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Laurentius Parenfi Congregationis Cles 
^ "vicorum Regularinii Matiss Dei 
©. QRtülór Generalis. 
: Pus infcriptum , PROVERBI 
ATAETANI, E L ATINI, 
a Patre Fraaci[co Lesa Gongregatio- 
nis uoftrz Sacerdote compofitum, cum | 
duo ex noftris Patribus, «quibus id 
conmifimus ,? examinauerint , & ap- 
probauerint, fácultatém concedimus, 
quantum ad nos pertinet, vt Typis 
jfiandetur. i 15 
.  Inquorum fidem &c. xy 
gum dur NN al 
Lucz die 16. Ianuarij 169 
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Laurentius Parerfî Congregationis cte 
ricorum ‘Regularinmi Matis Dei 
, eRfár | Generalis . 

| Pus infcrfpram , PROVERBI 

ATAETANI, E L ATINI, 
4 Pace Fraaciíco- Lema Gongregatio- 
nis noftrà Sacerdoté compofitum, cum 
luo ex noftris Patribus, «quibus id - 
tommifimus ,; examinauerint , & ap- 
probauerint, fácultatém concedimus, 
quantum. ad nos pertinet, vt Typis 
rhandetur. . | 

In quorum fidem &c. n 

Luce die 16. Ianuarij 1694. 
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Veflo mal riformato parto 
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Illuftrifs. e Reuerendis, Sig» ' ' 


pubblica, per mezzo delle È. 4 


Stampe, la fua comparfa, fi prefentavi- ^ ©“. 


ucrentemente à V. S.Illuftri[fima; per rm- 
plorare dall’ ombra del fuo autorenole 


patrocinio quegli fplendori, de’ quali per 


propria condizione (i conofce mancante; 
kdachi meglio, 
«dre iH 
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cua famiglia , refa.meriteucle die 
aggregata alla nobiltà Polacca , Repu- 
bltcad" &roi,e feminario di Regi ,mà ane 
cora per à particolari fuoi pregi di fape- 
re, diprudenza, d' integrità di coflumi, 
d' incorrotta giuslitia, e d'altre rariffime 
doti, che à maraniglia l'adornanos ela 
rendono oggetto della venerazione d" ogni 
vno? Quojli furono i luminoft raggi , che 
da lei, come da Sole vfciti illuflrarono per 
anni quattordici il corfo delle fue Gtudi- 
catur nello Stato Ecclefiaftico», C wlti- 
I i$» ÀÁ3 c me , 
&-. 








& in copia maggiore. 
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ctia famiglia, vefa meriteuole dieffer 
aggregata alla nobiltà Polacca , Repu- 
bitcad" Kroi e feiniaario di Regi ,mà ane 
cora per à particolari fuoi pregi di fape- 
re, diprudenza, d' integrità di coflumi, 
d* incorrotta giuftitia,e d'altre rariffime 
doti, che à maraniglia l'adornanos ela 
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vno? Quejti furono iluminofi raggi, che 
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- 7 mamente nel. Ducato della Miramdola, 
' doue mofjero quella Sereni[fima Aitexxa 

|^ A conferirle l’bonoreuoli[fima carica di 
+. fuo Anditore Generale, & in brene è n0- 
minarla alla Prepofitura , cbe abprofente 

gode di coréfta così riguardenole Chiefa; 
dignità poco alle magoioti minore : cofi 

arci tornare 4 venerare d i noffri tempi 

nella.di lei perfona pli cfempi primieri 

. de più infigni Perfonaggitraportati dal- 
"^ leToghe fecolari alle Sacre "Prelature; 
datumultidel Fora al gouerno del Clero, 
da Tribunali, agli Altari , Ga dare è 
vedere vagamente intrecciate conle Mi=. 

tre-Paftorali le.Lauvee del Dottorato, SÌ 
degni intanto V; S. Mlufliiffima:.di ricette» 
.ge, 6 gradive colla faa innata bénignità. 
im quil foglio vnfcarfo tributo di rico» | 
gnizione al fuo gran merito, C" vn, fince= | 
vo atteflato della mia antica denotiffima | 
feruità , mentre co più offequiofr. fenti=. 

menti mi confermo per fempre «© n 

| DIV: $. Hllufleifs. e Reuerendifs. 
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n  Diuotiffimo, € Obligstiffi mo Setuitore - 
(o Francefio Lens, d 
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h Cortefe Lettore. a 


Omparifco di nuouo alla pub= 
blica luce con liurea paco di» 
uer6: Mutai titolo 3-per non 
ofizadertisu’l principio, effen, 
do vnico mio fcopo di piacerti * perche 
fe il faggio, che gia.ti porfi,come troppo 
immaturo fù alpro, for(e il tempo , che 
matura i frutti più duri, hagerà raddol= 
cito, e maturato ancor que(to.. Amico 
troppo parziale mi sforzó à pubblicare 
ciò che haueua più bifogno di lucecna,. 
che di luce. La (perienza , che è maee 
ftra , &ilibri , cheinfegnano, benche 
muti, mihanno dato molto ltune pet 
ripulire come l' orfa quel parto, che etas: 
per così dire, anche informe. Hó mn, 
tato pure à per[nifione di amici molti. 
prouerbj latini, per e(lere l’erudizione. 
troppo recondita , enota folo al Minus 
zio, òchi fi fia tal Autore: onde per 

maggior facilità mi fon feruito difene 
tenze di Poeti, e di altri autori claffici, In: 
alcuni, chetanto fignificang , quanto: 

fuonano , il Monofini ne" fuoi fori mi. 

hà data regola di ciò che pollo fare, 

Compatifci per canto il pafiato , e gradi- 

{ci l’intenzione nel prefente. |. 

Due grazie mi reftano ora d chiederti, 
PO. A 4 sO COL, 
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uerG: Mutai titolo ,-per non , 
offendertisu’l principio, elena 
do vnico mio (copo di piacerti * perche 
feil faggio, che gia.ti porfi,coine trappò 
immaturo fù alpro, for(e iltempo , che 
matura i frutti più duri, hagerà raddol. 
cito, e maturato ancor quelto.. Amico 
troppo parziale mi sforzò à pubblicare 
ciò che hauewa più bifogno di lucernay. 
che di luce. La (petienza , che è maee 
ftra , &ilibri , cheinfegnano,benche 
muti, mibanno dato.molto lime per: 
ripulire come l' oría quel parto, che eta;: 
per cosi dire, anche informe. Hó mu; 
tato pure à perluafione di amici. mold 
prouerbj latini, per e(lere l’erudizione. 
troppo recon fita , cnota folo al Minus 
zio, òchi fi fia tal Autore: onde per 
maggior facilità mi fon leruito difene 
tenze di Poeti, e di altri autori claffici, In: 
alcuni, chetanto fignificano , quanto: 
fuonano, il Monofini ne” (uoi fiori mi. 
hà data regola di ciò che poflo fare, 
Compatifci per tanto il palato se gradi- 
Ici l'intenzione nel prefente. 0 
Due grazie mi reftano ora d chiederti ,. 
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“ocorteli Timo Lettote: la prima &,€he fe 


per forte conofceffi cofa da me mal inte- | 
fa,me la vogli amoreuolméte auuertire? | 


.. pradirò Panuilo,eti ftimerò fenza conor 


Mare * 


fcetti vero amico, Nel Prouerbio per ef- 
fer vn detto, che diuerfamente fuona in 
diuerfi paefi, àzi varia trà gli Autori del. 
Jafteffa nazione , € facil cola difc'ordate 
dalla corrente: per quelto fe mi farai co» 
nofcere il mio abbaglio, mi trauerai pro. 
tiffimo à fottofcriuermi à miglior parere, 
noncercando fe non d^ imparáte, & ine; 
fieme di giouare. La feconda è;che fe ba- 
ueffi appre(lo di te libro d’erudizioni,che 
efpliciflero l'origine de’Prouerbj volga=. 
ri, me ne vogli dar nota: hó quafi à ter= 
mine maggior opeta, mà non fono fo- 
‘ disfatto áppieno, Hà molto imparato(lo. 
-confeflo)dal Minucci nelle note a1 Mal- 
mantile, dal Menagio;dal Monolini,e da 
altri? mami refta ancor molto da arriua. 
rein tal materia; onde fapendo trouarfi 
in Roma, & in Firenze altro manofcritto: 
d'erudizioni fimili , delidererei penetra» 
re; chilo pofleda : peróti pregò; 0 Let- 
toresad'auuifarmi; fe è poffibile, done à 
fepolto vn tal teloro , acció pofla atric |. 
chire le mie fatiche con dichiarazioni si 
recondite : edel tuttoterró obligo per-- 
petuo, à chi mi farà così corte(e. Viui fe. 
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Bbica,.- 
<) TooCaleerrat, 
Abbag! aft. . 
Re elio viffitat, 
3 Abbaglia nel Sole 
pes In$olecaligot - . |. 
Abbaiaalla Luna, 
Darieti loquitur , 
Abbaia perla.famz. 
Famém Melisam pastu? , 
Abbaffa la cre(ta, o ' etecchie , 
Tonit fupercilium , 
Abba ffati , & accoaciati , è 
Fr Labeas quiezuns f£xDp:ts, perde diquid e 
Abbondaazagenemafaftidio, — — 
Parit fasietas iniuriam è.) |» 
Abbidanz: rede vile,Ogni lauorb&che gentil. 
! Quiéquid domi ef, vile efi; V cre 
Abbondanza vicinaé d arroganza, 
-Ferwet guefi pullus pabuli copia, 
ibbracia di vergogna, . 
Vulium demittit tanquam Teleplsss v 
Abbtucia l*alloggiamento. .. 
Teffarameonfringio. 
A bell’agio a titoli. Pianoa titofi. 
Parciùs ifla vivis ta. )asbydide menemts 
A buf'agio, vi è vn palfo ancor di mala ftrada. 
, Hare magnum, & gi tibi reflar ci 5 
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Toso Calo errat + 
Abbaglafi.. 
Lelio vi&liiat , 
D Abbaglia nel Sole, 
In Solecaligat. 
Abbaia alla Luna. 
Parieti loquitur o 
Abbaia perla. fam: 
Famém Melisam j pasitu? , 
Abbaffa la creta, o l' esecchie , 
Toni: fupercisum , 
Abba (fati , & accoaciati ,: 
Fr Labeas quiezum sensp:ss, perde aliquid , 
Abbondaaza genera faftidio , 
Parit [arietes ininriamo è)» 
Abbódanza rede vile,Ogni lauorbeche aentiles. 
| Quitquia demi eff, vile ct | 
Abbondanaa:vicina à d^ AUOpanzae 
> Feruet quefi pullus pabuli copia, 
‘fibbracia di vergogna: . 
Vuliumdemitis tenguam Telephuse a, 
Abbrucia l'alloggiamento... pu 
Teeranconfringio. À 
A bell'agio a t'toli, Pianoa tito. 
"Parcitt ifla wivis tz. enobycicnda menenta; 
A beif'agio, vi è vn palfo ancor di mala ftrada, 
, disritaguemi e diiit tibi reflat - Ti 
A' bi- 








| Pr fi ciale gli amet; > 


^. V micus certus Tn te incerta cernit, 


‘A buona volontà non manca facoltà + e. 
Nil conantibus arduum ,.— — 

A braccia aperte, 

. Obuisvlnis. 

° A braccia quadre, i 

Ambabus manîibus.. Em DER 

A brielia fcioka . . È 
Effufishabenis. : E de 

A wuon Caualier non manca ancia a 

. A buon Cauallo non gli manica fella ; 

A buon (*ruo nen glia manca padrone e 
Nulliusindiza virus . 
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|. A buon confortator non duel la te@a 


‘A chiconfiglia, non duole il capo + 

A acflun confortator dolíe mai laxicftae . 
Valentes refdà confulune agrotis,. el 

A buon intenditor poche parole E 
Intelligenti pauca . r NA 

A buon vino nonsli occosre Frafca TES 
Proba merx facilé emptorem reperite, 

- A cider và, chi troppo án alto fale 

si Facilecadunifplendide fortune. 

A Cá cheinuecchia,la Volpe gli otina addolfo» 
| Mortmo leoni, vel leporesinfultant:, ca 
A Can,chelecca c- nece; non gli fidar farina. 
A Gatrosche lecca (piedo,non gli;fidar aio(to, 

Infidelj in minimis ne cred«s majora v 
A can che molto abbaia, trifto alta pelle, : 
"Aut adde viribus, aut desrahe animo è - 
A capello, A peancilo, 
+ Wd vnguem. Ex;idura, — c 
j A cane (cottato l'acqua frefca par caldi, sa 
Tine naufragns omne remm oc 
A can 
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A carne di Tupo zanne di Cuat, 
A carne d’Orfozanne di Lupo, ni 
Malo nodomalus querenduscrness è 
A cafa del ladro viècattiuo robare . 
Con i trifti non vi fi può guadagnate V 
HFulpes difficili negotiocapiuntut , 
In Cilicas pireticam cxercere difficile, 
A cafa de' poltroniogni di è felta . 
Ignanis femper feris. 
A cafa (treeta come arias, tu ti affetta + 
Quafo locum in balneisoccupate, 
A caffa aperta anche il giu(to vi peccr. . 
Cofa mal guardata da ladri vien robata. 
Orcafio fnrem facit, 
A cattiuo Cane cortolesame., 
Afialocani bremis tendasur copula . 
A cattiva Vacca Dio dà corte coma, 
Multum nocere males probibet Dens . . 
ACaual,che.nó porta fella,biada no ficriuella,. 
Indignisd gna non daninr , ^ 
A Capal donato non fi guasda imbocca, 
A Bur donato. nonfi.mi.2 iL pelo . 
Munus quodcunque dat aliquis , proba... 
A Caual magro,ó à Cá magni váno Te mofche.. 
Miferossriffis fortunatenaciter urget , 
A cauar vaqmortodi caía , vi vogliono: quattia 
perfone . "P. 
- Eycere magnmme[F,e xclndere facile +... 
A caufa perdusa parolc aat, | 
Poft bellu. auxilium, ie 
Accade in «n punto quel, the non fuccede in: 
cent'anni, 0 A 1 | 
Aecidis in pundo, quedinoncomingicia anta, 
Accatta, per non rendere. 05 07— 
JMpi uario (pmi, vi fer ^ 
n 6 
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Accender.bbe il fuoco nell acqua. 
Accatta brighe, Attacca liti, 
Crater licium, Hyperbolo peior . 
Accenderebbe il zolfanello . . 
Se gliacoenderebbero i zolfanellisü'] vifo. » 
' Pellucernameascenderes , Eilisin naribus e — — 
Accennacoppe, e dà baltoni., hes 
.—  Obliquum curfum tenes . oe : 
Accetta il buon animo, 
Munerum animus coptimus,, © 7 
di ccetta volentieti come l’afine la foma , 
Folensnolensi animo , 
Acciarpa. È 
Simnl bona cum malis commifees ; 
‘Acscccarlaad sno , 
imponerc alicui , 
5 A ccomodarfi al cem»o "IN 
. Sernire fcene . EE. ginis 
-" - «Accomodarì à quel, ihe Dio viole , 
Cour Fato non reluéfari, ? 
sg Sinne: l^ voua nel panierüzdolo , 
Accomcdarfi le caite it mano + E 
Suis rebus profpicere., 
AIR con chi è meglio dite, € fagli 
le fpefe. 
Naui ce felicibus . d HR difie è e 
7 Aecordarfi i come i piffcri. 
ha Pariser remum ducere , Pa 
. Accordanfi ceme tr? ruote in vn datto g  * 
Facilius inter borologia COMMERTEE è °° 
‘Accorsefi dellasagia , 4 
Danaum  patefcut infidie. a 
Accordarfi'volontierialla pace: » & al caldo, 
come le pecore + I 
Inde fopor pig vis, c PESO alta quiet; i 
Ac | 
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ge ——- > grane Bec 
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2 j + è 
Accolta il fuoco alla:ffoppa «.— .— 
.  Quisnonuresur,fi fe defecicin ignem è — 
* Accofta più la camicia, che il giubbone . 
Genufura propius. — i 
Accozzafi la toffe col freddo è 
Risus comra Bacchi ura 
#cozzare i pignattini , 
Vnam faciemus :amramque Trojam animis , 
. Accufa il punto, o la ronfa giuta .. . 
Dimoto velo rem eloquitter , 
-Axenno. 
AA digiiuli crepitum,- 
Aceto di vin dolce, 
Iracundior Adria, 
A «hi crede Dio prouede. 
Omnia profpere cadunt viro integro. 
‘A chidiciil tuo fegreto, doni la tua [ibertà, 
c0 Incamtisdecresapiacula liriguis. px 
A chi Dio vuol aiutare, gli (ld per cala è 
A chi Dio vuol'bene., il, vento gli accomoda 
le legna es i a “ 
Deusquem probas, eins inimicosilli pacato ., 
A chi Dio vuol caftigar , leua il cecuello + 
| :Qccaftones dee/fe non pufuns perituris;, 4 
A chi Dio bà più donato , pii gli è obligato; 
Tam religiofiscoledus Deus,quo magisfauite 
A chi duole 1! dente, Telo caui . 
Peccantem [ubeas panisentia , "p 
A chi è affamato, ogni cibo è grato, — 
Dalce efefurienti mazamedere, . © s^ 
A chi e difsraziato , gli tempetta il pane nel 
forno; vi I 
| Ad malumanala res plurima fe agglmsinane . 
A chié náto, 0 a chi nafce,conwen morire è 
Cui mafci gomigis, nari rear, x 
chi 
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ue 
n. * i | 
A chi fà cale, male, eg peggio. OG 


Malum adde malo, 
A ch: figho, e chi figliaftro . 
Non in cundis eruat formuna cenovim 
A chi fuge, fi vogliono fari penti d'oro è; 
Fia poffibus misnienda, qua fugiant, 
è A chi hà da dare, MITI uti cent tocchi, à chi 
-"giceue, n nébatano duc. « . 
 Murnapor. cum pancia ceftibus jd cum. reddes, 
multos adhibe . 
A chi bà fetta, ogn* ora gli pir mill anni, *. 
Animo cupienti mibil. [atis felinasur + 
Achibàtelta, non maaca cme B 
Fits itfa fibi plandit., 
A chi in amors' inuecchia, oltre ogni pena, . 
$1 conucngono i ceppi, c [a catena .. 
| "Furpefenex miis, turpe fenilis amor . » 
» Achi A voglia di bete, aon gioua lo . fputaze. | 


ui. Non pafount tansim sila vana perse v 


ES chi la vàbene, pát fauio, 
^ "Rofgunatus [«piens Peputasur sa 
m j^ le ps ) 


^ ghi 
Mal é iren par eri. 
oA chi mal t: vuole, mal gli.auuenga 
Mala hoffibms cuéniane , 
A chi manca ventura atte procura, sa 
Deflitutws ventisyrenios adhibet è Di 






"A chi non duole, bene fcortica + 
Alienui cufosomes milges.. 
A chi non piace, fputi, 
Sic fum, fi placeo, votre .. 
A chi non pela, ben porta. M 
Recibir, quam viri 4n fnfilwrs; 
A chi 


spe > — — vaemPy r 
m : é 


Sh 4. n 
‘ " “ll “a, he s° . è 
A chi mei co glia metà del cerucilog. 
Taceresninm, è . E 
A chi sà, nulla.mancs, 24 . 779 
Sepienti nihil xa su , 
A chi te la fà, faeliela. |’ 


TFricantem refrica « Cretiza cum cresebfi à c 
Achiti puó'técte qué che bai, dagli quel che 


tichiede,. — 
Nummum querit paflileniia, duos da illi , 
duca fefe | 
Achitoca,wipenfi, UO (Jufüineo M 


Non Adilis s 4ut Pretoris, aut Con(ulis partes 
A chi vuoi tu, che fomigli ? | 
A vicinis exemplum fumito | 
A chi vuol fare, non manca che fare $ 
Howini diligemi femper alignitt'eft in negori. 
A chi vuol fateyfhon mancano modi .. 
A chi vuol fare, riefce ogni signe. . lI 
Nil difficile valenti ^. 2M T. a 
ACiclo. ES ) 
Quam maxime , ) 
A ciò, che vien dat Cicl, non v'è tiparo , 
Quod fetum efl paii , non lices effagere . 
. 4 Colombo fciuto la veccia pari ‘ian €^ 
,Saturitas fulidinm parit . | 
A colpi di bocca fcudodi orecchie . 
NIE ef gesafius quánsfrtocommitinm hein 
A conto deglieceds. — : 
' Piuam dum viuam, ben? A i 
Acqua che corre, non porta veleno, — ^. 
Iracundi cito irafcuntur , fed cito def; - °° 
Acquacheta, gamba fega, ò vermi mena è. 
Ab inquieto fepe fimiblasur quies, 
«Acqua, enoa tempc(ta , 
4^ Medmsonininm sprimas , ur 
di ° bos. 2: Acqua, 


pm 


gu ow t€. 
. Acqua,e pane, vita dicane, — — PL 


tica cena, cana canina . 


| Acqua lontana nonfpegne fuoco Vicino, 


è Auxilia , qua in'opporimmicate prefo non [wnt, 
vilil groficinns , * ies | 
Aqua cotta, e panatella, caua it Monaco d 
cella. 72 Mo mn 2 

Dieta plurimi morbi curantur . 

Acqua che non fi muoue, marcifce , 
Ingenium iusxercitatum sorpidum , 

Acqua, vento, e fuoco, tofto fifa luogo, 
QUI vielentia s igme, uentis, C» aqua . 

Acqua, e vento fop:a laeafa del vecchio. 

0 fcuc£lus, quantam eslasentibu: to matin 2 
Acque quiste; fan le cofe, e ftanfi ‘chel. 
E fusienti vulji fómnusobrepiz . ^ 

Acquifla fima, e mettiti à federe . 
Fama'plwramam innonis confilj valet. 

Acquifto con la lancia sirls cofciz ,. 
Stat mihi non paruo uiriui 5:64 « 

A cuorvileforzinongioua; ^" 
pasor aia: auxilia formidat . 

Ad abbracciar virtù ciafeuns'ingegni, |> 
Ch'affai val pi^, 'chie l'oro, atgento;e reghi, 
Ea para viaicayjH& Ci nanfrigio fimubenater, 

Adagio a'mah pad Adagio; diffe Biagio. ^ 

"Inarduiscwnfflanut. (0 00000 > 86 


-Adalbero caduto accetta accetta. C "a 
\ Arboredeictta qui, quis iens colligita 
A danarcoütanti, osu tappeto? | <A 
Greca fide . Dusk ii 
A danno fatto gusdoge iufo , $71 
Accepro damuo iamuem claxdit 


Addeftiatuifi » «ótoc il Cane all^ var, à come 
il Barbaroal coifo.) d some il Gatto al^ 
lardo è‘ i Aries 





e "de 1 7 6 
Aries coli: lafiini ins. 0— " " 
* F[que-db infimis vnguiculisperprari(ciù e 
Addormentauifi, 
Bibiemandragoram, 
Ade(To fiamoal punto, 
s eff sn acie nowacule i-- 
Fon x iuttoil Mare ,. 
Lu[cinie nunc deeff cantio , : 
Ad huomo ingtató, e cauolo: fadt s 
Tattoquel, che vi fai, :vi è perduto; © 
Ingrasoomnia cyedita pereunt 4 
A difpetto di mate, e di vento, 
A difpesto del mondo; c delle trombe: 
© Djs bominibufaue inaitis . 
Ad occhi veggenti. "s. 
Viuens, videnfa He è t 
Ad osnicofa vi Suello, fuòiihe alla morte» 
AI ogni cofa, fuorche à morte; trou: rimedio 
T^ huom forte, 
Vita dam fisperch, bene , 
-Ad ogni altezza , € potenza , douut è è l’vbbi 
dienza. 
Cede Deo, Cumdis non pugnandum ° 
A oci gran feteogniacqui è banana, 
Quacunque vndaffammas opprimit 3 
Ad ogni gran ftato vn nemico è CPI | e ccut? 
amici fon pochi , 67 c. 
Nocere facile efi, prodeffe d ficile s. 
Ad ogni Santo vienlaíuafcfta, ^ 
Stat n fus cuique dit, ©. 
A logni vccello il fao nido par b:llo . 
Sua, cuique pasria iucandifima , ^ 
Aiogn' vno | pat bello il fuo, 
Suum cuique pulchrumzi 


Adó; ogn' en MAE Bub 
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Suus 


st 


S 


Y >» d ; d 
wo...» SIM 
Sv c! 'queerehinm: bene "a e? 
Adogo*vn pit più gra» la fua. Croce, 
A ciafcun pefail (uo farde llo, . 
Mains quifque putas fauno nauíragium e 
Adogn' vno piace ilcomandare, _ |. "i 
Natura mortalium anidaefi impery e 
Ad ogni Volpe piaec il palialo., ^ 
Terra amas imbrem , 
A donna cattina poco pioua I quaedia. - 
Nsnega pof wm, qua ipfa fa vendicat stwteriero 
A donna non fi fà maggior difpzto , 
€ h* quando w-cchia,ó b:utta le vié deeto, 
Dic muliercudeformem s vel «num , dixeris 
omne malnm. è 


Adopra il buffolo, d la peszetta. . 


FRA 
n 
Es 


Casan Sycaminorum jnmalisbabet a 
Ad ota, 2d ora vola il ootro tempo ... 
(C Citapece labitur estt = 
Adornaglio non manca maixordaglio. è 

Lei txanium nie 3qduas, cun mon hal. 
AAdcinato dell’atrrui piume. 

4Efi picis gracalur, 


 Adore, à icmporobato « 


Succefina cpeva 
A due modi. «A duc partiti a. 
‘ Pelissmolia, i 
Adombra ne’ ragnatelli . 
Vinbris terretur . 


" Ad vnacofa per volta, 


Placide vnumquodque voga , 


. Ad vno ad vno fi fanno lc fufa * 


Schema, & gvadus , . 
Ad vn cieco mal pubmoftrát(i il camino « 
Delphinum patina monaapit . S 
Ad vn colpo non cade à terra 1' albero wr 
p» 


Uno iu non deicitur quercns b. ; à 
Ad vn minimo cenno, Ad va voltar d'oe 


chio. Bea Mucci | 
Mddigitulicrepimm i oh | 
Ad vn popo! matto va préte fpiritato , si i 


Amaris pharmacis amara bilis prolwisur . , + 
Ad wn trifto va tufto,e mezzo» 
Cum Care cariz nium è 


Ad vn tanto ta canna, — ww ' 1 
Lenibrachio. è . " 3 


A faccia iraconda, lingua afcofa. .— 
In irà nibil decorum magis quamfilentimio, | 0° 







A fima non fi vien fotto la coltre , ac 1 EL 
Molli vits findens gloriam non eff adeptus è. : 1 
A fateà farla, SORTS td 7 
Qualem fe vnentem, talem mueffem feceris i 
Affannarfi per non nulla. — — ^u V A. B 
or calidwminrefrigida, — . —. bi 
EAE Tu 0 pi d fi perde aa " 
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Affezzione accieca ragione. ^7. C 

. Quiddtrcest, non videt vllus amans . 

Affettar come vn popone, Farne polpette.» E 
Faciam wt te hic formice fru] olas differant, ta 

Affibbiarbottonifeaza occhielli, |. — É s 

- Scommata Diony[iata proferre ,. 

Affibbiafi, o Muta e Pod 
Sybarita per plateas. Plusfatisfibi sribuit o. 


CI 


Di 


Affibbiafi iborzacchini LL dd» 
Solum vertit, uM | i 

Affida la Pecora al Lupo, _ | 7 A 
Miele fenum commistit è — 2 aia 


Atfoga alla porticciuola è. ;' si d é 5 


pi > rgo. 





t ih ports Imping it. E 
Ets. il canc con le lafagne , 
Maureos nmntes poll ice, 
Aifoga in vn bicchier datquaj ^ |. 
Corurnicule chim babet. Es Boliti pani a dis, 
Affoga ne debiti. © 
Vefperiilio pe de 
A forza di fchiene, | 
Violento remigio , ex 
“A fiume torbo guadagna ilpelcatore . 
vVdanguille ceptaniur " jur baio flumine 4 
A fumo, acqua, efüoco, prefto fi fà luogo è 
Soldati,acqua, c fuoco, ptefto fifanno lh uo20, 
Funus, aqua, & ignis resineri non pios. 
"A Gatto vecchio Sorcio tenerlo 
Equo finsfcüiil minora cicela admone 2C 
A gente che di là forfe t'afpetta 1 5i 
Cietiam re in bucergilat sere intei " 








Aggitaf come ad feoza epos "ini 
Poi fit, nifzit . 
Aggiraficome palco, 7517 
| Infano je vat indulgere labori gei «ans Sn 
Aggiige bianchezza alla neuc;o lume al Sole; 
- A am in Mare profundit ; diis 
Aiélunse efeaalfuoto, 
p^ ^y; nne è. AR EN 
A une fproni à Capal, che cc cone dA 
pe "Cuirrentam incitat, 
È Aggiufia le balle, 
E Paria componis , . 
RESI sù la corda, pet! Far difpetto a'birri, | 
Exer, 
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21 
. e Exercet, geachofe odia, € conflamtia magno e «. 
Agguaglia la Luna à granchi... . 
Aquilam nocfu e comparat, . 
Agio;e buio.vivuple.. ,; > 
Opws ejl zephyris, & ‘hirundine multa; 
A glihuomini groffi la camicia larga, .. 
Similes babeant labralaBucas, | * © 
A gli fgraziati và pue fopra cotto aequ 
" bollitg. 
Mala malis fuccedunt. . 
A? giudici Galiziani co’ piedi nelle mani , 
Muneribus, uel Deos flecti , fama efl , 
A gli vliui vn fanio da piè , vn pazzo da capo, 
Qui arat oliwtum,rogat frenum qui fena, 
exorat, qui, cedit, cogit, 
A gli huomini ogni peccato mortale è veniale, 
alle donne ogni veniale è mortale -— 
Dat veniam mavibhes vexat cenfura.puellas 
AX gloria non fi và fenza fatica , 
Laborem gloria comiistuv , 
Conando Greci Troia potiti i fune 
A goccia à goccia fi caua la pietra 4 
Noétus incubando diugne, Gusta canatlapidi, 
A Golardo piaceua tanto la falfa verde, che 
mangiaua tutte, le fuc biade in erba, 
fNoudnim immolata facrac denoras 
Agofto, e vendemmia non è ogni giorno, 
Non femper li lia florent , sed 
A gsan nottegranlanterma,, gag sete UNA 
A gran Sole grand' occhio. C QM AUR 
Dignum paul a operculum È i N^ 
A gran promettitor poca fede fi deue 7 
Qui leniter fpondet, promi/fo Indis i ran 
A cran fignor piccol prefente 
^ Atala Hercali . 
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^A guarire Wlbirro: ve ne vuol v$6, e mezzo, 


Malo nodo, malusonerendur cumens ,.— 5^ 

A cuaflarogn' wo è buono, <. 
Quiduiscinà diffobui poffe aq quim rd 

ei ritfis, — 
Aguzzafi il palo sü'l ginocchio . | 
. In fun ipfins malumi Lunam dédwcig , 
A giatla cucina ponestà è vicina , 

Pingui pipine vicina MONA . c 


. Aifa 1 Cani all'erta, > 


Claficumeanse ; —. 
Aris gni fi conoféono le balle, è 4 
A 1 bafti fi concfcono gh Afini. 
E plumisdigmofcisuranis , 
Aiuta à dar la fpinta, 
' Benè plaufivum perculit e 
Aiîtafi à calci, e à morfi, 
dfanibis, pedibufque niticur . ì 
Arutafi con le pn Dai delle fauc per le colte, 
Calculomordes , 
Aiutat. ,cbe Dioti aiuta 
. Cum Minerua manum mone, 
‘Aiuta la patte piu/debole, : 
e Aodinjeriora fe conuersit , 
Aiutadi-bngua, fe non ti taglio. 
Cornice loguacier . 
Aiuto, non configlio, — RT 
Ferba in confilie, » valet in ttteminrvobuo , e 
Al Bamb;n, che non hà denti freddo fà di wai, 
i tempi. T 
Edentuins infans wtni ifrige tempore è 
A! battes.del martello fi fcopre la Magagnie: | 
Al toccat de’tafti fi conofce iT buon. organifla. | 
A1 volta della forte fi conofce i fauio ,- : "d 
Yudic steer ex Specimine edir fene bominum 
. AM 


Meus ul: ti diii" Uv nep 


AI ben fi fiappilifis; chí ben ti: confizlia . 
Reffacra confilium è 
Alberogrande fà pù ombra, che frutto . 
Homo long ws, rarò Sapiens. 
Albero fpcifo trapisicato nó è di frutti caricato, 
| Plansa, que [ epiuitransferiur, noncoalefeis + 
AI bugiardo non è creduro il vero. i 
* Mentienti, nec vera dicenti fides habetur , 
Albuon mercato penfaui , 
À gran guadagni vauui adagio. 
Quod v leefh carum, quidc Carum ^ cile usato, 
Albuon tempo sà andare 025* vao. 
Tranquillo quilibet gbernater e 
AI Can manfa:to al Lupo par feroce. 
Abiesdus animus fic consumelie epporemnus + 
Al cantare l' vccello, al parlascil csnucllo i ct 
Himinum index orasio 
Alchimia prouata ,è tener ,e poco fpendere, e 
-j3uet entrata . - 
Resa vec gal perf "monia . 
Al Confcilore, Medico, e Auocato, non tenere 
il ver czlato , 
Medico pasrone,cy com[eff avid dic verum liberè: - 
Akuni patifcono per aeceflità » cil ricco auam 
pet "bean 
Multi inuisè, dinites fponve patsuntnrinopi ar, 
Aicun noo può faperé e ta amato tu 
Quando felice sù la ruota fede, : | 
-Fellafenefcitamari, — *» 
A letiece di Scatola. 
Quadrasis vel'uncialibusliteris > ©’ 
XI d. bole il foitefoucnte fà torto, — 
Miner pifeisefl efca maioris . 
A l:tto à letto, diffe il dormi hone 


vi ita pota gen "gue 
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Suflinet, & ftne prámia aua Vecat + 
A letto fi i pigliano le galline ;» 
Asblete noncum ira finadet , feriunt, fedens 
occafio è 
AI far de'conis,b alla biacca; ) | 
Allo.fcuoter de*facchi , — )ce m'auucdetemo, 
Allo ftaccac. delle tende. .) . - 
Ex iiis afa probat, ; z 
Alfittonon viérmedio, | - 
Alle cofe paffatenon fi troua rimedio + 
Factum infettum fieri onpouft ,—— 
AI Gatto piace il lardo , alla - Volpe: pice i 
pollaio , 
Ad oga: trito Cane piace la carne , 
Omnia bonum eppetunt n > 
‘AI gulto.infermo ogni buon cibo annoiay: 
& rotanti omnia ava. o 
All'alba delle mofche, à de" tafaoi 
Quinta iam linea tangitur vmbra. 5. 
All Aue Maria; 6 acafa, ó perdavia, ‘| 


. Crepufenlum mita clan "EE A 

Alla beftiale, I Ru I 
C yclopum.more^, - . E ! 

Alla balorda. . .. . de. d 


«Andabasarum morego id. s 

Adlabarbatua, ^7 ow g 
Tuis impendis 4 gai mi. E 4 

Allacalooa. - . - 
Craffa Minerua ,. as A ar Vs 

Alla fine ficanta la gloria g : |... «^ ti 
Sapientia inexicicanisur + . 

Alla buon osa .. Sia in buon bra gi | ^ | 
Bonis auibus, Iextro-s4polline e: 

Allacciarfela viesü, viesibe- * ^ 0 ra 
$;Li niminmarrogare , 


DI 
Alla 
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Tome qm VOTI 
mer VI 7: 
VE i Te " 


E c. | i 
Allacerz'fi cohofce, chèè buomo da bene, 
Exbabitu virum bonum prefefert . 
Allàbaiba dc" soffi imparano'tutti àradere è . 
Incapite Crphanî difcis chi rurgusa 
Allacera fi conofce I huomo ; 
JEsbiops ex vultu cognofcitur, 
Alla china ogni faffo.fi auuoltora . 
Natura pondera deorfum omnia nituntur e 
All ingiu ogni Santo a1uta, 
Alla coccupifcenza niense è a fufficienza, 
Cupiditati nibil fais, 
Alla:fame pane, al (onno panca + 
Dulce eff efuriensi maxam edere, 
Ala difperata. 2009 
Gladiarorio animo + 
Alla sroffolana. 
Pingui Minerua, 
Alia morte non vi é rimedio, 
Ne Dij quidem morse liberant , 
Alla euerra aon ne nafce. x 
Bella wetanttedas, Crefcit otioC iaitas. 
All'occafioneozn' va (i adopra . 
Mendicus, eria plurimum in loco poteft + 
Alfa prima l'hà fgarratz, 
-4 Ianua aberrauit 
Alla proua fi fcortica l^ afin... 
Alla proua fi conofcono i briui . 
In difcrimine apparet, qui vir. è 
Allarga l'ale più del nidio e - 
Ef maior pede calceus a 
Alla prima acqua di Agofto' pouero Gcatils 
huomo to ti conofco ,. 
Sextilis imber primus index pauperis. 
Aila reale, à leale, 
Greca fide, 
$5 Y 


è 
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260° i 1 
Alla sfuggita, "or 
Ft canise Nilo, 
Alla sfrontata, 
Assico afpeta , “o 
Alla Spagnuola : va grand’ affronto , e vn 
bella r:tirata, 
Initio ccnfidens, in fafiotimidus, 
Alta Furchefca: poco pane, e acqua frefca. 
Cinice canat y 
Alla:traditora , 
AMegarico Machinamenzo . 
Alle b-lie donne le. più volte-toccano i brutt 
. huomim, 
Fenufa rofa inuenuflo agricole legenda pra 
betur, i i 
Alle gran porte foffiano i gian venti. 
Syunimmes bonos, fummum onus , 
Alle gr:ad' imprefe grand’ animo. 
In arduis confanter agendum , 
Allegrezza di pan caldo, cioè breue , 
Pyraufiz zauder gaudium, 
Allegrezze de’ triti poco durano , . 
Ma orum Feliciias non efl diuturna, 
All infegne fi conofcono 1° Ofterie , 
Alle felle fi conoícono i Caualli, 
E' pluma dig nofcitur auis + 
Alle mani, diffe colui, che non l'haueua , 
« Illicqui virinirs,quifirensus, ipfa dices res, 
Alleuafi la ferpe in feno, 
Leonis catulum «lit + 
Alleuafi come i paperi di Mona Bionda: per ll 
| coru, È 
laus alter, 
Prada ne’ dofchi, 
Innauibured,casus, 


AI 


* 

Al lenar delle naffe fi vedrà fa picfa fatta. 
n dellé fluote fi i vedràquel che butta il 
ale, 3 

Emensu fatta probanda " ; 
t-Alle volte anco:a-i faut fanno errore , 
Ancora il Piete fallifce al Altare. 
Quandague Gonns dormitat Homerus, 
Alle volte chi- è bello di fuori sè. diauol di 
dentro, 
Fenentin fub melle latet , T 
Alle volte il pazzo dice-core da lunio . 
Siepeetiam fiulims efi opporsuna locutus + 
Ail ‘afflitto nen fi deue aggiunaereattiizziont, 
| Si mihi non parchs,forcune partere cebes " 
All buomo forte ogni pacíeé patria , 
Sapint patria muhdys * 
AI" entrare, vi vuole ingegno, ali 'vícir, danati, 
O pegno co 
Facilis non recipieris, quam exeas- 
AIl* huomo da bene ogni cofa cli flà bene, 
Omnia bancs virus decent sa’ C4 
All'Ftuomo grotfo.d.gii dcl macco , 
(Minus fjvementa oaisti CHI AWUUMD è 
Al? huomo: limofindiero Dio gli è tefotiero, 
Qui dai pau vri, non indigebis A 
All huomo uiflo ogni cofa. gh và à roueício . 
Euenitmalo male, 
A!” impoffibile niuno è tenuto, 
Impoffibilium nulla oblrgatio., 
A gli fpropofiti, all’ordinatio» 
+ edis zd ineptias , 
Alo: 1l tuo inaleé vien», quia lo ti rallegri 
del male di slut, 
Meu, qui Lexusvides mala mffrazcameso, 


Alloggiali volentieri per le. fpefc, 
Ba Mu. 
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Ali’ Orfa paiono belli i fuoi" Orfacchi , alla 
Volpe 1 Volpacchini, 
Bos boni pulcher , Erg 
Allo fuogliatoè amaro il miele, — hi 
Anima fasura fa u0s conculcas, 
‘All’yItimo della veademmia comprafti i efti, 
Peracía via vieicum queris, 
Al lume di lucerna ogni cofa pat bella è 
Notte latent wende , 
All" vlt:mo tocca il peggio, 
Frufira ad premia venit Vlsima , 
"^ Almaggior deucfi onor, 4 
Antiquis debetur veneratio ,' 
AI male fagli male, 
Malim malè perdas, 
Alma! mortale, nè medico,nè medicina vale ; 
3k ' Contra vitò mortis non nafcitur berba in horsis, 
Al male bifogna rimediare da principio è’ 
Satius efl initijs mederi, quam fini , | 
Al male fi deuedare al tronco, 
Immedicabile vulnus enfe recidenduwm . 
Al mangiare gaudeamus, al pagare fufpiramus, 
Vbi vber dar ibi tuber folutionis < 
Al meglio fi è perduto. | 
Toso denorato bone in cauda defecir, - 
Al nafcer la fpina porta la punta in cima, 
Refpondentque fuis germina principis , 
Al nemico, che fugge, il ponte d’oro. 
Fugientibws biflibus aperiendus ef. travfitus, 
Al molino, & alla fpofa fempre manca qualche 
cofa, - 
Nunquam fatis pifrinum, & mulier ernantur, 
Al motdace tutto difpiace . 
Momo fasisfieri nen potefl , 2 
| Wo AI 
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Al parlare fi conofce l'huomo., 
Qualisvir, talis oracio , 
Al primo colpo non cade l'albzto , 
Gutta canat lapidem, non bis , fed [epe cadendo, 
AI peccatore Signore Dio mifericordia , 
Afpera confefo verba vemitte veo. i 
AI piglia: non effer lento , al pagar non effee 
corrente, 
Frncium ,quem dant dij, accipe, 
Quaque aliquid danium eft , illa [is atra dies, 
AI piu pot:nte ceda il piu prudente e: 
Potentiori cedat prndentior , 
Al fauio poche parole baftano , 


Sepioni panca » m 
Al fecvo páticaza, & al padrone prudenza + - 


In feruo patientia, c in hero pridemiia » 
AL fuono ficonofce la pignatta , ò la campana. 
Senis homines, era tinniza cognofcimuse 
Altra cofa è il dire, altra il fare , 
Farc, e dire fono due cofc , 
My[orum, ac Phrygum termini deri fine " 
Altra vita, altri coftumi , 
, Aou omnis etas ludo conuenit, 
Altri hanno fatto.il malc ;& altri ne biati 
«penitenza . 
' Tibicen vapulas coguo poccante, 
Altri han fatto il Ed. a x 10 ne facccio. la pe 
,Bitenaa.,- 
Noces alterins non mea culpa mibi , 
.Altticangiano il pelo, anzi, che il vezzo, 
Lupus mutat pilum, non menter , ; 
Altri monti fon.calati a baffo, 
Aliorum infolens fuperbia repreffinaft ; 
Ali tempi, altri coltumi. 
NA cadem ef? a5a5, non mense, 
B i (OAM 
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Altri tenpi, altre. cure, ; 
ella fais cecini, cicharam iem pofiit A pilio, 

Al calo zippator: ogni zappa dì dolore. 

Altiiftof.titto:e ogni pelo dà faftidio, 

' Sub omni lapide dormit puer ; Trabs - 

omnibus, 

Altro che auucniffe di lui. Sz nulla fofi é 
$i quid ei bumanitiss accideret , . 

Aluochec riege vuolla Volpe, .. 

A:tio che fifchio vuole la Pecora, 

Atro che parole vuole il ventre , 

o0 Charostragicormoliffe ferr efuriens . 

Alto iv'etto ched'impararnon prous » 

Nihil dulcius, quam omnia fcire . 

Altro non ci feparerà, che la zappa, € "Ibadile, 
Fidos una ager aura duos , 

Altuo figlio erado, fcienza, e buon configlio, 
Honor, fien i ia, bonnm — se v filio, 

A Lucca ti vidi, 
Anna magno Platonis . 

A Lucca ti vidi, caf'iaticonobbi , 
Canem alui externum » (ne grazia ,- 

Al villan che non fifazia, non gh —— 
Nel facias commodi anidiori rufico . d 

AI villaa dagli il dito, e fi i piglietà la man, 
$tu!t», da ruficodigicumne permittas , 

AI villan la zappa in mo, 

Al mal villan non eli dar bacchetta in mam, 
Que femel ancilla, nunquam bera ,- V 
Al vecchio non manca che raccontare ,. fiato | 

al Solc, dal focolare, 
Refert pueris tempora prifea fenex . 
A lungo andate.fi conofce 1’ huomo . 
Nemini fidas,nifi cum quo pria madium fais 
«bfumpferis a ^ 
è A lune 
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A lungo,e a trauerfo, 
Long è lateque, 
Alza a matino. Alza i mazzi, 
Anchoras tollit , Solum vertit. 
Alza i mazzi, cio? il prezzo. 
Hui! nimiumefi. 
Alza alle Stelle, 
Mpertis cibislaudat , 
Alza lacrefta, 
Tollit ani:n91, 
Alza la voce per. nulla , 
In nugis trac edia: agito 
Alzafii mnichetti , 
Remis veli fque ebnititur , 
Amach, c'ama, e riípoai a'ehi ti diim È 
Amoris amor equiffinma merces . 
Ama Dio,enon fallire fa pur benc;c lafcia dire, 
Confcia mens veHli fame mendaciz videt , 
Ama il tuo come mortale , vfalo coms immore 
tale, 
Hoctuum efif utere, non abwtere, 
Ama.l'amico tio col vizio fuo , j 
Amicuscum vitys farendus . 
A maggior felic:tà, minor fede. 
Que fpeciofifme ; 4 went, celerrimè mevcefcunt, 
Ami perfettamente come vn cale: 
Pietate efinpaucifimis, . a X 
A mal parlatore difcreto vditore.. 
a potins eft-,. «uin nbi; cone 
teni:re, 
A? mal paffi deuefi far onore al compagno». ^ 
A'gran ru(ccllo paffa l'vitimo , 
Timidus tutior ef. 
Amantenon (i2, chi cozaggiofo son & .. 
utinr odis incrtes , , 
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Altri tennpi, altrecure, 

Bella fazis cecini, cisharam sam pofiit 4pillo,. 
Al triftozappator: ogni zappa dì dolore, 
Altiifto f.ritto:cogni pelo dà faltidio, “9 
- Sub omni lapide dormit feorpius , Trabs di» \ 

omnibus, 
Altro che auucniffe di loi. Ss nulla folle . 
(— $i quid ei bumanitiss accideret , ; 
Aluo che c riege vuol la Volpe, . 
A:t:o che fifchio vuole la Prcora, 
Atro che parole vuole il ventre , 
Charos tragico molefé fers efuriens . 


Alto di'etto ched’impararnon proua , 


Nihil dulcius, quam omnia fcire . 
Altro non ci feparerà, che la zappa, c’Ibadiles 
Fidos una aget aura duos , 


— Altuo figlio grado, fcienza, e buon confilio, 


Homer fien i ia, bonem nlii se v filio. 
A Lucca ti vidi, 

> "inno magno Platonis + 
A Lucca ti vidi, ca fifa ti conobbi , 

Canem alui externum , (ne grazia ,° 
AI villan che non fifazia, non gli THOHNPA, 

INil facias commodi anidiori ruico . % 
AI villaa dagli il dito, e fi i piglierà la mati, 

Stuli», c» rufiico digitum ne pne . 
Alwillaa la zappa i min. 
AI mal villan non gli dar bacchetta ina, 

Qua femel ancilla, nunquam bera > x 
AI vecchio non manca che raccontare ,. udo 

al Sole, dal focolare, - 

Refert pueris tempora prifea fenex + 
A lungo andate.fi conofce I" huomo . 

Nemini fidas, nifi cum quo "dion modium falis 

«bfumpferis "2n 
tos A lun 
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A lungo ,é a traueifo, 
Long è lateque, 
Aizaa ii: Alza imazzi, 
Anchoras tollis, Solum vertit. 
Alza i mazzi, cio? il prezzo. 
Hui ! nimiwnefl 
Alza alle Stelle, 
Mpertiscibislaudat , 
Alza facrelta, 
Tollit animo», 
Alzala voce pec. nulla, 
In nugistracedas agito 
Alzafii minichetti, 
Remis velifane obnititur , 
Amachic'ama,etifpoadiachiti chiama è 
Ameris amor aquiffima merces . 
Ama Dio,enon fallite,fa pur bzne,c lafcia dire, 
Confcia mens vecli fame mendacia videt . 
Ama il tuo come mortale, valo coms immor 
tale, 
Hoctuum eftf utere, non abutene, 
Ama l'amico tuo col vizio fuo , ) 
Amicuscum vitys ferendus » 
A maggior felicità, minor fede. 
Que foeciofa fime A irene, celerrimè marcefcunt, 
Ama perfettamente come vn Codto 
Pietate ef] in psuciffimis ,.— ! a X 
A mal parlatore difcreto vditote . 
Tacerefapientem potins eff, quam vabis cone 
tendere, 
A? mal paffi deuefi far onore al polnpagnt: 
Argran rufcello paffa l’ultimo, 
Timidu: tutior efi. 
Amantenoa (i2, chi coraggiofo.son: è. 
Ansar odis incrtes , 
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Amante non fia, chi fincezo none ; 
Nyde (untgrazie: nudus amor. 
| "Aman baciata, © 
| Supinismanibus, 
Amato non farai , (éa te folo penferai j 
Multi te oderint fi te ipfumamaneris è 
A mena dito, 
Stans pedein. vno, 
A mente fana , 
Pwurgatis auribus 
Ambafciatore delle male. nuoue ,. 
Faá:es maloeruw 
Ambafciatore non porta pena . 
Sanctum per fecula nomen Legatus è 
Ambroba e nettar noninuidio a Gioue , 
_ Sum prafinti Catone comentus. 
A.me non ne vienenientein:borfa + 
Mibi iflic nec ferisur, nec metitur, 
A ma tocca. a comandare: le fefte. 
° Mem i imperium inse, non in me tibi efl e. 
Amezzo. |. 
| Elia, i0 commune quedeumque lucrieft . 
Amici come cani, egatti , 
$yri aduerfus Phemsces è 
Amici di proferta affai fi troua Be. 
Linsua amisi > 
&nuci di vn bicchier di vino... 
Amolecyihi , MEL 
Amici fon buoniin ogni Piazza, Chi nomn’hè, 
fc nc faccia , 
Tplla efi polfeffio prefJantior amicis , 
Amicizia riconciliata è come piaga nonben. 
faldata, 
. Amico ticonciliato;.c: een rilcabdao non E 
mai i buono . 


- 
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^ridituwqe. , cus riter ls ciel 
Amico comeilcane del baftone ,.: i lt 
Ptonis lupsm( amat). o Gar 
Amicacortefe fecondol'entrata fà de (pefe , 
Meffe tenus propriavine, |» è» »°; 
Amico da ftranuti, il più che femecaua, è vn 
Dio ti aiti, è , 
Amico di buon dì, e di bnon anno, 
Salute, velore tenus amicus à 
A micodi tutti, fedel dineffuno, » 
Amico di ogn* vno, amico di nzffano ; 
Amicus omnibus, amicus nemini, 
Amicodel tuo-wino nonhabbi per vicino, - — 
Si quis tuum amas vinnmyeiusfuge viciniam, 
Amuicoye guardati, (Li. | 
Sdabet fuum venenum. blanda oratio è 
Am co vecchio, ecafa:xpuoua , 
“Amici vesereslaudaitnerzdomusnofiue . © 
A rzifura di carbone. Arbarella ; A balle, 
| Bleno medio, Tiugui merifura . ; 
Animalato dilubbidiente fa il medico crudele, 
« » Crudelem medjcumi ans ager facis e 
Ammanna, ch’ io lego. 
| Nec aures babeo; nec sango,. " 
Ammazzas o fcannare come tanti pecoroni è 
Vepecudum vbiquetrucidasiorernizyn > . 
Ammazza Ie mofche peratia. ^ - B 
Ieiuniu olet , EI 
A modo dcl villan matto , deppo il danno £a d 
put, s c i 


Facham finitus agmfcis | wot 
Amore col fuo (trale percuote ogni mortibe], 
Allaforza di amore fosgiace ogni valore, . 

Nemoexsizie,qui fnr alitio arma... 
"Li. $ 
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‘Amordì pet mercele gelofís, e rotta fede a. 
In. shore omnia infum vitia, "ant fufpicio 
nese, . dA 
Auot de’ far gentile vn cor villano is 
Amor elequi doces , Mw cam docet amori. 
Amor di Signori, € vin di fiafco , fe la. mattina | 
è buono, la fera è guafto, Sia | 
- Brenis eff magni fortuna famoris 4: , 
Amor di tarlo, 
Pis lupus agnos (mat. ) 
Amor è cieco, c non puo'l vero fcorgeré 
Amor occhio ben fan fa veder torto , 
IN: mo in amore videt, 
Amore è cieco, ma vede difcolto, 
Quis fallere poffit amaniem?. - 
A motcé cieco, e non conofce lume, *& | 
Ma perde l'intelletto , e'l buon. coflume. 
Amorem cuntla vitia fa Fari Solent , | 
Amore è delle giouane , ‘lc chicco dell | 
vecchie. 
Quam oia vuulà sano flagram ort 
uelle. 
Amore è il vero presso, con. che fi compra 
amore, 
‘Hoc nonfit verbis; Merce, vt AMEFÎS 44, 
Am2', € fignorianon voglion compagnia è: 
Nec regno foina ferreyzec sede fcimnt, 
Amoreè vn dolce daccio . 
Aree compedes amor , Las 
Amot imbtarta il (cano. ges ns . 
Quid decezz, non widet ullus amans ,. 
Amo: mi (tringe,c ragion mi configlia è : 
Hinc amor, lune simor ek. 
Dubia mibi apponisur menfa , 
Amore; ctoffa non fi può celare, no 
i Ama- 
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Amore, toffa, e rogna celar non ti bifogna , 
Difficileeftabfcondere peHoris aflus . 
Amor noné fenza amaro , 
Amor lufinghiero non dà pircere intiero , 
Ee nen amare duran , Et eff arttare durum o 
Amor nonhà configlio , 
Dirus crimine fuafit amor . 
Amor teggefenzalegoe. 
Ferrum inetnr principem, melius fides, 
Amore fcalda più che mille fuochi . 
Ameire nullus eff affus vehementior, 
Amore f-mpre d'ogni promeffa (ua. fà dislcale, 
Efl infidus amor . 
A mot ícmenta in noi d' ogni virtitte, 
"mor magiffer virtutis efl optimus, 
Amor tenero delle madti, amor forte de'padri, 
diasves filijs anailio in paterna iniuria [des 
e. È 
Amor mnceogni cofa 
Amor vincis omnia, 
Amor vnge, odio punge i 
Amor placer, ediwm di/plicet : 
Amor vual.fatti;e non parole, 
Amantes oportet fidem, non verba babere , 
A mor vuoi fede, e fcde vuol fermezza. 
aAA mot *uol (ede, c l'a(ino il bitone . 
Multnm in amore fidis ,, mulums conflamia 
A mortc corse ogni cola creata. 
Omnia erta occádunt . 
A nauc rottaagni vento è contrario, 
Innalidos flatim vuiticit impre(fio , 
Anche i bofch: hanno 1’ orecchic . - 
Parietes avcanorum foli conci tinteanter. 
 Anchciburlatiamangiano, - he 3 
si B6 Fi- 
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Virtus Teofulgec in afiefe 1^ " 
E Anche il Leen del Topo hebbe bifogno e. 
$ Paruis quogue rebus magna inuantur & 
| Anche monti fifpianano , i ga 
Es-fanses, & putei deficiunt, f quis copies 
fimul, e crebrobaufeviz, » - 
Anche il mar, cheè sb grande, fi pacifica . 
Amicizia immertales ini mickie suorsales de» 
best offa .. 
Ancorche lo dica i più: fanio del ntm 
Etiam fi Catodicae , 
Ahacorche non patti, la faccia tiaccufa ; . 
Pelle pretefers, etfi non dicas .-—— 
Ancor dalla (pinanafcela sofa, E d^ «na. ft» 
"ER tid erba nafcert giglio. | 
‘sim E'terdigradis afinis equusprodis 2 ds 
TaÀncor de gli auuertiti vi rimangono « 
Ancor le volpi vecchie rimangono al laccio 
T Anusfimia feri quidem capitur , 
* Anche delle volpi fi fi pla. 
Esiam callida ingenia fubinde i impingun e e. 
Ancor di Maggio fi fa notte + 
Nunc flores s fortuna, nunc fenefcis , 
' Ancozha del fisliuolo, 
Nondum veliquit naces, 
' Ancor il pagliaioè grande, | e vn fol aino lo 
MANCIA, 
# A cane non magno fepe tenetur Aper o 
Ancor 1 faui fanno:crrore, 
Etiam prudenti/fimi peccant , 
Ancor lamofca ha la fua colera , 











xe Habet d mufca fplenene . 

pum ' Anocorla carne di vacca è bella a! lume, é 

; 1 Ab lucerna lumen nibil jn fpecnlo conrempleris, 
H ‘Ancor lc is: ame tieng bonc ae ces ot 
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| Et nofiro [quitur de uulnere fanguis , 
Ancor non ?la vigilia, e fai la fefta , 
Ante viciariam canis triumplum . 
Ancor noi habbiamo mangiato il pan dc'putti, 
Noi fiam paflati per il medefimo ftaccio . 
Et nos wnanum ferula fubduzirans . 
Ancor pian piano fi và lontano, 
Esiam pedesentimprogredieris longiùs , 
Ancor quefto cencio vuol entsaze in bucato, 
Etiam corchorus inter olera, 
Andare 2 Barberino. ‘ 
Flauent prima lanugine male, .- 
Andare a baftonare i pefci., 
Rigari imliguoqninque far aminum è 
Andare a caía maladetta, ò a cafa calda è 
Nacins Prefirpinam (ponfam. Nada Plutos 
o 130008 fpon(unn, 


Andare a due a due, come fannoi Frati, 
Fna amboinnéli (queferunenr frontibus , 
Andiamo a gamb: leuate, 9 all’ aria , : 
Perioun fundius., 
Andaté a genis, 
Arridere . 
Andare a Gironi. 
- Huc illuc incedere. 
Andara guarda: l’oche, o legallineal pretég 
Fas vn viaggio a Volterra, 
In eternam claudunsur lumina nocle, 
Andare al bagno per le doglic. 
M pproperauit , ws lesho vicinioreGet , 
Andiamo al fonte, 
Ab origine examingmns è 
Andar a Legnaia,. 
e Iumbifregium auferre, 
Andare alla caslona, 
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Viuit, us Hercules in Lydia a 
A nile alla Canfuma, 
Menfamemertere > — 
Andare alla buotia , 
Manus porrigit, nan confufis digitis , 
Andare alla fontana viua. - 
_A fonte dicere . 
Andare alla gatta per tardo; 
Carnem 4 lupe perit. TT 
Andare a'la mal, o buon'ora ; 
«Abire in malamerucem. teebonis amnibus VA 
Andare alla mazza. 
Bellaro;tronzi s liceras ferre . 
Andare alle Giubbette,. Audarca Lungona . 
PVuam pet[ilem feci t. 
Anda:cali*inferno cafz1to, e ve(tito, 
Ducunt in bonis dies nos, (vim pnníle ad infra 
i na:defceridint . 
Andare a Paua(lo, è a Scio, 
Peffumire,: 
Andare a parlare a Pilato. | 
Vita fugit, den[eque «or gnfatendns ec 
Andare alla Cattolica, 
E cucimere init, ; 
Andarc a Piacenza, 0 a visse, è alta Piacene 
tina. 
Andare a feconda, a verfo, à afanguc, 
Uleum in creferre . 
Andare a robarea cafa del ladro. i 
in Cilicas piraticam exereereo — ) ' 
Andairca San Saluato , 
Capit zalcam Auernicane , 
Andar a fuon di campan:llo, 
Avdat a tauola pofia. 
Equnsiliumporsas, alis Rev , 
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Andar a îréuar dimane. . - * delia 

Dani (ua corpora fomno è Hi 
Aadar a veder ballar l'orlo, 

AwAbire binc in communem locum è 
Andar cercando con lo ftecco è 

Onmibws veflig s inquirere + 
Andarui bel bello. ; 

Duobwsdigicis primoribus , Canfari , 

Andar cercando lappole, - 
pinas colligere, 
Anda: cinquantando, 
|. Diemex dieducis , 
Andarne col capo rotjo.. - 
Viclus riffique vecedis ,. 
' Andarcol cembalo in colombaia è. | > 
Andar co’ zoccoli azobate 4. 

Pramonere venatura è». 7 d 
Andare come il lupo: a occhi , € «toct è 

Quocunque pedes fermns 4: 

Andar comeda ferpe all* incanto è 
‘andar come il ladro alla forca. 

Nelensi animo pergit, . 

Andar col pa(fo della picca ; 

Magnificè inferre fe. ; 
Andar«ol piombo, 0 col compaffo + 
Aandar col piè, o calzar di piombo + 

Summis ingredi pedibus ,. 

Fnniculum ad lapidem admonere.,. 
Andarconia corrente. .—— |: 

' Sequi commune fententiam » 
Andarcome Noferi , 

Dorifare . | 
Andar con due borfe al mercato è 

Binascbordas feris. — N 
Andar con due cembali in colombaia , 


« 
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* Andarcon l*infegna fua gabbiau 
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Modo palliatus, modo tea titita | 


Sybarita per plateas 
Andarcon la piena 
Cum pluribus fentire'. 
Andar con Ic buone, è con le belte .. 
Obfequi . 
Frisa le mani auantij per non cadere , è 
(o pris antidosumiquam venenum, ; 
Anda: con le vele balle è 
ponere fapercilium ^ 
Andar contr 'acqua e 
Contra quam. rapit anini s, eo, 
Andarco” piedi auanti , 
Ficapite effufios efl isa pedibus effertut e 
Andar da vn cítcemoalt altro, 
Nef itbaberemidum., > 
Andar dibene in meglio, 
E’ bono in bonum eraduti.. 
Quo pede capifti, fic bend fomper'cas è i 
Andar hi male-in peggio come la ‘campana’ di 
Manfredonia , 
Deterior cfi priori pafferior dies , 
Andar dietro a! fuoafino, 
Non efi murabile pectus. 
Andarui dibuone sambe, è di peona voglià | 
Libenti ansmofacie, | 
Andatui d male gambe, | TOM 
Pedibus trabitur e 
Andare, douc o Ré; wem mandano. MU 
fciatote, . 
Ire, quofarsri folent .. — 
Andargroio ad vno ,: 
Subir. ratus ei efl , 
Ando giouenco; & è tornato bue H 
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* 
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4 
Siniffras literas edoffus , 


Zandare 1l di alla Mirandola, e [a notte à 
Capi. — 
Ex Argofit Eriarens è 
Andare in colera , 
Frontem ferire. ! 
AAndarc in (1cga . m in fucchio ,, 
Glusto [orbes faliwam Mercuri ralem, | 
Andare in Fsancia, l'affar Alpi, 
Inguinis ef) vitium , © Femris decripia 
libido. 
Andase in suazzetto .. Andatein giubi'o, 
Andare in acqua di v:ol: 
T'ac'gum perpentant andia se 
Andare in ig nte. e " 
N eclide furacior efl è 
Andare innaozia falti è 
Cubitis addlefcit . 
Andare innanzi com: i gamberi. 
Ne par imitatur . 
| Andare in oga Magoga, ò in Calicut a à 
VliraHyperboress , 
Andare in Piccaedia, " 
Andare a Fuligno, cioè fune, e legno è 
Liseram longam facere , 
Andare in vifibilio, cioè fucnirfi, 
Obuianos mifere celum abflulie , - i 
Andar leccando le Scatole di fuorà via è 
Lupuscirca puteuus cherum agit + 
Andercbbe nell’ India, per guadagnare , - 
JEgenm navigare, 
Andiamo nell'eno vie vo 
In infinisam progredimur « 
Andar per acqua col criuclio, 
Riti venzos VENari è 
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42 
Andar perarmi in aida , 
In pedes resrocedìs. 


Andar peril fi'o della ficopia . 


Faniculum ad lapidem anoua è 
Andar per il folco, Arar dritto, 
Reto incedit. 
Andar per la decima, e lafc: ‘atui il face 
c. 
E' venuto pee 1° youo,c vi hà lafciata la gale 
. Fini. 
Csptans cap! mr A 


‘Andar perla pefta , à Lud la piana , è perla 


battuta, 

— Extra publicam uiam non deflettit 

Andar per pezze allo fpedale, 
Aquam è pumice poflulat, 

Andar per fuona:, & effer fuomato , 
Cornix feorpinm arripuit, . 

Andar piano a mal pali. 
In ardais cunfanter. 


Andar piu toítoa Piacenz2, c Lodi, che a Ve | 


Iona , 
Ad volustatem, non ad veriratem "pis A 
Andarpirefolegrida. 
. Alienis vefigi s ingredi , 
Andiamo fempie di malo in peggio . 
ZE tas parentum peior. enis . 
Andar femprefolocome va boia. 
Nauficlid:sfolitndo, mec nia a 2 
Andar (ott acqua , | 
Cuniculis oppwgnat , 
Andare fperfo come i cattiui dmi. . 
Cnipsi m regione AT. 
Andarsù per le cime de gli alberi e 
Dr C inania capsas, 


pes ; ® — 


In Jaresü le furie. | i È 
Rhodi face.ficiw» , 
\ndare (ul cauallo de? Frati. 
Si vota defuerit tu pede carpe iatis + 
\nderebbe fopra vn fil difpada . 
]ret per extentum fanem ,—— 
Laderai tanto innanzi, & indiciro , che tulam.. 
f ierai la coda nell’vfcio, S2 
Qaen fepe manfit cafus, aliquando inuenis, 
Andar terra terra, ; 
C rca ronis radices verfari , 
Andar tra baiante, e Fer ante, 
Andartra rotto, e (tracciato. © 
Andar da galeotto a marinato è 
Andar da barbiero a barbieto , . 
Cresenfis cum AEgineta , 
Andar tutte deftre, din poppa. 
Procridis telum iacmlari . 
Andar tra piu, 
Charongi naulum porrigit . < — 
Andar vn paffo auanti, c due indietro, 
Heret , 
Andar(ene in famo di-pan caldo , . 
In fumum abire . 
Andarfene per fe pofte , - 
Mpioopus habet . 
Andarfene preffo le grida, o con Ia pieni è 


Lam fequisur vicus, nonregitarte rase, — 


Andar(i a rompere il.collo . 
Medius moriturus in hofes irruit è 
A ndaifene ri cane fcottato , 
louis ; 31%: it e : salle 
A sa con timor dimanda » : 
Qui timide rogas doses negare , 
Aofadmcaícxo,. ^; — —— : 
. ignem 
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. a sAndar perarmi in aida , 
"In pedes vesvocedis 
| Andar peril fi'o della finopia . 
Faniculum ad lapide admonet 
Andar per il olco , Arar diritto. T 
Reti incedie. 


Andar per la decima, e lafc'arui il fac | 
«o, 


E' venuto per 1° vouo,e vi hà lafciata la gai 
. dina. 
Captans tap? INT, 
“Andar perla pefta , ò pe la piana , 6 perla 
battuti, 
Extra. publicam viam non deflettit , 
Andar per pezze allo fpedale 
Aquam è puinice pofiulat, 
Andar pet fuonar, & effer fuonato , 
Cornix fcorpium arripuit, . 
Andar piano a’ mal pali. 
In arduis cunfanter. 
Andar piu toftoa Piacenza, c Lodi, che a Ve. 
rona , 
«Ad volustatem, non ad verisatem lsqni , 
Anda prello legrida. 
Alienis vefig i singredi , 
Andiamo fempie di malo in peggio è 
ZE cas parentum peior. euis . |j 
Andar fenipre folo come vn boia. 
Nauficlidisfolitudo, mec yer, nec amicos e to 
Andaríott? acqua, | 
| Cuniculis oppugnat , 
i Andare fperfo come i cattiui ima. . 
i Cnips in regione : ( 
; Andat si per le cime de gli alberi . 
1 oe G'inania captas e 
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in dare sù le furie. " è 


Rhod facevi fici», 
\ndare fu | cauallo de? Frati. 

Si vota defuerit tu pede carpe iati . 
Vaderebbe fopra vn fil difpida. 

Iret. per extentum funem . 


Anderai tanto innanzi , & indietro , che tu fam 


f ierai la coda nell vfcio, 
Quen f'epe tranfit cafus, aliqnando inuenis 
Andar terra terra, » 
€ rca vronus radices verfari , 
Andat tra baiante, e Fer ante, 
Andar tra rotto, e (tracciato. 
Andar da galeotto a marinaro + 
Andar da barbiero a barbieto , . 
Creten[is cum /Egineta , 
Andar tutte deftie, o in poppa. 
TProcridis telum iaculari , 
Andar tra piv, 
Charongi naulum porrigit ,.. 
Andar vn paffo auanti, e due indietro. 
Heret + 
Andarfenein famo di pan caldo , . 
In famum abire , ; 
Andarfene per fe pofte, 
Mpioopus habet . 
Andarfene preffo le grida, o con la piena + 
Iam fequitur viftus, nonregitarte vatem , 
AndarG a rompere il.collo . i, 
Mediusmnriturus in hofles inresit è 
Andasfenetomecanefcottato , 
Iouis quadrigexfuzit o i 
A negat infegna, chi con timor dimanda , : 
Qui timide rogas, docet negare + 
Aofariaie a {ecco , cf 
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Ignemeedere . 
A neffun luogo viene, chi ogni via , che vede, 
tiene, 
Pluribuzimeneneminoref ad fingul a fenfus, 
Animalda carro, 
Barbarus è triuio. 
Anima tua manica toa è 
Tibi aras,tibioccas, 
Animo deliberato non vuol configlio, 
Cuor deliberato nó vuol effer confi isliatoc 
Difficiles adisus impetus omnis babes , 
Animo, e cuore. 
Tu ne cede malis, fed contra audentior ito + 
‘A niun piace la giuftizia a cafa fua , 
Veni ans dabis fibi spfe, qu i valli dedit, 
Anni dan fenno. 
Molto piu fanno gli anni, che i Noni, 
JÉuate prudentiores fumus, 
Anso di neue, anno di bene, 
Niuofus annus sg rniius indicato 
 Anoi,. 
Tollecalcar, 
Anton da Pia; quefto era fenza braccia +; 
Che tu poffi tirar le braccia , | 
Inte tuos humeros wellemcecidi, elecerm á- 
A occhi veggenti . : 
Volens, fcienfque * c 
A occhio, e croce 
Iuxta melam . Oculis clanfis è à 
‘A oggi piè fofpiato . 
(0 Tertiog 6 1 verbo .- Minima sinis: : 
A padre guadagna:ore figlinolo fpenditore.è 
Abfumerheres (eruata centum elauibus, 
A parole lorde orecchie forde., 
Que un mon fint, neqi audias negs s sides 
A paf- 


| #5 
A paffo a paflo (i fà di gran camino , 
A parola a parola fi (crivono gran libri . » 
Per partes perueni tr ad totum , ! 
A? pazzi , &2°fanciulli non (i vuol promette: 
nufla. i 
Stulio dig itum ne permittas , 
A peggiodi quel che fiamo , non poffiam vee 
Dire, j 
Jtd ultimarerum-vgnimas . 
A peggior tela ho ffficciarele fila , 
Aliorum infolentiamrepreffi è - 
A pena vi ha data vn occhiatà, 
Pertranfennam infpexir , 
A pena ho fopra gli offi Ia pelle, 
Vix habeotenuem, que tegat offa, cutem , 
A pena l'ha affaggiata. ! 
Ficanis € Nilo, . 
A penna a penna fi pela loca , 
A fcalino a fcalino fi faglie la fcala , 
Caude pilos equina panlatim velles , 
A penna, c calamaio , 
EKxemufhm. . * 
A pegtola, che bolle, non fi accofta gatta è 
Fumantem nafiam vr fi ne emtemeris . 
Aperta ha là porta, chiunque ci porta , 
"Aurum omni a patefacit ,' 
A peuo a quello quefto è yn zucchero, 
Hoc cum illo comparatum mel ef, 
A piccol forno poche legna-baftano . 
A piccol nidio piccol vecello, 
Parunm parma decens, 
A piedi, ezcauallo , 
Cominus, atqueeminns , 
A picne vele. 
Plumineprofpero è — e s 
^, A più 
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A” piutrifli porci vantio le miglior perte 
Indignos fortuna diwitijt beat . d 
SA porta aperta aache il eiufto vi pecca 
Homirem etiam frug i fleflitoccafio , 
A posta chiufa il diauolo volta le fpalle. 
Arente culmo. ffevilis emoritnv feges o 
Appantna nella fua ragna + 
In venatu petis . 
Applicaril medefimo rimedio ad ogni cofa, 
Esdem col lirio omnibus mederi , 
Arpongiafi male, i 
In caducum parieum inclinat " de: 
Apporicbb: alle pandette, à ‘al dixit, dal 
b. a. ba. 
Patcacione calummiofiot+ 
Apuntafi il palo fu'l ginocchio + - 
lncalumexpuit, * ts 
A; porfi , Indouinalá 
Astingirfummi inflar fagicrari (copum, 
"Apieil acco, "d 
Archilocum terit , 
Apre la bocca, e lafcia andate, " 
A pte la bocca, e lafcia parlare allo fpirito e 
Vomentum 1n muniero 6}, 
Apnle dolce dormite, — - 7 
Aprili menfeforsnus eff duleiffimws . 
Aprile fad fiore, e Maggion'ha l'onote, 
ALlionam metit meffem, 
Mifem Aprilis mei Maius 
A prile ogni giorno vn barile , 
Germinantibns herbis aqua tempeftine falu= 
berrima . i ur 
Aprile piouofo , Maggio ventofo anno frut= 
tuofo + E 
si Hog s plissi ns, ventefofizs Mains copia indicent, 
Apri 





4? 
“Aprilone Aprilone ron mi fordì meîter giu il 


pelliccione. 
(0 Serorine biemes noxia flefribs quoque , 
AA prima vifa, 
Coriice primo , 
Apte la bocca fecondoi bocconi . 
Tempori feruit. 
A propofito , A propofitc tot vn chiodo da carro, 
Ego de al/ijgloquor, t de cepis refpond es mihi, 
A quel, che vien di fopra, non vi è ripaic , 
vo dnenitabilecfl malum fatale + 
A «cis fiafco s'ha da bere. 
| Diomedea neceifitas. ( efl ifla) + Hoc ficti con- 
Henit. —- 
A qualfiuoglia dolore rimedia la pazienza . 
Lewins fit paoposa y quicquid corrigere ef) 
nefas , 
A ies get aquartrino fi fail fiorno. 
Flumina co lleltis ande pilicansue aquis è 
A quattro occhi, 
Remis arbitri $. | 
‘A quefto mondo chi nuota, e chi vàal fondo . E 
Circulus resmortalium. | 4 
A quefto poco di scílo è. 
Humi baotimus , 
Ara diitto,e fa belfolco , EE 
Reîtam.inffes viam . NE 
Arcifanfano delle lingue. / 
AMrifl:gchus fcriptorum. 
Arcò Sortino, ó — ) chetira agli amici ,'& 
Aitiglieria di Feirata,) a nemici. 
Valetit amicus eur) inimico , 
Arco di fera buon tempo mena, 
Arco di maitina empie la marina, 
Vefpere [crenam, mare Iris piuniam indicat, FO fia 
A ic- -21! E31 
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A remi, & vele ; $t, 


uni conatu , 


A Ré morto il Reame riuolto ; \ 
Rege incolumi niens omnibus una , Amiffotme 
perefidem x 


Argento fa tutto, 
Pecuni e obediunt omnia , 
Aria di fiac(tra colpo di baleftra è 
ter fenefire velut séfus balife , 
Ariaitoffa à pifcia, b foffia. 
C elum rubicundum , aus imbrem , ene Ventum 
indicat, 
Atimedi. Cappellaccio a rifarfi . 
Error corrigendus , 
Aria fottile ingegno fattile. . 
Atbeniatenze Calum, acuti hinc Attici - 
A riuederci come la Volpe in pelliceria . 
Vifcera diuer(is fcifa feramnr equis , 
A riucder(i da vliua contretagli fu 1* o(fo , c 
tre palmi fo:t? acqua, 
Viuus in occultas precipiseris aquat e 
‘A siued:tci da boccal di furfante. col mufo rote 
to,€ con la corda al collo. 
Carn ficifque manu populo plaudente iae ' 
A ruederci come le lucciole: col fudcodistro, 
Qua à loue venermue; ee quoque tela petant . 


. Amuederci come gli arazzis appiccati pet ore 


namento, 
.< More vel intereas capri ; fufpenfus Achei a 
A riuedercicome le cicale: fcoppiate, 
Ego illa: mediam diruptam « velim, — 
A riuederci come le galere: co* remi ne fanchis 
Hereat in fibris fixa fazista this, 
Armatia tor quefto cuftero, che alla fine i 
gni fono buoni col pane ,. 
Quice 





piera erit, fuperanda omnis forruna fina 
doeff, 
Armato a epiftola, e vangelo è 
Camkaffa, c clypeo. 
Armeggia . 
Nec calum, nec terram attingit , “ 
Amo non ingrofla d'acqua chiara, BN 
Arno non creíce, fe Sieue non mefce , È ! 7 M 
^ Ingentes opes non parantur [ine fraude è Li 
Acrabbia come vn picchio fopravn mandorlo, pis 
» In fermento jacet , WR. 
Arrecafi la cattiuità in fcherzo , 
Ludere fe fimulas, cum fit malus è 
Arrecati la mente al petto è 
Hic efle, Hocage, 
AA rrifchio a Dio, e alla ventura + 
Qunemiatío aleam , 
Arriuare al non plus vltra, 

Ad Herculis columnas , Ei 
Arrogante, c fuperdbo + Ri 
Pawonis flabellum prafefere . j 

Arrofto, enon fumo. 
Filliffma incundiffimispreferenda funt , UE 
A fcalino a fcalino fi monta la fcala . ali 
Pedeientim plurimim lices progredi . nds 
A fciocco raccontatore famo afcoltatoreg — iX fl 
" 


DEL RIT E 


Curare fermones omnium dementie eff , ! LI 
Afciutti i piedi , calda la tefta , c del refto viui PEN 
da beítia, r3 
Curato pedes, fomachum, caput, catera nihil, Sì 
Afino bianco ti và al yir tn % 
Nona volat . 
 Afino che ha fame mangia di ogni (trame y 
.Opstimumzcibi condimentum few s 
a coronato è 
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40 
ud finus portans myfleria ; . 
Afino di Arcadia, 
_ «Auntroniusafinus, 
Afino di montagna caccia caual di alla, 
Hofpes indigenam evcit , 
A (ino cheragghia, mang ia poco fieno . 
$ed tacitus pafci fi poffet coruns, baberet. è 
Plus dapis, & rixamulto minus, inuidi eque, 
Afino punto conuten, che trotti, 
Tatlns fcusica accelerat aradum + 
A fottili caícano le brache, 
Pecuniam in loco negligere maximum interdum, 
lucrum eff + 
A fpada tiatta. 
Remis velifque, 
Afpetta a bocca aperta, 
Vi larus hat, 
Afpetta a gloria, I 
Auidé expeiíat è 
Afpetta afino mio la paglia nuous. | 
Bosin meffem refpicsi , | 
Afpetta a pigliat partito in *eccato ,. 
Ft gladiator in arena confil.umcapit , 
Afpetta come gli Eb:eiil Meffia, 
Quám expeclant Arfurum Britanti , . 
Afpetta 11 boccone , 
| Hmoinam hereditatem inbiat , quafi efurient 
lupus è « 
Afpetta ido: Afpetta il porco allaquer= 
, «ia, © l'anguillaalla caduta, 
Vt leo in infiro , 
Afpetta la flotta, 
Mida opes expetlat , 
Afpettare, € non venire, 
State in letto, c non dormire ;. id 
- dior uA Seta 





i $1 
'eruire, enon gradire , 
ion tre cofs-da morire, 
Morari, qui tum veniat , cubare, fi vendere 
mias , 
Seruiro | cni non placeas , sria fum moleftifte 
fima . 
Afpetta 11 Coruo . 
Profeétus ad Apaturiaredibit Maio, 
Afpetta la palla al balzo, 
Afpetta il bello, © la bruciata + 
Anfam querit. 
A fpron battuto + 
Citatoequo, 
Afpettiamo il zoppo. 
Mox fciemus melits vate , 
Affai bafta, il troppo guafta , 
Ne quid nimis, : 
A flai ben balla, acbi fortuna fuona , 
Foriunagis omnia re(fe procedunt ,.— 
A ffai digiuna, chi mal mangia, 
Pirwn ieiunium a fida indigentia . 
Aflai ben predica, chrben viue , | 
Elandi fimt iubesar exemplo , 
Aflai é ricco, a chi non manca. 
INullius indigens, Deus, 
Aflai guadagna, chi vano fperar perde. 
Qui liberatur. ab expetlationibus vanis, ad 
gaudendum bonis fuis cogi g audes , 
A fai ha, chi buon credito ha è 
Si bonam famam feruabo, fasisaro diues, 
A fai manca, a chiaffai defidera, 
Crefcit anara fitis, quanto sibi copia maior , 
Afli1 pre flo fi fa quel, che fi fa bene, 
$a: citò, ff fas bend , 
Aflai ha, chi di poco fi contenta, 
E Ca . | P 
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, Andar perarmi in alta. 
“In pedes vesvocedis , 
Andar peril fi'o della ficopia . 
Fnniculum ad lapidem admonet , 
Andar per dM olco , Arar dritto, 
Ré&oincedit. 


Andar per la decima, e lafc'arui il face 
«O0, 
E! venuto pee 1° vouo,c vi hà lafciata la "al 
. dina. 
Captans tap? sur, 
Andar perla pefta , o m la piana » 9 pet la 
battuti, 
Extra publicam viam non deffetiit , 
Andar pet pezze allo pedale. 
Aquam È pumice pofiulat, 
Andar per fuona:, & effer fuomato , 
Cornia feorpinm arripuito . 
Andar piano a* mal pali. 
In arduis cunc sater. 
Andar piu toftoa Piacenzz, c Lodi, che a | Ve 
Iona, 
Ad voluntatem, non ad verisatem ms ^ 
Anda prello legrida. 
Alienis uefigi s ingredi , MET 
Andiamo fempie di malo in peggio » 
ZE cas parentum peior. quis. o 
Andar femprefolocome vn boia. 
Nauficlid: sfolitndo, mec ver, nec «micos è 
Andarfott’ acqua , 
Cuniculis oppugnat, Ut 
Andare fperfo come i cattiui dmai + . 
Cnipsi tn regione a iui 
Andar sit per le cime de gli alberi . 
Nubes, C inania capias e. : si APMAS 
" Ate 


= 
indaresü le Furie. 

Rhod fac. fici, 
\ndare (ul cauallo de? Frati. 

Sj vota defuerit tu pede carpe «iati , 
laderebbe fopra vn fil difpada . 

Ive per extentum f&nem . 


Aaderai tanto innanzi, & indietro , che tula» 


f ierai la :oda nel! vfcio , 

Qaem fepe tranfit cafus, aliquando inuenit 
Andar terra terra. à 

€ rca ronis radices verfari , 
Andar tra baiante, e Fer ante, 
Andar tra rotto, e (tracciato. 
Andar da galeotto a marinaro + 
Andar da barbiero a barbieto ,'. 

Cresenfiscum Aginesa, 
Andar tutte deftie, din poppa. 

Procridis telum iaculari , 
Andar tra piu, 

Charongi naulum porrigit . . 
Andar vn paffo auanti, c due indietro. 

Heret , 

Andarfene in famo di-pan caldo , . 

In fumum abire , 
Andarfene per fe pofte, - 

AM pio opus habet . 
Andarfene preffo le grid, 0 con la piena è 


Iam (equitur vicfus, nonregitarte rasem , 


Andar( a rompere it collo. 
Mediusnnriturus in hoffes irruit è 
A ndaiícene come cane fcottato , 


logis quadrigesfuzit . 


A negar infegna, chi con timor dimanda , : 


Qui timide rogas, doces negare , 
Apfavare a fccco , a 
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lgnemcedere , 
A neffun luogo viene, chi ogni via , che vela 
tiene, 
Pluribusimsentas minor ef ad fingul a fenfus. : 
Animal da carro, 
Barbarus éiriuio, 
Anima tua manica tua è 
Tibi aras, tibioccas, 
Animo dcliberato non vuol configlio, 
Caor deliberato nó vuol effer confisliatoz 
Difficiles adisus i impetus omnis babes + 
Animo, e cuore. 
Tu ne cede malis, fad contra audentior i, ite s 
‘A niun piace la giuftizia a cafa fua , 
Veniam dabis fibi ipfe, qui i nali dedit, - 
Annidan fenno. 
Molto piu fanno gli anni, che i libri, 
Frase prudentiores fumus 
Anno di neue, anno di bene , 
Niuofus annus re rnitus indicat. 
A noi, . i 
Tollecalcar. 
Anton da Pi(a; que(to era fenza braccia , 
Che tu poffi tirar le braccia . 
"Inte tuos humeros vellenvcecidi, Chace 4 4 
A occhi veggenti . 
Volens;fcienfa ut. 
A occhio, e croce. 
Iuxta melam . Oculis clamfis è 
A ogni piè fofpinto . 
(0 Tertioquoque verbo. Minimacanfa, — — 
A padreguadagnatore figlinolo fpenditore è 
Abfumerheres (eruata centum elauibus, 
A parole lorde orecchie forde,, 
Que idm non fint, neqi audsas;negs Pe 
A pale 
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A paffo a paflo fi fà di gran camino , . 
A parola a parola fi fciiuono gran libri . » 
Per partes perueni ir ad totum , i 
A pazzi , &a° fanciulli non fi vuol promette: 
nufla. 
Stulto dig itum ne permittas 
A peggio di quel che fiamo , non poffiam vee 
nire, 'u 
Md vltima rerum-vgnimus . 
A peggior tela ho ffé4cciatele fila, 
Aliorum infolenziamrepreffi è - 
A pena vi ha data vn occhiata , 
Pertranfennam infpexir , 
A pena ho fopra gli offi la pelle, 
Vix habeotenuem, quet tegat o//a, cutem , 
A pena l'ha affaggiata | 
Ficanis è Nilo, . 
A penna a penna fi pela l'oca , , 
A fcalino a fcalino fi faglie la fcala , 
Caude pilos equine panlatim "velle: , 
A penna, c calamaio , 
Examuffim, |. 
A pegtola, che bolle, non fi sccofta patta è 
Fumantem nafium vr (i ne emteneris . 
Aperta ha lá porta, chiunque ci perta , 
"Aurum omnia patefacit 
A pcuo a quello quefto è $n zucchero, 
Hoc cum illo comparatum mel eft, - 
A p:ccol forno poche legna-baftano . 
A piccol nidio piccol vecello, 
Paruum parma decens, 
A piedi, c 2 cauallo , 
Cominus, atque eminuit , 
A piene vele. 
»Flumine profpero + e dl 
, A piu 
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A” piutrifli porci vanno le miglior peres wt 
Indiznos fortuna dimityt beat . 
“A porta apertaanche il giufto vi pecca 
Hemirem etiam frugi ; fee occafro , = 
A posta chiufa il disuolo volta le fpalle, 
Arenteculmo flerilis emoritur feges , 
-Appantta nella fua ragna + 
in venatu petis . 
A pplicaril inedefimo rimedio ad ogni cofa, 
Esd«m col lirio omnibus niederi ,— — | 
Appoggiafi male, hc 
In caducum parieiminclinat , ci | 
Apporicbb: ale pandette, à ‘al dixit, dal 
b. a. ba. 
Patcacione celunmivffor ,.. í ! 
Arpuntafi il palo fu'l ginocchio. 
la calum expuit , E^ 
A; pori . Indouinalá , te 
JAtiingit fammi inflar fagisrari fcopwm, 
"Apieil facco, di: 
drchilocum terit , 
A pre la bocca, e lafcia andáte, 
A pre la bocca, e lafcia parlare allo (pirito e 
Vomentum in numero ej, | 
Aprile dolce dormite, — * | 
Aj vili menfeforsnus eff dulcifi iii | 
Aprile fa: | fiore, e Maggion' ha l’onoté. | 
Alionam metit meffem., 
Meftem Aprilis met Maius, — | 
Aprile ogni giorno vn barile , 
Germinantibns belio «que senpefine falu= | 
kerrime . 
Aprile piouofo , Maggio ventofo anno frut= 
tuofo . 
sl splissi ns, vencfafqs Mainscopià indicant, | 
[rie 


a e E 


4? 
‘Aprilone Aprilonenon mi fardi mefter giu il 
pelliccione . 
Serosine biemes noxie ff p queque , 
A prima vifia, 
Cortice primo , 
Apre la bocca fecondo i becconi , 
Tempori feruit. 
A propofito , A propofitot vn chiodo da carro, 
Ego de al Hie loquor, ru.decepis refpond es mibi, 
A que!, che vien di fopra, non vi è ripaso, 
Ines itabileeft malum fatale è 
A quefto fisfca s'ha da bere. 
Diomcdee necrifisas: (efl ifla ) » Hoc ficti con- 
uenit , 
A qualfuoglia dolore rimedia la pazienza . 
Lewius fis panentia; quicquid corrigere ef 
refas, 
A quattrico a quartrino fi fa il forno. 
Flumina calleòtis multiplicantur aquis s. 
A quattro occhi, 
Remuis arbitri s . 
A quefto mondo chi nuota, e chi ü al fondo è 
Circulus resmorsalium., 
A quetto poco di scelto. 
Humi hantimus + 
Ara ditto, e fa belMolco , 
ReGiam.infies viam . 
Arcifanfano delle liague + 
Arifigcous foriprorum, sii 
Arcò Sortino ) ó ) chetira agli amici ,'& 
Artiglieria di Ferrata). a nemici, 
Vajeti amicus eur) inimito , 
Arco di fera buon tempo mena, - 
Arco di maitina empie la marina, 
Vefpere ferensm, rane Iris pluniam.indicat. 
A ic- 
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A remi, & a2 vele; xl 
‘Orani conatss è 


A Ré morto il Reame riuolto j ° Y | 
Rege incolumi mens omnibus una 3 Amilfotà 
perefidem , 


Argento fa tutto, 

Pecunie obediunt omnia. - 

Aria di fineltra colpo di baleftra è | 
Aer fenefira velus ictus balifie , | 
Ana:rolfa ó pifcia, b foffia, 

C elum rubicundum y aus imbrem , NE uentum 
indicat, 

Arimedi. Cappellaecio a tifatfi . 

Error corrigendus. 

Aria fottile ingegnofottile, . 
"Mibinietenue Calum, acuti hinc Atsici i 

A riuederci come la Volpe in pelliceria . | 
Vi (cera diuer[is fciffa ferammr equis , 

A riueder(i da vliua con tre tagli fu ]* olo + t 

tre palmi fort” acqua è | 
Viuus in occultas precipiceris aquas e 
‘A siued. tci da boccal di furfante. col mufo rote 
to,€ con la cordaal collo. dl 
Carn ficifgue manu populo plaudente crabaris. 
A tiuederci come le lucciole: col fuóco distro, 
ue 4 loue ycnernut;ee quoque tela petant . 
A riucderci come den appiccati pet ore 
namento, 
.. More vel intereat capti ;ffpenfus Achei a 

.A riuederci come lecicale: fcoppiate» 
Ego illam mediam diruptam ^ velim. 

A riuederci come le galere: co’ remi ne 'fianchis 
Hersas in fibris fixa faa itta tuis, 

Armati a ror quefto cuftero, che alla fine i i 

gui fono buoni col pane ,. 
QUice 
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dp erit, fuperanda omnis forruna. feren= 
doeff, 
irmato a epiftola, e vangelo, 
Cum kafla, c clypes , 
irmeggia. 
Nec calum, nec terram atiingit , 
Amo noo ingrofla d'acqua chiara, 
Arno non cre(ce, fe Sieue non mefce , 
Ingentes opes non pavanzur fine fraude + 
Acrabbia come vn picchio fopravn mandorlo» 
In fermento jacet , 
Arrecafi la cattiuitd in fcherzo , 
Ludere fe fimulas , cum fit malus è 
Arrecati la mente al petto + 
Hic efto, Hocage, 
Arrifchio 3 Dio, e alla ventura , 
Qmnemiatío aleam, 
Arriuare al non plus vltra, 
184 Herculis columnas , 
Arrogaate, e fuperbo, 
Pawonis fl bellum prafefere è 
Arrofto, e non fumo. à 
Fiilifma iucundi[Jimis preferenda fant + 
A fcalino a fcalino fi monta la fcala. 
Pedesenzim plurimum lices progredi . 
A fciocco raccontatore famo afcoltatores * 
Curare fermones omniwm dementie ff , 
Afciutti i piedi , calda la tefta , c del refto viui 
da befbia, | 
Curato pedes, fomachum, caput, catera nibil, 
Afino bianco ti và al molino, E 5 
INoóina volat . 
 AMino che ha fame mangia di ogni (trame y 
Optimum cibi condimensum fames s 
Ano coronato, wx 
"f die Mf 


i sì 
Seruire, enon-gradire, 
Son tre cofe-da morire. 
Morari, qui num veniat , cubare, fi vendere 
qnis , 
Seruiro | cni non placeas , tria. fiume moleftife 
fma. 
Afretta 11 Coruo . o 
Profeétus ad Mpaiuria redibit Maio, 
Afpetta la palla al balzo . 
A(petta il belto, è la bruciata è 
Anfam quarit . 
A fpron battuto è 
CisasoeQuo , 
Afpettiamo il zoppo + 
Mox [ciemus melius vate + 
Affai bafta, il troppo guafta , 
Ne quid nimis, | 
Aflai ben balla, acbi fortuna fuona 4, 
Fortunagis omnia refle procedunt , | 
Aflai digiuna, chi mal mangia, 
Verum ieiunium a fida indigentia . 
Aflai ben predica, chiben viue , 
Elandi fime iubetur exemplo è 
Aflai è ricco, a chi non manca. 
Nullius indigens, Deus, 
Aflai guadagna, chi vano fperar perde . 
wi liberatur ab expeClationibus vanis, ad 
gaudendgm bonis (uis cogi gaudes , 
A fai ha, chi buon credito ha è 
Si bonam famam fernabo, fasisaro diues, 
Affai manca, a chiaffai defidera. 
Crefcis auara fitis, quanto sibi copia maior , 
A (lai pre flo fi fa quel, che fifa bene, 
Sa: citò, fi fas ben , 
Afla: ha,«hi di poco fi contenta 
sid C 2 g»f- 
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| Po)fum contentus viuere parntè. ‘ 
Aflai romore, e poca lana .. 
Affai parole, c poche lance rotte ;. 
E' mnliis paleis parum fruclus collegi e 
Affai fa, chi non fa, fe tacerfa, 
Sapicns efl , qui tacere novit , 
'Affai meglio è morir, che romperfede 3 
Potior vita fis tibi fanéta fides . | 
Affcüza nemica di amore, quanto lontan dall’ 
occhio, tanto dal cuore. 
Qui non viderit, non cupiet e 
Affalto Siciliano, 
Prouoct, & vincitur . 
A ffoluer non fi può, chi non fi pente., 
Non potefl veniam confequi , quam peccató noni 
pariter . 
A ffomiglia la Luna a* granchi , | 
Componit magna paruis « | 
Aflottiglia i fuoiferrucci + | 
Commonet [ua facra ,— - 
A ftraccia facco, A vn tanto la canna 4 
|^. Omni funeremi(fo è 
. Aio, & inuidia non morì mai , 
. Nullus eff,cui non inuideatmr « 
A tal A (ino, tale frame? 
A tal Canc, tal Lepre. 
A talcarne, tal coltello ; 
A tal nauc, tal battello , 
A tal piede, tale fcarpa . 
A tal pignatta,tal coperchio4 
A tal pozze, tal fecchioe —— 
A tal rouina, tal puntello « 
A tal fignore,tal feruo + 
A talc fpatuiere, tal quaglia, : 
Malo nodo malus querendnt cnt! a 
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Dignum patella operculum 
Similes il bene labra lodare o 
A tal propofta, tal rfpo(ta, 


La rifpofta, fesuita la dimanda , 
Quale dixifli werbum, tale comra andies a 
A tauolanon vi vuolvergogna, ——— 
Apudmenfam verecundari neminem decet; 
A tempo di careftia pan vecciofo, 
Quod in frumenti inopia ernia, — 
A tempo di fichi non vi fono amici, 
Dura canis os rodit, fociwn quem diligit , odit< 
(A tempo di ficra fa, come puoi . 
Pi po[fumns , quando ve volumus, non licet, 
A tefta bianca fpeffo ceruel manca, 
Ingenio , non iate acquiritur fapientia, 
A” triftiogni poco di attacco gli fà. 
Occafione dumtaxat opus improbitati v 
A ttacca il maioad egni vício , 
Omnem lapidem nitidum adorat, 3 
Attacca fonagli, ó campanelli , o'l fialcos Dà 
cenciate, 
Spargitambigsas v2ces , 
"Attaccafi ad «n ramo fecco è 
In caducum parietem inclinat è 
Attacca ilcencio, Z 
Fucum facit . 
Attacca i penficgi alla campanel]1 i 
Aretum anulum geflare vecn(at + 
Attacca l’ armi al tempio, 
lam mea ruricola dependes fiffula Fanno 3 
Attaccafi come la gramigaa , ò le mignatté; 
Cyrenaus videtur , 
Attaccafi de*cani alla coda . 
Irritaifuem + a 
Auaccifegli la robba alte mani x | 
"i ^. C 3 fire 
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Argiuos imitatur fures e 

Attendi a bere, c a mangiare,e non ti ti dar alcun 

penfiero + 

Merocuras dilue , 

Attende à? fatti d’altri, enon vedc i fuoi a 
"Aliorum medicus vulneribus fcatet e 

Attende folo.alla buccolica, 

Semper iuxta pocula ve Leontini è 

Attizzail fuoco, 


Crabrones irritat , 
A tutta briglia, A tutto corfo. A brglia 
fciolta, 


A fpron battuto, A redini abbandonate + 
Laxatis habenis, Paffis velis. 

A tutti attaccail cencio , 
Momus eff alter . 

Auanti che la pietra fi fia caduta nel POZZO è. 
Dum nondum in neruotelum, 

Avanti il di dell’ vItima partita , 

j Non fi deue chiamar alcun beato . 

Anzi morte non lice, Chiamar alcun felice, 
Nemo beatns nifi qui feliciter obieris dim, 

Auuanza d! gran lunga è 
Equis albis precedis,, . 

Auuanzagli il fennocome1a creíta all doi à 
Qbefe eff naris . | 

Auuanzi di Beto, ò di Berta, x 

Aurea arcis permutat. 

Auarizia è fcuola di ogni vizio. | 
Qmais improbitatis mater ef] auaritia , 

A vdire vna campana, e non l'altra , mal ff può | 

giudicare, | 

Iudicium non ante feras qudm audieris ambos, | 


è 


Auucrfi tà riduce l'huomo a fegno + 
FeXatio dat intelletum , 
Av 
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A vefte logorata poca fede vien preftata . 


Hand pondwsvlium pauperum verbis incfl, 
Auuezzo al Sole, c al'afcarmaglia, 
Auuezzo al male,c al bene. 
Patiens pulueris, atque Solis , 
Auuiarfi per le pofte, 
— infine dies, Cr inexerebile penfum des 
Gf. 
A viua voce, A vna bocca, 
PFnanisiiier . Yno ore, 
A voi lunghi, che la coua, 
Coloffia magnitudo, ; 
A voler guarire, bifogna cauarla puzza della 
piaga, ° . 
Ad viuum refecandum , 


* B 


Acia il babbuino , 
Non dedignasur (applex , bumilifaue 
precari, n 
Bacia i] chiauaccio, è campanellz, 
Longum valere iubet , | 
Bacio di bocca fpeffo cuor non-cocca , 
. Odia multorum (ubofcnlo latem ,.— 
Bacia la fcopa. NE 
Iniurias accipit gratias agit , 
Bada al giuoco, 
Lembum habeas paratum è 
Baic , Bagatelle, — 
Visreafrafta, * 
Baleftra d'Almerico , 
Tora regione errat . ; . 
Baleftra Furlana : tira a ofi amici, e nemici, 
dn boffes, asque amicos fimilis effi — 
IJ MEE. c * Bale. 
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Ballar fecondo il fuono, 
Balleremo, fecondo che voi fuonerete, 
Sic faltantis erit chorea, vt erit Lyra fonHs « 
Balzi vno come pallone da vento, 
Difflat quaft ventus folia , 
Bambino da Rauenna: nacque con la barba , 
F'ue pa[fe fimilis , 
Bandi da Popp:: durano vn giorno, 
ld lege fanc:tum,ve ipfa non s obferuatum 3 è 
Bandi di Batnabó : per chi si, e perchi nó. 
ln commune non iuffit, fs quid cen[uit faciem | 
dum , 
Bandiera rotta onor di Capitano A 
Eandiere vecchie fanno onore a* rettorig 
Laws eff amplior, amplior cicatria + 
Barba bagnata è mezza rafa + 
Dimidiam faci, qui beni capit, babet , - 
Batba da filofofo. 
Barba da vngere aringhé , 
Pronomi barbam habet e 
Barb: mai, 
Trazenem nayiget ,- a. 
Barbarla, ò calzarla ad vno à 
Tragulam inycere . . 
Bafterebbe pet yn comune, > 
Vel legioni fat effes . | 
Batte duechiodi, ò ferriad.iwna calda. x | 
Duos parietes eademfidelia dealbaty - 1 
Batteilcapo nel muto... 
. Impasientia nianus das. : 
Batte il ferro, quando? caldo , 
Fiuit, incendeignem , 
Batte itacconi, Batteíela, Batte la ritirata 4 
Qram folnis . Talaria mlt. x 
Batteil mosto è 
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Bia $ 
Pirem cedit ; d 
Batte la.borra . Batte brocchette, Batte la 

diana, 
Clarècrepitat demibms , 


Battiil buono, e migliora » batti if cattitto » € 
peggiora» —-— 
Nobilisequas umbra virgeregisur , jonarps nec 
cale leavibuseoncitari peschi, 
Beati primi .. 
Qui) prior sf tempore, perior eh iure . 
‘Beato chi impara a fpefe d? altri, 
Felix, quem facinnt aliena pericula causu > 
Beato il corpo, che per l'anima lauora , 
Beatusqui accingisur, & eternc febofpitio prac 
parate 
Beccafi i geti, 
— infrugiferam., & inutile dui bel 


Beccafiil cerno, i 


Mnimo.mea vosa foebam , 
Bel cambio: cambias l'occhio rente) 
Aureaareispermusare Bnltunto —— 
Bc! CCrO e 
Scoparegia è 
i cefio +. 
ori flasma . 
xcli* aiuto di coffs, 
Canis mendico awxiliatur , 


Bella botta non ammazza vccello, 
Non femper feries, quapesquewisaiime ara 
CS, 
Bel di(corfo feoreia fa giornata. 
o Comes facundws vebiculumefi in vie, 
Bella cofa tofto è rapita, 
Quicquia ques) ee ile dir 
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Bella gioia legata in vilanelto , ^ 4 
Anulus aureus in narefuilla è. . 
Bella in vifta, dentrotrifta, | - 


Foris Helena, inis Hecuba? — 
Belle foglie, e mela fracide 
"Aliud in titulo, aliud in pyxide, 
Bellezza compagoa d’alterezza , 
A beltà non manca arroganza e 
Fumus pulchrioreminfeguitur, — 
Rellezza, e follia fouente 1n compagnia è 
Bella teftanonha ceruello. . —— v | 
| Forma rarócwm fapientia , DEUM 
Bellezza è come vn fiore , chenafce , e pret 
muore, | 
Forma bonum fragile efl , 
Beltà che non s’adopra | 
E'come gemma, che s'afconde, e copras. 
. Quis Danaen noffet, fi femper claufa fuiflet e 


Bellezza fenza virtu prefto fuanifce,. - | 
| 


- 


Senza bontà niente val ta beltà, 
Quilibet boneflatem fpeciare foles ,. 
B:llo come il Sole, 
Ex ou prod yt , 
Bello per natura fino alla folfa dara, 
Pulchrorum esiam autumnus pulcher è 


^ Bel parlare, che è alla larga ! 


Fortes in tabula , “| 
Bel parlate non fcortica, ma fana , UL E 
Dextera precipuécapit iniulgentiamentess. | 
Bel p:edicareil digiuno a corpo pieno # ©». | 

Ex:ra ala pofjcus adimnet è 
Benchel” ira di Dio tardi & muoua &s | 
Dij leni, fed certi vindices . | 
Ben di campana fe ben fionfce, non granae ..° | 
Oninis pellibus funt iunzte Inpinsi , x 
:m 


Berf'è cieco, chitton vede il Sole, — * 
Palpat in meridie , qui nom videt Solem . 
Ben é frufta, acejba, e dura, 
Quel che il tempo non matura, 
Nilefi:am durum, quod non emollit afi- 
» duitas, 
Ben per male è carità , mal per benc è cradeltà, 
Bona pro malischarisas,fed mala pro bonis cru= 
delitas, : 
Ben venga, chi ben ciporra , 
Veniat hofpes, quifguis pro fusurus ef. 
Beni di fortuna paffano come la Luna, 
N: bil das fórtuna mancipio , 
Ben ;engail male, quando vien folo, è 
Mala malia Desa " 
Beftemmia con le mani. 
© Homo efl triym literarum, 
Beftemmia come vn Turco ,. 
_ Lyier(am camionem canit , 
Beuc piu di quel, che ha fete, 
i vitis Grecis Neptunus fuffudit mare, 
Bcuerebbonfi I'vn. [* altro in vn bicchiet di vee 
leno , 
Qderunt fe odio Vatiniano + 
Beu-rebbe Arno ciaciglione a 
Cyatifí es . 
Bcucgroffo, 
Conniust, 
Beuctebbe fa*l cocomere 4 
Calicum remex , 
Beuefcla col fiafeo ; 
Hamaniter fert . - 
Bcue più d'vn Tedefco , 
Rinas faperat bibenio , 
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Mulsà aqua evi cima probè macerayit batto 
ba. 
Beue quanto wocardellino. i 
Siccus home ef, 
Biagio fatto : diceus i. faci egre achi non li 
voleua fapere + 
Cicada vocalior + 
Biafcia le parole. 
Melibs rane garriunt Rautnnater , 
Bifogna aguazaat i fuoi ferri , 
Commouenda fist fua facra + 
Bifogna andar adagio al credere, 
Plurimum mali credulitàs facito 
" Bifognrandamibelbello.. © - AE 
Opus lic eff calceisColopbenis e 
Bifogna bere; ò affogare + 
Malum mcaf'arimtolerandumr o 
Bifozna beueila ,. 
Bifogna mandar gir quelto boccone, " 
Lene facias pasientia. y quicquidcorrigere «fg 


| Bifogna chaargl le parole dir bocca con gli ap. 
ani, 
TN BECAS tacituenior v | 
Bifogna che il poucro mantenga il riccoss 
Ne ceotiofus otiofoseducas , 
Bifogna chetu cosa, fe mi vuoi artiuareg. 
Multa noris oportet, quibus mefsllas y 
Bifognacompartite il refe son le pezze, 
Vi res, ita sempora rerum quare, è SI 
Bifogna comprare fino Sale , : 
Fenit vili fona rerum Hic aqua è 
Bifogna:confiderazla colecruchini in manos 
Hic age. 
Bifogna, dormirui fopiz , 
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: £n moffe confilium . 
Bifognerebbe effer la vaccurcia a fare;e dire tane 
te cofe i5 vn giorno + 
T'eriio capite an effet, 
Bifognerebbeefferla zecca, 
Bifognerebbebatterlì .- : 
Bifognerebbe hauerne vn pozzo + 
Bifosnerebbe hauere la boifa di Fra Fazio è 
Crafiy vel Craffi diuitiis opuseffüs è 
Bifogna cffet primagarzone; è poi tnac(tro 4 
Oporte: priùs di cere, quaw docere è 
Bifogna fat col fuo , 
Ex iuflé partis vius, - 
Bifogna fare #bocconi a mifura della bocca, — 
Pro re nitorem, c» gloriam pro copia è 
Bifogna fussirtoccafione, | 
Ignis flipule nonadmonendus ; 
Bifogna gouernarfi con patienzz . 
Superanda omnis forsuna ferendo ef? . 
3Bifogna hauc patienza, chí la vuol vincer&j 
La pazienza è quella, che vince. 
Duratey & vofmet rebus feruate [ecundis , 
Bifopna hauere vn quattrino di forte. 
Cafiss agit virentis opus, 
Bifogna infegnarli al poueretto , 
Cretenfis mare nefcit ,. 
Bifognalafciar fase, a chi tocca, 
Pro Helena decernanthi, quorum interefà, 
Bifogna lafciar fare, a chi fa, 
Bifogna lafciarfare il mc(tiero al mac(tto , 
Qpories remum ducere , qui didicit e 
Bifognalcuar 1’ occafione y. - 
Bifogna ftaccar il filo. 
Wiros ferrumaliiciipfam . 
Bifogua macinar, mentis pigae #* 
$ a Cao 
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Cape etiner . x 1 


Bifogna mafticar anearo,per toghiotis dales A i 


Bifogna patir, per venir dalla fua, 
Qui è nuce nucleum effe vuls fraugez nucena, 
Bifogna metterui del buono, e del bello. 
Luswm sundendum, vt fiat urcens, ^ 
Bifogna nauigar fecondo il vento + 
Scene ferniendum , 
Bifogna fare, ò lafciar fare 7 
Oportet seffudinis carnes , autedere , ame wow 


Bifogna mifarare fe forze nell'imprefe .— 
Oportet agrum agricola imbecilliorem effe . 
Bifogna.pigliare il tempo, come viene. 
Id quod adeft, boni confulendum " 
na pigliar la mira piualta, per dar. acl 
egno + 
Summum cape, er medium bubebi d: 
Bifogna pigliar le Volpiconle Volpi... 
Cum Cresenfi cresigandum . i 
Bifogna pigliac le venture , quando Dio le 
"manda E, i 
Occajioni obtempera , & mii pem cire 
smentos, 
Bifogna prima peafare, e poifare, 
Cogita, & deinde fac, l 
Bifogna pregare, e ripregare o 
Ne e fuada quidem fuaferie . 
Bifognerebb: poterlo rimpaftare . i 
Stoica dignus fecula , d Embociei tranfeende re 
puiueris annos. | 
Bifogna rimediare al malca buon ora. 
Princip 405a , 
4Bifogna (: minare con ]a mino, non col isto. 
Mediocritas aurea, 





Bifognà fentiré ambedue lc campane primati 
. dar la-fentenza e 
Ne semerè de Lisa pronuncies . 
Bifogna ftare al quia, 
In officia manendum , 
Bifogna fputarfi fu le mani, 
Somnns abfie ab oculis . 
Rifosna flare allegramente, per poterla due 
"rate, 
Iocandum, vt feriò agas. — - 
Bifogoa tal or far lo fciocco, per. non pagate il 
ale 4 
Stultisia Vly[fis fimulanda . 
Bifogna tararne, come fi fà al conto de gli 
fpeziali, 
Bifogua detrarre 1a Falcidià , 
Nowus ifle Palepbatus , 
Bifogna tor qualche cola in mano per trcini s è 
Sine baculo ne ingreditor, 
Bifogua vbbidire , a chi mangiail pane altrui, 
Pets fubmiszat, qui aliena canitas + 
Bifogna vender fa cattiua conia buona. * 
Paludem, cp Salinas fimul. vendere oportet , 
Bifogna vgnarü , chi vuol wriiüie a ms 


fcgno * 
Di bona Laboribus vendunt. ^ Ò 
Bifogna vnoer le ruote , chi vuol cheil care 
Labitur untiarudisabies 0000 77 


Bifogna veftirfi la pelle d’afinò ; 
Inunc ingratis offer te irrifé pericli ù 
Bifognino fa trottarla vecchia, 
Neceffitas rationum inuentrix » 
Bifogno fa prod huomo . 
Magifter artis, ingenjq) largiter venter z^ 
je 


& 


Me fa fase di gran cofe ; 

Dori fimum neceffitatia nima | 
Bocca della verità. ; AE 

Phabioraculum , 
Bocca chiufa , c occhio aperto non je maiacf 

fun difetto. 

Pauca loquemibus paucis legibusopus eft 4 
Bocca di fosno, Bocca d' inferno s 

Vafto pandis cane guttura vida è 
Bocca difutile. E A | 
; Bara. "n9 è; | 
‘ Bocca gentile. 

Baos s pifcisei, moleffus è 
Boccafchifa nen.bcuc vino. và alia boece udi 

catino + 

Curios, fmmlant, & ia — 
Bocca vnta non può dir.male .. 

, BA è ichura, domeftica., AMercenariwm. pre 

nium. 
Boccon. sim prousrato - on. affogó. mai nce 
fung».. .... 
Me mufias eorabas erbamelefa » 


' C Bontà.p affa beltà.. 


- Census amor, Amorum e^, fomam. gogulabint 
RAS, — 
Bontà tien per mano.la peucttà,. 
a- Caufa paupercatis probitas, . 
Pofco di Baccano , 
Cprnia terra, 
Bottegaio dell eloguenzm,. 
Sapieptum oGanns, 

Drama di.perdere, chi con Diocombaté; — 
+ Non mortalia. pee pun Autori certant 
Deo, 

Mane cdenzk, — x: 

di- 
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Ollam alit . i » 
Brauo di parole. 
Briareus, alias lepus + 
Brauo, quanto vn Marte ; 
Alter Achilles, 
Brene demerto vn feru'r lungo eftingue , 
Benefatta benefaltis pertegito , ne perpl uAnt q 
Brutto babbuino, Brutta befana, 
Therfisafacies. 
Brutto buono, 
Sileni .Alcibiadis, C 
Buio come in gola , ó come in bocca 2l Lupo; 
Cimmerie tenebra , i 
| Buedi Martino : lo mordeuanole pecore. — 
Arcadicumgermen , 
Buona cuia caccia ria ventura; 
l5suté viuit, qui honeffè viuit. 
i Buona guardia fchifa ria ventura, 
Bonus dux bonumreddi: comitem , 
i Buona incudinenon teme martello; —— 
Magnus animus aduerfam fortunam nontie 
mete 
Buona notte. Può dir buona notte. —— 
i _Eslongum formose vale, vale, inquit, lola à 
Buona metcanzía troua fpacio + ì 
Proba mers facilè emptorem repetit a — © — - 
ne parole,e trifti fatti ingannano i faui; cè 
matti. a 
Ficte prudentiffimos falluni « i 
Buone f; pefetrifto teftamento , 
A graffa cucina pouertà è vicitia i 
Diues viuit, pauper morieswr , 
y Fixit, dum uixit, bené, 
Buonappetito non vaolfalfa. — 
Famelicisnullus non (uanisefüciUMs è 


1 
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Buon cantore, buon ehiottone, 
Canta bene, ma beue meglio , 

Bonuscantor, bones cupedinarins, i 
Buon cauallo, c mal cauallo vuole fprone ; 
Buona femina, e mala femina vuol baftone, 

Stimulo omnis equas, baculo, omnis else 

indiget, 
Buono è anche l’ vouo dopo Pa(qua , 

Bona etiara offa pofl panem , 
Buon 2rano fa buon pane. 

Bona arbes bonos fruci us facit . | 
Buonifonogliamici, & ipacenti , .— — | 
' — Triíta la cafa, douc aon v' é nienté, 

Mendico ne parentes quidem amicifunt , ^ | 
Buon pagatore épadtone della borfa d'altti, 

Il buon rendere fa il buon preftaze, 

Beneficia plura accipit, qni fcit veddere , 

Buon papero, ccattiu' oca. 


Buon prò ti faccia, 

,. Metitoque feninsfli, vel 
Mathe wirtste e(lo , i i 

Buon pro ti faccia come fa l’oglio alle fcats | 


———— 


douce, i 
Corpora pefiferumnune tua virusedat, ©: 
Buono ftudio fa prod* huomo. 
+ Diligentie omnia fabuciuntur v. 
Buca feldzto efce dal prato, —— 
Idem eques, & frenis , idem fuis aptus 4ra= 
tris, E 
Buon vinofà far buoni verfi, 
Vinum equas poete , 
Buon vino fa la fauola lunga, i 
Facandì calices, quem non fecere difercin è 
Butta cinque, c lcua fci, 
(OE | Mero 
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Mercurius alter; 
Butta fuoco per bocca ,, 
Ignefcunt patule nares, 
Butta fuoco pet gli occhi , 
Erig?t y & fetas, & flammas lumine (pargit è 
Buttain terra, e fpera in Dio . 
Et pofl malam fegetem ferendum eff , 
Butta la broda addoffo ad altri, 
Conferscrimen in alium . 
Butta la pazienza per tetra è 
Butta via la ciatu.a, 
lactat iugum , 
Butta la polucre neoli occhi, 
Cornicum ocnlos configit, 
Butta in ltampa , 
Celeriùs(fattum) qudm Butes, 
Buffa a formica di forbo. 
Ne gy quidem ad propofitum refpondet + 
Butta le parole 31 vento , : 
Canit ad mirtum , 
Butta mani, € piedi, 
pelis ,equi(aue nititur , 
Butta via il fuo a bel diletto , 
Iuxta fluuium puteum fodit . 
Buttafela dietro fe fpalle, 
Non curas vs Hippoclides , 
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Accia per fo cerco 4 
Cribro aquamhbxurit ; ] 
Caco , pane; e pere, cibo da Cau: 
fore, — M 
Cacio , pere, e pin non? cibo da 
yillan , i ^ 
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Pyra caftufque cum pane cibus optimis, 
Cade dal Cielo nel fiume Stigio , 
De fummo ad imum vote . 
Cade dalla padella nella brage , 
De calcarià in cerbonariam ( cadit, Y 
Cade di collo .\Cafca dal criuello 4 
Perdidit viresamor, — — 
Caddeli il prefente fu l'efcio, 
Inportu allifus eff V 
Cadeil cacio fü? maccheroni, 
Cade il zucchero fu’! pero cotto 4 
Cade la camenel fauore, 
Cadein grembo al zio . 
Minus in paleas ( incidit.) : 
Melites fieri hand potuit, quam fatium eff 
Cade iltaglio, - 
Fronte capillata fortuna occurrit , 
Cade ia pic come la gatta, 
Conciditextra mala, -— 
Cadono le miglior perein boccaa” porci g 
^ Mopfo Nifadasare 
Cade nella trappola, 
Ansrum C yclopis intrat , 
Gadernon puo; chi ha virtù per guida s 
Ernditio efl vita columen . 
Cade vn Cauallo, che hà quattro ambe + - 
Cuiwu[uis ef hominis errare + 
Cadutol’albero, oga*en corre a far legna à 
Barbam leoni mortuoquiuis vellit , 
lia. Calalebrache, - 
Mbicishafiam, 
Cagna frettolofa fa i figli ciechi ; | 
Qui — fifiinam , vem edunt imperfe 


Calafi, IL compar viene alla cefta 


Voratbamum è, 
Calafi al boccone + 
Larus. Cepphus. 
Calamità fcuopre amiftà , 
Temporibus duri s veri po(cuntut amici , 
Calafi ad vn lombrico , 
Fndecumque lucrum captat, 
Calcio di caualla non fece, mai male a polls 
dro. 
Qnme in amore malum lene eft è 
Calcio di meíca , 
Famina iatius. - 
Caldo di panni non fece maidanvi. 
Veftiss cui fit abundantior, plurimo anzilia, 
Efl d ei, qui benè valet, Cr ei 10i egrotat , 
Cambia 1° occhio per la coda, 
Diomedis, & Glauci permmsatio , 
Cambia le carti in mano, Scambia i dadi + 
Retexis telam, Stylumvertit, 
Camarlingo dell’ ortografia, 
Tosusnafus, 
Camina per la dritta, È 
Incedetelfam, fi vir es iuffus, uiam q 
Camina per la punta di va capello è 
Camina per en fil di fpada . | 
Ir get extentum funem, 
Campa a fcrocco, à fopra le fpalle d'altria 
Cotium ab alio edis , ; 
Cane abbaia, e Bu pafce. 
Nec quod dixi, flocci exiffumat , 
Canc affamato non ftima baftose, 
Ventre atfimato non conofce patentato, 
Venter non babet aures . 
Cin boolo.: piccolo, e ftizzofo , - 
= de 


AA 


o 
ld afperi, & pugnaces, ceterum pufilli +. 
Can che abbaia, non morde, ó poco morde, 
Can che abbaia non prefe mai caccia. ^ 
Homine timido nibil magis obftrepie 4 
Can che morde, non abbaia in vano . 
Can vecchio non abbaia in vano, 
Cane tibi a caneminto, | 
Can da pagliaio: abbaia, e fta difcofto, 
In g ace leo, 
Can male inuitato mal mangia nozze. 
Myconiorum in morcm ad conuisinm accedit è 
Can morto non fa guerra . Î 
Mortui non miordent, 
Can ringhiofo ,-e non forzofo guai alla fua 
pelle . 
Ira fine viribus expofita contempini eff + .] 
Cane fcottato dall' acqua calda ha paura della 
fredda, 
L' huomo fcottato ha paura del fuoco, 
Visaretcaluns Phaeton, fi vineret , 
‘Can vecchio mal s'auuezza a portar cauczza, 
| Imseneris affuefcere multumeft , i 
Canta alla btcue , E* huomodi poche patole,, 
Laconifme vtisur , 
Cantarla ad vno, d 
Libere loqui + 
Canta bene, e rafpa male, [ 
Visit vi Gallonius, lequitut vt Frugi pfe. Î 
Canta come vna calandi:, 
Non minore eft in muficis gloriam , quam Da 
mon, 
Canta cosi beve, come l’Afiao di Maggio, 
Acanshia cicada . 
Canta il canto de gli Etminii, 
ZEnigmaia lequitur . 


* 


Can, 


713 
Canta il miferere. l 


Patroclo fordidier e, 
Canta la rana, che non ha nè pel, pè lana. 
INI viroindigente fecurum eff mao ;, . 
Cantu il vefpio, ò il matutino, à la (olfa. 
QuamCliniaex Donerjg á 
alta per natura graue , 
Ex Academia venie , 
Capo duro. Capo eroffo, 
Laoticum i. rgenium 
Capo 9foíio, cerue! magro, 
Pinguis venter non L'gnit tenuem finfum , 
Cac ftia preuifta non venne mai , 
Prouidenza fa abbondanza, 
Qui prauide:, prouides, 
Carezze di cane, c inuito d'ofi, . 
. Non puo far che non c; gofti , 
Fifiula dulcecanit , veluerer duri decipis ap, 
cepi , 
Carico ia carico di paura, 
Timidi efl gefare arma " 
Carità fpallata , 
Beneficium latronsm, 
Caro gotta quel, che con preghi fi compta, 
Non leni mercede emit, qui precamyp , 
Caro mi gofla , ; 
Pro percafcorpium . 
Caro mi venda, c Giufo mi mifari, 
Cato vendi, e Giufto peli , 
Menfuras iuffas tribue é 
Carne da balerefca , 
Carcere, & vinculis di gnus, ; 
"atne fa carne, vino fa fangue , pane mantiéae, 
Caro confortat corpus, Vinum calorsinrefecilla;, 
triticum "ifie — o pa 
: Cip 
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Carne fa cime, pefcefa vefce . 


Caro voboras , pifces verò [unt parui alimenti, 
Carta canta. Caria canta, € villan dorone è 
T abellis obfignatis agimms . 
Cafa, che ha buon vicino, val piu qualche fio» 
Improba THEE efl vicinia , fed probe, fi fe 
iilis . | 
Cafa compita hauerem nell'altra vita » 
Immortali euo fumma cum pace friemur, 
Cafa fatta, e poffeflion disfatta. * dl 
Sis perfetta Domus (emenda) dirusa ft pe. 
feffio è | 
Cafa il figl'ocon fuo eguale, € di tenon dirà 
malc. 
Inga paria armenta , 
Cafa mal accordata piefto farà disfatta , 
Omne regnum diui[nm defolabitur è 
Cafa quanto cape, potfefíion quanto vedi. 
Cafa quanto vuoi, poffeffion quanto puoi è 
Laudato ingensia rura , Exiguum colito .. 
Cafcalrilcuore. 
Animus in pedes decidit e 
Caftelli in aria è 
Spes inanes + 
Caftel,che parlamenta, è mezzo re(o è 
Iam worat bamum, qui confiderat efcam è 
Caftello (peffo combattuto alla fine fi rende 4 
(— Mulsisrigida quercus domatur iGiibus è 
Caffiga a cento foldi per lira , . 
 Excedit jam pana modum + . 
Caftiga col baftone della bambagias - 
20 Lends pedibus incedis «d penam e - n 
Caftiga col ramaiuolo è E. 7f 
© In vensreminfilit. | ZW 
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Cattiva conuerfationé genera fofpezione 
Boni eum malis mixti odio babentur . 
Cattiuo padrone fa cattiuo feruitore, 
Serni deminorum moribus inficiuntur > 
Cattiue nuoue prefto corrono, 
Nimis celerius quod mlefiumef , quam qued 
Cupidè Letas , venit . 
Cattiui ragionamenti guaftano i buonicoltu= 
mi, - à 
Corrumapunt bonos mores colloquia prama 4 
Cattiuo vouo cattiuo pollaftto, 
Cursi dentis flexa cf) radix « 
Catone ha parlato, 
Ditfut fexaginta viris dignum s 
caua fuoriil limbello, 
Dà fuoco alla bombarba , 
Incipe Manalios mecum mea tibia verfus è 
Caualca la Capra alla fceía , 
«Atnis inflar voluitur , 
zaualca alla ftradiotta, 
Miles eff expeditus, 
‘avalier mal arrivato carte vecchie fcartabellas 
Sollicitat mofirum, quem nondum perdidit er- 
ben, 
aualier della tauola rotonda , 
Homo Theftalicus, uel Romanus 
aual che cote, non ha bifogno di f, prone. 
Incitamensum [pontanea officia non requirunt y 
aual correate fepoltura aperta, o 
Non mulióefl peius mari urbide , quam free 
mente equo rapi, 
aual del Ciolla; (i paíceua di ragionamenti, 
Fento viuit. © 
"auallo ingraffato tira dicalci, 
Ferociam [atieias paris, 
3 D 


cV = 
CASCIA 


c 


* phos un LE 
ad ST T o mmm, 


9 97 WPHt til ira 
pe P 


ru eR: 
5 f 


74 cari 
Canal magro non tira di Calci, - 
Quo minds copie, minùs infolenti@ . 
Cauami d’oggi, e metttmi in dimane + 
Nunc comiingat feruari , 
Caua del capo. 
De pulmone reuellito 
Caua del fango» 
De mattra tollit è 
Caua del fuoco è 
E! media flamma evipit. — 
Caua di fcherma, Caua di tema ; 
Incercum con(il y reddit . 
Caua due occhi a fe,per cauame yno al compa- 
gno è | 
Arasroiaculatur. 
Cauare, enon mettere,fi feccherebbo il mare. 
Largitio non babet fundam + 
Caua icalcetti, Scalza, 
Canis venazicus, ")mniaexpifsalur e 
Caua il capo delfacco , . 
lamcnratorem vefpnit . 
. Caua il matto del capo è 
Caua il pel capocchio , 
Galli definuns canere caftrati , 
Caua il granchio della buca per aan d? altri. 
Caua la caltagna delfuoco con la ciampa del 
atto. 
|. De alienoludizcorio , 
Caua l'aqua col criuello . - 
Reteinflat . 
Cauala quinta effenza è 
Cauzil fottile dal fottile. |, 
MÀ fronte, C a tergo fuis ponderibus infpicit, 
Cava la fi-ra di bocca al cane, 
[n aliena vicoria fam predam [scit » 
Caua 


73 
Caaa le pennemaeftres 


Alastruncat. 
Caua Je manidi pafta, 
Rem deferit . 
Caua vn chiodo, e pianta vn cauicchio. 
Nomen nomine expurgit , 
Cauerebbe sna monaca di monaftero , 
Sirenibws ad perfuadendum aprior, 
Cauafelo dall’ vnghie. Succhiato dalle dita, 
Sed erunt, qui me finxiffe loquentur , 
Cauafi la mafchera. 
Apertistibijs inzehitur, 
Cauafi di feno, e mettefiin grembo, 
Domi verfura fit , 
Cauafi la fete con la carne falata, 
Oleo incendium reftinguit , 
Cauafi l* onor di cafa ,. 
A Dorio Cantu ad Trygiumit , 
Cauifenecappa, e mantello. 
Perficere eft animus, finemque imponere curio, 
Cauoli rifcaldati , 
Crambe recocía + 
Cede il giudice rn toga al reo armato, 
Vitlaque pugnaci inra [ub enfe iacent , 
Cena da poucretti, Cena alla Fiorentinà , 
Cana fine fanzuine , 
Cene dà vra fredda, & vha calda. 
Dulce, c amarum nobis vna mifcet, 
Cent'anni di guerra, vn dì di battaslia , 
Aus inopia, aut terrore melios td boe: demas 
re, quam prelio, 
Cento caria di peuíicit con ne Pàzin9. vao di 
deb to, 
Si fupias, €bram banc facere tompendi po- 
[TTA 
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Cela altri a cui attacchi , 9 a chi piantaxla è 
^— Quaere peregrinum, i 
Cerca altri, che t'aiuti , 
Cerca chi ti faccia meglio. 
Aliam quercism excute , 
Cerca brighe col fufcellino + 
Lunam detrahit . ur 
Cerca; chi gli rifponda per le rime ; 
lios tragedes prouocat . : 
Cerca con lo ftecco, ò candeletta ; ó col lanter- 
nino, k 
Omnibus vefligijs inqnirit è 
Cerca compagni perla galera. _ . 
Perire folus non vult, querit,qui pereat fecum, 
Cerca cofe, che non fono nel mondo, 
Lupi alas querit. 
Cerca de’fichi in vetta, 
Atlas Caelum ( fu[cipit, ) 
Cerca di morir veftito , 
Ipfe fibi perniciem accerfit è 
Cerca foglie di Maggio. 
In mari aquam querit . 
Cerca il male come i medici 4 
Camarinam mouet, 
Cerca il pelo ncll' vouo , 
Cerca cinque piedi al montone . 
Nodum in fcirpo querit, 
Cerca il polfo alla gatta, 
Crabrones irritat + 
Cerca voua di Lupo . | 
Cerca di mügere il latte dalle corna della vacca. 
Ab afino perit lanam . 
Cerca Maria per Rauenna , 
Quaric, qua contingere nequeunt + 
Cerca miglior pan, che di grano, " 
i cre 
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Cerca fa quinta effenza. 
Cerca il brufco nel zucchero , 
Nobilius aliquid genere regali appetit, 
Cerca qualche tignata 4 
Cerca rogna, ò qualche cofa da vngeres 
Malam rem querit , 
Certo fù bugiardo, 
Sompnia narras è 
Ceruel balzano + 
Hemoefferatus è 
Cetuel fatto a oriuolì. 
antior equore , 
Ceruello da fare ftatuti . 
Defnliorium ingeninm , Iudicium circule 


toris. 
Ceruel d'oca . Ceruello fuentato, 
Ex tritum ingenium babet, 
Ceffando lc cagion, ceffan gli effetti, 
Tolle mali materiam , malum omne fufluleris y 
Che afpettitu? che le pere fi guaftino? 
Occafionemeorrumpis , 
Checarità pelofa ! 
Crocodyli lacryma « 
Che cerca il cieco è 
T'acitis[pes addita votis è 
Che colpa vi ha la gatta,fe fa maffara è mattaà 
Incuffoditum captat ewilelupus è 
Che dà il mondo? Che vi é di nuouo è 
Quid noni fert Africa ? 
Che diauolo hai addoffo ? 
Quete mala crux agitat ? 
Che Dio l' habbiain pace, 
Sic benè fub tenera parma quiefcat bum è 
Che gioua nelle fata dat di cozzo è 
Quid [atis obffare junas à 
Me en D Chi 
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Che gioua rsuuedeifi dopo il fatto ? 
Pofi faftum nullumconfiliwm, 
Che ha da fare la Luna co’ granchi ? 
Quidcygno cum anfere ? 
Che hanno da fare leverzecon i cappucci ? 
Che hanno da fare lc lancie con le mannaie?2 
Quid cotburnus cum clana ? 
Che ionon arriui a dimane, 
Peream anno citius , 
Che la cofa ftia tra noi, 
Che flia fepoltaqui. 
In anremdico, 
Che le borfe, ó lc fome ftiano pati. 
Ex equopertiaris + 
Che ac! campi oneftate ancor fi ferba. 
Vita ruflicainflitie magiffra eff 
Che non fa l'ingegno dell’ huomo ? 
Quid non efficiunt manus è 
Che pefce piglia ? 
Quam infifit viam? 
Che piu d'vn giorno è l2 vita mortale è 
Ephemeri vita noflra etas eff, | 
Che non ve ne poffa reftar refpice, 
Vertatur in cineres , | 
Che poffa morire a ghiado , 
Vel bofli miferandus fit. 
Che poffa mettiu le radici, 
Maneat immota precamur. 
Che puo fare vn huomo folo ? 
PFnus vir,nullus vir , 
Che quefto vino mi fia veleno. 
Sit mili Agamermonmm poculum è | 
Che niet creatura? mettetcli vn dito in 
occa , 


Mercurius profanus, vel mon initiatus , c 
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Che tanta fretta? ne anche fe ftellî con la fue 
ne alla gola. 
Nondum ignem calcas, 
Cheti poffa veder Santo in Daradifo , 
Sictua defuntio molliter off acubens, 
Che ti feilafciato vfcir di bocca è 
Qua tibi vox excidit è 
Cheti vengano mille malanni, 
Di, tibi malifaciant. 
Che tu non ci poffa più tornare, 
Ftinam iffine perpetuum iter tibi fft , 
Che va! ricchezza, gemme, argento , & oto, 
Senza virtù, che vale ogni teforo ? 
Nolla poffeffio pluris quam virius effimanda ,, 
Che vada alla malora, 
AdfcopulosCaphareos, 
Chi accatta, enon rende, viue, e non f; pende, 
Viwmbracenat , so 
Chiacchierone pet la vita. 
Cicada vocalior, i 
Chi acquifta riputazione, acquifta robb2, 
Chi ha buona fama, ha cio, che brama. 
Fame inferuias,quenomiscaprisvalidi(ima efh, 
Beatus ille, quem fama ampletlitur bona . 
Chi accumula , & altro ben non fa , fparagna 
il pane, &all Inferno và, 
Difficile ef terris affixos dimite garza, 
Auelli, calique leuesin regna venire , 
Chi aguzza l'armi, aguzza l’animp. 
Qui acuit lanceam, animum exacnit X 
Chi ad altri inganni teffè , in fe noa poco male 
ordifce e | 
Para: fibi malum, qui alteri parat . | 
Chi affoga , fi attaccherebbe alle funi def 
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Qui vapitur foumante [alo , fua brachia teus | 
Porrigit, Zr (pinas duraque exa capit , | 
Chial carbone fi accofta, o fi tinge, o fi fcotta« 
Conforiium improbi te improbum reddes + 
Chi affatica troppo i bufoli , fi gettano pe 
terra, 
Cernis, vt in duris ( & quid boue firmius ) 
ATHÌS è 
Forsiataurorum corpora franzat opus è 
Chi alla guerra fouente và, o vi lafgia la pelle, 
o vela lafcierà, | 
Exitus pugnantium mors ef è 
Chia!trui biafima, sè fteffo condanna , 
Alios accufans culpa non vacat. 
Chi altri tribola, sè non pofa , 
Chi altri molefta: per sè fteffo poco quieta. 
Cadimus , inque vicem prabemuscrura fagio 
tis. | 
Chiama Dio, ama ancora la fua Chiefa e —— 
Qui bona fide Deum amat, amat, È facerdotes, | 
Chiama la gatta patta, 
Ficus Ficus dicit , 1 | 
Chiama le baftonate lontane mille miglia, 
Le chiama di là da’monti , | 
Fuffes attrahit, vs Ceciasmibes a 
IChi ama; il vero non vede , - | 
Nemo in amore videt è | 
Chiama,teme, : | 
Reseft folliciti plena timoris amor + | 
Chi a molti dà terrore, Di molti habbia tie 
more. | 
Chi molto è temuto, molto tema ; 
Multossimere dehet, quem multi siment è 
Chia piatis’auucina ,a miferia s? incamina, 
Ei resascericme longo fufftamine litis + t | 


= 
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ti 
Chi a piè non fi pen mente, Inciampar vedi foe 
uente.,. ; mop 
ui ante pedes non proficit, [epins offendit . 
Chralino i. e ti fi gara » Al faltar 
della foffa fe n'auuede , 
Ilie qui vir iners, qui ffrenuus, ipfa docet resg 
Chi afino nafce, afino muore, 
Chi afino nafcc, fempre è afino, 
Pardns pellismaculas nom deponis 4 
Chi affai defidera, affidera , 
Mwitum.exoptans, multum angitnr o 
Chia tempo non fparagn4 , Talor molto era» 
dagna , 
Ef vi profetio damnum preffas facere, quan 
Iucrum . ; 
Chi a tempo vuol mangiare;gli conuien prima 
penfare, . 
Tempore pacisde bellocogitandune, 
Chiaue d’oro apte ogni porta , - 
5 Vurum omnia pasefacis è 
Chibaratt3, imbratta , 
Lucrofa noneft lla permutatio, 
Chi bafta a cententar tutti? 
Ne Iupiter quidem ommibus placet. + 
hi ben coniettura, bene indouina , 
. Qui bene conjiet y bwne vatem perhibebo optié 


t IIMUIMI è 
Chi ben cena, ben dorme, 
is grauis ef) mero, grauis eff fomne + 
Chi ben comincia, ha la metà dell" opra. 
Chi comincia, ba mezzo fatto, 
Dimidimra facli, qui bene capis, habet , 
Chi attende a vendicarogni fua ont, 
O cade d'alto ftato, o non vi monta . 
Vt valtas, malta dalenda feras , . 
x DS Ds Chi 
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Chibenama, ben caltiga. 
Dnro flagello mens docetur rebtist a 
Chi ben dona caro vende, | 
Chi ben dona caro vende, 
Sevillannené,chiprende, | — 
Qui beneficia inuenit; compedes inuenit, 
Chi ben dorme non fente le pulci. . 
Benè dormit , qui non (emit , quàm malé dor- 


mit, 
Chi bene, e mal non puo foffrite , 
A grand onor non puo venire, . 
Perfer, y obdura, dolor hic tibi proderit line. 
Chibenfarà, ben haurà, — | 
Iuffasefo, utinfiaetiam confequaris, 
Chi ben guerreggia, ben patteggia. 
Vicloria pax, non paGione parienda eft < 
Chi ben lauora, ben raccoglie + 
Cultoffarfegesalta folo , 
Chi ben fede, mal.penfa. NE 
Ignauorum bominun ignaue [funt cogitationes, 
Chi benefizio fà, benefizio afpetti, 
Chi aruto dà, aiuto afpetti . 
Officium officium allicit. 
Chi ben ferra, ben apre. 
Chi ben ripuone, ben troua. 
Chi ben ferrz, non vuol guerra ; 
Cufledienti veSZè mbil difperie. Phani ofinnse 
Chi ben ficonfiglia, ben finifce, 
Chi ben fi configlia non puo perite + 
Rebfo confiliensbileusius. —— 
Chi ben ferue, e tace, è dimandator verace + 
Debitum acerbisss exi gunt, qui Ment. è 
Chi ben viae ben muore, / 
Iufje vite boneffus eff finis , 
Chi biafima altiui, (c fte(Io infanaa , 


ss 
Chi d’ateri parla, fi brucia la lingur. 
Qui al js maledicit, (ibi ipfi conuitium facit . 
Chi biafima, vuol comprare, 
Nolentes volunt . 
Chi bramz di perir, non chiede aita. 
Tutus eff, qui perire cupit .. 
Chi brama figliuoli, brama duoli . 
Spontanea calamitas filiorum procreatio è 
Chi buon guadagno afpetta, noa fi (tancas 
Luren Lainca laffum fier? non finit , 
Chi butta il fuo con le mani,cerca. l* altrui co" 
piedi, E 
La prodigalità è camimo agrancalamitàs 
Qui fua con[wmunt , cum deeft , aliena fequun= 
(of. 
Chi cade m pouertà, perde ogniamico. 
l'ouertà non ha patenti + 
Inopi mullus amicus o 
Chi campa di fperanza, muor penand» . 
Chi viue di fperanza, muore allo fpedale. 
Chivtue in fperanza, magra fa la danza, 
Spes que differtur, aggrauat animzn ,, 
Ch: canta il Venerdì, piange [a Domenica. 
Condas profefie , qua mox depromere poffis Fee 


0 è 
Chi canta, i fuoi mali fpauenta + 
Leuant, C carmina curas , 
Chicerca briga, latroua 5 Chi cerca, troua è 
Chicerca briga, briga accatta + sa 
Chicerca mal, maltrow:, 
Coruns fer pentem, Cornix fcorpiuns, 
Chi cerca d’ingavnar, refta ingannato. 
Chi ordifce ad altri inganni, a fe cerca molti afe 
fanni. E ; 
Fraude (ua capti cadunt Pelafai . 
n ^ : D 6 A Chi 
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Chi cerca quel, che fon deué ; troua quel ; che 
non crede. 
Sepeeruémis veritaspatuit malo. — 
Chi cerca, troua, e chi feguita, piglia è 
Qui infjfat extundit . 
Chicerca i fatti di altri , non puo effes buono, 
Curiofis nemo cff, quin [it malenolus , 
Chichiama altruictudel, debbe cíler pio. 
Loripedem veclus derideat. i 
Chicoglie acerbo il fenno , Maturo ha fempre 
d' ignoranza il frutto. | | 
Odi puerulum precoci fapientia è 
Chi coglic il frutto acerbo fi. pente d'hauere 
lo guafto , ie 
Crefcentem adhuc agri frutiam non ledes , 
Chi ll la prima rofa , è ticco del piu bel 
ore. 
Inuat nouos decerpere flores 
Chi colomba fi fa, ilfalcon fe la mangia, — — 
Nemoab aliocortemnitur ,. nifi à fe anse cone 
tempsus . i | 
Chi colpeuole è d' alcun. misfatto ,. Penfach” 
ogn' vn fauelli del fuo fatto « 
Fures clamorem timent. 
Chi compra bue, del buc ha, confuma le legue, Y 
€ carne non ha, | 





Carobuoula malaef, .— | 
Chi compra il magiftrato, forza è , che venda 
la giuitizia. 4 


-Neceffe e, vt qui emit, vendat. 
Chi con alti aon puo , con fua moglie fi corca. 
Reditur ad confaeta. folasia meliorum defpera» 
fione, 
Chi con cani dorme, con pulcis’alza + 
Cum claudo aff uoce , clandicare difcito ^ 
x. . duis Chi 
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Chi confella; é appiccato. , 
Confeffum reum pana confeguitsr è 
Chi conta fenza Die, non ha aritmetica è 
Vana Deo eff fapientia mundi . 
Chi contra Dio getta pietra , in capo gli ri. 
torna. | 
Sagitta in calumexcuff, in ferientem recidet, 
Chi corre in fretta, a bell'agio (i peniee 
- Feflinatioefl clauis panitensie . 
Chi coste, corre, echi fugge, vola, 
Plus cimor,quam ira celeritatis habet q 
Chi così vuole, così babbia è — 
Pi quid fumrumefl denuniiasum , culpa par 
sientiseft . 
Chi crede ingannat Dio, fe ftelfo inganna . 
Non eft fapientia , mwnefo confilium coutra Dei 
minum . 
Chi crede fenza pegno, non ha ingegno + - 
Sine pignorecredens, pror(us ingenio cares 4. 
Chicucina frafche, mineftra fumo. 
Mala vicini pecoris contagia ledune + 
‘© hi da altri prende, fua libertà vende è — 
Chi prende, fi vende, 
| Beneficium accipere efl libertatem vendere . 
Chi dà ghiand=, nen puo rihaucr confetti , 
Fers debita fraudum Premia, 
Chi da Dio è amato, da lui € vifitato , 
.Achi Dio vuol bene , aaanda delle penc, 
Cafligat, c corripis Deus, quem diligit + 
Chi dà, c titoglie, il diavolo lo raccoglie, 
n reti? dasa [unt, non licer rurfuserips + 
Chi dà prefto, dà duc volte. 
Chi dà prefto, raddoppia il dono. . 
Lisefl gvaium, fs quod opus efi, vlirò offeras, 
Chi dà fpefa, non dia difagio è 
i . qui 
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Qui efl in fattura, non fis în more. | 
Chi d'auanti mi pinge, dietro mi tingé. 
Altera mann fcabit, altera ferie, - 
Chi dell’altrui fi vefte, prefto fi fpoglia . 
Chidell'altruifivelte, ben gli ftà, ma tofto 
gli efce . 
Fe fopicus gaculusoc yàs detegituv . 
Chidel buono ha incaffa, puo portare ogni 
vini sr | 
Cappari vitlitat, qui poteff anchia. 
Chi dei fuo fi difpocsti datogli fit d've ma» 
gliosi la tefta, 
Chi dà it (uo avanti di morire, Apparecchifi 
pur abenfotfrite. — 
Nunquamexuas te; anteguamenbisumeas, 
Chi del fuo vuol effere fignore, nonenttimal= 
leuadare . 
Sponde, nox oeff .. 
Chill vino rai dn di fe fte(fo.& nemico, 
Pinus bominismenzem mutat, ac- fnrorenr gio | 
Sn. | 
Chi dee tacere, da porta vien gridarido .. 
Fures ipfs accufant .. 
Chi deue dare, fa dimandare. 
. Cum rogare debeas, conwicinmfacis ,, | 
Chi dcue date, ha tutti i torti, | 
Quid nifi uitiis dolor è | 
Chi di altri è fofpettofo, di fe fteffo? mal 
mendofo, 


 Chi&indifetto è in fofpette. 


Furesclamoremtiment , 
Chi dice it vero, non s’affatica. 
Weritatis fimplex ef oratio 
Chi dice la verità, non puo effer vifto.. 
Paritas edinm peris. 


Chi 
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Chi dicé quel, che non deue , fente quel, ché 
non vuole, ] 
Chi dice quel, che vuole , ode quel , che non 
vorrebbe. 
. - BenediGtis fi certaffer, audiffet benè, 
Chi di coltel ferifce, di coltel perifce, 
T'ermeria mala , Neoptolemi vindicia è 
Chi di gallina nafce, conuien che rafpi + 
Chi di gatta nacque, topi piglia . 
Nature fequisurfeminaquifque fu . 
Chi di libertà è priuo, ha in odio d'effer viuo, 
Fadior non exilio folum, fed morte feruitns è 
Chi Dio ferue, ha buon padrone. 
ES? meritò pieras bomini entiffima virtas è 
Chi diffe donna, diffe danno, 
Dax malorum famina , 
Chi diffe fioliuoli, diffe duoli, 
Filij cure, 
Chi difle buomo, diffe miferia 3 
INilhominetellus alis infelicius ip[o è 
Chi diffe nauigar, diffe difagio + 
In pelago labor ef è — 
Chi diffe tar con altri, diffe (tar fempre in 
guai , | 
Qucm Iupiter odit , feruum bunc primum facite 
Chi diuide le pere con 1” orfo, n’hà (empte mea 
che parte. ; 
Leoninam fociesatem vita . 
Chi dorme, non piglia pefce è 
Chi dorme, non guadagna . 
Dormientibus diuina beneficiamon confertur, 
Chi dorme, fogna , 
Vir fonsnolentns inuenit fomnia. 
Chi due lepti caccia, vna perde, e d" altra lafcia, 
"Amboconcupi cens newirum n[Jéquismr eg 
i 
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"Chi dura fe fatiche ì premi godi. —- 
Dignalaboransis refpondent pramiacnris 3. 
Chi dura, vince. | 
Affiduafilla faxum excanat 
“Chi è Argo a* vizi altrui, & talpaa'fuoi , 
° Foris Argus, Domi Talpa , . 


- Chi è auuczzo a far male, non penfa ad altroy 


Fallere qui didicit, fallere femper amet a 
Chi è auuczzo a fare , non fi puo ftare, 
Callofa manus omnino abborvet ab-otio 
Chi è auuifato, in gran parteè armato, 
 Benius ledit, quicquid preuidimus ante è 
Chi è buono ad vna cofa, e chi all'altra + 
Hic di&is,haffa longé prefansior ille , 
Chiè buono, fi crede che tutti fiano.come luî, | 
Omnes bonos bonus iudicat , i | 
Chi è buono, ne fa ritratto + 
Iuflus inffafacit, . 
Chi è SA fuo.paefe , è cattiuo fuordì 
uclio., | ” 
St fortuna locorum, fed tuate premit, 
Chi è contento in quefto mondo è 
Nemo v[que uiuit ex fententia, 
Chi è dell'arte, ne fa ragionare, 
TraGant fabrilia fabri .. 
‘Chi edifica, (ua borfa purifica + 





^ Chi mura, mura fe. 


A ii facafa > o fiaccafa , la borfareftà 
Iala. e . bi 
Pawperiem faciunt edificia , cv conniuie , 
Chi entra malleuadore, entia pagatore, 
Sponfioni non deeft iaftura , 


Chi erra la fecpnda volta, merita vn cavallo, 


Hterum ad eundembapidem offendere, turpe eff, | 
Chi caua in camino di prender moglie, (i 
Mete 





hl $9 
mette in via per andare a far penitenza. 
Quifgnis inflituis wxorem ducere, panitemiam 
yncurrit , 
Chi è alcoperto, quando pioue , è ben matto, 
fc fi muouc, 
Ne à flabulis plunia impendente recedas , 
Chi è di mala natura, fino alla foffa dura à 
Lignum tortum,nunquamrettum , 
Chi è facilea credere, fi troua fpeffo ingan« 
nato, 
Credulo facile imponitur 
Chi è goffo, fuo danno , 
Chi è l’eltimo, è gatta. 
Occupet extremum fcabies , 
Chi è huomo da bene, và con la fronte fco» 
erta . l 
Confiemia retta vias publicas tenet o 
Chi è imb.attato, fi netti, 
Chi ha mangiati i baccelli, fpazzi ieufci. — 
Qui fibi criminiseft cob(cius, fugam arripiet è 
Chi è in altrui balia, bifoona che vi (tra. | 
Qui inalienaefi poseffaze, imperium vitare noni 


pi. 

Chi è in buono flato, farà fempre corteggiatog 
Felicitasmultos amicosbabes , 

Chié in peccato, non lo puo tener celato « 
Difficile efl crimen non prodere vulsu, 

Chi è in quefto mondo, ha de’trauagli , 
Viuentem mulsis affici malis neceffe eff 4 

Chi è in tenuta, Diol'aiuta, 
Melior efl conditio po[fidentis + 

Chi è maggior de gli altri, fia migliore) 
Maiora populus fensper à fummo exigit , 

Chi è mo:fo dalla ferpe , teme della lucertola 3 

Chi è fcottato dall’acqua calda , teme della 

Frane 
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Tranquillas eriam naufragus horret 49941 6 
Chi è nato difzraziato, anche le pecore lo nior 
dono. 
Semel infelix femper aduerfa fortuna laborat, 
Chi? pouero di fpie, è ricco di vituperi. 
Mifer efl, apud quem vera recicentur e 
Chi è poucro, non ha amici, nè parenti. 
Chi? pouero,oga” vn lo fugge. 
Qui nil habet; lusicnullus amicus adift ; 
Chi è in prigion ferrato, da gliamici, e parenti 
è abbandonato.. 
Non vata fides, vbi iam melior fortuna ruice 
€hi è, o va primo al molin, macina , 
Chi primo viene, primo macina . 
Priores habentur potiores, 
Chi è rco, ebuono è tenuto, 
, Puofaril male, e non è creduto, 
Decipimus fpecie vetti . 
- Chi è ricco di robba , non è pouero di penfieri, ‘ 
PluribusmoleRijs afftitur , qui multa poffideat 
quam, qui efl pauper . 
Chi è ricco, ha quel, che vuole. - | 
Diuiti omnia parent . | 
(hi è ricco, fa ognicofa . 
Dines omnia rei à nouit e 
Chi è fano, e ricco, 
Nihil efl in vite preffantius fanieate , 
Chi cfce di commiffion, paga del fuo, 
Mandasumexcedens in culpa effedicitur. 
Chi? ftato de Coníoli, fa chc cofa & l’arte . 
Expertus loqnitur , 
Chi è trifto, ne fa ritratto, 
Malus nibil aliud, quammalum . 
Chi è trifto, (i penfa, che tutti fiano come lui, 
Infanns omnis furere credie ceseros PON 
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Chi è troppo amico di fc ftelfo, è poco amico 
de gli altri. 

Honefwns ei vileefl, cui corpus nimiscarum es, 
Chi è trouato vna volta in ftodo, fi prefume, 

che vi fia fempre, 
Mendax boc lucratur, ut cum vera dixerit , ei non 
credatgr ,. 
Chi fa a fuo modo ,non gli duole il capo, 

Quod volumus, (ancium eft . 

Chi fa bene a gl ingrati, faonraa Dio, 

Benefatta m.lelocata malefaftahabentar , 

Chi fa bene, bene afpetti, 

B:nè meremi , benè profuerit è 
Chi fa bene, ha bene. 

Viro bono bona das Deut . 

Chi fa buona guerra, ha buona pace, 

Senis pax quaeritur armis , 

Chi fa come puole, non fa , come vuole ; 

INecefitas ante rationem ef? . 

Chi fa contrabando, guadagna non fo quando, 

Raròlucratar, qui comrá leges facit. 
Chi far di fatti vuole, fuol far poche parole, 

Qui fitiunt, filentio bibunt, 

Chi fa, fa afe, 

Benè quod fecifti, tibi fecifli non mibi < 
Chi fa, falla, Chi ferra, inchioda , 

Chi fa, falla, e chi non fa, sfarfalla « 

Artem longo fecimus vn . 

unquam bene, qui nunquam mal? è 
Chi fa li fuoi, non fa male ad alcuno . 

Qui fuo iure veiturs nulli facitIniurlam , 
Chi fa li fatti fuoi, non s' imbratta le mani. 
Chi (treglia il fuo cauallo, non è chiamato fers 

uitore. 

Labor nullum dedecus ef + [ 
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Chi fa il carro, lo puo disfare.z 
© Sermare potui , perdere an poffim, rogas è =. 
Chi fail conto fenza l’ofte , gli conuien farli 
due volte, 
Frufira putat, qui fecum rationes putat s 
Chi fa il peccato, ne deuc fare la penitenza a 
Noxa capi: fequitur è 
Chi fa la cafa in piazza ; o la faalta , o la f. 
biffa, : 
Ne Ingiter quidem omnibus placet » 
Chi fa la legge, feruar la debbe +. 

Paretolegi, quifquislegemfanzerito © | 
Chi fa l’altruimeftiere,fa la zuppanel paniere, 
Cocuscum fis,tibicinemnaagas , 
[Chi fa la robba, non la gode. | 

Senes non fibi, fed filijs, & napotibus arbores fe 
funt. j 
Chi falla, e 21d Dio fi raccomanda, 
imuseff portuspanitentó musasioconfili , | 
ci adi ira fon; ah | 
Chifa male, afpettine altro tale | 
Metie miferam meffem iniufins a 
Chi fa malc, fiacaftigato « 
Culpa ipfisveis exitiofaeft. i 
Chi fa piacere, fempre netrova, . 
Immortales Gratiarum horti,, 
Chi fa piacere, n'afpetti, 
Gratia gratiam parit , 
Chi fa quel , che non deue , gl’ interuien quel, 
che non crede. 20 
Chi non fa quel, che ei deue squelcheafpetta, 
non riceuc . 
Mali bibunt improbitatis facem ; 


' Chi fa quel, chefa, non è tenuto a far piu ; 
Chi fa quel, che puo, ha fodisfatto anch'al Re, 
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Nemo gotefl proflare fupra fuas wires , 
Chi fa vn buon amico, acquifta vn buon capi. 
tale. 
Phi amici , ibi opes è 
Chi fatica, è tentato da vn demonio , chi ftà in 
ozio, da molti, i 
Multam malitiam docet otiofitas + 
‘hi fauella, erra . 
Lubrica res lingua , 
hi fila, e chi non fila, porta la camicia. 
Contiz is, €» ignanis è venatu greda., | 
hi fila , porta vna camicia , e chi non filz, ne 
porta due . 
Negociofus ocicfos educat , 
‘hi foffe indouino, non faria mefchino, 
Et genus bumanum damnat caligo futuri q 
‘hi fugge, ha paura, 
Quantum quifquis timet, cartum fugit. 
hi fugge fatica, mon fa cafa a trè folari « 
Qumis bomo nihili eff, qui piger eft, 
ohi fugge il eiudizio, ficondanna, 
Iudicium fug iens, culpe fe affinem fecit q 
hi fugge Maggio, non fugge calende. 
Nendum eue[it, quem [na pena manet e 
.higli ha fatti, fegli pettini. 
Qui fecit, aeffet . 
hi giouanetto s? vfa ad alcun vizio ; 
Quando anche è vecchio, attende a quel 
offizio . 
Adolefcens iuxta uiam fuam, etiam cum fee 
nuerit , non recedet ab ea , 
hi giuoca da burla, perde da vero . 
Perfepe iocus in ferinm conuertitur , 
hi gode vna volta, non ftenta fempre , 
Dua licer, in rebus fecundis viue estne ,— -- 
Chi 


94 
Chi gran doglia ha; gran voci dà. 
Chi gran duol fente, gra ndi ftrida mette. 
D'ficile efl iuflnm semperare dolorem. 
Chi ha amore nel petto, ba fproni a* fianchi . 
Quicquid agit amans, properat omnia, 
Chi ha amaro in bocca , non puo fputar dolce 
In peGtore qui fel geflat, mel nm expri « 
Chi ha arte, ha parte» 
Chi ha arte, troua ricapito , 
Ars portus inopie. — 
‘Chi ha beuuto al mare , puo bere alla pozza + 
Hec qusgs Nafo feres, esenim maiora culiffi è 
Chi hab.fogno del fuoco, lo va cercando , 
Chi ha bifogno, dimanda , 
Quieget in turba verfatur. 
Chi ha bel tacere, per porta và gridando , 
Ceruus canes trahis, 
Chi ha buona cappa, facil mente fcappa + 
Juro omuia fuperantur. 
Chi ha buono in mano, non rimefcoli 
Fortnnatus domi maneat , i 
Chi habuon tempo, nauighi, e chi ha daniti 
fabbtichi , 
Dum licet, & fpivam: flamina, nanis eat, 
mifquishabet nummos, fecurns naniger anrdi 
Chi ha buon catenaccio all’yfcio ; non teme di 
bitti .- 
Chi ba caía, e buon podere , puo tremare» mè 
non cadere , 
Diuitia (ens velut afylum + 
Chi ha buoa vicino, ha buon mattino, 
- Cui bonus eft vicinus, felix illucet dies è 
Chi ha capre, hacorna , 
Ad felicem ferpicinuidia 
Chi ha causi banco, c della moglie; noti 
tia 
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fla mai fenza doglie. 
Lis ef) cum forma magna pudicitia » 
Color deterrimus albis, De equo, 
Chi ha ceruelliera di vetro , non vada a batta» 
glia di faffi . 
Chi ha capo di cera, non vada al Sole, 
Nanus cum fis, cede . . 
Chi ba da andare , vada , che l’acqua non è 
fpada. 
Nec fanitia temprflatum concludit marià + 
Chi ha da far, non dorme, 
Non decer. tora nociem dormire confiliarium 
irum , 
Chi ha da hauer bene, dormendo gli viene. 
Ad foxes fortuna venit, cul. propitiaef? , 
Chi ha da effer zanaiuolo , nafce col manieo in 
mano + 
Proinus apparez que plante futura finifrnei- 
fee. 
Chi ha da haucre la buona ventura , gli entra 
perle feffure della porta. 
Citra fememem ,& arasionem felicibus omnia 
prinniuv, 
Chi ha da tomperfi il collo, trova Ja fcala al 
buio è j 
Scelera nun babent confilium è 
Chi ha dafomigliare la figlia, fe non gli pae 
genti? | 
Nata ad femen refpondent, 
Chi ha de' difetti, e non cace,ode fouente quel, 
che gli difpiace , 
Definans maledicere, maleditta ne mofcam fua. 
Chi ha robba, è vifto volentieri . 
Diues amaser . 
Chi ha della robba, ha de’ parenti, 
Fe- 
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Felitium multi cognati . jus t | 
Chi ha delle pecore, puofardellattez— | © 
Chi ha del pepe, fucauoli ne puo metterd 4 | 
 Chiha de ceppi, puo fare delle fchiegpe. | 
Cui multum eff piperis y etiam oleribus mmie 
Cet + 
Chi ha id da gettar via, metti l'opro,c. 
non viftia , 
Quium nullus vfus, fi paffor abfit + 
Chi ha danari , c cappari , è fornito bene per la 
quarefima , 
Chiha danari, ha ció, che vuole, 
Pecunie omnia parent. 
Chi ha danari, &amicizia, fi fà beffe della 
giuftizia. 
Chi ha danari , e prati, non fono mai impic- 
cati, 
Qui multa rapuerit, pauca (uffragatoribusde 
derit, faluus erit. 
Chi ha danari, fa naui, 
"Pecunia efi neruus omnium verum e 
Chi hadanari, p.r tutto cape, 
Pecunia nofcunt uias omnes , 
Chi hadanati, Signore è chiamato + 
Nil efl potentius auro , i 
Chi ha denti , non ha pane, echi ha pane non 
hadenu. 
Nil eff ab omni partebeetum., 
Chi ha Dio dalla fua, non ha bifoguo d'amici, 
Quor(um opus amicis, fifaucat Dens? | 
€hiha;é. —— 
Pecunie yir , | 
Chi ha fatto il maleyne faccia la penitenza < 
Fndeoria ef culpa , ibi pana confiflat . 
Chiha fatto il poco, puo far l'affai, 
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Oui vitulum fuflulit, tanvum tollere pose? . 
Chi ha figliuoli, tutti i bocconi non fon fuoi. 
Cure pasris nati. 
Chi ha fretta , indugi; 
Chi ha fretta, faccia a bell’agio 4 
Feflinandum lente , 
Chi ha galline, ha pipité, 
Vbi vbers ibi tuber , 
Chi ha gettato via vna volta la" vergogna, 
non la racqui(ta piu. 
Redirecmm parit, nefcit pudor , 


Chi ha guafto il palato,il melo gli pats amaro, — 


JEgrosanti omnia amara , 
Chiha in bocca il file, non puo fputat miele, 
Lingua interpres eff cordis , 
Chi ha intrigara la mataffa, la ftrighi, 
Ipfi tefdudines edant, qui ceperunt , 
Chi ha la cofcienza netta, puo andarecon lè 
fronte fcopetta , 
Decet innocentem confidenteua effe . 3 
Chi ha la mala vfanza , non fe lapuo fmenti= 
cate, 
ldem [emper erit, queniam femper fuitidem, — 
Chi ha la meftola in mano ; fa le minefire & 
fuo modo, 
Cui efi pila in mann, vt vult percutere poteffo 
Chi ha la prima, non ne va fcaza . 
Hand fcio quid pof fias , tunm capat nunc 
finit, 
Chi hala volpe per commare ; porti la rete 3 
cintola , 
Chi ha la volpe per commare,) porti il can fote 
Chi ba il lupo per comoagao.) to 11 mantello, 
Cum plano habens commercium, dolos caue + 
Chi ha lingua, vain Sardigna, 
pra - ÀK dea Chi 
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Felitium mulsi cognati . | 
Chi ha delle pecore, puo fas del latte ; | 
Chi ha del pepe, fu cauoli ne puo mettere 4 


Chi ha de ceppi, puo fare delle fchiegge + 


Cui multum eft piperis , etiam oleribus immie 
ceb o 
Chi iaia da gettar via, metti l'opro,c 
non viftia. 
Quium nullus vfus, fi paler abfit + 
Chi ha danati c cappari , è fornito bene per la 
quarefima , | 
Chiha danari, ha ciò, che vuole + 
Pecunie omnia parent , 
Chi ha danari , & amicizia, fi fà beffe della 
giuftizia e 


cati, | 
Qui multa vapuit, pauca fuffragasoribme de | 
derit, faluws erit. 
Chi ha danari, fa naui, 
Pecunia efi neruus omnium verum è 
Chi ha danari, per tutto cape, 
Pecunia nofcunt uias omnes , 
Chi hadanari, Signore è chiamato + 
Nil eft potentius euro , i 
Chi ha denti , non ha pane, echi ha pane non 
ha denu. 
Nil eff ab omni partebeacum. | 
Chi ha Dio dalla fua, non ha bifoguo d'amici, 
Quuor(um opus amicis, fifaueas Dens? | 
Chi ha,e . " : | 
Pecunie vir , | 
Chi ha fatto il male, ne faccia la penitenza q 
Fndeoria efl culpa , ibi pena confiflat. 
Chiha fatto il poco, puo far l'affat. 
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Dei vitulum fuffulit, taurum tollere potefi , 
Chi ba figliuoli, tutti i bocconi non fon fuoi, 
Cura pa pattis nati. 
Chi ha fretta ; indugi; 
Chi ha fretta, faccia a bell" agio 4 4 
Feflinandum lente , 
Chi ha galline, ha pipité, 
Fi »ber, ibi wwbtr , 
Chi ha gettato via vna. volta la" vergogna; 
non la racqui(ta piu. 
Redire cum parit, nefcit pudor , 


Chi ha guafto il palato,il melo gli pate amato, — 


Aegrosanti omnia amara + 
Chi ha inbocca il fiele, non puo fputat miele, - 
Lingua interpres eff cordis, 
Chi ha intrigara la matafla, la ftrighi, 
Ipfi tefludines edant, qui ceperunt . 
Chi ha la cofcienza netta, puo andarecon ls 
fronte fcoperta, | 
Decet innocentem confidenter effe . 
Chi ha la mala vfanza , non. fe lapuo (menti 
cate, 
Idem [emper erit, quoniam femper fait idem, 
Chi ha la meftola in mano ; fa le mine(irc & 
fuo modo, 
Cui efi pila i in mann, vt vul: percutere pote. 
Chi ha la prima, non ne va (caza . 
Hand [cio quid pofl fias , summ capat nune 
finit, 
Chi bala volpe per commare , porti la rete a 
cintola , 

Chi ha l5 volpe per commare,) porti il can fot 
Chi ba il lupo per comoagao,) to 11 maatello, 
Cum plano labens commercium, dolos caue . 

Chi ha lingua, vain Sardigna, ) 
e: - K Na Chi 
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Chi ha lingua, puo andar per tutto, 
Lingua dux pedis. - 


' Chiba mala lingua bifogna,che habbia buoni 


reni, 
Effreni oris finis, infortunium. 
Chi ha mana ato il cappone, mangi ancor Ik 
enne. e: | 
Chi bi mangiato la carne, fi todal* offo ,. . 
Fecem bibat, qui vinum bibit , 
Chi ha mangiato le candele, diperirà gli flop» 
ni, ( RIO UM 
Chi s mangiato il pefce, digerirà le lifche, | 
$uoacitadependes - | 
Chi ha meftier, noa puo perire, | 
Ar em que vis era alit, 
Chi ha matiigna, di dietro fi figna, | 
Grasins nibil aliud nouerca malum , 
Chi ha moglie a lato,fta fempretrauagliato, 
Qui capis vaorem, litem capit , exque dzlerem, 
Chi ha moglie cartiua,ha11 Pureatorio in cafa, 
Mala vxor infuanem vitam viro affert 
Chi ha nemici, non dorme. 
Nunquam con(pexeris dormientes. pifces , ques! 
niam lorrent rebu(liorem , | 
Chi ha orecchie,intenda,e chi ba danagj;fpenda, 
Difcite, qui fapitis + | 
Chi ha pazienza ha i tordi grafli a/vn.quattrin 
l' vao, i | 
Chi afpettat puole, atriuá a cio, che vuole , 
Patient, © foris fe ipfum felicem facis . 
Chi ha pazienza, vede lc fue vendette, 
Semper virginesfuria » 
Chi ha paffato il guado ; fa quanta acqua tiene, 
Non ignara nali miferis fuecurrere difco . 
Chi ha paura delle aschibugiate, oon vada alla 
guerra, | Chi | 





| 
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Chi ha paura dell? occhio,mon vada al maccilo, 
Chi ba paura dell’ onda, nov nauighi il mare. . 
Imuriasfortuhe, quas ferre nequeas , defwe 
giendo relinquas , 
Chi'ba paura di pafsere, noa femina panico + 
Qui omnia pericula timet, nibil aggreditur è 
Chi ha paura, non fi faccia sbirro, 
Ch: ha paura del corpo, non farà mai ardito + 
Timidi nunquam fizrueretropheum , * 

Chi ha piu ceruello, piu ne adopri , 
Prudentiam adhiberefapientem decet . 
Infipienter facium pren: ferendum , 

Chi ha piu ricchezze, ha piu peaficii , 
Mifera efl magni cwfdodia cenfus è 
Chi ha piu voci, vince, 
Pluriunca!culus vincit. 
Chi ha poco panno, tenga il vellir corto, . 
Chi ha poco, fpenda meno, 
Nece[fitatis e remedium parcitas , 
Chi ha potenza, 0 ricchezza, non teme, 
Deorum liberi funt inuulnerabiles, 
Chi ha prouato il male, teme di peggio « 
Vulneribus didicit miles babere metum, — i 
Chi ha quaato glibafta, non cerchi altro , 
Quod [auis efl cui contingit nibil amplinsopset, 
Chi ha robba fatta, danari afpetra , 
Expeltat emptoreri fuum confeciui opus a 
Chi harobba, ha patenti, 
Phi vpes, ibi amici è 
Chi ha tacione, bene fpera, 
- Incaufziufadecis (effe ingenti animo , ) 
Chiba rogna altro mal non gli bifogna ; 
Laborans fcabie, morborum Iliade premizat, 
Chi ha fanità, è ricco, e noa losa, | 
Sani dinisibus ditiores , . E 
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Chi ha tagliato il mellone, lo pághi ; 2 
Qui fibi malum peperis, ipfedefleat. 

Chi ha tempo, e tempo afpetta, tempo pede; 
Qui tempus preffolasur, tempus ei defl. © 

Chi ha tempo, non afpetti tempo, | 
Pelle moras, breniseft magni fortuna feris; 


| Chi ha (pago, aggomitoli , 


Qui culpa cfl affinis, fuga fe dedat g 
Chi ha tempo, ha vita + 
JEgrorus, dum (pirat, [perat . 
Chi ha tutto il fuo in vn luogo, l'ha nel fuoco, 
Vni nani necommittas omnia + 
Chi ha ventura, poco fenno glibafta $ 
Gotta fortuna pre dolio fapientie « 
Chi ha vigne, haugne. 
Vince fumpins frniius deyorat , 


|. Chiha vitelia in cauola, non mangiacipollai | 


Thymonemo vefcitur, vbi adeft caro , 
Chi ha virtù, ha ogni b:ne. | 
Omnia ad [uns bona, quem penesefd virtus i | 
Chi ba vna braca fola, fpeflo la laua , | 
Chi ha vn fol occhio; quello fpeffo fi forbee | 
Panperi vitulusefi caffrum , | 
Chi ha vna difgrazia, pari grembo 
Chi n°’ha vna, non 1’ ha fola, 
Labor labori laborem cumulat + 
Chi ha vn pie nel pottrbolo, ha 1’ altro nello 
fpedale + | 
Cum amamas, tunc perimus, — 
Chi ha vn fol figiiuolo, lo fa matto , 
Chi ha vn fol porco, lo fa graffo, 
Fnicus filis infatatnr, nicus fus i impingude 
sur, 
Chi ha vn vmore, e chi vn altro, 


| 








^ Chiha vna frenclia,e chi vn altra , 
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En fznia nm omnibus eadem + 
Chi ha voglia di fare,non gli occorre pungoloi 
Hortamina fortes Preueninnt , 
Chi il mar caualca, pericoli patfa , 
Qui nauig atit mare, enarrent pericula ejut, 
Chiilfuo campo ara innanzi la vernata, 
, «*uuanza di raccolta la brigata . 
Tempeftinè ares ,vt (upra alios metas, 
Chi imbianca la cafi, la vuole appigionare ; 


Chi dà la moftra del panno, vuol vender la 


pezza. 
Mulier osexornans , animum deformem indie 


eat. 

Chi inciampa nella ferpe , ha paura della lud 
tertola . 

Membra veformidant mollem quoque fancia tae 
dum, 

Chi ingiouentàù piglia qualche vizio, . 
So anche è vecchio, attende a quell? 
offizio. 

^ Quod noua teffa capit, inueierata fapit ,— - 
Chi inganna l' ingannatore , non merita penág 
ma onore, 
Fallentem fallens pro pana laudem meret; 
Chi in prefenza ti teme, in affenza ti nuoce ; 
Qui prafentem meunnty in abfentia boffeà 
e Pa erunt è " Ta : 
Chi la dura, la vince, : 
Chi la dura la vince, o la perde amaramentég | 
Affidua Rilla(axum excauat . 
Chi la fa, l’afpetti, *s 
Chili fa,lafpetti, e chis! adira, ha il torte; 
Contumeliose quicquam agentem , pasi quoqui 
conuenit. 
Cbi la fa,la penfa , m | 
ix X Ma; 
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. Malus animus, nl que fibi inwmniem vee 
niunt, alys tribuit, 
Chi 12 fa, fe la dimenticz, chi la riccue : fe la 
lega al dito. | 
Chi altri offende, fa la rena fctiue , 
^^ Echi off:fo vien, fcolpifcein marmo , 
In uento fcribic Le lens, in marmsre Lefus, | 
"Chi la guarda in ogni penna, non fa mailctto, | 
Ingentes dpes non parantur fine fraude è 
Chi l'hada mangiare,la laui , 
Non eff vien m negotium, maltum valeat, 
€hi l'ha intrigata, la trighi.. 
Tute hoc inrifli, cibi omne ef) exedendum è 
Chi l’ha per natura, fino alla foffa duta , 
Pardus maculas non deponis, 
Chi la pace non vuol, laguerta s’ habbia ———. 
Sibi pure damnum , quifquis «ti noluit bee 
neficio . 
Chilafcia 11 po:o per hauecl? affai , n&l'vn, nè 
P? altro hzuerà mai, 
Dum magna quis fecatur exiam minora perdit, 
Chida&iala via vecchia perla nuoua , 
Spelle pa aim firitroua, 
Trita via suriffima eft 
Chi l2 m:fura, ia dura, 
Modimrata duram, — — 
Chi laua il capo all? afino, nerd il maso, &il 
fapone, 
Ingraso benefaciens perdit oleum, e operam, 
Chi x iper le fpefe, achi fi (ta . 
Oecus funem torquet afelle , - 
Chi lauora da bee, fteata da douero « 
- Anima osiofi efuriet . 
Chi l3 vuol cotta, c chi ctuda e 
Chi la vuol allcffo, c chi unite 4 
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Chia wuol falí, e chi dolce di fale, - 
wilus alia placent , 
Chi libero puo (tar, non s'incateni, 
Alserius non fis, qui fuuseffe poteft « 
Chi lo fa,non lo vuol dire. 
In deorum genibus pojisumef ; 
Chi mal fa, malha, 
Chi mal farà, ben non haurà, 
Non bene fuccedunt fa Fa improba, 
Chi mal intende, peggiorifponde. 
Fe/cespoftulabans, o hi ligonss denegaut e 
Chi mal (i gouersa, (pelo fi duole, 
Semper ang itur imprudens, 
Chi mal (i marita, non efce mai di fatica, 
Chi (i marta male, fempre (tata, 
M alonupta viro perpesno asgitur melo, . 
Chi mal ti vuole, mil ti fogna, 
— Quem metuit, gui(que perirecupit q 
Chi mal viue, mal muore, 
Chi mai fa, mal fineafpetta , 
Arbor, unde pripendet, inde vuet, 
Chi mangia la femenza, dig ri(ce il pagliaio'g. 
Reddes acinos, quos comedifli , | 
Chi mangia lepre, ride fette giorni . 


SÉ quando leporem mittis mibi: , Gellia, dicis, 


Formofus feptsm, Marce, diebuseris 
Chi meglio mi vuol, peggio mi fà . 
Chi mi vuol bene, mi fa arroffice , chi mi vuol 
male, m: fa imbianchire , - 
Amicorum ef] admonere mutuum è 
Chi me ne fa vn, non me nefa più, 


Chi mi c! coglie vna voltamo mici coglie pitt 


Non iterum vulpes. 
Chi meno puo, affai prefume . 
Ft qui(quis aninm ignauns, procax ore . 
| E 4 ^^. Chi 


- 
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Chi mette la touaglia, aon ne Va mai netto; 
Chi mette in tauola, fpefe porta . 
Qui menfam apponit, non abit afymbolns , 
Chi me ne dà vna fredda, e chi vna calda, - 
.. Duke, Gy amarum ( mifcent . ) 
Chim: dà, m' infegna a dare, 
Animus incentiuo vici/fitudinis promonetta ra 
Chi mi fa piu di mamma, fim’ inganna, — 
Par odio importune benemolentia , 
Chi minaccia, vendetta caccia, 
Plura infini minantwr, —— | 


Chi mita Dio prefente , dalla colpa fi fa lonta= | 





no. E 
Si memineri Deum fpeGLatovemyibi adeffe, non | 
cabis, | | 
Chi mira il cielo, la terra difprezza | 
Serdettzllus, cumcalum afpicitur v 
Chi mifura i fuoi paffi, camina ficuco, 
Twiffnunm eff snferre,cum timeas , gradum o 
Chi mifura fe, mifuratutto il mondo, — — 
i bené fe nouerit, omnia nouerit, 
Chi molto abbraccia, poco ftringe, | 
Pluribus intentus minor eff ad fingula fenfus è 
Chi molto conofce, ha pena, & angofce , 
. Qui addisfcientiam, addis, & laborem + | 
Chi molto patla, fpeflo falla. 
J.. A moo parlare, molto errare, | 
on efl eiufdem, &» multa, c» opporsuna dicetei | 
Chi molto promette, poco attende è X | 
Multa ve ste leuant , | 
Chi molto s'atftetua, fpeffo fcappuccia è. 
Qui feflinusef? pedibus, effendet , 
Chi monta piu alto, che non deue , 
Cade piu fpeffo, ch'ei.non crede. 
ilsius afcendens graniori impeta vit, Qi 


i 





pre " lla 


T6 
Chi muor di psurs, & fepp:lli(ce di vefce, 
Licet pauidis occumbere morte « 
Chi muor, efce d'affanni , | 
Finis mifevia mors ef, | 
Chi mutaa fecco, mura fpeífo, 03 
Chi mura a terra, lafcia i fi;liuoli in guertaa 3 
Qui edificat ab[quecalce,citóca fra erigit, hi 
Chi mura d*inuerno, mura in eterno + 
HiemeconfiruEta moles eternum manet , 
Chi muta pacfe, mata ventura.” i 
Chi muta fato, muta fato, o (tato « 
Musasio loci, mutasio fortuitis . 
Chi muta tato, muta condizione ; h 
Homo iuxta fortunam mentem poffideri | ae 
Chi mua (tato, muta coltume, 
Fortuna [mul cum moribus mutatur 4 
Chi nafcebella, non nafce pouera, 
Chi mafce bella, nafcemasitata, 
ES pulchris fna dos forma fine arte poeni 


Chi nafce matto, non pe mai. Wi 


Infanus appenfis pellibus non curasur , ji 
Chinefa,n'afpetti, ] oq! 

Quale» fanentem, salem weffetn feceriti ‘ 
Chi ne fa, n’afpetta. cul 

Gratiagratiam parie. Malo mali cuenit e A 


Chi n'ha l’vtile, n'habbia il faidio , 

Eins [i damnum, cuius efl praminna è 
Chi a'ha, ne puo dare, | 

Quimulsa poffidet, confert mulsae 
Chi n'ha piu dite? 50 

. Dafypus carnes defiderar, 
Chi n'ha toccate, fuo danno, 
ec foejsiameuva viri, — 

Chi n'ha vno, gli ha tutti. 

Fani cognorjs omes norisg 
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Chi de ha Vno; nónn'haneffuni , echin'ha 
due, n'hà vno. p : 
Tmius, & geminos anxia mater alit. 
Chi niente tiene, niente teme. 
Chi niente ha, niente lo fpauenta , 
Etiamin obfefa via pauperi pax eft» 
Chi non apre ben gli occhi a* fatii fui , 
| Stentando va, per arricchire altrui 4 
Aliud agendo, mal? interdum agitur , 

Chi non arrifica, non guadagna. 

Chi non auuentuta, non ha ventuta è. | 
Chi noa rifega, non rofega. - P | 
| Timidi nunquamlatuere ivopbeum, | 

Chi non dà a Chrifto, dà al si x 
uod noncapis Chriflus, rapis fefcus. © © i 
Chinon € dil gente .nel sata , non farà acl — 
molto. 
ui minima non curat, maiora etiam dimittet, 
Chi non crede alla buona madre, crede poi alia 
mala matrigna + 

ros fno dammo credit, qui masri mncrte 

idit, i ° : 

Chinon dàdi quel chetiene , non ha di quel : 
^ .— «hevuolc. i i 

Affricas manum manus + | 

Chi non è fedele a Dio, nè ancheè fedele 4°» 

gli huomini, ^ { 
Nulli cisiàss dlinquuns, quàmqui in Deos [um 





ampi. 
Chi non è in forno, è sù la pala, 
' Aut periit, aut Literas docet . 
Chi non? gelofo, non è amante, 
Qui non celat ,non amar + 
Chi non é fauio, paziente, e forte, 
Lamentifi di fenon della forte, dla. 
00 707707 Fote 


} 
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Fortuna femper omnis intra nos fietit, 
Chi non fa non dis 
Nunquam ben €, qui nunquam mal . 
‘» Chinon fala Fia gdo viene,non la fa poi 
- bene, 
Define plura puer , & quod nunc inflat, aga« 
"MINE. 
Chi non fa quando e’ puole, non fa poi quando 
e’ vuole, 
Dim virent ginua , - 
Chi non fa, quando e’ dal, non fa poi quine 


doe' puole, 
Mode mens non datur, modo forenna e 
Chi non fa bencin giouentü , fienta ia vece 
chiezza + i 
wa pelcamus îuments, nimns fenes e 
cina fiori, non fa frutti, f 
Non concipiunt, que nen purgantur, 
Chi non falla, non teme, 
Innocensia tuta eff. 
Chi non fa le pazzie in giouent , le fa inyéce 
chiezza , 
Nemo mortalium omnibus boris f'apit , 
Chi non fubuon foldate , non farà buon: capis 
tano. 
Nan bene imperat , nifi qui imperio paruerit è 
Chi non guarda innanzi, rimane indietro. 


Que di fune, prafens difpice , ne prefens 


+ Chi non ha ceruello, o memoria, habbia gant» 
Recurrat, qui male currit, 
Chi non ha cuore, habbia gambs . 
Tutus adbuc arius ab boffe fuga. 
| Chi non ha che far, pettini i cani, 
E $ Cui 


[1270 


— me 


1 


veg .... SD 
Cui nullum eft negocîuni, vuv[us Hermenerà. 
murecingdte ^ 

Chi non ha debito, non ha credito, 
Nibil penitus debenti creditur nibil, © : 

Chi non ha da mangiar, dorme — 
Pulpiefurienti fannuisobrepis . no 

Chi non ba del fuo, ha careftia di quel d’altri. 
Feliciter rem gere: amicorum enim res incala» 

mitatibus nibil fune. 
. Chinon ha danari, non faccia amore , 
- Qui amat, fi eget mifera afficitur arumnao 

Chi non ha danati, non habbia voglie, 
Quando mihil fit (mul opeare definas 

Chinon ha entrata, nè meltier, e va a fpaflo» 

Ne va allo fpedale apaffo a paffo. 


Ipfafanaos comes ef homini certiffima pigro. 
Chi non ha efca all'amo, s'affatica, e pefca ia | 


eo vino. 
Munera cafiunt hominefque , Deofgue, © | 
Chi non ha fede, meno ne dà; o non ne puo dd, 
sc. 
Fidem nemo perdit, n'fi qui non habet è: 

Chi non ha figliuoli, non fa checofa fia amorè, 
Suns vinculumamoris liberi firmiffimum + 
Chi non ha guftato l'amaro, non.fa chc fia 
Pulcia nonnowit, qui non guffauit amarae 

Chi nen ha letto, dorma fu la pagha . 

.. We pofiumus, quando vs volumas, non licet è 
Chi non ha memoriz,non dica bugie» i 
Mindacens memorem e/fe oportet ,— 


Chi non ha moglie, non fa che fiano doglie». 





Qus wxorenrnon dusie, mala non fentit e i 


Chi non ha,non ne puo date , 
[néninm imenia conflin,. 


ii Sese ne 
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Chi non ha nauigato , non fa che cofa fia mas 
le, o mare. ; 
ssi non namiganis, nibil mali vidit. (È 
: Chinon ha; îon dà. | 
Mittera nec quifquamy quo cares pfe, poste 
Chi non ha, nonè , : 
Chi non ha nulla, è nulla, 
Pauper vbique iacet e 
Chi non ha, non fa. 
Es genns, C» virtus nifi cumre vi liov algd á E. 
Chi non ha (degno, non ha ingegno, 
Mentern non habet, qui montrabet iram, 
Chi non ha fenno, poco fenno moílra , 
Onmes flulei infaniunt. * 
Chi non ha trauagli, tenga de’ caualli è 
Non santum Glaucus denvrasur ab equis è 
Chi non lauo:2, non guadagna, o non mangiàs | 
Ni purges, & molas, non comedes, 
Chi nen icua a buon ora, non fa buona giotnae 
t$.'- "E 
Aurora operis tertiam forsitur partem è 
Chi non mi pinge, non voglio che mi tinga, 
| Chinon mi pettina,non voglioche mi graffi, 
Nyn places mibi cana, que damnum monete 
Chi non mi vuol”, è fegno che non mi mec 
Uta. 
Non eff cuiuslibet magna obtinere, AS. 
Chi non parla, Dio non l'ode. 2 
Vertcundia inutilis uiro egenti q piss 
Chi non prefta, glie ne duole , : e^ 45/51 
Ma ha il fuo, quando vuole. : | S LA ( 
-  Fideopes perduneur, diffidentia uero feruantam, — Rb o3 a, 
| Chinon prouz, non crede, tarlo 
È —‘Qgnnifiexperiuscredie, td: È 
Chi non può batter il causi batte la ella a, na 
i 1 


"PrHetes ae s) 


iis 2 3 
Pecanis feuit in lapidem . 3 
Chi non puo dar alla palla, fconci, | 
— Seuis impellasvocibwshoffem. RR 
Chi non puo fat col troppo, faccia col poco, 
Bucce nofcenda efl menfura tue . 
Chi non puo far come vuole, faccia come puo, 
Cui qua vnlt, nen licent, ea faciat , que pet. 
Chi non rifpetta, non vien rifpettato , 
Talia dicentursibi, qualia n ipfe è 
Chi non rubba, non ha robba . 
Diues; aus iniquusef, aut iniqui heres e 
Chi non rifpiarma, non acquita . 
Ni cufladias parua, perdesmaióra = 
Chi non fache fia malanno, e doglie, 
Se non è maritato, prenda moglie , 
Phi mulier, ibi mala , : 
Chi non fa comprar, compri giouane , | 
Nouella etas, quam «etus, melior . 
Chi non fa fateil fatto füo, non à huomo;.—— | 
ui fibi ipfi non fapit, nequicquam fapit « 
cis non (a fae l'arco la frafona é = 
Chi nó fa fcorticar,guafta la carne,ela pelle, 
Rem qui malè agis, ledit, 7 
Chi non fa far l’arte, ferri bottega + 
Chi non fa far, lafci fare, — 
Nihil illorum azas, que ignores. 
Chi non fa far, lafci fare. 
Ludere qui nefcit , campeftribus abfinet are 








sui ^ mi. 
^" Chi non fa fate, non fa comandare s 
, Chinon haferuito, non fa comandare, — * 
Preeffe nefcit, qui fubeffé nefcit . 
Chi non fa la via al marc, vada dietro alla cose 
tente del fiume, ! 


Fiam qui mcis ad mare, emn fequainr. 
- Chi 


Chi non fa, non fa ; & 
Indo£fo nihil iniquius e » 
Chi non faorare, vadiin maie, — 5 
^ Miferis diclat pia vota facerdesg" 
Chi non fa, quanto fia profonda acquá , non 
fi metta a paffare il rio, 4 
mod dubitas, ne feceris, .. 
Chinon fa diffimular, noo fa gegnare, 
Ignarus regnandi , qui fimulare necis + 
Chi non fa tacere, impari a fausllate . 
Aut dic aliquid filentio meli, , aus file q 
Chi non fa tacer, non fagodet. 
Qui fapit,insacito gaudeat i 
Chi non s'aiuta, s’affoga. 
Ablumeft de «o, qui non proui 
Chi non fi guarda. dall' affai, 
guarderà dal poco . Pd 
. Siquis (acrilegiumfacit, facies & furtum, 
Chi non filcua a buon ora, nof fa buona giore 







nata, . 
Summo mane ad iuga boues, vs ve[pere Meffu- 
ram abfolnas . gi O53 
Chi non fi mifurz, non dura. A 
Moderata durant , 


zaril grande, 

Pharmaca nafcenti funt adbibenda 
Chi non fi mufíura, vien mifurato ,— è, 

Ni fwofe.qui(que modulo meriasur, videbitur, 
Chi non fi vergogna, tutto il mondo èfuo. — 

Irapudensi omnia licent. - 1 
Chi non fpera il ben, non teme il male , 

Sors wbi pefima rerum efl ,. fab pedibus simor 


Chi non fetta picciol paífo, "m 3 a [cte 


P 


Chinon (tima vn quattrino, non lo vae. — 
: cT) xis : Num. 


e, caro ticomprerebbe, - 

Tolla:te, qui ngnnouit , : 

. Chi non tien conto del poco, non acquifta laf: 
fai, ? 
"d magnam f'oviunam frngalitas ducita 

Chi non vefte fe;)non puo veftir altri , 
In bona viel ager bené nitet 

l 





Chinon vuoi b&llar, non vada ata fefta , 
Facile ebülinere potes, nifi obuiamibis e E] 
Chi non p ilcarro cigoli, vnsaà benlé - 
ruote, | o 
Munera feuoshanium illaqueene duces . 
Chinon vuol commercio co'cattiui, had" | 
dar fuor del mondo. 
Solisudinem querit, qui uult cum innocemilus — 
visere, | 


Chinen vuol durar fatica in’ queto: mondo, - | 


non vi nàfca.. : 
Nil fine B as Fita laborededit mortalibuss 
€bi non fucl la fefta, leui la mortella, , 
Fugiaternatus, que fugit amantes, 
Chi ne vuoMtara ragion, meftra hauer torto, 
Fatisur facinus, qui iudicinm fegit, © “*’ 
Chi nod vuol: vbbidire aHa. buona madre, vbe 
idià alla mila matrigna, y 
Zupi lacerabitwr ore Jt pafforefugarne — 
Chi EH non difode, seri 
' — Falemieiudico,qualeme tab alis andra 
Chiodo con chiodo da fc fi caua., 
mirsdeluditmvare, 0000 
pela; 





Chi 4 
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Chi paga debito, fa capitale. i 
. Mercede foluta Non manti. officio debitor ille 
84060 
Chi paletta porta, vuol delfuoco a 
Qui affert ad ie, anfert, Qv d te, 
Chi parla affai, falla fpefTo, 
Mulsiloquium mulsaerratahabet , 
Chi parla imis, echitace, raccoglies - 
Silentium omnia bona continet , mala omnia lda 
Macias, —. 
Chi pecora fi fa, il lupo la mangia, 
Fateui mele, e vi mangicranno le mofche è 
Veterem ferendo iniuriam, in vitasnonan q. 
Chi penfa al fin, rafftena ogni fua voglia, 
. Hime memor leti, vi (is memor Cr falutis , 
Chi penfa audati tratto , gran fauio vicn tenue 
tospoco vale il penfare , quandoil ma= 
leè intrauenu:o. | o 
Flo Promethei, non Epimethei filius 4 
Chi per altri adora, perfe lauora , 
Qui aliisorat, fibi exoras 


Chi per altri promette,entta per il largo, efcé. 


per le ftrette , 
Chi per altri fta, paga perfe è 
Sponde, noxa praldo sf, | 
Chi per altrui man s imbocca, rade volte fj 
fatolla, 
Chi fta a diferezion d'altri, (ta frefco so 
Maleagicurcuns illo , qui alieno nusricur ate 
bisrio. . , 
Chi perde il credito, perde quanto bene ha 4 
, Fidem qui perdis, perdere vltra nihil potefl q. 
Chi perde perde tutto, 
Quid falus eff mulieri, amifa pudicitia ? 
Chi perde, non s adiri, e chi ricendiPegh 
- - a 
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Ne illudas vincens': irafci define oicfus è 
Chi perdona al baftone, odia il fno figlio, 
Blanda patrumfegnesfacis indulgemia natos, 
Ch: perde la robbayperdegliamici, 
Pauperem fugis quilibe: procul amicus è 
€hi per fe raduna, per aljri fparpaglia, 
Lucruni fine damno alterius fieri non poreft è 
Chi per t-mpo non fi prouede, per ora non pua 
| mangiare. 
Ve exoffisp:dens (im odit, qui non profpicit, 
Chi pefca a canna, perde piu che non guada= 
gna, 
Pefcator di canna, roangia piuchenon guada= 
na. 
De difficilem agit, arudine, & linea oiclum 
|< queritans, 
Chi piglia cattiva moglie , non piglia mal di 
quei,che vanno, ma di quei che reftano, 
"Alia mala effagies , perniciofam wxorem fua 
| gerenonpsteris. 
Chi piglia i leoni in a(fenza, fuol temer de? to« 
"prin prefenza . 
Audax ante periculum plerumque ignauus, 


Chi piglia l'anguilla per la coda, e la donna | 


| perla parola, puo bendir, che non tien 
niente, - 
Vinoinfcribo, fi qua iuret famina, 
Chi piglia mo:lie per amo:e, tenta perforza« 
Amor cogit ad tiuptias ,nuptie ad penitentiam, 
Chi piglia moglie ,piglia doglie. 
Qui capit vxorem, litem capit , arquedolorema 
Chi piu alto fale, con maggiorcolpo cade. — 
Tolluntur in altum, lapfa guaniore reane, 
€hi piu bofchi cerca, piu lupi troua, 
Qui plurima facit, is, & plurimum ri ' 
: Chi 





- t1 
Chi piu brama, piu s*ffama, 
Ch: piu ha, piu defidera, o piu vorrebbe « 
Semper inops, quicunque cwpit è 
Chi piu corre, mante corre, 
Qui nimium properat, feris abfoluit. 
Chi pufa, piu merita , 
Marne cure, magna merces , 
Chi piu ha, meno ha, 
Nibil bydropico ficcius , 
Chi piu manga, meno mangia. 
Immodicis breuis eft etas, cir rara fenetlut a 
Chi piu puo, pezgio fa, 
lusfummum, [epe fummamalitia ef), 
Chi piu fa, meno crede. . 
Sapienscautus efl, non credulus , 
Chi piu fa, piu vede. . y. 
Si per nofces non tibi ceca Nox iter eripiet + 
Chi piu faper fi crede, manco intende . 
Qui fibj nimis [ spere videtur, non eff fapiens, 
Chi piu s*abbaffa, piu in alto fi leua , 


Quatitum prona filo, santum fit. prozimacalo, | 


Chi piu fpende, manco fpsnde 
-Difficilis emtor band bona emit opfonia , 
Chi piu veglia, piu vius , | 
Credere abfcedere vita, Quod fopor eripiet tentà 
"s. 
Chi piu ftima, merita d’efer meno ftimato, 
Inquinat egregios adiuntla fuperbia mares e 
Chi piu viue, piu muore. 
Chi piu viue, piu ftenta, 
O primum nn nafci, proximum cite mori , 
Chi poco fa, poco merita , / 
Ex parna flamma aGtionisingens Lux merito= 
T rum non prodit , 
ipocoha, catetiono, — 
poc " ati . Pax 
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Ne illudas vincens': ivafci define oiclus è 
Chi perdona al baftone, odia il foo figlio, 
Blanda patrum fegnesfacicintulgenia natos, 
Ch: perde la robba, perdegliamici, 
Pauperem fugis quilibe: procul amicus « 
€hi per fe raduna, per aljri fparpaglia, 
Lucrun) fine damno alterius fieri non potefl è 
Chi per t: mpo non fi prouede, per ora non pua 
mangiare. . 
Ptexoffii p:dem (ium vodie, qui non profpicit, 
Chi pefca a canna , perde piu che non guada= 
gna, 
Pefcator di canna , roangia piuche non guada= 
gna. | 


Vitam difficilem agit, arudine, & linea vidum | 


. . — queritans, 
Chi piglia cattiua moglie, non piglia mal di 
quei, che vanno, ma di quei che reftano, 
Alia mala effagies , perniciofam wxorem fua 
gere non psteris. 
Chi piglia i leoni in afenza, fuol temer de? to« 
' prin prefenza . 
"audax ante periculum, plerumque ignauus, — 
Chi piglia l'aaguilla per la coda, e la donna 
perla parola, puo bendir, che non tien 
niente, - 
Vino infcribo, fi qua iuret famina, 
Chi piglia moglie per amo:e, (tenta per forza 
Amor cogit ad nuptias,nuptie ad penitentiam, 
Chi piglia moglie ;piglia doglie. 
Qui capit vxorem,litem capit , arquedolowenm, 
Chi piu alto fale, con maggior colpo cade, 
Tolluniur in altum,Ps lapfa guaniore rnant, 
Chi piu bofchi cerca, piu lupi troua, 
Qui plurima facit, is, & plurimum uir 
Chi 


- 115 
Chi piubrama, piu ssffima, 
Ch: più ha, piu defidera, o piu vorrebbe « 
Semper inops, quicunque cupit + 
Chi piu corre, manse corre, 
Qui nimium properat, feris abfoluit. 
Chi pu fa, piu merita , 
Magna cure, magna merces , 
Chi piu ha, meno ha, 
Niblbydropicoficcius ,.— | 
Chi piu mang:a, meno mangia, 
Immodicis breuis efl etes, & rara feneHfus a 
Chi piu puo, pe:gio fa, 
lusfummunm, fe pe [ummamalitia ef. 
Chi piu fa, meno crede. 
Sapienscautus efl, non credulus. 
Chi piu fa, piu vede. i 
Si per noftes,non tibi ceca "Nox iter eripiet è 
Chi piu faper fi crede, manco intende . 
Qui fibi nimis [ spere videtur, non efl fapiens, 
Chi piu s’abbaffa, piu in alto fi leva, 


Quantum prona filo, santum fit prozimacalo, | 


Chi piu fpende, manco fpsnde, 
Difpeitis emior band bona emis opfonia , 
Chi piu veglia, piu vius , | 
Credere abfcedere vita, Quod fopor eripiet tentà 
. pus 
Chi piu fi (Lima, merita d’effer meno flimato, 
Inquinat egregios adiuntla fuperbia mares < 
Chi piu viue, piu muore, | 
Chi piu viue, piu tenta, | 
O primum non na(ci, proximum cito mori , 
Chi poco fa, poco merita , 
Ex parua: flamma aGlionis ingens lux meritos 
rum mn prodit . 
Chi poco ha, cate tione, 
ae EE Pax: 
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Dauperis efl numerare pecus > _ 
Chi porta il domenicale, o è ricco , 0 fta mald. 
Oprimam veflium vel diues , vel pauper. sane | 


eum [cmper induit , 


©hi porta vai, e doffi, nonè doffor ; nè me» 
dico, 


Non 


omnes qui habent cytbavam, funt c yibiredi,. 


Chi potendo ftar, cade tra via , fe fi rompe il 
. collo fuo danno . 
Bis inerimitur, qui fuis armis perit . 
Chi pratica col zoppo, impara a Zoppicate, Î 
Chi pratica col lupo,impara ad v:lare + 
^ Buxtaclandam habitans claudicare difcite 
Chi predica al deferto, vi perde le parole, 
Surdo qui canit,frufira canit . | 
4 (Chi pratica co” gran maeftri, è 'vItimo atau 
la, e'l primo a’ capeftri è d : 
| Pondus fuper fe tollis, quibonefiori fe come 


nicat è 


Chi prega il villano, s'affatica in vano , 
Lapidi mifericordiam peruadet, qui orat ruftia 


CUM a . 


.. Chi prende il cieco in guida, mal configliafi a 
Caca cfl temeritas, que petiscafum ducem, —— 
Chi prefta, fi fa millenemici . PEE. 
Semper inbumanos abet officiofus amicos, 
Chi prelta, tempefta . | 
Chi prefta, perde lacefta. —— 


Fide opes perdunsur . 


Chi pr 


N 


ima arriua als niolin, macina 


Chi prima giungé; prima punge, 
Qui prior efl témpore, potior efl iure è 
hi promette / enon mantiene , 1° anjma fua 
non và bene, : 


Sinn Pis ibi premi fam veddere, redde Deo 
sà 50 5 Chi 


| "nw 117 
(Chi promette ; in debito fi mette, 
Omme promi/fum de inve debit wm e + 
Chi promette per altri, paga perfe + 
Sponfioni adiacet damnum , 
Chi punifce imalfattori , fa che gliaitii fon 
migliori a 
Tana ynius multorum eff metus e 


Chi puone, c non cultode , fpende , tribola , d - 


o gode , 
Qui pofita non cuffodis,mpen[is exbaw[lus angitur, 
Chi puone il piede ad ogni pietra, non atriua 
mai a cafa. 
Nunquara deueriet, qui quot viderit , fequitur 
calles . 
Chi puo far da fe, non fi raccomandi ad altri, 
Ne qnid expecies ab amicis , quod tn agere pofa 


1$ è 
Chi puo (errare la bocca delle genti? 
Mulzislominibus nulla ianua lingue obditur, 
Chi refifte al primo aiftonto , di lui poi (i tica 
giu conto , A 
Cui nolis [epe ira[cl irafcaris femel , 
Chi refta a caía, c manda fuor la moglie, 
^ Semina robba, e difonor raccoglie, 
F'xorem domi habeas, ne dedecus tibi comparet è 
Chi rcíta addietro; ferri l'vfcio, 
Me mortuo, terra mi[ceasur incendio è 
Chi ricorda «n benefizio, lo rinfaccia, 
«Commemoragio benefici) efl exprobatio , 
Chi ricorrea poco fapere , ne riporta cattiuo 
parere, 
Ignaro ex confulsore confilium malum , 
€hi ticeue, nos dimentica. | 
€ bí riceac ingiuria, fcriue in bronzo , e chi 
Aafa; in ceacic, ; 
Cui 
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Cui placa bliwifeime, cui delet, meminit , 
Chi ricufa le venture, è fuc niuiato, 
‘Perdere dignus bona, qui nefcit ii , 
Chi rifpasmia, troua. 
Chi rifparmia guadagna. 
Magnum velligal parfimonia e 
Chi rompe, paga, 
Autor eriminis det penas, 
Chi rubba per altri, è impiccato per fe. 
Dum canem alis externum, sibi praser funicue 
lum sibil fies religui è 
Chi fa dare, (a nccuere, | 
Scalpensfcalpitur, i 
Chi sa, è padion de glialtri, 
Sapiens dominabitur affris , 
Chi fa far, facei, echi non fa fa fat , non sime 
paci. 
Havenasignarus nontraclet ,— 
Chi fa tauellare, i impar: a fare. 
- Honeftet quifa; dicia faglis. 
Chi ia, haduc occhi , c chinon fa, è cieco af- 
fatto, 
Sine doGtrina vitaefl, quaft mortis imago, 
Chi fa nuotare, non fe lo fcorda mai, 
D. ficile ed affstumrelinguer? , 
Chi fa, per tutio ha, douunque va + 
Sua fecum bona fcri fapiens . 
Chi fcalda, e gratta, rogna accatta, 
Ipfe mali fibi fontem eperit ; qui fcalpit T 
ignem , 
Chi (campa d'vn punto, fcampa di mille, 
Chi fcappa d’vna, fcappa dicento, - | 
Sexcenta pericula effugit, qui vuum effugit e 
hi fchernifce ij zoppo, deue effer dritto» 
Loripedem reltus derideas , 
Chi 


777 


Chi fcriue, nonha memoria. 
Ex libro gubernajer ef immemor . 
Chifede co! buoni, co* bucni fi Icuerà, 
Cum fancio fenciuseris , 
Chi fegueil prudente, mai non fe ne pente, 
Ewm euf.ulta,cni [unt quatuor aures , 
Chi fe la becca, echi fe 1° ingoia. 
Sorsincerta vagatur, fertgs vefertqs vices , 
Chi fc l'ha per male, fuo danno. 
Quod al ys difplicet. now curat, 
Chi feguita la preda, la vittoria difttugoe , 
Qui vincis rapit, qui rapit, vincitur , 
Chi femina argento nella terra cell cffizio, vi 
vuol raccoglier dell? oro, 
Pretio parata vincitur pretio fides, 
Chi femina in pianto, raccoglie in canta, 
Lacrymas ferendo Gaudia longa metam , 
Chi femina gua:, raccoglie malanni, 
Malus malum reperit , 
Chi fcmina malizia, obbrobrio miete 
Qui feminas iniquitatem, metet mala , - 
Chi fem nafpine, non vada fcalzo, 


11:9 


Qui inueftigasor ef malorum opprimitur ab 


eii. 7 
Chi femina viii, fama raccoplie , 
Et merorem famara, qui bené geffis, habet , 
Chi fc necalza, noníe ne vefte, * 
Quod alij datur, ali adimitur , 
C hi ferue a gente ingrata, il tempo perde, 
Malo fi benefacias, id beneficium imerit , 
Chi feru: al Comune, non ferue a neffuno + 
Que publici profuns , parum cnique cure funt, 
Chi feruè a Dio,ha buon padrone, — . 
+ Duicise(i feruitus, que Deoexhibesur ; 
2h. feiucall' Altare, viue d? Altare, 
È . Dé 
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Dei donisornamur, cwi ferimus i 
Chi ferue, ha da feruiro. 
Ad fua compofiti difcedane munera frui è 
Chi ferue in corte, fu la paglia muore e 
Chi viue in corte, muore in paglia , 
Qui zlitur in anla, moritur in pale « 
Chi feruo fi fa, feruo s'afpetta , 
Confelfio fermitutis ef imfa facere + 
Chi fe fteflo palefa, fe fteflo offende! 
wd ad indicibus nexas percolla catenas + 
+ Chi fguazza nelle fefte , ftenta il di di lauoro, 
Fefío die fi quid prodegeris , profeffo egere bi= 
CES? è 
Chi fiadira, non è configliato . 
Cupido, & ira peffimi confultores « 
Chi fi affatica, mangia. 
Anima operantiumimpinguabitur , 
Chi fi affoga, grida, ancotche non fia vdito + ' 
Chi (i attoga, s’attaccherebbo a* rafoi, | 
Quelibu mifer occupa: prefidia e 
Chis'aiuta, Dio l'aiuta, 
Indufiriam Deus adiunat , i 
. Chis'alleuala ferpein fena, è pagato di vé« 
leno, Po roam 
Leonis casulum ne alas . 
Chi fi battezza fauio, s' intitola pizzo. 
Qui fe ipfum fepientem appellas , fiulsicie fue 
vitium prodis . 
Chifi becca il ceraello in va modo, e chi ip! 
va altro, 
Incenia eque varia, 
Chiti caua il ivan non fi caua la fam, 
Ipfafaoeshrmin: comes eft cerciffima pigra, — | 
Chii cos:cata ii poco, Troua da. paícere in 
Opa iuogo , 
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Tauciscontentus wbigsfelix vitam agit , 
Chi G conenta, gode . 
Felix ef, qui fortune fue acquiefcie , 
Chi fi diletta difar frode alcrui, 
Non fi de” lamentar, s’alcri l’inganna. 
Periuros meritò periuria fallune , 
Chi fi è (cottato vna volta, ' altra vi foffia fu, 
Pifcassr ictus fapit . 
Chi fi fida, rimane ingannato, 
Chi toflo crede, to(to fi pente. 
> Nemo celerius opprimitur , quam qui nihil ci= 
mea i 
Chi s'ha fatto il male, felo pianga . 
Faber compedes, quas fecit, ipfe geflet + 
Chis impaccia, refta impacciato , 
Sua contkrbat, qui aliena curat , 
Chi s? impaccia cel vento, fi ttoua con le mani 
piene d’aria. 
Nebulasdiuerberans, nibil fratius capite 
Chi s'ha,s'habbia. La pace d* Ouicto ,. 
Que quifqueoccupaneris, ca babeat , 
Chi fi lamenta, puo Suanire, 
Sperandumeft viuis, 
Chi filafcia mett:rinfpalla la capra, quindi a 
poc è forzato a portare ia vacca , 
Chi fi lafc'a metter al pie la cauezza , quindi a 
poco fi trouz il cappio alia gola, 
Tentar patienziam, "yt fi jugum accipias , obno= 
xium premat, 
Chi fi loda, s' iImbroda, | 
Chi fi loda da (e ftello, s' incorona d' infamia, 
Laus in ore proprioford fcis , 
Chi fi mifura, la dura. 
Moderata durant . 
Chi fi pente, fe tello ca liga è. 
di F Quem 
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Quem panitet peccaffe, peneeft innocens, 
€hi (i proferifce, è pesgio il terzo. 
Merces ulcronea puient , 44 
Chi fi piztia1fatidi per faftidi , entra in vn 
mai di faftidi ,. 
Attenuani vigilescorpus miferabile cure, 
Chi fi fcufía non acculatoy manifefta 11 fuo 
peccato e. . 
Chi fi (cufa, s'accuía , 
Excufatio non petita eft accafatio manifefla , 
Chi iifcorta, titi a fe 1 piedi , i 
Nawis fracta pertum petat , 
Chi fi troua hauereaddoilo il peccato , fempre 
dubbita, che altra dica male di lut , 
Fures clamorem timent , | 
Chi li troua in lib:rtà, Hà gran ben, fe ben' 
nel fa, 
7 Libertas resinaffimabilis, 
Chi fi fente in colpa, parla. 
Nefcis tacere deprelenforum fcelerutm srepida» 
uo, 
Chi fi fta, è lafciato ftare , 
Egefi aiem affere manns ociofa + 
Chi iitagiia 1 nafo, s'infanguina la bocca, 
Qui fnis obtrecfat, fibi affert infamiam , 
Chi fi volfero bene, non fi volfero mai male, 
Herus amor perennis viantt , 
Chi fi vuol rihau:rc, non gruochi piu è 
Lufori cupido femper granisexitns inflat e 
Chi tolo fi confi;lia, iolo pere. 
,  Confulsorem non admittens, facilè perit » 
Chi tprezza la gloria, ammazza l° inui dia, 
Nun imuderur nifi glorie fiudiofis. 
Chi fpera, non difpera . 
Prona venit cupidis in [na wotafides. 
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hi fpera, teme. 
Spem me:us fequitur , 
Chi fputa in cielo, fu'l vifo glitornz. 
Eos aduer(us feipfum puluerem mouet , 
Chi-fta a difcrezion d’altri, (ta frefco + 
Male agitur cum illo , qui alieno nun Sur are 
bitrio, 
Chi fla a vedere, ha due parti del giuoco, 
Homines plus in alieno negotio vident , quam in 
["?. à 
Chi fta bene non fi mucus, o non fi tramuti . 
Chi fta in agio, noncerchi difagio , 
Fortunatus domi mareat , 
Chi (ta in ceruello vn ora, è pazzo, 
Sapientisefl mutare confilinm , 
Chi ítacol becco aperto, ha l’imbeccata di 
vento, È 
(Nullus poveft vitium colligere fine Labore, 
Chi (ta fano , quando il Soie è in Leone , gua= 
dagna cinque fold! il dì. 
Der time[cenda autumnali s canicule acuta wis. 
Chi (ta peggio di me, fta perincaato, 
Eacrucior, ma!8 mihi efl, malè maceros , 
Chi fta per pagator,conuicn che paghi è 
Sponde, noxaprefto efi , : 
Chi fu, chi giu; ch: qua, chi la tfauia, - 
Haud e/i ea iem infaniz cunélis, 
Chi tace, confeflae 
| Silentium fatenciseft , 
Chi tace, acconfente, 
Qui tacet,confencire videtur , 
Chi tardi arriua, male alloggia» 
Myforum pofitemiss nan: p at, 
Chi temedi dite, non ha mai ardite di fate , 
Timiderum wirorum omnis virtus perit 
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Chi teme, fempre è in pene; — 
. Nibil magisdeieGlos anims reddit, quan ves 
bemens metus , a 
Chiticarezza piu di quel; che fuole, | 
O t' ha ingannato, o ch 'ingannar ti, 
vuole. | 
Miele in bocca, guarda la borfa, | 
Par odio importuna benewolentia + | 
Chi ti dimanda quefti cinque foldi è | 
Vulneri mederis, antequam tela coniecerim q 
Chi tien tefo l'arco, fempre ne paffa, 


Semper sibi pendeat bamus . p 
Chi ti pigliaffe per lepie ; ti trouerebbe wni 
gran volpe. i 


Pro pecude prudens draco, — - 

Chi ti porge il dito, ti pigli il dito, e la mano, 
Detericres omne: fummus licentia , 

Chitira, échi molla, 
Doricè nonconcinunt , 

Chi ti vede il dì, non ti cercherà di notte, 
Cadaueris inflar venn[tus . 

Chi ti vuol bene , tita piangere ; chi ti vuol 

male, ti fa ridere, | 

Hoftis dulcis, amicus amarus . 

Chi tocca a pece, s? imbratta le mani e 
A connicie mores formantur + 

Chitotto . rede; tardi fi peute, 
Creduio facile imponitur «| 

Chi tofto giucica, tofto fi pente + ) Î 
Qui citis deliberas, non tutus ef è 

Chi trama frauie, fi tefse ruine + | 
Laqueus laquenm capit è 


Chi troppo alto fale, da maggier percoffa, 


Chittoppo alto monta, con dolor difmonta + 
De excelfo gramior cafus , 
A Chi 


v 
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| Chittoppo alto file, prefto fcendé , : 
| Quosextulie,& hos fortunadeicit. 
Chi troppo l'affottiglia, la fcapezza + 
' Chi troppola tira, la fpezza, 
Nimism sendendorumpitur arcus , 
Chi troppo promette, nulla attende. 
: Fi Cepphusparimris, — 
! Chi troppo s'affretta, tardi artiua . 
/— Caretenentunimiusfuror , 
Chi troppo fi fida, fpeffo oria. 
| Nimia fiducia fepe lites excitat, 
Chi troppo fi fida, rimancingannato; 
|. Quoscredis fidos ,effuge, tutus eris . 
Chi troppo s* impaeciz, non è fenza taccia, 
Curiofos, Ó* agentes plurima Odere diui . 
Chi troppo fi ftima, cade fouente al baffo dalla 
cima. 
Mulsi teoder int, fi teipfum amas. 
Ch: troua perla via, benedetto gli (î24 
Que publica tangun? , Carpere concefum eff 
boc via iurisbabet , 
Chi tutto vuole, tutto perde, 
Chi tutto vuole, nulla ha, e di abbia muore è 
Chi troppo abbraccia, nulla fringe, 
Camelus cornua defiderans, esiam apres pt. 
didit. 
Chivaacaía, nonfibagna, —— 
Domus tuciimum cuique refugium , 
Chi va a cauallo dagiouane, va a piedi da 
vecchio . 
Chi folazza ingiouentà, ia vecchiezza filas 
menta, 
Que peccamu s iuuenes, Luimas fenes e 
Chi va adagio, fa buona giornata + 
Bona confilia mora walefcunt e 
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Chi va alla buoni, Dio l’ziuta, 
Simplicizas iuflerum dirigit eos , 
Chi và alla fefta, enon è inuitato , ben gli fta, 
fene é fcacciato., 
Chi va alle nozze, e none inu tato , fe ne tor= 
na fuergognato. 
AMyconiorum in morem ne accedas ad conui- 
nium, e 
Chi va alla guerra, mangia male, e doimzia 
terra, i 
Hen miferi, qui bella gerunt, | 
Chi vaa letto (enzacena , tutta la notte fi di.| 
mena, 
Semper vacwos nox fobria torquet . 
Chi và alla piazza, (c noa vi ha da fare,ve n*ac- 
catta, | 
Viro Lydo negosiumnonerat, at ipfe foras pro- 
fetus par auis, 
Chi va al molino, s' infatinz. 
x Qui tangit picem, inquinatuv, © 
Chi va di notte, piglia molte fcappucciateg 
Patet illeruinis, Quem nox fota tener, ——— 
Chi va peril mondo, impara a viuere, 
Peregrinatio vitars reddit modeftiorem, 
Chi va, e torna, fabuon viaggio. 
Felix f'auflumq; iter e), fi cuvrens vedit 
Chi va peringannar , refta ingannato. 
Parat fibi malum, qui alteri paras . 
Chi va piano, va fano. 
Cautus dux preffasferocì .' 
Chi va fopra tutti i punti, non puo effet buono, 
Summurs ius, [uma iniuria cff. 
Chi va, lecca, c chi (ta, fi fecca , 
Chi va, vuole, echi (ta4non fe ne cura, 
Ian f(atisfeliciter folent procedere, qua oculis. 
agas alienis, Chiu- 
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Chiude gliocchi , 
Fatatrabunt, 
Chiude gola, che paffa l'ora, 
Ventrisomnem habenam comprive . 
Chi vien dalla foffa, (ache cofa è il morto, 
Chi vien dal ballo , fa come fi fuona . 
Expertusloquitur , 
Chi vi? colto vna velta, non fi fida piu, 
Cautus metuit foucam lupus . 
Chi ve, vi (tia, e chi non v'è non s'entri, 
laca alea pergas, veintegra (uperfedeas, 
Chi vi«n dopo me, ferri l'vfcio, 
Me morsuoconflagrethumusincendijs, 
Chi vi è flato, la puo contare, 
Expersus (cit. 
Chi vi inuecchia, vi impazzifce , 
Profetodelirant interdum fenes . 
Chi viue a mifura, viue a ftento, o poco. 
Qui medicè viuit, modicè viuit. 
Chi viuecaraa! mente, non viu: lungamente, 
Voluptatibus pars masor perit + 
Chi viue in fperinza, magra fa la danza. 
Spes lango confiusit gandia voto , 
Chi viuc mal, lo fegue la paura, 
Chi ha colpa, fofpetta ogn' vno. 
Fugit impius nemine perfequente, 
Chi vn necaftiga, cento ne minaccia , 
Dana unius multorum efl metus , 
Chi vfal’orfoal mele, vi vuolal[tro che baie 
a leuarlo dal vafo + 
Laqueo cenerconfuetudo mali , 
Chi vuol amici aflai, ne proui pochi . 
"Paucos amicos rebus <duerfîs prosa + 
Chi vuol arricchire 19 va anno; è impiccato im 


fei meli. 
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Ne fefiines lecupletari, ne celerîns fias paupev . 
Chi vuol affai, non dimindi poco, 
Iniquum tetas, vt auferas equum + 
Chi vuo! ben dal popolo, lotenga magro , € 
fcuffo . 
Arietes nen bene pafcas, ne pruviant cornua + 
Chi vuol ben giudicare, le parti dee afcoltare , 
Ne temerè de litepronnncies . 
Chi vuol ben parlare, vi dee prima penfare . 
Magni periculi efl euomere, que non concoxeris, 
Chi vuol conofcere vn buon fcrittore , gli dia la 
pennain mano è 
Protogencsex linea , 
Chi vuol dar al cane, troua facilmente il ba 
ftone. 
Per piccola cagione piglia il lupo il mone 
tone. | 
Occafione dumtaxat opus improbitati . 
Chi vuol degl. huomini, bifogna pagarlie 
Qui lucerna egent,infundune oleum . 
Cbi vuol chela Quarefima fia breue , pigliin 
. prefto danari da pagara Pafqua. 
Ciis currit vfura quam Heraclitus è 
Chi vuol del ben, conuien che s'atfatichi , 

Chi vuol goder de gli agi, foffia idifagi. | 
Chi vuol il dolce, conuien che provi l'amaros | 
Qui è nuce nuclewn effe vult, frangat nucem, 

Chi vuo! dell’acqua pura, vada al fonte + 
Imuasintegros accedere fonies , 
Chi vuol dc? pefci , conuien che s° ammolli Je 
brache, 
Nullum fine labore bonum , 
Chi iri m degli altri, fia netto come fpete| 
chio. 
Quicarpit mores, labe carere deict è © - 
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Chi vuol dir mal d'altri, guardi prima fe. 
Definant nsaledicere, media ne nofcant fit 
Chi vuol caítigar va matto, gli dia moglie, 
Nemo eff, qui vxorem ducens,mon vexeiur è 
Chi vuol che fia detto ben di lui, 
Guardifi di non dit mai mal d* altrui, 
Chi vuol vdir belle parole, dica belle parole 4 
' Beneditlis fi certaueris, audieris bent , 
Chi vuol durare, fe la piglia bell’agio. 
Minus efl granis Appiatardîs, - 
Chi vuol effer in p ù luoghi, non è in nefuno, 
Nu [quam ef qui vbique eff, 
Chi vuol effer rifpottato dalla fua famiglia,non 
faccia troppo il f*atello con Ici. 
Familiaris dominus (atuum nutrit feruum. 
Chi vuol effer ftimato, vada fra’ ripattieri , 
Qdimus immadicos ( experto credite) faus , 
Chi vuol far fatti, non dice parole , 
Chi vuol fase, non dice, 
Non fü maicacciatorgatto, che miagola, 
Qui fisiurt, filenio bibunt , 
Chi vuol eiuíta vendetta, ia Dio la rimetta, 
Reperit Dems nocentes 
Chi vuol hauerdel motto;zappi le vigne d'A- 
ofto, 
Sextili f:dito vites, vt lacus impleas . 
Chi vuol il lauor mal fatto, lo paghi innanzi 
tratto 60 
Chi paga innanzi tratto, ha il feruizio disfatto, 
Mini merces properata laborem , 
Chi vuol il malanno, habbiail malanne, ela 
mala Pafqua. 
Enbeas ni ferum eff ey Vibenter qui ult efe . 
Chi vucl inm; pettate , la vergogna ha da lcuare, 
Dea lopudeniia ( innat , ) 
Fs Chi 
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Chi vuol ingannar ilfuo vicino ,— 
4 Ponga l'vliuo groffo, e’ fica piccolino. 
hi; Fodiatur oleacraffa,ficufjue parua . 
ii Chi vuol Ja buona fettimana , ammazzi al 
i orco. 
| T cis bona fasurnalia porcus .. | 
Chi vuol l’amorcelate, lo tenga beltemmiato, 
i Qui nimium multis, non amo dicit, amat, - 
i | Chi vuol ingannarc il Prencipe , paghi fe ga- 
belle. "A 
4 Tum fallesvegem,cum velligalia folues, 
au Chi vuol preito, c ben, faccia da fe, 
T Per nofmetipfis agendum , quod velis curare 
Hi volumus, = 
3 ' — Chi wol piu che pieno il corpo, fcoppia. 
Quod fuis ef, cui comingit , nibil amplius 
optet , 
Chi vuol piaceri, ne faccia. 
Chi vuol de” feruigi, bifogna farnè 4 
: Gratia gratiam paris n 
| Chi vuol faldar la piaga, non la maneggi 4 
Malum di w fop:tum ne moueas , 
Chi vuol faluar l'onore , fdegno in fronte, e 
* focoin core, 
ht Avmatur terrore pudor . . 
T3 Chi vuol faper quel, che il fuo fia, non faccia | 
itu . ma'leueria. 
v Pro altero fidem obftri nxifti, prote ipfofolues, 
"Chi vuol, vada, e chi aoa vuol, mandi, 


d Non vi è cosi buoa melfo, come 1l padzone 
i (telo. " ' 


ET Atfis eritico, dummolitur, tuo . 
WA Chi vuol vdir nouelle, al barbier fi dicon belle, 
* i Nibil ef cwriofius otiafis, | 


Chi vuol veder quel, che ha da effer , guare 
di 


| 
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di quel, che è (tito. | 
Qnid ef quod (ust. ipfum quod futurum ef , 
Chi vuol vin dolce, non imbotti agreíto. 
Ex au[leris auflera proueniunt e 
Ciance di donne, 
Trice, Apine. 
Ciancenon pafcono guti, 
Non pafcunt tantum fibila vana pecus. < 
Ci arriva la piena addolfo , 
Tempeflas ingruit . 
Ciafcune ha bel dire fotto il tetto, 
Ci metti parole tu , 
Asticus in ports è 
Ciafcuno ba il fuo difetto. 
Quifqne fuos patitur manes , 
Ciafcuno ha la fua tefta, 
Non wnws mentes agitat furor, 
Ciafcuno ha vn matto nella manica, 
Defipiuns omnes, nec nos in crimine foli, 
Ciafcano porta la coda di velpe , 
Tutto il mondo oggidi è fcolato della 
volpe. 
Vulpe pellaciores omnes , 
Ciafcuno n'ha vn ramo , 
Quifque eget Anticyra , 
idolis s' emendi, e tutta la Città farà emene 
ata. . 
‘Si amor honeffi fingulis placeres, nulla foret 
mortalibuscomsentio , 
Ciafcuno fuo piacer (cgue . 
Trabis fina quema; libido , 
Cicala piu d'vna comacchia, 
Dauliacornix + 
Cicala fcoppiata . 
Inanis cedis: dicha non fonant . 
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Cicero pro domo fua » 

Progi fua caufa quifque difertuserat » 
Ciconofciamo . : 

TN. 8i Simonem, & Simon me è 
Ci? venuta la palla al balzo. 

Ojtatum negociumin [inum delatum eff, 
Cimad'huomo. 

Homo callidns atqi peritus . 
Cimacima. 

In cate , " 
Cimato, c bagnato , 

Mala mens, malunt animus + 


Ci mette in fucchio, e poi ci lafcia fu' ] piu 


belio, 
Theatrum fimul aperit, €? claudit . 
Ciò che di notte appare, di di difpase è 
Nadie latent menda . 
Cio che è nouelio, tutto è bello è 
Graia notitias . 
Cio che lace, non è oro. 
Nos omne qued apparet, verum ei. 
Cio che fi puo, non fi deuc. 
Omnia quidein licent, fed nonomnia expediunt, 
Cio che fi vuole, non fi puole , 
Non orme quod volwmns, poffwnmns , 


x 


Cio che viene di ruifa, e raffa, fene va di bu Ta. 


in baffa. 
Malè parsa, male dilabuntur 4 
Ci poffiamo dar |a mano . 
Heremusin {10m fcopulis, 
Città affi mata tolto è «ipurnata + 
Expugnat quoquetita fum:s . 
Città prefa, Cictadella atcefa , 
Frbs ea nn fernatur , cuius maxinaa parte ho- 
Fes puiansar , 


Ci 


Ci verrò dimane. 
Cum in palma pili enafcentar ; 
Ciuetta, i 
Circwnfpectat magnis oculis emifitijs , 
Coglie errore de’ mefi, 
Toto celoerrat , 
Coglicrcbbe in vn quattrino, 
> «A linea nonaberras , 
Coglie fu?! fatto, o col furto in mano, 
ManifeRotenes furem . 
Coglie ful meglio, 
In ipfo articulo otprimit , 
Col dimandare, fi và 2 Roma, 
Lingua feruntur tibia. 
Col fare meglio s' infegna, che col dire, 
Dicentis inducunt mores, nin diffis, 
Col menarla paBa,il pan salina, 
Resincrementum agendo Sufcipiuns , 
Col muta: pa*fz, non fi muta ceruello : 
Calum non atimum mutant » qui trans mare 
currunt ,- 
Col nome di Bio, 
Quod felix frufts que fit + 
Colombo paiciuto, veccia amara » 
S atwritas faftidium peris, 
Color che fono n.ila valle dell’orfo, fanno 
fempre le cole bene, perche le fanno due 
volte, 
Non licet in bello bis peccare, 
C5! paco fi gode, e conl'aflii (i ttibola , 
+ Tusa miscef] pappis, modico que flaminefer= 
tar, i 
Colpo di fo;bici ; 09° va dice due, 
Unica morcede daas res affequisar . 
Guanuacalinitase 
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Col tempo, e cona paglia fi maturano le ne- 
fpole. 
jega dies homini docuit parere leonew, 
Colui che di virtù non hà lo fcudo , 
Mancandogli la robba , refta nudo, 
Scutum maximum efl virtws mortalibms. 
Colui è mio zio, che vuole il ben mio . 
llle mibi patruus, qui mibi bonecupis . 


Colui non ha buona caufa ; che ha bifogno di 


grazia. 

Mala caufa efl, que requirit mifericordiam è ' 
Cominda; o gouerna a bacchetta + 

Sedet in puppi, & clauum tenet . 
Cuemanda a cafa d' altri 

JE Ailitatern geris fine populi faffragio , 
Comandate pochicarri, che la villa è piccola, 

Centro, & [patio circumfcripte opesnofira funt, 


. Combatte con lo fpadon da due gambe, 


Canum pedis offendis . 
Combatte il cotto con lo ftracciato + 
Malww boc, neq y illud melius, 
Co’ maliziofi bt(ogna proceder maliziofa- 
mente, 
| Cum vulpe vulpinandum , ^ 
Come all afino .l (uon d.lla lita, 
Come l’afino alla lira è 
Afinns adlyràm, 
Come afino fape, così minuzza rape, 
Nemo poteft praLare fopra [aas uires è 
Come diffe Agoftinoa' ranocchi , Non tuffe» 
mus 1n aqua turba , 
Mi(fa hac faciamus , 
emer Birrucio de’ poueri: coftì lo voe 
glio. 
Hic Rbodsus, hic faltus < 
Co- 
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Come di(fe Caftruccio * est’ È quel che Dio 
. vuole;c farà quel che Dio vorrà , 
In Deo fitus exiis, 
Come diffe Cipollone; quefto è d’effo: quando 
vide il capeftio, 
Hec Helena, 
Come diffe Cifti f orgaio:E” ti manda ad Arno, 
Semper inhumanos habet officiofus amicos, 
Come diffe colui che caftraua i porchetti : orfu 
all’altro, 
Come diffe il cacciatore: all? altra, 
Alte-aiam pagella procedat, 
Com: diffe colui , cheferraua loche: vièda 
far per ogn'vno , 
Alios alia calamitas premit , 
Come diffe colui, che il diauol lo portaua : In 
qualche luogo capiteremo, 
Scopum aliquem atsingemus, 
Come diffe colui , ches'appiccó: ogn* vno ha 
la (ua fantafía , 
Alios alia dele ant , 
Com: diffe colui, che tofaua ilporco: alfai to» 
more, e poca lana, 
E' multis paleis parum fruclus collegi , 
Come diffe Donatello: tà del legno, c fa tu. 
Monitor age capras , 


Come di(e Doaatello: egli rifca me; & io tis . 


fi a lui, 

Benigne agere benenolentiam acquirit . 

Come diffe Dopozona : Foffi venuta, quando 
io era viuo , 
Serò petis, c» aliud patrimonium ef, 

Comediffe Felicino : non mi ci cogliete piu: 
l’haucuano caftrato . 
Fecit experienzia cautum + 
Co: 


k 
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«Come diffe Gigi pazzo 3 non ticolfi : convna 
baftonata haucua ammazzato l’afino . 
: Minusquam equum eft, feci . 
Come diffe Griccia, quando abbrucciò la lette 
ra: fiué bonum, fiué malum , 

Puleat amicus cum inimico .— 

Come diffe il Baía: che tene pate? vo a botte= 


ga, etrouolaarfa , torno acafa, Sella — 


brucia. 
Qedipodis dire în meirrnerunt . 
Come diffe i! Bernia: parla, che io ti veggae 
Sermo bominis index , 


. Come diffe il Bianco: alle mani: aon l'haueua, 


Come diffe quel da*moncherini : alle mani, 
Illic qui vir iners, qui ffrenuus , ipfa docst vas, 

Come diffe i! Biafcia: tu non ne papperai + 
Non canabimus vna + 

Come di(fcil cancalla broda : tal” è, qual’ à; 
Eisfdemfarine . 

Come diffe il Carafulla: chi ha maggior cate» 
. na: interrogato chi fofle il maggior 

pazzo. 

Quo maior flulsitia, eo maior catena + 


. Come diffe Gian Braconi : ch’ella duri, 


Frinam diutius, i 

Come diffe il Giudeo : Sabbato nonè , e da- 
nar non ci fono , Intersogato, fe piglio» 
rebbe vna botfa trouata in Sabbato, 

In arena confiliumcapiam è 
Come diffeil Gonnella: Cum quibus, Signore, 
Pecunieobediunt omnia, 

Com: diífe il Fibbia : adagio , che quefta fefta 
non s'ha da fare (caza di me: a chi corres 
ua, per vederlo appiccage, 

Mtis amfpicusid fiet > 
Coe 
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Come diffe il Brulli calzolaio: fe tu l'ammaze 
zi, ci fi fuggirebbe, 
Wlera penfum viweret , 
Comediife il Merlo : fon ficuro Domine , che 
fon vf.ito del verno, 
In porto iam nauigo + ] 
Come di(feil gallo alla gallina s Bifogna far 
agioua gioua, 
Se inuicem inmare decet , 
Come diffe i! medico che tiraus la poliza a 
forte : Dio tela mandi buona, 
Ad[ing dij beati, De», fortunagne committo, 
Come diffe il lupo all’ afino: pazienza, 
uod fors fert, feramus equo animo è 
Come diffe’ afino al lupo : tal pazienza ho, 
ueffe chi lafciò l'vfcioaperto , 
Redeat ad autorem fcelus è 
Come diffe il Mirra: a cofa a cofa » 
Placide unumquodque. 
Comediffe il Napoletano : 0 qui taglixmene 
... vnorotolo, 
. Mjinusin paleas, 
Come diffe il piouano Arlottot Che il mio 
. grantorni., 
Verba molo; aurum volo. 
Come diffe il Mofca:cofa fatta capo ha 4 
Fata viam inuenient, A 
Come diffe il Panchera: perla dritta . 
Recla animi primum debwitefe via. 
Come diffe il Ribo:: così fo(fe 'auuanzo. 
Viinam fic fint, qui mihi male volunt 
Come difle il rofpo all'erpice: fenza tornata; o 
non vi poftu mai piu tornare, 
Viinam i2uz perpetuum iter sibi fit , 
Come difleil topo allenoci; poco romore.. » 
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Ne feni magna facerdos , | 
Can diffe la formica : ogni poco g eioua, | 
Viuss [neri s, velcape folum accipiens , | 
Come diffe la mano all’ ortica : 10 ticonofco 
malerba , 
Intus, c incute te mto, 
Come diff la tinca a ' tincol: ni: a quel che 
vien di fopra, non v'è riparo , 
Ineuitabile efl malum fatale . 
Come diíTe la tinca a’ tincolini: fiamo fritti. 
Rudensomnis divuptus eff, 
Come diffe la padella al paiuolo: oga* vn face 
cia i fatti (uoi, 
Tuasrescibi rie Li 
Comediffela volpe: le parole erano buons, 
ma icenni do'orofi, 
Aliudin ore aliud in nd è 
Comediffela volp:: laíciala flat, che clla è 
acerba, 
‘ Homints noluiffe videri volunt , quod affegni 
neguismerdne e 
^ Come diffe la volpe al granchio : potrebb: cfe 
| fen manoan’harvifo. 
E pelle non apparet, 
Come difle la volpe al lupo: al mandar fuori 
fia il duolo * haucua mangiati rafoi. 
Extrema de antea(lix iudicabunt. 
Come diffe Lipo Topi, Cofti fta il fatto, 
Hocoows, bic labor , 
Come diffe lo 3bracia: alla biacca ce n° auuee 
dremo . 
Ipfa res indicabit. 
Come diffe lo (pinofo alla ferpe:chi non vi puo 
ftar, fe ne vada. 
Hofpes indigenam ( eiicis. ) 
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Com: dite Lucio da Valbona a M. Rinieri da 
'Caluoli: acconciate i fatti voftri, ma non 
guaftate gli altrui , 
Dumtibi e? commidus, alijs nefisincommodus, 
Come diffe Luca Poltri : omnia mea bona pos 
ta indo(lo mia perfona. 
Omnem facultatem indutus , 
Come di(le Macometto a’ monti; fe voi non 
venite da noi; noi verremo da voi. 
Flectave, vbi non fleBis ^ 
Come di Te Malatetta dc" Medici: fe tu non fei, 
tu farai, 
Fuipra avbor apparet in femine , 
Come diffe Maria pazza al figliuolo: tu hai 
mani, e piedi : l’haucua partorito allora, 
tam haber . 
Come diffe Marcolfo: pari con pari. 
Fequalis equalem delectat ,— 
Come diffe Mecherino a * (uoi buoi : voi fete 
vn paio di cattiui buoi ,. 
‘ Pos vt Lerieffismali, L 
Come diffe M, Antonio da Venafro : ogni 
a'uto è buono, 
Multe manus onus leuius reddunt , 
Come diffe M, Antonio Pucci: debbe effec ' 
qua!che cofa, poiche ogn° vno il dice. 
Non omnino temer? efl, quod vulgodictitant , 
Come diffe Mona Ghigaa:di veduta, con ques 
fte mani, 
Come diffe Luca cieco:lo vorrei vedere, 
Qculate fans nofire manus ,credunt , quod vi= 
dent . . 
Come diffe Mon Ghini: all’ ordinario: o que- 
fto è il mio ordinario, i 
Alicer mea facra non conftant + 
Cao» 


TITTI an IBI SMS IE mt 


PI LE RR 


P 


. 
€ a- 
Mafia für ne^ cott — y. 


7 Sede "TT 4 " 
a PITE mI o RC 
ann mor e avum gal 


ta 
dda $i 


TEIL 


; 14 
luxta cum ignarifimis . 


Come diffe quel medico * anche in qua vi ho, 
che fare. | )] 
Iuuat bac qucqi partemorari , 
Come diffe quel pedante: Rebendimini, 
Libentiffime eo in alia omnia è 
Come diffe quel poucro : zuppa: richiefto, 
che ;diceffe in vna parola cio che volcua. 
Nono liberto opus efl, quod pappet . 
Come diffe quel Signor Turco | Da douero è. 
| poco, da burla è troppo. 
Si legati funt, multi fune, frhoffes per pauci , 
Come diffe quel tintore: non è più poluere 
nella bombarda . 
Regnorum gaudia temet Dedoceas e 
Come diffe Silucftro del Berretta : vauui adae 
io, 
Drum commendes etiam , atque etiam afpice, 
ne mox Incutiant alienatbi peccata pue 
dorem , 
Comediffe Sco:o : Saluo iure calculi , 
Abfque preiudicio, 
Come diffe vn cieco all’altro:a rivederci, 
Fiue, & vale. 
Come è effo, così penfa, che fiano gli altri, 
Aliosex [5o ingenio indicat . 
Come è il legno, cosi ti dà ia tacca, 
Nata ad femen refpondent . 
Come è la padrona, così è la cagnuola, 
Mores ancillarum ex dominarum. moribus ne. 
fiuntura 
Come è l'huomo, così parla. 
Orazio fa&torum efl fimulachrum , 
Come è femplicino, metteteli vn dito in bocca! 
Creien[rs mare nefcit , 
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Come fai, tifarà fatto. 
Quod feceris, boc €? is fe patieris. 
Come fai, fci tenuto. 
INon contemnizar nifi vilis, c ferdidu1, 
Come fo10, fa l’afino mio. 
Meo laborasmerbo , 
Come: Contadini: dà in que] mezzo, 
Medium ferit. Mediam viam eligis , 
Come il canc inuecchia , la volpe gli pifcia ad» 
dotlo, 
Mortuo leoni, & lepores infultant , 
Come il caval gel Gonnella: tutto guidalefchi, 
Militanit cwm Erafinade , 
Come il lupo: non è buono né viuo, né morto, 
Tec viuus, nec mortuus vsilis 
Come 10 fo d’haucr cinque dita nel!e mani, 
Come io fo, che fon qui. 
Come 10 fo d’hauera morire. 
Veriora isque apud Sagram acciderunt, 
Come 10 fon morto, rouini 1] mondo, 
‘ Omnia, vcl medium fiant mare , 
Comei pollidi mercato : vn buono ,e vn cate 
tuo ° 
Vierque ambo, ambo neuter , 
Come i: popon: da Chioggia : tutti d’ vna buc= 
chia, e d vn fapore, 
Eiufdem note. Eiu(demfarine , 
Come la cofa Indugia, piglia di vizio» 
Semper nocuit differre paratis è 
Come la mofca d' oro, — 
“Sus femper in volwcabro luti , 
Come la pietra è para? on dell’ oro; 
Così l'oro dell’huomo é paragone, 
Quid index auro, id aurum lemini , 
Come il fegicto è confidato, non è più Ra, | 
une 
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Cunéti audient cives , uni fi dixeris, 
Come la fpezieria di ponte vecchio: vniuerfale: 
tereua d’ogri cefa, ma tutto cat'iuo, 
Multa quidem non it, fed malè nouit omnia , 
Come la irigha: non la mangia, chi la piglia . 
Al fementem faciunt, aly metuunt , 
Come la vaccuccia: fa,& è buona ad ogni cofa, 
. Pnum animal cunélas bellorum pojfidec artes, 
Come le lafagne : E da quanta i maccheroni è 
Non hanno né dritto, nè toucfcio , 
Nullus in eo modus . 
Come le nozze del Gonnella: non vi auuinzò, 
nè mancò nulla, 
Muficus apparatus , 
Come per ombra, 
Quaf per caliginem , 
Com: Il oifo:goffo, edeftro , 
Tardus quidem pecie, fed dexterrimus , 
Com: piu s'ama. fi conefce meno, 
Isdicy feueritatem frangit affeius . 
Come fe folle il Mangia, 
Perinde, ac fi Mars efict . 
Come potcua campar vna lepre da tanti cani ? 
Viribus illa quidem via efl , isa credere 
eportet , 
Come fe fo(Te nato fra’ bofchi . 
More Carico, 
Come femini, raccoglierai. 
Ab alzoexpettes, alteri quod feceris, 
Come fe ne viene con le buune è 
Fic cnyit , 
Come fi ha fretta , non fifa niente, che ftia 
bene, i 
Prozerantes omnia peruersé agunt . 
Come fi paga, fi pinta, 
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Optra pro pecunia . | 
Core fcn faporite lercbbe d' altri ? | 
Dulce pomum, cum abeft culos , | 
Come tela puo far, tela fa è | 
Pa Oninibusmodis nocens è 
Come va il mondo è 
m Nut Libya neni aliquid apportat ? 
M Come vai, fertenuto , ì 
D Ingreftus bominis enunciant de illo, 
Come vedo fate, fato + 
Ex vfu quod efl, iaperfequar , 
Ccme vi fi è rotto vn par difcarpe è non fen 
puo piu diftonie, 
Grani fimum ef? imperi uri confuetudini f. 
Come vna denna ka perduto l'onore , tutto il 
mendo è fuo, " 
Famina amifja pudicitia, alia non abnuerit. 
Come wo piglia moglie entra nelle penfatoie; 
Nen efi ducens vxorem , qui non sempeffasibul 
si Ax TECLHT . 
Come vro perde il credito, non val piu, 
Fides, wi anima, vnde abit, eónutiquam redit. 
Come vnc fe ne cafliga , cento fe ne minae 
‘1a 60 
Multis minatur, qui vni facit iniuriam , 
Comincia a gridare auant:, che veda illupo , 
Ame tmban. iremor occupat attus g 
Com 0a a ficccore in montagna + 
Incem ftii funduniur vertice CANÌ q 
Cemivcia a icoftarfi dalla nua , 
Hunc primum das vela Netis o 
Comincia a venir da Piacenza, 
Sovocalate l’acque + 
ZH lamcadi$ ira Maris e - | 
Commetti al fauio, c lafcia far a lui + I 
Ht- 
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Homini do£fo renmanda . i 
Compagno aliegro percamino ti feruc di con- 
Zino, ! i 
Comes facundus vehiculum fin via. 
Co’ mort: non combattono fe non gli fpiriti , 
Mortuisme mcledicas , 
Compagno non toglie parte , 
«Amicorum omnia communia , 
Compari di Puglia: vno tiene, 1° altro fposlia, 
Compare, c guardati, 
Lingua amicus, Vs Timaces facra nefciunt, 
Compra il lardodalla gatta, 
Carnem à lupo petit , 
Compra il Sol d’Agofto. 
In mero meridie tenebra ei futt , 
Compra fino il Sole. 
Vel Solem argento emit 
Compra la gatta nel facco. —— NUUS 
Spem pretio emit, 
Compra la fpada per man d'iltri , 
| edlienisoculis vidct, 
Compra le bughe a danari contanti + 
SiUi per fe moleftias cómparat. 
Compraifeia, o cercarfela a danari contauti , 
Capra contr a fefe cornne vibrat , 
Comun feruizio, imoratitu tin rende, 
Tardafuft, que in commune expo! vba tt è 
Con arte secon inganno fi viuc m, zzc 1'anno, 
Con ing:nno, e con arte fi viue l’aisra parte.. 
«Arie pugnandum eff, & adbibenda, queprae 
fune . 9 
Conciarc vno per il di delle fc(te ,. 
Concist vno, come ha da iate, 
Nn perfunttsrie verberare + 
Condurre nelle forbici + 
sc 6 In 








346 » 
In infidia: deducere ,. "ue s | 
Condurfi alla(tiico , 
"td reffini redigi , 
: Con due non la volle Orlando , 
Contro duc non la potrebbe Orlando, 
"M duer [n5 duos ne Hercules quidem è 
Coníe(la il cacio 4 
Vivo vera loguitur e 
*  Confeíla fenzacorda . 
Vera finc equuleb dicit, 
Confetlati, che fci fpedito, 
Dicas iria verba ex curia è 
Confetta: vno , 
Palpate , 
Conforme 1’ cfempio + 
A utagrammate + 
t Conforme porta la moda; 0 l'oggidl, 
Fi nunc funt hindiness 
Conforta l’afino alla falita ; 
Frigidam aquamfuffundit , 
Con gallo, e fenza gallo Dio fa giorno , 
| ylero Deus fubicir bona , 
Con glianni vicüe il 9 10, 
E tempo, e fpetienza generano la pru- 
€nz2, | ; 
. M. ZEtaco y rudentiores fummws , 
Coni;lio f. :ppato, cosfiylio trouato e 
| Uaesno gi «pro iannamela:tit , 
Coni m.tti non vi li guadagna + | 
Conueni: viram fInlsum bofiem fugefe è 
Coa ta fronte fcoperta , 
_ Nudocapite, 
Con ia diiperazione de gl” ifinamorati non la : 
volic Orlando, NE 
Qui nihil potefi Jperare, defperat nibil , 
Con 
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Con la pazienza s'acquifta il Paradifo . 
Con la fotf:renza fi vince ogni fortuna auuerfa, 
Derfer, & obdura , dolor ‘nic sibi proderit otém, 
Con lamalota, 
Di sis finifiris, i i 
Con la vela a mezz’albero : cioe mediocre» 
mente, i 
Valeo vi queo. —— 
Con la voglia crefce la doglia , 
Defiderysangisur qurfas fwisè 
Con ie buome, 
- bona verba quefo, 
Con l'arutodi Dio , 
Deo anfpice , T 
Con ogn' vn fail patto, ma con amico quite 
. tro, 
Fadera (unt povenda prius, fquandaoy «mico. 
Con le mani, e co? piedi ogni? $8 d'asuti , 
Prenienda occafio , 
Conofco alla cera, oa prima vita, 
Conofcolo alla foprafcritta , 
Ex fronte perfpicio, i 
Concice il ben dal wiale sil pan dalle ghiande; 
1! melo dal perficos il dattero dal fico 5 4 
bufoli dail* oche; Pafino da'buo: ; 11 vie 
no dall'acetes gli ftotm dalle ftarne ; 1a 
trafea dalla gragomola;i! cece dl fagiuo* 
1o; il.mztlo dalli Romelil* acquarel dal 
mollocotto , 
TNovit , quid diflent eva Inpinis , 
Conofcobeniffimo vu bu: fra cento per(ont a 
. Quis fs vini, quis manalf fapor , fcio. 
^"Qoncfce 11 pelo nell? vouo . 
Ventura per d:opiram profpicis . 
Conofícei ia tertpefta fa 1 piloto, 
2 


ne 
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Nobi les equos estfui, e pi probant , 
Conofcefi là fpiga alla refta. 
Conofcefi. il caualio alle felle . 
Cauda de vblpe teflatnr , i 
Conofco quanto pefa , So quanto puo pefare; 
Nous intus, co in cute, 
Conofco i miei buoi, o i mici 'polli 
Conofco i miei polli al rifpar" o alla calza, 
Conofco il trotto del mio cauallo, 
Noni ego illas malas merces è . 
Conofcol? vmor peccante, L 
Virus, do «flus Flammifera noni memis ; 
Conofce molte cofe, chi fa conofcer fe fteffo, 
Se ipfum noffe faperceft . 
Conofciuto vno; conofciuti tutti ^ 
Crimine ab ‘una difce ones à 
Con quella mifarayche rüifarerai g sli cd sl» 
rai mifurato, ; 
Quod feceris, boc etr ipfe patieri "UU 
Con fiderala col ceruello 1n mano è | 
E profundo pettoris falco metas. 
Configliafi col piumaccio 
Curfus hand eff finis idera, cv conf È 
Confislio di vecchi di rado è cattiuo. 
Rarò labitur in confil is fenilis eias + 
Con(igiio di vecchio non roppe maila tet: . 
Sapicniis {apienzia confitia , 
Confizdio di disfatto, e forza di fatchino non 
fi (tima vn quattrino , 
Qui [ibi ipfi non apis, nequicquam fagi: . 
Configlio doppo il fatto, non. viene a 
buon etferto e 
.__ Reperacfa, nihil opuseft confultatione. 
Configlio di volpe, dauno di galline , 
Confilia i impiorum feandulenia i è 
Con. 
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Confolafi co! mal d? altri , 

Commune naufragiura eff ei folatium, 

Confuma l'afta, €? 1 torchio. - 

Proterpiam facit . 
Confumali l'offa . 

Ft à vulturibusmi (cro iccur eroditur + 
Confumafi pian piano, come la candela . 

Iuxta muris interitum, Leporem marinum edit, 
Con tanta di tefta, i; 


Fratiisauribus , i 
Contentezza pafla ricchezza a: i ; 
Felix [na forte contentus. Tema 

Corite fenza contado, 
Senator fine prouocatione; » EINE 


Contentati diquelche hai, 

Contentati di quel che fei , e noa cercar altro; 
Prafentemfortunam boni confule + 

Contentati di ftar nella tua pelle, 


Contrahe uela, In te defiende, T3 
Conti fpeffi, amicizialunga. - , 
Rationes crebras gus ve firma omnia vcn fioe 

+ dias, E 1 


Conti chiari, amici cari. i 
Grecia pulchrum cfl paa curare 

Contraftar con? impoffibile , 
Cum dijspugnare, 

Con trenta mila fcudi fi i puo tor per tutto 
Cum dos fit, nullum vitium vitio vertitur. 

Contro fortuna non valarte, nè ingegno 4 
Fors domina campi. 

Contro il proprio genio», 
Innita Minerua , 

Contra il voler diuin nullapoffamo. . - 
Nohi poteft hismana prouidemia diuinam impee 

dire confilium . 
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Contro i triffi tutto il mondo è armato, 

Aduer (us maleficum omnes confenimus., 
Contro bontà è ardua ogni viltà + 

Labor, pericula,infidiafuntboris., 
Contro forza val poco ogni ragione . 
Contro la forza non vi val ragione , 





| 
| 


Contra forza val poco Ragione i in ogni loco e 


lis filet inter arma , 

Cortrola mor:c, non vi val mura, né port e, 
Non mors bumano f'at&iacet i Dioses . 

Con tui buona grazia. 
Pace tua, 

Cotuerfa co’ buoni, e diuentezai vao die(fi, 
Cum eieífo eleFuseris + 


Con v5à man mi dà il miele , con Palua il i 


. ficle, 
Con vna man porta l’acqua, con vU altra il 
fuoco. 
Meracadueenm, altera baflam.; jc 


Con vn bicchier di vino fifa vn amica, ma à 
conferuarlo vi-vuol altro che baie .. 
Ft captism teneat, capto quoque maler Amitee, 
Con vn dono li fa due.amici , . 
In (alza uno duos capit lepores . 
Con va matto, vn matto, e mezzo. 
. Neceffe eld cum in(anientibus furere , 
Con »n futbo,vafuibo, € mezzo . 
€on Jc Ic(ine, ‘bifogna ciler puntaruolo , 
Vial pinandum cum. vulpe. 
Coperto non puo (tar molto.il delitto, 
Nusllura fcelus diu comprimi pos? , 
Coprila , che non puzzi, 
Nullis vivis defun pretiofanomina + . 
Cordouan maggiore di quei di Lacca d'Aa- 


SARONIO . 
Obeo 


Obeliffim.e navis bomo , | 
Ccrpo noo è, che fena capo viva. 
Rege interempta fwgiune fatsllites . 
Corpo pafciuto, anima confolata , 
- Pranfies i iaceo, C fatur fupinus , 
Corpo pafciuto non credc 21 digiuno, 
Quem nulla premit (itis, eff fitiemibws afost è " 
Corpo fenza fondo, 
Dolium Danaidum . 
Cornacchion di campanile , 
Vulpes non garris , 
Corre come il vento, 
Regafovelecior , 
Corre dietro a chi fusge, 
^ Polantia f-ilatur , ! 
Corte la cauallinaa fuo modo, 
Animum funm licenter explet ; 
Corre la mede(ima fortuna . 
Eodem voluisur Auffro, 
Cone la medefima lancia, 
Ineademeff nzui , 
Correttor della Stampa + 
Ariffarchus fi criptorum " d è 
Corrifponde ali* efpetrazione, 
Nec at fperari pof, nec fpri refponderi f- 
icint, 
Cotrifponde la verità alla cofa fpatfa, 
Es fama fuit, €» erat , 
Cofa bella mortal paffa, e non dura .- 
Pereunt, & prato flores, & forma mulieri e 
Cofa che non fi vende, non fi femina . 
Pelle che non fi yende, noo fi fcortica, 
Quod nibil fert, meferitur quidem, |. i i 
Cotui con corui, non fi cauan shi occhi, — 5 
Canis animare non efl mordere pellem + | m" 
"An G 4 
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Cofa da metterla nel calendario. 
Res men:sranda nouis annalibus .' 
Cofa fatta capo ha. 
Fata viam inuertent + 
‘ Cofa di notte vergogna digiorno, 
Nobu lucidus, imérdin inuilis, 
Cofa fatta a forza non vale vna fcorza , 
Cofa forzata non fu mai grata, 
Qmnis coattares nale fa eft è 
Cofa forzata non è di durata, - 
Cof: violente non è permanent? , 
Non lenzum viclentia durat + 
Cofa nuoua non mai piu veduta al mondo + 
Agamsmnoni putei . ; 
Cofa promefla, è mezzo debita + 
promi/fio boni viri eft cbligatio . 
" Cof: picuifta, € mezzo prouifta . 
Omnia leuiora accidunt expetantibus è 
Cofa ragionata per via va, 
à Chi ha it lupo in bocca , l’ha fulacoppa 4 
t Chi meatouail lupo, l'ha appreflo, — 
Lupss efl in fabula + 
Cofaf nza(ugo. 
i Arena abfque calce è 
Cofa trouata, non è rubbata è 
Quod inuentum efl, furto sribui mn debet > 
E ofa veduta di rado, è tenuta piu cara. 
L 2 Quanto meno veduto , tanto piudefide= 
rato e 
«0d rarum, carum . 
! Cofe belle non veagano maianoia, 
1 Bis terqi quod pulchrum , 
Cofe da contar: a vegghia . T | 
«Ancillarum lucubraiione dignam è 
Co(c da forche , 
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Capitale facinbt > ; 
Cofe vietate, fon piu def derate. 
In weiitum (emper nitimun, 
Cofcienza lefa, fa l'huomo timido , 
.Afensconfesa fasti Puemeinit , 
Cos a chine reca le nuoue. 
Vates fecum amferat omen , 
Così andaua detto. 
E renato confilium, ; 
Così Dio m'aruti + 
Dj mihi fune tefles 
Così è mercante chi guadagna, come chi, perde; 
Non femper mercazavibus auxiljamr forcuna , 
Così è piac uto a Dia + 
Fatisimpusandum, . .* 
Così fofli bugiardo . 
Così haueffi a dir bugia. 
Frinammendax ares inueniari coo 
Così non canta Giorgio, v 
Atnos quarum res agitur aliter autores famu 5. 
Così prefto. muoiono le pecore gae , come 
le vecchie. 
Mixtd fenum, ac Vuuenum diffentur famera A 
Coftui non puo far cc ítamento, rw 
Archigenssindigat, 
Cotal grado ha, chi tiona pettina. 
Aries alituram rependit 3 
Cozzacolmu:o, ip m 
Contra retiariupiferula , «> 5 .. 
Crederebbe, che eli a fini voluero 
AM[inumeffeauemcredereg ,— 
Credo quel, che vele. 
Credimus, que coram inzuemur . 
Ciedefi piu il male, ch. ib bene. —— 
In vismm credula torba fumus os 
Er _ Gs , Cie 
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Credei che pioue Te, non che diluuiaffe , 
Menfura in omnibus optima . 
Credefiil falfo al verace , e negafi il vero al 
mendace. 
AMendax hoc lucratur, ut cum vera dimit, fi bi 
tion credatur . 
y Ceeditu, che non vi fiano altri afini al mere 
cato è 
Multi Manny Aricia, 
Crefce ad occhiate, 
Cubisis adolefcit . 
Crefce, come i zoccoli d* inuerno , 
Quotidie peius recroucrfus crefcit è 
Ciud:ltà confuma amore, 
Iniuria folzit amorem , 
Cuce a refe doppio. 
Obliquo cnrfs ferpit., 
Cuocerebbe I? vuoua . 
Lucernas accendere poffet . 
Cor contento Mb il pefo , 
| .  Cuorcontento,c fchiauiaa in ( palla 
D. Onus mn cf, qued fponte finfcipitur 4. - 
Cuor forte romps cattiva forte + 
| Forsuna fortes mesnis . 
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A alto baffo. 

Da capo a piedi è 

Dall'A ai bus, 
Ea : Dall’ alfa all omeza, 
| A capite ufque ai calcem, Ab 

940 «d mala, | 

© Diamerynafce amor. 
$ L'amo: d’amor fuol effer calamita . 
: - Amor 
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Amor amore pavit, 
Da animoinfano non efce parlar fano . 
' Qualis vir, talis orazio, 
Da aquila non nafce colomba , 
E fquilla non nafciywy rofa , 
Da cattiuo debitottogli paglia pet fauot . 
A flamma nifi potes omne, p artem aljquam tee 
lim extorqueas , 
Da caualto (cende ad afino < 
De toga ad pallinm, 
Di colpa nafce colpa A 
Ardifcis viro vitinm, | 
Dachi ti dona, guardati , 
Par edi: imporsuna beneuolemia . 
Da Dio in poi, Da Dioingiu, - 
Disinumexcipio fermonem, * 
Da Dio viene ogni bene , 
Felicitas & Deo, 
Da dolce albero, dolce frutto, 
Pabuli fapor apparet in lacte , 
Di giudice , che pend, ingtufta fentenza ate 
tonde, 
Aff:Es iura non fieam è 
Da gran partiti, partiti, 
Nemini credas, qui laroé blandusefì . 
Dabaflo, eda fella , 
Ad virumuisparatus, 
Da continuorifo, di rado hai buon auuifo, 
Dal rider molto ficomofce lo ftolto . 
Rodet fInlius, etiamfi nil videndumcernat ,- 
Da chi mifido misuard Dio, da chi non mi 
fido, mi guardarò. io, 
Pius periculi in infidiasore ipie qd» i in boe 
(0 femanifefo. 
Dal cuoio n° efce-la coteg oia « E 
Ge Lo 
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Lorumexi pfo boue fuisse Y Ker ud 
al detto al fatto, vi è vn gran tratto + — 
Sunt fafta verbis difficiliora , | 
Dall'acqua cheta mi guardi Dio, che dalla cor 
rente mi guarderò i io. 
Dall'acque chete, bifogna guardarfi , 
Acanemuso, & aquafi Glenze canenduna 4 
Da la culla a la tomba è vn breuo paífo « 
Ymbre fomnium homines + 
Dalla guerra nafce la guetra. 
Lim paris lis . 
Dalla mano alla bocca fpefo fi iu la zuppa. 
Muliacadupi inter duo tempora. 
Dalla matuna fi conofce il buon giono, 
E culmo fpice cognoftitr . 
Dalla virtù la nobi:tà procede, | 
Virtus gloriam paris + 
Dalle burle alle volte fi viene a* fatti» 
Dalle patole fi viene alle mani. 
Perf'epe iocus in ferism conuersitar « 


Dagli, che ha buone fpa!le , 


«==Diglialcan, ch: è rabbiofo. 


| Susperte pes omnia Leparge , ° 
Daglidagli, ogo? vn grida al mal veltito: 
In mifero facile fit potens iniuria . 


Dagli dagli, fi farebbe buono a qualche cofa | 
vn zoccolo» 


Labor omnia vincit improbus . 
Dallegrida ne campa il lupo. 

Spernit! minania verba, . 

E acepto redij peffa simore nibil è 
Dali 'alino noncercar: lana , 

Aff netondeas , : 
Dall’abbondanza delcuor parla la lingua 

Qualeinzeninn,tal:sora;io, i 
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Dall” ynghia fi conofcé il leone. 
Ex linea Apelles . 
Dallo fteffo fior l' ape caua il miele, e la vefpa 
il fiele, 
©mne quod recipitur , ad modum recipientis re= 
cipitur . 


Dal male al malanno, vi è poca difiercazi A 
Mali shripesymali ipes. — 
Dal piacer fpeffo è vinto quel , che non yinfee 
' rol'armi , 
Vicie Annibalem Capua è 
Dal poco, fi viene all" allai , 
Dalle piccole, fi viencalle grandi e. 
° Exwinimisinitijsmaxima. 
Dal primo all’ vltimo , 
Dal piccolo al grande , 
vi calno ad caluum è 
Dal facco non puo v(cire fe non quel. che vi è; 
E falfo mari fal egreditur , 
Dal (i a1 ao, battono tutte le differenze « 
"ut efl, aut mn ejl, 
Dal fapere, vica l'hauere , 
Ex.copia wirtutumfis opum copia è 
Dam: non manca, i 
Ego paratus fum , nulla mora in Tarno <<) 
Da mattina alla montagnetta, da fesa alla fone 
tanctta , 
Mane altum montem, fe ferumingairiso, fon» 
tem + d 
Dimmelo morto, . 
Dammi il mercante morto, . che ti dash fua 
robba. 
Vliima femper Expectanda die bomini ej « 
Dammi del tu; c trattamida voi . 
Ne regem dicas, [ed rawera rex [im è e 
E | Der > pa 
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Danari, *anto Padre, 
Kardarmis, fepius pecunia sunamur è 
Danai, fenno, e fede, ven'é manco, ch'vn non 
crede, 
Danati, fenno, e bontà, la metà della metà . 
Ut 1 (o Pecnniam, fidem , ac fapientiamexpettasio fiim 
pee. 
^ Danari, tempo, e pazienza fuperario ogni cofa. 
Cpaiiemer. fuflinens , largiter largiens winces 
onmia . : 
Da nouel tutto è bel; da flagion tutto è buon, 
Orsnia nou s placent . Omnia tempus babens , 
Da poiche il mondo è mondo è 
A Pyrrha. 
Da porci, 
More Canis , í 
Da quà a bel vedere non v'è molto, 
| Mox fciemmi melibi ‘vate. 
) qualche cofa farà , 
D: quà a là ) Dio sà quel che farà, 
) qualche Santo ciaiuteràe 
Multa vote voluentur . 
Da quando ià quà è peggiorata la guerta? 
Quistibi fic timere permifit è 
i Dara bere vnacofa. 
^" Quicqnid impenis, vehit , d | 
. Dà acredenza, e compraa contanti. 
 Cacadievenidie, oculasaemit. 
Dà ad intendere lucciole per laaterne à 
| Dì ad intendere, che la Luna fia nel pozzo, 
«V. Dà actedere , chela Luna ità foprail Ciel del 
| ‘ fomno. 
Trag wlam injcit. 
Dia duc tauole ad vn colpo . 
Bineschordas feris, : 


Lj 


Dì a filare pertotre a filare. 
Laborem ferit a . 
Dì a guardarela pagora al lupo - 
Muffela [enum committere , 
Dì alcane in cambio del padrone . SAT 
Ve canisfeniens in lapidem , 
Dì alla palla, aunque balzi, o quando balza. 
" cefn oblesa flecie ad cmfliem, ! 
Dì ala radice, >< . 
Negotij capwt petis , 
Dì altrui quel; che non vuol per fe. 
| Calabri bofpisis xenia ( fum ifla. ) 
Dì a mezz’ atia . 
dnter virumque volar , 
Dà a mofca cieca, o colpi da cieco è 
Inftigis plagas ab aratro . 
Dì buone parole, e friggi . 
Illo refpiciens, fed bic remitte bona, 
Dì canzone. 
Verba pro farinis, 
Dì carta bianca , 
Si quid fert impetus opt , Omne feres > | 
Di cartacce. 
Lndos facit , Terzi wer fatur , h 
Dì, che non dolga, e di, che non difpiaccia. il 
— Nec ve, nec verbis quemquam le[eris + i 
Di de’ calci al muro, o de’ pugni al cielo» M 


Iso 


Sira — 


Contra ffimulum calcisras . | 
Dì de calci al vento, o all'aria è | I d 
Pua penfilis factus efl . SH 
Dì del buono per la pace... “SI 
Ft habeas quies sempus, perde digi . i 


Ferborum benocinus egit . " 


. Dà dell’ acqua a piedi .. E EOS 
> della fehicna in vn icgno " : : 
i 


Dì 





Dì in vna cricca di baftoni , d 
j Lumbifragiumbhinc aufitt o è Vor 
b k Dì dellecalcagna in terra y^ c: 


£l Ancherastollie , > ‘prior melo i aa 
! ^ Dà delle manisivlagroppae 0250 06.5 
4 Lana manss è . 001i METEO 
Li Dì delle peíche fenza nocciola sì. Lite i 
CR Es bene pernerfa \fauciarorà nan, frane, 
di Dì delle fpalie per terra , o del federe fal lar 
M Menfam euertis . sint amor Sites, 1 
d Dà del tuo al diauolo,e nmdéfa via. 
1 Numum querit 2 iio MSAN ii d di 
" cat fe fe. 
| .  Daruidenuo, Darin broccay s | a 





Rem acts tetigere è ue, ‘ , 
Dà de’ pie nella fchiauina; oncila fecghia " 
ME. ire palmam dat è 
i Dì de° pugni-nol muro:. 
| Incelum expuit A 
DÀ di becco in ogni cofa ,. . 
Nefo ff, (pendit adunco e. 
à di nafo per tutto, | 
Cibyri Afichf Canis, 
Day: di punta, edi calcagno + 
foni conatu innadere:, 
Dì fondo. Fa repulifti» 
Pritertiam fatit, ^^ © 
Darebbe fondo ad vna naue di: fupheros 
Darcbbe fondo al:tefaro di S, Mizrco4 
4A Craffi diuitias prodigerer i + | 
"UP Dà fuoco alla bombarda . (eos 
1 


1 Comffanter aggreditur è 

d GA Dì fuoco alla girandola, * 5 T 
«ME Iacit aleam., ——— PE 
E: Dàilbocone, ie, ri udi M 
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Inefcat .. 
Dì giu . Did:lceffo in terra. 
Decoquit, Ov Aninsa vera Jong? ratione recea 
dit, 
Dì il ben feruito, 
Rude donet , 
Dàiilgambone, 
Facem fubdit. 
Dì il mattone, oil cardo è 
Perfindis aceto , 
Dàil pane bello, e biafciato 
Prman[im inos înferit, 
Dà il pane con la paleítra, comae (i fa a gli ame 
morbati,. 
Panemlapidofum dat è 
Dà il panc, cla faflata. 
Altera mann oflentat panem , «lira fei lapi- 
dem , 
Dì il pepe, o le fpezic . 
Ciconia illudit. 
Dàil pettine alcaluo , 
Quidceco cum fpeculo è 
Dà il (uo a ciafcun fino ad vn finocchio è 
Ft qui[3ue meritus ed, per[oluit , 
Dì il fuomaggiore, 
Sacre linee talum mouet , 
Dì il tracollo alla bilaacia , 
Dubiequein prelia menti Prgentes addit yi 
mulos e 
Dì incenfo a’ grilli. 
Mortawm vnguento perungit . "T LE 
. Dàia cotenne, o in ceci, oincenci, o inciams 
panelle, o in tinche, o in babola, ‘cin bus 
della. 
Fuinum ex [ulsore das 4 
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Dàinvn ventuno, o in vh trentuno, - 
Hic fanis nihil ascrazis , Caditin curfu, 
Dà intorno a!l: buche. 
Cen canes Lacens infequitur, | 
Dì la quadra, la baia, la berta, o la madre 
d'Or'ando. | . | 
Os fublini:, 
Dà la lattuga rn guardia a* paperi. | 


TZ 


. Dàl'crba caffia. Dìla caflia. 


Dà la farina in euardia a" porci. 
Lupoouem committit , 
. Dà la ben-dittione. Dì le fue camicie 
Dàl'mbi», Lauafenele mani, 
- ‘Tefferam confringie, 
à la mala ventura, 011 malanno , 
Dà il malanno, e la mala Pafqua . 
Illis ho diecomparas wagnum malnm , 
Dì la prima fcudella , 
Primas dat, 
Dì la vita, 
Firesvsficit, 
Dà la volta, o nel matto, 
a la volta al canto. 
peor babet capita, 
Dì fe carte alla (coperta, 
Nudo capite loquitur , 
Dà lc moffe 2° ttemoti , Dà l’orme a* topi, 
Non poreft ab hoc epulo abe/fe , 


. Dà le noci mof. ate a^ cignali , 


Dà le traf:ea* porci, 
Ranis vinum minifirat , 
Dì le v leal vento, quando è in tuo fauore + 
Nsfce tempus . 1 | 
Di le vele a’venti , 
lacit aleam , 


, 


ad vao. | 
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Ex elloexpungit. 
Dà l'eiba traftulla, Dà canzone, 
Lactat , : | 
Dà 1 offerta. Dìlefrutte, 
Dolat verba flagellis , 
Dà vltima mano , Tira a riua il hegozio , 
Colophonum addit, 
Daria menda a * ducati traboccanti , e 
Pati «cione caluwmnicfjor ,' 
Dà nel buono, oncl viuo, 
Ficus tangit » | 
Dì nel chiodo, o nel fegno , ‘Dì in btocca. 
Ipfism limenoffy tangit , 
Darebbe nella Croce , 
Siculus ef miles , 
Dà nella faa tàgaa, 
In venatu perit $t 
Dà nella gna, o nellanafcia , onel bargello, 
o nel guanto . 
Incidis in cafes, In aper irruit, 
Dì pelle girelle. Dà ne » gerundi à 
Tam fanus efl, v1 etiam reqnave poffit, 
Dì ne lumi, o nelle ftouigli:, o nel matto, o 
alU acmi, o ne’ rotti, 
Extremo paret furori , 
Dì nelle fcarrare. 
Spreta, ac vilia ufurpas. 
Darcóbe noia alla noia . 20. 
Molefliam crearet ipfi moleffia, 
Danno nel nafo quefte cofe , - 
Sermonem babet nom publici (appris ; 
Nibil potefl placere, qued non ees e 
Dà ordini magri, 
Leui manu mandat , 
Darcbbe parole ad vn legzio. 
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Dodo: es è 
Dì pafto, o paffocchié,0 panzine. 4 
Dat verba. 
Darla per mezzo. , 
Perfricare frontem è | 
: Da pet.vn pezzo di, paneg .. . c | 
5 Numamo addicit. LÀ 
Das' i quelle calzacce è eic TM 
- Petera vaticinatur , . : 
Dì quell’ vdienza, che dà il Rea? forfantig- 
à Nibil grificimus, nibil — . 
J Dì falfa aighiotto. . cai 
Aquam rane miniffrat . peu E 
DÌ fcacco matto , . 
Adincitas redigit, 
i Da fcacco matto di pedina ds = 
d Innalidum minima vincis impre[fios : 
ii pauui folo vn occhiata, 
i; (00 Pertranfennaminfpicit. . 
i Dì fu'l guidalefco , 
| T angit vlcus è eS : 
| Dà fule manie |. — 5 50055 53 
-Interdicit, . 
Dì tra l’ vnghie . 
Sub dentem venit , 
| Dì trattenimenti, come il Giuncati ; 
Loquitur equo infidens, 
i Dì vna buonasbrigliatura, o. va buon palo; d 
È vna buona mano , " 
| Serigili viitur. [ 
î Datne vna fredda, & vnà sala ET 
M Dulce, Cy amarum mifcet. 
i Dà vna licenza braccefca Lui in 
Fi coniuges expellit Alcides Mrs 01 1 
"n Dà vna oca di gola, e jJ 
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Infilsc in ventrem , 

Dà vn ago per hauer vn paló 
Fanevatur bencfitium | 

Dà vna goccia d'acqua al mare 
Magno flumini viuum inducir, 

Dà vn colpo al cerchio, l'altro alla botte, 

ZE qua: capita in prugna , , i 
Dà vn canto in pagamento . Dì vn piantone; 
Talavianedit è Pura creditori fatisfacit , 
Dà vn fiafeto. per Bauer vr fanfero ; ^ 

P ileum donat pro pallio, 

Dà vn gratracapo, o vn offoda todere, 
Ciraminticie > - 
Dà vn poco difpalla, 

Ssimulisfodit. 
Dà vn tantino di fprillg: 31 | 
Mittit lineam , . 0 - vr, TEE = 
Duffi alla difperazione, o 281° impicchi jo alle 
fireghe,oaldiauodlo; . ^ ^ "i^ 
Ferie fronte, : EFandic ifayumi quadrigas, * 
Darfi della neue, MEE a. 
Mulierum niove altereav? ,—— n" 
Darfi della zapps,o della fcure fu'l piede è 
Suo iumento ibi malwmaccerfire, © © 


tw i 


^u 


Daffi gl' impacci del Roffo , 
Aliena negotia curat i 
Daffi l'acqua: a* piedi 
Seam lindem prsdicac Ipfe mer . 
Daffi piacere, e bel rompo , 
Sede ad Eurotara , : i 
Date bere al Prete, che il chierico ha fete i 
4Efchim dicitur, quod audi zt Mitio + 
Al eri pesit, quod ipfecupir, 
Datoci il dito, piglia mo il dito, ela mano , 
Deseriores omnes [uai lizentia , si à 
ug * o 
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^ Dato i! veleno, volerdarlatiaca,. |. | 
È : Verberat, atque obiter faciem Linit + | 
Da te te Ja (ei intrigata , da te ftriga!a. | 
Tuiehoc inerifii, ubi enne ef? excdendismi 
Dauanti mi fa bella faccia , dietto mi taglia, | 
ii cuce, ! 
"Da wma parte mi vnge, dall'altra mi punge. 
Dauanti mi fecca, € dietro mi oraffia, 
— Alteramanu fcabit, altera fett, 
Da vitello fi conofce ‘1 bus, che ha da venire, 
Futura arbor apparecin femine, 
"Da voa fetid* erba aaíce il giglio . 


r Etiam inte vepresrofe na fcuntur 
À Da vna parx ha il lupo, dall’aitrani perpe 
HO Angufite vndique î 
Ji "Da vna velta in fu, non mi cogliera: piu è 
L| Plánns femel crura fegus , 
Ju Da vn buoa fonte vien buon acqua é 
4 ‘A puro pra defini, 


Da vn buononen afpettar altro che bene, 
In$eato omnia beata + 
. Da va difordine-ne nafce vn Salva: 
Da vn male ne nafce en benc, 
Exigtum malum ingens bonum , 
Da wn ora all'aitta pafce il fungo è. 
Vna nofte fungus siafcitur , 
Di va orccchioen ni, e dall'altro dice a 
Dentro da vn orecchio, e fuor dail'altro, 
Summis auribus in(ider , | 
Dc' giou nt ne muor qualcuno, de’ vecchino 
"pt campa neBuno . | 
Ad fc e currispropius defeffa fene&tus . 
D: gli offizidel Comuas, o trifto , 9 buono | 
i | ne vuole eno. 
fi hi lo parce, vel ignen pradsnraliquis . 


UU Ate EMG 


E cadi 
— 


— te $22 
TE EET at cuu mer qr m Reni 


re 
MM 


Ap 


paia 


seg I, Gm: 


Del 


age ctm ] -— a" 
^. n v 2 


165 

Del bene tutti ne godono è 

Inviter vulibus quosser rig at imb! by, 44705, 
Mixta tenax fegeti crefcera d «poa feiet, 

Del campo ha da vfcire la folla. 

Opus efl ciuitati diuitibus, vs f"mpius fappes- 
diten: , -— 

Del can che morde, i! pelo fans , 

Fnde datnm ef) vninns, contigét inde falus , 

Del cuoio d'a 11 fi finno le coreggie larghe, 

Ex alieno corio lata fecanium lara, 

Del fuoco, e dell’acqua fi puo eller liberale: 
perche fe bene ne dai, fempre te nc rie 
mance, 

Quis veses appofito lumen delumine fami, 
Q»»i[ne caus vaflas in mare feruat aquasò 
Delizie temporali portano mille malt , 
Capsa Ann:bali Canne fuit, 
Delia cattiua via, pigliaae la corta, 
Dc*ca:tiut pa. titi, pi liane il minore, 
Minus malumfemzer «fd eligenium , 

Della lepre gli orecchi hauer dee il feruo. 

T yphis agit , sacitiqy wolant ad verba Pn = 
ri. 

Deila ficcia idlcolore d:fcopte il timore, 

Palle, ficit bunc timor tfe colorem . 
Della mede(ima moneta, che hai pagato, farai 
pagato tu, 
Tar peri veferetuv , 
Defia p zinza, non ne vendono gli fpeziali , 
Sapicntis cf] damnum ferre fertier, 
Del ceruelio oga' vn. pcala daucrne piu che 
parte, iR rà , 

. Vlera peram.quifaue fapit. 

2:1 auo;a22 5o, e dell’alerar non toglio, 

— Ma penii pur oan? va, che viuer vo»lio, 
Y Fa- 
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Fain elicus vir effe fuvax cogitur e 
Dellenofi:ie, —. 
Repetis mens Ain cu fuus * 
Delle mentite de poltroni non fe ne fa ftiqa, 
Eleghas muvem non mordet, 
Delle pecore contate mangia il lupo , 
Lupus n«ncurdt numertni, 
Delle robbe mal acquiftaie non fe ne vede 
fuoco, nè famma, 
Delle robbe di mal acquifto non fe ne vede al- 
legtzzza. 
+ De viale quafftisnon gandettertius bares , 
Del male tutti ne patono , 
Ex aduerfis rempeffasions commune dezv imen? 
gum fentitur , 
Del poco fi gode, 
Viuitur paruobenè a 
Del poco fi sode, e dell’affai fi flenta , 
Quednimium ef, fugito , paruo gaudere mo 
tento è 
Del prefinte mi sodo, e meglio afpetto. 
- Sapiens expectat facura, fr: aim prafemibtu, 
Del facco non puo vfcir, fc non quel che viè. 
Viti ntta ex orazione cognofiîcur. 
Del fenno di dietro ne fono ripiene le folle, 
Deferondi configli ne fono ripiene ls foffe, de' 
primi ven'è è careftia , 
Quando ia nau è perduta, tutti fono piloti, 
Rebus per actis eff Cleon Prometheus + 
Dd tempo paffato non vi é appello. 
- ARofam vbi pratericrit , denuo ne querito i 
Del tutto è cieco, chi non vede ilSolc . 
Ollas! lippi, qui Solera non videt , 
Del vero s° adira |’ buono . 
Feritasodium patris, 
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Dentro è, chi la pefta. 
Gmnes corruptionis ceu[eintrinfzeus veniune, 
Dentro i gran fiumi corrono i rufcelli, 
Flumina ad mare dilabuntimr , 
De omni genere muficorum , 
Sagena ex omni genere pifcium congreg ans è 
De” prefenti di donna Marza , 
Sumito , crasetenim porcis comedenda relin 
ques è 
Defina in guanti, 
Sacrum facit fine fumo i 
De? (uoi pari non fe netroua ad ogni vício q 
De? fuoi pari non ne và troppi attorno, 
Coriphens, Primas tenet , 
Detto di vno, detto di tutti, 
Otiofium efl ire per fingulos è 
Detto, efatto , 
Extemplo. — 
Detto fenza fatto ad ogn* vn pare vn misfatto, 
Promiffis fandum, : 
Deue dare la vita, o oli occhi, 
Dceue piu che non pela. 
«dnimam debct , 
Deucfi piu toto ammazzar vn huomo ; che 
metter vna cattiua vfanza, 
Non tanti cinis delet effe, vt in parcendo uni 
malnm publi cum fiat , 
Deucíi piu toíto cauar vn dente ad vn poltro- 
ne, che difmetcer vaa buona vfanza, 
In minimis quoq;rebus omnia antique confuerud 
dinis momenta feruanda . 
Dì all'amico il tuo fegreto , c ti terrà il pic fu'l 
collo , : 
Non omni bomini cor manife/les 4 
Diauol 1cca; c diauol porta , 
an dan Dole 
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4577 Dolo male parta non feruantur » 
; Di bocca all’orfo + i 


Ex orelupi., 


^ Diarmi, cani, vecelli, amori, per vn piacer 


mille dolori , 
Amor, arma, canes, & aues, fimplex uoluptas, 
censuplex doler + 
Di buona terra piglia la vigna, 
Dibuona madre piglia la figlia . 
Eme bone serre vineam, innge bone matris fi» 
liam, . 
Di buone volontà n’è pieno 1° inferno , 
1! voto fenza l'opera non bafta è 
. Ferim velle parnm efi. 
Di buon feme mal frutto mieto + 
Pro beneficentia Ag amemnonewn visi. funt A- 
chiui , 
Di cani rabbiofi non fi fece mai razza. 
Non Cinna, non Sutle longa dominatio + 
Di cattiuo giano mai buon pane. 
. Nunquam ex malo patre bonas filitse 
Di cattiuo principio cattiuo fine , 
Orfusmali malnsfinis ,— 
Dice AI a puoi hauer il ben , toe 
tile, i 
Neli , fi quod votis petendum eret y. "vltro off.- 
tur, faflidire . 
Dicecofe, che non 1& ditebbe vna bocca di 
forno , 
Dice cofe, che fi pigliéreb5cró con le molle, 
Vn granghio, che ha due bocche , nol di^ 
mobs. —- 
Ne Casone quidem affirmanite, boc probabile , 
Dice il porco; dammi dammi , nè contar meli, 
néanni, . -- 


Sn 
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Sus vberrimè pafcendus, 
Dice il ferpe: non mi toccar, che nom ti tocco. 
Ne (pina quidem vulnerabir bones , 
Dice il Vangelo diS, Giouanti, 
Weriora vero loquisur , 
Dice lacampana di Manfredonia : dammi , e 
dotti, 
Plianicia commutatio fit . 
Diccoguilinguasgio? chi troppo parla non è 
faspio, 
Ssulciejtmulca fequi è 
Dice parole da far crepare , 
Lapides loquituv , 
Di colta, o di pofta fono le buone faffate, 
Omnia repentina grauiora; & ironicè , 
Bona repentina meliora , 
Dico a te figliuola, intendilo tu nuora. 
Quod vni dictum efl, fibi quifque dictum putet, 
Dicono, mangiami mangiam , 
Referta olla naresferit, 
Dici in crai fi paíce lacernacchia, 
Cornicatur , 
Di cofa naíce cofa, e il mondo la gouerna.. 
Mulca preter fpem Du perficiunt , 
Di dictio al monte vi è lach na , 
Nonreperizur vita cuiufquam fine moleflit, 
Dì dite, 
Intuum ipfius finum in/but 
Di dimanenon v'è certezza, 
Nefcitmr, quid ferus vefper vehat è 
Di douc manco fi penfa, fi lena la lepre, 
Quo minime credisgurgise, pifcis eris. 
Di douc aon vi è pane , anche i cani fene fuge 
gono , SITL. 
Fames esiam canes ad querendum cibum ducit, 
"T Ha Di 


p | 





| "Dite nof $n? anche vi fi puo torte 
È wu Di done vieni? fon cipolle « 
LET Bieoscorymbosneto. 


y "E LC 24,3) 


'trabit . 
Dictro alla croce fi nafcondeil diauolo 4 
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m dimiiis latro. 
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^ VAdorationem miferia captat , 


| . Dietro al fumo viene la fiamma, 


vs pifendea piedi, c a cauallo + 


Omnibus nernis defendis . 
Difficil non è quel; che 1° huom vuole; 
Ciò che piace, è mezzofatto, | 
Ni! difficile volenti . | 
Digian profperità poca ficurtà < | 
Sana vicemagna nun fenefcunz . 
Di huomo che non parla, c di can che non ab* 
baia; non ti fidare. 
Stat nig vo pelagus gurgite languidum + 
Di il vero, c non fallirai, eps 
Quid verba quavis? veritas oditmorasa © | 
Diligeaza pafsa fcienza . 
Cura in omni re plurimum valet + 
Dillo àchilofa.. 
Loquereti, qui rem optinsé callet, 
Di mal erba; non fi fa buon fieno , 
Praui foriuna premuntur iniqua , 
Di meffere tornarfere a 
Ab equis ad afinos è 
Di mia femenza cotal paglia mieto è 
Peperi nacentes, 
Dimmi con chi vai, e faprò quel che tu fai, 
. Boirns inxia Gor um mainre[cig 


Pranuncias fumus incendia . . | 


Dim. 


I 





| | DE E MENS 
Diani la vitache fai ; eti dirò la morte, che 
arai, | 
Vita qualis, finis talis. 
Di niente fai affai, e di pelo fai traue 
Tragadiasinnugisegis. | 
‘Di notte ogni fcuffia î ufa, 1 
Notte latem mende , vitioque ignofcieur omni, | 
Di nette quanto puoi, di giorno quanto vuoie : li 
en queas nou interdiu quant Dr È 
(caputtegito.) Il 
Dio ce la mandi buona . | 
ciat: noftros vtinat fortuna laberess | 
Dio M. dà la piaga, dà ancorla medicina y 
. Densvwsrangque paginam facit, 
Dio caftiga col bafton della bambagia « 
Deus non eft velox ad panara » 
| Dio dice:aiutati, che.t’aiuterò. + 
Deus facientes adiuuat , i 
"Dioglifa,cpoigliaccozza 4 — . : 1 
Semper fimilem ducit Deus ad fimilem è hi 
Dio glifa, c pois’ appaiano, ESI 
Inuenit gladius [e dignam qm e ; He 
Dio guarda il cuote, 
Audimur, [i mens accepta meretur a 
Dio l’ha arrivato . 
 Reperit Deus nocentem , 
Dio manda il freddo fecondoi panni; . ^ ^. 
td locorum patientiam animalia quei d 
rantur. , 
Diomiguardi da chi ftudia v libro folo è 
 Letliocerta prode/t, varia delectat + 
- Dio mi guardi da chi ila vna faccenda fola ; PS 
Fnicum ab uno bene itur opus è 
Dio mi guaidida —(— parole, 
| Hess negans ins v ibi pacem è sì 
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Ae du. oed guidi furia dipopolorg ^^ 
Lt | Senit animis ignobile 1 nlo ni EET OS. 
2 dd Diomi guardi da tre F.fame, fiume, e femin 
425 b s aln f. me; nine, d famine Deus me liberttu 
| ud ; Dio mi guardi da uomo fegnato 4 ud 
vH Tus È Effige quemintpi figno narra neramie e 
Dio mi guardi da perfona del berata, 






Pc 


: fi TU | Camindus fanus im fetut animi i contumacita. E 
i Dio mi guasdi da recipe di medici, c da ceter ; 
- di notari , i 


s accom 


KCN Sd ARE "A bu: 
í Du. P 4 ' (ESL ov X 
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+ DE medicis, & fcribis me feruer De: c EA 
125 1$ 

- Dio mi guitdi da odio di figrori , c da com 
ent: ditraditori. 
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" 4 Cane ped poentiorum , ea fie 
FA ° È en 
i È) (05 * Diomi guardi da villantifatto, e da cittadin 
? (A disfatto, ng 
i i E Rufficus nunquám humanns , ciuis. efi 

d" San f impirinbumants v s} 

H 1 1] Dio non fa icontiogni fabbato è © r 

; i LE Ser) nolunt Deorun mola, s m 
UMS Dio perdona a chi l* offende; Non schi 

M 1 € non tendes | 

| 1 1 Non PARERI peccatum, uii refinar al t 
IE id } ‘4 um. ta 
[3 m Dio fa quel, chefarà, o quel che ha da ee 
‘ ich Exitusin Dijseff, 

"a Dio (ta di fopra, c vede il utto, de ES v 

[4d H Oculus Dei fortiffimuse ; 

È t | Dio ti dia  fighuoli, e diateglig ide i3 

2 5 Fili quòmaiores, ebgrawores, 0000000 
E ti Dio ti guardi da bugia d’huomo da bene | Cra 


Feraci credismy.exî niensienti 


" {x Dio ti guaidi da fiume fordo ,. 2 » 

E È «Ab aqna filenti canendum e i que 
E 4 T : Y E | | pi 
b. i 1 


| 
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Dio ti eu:rdi da hu»mo difperato . 5 
Fraîfis rebus violenzior vliima virtus, 

Dio ti 2»ardt da pouero arricchito + 
Afperiusnihilefthumili , cum furgie în sl= 

sum . 
Dio ti guardi Signore, che dopo tene verrà vn. 
peggiore, 

Succedit [suo fenior imperio e 

Dia vuoleil cuore. 


2 putas. c 

Dì per dì, ^ra perora . 
Vetliculariam yitam viuit , 

Dipinge a capello. 
Graphicedeferibit « E ^ 

Di poca fiamma graa luce non viene, 
Quid manus poterant tudes Audere magnum? 

Di promeffa non godere,di minacce nó temete, 
Nee promi [fis infleris, nec ministerrearis, 

| Di quel chenon oofta, (i (uol effet liberales 
Datur ignis, esfî ab inimicis petas . 

Di polledto (caboiofo caual preziofo 

| Scabiofoex pullo pretiofum» enafit in equum ,, 

'! Diquel, chenon ticale; non neditnèben, 

né male. | 
Tua quod nibil imeref , neverbum quidem, 

Diquiapocononv'emolto. — ' 

derit Temeffausgenius. 

Di quella mifuta; che mifurerai, farai mifuratos 

| Par pari reddetur ... | 

. Diquetche (i rubba, non s'ha da fentir grados 

— Malt para male dilabuntur 0 

| Diridola profperirà factifica alla modeftia. 

/— Qquantum caliginis mentibas bumanisobucit 

s "MENFE SERRE: S baee 





^b. 


| Quicquid vis, Cr non pates, factum Dens qme | 
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326 ; 
ce abuona cera. ove dap 
«^ Deplaufiro loquitur è 
Dice: cofe dell'altro mondo; 
Oreflis [omnium narrat. 
Direbbeche il bifcotto non hiueffe zwi xt 
Niuem albam ng aret, È E 
Dice di nò,come fanno i medici 4 
Aicilfat è t x 
- Dice farfalloni,o pafferotti, ud ou 
Incredibilia refert, uber 
Diceil pan pane. e 
: Scapham fcapham appellai « ; LEY 
Dice inconfeffione, 
In aurem dicit , t 
Dice di feccoin fecco . 
Quid ad farinas ? 
Dice l'orazione della bertuccia, 
Non referenda precatar Huge i tini fa 
crificat ,. 
Dice fra” denti, 
Muftat, 
Dice le fuc ragioni alli sbirri, 
Ap:vl nouercam queritur, — 
. Direbbe mal della Croce , 
T'heocrines TONES ^ 





-. Domeflicum thefanrum calumniatur g 
- Dice male peri cantoni, 
GenWinomorda , 2/0 
Dice manco che meffere dE 
Diceli peggio che il fuo nome. 
Plurima ingeri: conuicid , 
Dice perboeca d? altri, . 
Vafis inBzr loquitur , 
Di "n cadagio, per non dir pocò,e male; | 
È Mo | 


NI 177 | 
Mouè formicinum gradum in loquendo . | 
Dice quel, che gli viene in bocca, | 
| ___Quicquidin linguam venerit, dicit v 
Dì quel trifto del vero . 
Quid verbe quevis t Veritasodis moras è 
Dice fpiattellatamente, 
Sine fuco loquitur, Theffalie forum, 
Dice vna carta di villanie,— -— i 
Dice vna villania da cani. 
Conuic ijs de plauftro pro[cindit 4 
- Dirottiil tuo nome. 
Z'uis te pingam coloribus , 
Dirugginifce i denti, 
Dentibus infrendes , 
Difauuantaggio muta penfier nel faggio « 
Desor conditio mutet fapieptis animata. 
| Dirizza le gambe a* cani. 
Amnis curfumcsgit e 
Di nozzoli, e minuzzoli ; 
| Ex arecollatitio, 
Difcerne FPafinodalrofignuoto; fa! Compieta 
| da Nona; il biancodal vermiglio; il cee 
ce dal fagiuolo ; il pan da” faffi ; i tordi 
dalli ftomelli, 
Album, d nisrummuit., 
Difegna, e non colorifce. 
Non perficit fna confilia. — } / 
Difegno di pouct huomo mai non riefce , | 
Inanium inania confilia , | 
Di Settembre la notte, e'l dcontende , | 
Parem Libra compofult diem, i 
Diferazia in moglie, e fuentura in beftiamee È 
Vel hoffi smiferantns, 5 
Di fpazzatore imperatore , 
Deremo adtribanal.. — SÒ È 
Abril ns Di- 5 














F E m m WT 
ii Ta gle Piaglte 
" Difpetti, sifpetii; efofy etti più ano il 
y do. west j - ld is T UE MEAM 
Ü Pinra fepe peccamut , dunsdetertmim, qi 


dum offindimus .. I ua 
Difpicca I* impiceato; e impiccherà poi te. 
Docui te urinandi artera, CF £9 visme.di 


è. 


gue, > im 1 
Difprezzae quel, che giouz, è grat pazziazi. È 
Nen efi f apientie pro futura contemneres SU | 
Difputa deli omb/s dell'afiao , "blo 
Difputa della lana caprina, (o 
De Delphica umbra digladiatur o vi; 
Diffelo a Margutto, nco a fordo + DS 
i  Diftrugge la (ua fede, chi fpefogium 4... 
1 Ex frequenti iurejurandoperiurium nafcitur, 
î Dicil mil , ma nonlofate, fareilbia, mà | 
non lodite, 
Que mala (unt, fugias, que bonafune facias. 
| Di tuzte Parti macttro è l'amore, 
Eff artis facundus amor, rerumgi magifler, 
Di tutto quello chevuoifare, €. dire, penfa 
| prima, che ne puo fceuire .. 
È Quicquidconaris, quopermenias, cogita e, 
P- Divide vncspello per lungo + | { 
1. - Diwidit ftus o. 
2 Diftendefî piu che il lenzuol non è lungo, 
Mziores pennasnido excendis .... p | 
+ Diüuienitofto vecchio, fe vuoi viuer lunga 
, mente vecchio. | .. 
... Maturé fiasfenex, fi diw veliseffe fans. 
Di vna iplis nefai due generi, | | 
Eadem fidelia duos parietes dealbas g: 
Di vna rana: Diani, —— 
Anlromachenex anguibas concinnas;, 


ai i Tg 
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ni + » 


Die 





| piste gue quel temono. | ti 


"Eau 





Di vouo uon peo pulcin r neg. . 
Faiam è vite rubus nafci, CY. 00 
Doglia communicata è fübi mata. 


Inctndum efi narrare fua mala 
Doglia di moglie morta dura finoalla port. 
Lenzi/fi me è coniugesflentur, onsite. 
Dog,lia paffatz, commat di M 
Simul, & mifertum eff, cr interi grate o: 
Dolce cofaè il vero amico, 
"Amicos cogitare melle, ac placent fri Jf. 
Doler(i di gamba fana, 
Nullo inre queri z 
Domanda all" ofle; fe ha buon vino. 
Qneritex artifice, quale fit opus eins è. 
Domanda chi nacque prima o. l vouo , 0. lx 
gallina .. 
Inferorum iwiacadas inquirit , 
Domandalo al compagnamio ,, ti dità: queli 
clie dico io .. 
"Proxima vicinis fab[cribunt,. 
Domanda configlio:dopo il fatto .. 
Canfa vnlnerazaremedium querit è. 
Domanda pur affai, che fempre puoi calarea 
. Iniquwno: pese; ut equum feras ,. 
Domeneddio.non paga in fabbato .. 
Dij laneos babens pedes .. 
Domeneddio. feppe quel che fece, anon fate i 
denti alle canc, 
Wana fine viribus ira + 
H 6 Do- 


Ti 









1 ^30 d x Mn Lm 
Donare a braccia Quadie 3 + 
"Ambabus manibus 0 © | 4 0. 
Donare è onore, prsgareè dolote a 7. 
Emere melius, quam rogare, QUEUE TM 
Dorar quel, che non fi puo vendetea 7 
Calabribofpisis xenia è — i EM 
Donar fichiama pefcar, M E E 
Qui dat munerayanimum aufert accipientinne 
Donato è morto, e cortefia (ta male + , 
Donato morì fu l’alpe, | m 
Eenignitates bominum periere è ET 
Donato harottoil capo a Giulto + 
lIuflitiavo vicerunt tef udines , Bot 
Don diffetito, e troppo 2fpettato, non € dona? 
to, m2 caro venduto, 
Graiiaqueoffitio, quod mara tardat, abef?. i 
D'onde non mi vien caldo, non voglio che mi 
venga nè anche freddo , 3 
Fndenallamcap:o wiilitatem ; cauebo; meine 
de mihi exori atr incommodum + 
"Donna brunetta dr matura netta, 
Color mulieris fufcus cor purum indicate 
Donna bz rbuta co” faffi la faluta + 
Famina barbata eminus falutanda + 
Donna che tace, acquifta ogni decoro e 
Mulievem ornat (entium X 
Donna di porto. 
Lisora [emper erum ca[Tis inimica puellis è 
Donna buona vale vna corona . 
Donna da ben vale vn gran bene. Ís 
Nec muliere quicquam vir [ortigur melius bg» 
na. 
| Donna d’habito adorno baleftro attorno , 
| Speífatwm venisne, venians fpetentar vt 












ipfe. 
Done 


l| 
dl 


Poimad ra Redi . 
E ^ x Non gita virginibus venire in pullis 


‘Dardi p partite, “adi Bórdeos. 
/ Quadransarià C Clitemmefira .. . 
“Dorina oziofa non puo effet virtuofa ; 
| Eadenefi osiofa, & mala. mulier . 
Donna piange, e fi duole, & è malata, quando 
vuole . 
Quoque volunt, plorant sempore, quogi vods, ° 
Donna fenza oneftà non fü mai bella . 
Nequicquamexornasa eft benè , f) morata efi 
maie , 
Donna ve:chia prouetbiofa , Fin sù l'offo il 
pel ti tofa , 
Anus necat vt hedera oimiens , 
Donna, vento, e ventura pesfto fi mutano . 
Ab crudele genus, nec fidum fanina nomen, 
Nil vento forte, & famina infidius . 
Donna, vino, e dato, Rendon l'huomo rouie 
nato, 
Hac perdunt bominem, uinum femina, nfferes 
Donne, e galline per andar troppo, fi pendono, 
Mutat via longa puellas, , 
Donne, afiai, e noci vogliono le mani atroci e 
Nux, afinus mulier fimili funt legeligati , 
Hsc tria nil recté feinm » f verbera. cefe 
fet. 
Dopo definare non caminare, dopo cena con 
dolce lena, 
Poft prandiumffabis ; pof cenam molle meabisa 
Dopo i! bere ogn! vn dice 4! {uo parere .. 
Condita tura werax aperis ovecerdia Liber a 
Doyo il dolce ne vie amato, 
pofl g audinin uito: , 
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Bc 182 : và | 
(le Dopo il fattoif configlio non vale,  ...ii 
' È Re peraita, nilopus eff conf lsasione,. sì. 
g Dopo il fatto ilpentimento non vale,^ ^ 5^ | 
È Quid iunas errores m» fa iam puppe feri | 
D Dopoiil fatto ogn^voo è fauio,. ET. 
H : Malo, accepto fful:ss fapie .. T 
B: Dopo il giococosi vàncl facca il Re ,, come la 
4 pedina, © | 
T JEqua tellus pauperi recluditur., vegumqgi puee | 
E TES è. i 
È Dopo il male viene il bene ,, 
à Dopo.il'cattiuo viene il bel tempo ., 
È Hiemem wen fequitur ,. 
i Dapo: il peccato fi fa la. penitenza ,, 
: Crimen frquicnn Metanga . 
i Dopala fame la pefte . 
T È Zuesfamem fequitur ,, 
d Dopo. l'affaticatdolce & il tipol@ 
* Grata. defe/o quiese, 
* Dopo molto tonat la pioggia cade è. 
i Tonisrws.imbremantecedìs .. 


Dopo merte non val medicina, 
k 2 Remedia.opportunò funt'adhibenda .. 
» Dopo. vno fcaifo, c auato ne viene veprodigo. 
» | Qcnusfunemsorquer-atella . 
Doppia vi:toria ottiene, chi fe fle(fo.vince, 
Minori snegosij efl Lag bann mregeni,, quam fe: 
faperare 
Deppio come lecipolle, 
Caracalla nunimus.,. 
dT Domir alle cento croci ,. 
d Dormu da nefpola 
à —_ Inftipwla placidi capiebac manera [omni ,, 
| Dormircobeal pardelfaccone,. 


Glirefamnolentior cf * 








Dots. 
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Dormecome Ia lepre. P 
Dormecon gliocchi aperti ;.- 
Leporinum fomnum dormito «+00 
Dormecome vn ghiro, o vn picchio, ovn orfo, 
2. ro vn tallo, o vaciocco + 
| Dorme nella groffa , 
« Emdimionis fomnum dormit ,: 
Dormecon l'animo ripofato + 
Dime col capo tra du? guanciali. 
Dorme con gli occhi chiu(i, o.fenza penficri . 
Inwtramuisawremdormit., 
Dottor di neceflità: fenza legge, è. 
Dottor di Valenza : lunga robba, e corta 
fcienza . 
Dottore in vtroque nihil + 
Nullinsdoftrina Doffor è 
Dottor fottile, — 
Ocianus fapientane. 
Doucrefti baciare, doue mette i piedi è 
Indigsus, qui illum intuearis , 
Douerebbe cacciarfi in vn buco di muro; 
Hifcere nzmpe tibi terra voganda foret + 
Doucreftidimandare fe San Chriftofano era 
nano, 
Solem lucere dubita è , 
Douc alcun noncontrafta, facilmente fi vincee 
Solus currens, faci levincie. 


Doucbiíoonano i fatti, le parole nom baftanos 


enon bifogna far parole . 
Phi opus eft fao, imutiles [unt fermonesa 
Nil mihi refcvibas, attamen Vic veni + 
Dou: bifognano remedi, il fofpirar nom vales 
Quippe nibil miferi flesus, Vemar rain 


initial dii 
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Doue colpifce bombarba d'oro , iui la giüftizia | 
perde la forza + 
Quidf'acians leges, vbi fila pecunia regna: ? 
Doue diauol feiò — 
. Quo serrarasti raperis? 
Douc è amore, è carità. i 
Vbi amoris condivsentum inevis , glaciturum 
i fpero . 
Deue è amore, quiui è fede, 
Non fic excubie quam tusatmr amor , 
D:cue è bellezza, quiui è fuperbia. 
Faftus incoft pulchris, fequiturg; fuperbia fore 
mam. 
Douc entta il viso, efce la vergogna +. 
Solution ef? pofl vinun licemia. 
Douce ègran fuoco, viè gran fumo, 
Douc crefce l’entrata, è apparecchiata la mala 
fpefa s 
Qui ns potentie, cò plusuegety .. 
Douce è gtand'amore, iui& gran dolore, 
Mifer eft'homo, qui amat, — 
Douc è grand' aunore, nafce graue fdegno, 
Qui nimiym amant, bi nies moderius è 
Dou: è grao popolo, è gran confufionc ,. 
Sedistonis mater, multitudo populi, 
Doue è il bene, iui? Ja patria + 
Patria eff, vhicunguebente?, 
Done èi1 Papa, iui éRoma, 
Nen loca viris, fed viri locis dignitasemcone 
6 cilfans. 
Doue È l’amore, l'occhio corre. 
Oculmsià intuetur, quod amat ,. 
gs è Pierii quiui éilcuore + : 
Pin: efl anima, vbi amat, quam vbi animat ,— 
Dowilomjlue, leet 
Es, 
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uA egregia virtus. M . 


E S bellam i inertes 
| Douc congue È non. vi fono ini ima 
e . 
por animos preclara cogitasio non st 4 


> ditur , 
Dout € robba, s qui è (uperbia $521 
(Felicitas folet , excitare fuperbiam « 
Doue femme fon,fonliti,eriffe, — 
Na fere caufa ef in qua mn famina line 
Mouerit , 
Done hà fatta la flate, faccia PP inuernoa — — 
Facem bibat, qui vinumbibie, ui 
Dcuc hai tu gli occhi ? nelle {carpe ? 
Vide, & perpende, e Ne I3 
| Doweil dente duol,, la lingua inciampa è TUER 
Vulnerati Avg plagam contrecfant . | 


Doue l'acqua € piu chcta , quiui è maggior 1 
| fondo. 
| Qua vai placidum eft , fefe latet aliit 
:  . vnda, 


 Dodil 'afino cade vna volta, non vi palla piu. 
Anes vage inea(dem pedicas non incidumt , 
Douc la foituna gioca. piu che il fcano , ; là 
gente vi corre ppi : 
Prudentie expers plurimis felicitas < $ De 
Doue le donne toa non v°è il filenzioa — 
Musa cicada pro miraculreft. X 
Doue la vogliaè pronta, le gambe fon ig È 
| gieri. iw An 
3 | xd difficilis cupienti labor. 
Douc l'amor trabocca, quivi il perdono asd i 


da. 
Enc cou 


^A 





lima 
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Doue l’oro parla; ogni lingua tace. T | 
Auro loquente , nil pallet quenisoratio, «<.< 
Douc le forze non giungano , fuppliíca Ia SE 
lontà, idr 
Inmagnis, c» voluiffefate . 
Doue le gambe lo porteranno, Tr. 
Quetumaue pedes ferenta | 
Douc leui € noa ci metti; non cicrefce a 
Zargitianon habet fundum , 
Douc manca in vn, fupplifce ia altro. jk 
Ore qnidem deformi: erat, ped bas tamen acer, 
Que manca natura, arte fuppli(ca a 
Manci pera ( hie apus eff, ) 
Ingenio pollet, cui uim naturanegauit v 
Doue molti gallicantano;mai non (ifa giornog 
Mulcitudo Impevatarum Carian: perdid &, 
oue non degualità, mai perfetto amor fard 
Amicitie autor egnalitas. i 
Douenon è, merita d’efferui ffrafcinato .. 
Quadrieiseurfim adcatnificemraviendiss, | 
Doue non viè amore, non vi è carità È w 
Neque falfum provfus , neque fuane effe poteft 


quitquaya, vbi amor non admifcetur,, 









Doue non vi é rimedio, pazienza . di 
Douc non é rimedia, il pianto è gano , 

Malum neceflarium tolerandum ., A. 
Doue non è la gatta, il topo balla Pi 


Perfirepunt fevui, domini vbi abfunt a, 

ue non è malizia, non € peccato... 

Hand ef nogens, quicunque non [ponte eft nocens, | 

Doue non fei lupo, non veftir la (ua pelle, 

Syrus cum non (is, ne Syri/Ta. . o8 
Doueno (i puo mettere il capo, bifogna mete 

terui lacoda , ARS 
Vi leonina pellis non [ufficit , afuenda ed vale 
Das 


pina . 
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Bieqeil ripieni nihil o. sss 
e non va l'acqua, vi vuol la zap 
— Imexili serra cultoris Lose at maciem 
2%; vincere pote CA 
Doue piu ricchezza abbonda; y piu di le 
To is'infonda. —— atti 
Crefcit amor nummi , gioni ipfe 
crefcit. . 
Déue puo sstiuar con le mani, mon vi ibifog: 
VOBBBN CAE MRO. 
i Felei repacior e Ne (Ss 
Deut puo il vino; mon puo il fileuzio. e 
 Tacere difficile ei, qui bibit multum a 
Done regna il Macon virtit non cape s 
[nimica virtnte voluptzs,. - 
Bouercfti vergognarti come vno OPES È 
dr non bominis, [altem folis te pudeat, 
Do 1c fi tratta di danati POSTERS me 
2 tepndamico 0 0 
| Honefla vtilibus cedunt 5 AE ES 
Doue fon danari, fono ac amici. ^. 
Fbi opes, ibi amici, 
Douc fon femine, & oche ; parole n5n fon sil 
eB si 
Tres mulieres nutidines faciunt v eov] 
"Deue fono gran monti, vi fono grin valli. c 
DA Rifredi ont 
SE lem bil arat. SIDA a Lee: 
Deus fi on lecarogne, iai vanno i coruì. e 
| Fultur ad cadauer propyat, © 
Doue fono molte mani, chiudi, — de xti 
= Quonune fe provipie ille è Tit yrt coge peca 
' Doîe fon molte parole, iui é men fapere. 
ye vera fes ehh e sa 
! | Do- 
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mappri 


n 
nec" 
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ser rozen 
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188 | 
Doue fono molti capi, fono molti pareri 


Douc tu pratichi , le manette , e Ie bi 


ftrette , 





Non eadem omnes miraneur, amantgs + | e 
Douce tu nafci, guiui tu pafci . db 


Thefens amat quidem, fed Astenarani furtim, 


tache 


+ Benecompofitum effe aliena comedenzem oportet, 


Doue va la barca, puo andare il battello, 


. Dove vala naue, puo andareil brigantino, * 


Douce va il padrone, puo andare il feruitore è 
Pereunte naue, difpereat [iul & fcapha, “È 


Doucua menar anche la gatta. 
_ Ne Samnionem quidem dowi veliquit . 
Doue vinceznon puoi, cerca far pari e 
Vbi wine neceffe ef expedit cedere è 
Duchidi Maggio, d 
Reges tragici . 


Ikreulanus nodus .- 
Due buone cime, 
Cresenfis cun Cretenfi ; 


Due che foffiano, non accendono mai il lum 


Non belle quedam acipnt duo , . 


. Due anime in vnnocciolo, o in vn corpo , 


6 


Du: cofe dilettano I* occhio, huomo armato, e 


. bella donna. . 
Arma, & forme allicinnt bominem 4 

Due ghiotti ad vn tagliere . i 
Duo unumexpetunt palumbnm , 

Duc telte fono migliori che vna , 

Dite rund piu, che vno è 
Nemo «tis fapit. 

Duol di unie Sii ^ 

Duol di capo vuol mangiare, 
Quinisedendo tolliturcapitis dolor « 

Duolti,olamentati di te , 


Tes 


_ E into a (€ sd 
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* qom banal aliorum, fed tnis Tp[ius teclnmis, 
Duta fatica , per impoucrirc. 
CR Operam," retia perdit , 
Dutar non puo, chi notte, c dinon pofa , 

i Quod caret alterna requie, durabile non eff , 
Dura piu vn carro vcechio, che vn nuouo, 
Dura piu vna conca feffa, che vna nucua , 

Malum vasnon frangisur, 
Durerà da Natale a S, Stefano , 
Vi fanum tecferum eris , 
Dura vna fatica da cane, 
Saxum voluit . 
Duro con duro non fé maibüon muro è 
AMons cum mottte non mifcetmr , 
Duro quanto la morre è l’afpettare s 


Molefta res efl expettare + 
E 


Ben pò nulla, chi non può morire z 
Quicquam mn potefl, qui mori non go» 
tef . 
Ebrei, e rigattierifpendono poco , d 
gabban volontieri . 
Hebrei propoleqs parcunt impenfis, non dolisy 
Ecco il reíto del srollo , m 
Ecce autem alterum . 
Eccola Luna da Bologna . 
En alba anis , i 
Eccola fu?! mio tetto , 
Qmnes in me recident comumelie , 
Ecco l'attacca lite, o lo fcompiglia « 
| Infana laurus adefd , UM 
E così quel ne Vicaca vn orà, a vn punto, 
^ Chain vn anno; omai piu nosi era giilto, 
.edcci- 
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Acidi in punto , qued non contingit jiwaeio, 

E due, diffe la meila, e LED. 

Es iterum ad eundam lapidem, = 7 ci 
* 


"ae 


E già di tà dal rio paffato i! merlo , 
Euere quondam fivenni Milefij ] 
Ficanta, E°canzona, 
Lisoriloquit wr e 
Ella glifuma. 
Bilis innaribusfedet, 
E la rete tal tendz, chenon piglia. 
Fallitur augurio f2es bona [epe fno è - 
Ell’è buttata + | ° 
latta efi alc. 
E’ mangia, e bee, € dorme, e vete i panni, 
Superat, & vefcitur aura , 
Emendar fa il baftonel’ huomo folle , 
Equus senax non parens frenis afperioribus ce 
figanduseft, . 
Entra come in va paradifo . | 
In lopisades venit , , 
Enta in danza, o ia ballo. 
Dai vela Notis è 
Entra in mar fcnza bifcotto + 
Sine baculo ingredisur . 
Entra in quel, che non glitocca e | 
Non mouenda mouet e | 
EntrainSagrelia, —— | 
Dici: in exerncs afpera verba Deos, 
Entra in valigia, o in beftia , | 
Ill cor magis, atqi magis fuccend.tur ira à 
Entra in fuccüto, E' in fucchio, 
Fa aries cornibus lafciuiens, 
Entra in vn gran laberinto , | 
Entra in voo ftrano ballo, —- | 


| Fenis in magnum malum, 


» gufcio di noce, 
- ^w 
ol o variare il mondo è bello. 
nda vici(firmdo , Le "Sd 

| »po fpron21 la fuga è tarda, 
— Qui (giinus c pedibns, offendet ; 
Erba che non hi radice, piefto muore , 






ba zi 


quale di pazzia fegno piu efpreffo , 
(— Che per alui voler,perdci fe fleffo , 
Stulius , qui aliena Mme fi a creat dae 
IR 2o MIRI A 
Fira al'ingioffo, — — stesa de 
Tota via errati. Mx 
Era il prete all altare, Y 
Quand:que bonus dormitat ICM " 
Erra fempre nel medefimo luogo, 
Eadem chirda vberrat : 
Errerefti fu le porte, | U.. 
In portu impingeres « 
Erro:e da cauallo , 
Soleciffat. Solacifmus maximus + 
Firoienon è inganno, t 
E:ro non è frodo, 4 
Error aculpa vacat, 
E?a cafa,ca bottega, 
Erelinseft, 
E° a buon porto» 
Terram videt, 
E° a cauillo ad vna canna bugia. 
$ci pioni aruntineo innititnv 
E'accomodato al bene, e al male , 
Pol yp? caput. 
E” acuto come il mellone» 
etnlior pifillo, —'— 
pia Ed-- 
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E flere affatto allo fcuro . 
E flere al buio . 
Ignotius quam maris choes , 
Eflcra far peggio dell’afino è 
Rurfus in idem relabimur + 
E' al Confitemini, 
Nulluseft. De filo pendet , 
E° ai tondo del facco , 
In calce operis eft. 
E'ali'abbicci, 
In rutis efl adbuc . 
E'all' antica, 
Aniiquis ef) mvibus è 
E" allacatena, 
Gramiter premitur e 
E'alla mano, 


Eft obuins, plenufquebumanitate + 
E° alla porta co faffi , E'al punto, 


Res ef in cardine + 
E' alle macine; . 


WNenbabes, cii indermiat . 
E’, 0 fiamo alle peggio dil facco « 


5 
Hoc malnm integrafcit « 


E! alla buona di Dio. 
Ft Soterichilecti . 


 E' alie ftrette, E! alle mani, E'a 


[ura teli iactum , 
E'alleusto coa troppi vezzi + 


‘ E'alleuato nella bambagia + 
Nimium indulgenier nmiritus efle 


E' 4*c veatiquara’ ore, 


E! al! olio 14270, 03 pollo petto « 


Conclamacum ei) , 


E' all'otdin*co n: va S, Giouaani « 


Nusdior eji leberide , 


? ferri, 


E' al 
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E" al piu.non poffo; 
Peruenit ad fummam malorum lineam, 
E? al primo regiftro , Andar per la maggiore, 
Phenix vnica femper anis + 


| E'al ficuto, 0 in ficuro , 


In vadoeft . 
E'al verde. E? al verde della candela , 
Nunc in arilum cog nntur copie . 
E’ amaro come il toffico, 
E” piu amaro che il fiele. 
. Sardoisherbisamarior, 
E’ ammaliato, . 
Circeopeculomutatus, - 
E’ amico delle lettere, come vn Aleffandro + 
Nil ei eff dalciusosio Literato , 
E’ amico dell’oro, come va Mida. 
-. Vs Gryphes aurum amat . 
E’ ancora vn poco d' olio nel lume, 
. Mábuc calum wiluiiur , 
E' ancor grande vn pagliaio , e manomet telo 
, vn topo . 
Nequam magnus bomo , 
E'andato in Calicut, 
Quà cerui cornua abijciunt , 
E? andato fu l'accto, 
. Picca ritu peri ge. 
E’ andatoin mafchera, o in vifibilio z 
E° andato in quattro tordici e 
Difperyt, 
E' antifona vecchia , 
Nom Lippis , & sonfsribus, 
E° apparfa vnafpera di Sole , 
Sol affslfie. i 
E° a quel d! prima. 
Eodem voluiinr , Eta 
"i .» A te] E? ate 
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E' aidito,ma ha paura de muri dipinti, 
T urbida terret pete i 
E’ arguto, 
E fi homo emuntFa naris è 
E' arriuato, doue fi puo arriuare è 
ud Herculis columnas , 
E° arrenato + 
Mutus Hipparchion, — 
E’ attaccato a buon palo, 
Duabus anchoris fu! sws 
E” attaccato ad vn fil di refe. 
De filo pendet 
E'auuentato, 0 tirato il dardo + e 
lacta ef alea + 
E’ banderuola di campanile, 
penibcampus. — 
E° bella, e buona cofa ftar nel piano , e confore 
tari caniall eit, 
Quid Achiuos à turre iudicatis ? 
E’ beilo certo, ma non gli arriua alle (carpe. — 
dp ns quidem, verum mbilad Parmenonis 
em ! 
E? bello come vn Angelo. 
Ex omo produt, ' 
E? ben accoppiato, 
Eodem in|ndo efi edotíus . 
E” ben differite la morte, e'l pagamento , è 
Naunralis improbis hominibus iini ef? 
cupiditas á 
E’ bianco come il latte, o come la. neue. 
Candidior prima niue. ^ 
E' ben toccare vaa parola della fae " 
E' bcnven mne a capo, | 
Incita equum inzta NI, . 
E’ bitro vecchio, 
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Sifyphi artes [cit . 


E' brauo a cafa fua, . 
Domi pugnat more galli. 
E’ brauo come il lampo: appena (i vede , e fpa» 
rifce, 
E’ trauo come lc cimici è affaltano quando fi 
dorme. 
Pifendro timidior., 
E’ brauo d! parole, 
Atsicns in poris, 
E’ brutta cofa 11 dir, non mel penfàua . 
Vox hac ef turpi fima : Nonexpettaram è 
E' brutto come il diauolo , o come il peccato, 
Silenis defermior , 
E” buon cane, ma mai nomcaceia . 
(Nummi plumbens. Dupondy bomo, 
E’ buon compagno come il Bugnola + 
Ambabus manibus largituy , 
E° buon ballar fu lc fale d'aitri , 
E'buon hauer folazzo a fpefe d* altri, 
Aliena infania frui oprimumeft. 
E’ buon da disfarla, ma non da farla. 
Promus magisquanscondus, 
E'bcon da mandar per la mort:, 
Pulmo prius $eniffet. 
E’ buon, c bello, maghi manca il meglio, 
Calce: Sicyonij, 
E' buono per l'otfizio del M :ngia da Sicna , 
Nec quicquam, nif? pondus inets , 
E’ buono flar all ambra del campanile, 
Sub arbore facrafruttus leg:rebinumef è 
E* buon tenere i [anni achi nuota. 
d utem € terra (pelare navfragiume 
E' buon tenere il piede in due ttaffe + 
Bonum ef? duabus nisi anchoris è i 
i 12 E'ca- 
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E’ caduta la pietra nel pozzo, 
Perierunt bona , '% 
E° caduto 11 maccheron dentro il formaggio è 
E' caduto il zucchero fu'l pero cotto . 
Dormientis rete traxit ( fortuna, ) 
Efler, o fonocalate l'acque, 
Deferbuit ira . 
E” carità pelofa. 
Eaffiani lacryme è € Lu 
E” carne, & vaghia . E° pane, e cacio 4 
Fylades, c Orefles , 
E’ caro come il pepe, 
- Pondere emitur yt Aurum a ; 
‘ E'caro perle fpefe, e 
Eun non nutrire /Eg yptui è 
E° carne graffa. 
Stomachum mouet . 
Efler, ofono caftelli in aria e 
Spes fubuentanea. © 
E? cattiua cofa confeffarfi al boia , 
Panitenna fera, rarò vera + - 
E” cattiuo, e dolorofo , 
ja Nequam, c improbus, 
E. E” catttiuo dormir vicino alla porta dell? In- 
2. | ferno, | 
| — Nefcit vigilare periculo , Qui patitur dormire 
Deo, I 
E'cattiuo rubbare a cafa de! ladri + 
à In Cilicas piraticam exercere difficile. 
y E” cattiuo vfar 1 matti alle periiche + 
m Periculofumef canes inteflina guftare . 
"op |‘ E*caualio da ogni ftalla, o da ogni nolo. 
A e E'cauillo da bafto, e da fella . i 
vd virumque paratps , 
E' cauallo da .ftaic al balcons : di tefta pica 
cola , idee Bree 
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Ereue caput equi laudatur , 
.E?°cent’anni,che è fatto, 
Prifce manusopus 
E” chiaro come il Sole, 
Meridiana luce clarius, 
E° cieco di mente, e di corpo 1 
E° cieco de gli occhi, e del ceruello 4 
Captus ef mense, &oculis , 
E° cima d’huomo è 
Soin: fapit . 
E'clemente come vn Cefarc , 
Misior columba , 
E’ colto alboccone come i ranocchi e 
Decipulamurem cepit , 
E'colcetuello a partito. 
Intriuio eff, 
E° come aggiunger leena al fuoco « 
Eftoleumcamino addere. 
E°come afpettar,che paffi il fiume ; 
Expettas fruffra, dum defluat amnis, 
E° come bere vn vouo frefco. i 
Quam facile vulpes pyrum come? , 
E? come buttare acqua fopra il. fuoco, 
Tanquam [i igni aquam fuperfuderis, 
Eferecome cani, c gatti, - 
Sono d'accordo comecani, e patti, 
. - PeSyri, © Phanicos, Vitis dr brafficas 
E' come cauare voa pagliuca d'vn pagliaie, . . 
.E' come cauare vn pelo ad va bue. 
E' come morire vna mofca in Puglia, 
Vi Crefo teruncium auferas . 
E' come cercare de’ fungi per Arno, 
ldem eft, ac fi volansia infecteinr. 


E' come colui, che cercaua l'afino , c viera fo» . 
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\ Intushabet, qued pofcit , 
E° come colu , che fpu:aua fangue a girar lare 
rofto. 
Smyndirides alter , 
E” come dar falfa al ghiott». 
_EPequumi in pleniciem ( pronecare. ) 
E* come dare fopra vn fa/fo , 
& | Ve ft lapidem werberet . 
i h E? come date wna goccia d'acqua al mare, 
È Ac fi magno Auminiriuuluminducas ,. | 
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È E° come dare vn pugno in Ciclo. 

4d Facilihs Herculi elouam extorqueas , 
Jg E’ come Dio, e fur madre lo fece, 
E Ft modo natus infans , 

d E' come di vetro, 

È Tenedia tegula , 
ii E' come gli Ebrei: non preftano id ciance, 
Ui reae verba po:ins , qudm rem ipfam p 

| 4t. 
E° come i caccia penfieri : hanno tutta Ia forzi 
nella lingua, 
e i Vi Atbenienfes verbis fülis valet , 

bi Effer, o foro comei campanili per le vigne, 
| Apparem rari nantes in gurgite vao, 

Q E' come: caualli da nolo : fempre in fatica, e 

con poca mercede , . 
in| JMnitum laborat, parum tamen proficit . 

18 E! «ome icaualli del Regno: hanno le lettere 

Ari ^. fulecofce. 

n Indoctiór Philonide + 

E° come i fanti da .Bergamo : grande, € pole 
trone, 
Arcadicum germen . 

-Effere come i ladri da Pi(a; il di nemici, ela 

notte d B aux. x 
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Familiariter inimicitias exercent . 
E° come il ramatro: quel che piglia va volta, 
non lo lafcia piu. 
Edax currus, 
E' come il cane, che morde il fiffo,pet non po- 
ter mordere 1l braccio, 
Ft canis feniensinlapidem, 
E° come il cane dell’ottolino , 
Canis in prefepi + 
E° come il brutto buono , 
Ft Sileni Alcibiadis . 
E'come il canedi babbo hero: guardò tanto 
vn offo, che ne diu-nnegucercio . 
Quod emere non posef?. oculis deuorat. 


E'come il cane di Butrione : s" attaccaua a chi 


haucua miglior mantc lo , 
Ad feliceminfleStit parietem . 
E'come il canedi. Frangione : fe non potcua 
mordere, ftracciaua le vefti , 
Malè loquitur, fi alids malefacere nequis , 
E" come il cuculo” fa va vóuo folo è 
Ne tribuit prolem Lucinafacundem , 
E' come il cucco ; è piu la voce, che | non è 
tutto, 
Ampullas loquitur. 
E° com: il coruo: cerca le carogne, 
Vul:sr ef, & cadaucr expeltat , 
Efferui comeil naar nella (al(iccia : per rie 
pieno. : È 
Numerus eff , 
E’ comeil fumo: è fuperbo, & offende, 
Faftidis gloriofus , 
E'comeil manifcalco : fertala mula ,& altri 
. lacaualcano, | 
E come il mercante del vino : baie il cate 
3 1 4 tiuo, 
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tiuo, € vende il. buon0 + 
Efl ut afinus balneasoris, i 
E? come il gatto: mentre mangia , miagola. 
Culpat, & comedit tamen , 
E’ come il gasto nell? odorare i profumi: sine 
furia + 
Pe Ashlantes Solem, bonaexecratur , 
E’ come il mal degliocchi: non puo veder fa 
luce delle virtù. 
Anerfatur virtusis lucem, vt diem (plendidum 
muta animalia, 


E’ come il piouano A rlorto,) Non pd 
LE 


E’ com: il prete di contado pra il fuo Meffale 


Vires linea mutat. Margite indoclior , " 

E’ odi 1l pefce paftinaca: fenza capo ; e fenza 
coda, 

Nec caput, nec pedes habet . 
E' come il porro: ha il capo bianco , e lacoda 
verde, 
lam fenior, fed cruda Deo, viridifque fene£tus. 
E° come il Poteftà di Sinigaglia: comanda , e 
fa da fe . ; 
- Imperator, & miles è 
E’ come il pulcino nella ftoppa » 
Eflequusin fonea. — ' 

E’ come il ragno:s'áffatica in cofe vane; 

In aere pifcarur, 

E' come il Sol di Marzo: muous,e non rifolue, 

Lune radijsnonmaturefcit bosrus. 

E' come 1| topò del molino: quando ha 1a 
coda nellafarina, gli par d’effere il mu- 
gno, 

Imperisus fubligaculo indutus s omnibus id 
efiehiat È 
Effcr, 





Effer , o fonó come i mhahtici; ) i 
er, 0 fonó come i mahtici. . : 
Sono come i fccchioni del pedi n ak 
pozao. ) ngu 
Dorict non concinnnt è _ 
E’ come i pefci falati: ha bifogno di ftar a 
molle, o di tempo, 
Ft nuclews perfice Egyptimandi non poreft, nifs 
plurimis diebus maceretur , 
E" come il lombo. fta fempre nel graffo, e non 
s° ingraffa mai. 
Lucerna efl pinguior, : 
E'comeiquadri di Fiandra: belli in. lonta» 
nanaa., 
Te cupiet magis, ve quedam , f longis abffes. 
E° come i foldati del Finca: ve ne voleuano 
tréntaíci a cauar vna rapa, 
Hic cert à ignauiorem potis efl facere ignaniame — 
E° come i zingari : oggi quà, diman là. 
Panagaa Diana, 
E’ come i aotfanelli> puzzano da ogni capo + 
Viuumfepulchrum . | 
E'come l'ape: porta il mielein bocca , e l'ago 
nella coda. 
Altera fcabit caput altera malam ferit + 
E come la calamita, 
lonis catena aurea + 
E'comela bilancia: doue piu riceue , pir ine 
china. 
Tanquam trutina nutans, & inclinans ad qua» 


- 


fum. | | 
E° come la caftagna v bella di fuori, edentro 
ha la magagna , 
e Povis Helena, intus. Hecuba, 
‘E’ come la chiauc, el materozzolo: fesmpre ine 


ficnac, 
nu 1s. Nac 
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Naera, c» Carmione . 
* E' come la coda del delfino: fretta, 
In finu mannm babet, 
. E' come la chiocciola : s porta in dolfo cio 
che ha. 
Omnemfacslzazem lodo s 
E'com; iafegnarela folfa all’afino , 
Ferrum natare docet. 
;«E’ come la Luna: incoltante, 
Coiburno ver[atilior , 
E° come la neceifità: non ha legge e 
Nullius dofrine vir . : 
E° come la palma: quanto piu s? aggraua , piu 
s? innalza, 
Quafi anguis Lerneus, 
E’ come la fcimmia: quanto piu in alto fale, 
tanto piu moftra le fue vergogne + 
Malis ded. cus adijciune dignitates < 
E” come l1 razza: tutto capo, 
Prologus enormior ef, quam feinie s e. 
E' come la ferpe tra l'anguille è . 
Pi fimia inter afinos, 
E' comela tromba , - j 
Ft editus refponfa numinis pradicas " 
E' come l'ancora :. fta fempre nel mare, e non 
impara mai a nuotare, 
Beoticum; ingenium + | 
E' come la rapa: quanto piu fta nella terra, tane 
to piu ingrolfa. 
Bos marinws, 
E° come láuare il capo all’ afino . 
Fimofufitumfacere , © ©. 
E'come la vecchia da Verona: fe glidaua va 


ursi . perche canta, c : due perche 
Ic | 
E'co- 
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E’ come ipiffzri da orga, » che Voleuano va 
foldo per cominciare a fuonare, c duc pct 
finire , . 
|o Mtrabius tibicen o. . 
E° come la volpe, che haueus perduta la coda, 
Edenenlus vefcentium demibus inuidet, 
E" come le banderuole dc"camini: fi volgono a 
ciafcun vento , 
— . Mutabilior Mirra Erific chebonis 7 
E” comele campane: fe le tiri, fuoriano è 
Turiure loquacior , 
E' come le cipolle: doppio + 
Bifrons Mercurinse ^ 
E° come le dita delle mani: difeguali . e 
Nan bal et officium Lucifer onis idem, 
E' come le lafagne fenza cacio, 
In albo lapide alba linea . 
E' come le mu!e di Sigonia: di gran foela, edi 
poco. vtile, 
Ex ea,re plusmali efl, quan commodi è 
E° come le fcatole de oli fpeziali 
Sepulchra dealbaia,.. i 
E' come le ftarne di Monte Morello: fi pafcá- 
no dî ruggiada. : 
Penso viuit , . à 
E' come feuáre il miglicr mobile di cala, . 
Vs ver ex anno tollére. 
E’ come le pecore;: done. vedono andar vna, 
vogliono andarui tutte , i 
Per publicam viam ambulat + 
E’ come l'argento viuo, 
+ Stare loco nef. it , 
E" come l’arco Soriano. )Tanto a gli ami- 
E' come la baleftra Furlana.) .c1, quaato a’ 
E' come la ftadera de’beccai.) - nemici "e 
: ^ I 6 de 
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CanisCapisolinus. Citra bellum Infis ,- E 
E' come l'a (ino: porta il vino, c beue l'acqua, 
Als ferit , 
E' come l'afino morto : non ha altro di buono 
che la pelle , B he 3 
Odi mnesignaua opera è z 
E' coni l'afino-, che è piu vicino al padrone: 
ha piu baftonate, — 
Dax alta per omnes , 
Er tranguiila quies populos, nss prada furem 
tum, 
E' come l'ciciuolo de’ poucri: sboccato, 
Fefcennina licentia vtitar, | 
E" come to fpinace: ficuoce con la fua acqua, 
lugulatur[uogladio. . 
E' come l'vouo: quanto piu fla nel fuoco, tage, 
to piu s° od: | 
Verueccafiatna , 

E' come morir vna mofca in Puglie 
—. F^ fi Oceano guttam equa demas . 

E'come mofca fenza capo è 

In alieno foro lisigas , 
E come pefce fuor dell'acqua + 
Quam in tragedia comici. 
E° come portaracqua in mare, . 
E° come poitai mofche in Puglia, 
Sidera addere calo ,: 
E' come pulcino nella ftopps. 
In medio luto e, 
E” come quei da !eotonicoz fonofempre fu"I 
viaggio di Verona, — : 

- lonis Corinibas, ; 
"B'come racconrandarfi alboia; 
_>Apud nouercam queri, 

E' come fenon folical mondo, 
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VDaries inclinams e i 
E° come fptonare caual, che corre, 
Spheram pracipitem impellit . 
E' come fputar in terra. | 
Tam inprocliui, quam imber è 


" €£' come fucchiare vn vouo fiefco s. . 


Citra puluerem, € (udovem , 

E' come vna b-lla giora legata in piomb3è 
In eburnea vagina plumbeus aladius , 

E° come vna fragola in bocca al lupo 4 
Vt granumfabainore leonis , 


E’ come vna giuncata, 


Cuniculi capillo mollior , 
E’ come vna manna, o vn zucchero, 
Iouis lac. 
E’ come volercacciar lachioccia dal pagliaio; 
Facilius Teucrum Pacuuij edi(ses , 
E° com: voler cauar acqua dalla pomice, 
E’ come volet caua: dalla rapa fanguc . 
Nudo veffimenta detrahere vnlt , 
E' come volet trouat cinque ruote nel catro, 
"Efl nodumin (cirpo querere . 
E” come voler coatar l'arene del mare , c le 
, f&clledel ciclo . 
Vndas numerareconatur , « 
E'comce volcr guardar vn branco d’oche , 
E' come volet legar il fabbion con le ftoppie, 
Eftfuniculumex arena ne:fere . 
E' come voler infegnar caatacall'afino , 
Cancrum ingredi docet, i 
E' come vfiì ja! ventre di (ua madre + . 
« Pura ánugtys, 
E’ compito , 
Efl omiibus numeris abfolutus . 
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üarello di prugne concie,per attofficarfi, 
Simulas martem verbis, ve ipfa (pem vite dat, 
E° continente, m quando dorme, 
Vernis pafferibus falacior , 
E' cofa, che fi può vcder, o toccar con mano, 
Tanquam in [pecwlo , 
E' cofa natural fusgir la morte, 
$va cuique natura eff ad viuendum dux. 
E'cofavecchia. Nonè cofanuoua. —— 
Ft Archilochi melos . 
Era cesi difegnata + 
Sic erat in fatis è 
E° così vero, come la rana ha pelo. 
lleva nenia. 
E' coftante come vn Mutio. 
Scopulus in vndis, il 
E° coftumato come en Seneca, 
TNorma morum ef è 
E’ cotto fpolpato + 
Quatnor babe: capita è 
E' da ben come l'oro, 
Nom ille melior quifquam, nec amanior equi. 
E' da bafto, e da AT fae "e 
Imperator bonus, c idem vobuftus miles X 


. E' da bofco, c da riuiera .. 


Omnium b,rarnys homo , 
E' da Giofletto, o di groffo legname è. 
— De Arcadia peenaris , 
E' da monte Spertoli , 
Eo aleator nullus ef) fapientior .. 
E° da quanto i miniftgi del Diauolo: fanno più 
di quel che gli è comandato + 
Impenfiàs, quam exigitur, prowistit operans, 


E" E' dato in babbia , 


QNeqi ceram, ng; mel ex ipfo facies . 
2 Ae 
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E' dato nel matto, 
Biba: helleborum è 
E° de communi. 
Ad plurescaufasposeft acconmmedari è 
E' de’ dodici mila. 
Attagen , 
E? della camera alta, 
Prima: tenet, 
E’ della camera baffa , 
Beta mobilitatis, i 
E' de’ Panciatici. 
Geminos in ventre babere videtur filios è 
E' della cappellina .. 
,Afwi or ceccyce. 
E° della mede(ima pannina, Ocornatgá, - 
E° d'vn pefo, e d'vna lana. 
E' della fteífa lega, o pata, 
Ex eodem lino , Eiu[dem farina , 
E° della compagnia della lefina , 
,Lepfana viuit , 
E° della ftcffa razza. 
"Quo prognatus coder, 
E° della triba di Leui, o di poca lavi é 
Lewis fententie vir, 
E° de’ reali di Francia, 
E” della coftola d’Adamo , 
Ab Eteobutadis ducit genus , 
E° detto come vna calfapanca ,0 come va gate 
to di piombo, o vno fcarafaggio . a 
Sus faltat, 
E' detta. 
Ditis eft fermo hic , negi irritus erit. , 
E' detta fallita . 
Occifa res eius ef è 
E° de’ Vecchietti , 
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Lam de ponte deyciendus, 
E’ di baffa mano. 
Extrema claffis homo 
E° dibuona pafta+ 
Olev sranquillior » 
E' di centoalbumi . 
Maris vtcapra dicitur 2 
E' di cafa piu che la granata 2 
E? dicafa, e di corte, 
Ex finn itfius ef. 
E"di color di rapa eo 
Forma noui salis marmoris effe folet , 
E? dietro con le canne aguzze, s col pungolo, 
Obtorca collo trabit a 
E’ di ferro... 
Ahenens cf} . 
E’ differenza da hai tu; e vuoi tu. 
Multura diffanthabere, & cupere: 4 
E’ di coppella + 
1 Aurum igni j probatum, 
E° diligente come l ape e 
rutina exquirit o 
E? dimaila razza. 
Mali commatis + . 
E° di mezza taglia. E” ‘dozzinale + de 
Sapientum besa " 
E° di mufchio. E'di nido. E'difctte cotté, 
Calumnia eflutior , | 
E’ di queghi.huomini della ui amica , 
Exemplar eni prioris . 
E' d’oro dilesname, 
Corpus fine peitore 
E° di quei da Zago + 
Seprennis cun fe, nondum. edi dit denter, 
E” di quei larghi da Firenze. 
Tha. 
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Phafelicarsim faevificium facit è 
E° di quei del groffo. 
Bos marinus, 
E' di razza di gigante, 
Quantus Molon. 
E' di razz1 di Pigmeo . 
Bipedalisbomo , 
E' di razza di Zingaro: non fla maifetmo in 
vn luogo. d 
"Nomadicam vitam agit 4 
E‘ ditutta perfezione. — 
E' ditutta brocca, 
Toto organo infirucius . 
E° diuentato vn agnello, 
Animus relanguie atrox è 
E° diuentato vna beltia. 
Homineexuso in feramuranfijt 4 
E' dolce, | 
Efl merum mel Atticum s 
E’ dolce di fale. E'di capo quadro ,. 
Salficudononineft illi , 
E° dolce cofa vendicar giu(t' ontà , 
Nilileff dulcius uliione lafo è 
E' dopo pafto. E° fuordi ftagione, 
Hedera pofl. Anthifferia. Poft Pytbia uenit 4 
E' dotto come vn banco da notaio, 
Ne vidit quidem oleum , 
E’ dritto come vn fufo, 
Adperpendiculum, . 
Effer due cani ad vn offo. 
Duo vnum expetune palumbune , 
Effer, o fono due volpi in vn faccoq 
Bithus contra Bacchium . 
E'eloquente come vn Tullio, 
$uade mednila , à 
i Euui |. 
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Euui entrato dentro il falchetto, 
Inirauit vis[eua larem , 
E° entrato nel gigante, 
Mens immota manet, . 
E° erba del fuo orto. E’farina del fuo facco, 
_ Commemmsefl de fua fententia, 
E° erba di altri, i 
i Ex aliena officina, 
E' etrorc in grammatica, 
Res bubula cen[ione digna , 
E° facile da mánegeiaríi come la fpina, 





d Murena, 
| E° fagiuol greco è 
i | "Itticiffat 
n E° fatto a pennello ; 
i | Ad vngwem efi , 
24 E° fatto col pennato + 
BEI More Carico, 
j^ E° fatto a fuo doffo. 
id 1° aptocalceamento pedem haber. 
1 E” fatto frefco fecfco, 


| Calaturam olet , 
e E" fatto il becco all*acz 
E Addita efl furema manns . 
34 | E° fedele come cane, 
E Prodigiofa fides, & Tufcis digna libellis . 
| E' figluol della gallina bianca, 
Secund:s nau:gat ventis , 
Ari E? figliuol della mala matrigna. U 
a Vi (open rurfus in meliora refert 4 
Jd . E'fglivol di (uo padre, 
a Perffa —— 
2 E' figura, che non dorme al fuoco, 
4 Pulpis reliquia , 4 
| E° fiot di toppa, non me nc.tocca , 
| ' Tano 


^ 
* 
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Tantali borti, 
E" fior dicicerbita, Sono fra loro, 
Balbus balbum intelligit + 
E? fin doue fi i puo arriuare è 
Veni: ad [amm am linezm + 
E° foderato di pelled'afino + 
Cane milite peior , 
E’ fodetata di tramontana . 
Niueam habet tog.ans 1 
E” fondamento in pietra. 
E* ancorain fcoglio. 
Mdamantinms A 
E” formica di forbo: non efce per buffare « 
Clauem babet inlingua , 
E 'fortecome vn Sanfone, o vn leone . 
Alter Hercules . 
Efler, o fono fratelli giurati , 
Sal, e menfa P . 
E° frail( fi. e il no, 
In "éaco serra sima È Me Pelati, 0 yPips è e 
E° fteddo come vn ghiaccio, o come vnferro ; 
"quilove frigidior 2 
E' frefco come vna ruta; 
Florida per varios vt pingitur H Iybla hd 
E' fra grati e dicianouc a. 
Ilias ef malorum. 
E'fiitto, E' fpedito + 
Rwdens omnis difruptus $ a 


E fuot di Bologna, 


Apud [e non ef . 
E” fuor e angheri, o di (quadri dé 
E' fuor del feminato, o delfolco , 
Extra chorum faltas ,. 
E' fuor de' fecoli. 


vEnini etra ANITDAS è | 
e E' fuot 






212 
E? fuor di gatbuolio, o delle bufche , 
Extra lutum pedem babet , n 
; E° generofo come vn girifalco, o va leonez 
i N 1308 Codro generofior . 
m Î E'giallo come va popone, o come il zaffee 
12 ranno. 
È Frondibus autumnalibus fimilis 3 
} E° giudice, e parte. 
: | Iudex efl in caufa propria , 
i ZH! E' giuoco di poche tadole, 
ho WU Ajhya ad ignem, 
| E° grande, e groffo, 
E ZEtatem babet , 
AE E'grande,egroffo,ebeftiale. —. 
i E° grande, c groffo, e non vale va groffo, 
JEU Arcadicum germen , 
Ai. E^ gran lode in ogni età Imparare a chi non sù, 
Difcendum efl, quandiu viuas , 
E° giu pet la fiumara, 
: T'rinm dierum commeatum habet . 
i E d E° gran fauiezza rifparmiar per la vecchiezzi, 
MH i Sapiens efl in hiemem, qui feruat pennlam, 


i (00 E° graffo come vn chiodo è 
ae Lucerna eff pincuior . 
"M I E' graffo come vn lupo. 
è (URNE, Visurdusclunes opimatcereas 5 
| EREBÌ, Eflerne grauido, o pregno. 
dj Viinammihi contingant ea , qwe [um inter Ce 
rinibum, c» Sicyonem . T e 
Effer, ofono groffecome le botti, che non 
poffono vfcir fuori le lagrime, NA 
Lacrymegshefere parate , ; 
E° groflo di campane, 
Swrdiorefiurdo , 
Doo «E'huomoaromatico, - 








—— : met 
113 
Terra odium irambulat , 
E° hucmo barbato. 
Non bcmo trioboli . 
E? huomo, che or l'hai; & or non [' hai nelle 
mani , 
Inffar anguille lubricus, 
E’ huomo, che l'hatcome lo vuoi . 
E' huomo, che ne fai quel, che vuoi , 
Subiugus bomo, 
E'huomo, che nè odora, nè fete, 
Polypi caput . 
E’ huomo, che non lo gabberebbe il diauolo, 
In occipitio oculos gerit , 
E' huomo, che non lo conófci fatio , nè digiue 
| no. . 
Ater, an albus fit nefcis , 
E° huomo, che non s'appaga di ragione. 
Neque ius, neque bonum, neque equum fcit, 
E” huomo, che non fi lafcia pofat la mofca fu'l 
nafo . . 
Cornuta eff beflia , 
E' huomo, che fa conofcere il piacerche fe gli 
Benemerito bouem immolaret vt Tyrrhias, 
E" huerro, che fc gli puo hauer credito, 
Si puo trattar feco a chius? occhi, 
Dignus ef), qui cum in tenebris mices 4 
E° huomo, ches'accomoda con tutti. 
Coshurnus, 
E' huomo, che non fi piglia lagno,o penfietoz 
E?huomo da tutta botta, UON 
Omnium horarum bomo , 
E’ huomo, che vale per cento, 
_ «Afferopeus alier . 
E' huomo da baftone + 
Te Ma 
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1 Mafligia. Lumbifragio digni. 

n E’ huomo da niente, 

È Hometre/fis, vel namei, 

E’ huomo dell’età dell'oro. 
Exmiplum aifcipline, # | 

E'hvon:odi bel tempo, 

Viuidam uitam visit, | 

E E^ huomo di cento cemellî, 

, Chamaleonie mutabilior + 

] li | . Ehvomo dicutlo,. 

MH Vir Romanis, | 

| E° huon:o drdoppia figura, 

| i Lilinguis, - 

| 


i cO 
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E' huomo di due facce, 
Callidus, eft uiam feruat fub peffore unlpem , 
E' buomo difatti, ma patifce il granchio , 
E! Truncam manufn habet , 
ae E? buomo di grofla pafta.. 
j Euanidun: babes ingeninm è 
E? huomo di parola, o di fua parola , | 
Rhademanitum iurare putes , . 
E’ huomo di pezza , . 
Virjpeltatus, i | 
E' huomo di poche parole ,- 
Breuitaie vi Lacones veitur. 
E° huomo di poco giudizio , 
Baciscum ingeninm bave; , 
E’ huomo di ripieghi + | 
In numerato ( ingenium ) habet + 
-E’ huomo di fuo commodo, | 
Suarsmhorarumbemo. * 
E’huomo piu da fatti; che da parole, | 
Ha piu fatti che parole, 


Wi T ydeus non efl clarusin verbis, fed ‘in ar 
mis, 


| | A 
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E 
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! huomo fchietto + 
Nec f'yncerior alter babetur PeStore , 
E° huomo fenza fiele . 
Mitior columba . 
ì” il capo de!la vegghia . 
Ducit (amiliam, ] 
il ciocco da Zeuro, E° il Saracin di piazza, 
Impune à quouis obuio feritur, toleratg; 
:* i| cocco, o i| cucco della mamma è 
Delicie mawis , lumoniws puer , 
i’ 11 bel baibagianni, 
Alba habet pracordia, 
z* il diauolo in cucina, 
Tetigit lapidem a cane morfum . 
:° il fac totum, 
Tapanta, 
? i| maggior bufolo , che caualchi la terra, 
;' il maggior intronato del mondo , 
Hippocratis liberis cedit. 
* il peggior huome, che fia fotto la cappa del 
Sole, 
Pejfimms omnium, quos Sol videt è 
?" il piu auucoturato huomo dcl mondo, 
Quini Metelli fortunam fuperas , 
2° il piu ento fante, che vada fu duegambe, 
^ il caffo de gli fciagurati , 
Bipedum nequiffimus, 
?' il primo alle batofte. - 
"Primos fentit perculfa tumultus è 
2* j| rifugio de’ tribolati : 
Certiffimus contra ongnes procellas portus è 
3° il ritratto de’ difgraziati + 
Niobesarche:ypura , 
E* ilrofignuolo delle Mafe , 
Merc ur y op , 
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Mafligia. Lumbifragio dignis. 
E! hbuomo da nicnie, 
Homot reJfis, vel namei , 
E* huomo dell'ctà dell'oro. 
Exonplum difcipline , M gr 
E’ huomo di bel tempo, 
Viuidam vitam visit , 
E^ huomo di.cento cemellî, 
Chameltonie mutabilior + 


| €'hvomo diciutto +. 


Vir Romanns, 
E’ huon:o drdoppia figura + 
Lilinguis, - 
E? huomo di due facce, 
Callidus, efi uiam feruat fub pectore uslpem , 
E! buomo di fatti ma patifce 1l granchio . 
Truncam manutîn babet , 
E° buomo di grofla pafta.. 
Euanidun: babet ingenium , 
E? huomo di parola, o di (ua parola è 
Rbadamantum iurare putes è 


E’ huómo di pezza « 
Virjpeltatus, » 
E! huomo di poche parole , 


Breuitate ut Lacones vtitut , 

E^ huomo d! poco giudizio . 
Bacilcum ingenium have, 

E’ huowo di ripieghi + 

| Innmmeraso(ingenium ) babet. 

- E" huomo di fuo commodo, 

Suarsemhorarum bomo . — 

E? huomo piu da fatti; che da parole, 

Ha piu fatti che parole, 
Vs Tydeus non efl clarus.in verbis, fed inar 
mis, 


E' huo= 
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E: huomo fchietto . 
Nec f'yncerior alter babetur Pestore , 
E° huomo fenza fiele + 
Mitior columba , 
E" il capo de!la vegghia . 
Ducit (amiliam, 
E'il ciocco da Zeuio, E° il Saracin di piazza, 
Impune à quouis obmio feritur, toleraiq; 
E*il cocco, o il cucco della mamma + 
Delicie maris , lumonims puer , 
£* il bel barbagianni, 
Alba habe: praecordia , 
E” il diauolo in cucina, 
Tetigit lapidem a cane morfum . 
E” il fac totum, 
Tapania, i 
* il maggior bufolo , che caualchi la terra, 
* il maggior intronato del mondo , 
Hippocratis liberis cedit. 
?* il peggior huome, chc fia fotto la cappa del 
Sole. 
Pe[fimms omnium, quos Sol videt + 
2? il piu auuenturato huomo dcl mondo , 
Quinii Metelli fortunam fuperas . 
2? al piu trito fante, che vada fu duegambe, 
3° il caffo de gli fciagurati , ] 
Bipedum nequiffimus . 
2° il primo alle batofte, 
Primos fentit percuffa tumultus , 
2* jl rifugio de’ tribolati : 
Certiffimus contra onancs procellas portus è 
z* il ritratto d:' difgraziati s 
Ni obesarche:y pura , 
£* il rofignuolo delle Mafc , 
Merc wr y epus s 


^" 
LJ 
- 
4 


B'il 





E. 


i ila “pe 
216 a, 
E’ il fuo braccio dritto; 
Prora, & Puppise 
E° il fuo cuore. E° l’anima fua ; 
Anime vifcera è 
E° il fuo proprio, 
Quod falcarni. 
E”*il vero quel, che difpiace, 
Verum, Gallice , non libenter audis + 
E? il zimbelio, : 
Ludibrio efl , 
E? il zolfanello,. 
V Helena Troianis. . 
E'inbailo. E'entrato in ballo ; o in danza, 
Eins altum cymba pererrat , - ; 
E? infamnnato, —— 
pio vix fatis infpelto, 
E? in bocca al lupo, o all’o:fo , o alla morte, 
Efl in undarum vinis , à 
E inba:ca. 
dn fermento iacet + 
E'in buona tempera, 
Nen: fa get placidus, fuoque vule è 
E" in capo di hita, 
Gmnibus iucicibws vincit è 
E*ia domo Fritti, E° vecello di gabbia « 
E? con 1^. i incrociate, " 
Fugam cuficdia clandit 
E'incisti, 
Pr ejcns p 'egrinatur, 
E° nfreos, 
Satyrion bibis. 
E° incanzona, E' inbaiag 
Populi fabula è — 
E° ivcappato come forcio alla trappola , 
E° incappato come peíce all’amo , 


E° dai 
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È” dato nella trappoli; nd 
Eupps infoueam, Fecanis ad cibum . 
E° in extremis. 1 
Charonti fymbolum parat, 
ingiuftocome il fume, 
Qc bunc, nunc illum, qua fletlitur, amplias 
orbem, — - 
E*in laberinto, E*in vn lecceto, 
Intriuioefl, 
E' in minoribus, 
Nondum pretextam exuit, 
E° infegna per il noftro braccio " 
E” pefo per lc noftre (palle . 
Hoc meo negotium quadratpedi; — . 
E" infenfibil come le colonne degli udi 3 
Nec pose folidum vepente excjsare DESCTRMIVIS 
E° intrgatillimo. 
Nec caput, nec pedes balet, 
E' iti fampad* Aldo, 
Adamuffim fiium . >. 
E'invaligia. — 
Frenum mordet, 
E° in altro paefc , 
Nfeféipfum.. 
"E'in vn altro mondo: 
Tanquam in aliowmnnde è 
E° l'ancora, o il timone della cafa ; | 
_ Ineoomnisdomus inclinasa recumbit 8 
E° la bontà del mondo, 
Spongiamollior . i 
E* la calamita de” malanni. 
Semper Ilio mala , 
E'la difurazia ftefa , 
Equum babe: Seianum, . 


E'la fabbrica di $. Maria del Fiore, 
a K 
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E? fame la fabric? di S, Pietro, - 
Hipparchi murus. 
E" ls fauola del Comune, 
E° diuenuro la fauola di tutti, 
]n ore efl mni populo, 
E° la feccia de? furfanti. 
Diagoras Melius, 
E° la gentilezza del mondo» 
a in valudibus , 
E'lama fina, - 
Efl verfipellis fepia, e vafra indsler " 
"la maggior betana del mondo . 
Princi ;atwiei conuenit mulserum maximi. Sta 
hats confulso , 
E° la maggior cornacchia del mendo we 7 
Canet lequacior., : : 
E' la mia gioia , T II 
Totà vita, AER È: ° 
E’ la mia Tramontana, TE ae gr 
Hic inihi certior Cynofura , 
E° la pietra dello fcandolo, 
Prima malorum camfa + 
a E° la proprià morte , 
a. Nibil d Cherepbonte dfi. : 
de! E° l’oca. ”» 
Miis eBde è; 
uf © cintola; we 4 
eratiseft, fed'dealienò è 
E° latgo come vna pigna verde + 
Raditis nulli dederit fragmenta. TN 
E' la pietra del paragone, E! lacoppella 4 
Coseft, 
E la folfa de gli Etminij , 
/Enig mata loquitur , 
E° la tlcila coriclia « - 
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Modum benigni sas eiue non folet cenere , 
E' la (teffa dolcezza, 
Melle dulcius. 
E’ la ftefía continenza, 
Zenone Wroderattor 4 
E° la ftefla gravità, 
E' Sengen Areopagitico, 
E? la ficfía innocenza, 
Nec mutata efl etas , [int crimine totae, 
E” la ftcffa malinconia, 
E' mo allegrezza , ma fempre piange il Giue 
0% 
Irrifibilis vt lapis. 
E’ la ftella modeftia, 
Kenocrabem modeflia fnperat v 
E? la fteifa piaceuolezza , | 
vAgni lana utllior . | 
E' liiteffa verita, o vangelo, 
Sibylle folinm , 
E' leale come vn zingaro» 
Punicam fidem haber, 
E" liberal: come Giunoae a Clcobolo , e Bitoa 
ne: per n muncrarli eli fccemorite , 
Hen mi (ero lechale fauens , g 
E? liberale come l'aquila, e eome vn Celaroa 
Cimoneiiberalior , 
Er abb:ccì » x» : _ 
Troemium, È exordium. vei " 
E'l'a(ino, E reftato i'afino e. 
‘ Afinusfedet è 
E?l’afino del pentoraio:fi ferma àd ogn ^elciós 
Omnem lapidem nisidum adoras , 
E* l'occhio dritto 4 | 
Capite gefiacmr , E 
E'lo fpl.odore della cafa 4 
" K 2 Ceno 


Da) 


RM 
: T^ 
ESI 





Tie n ero EU aim 
= wm t — do 


Nn] 









ie gg 


e ed 1 
220 
Oculus domus + 
E’ lo fteflo freddo, 
Berea frigidier , SICA 
E'l'vccello della cattiva nuous + 
Triftis fcytala, 
E” l'vccello del popolo. 
In eo ipfo [Jas lepide, in quopraco pradicat, 
E’ l'vccello perdi giornata, 
sinm agit , 
E' lungo come vn fil di refe , 
co Virtredecimenbisorum , 
E° lungo vndito, 
Pugillus bominis, 
E'lunat'co, - | 
Ad Luna motum variat, vt queden animalia, 
E° lui nato fputato . E* lai fputato , 
Ore refert . Eadem cera, — 
Emacco, c fau1, . 
Efl eiufdem farina + 
E° madonna Tenerina , 
Smyndirides alser , 
E' magg;or la fpefa, che il guadagno + 
J"Anreis ligonibus terra foditur è 
È' magnanimo, come vn Alcffandic; 
Sparta generofior + 
E’ magro defonto , 
Per medium anulum traberetur , 
E° malad:tto dal«padre, e dalla madre, 
Inter exccrationes parentem creuit ,-— : - 
E' male effer pouero , ma peggio è effer vetele 
lato, © 
Ni habet infelix paupertas durius in fe, 
Quam qued ridiculos bomines facit, 
E° mal guardarfi da? ladri di caía , 
Qnis cujicdiet ipfos cuflodisìè — 
E' ma 





"wp" 
E° male inciminata, 
Flebile principium peior fortuna fequestr.. 
E’ mal incurabile, E* malc incancherito , 
Chironicum vulnus , 
E? mal fordo, chi non vuol vdirc, 
Pe[fimé audinm, qui audire nolunt . es 
E° mal congrand'affare, a chi ha la borla vota; 
Anusinopia longé omnium graniffimum 4 
E°” mal vecchio, 
0g ygia mala, 
E* manna. 
Deorum cibus ; 
E" manfueto, come en agnello + 
Tam placidus,quám aqua. 
E° marcio, come vn fungo, 
Lerna malorum, 
E’ mattematico , E! da Mattelica 3 
Orcfleinfanior | 
E’ matto tredici mefi dell'anno. 
E° matto fpacciato + 
Ssultifirso fiuleior, 
E° meglio arroffire, cheimpallilire , 
Praflaspudore,quam pallore afici. . . —- 
E' erioerio s nel volto, s arem doglit 
alcuore. i T 
..— Pol pudere, quam fugere prafias 
E° meglio cadet dal pie, che dalla vetta è. 
E' meglio cader da pie, che da caualloe 
Induobus malis lewis eff eligendum , . 
E° meglio, cheilcanchero , 
Melius ef; quam quod dererrimum , 
E' meglio che pane. 
Columba mitior . 
E' meglio, che fi dica: qui il tal fuggì, che quì 
© iltal mor, 
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P'ir fugens denuo pugnabit. * — 
E° megl'o confeffar la colpa, che difenderla + 

Culpam fateri, quimexcufare fatius ef, - 
E meglio conferuarla pace, che farla, 

Dum define bofles , defit quoque caufa triumpbi, 
E° meglio contentarfi, ch - [am-ntatfi | 

Amicitia Rabilium, f-licitas temperantium , 
E” meglio del poco godere, chedeli*affai ui- 


bolare, 
Egere praftat in folo, quamdinitem fulcare 
fiuttus. i 2 
E’ meglioeffes tefta di formica , che coda di 
leone. i 
E' meglio effer capo di lucerto!a , che coda di 
- [290% 
E° meglio effer tefta di luccio, checoda di fto- 
rone, i i 
Aelius in oppidulo effe primum, quamin ciui= 
tate fecundum, 
E”meglioreffer vecello dibofco, che di gab- 
bia, | 


Cumliceat fugere, ne queras litem > 

E” meg!iodite poueretto mesche poueretti noi, 

° Moleftsplurimis cavehis, fi celebsfueris , 
E° meglio effer porco graffo, che bercomasro. 
Facile efl remedium vbersatis, fferilia-nullo 
modo vincuntsr . | 
E” meglio effer porco, che pefce , o ranocchio, 
Lutum ambulanti turbare prefz: Astagenis 
inffar, -— : 
E’ meglio fate, e pentirfi, che (tarfr , e peatirfi, 
Melius eff. delinquere in faciendo , quam im 

omittendo , 
E* meglio hauer la cura di vn fazco di pulci,che 
d'vna donna, 
Nen 


nn ____ 
wp 
2?3 


Non ego pofum, que ipfa fe fe vemditat , suta- 
rier, 
|" E* meglio hauer la pauta , che la paura, c'l 
danno. m 
Preftat timere, quamflere , 
E" meglio huomo giufto, che dotto. 
Melius efl (ciemiaiws, 
ED epe il buon nome, chetutte Ic ricchezze 
i el mondo, 
Fama potior opibu: è 
© E' meglio indarno ftare, c** îndarno lavorare. 
Pret non agere, quam oleum , & operam 
e. 
E°” meclio inuidia, che compaffione ,. 
| E' meglio efferinuidiato, che compaifionato, 
Melior efl innidia, quam mifericurdia . 
‘ E" meglio la fetuitü in pace , che la libertà im 
guerra. S ua 
Malim [ub.tyranne efe , quam optima [pe di 
micare, 0e d: 
E” meglio morire; che mal viuere, 
E” meglio morire, che viusrein trauagli. 
Melion eff mors,quamvitaamara, 
E" meglio morir con. onore , cheviuercon vere 
gegna è 
Nonne mori fatins efl , uite quán ferre pudo» 
TEM è, . 
E*meglio morir vna volta , che (tentat tutti. è 
. fuoigiomi, | | 
Mor: felicierefT, quam vite amara .. 
E" meglio obbedire, che fantificate , 
 . AMeliorefh obedientie, quam. viiima + 
E”megliooggi 1” vouo , chedimane la gale 
Bina, 
E" meglio oggi il pondre Pai. 
D | 4 


Scule 
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Siultus}qui non proupta fequens , jam. prompta 
relinquit o 
E meglio ane, ecipolla a cafa fua, che galli» 
ne, c fagiani a cafa d'altri, . 
Sal patrie : pluris faciendus , quam hefpisî: 
menfa . 
E' meglio perdere vn amico, che yn detto 4 
Megaricns vifus, 
) 1 dito, che la mano. 
E' meglio ) l’vouo, che la gallina. 
perdere ) lalama, che la pecora , 
) la fella, che* I cavallo, 
Membram perdere preflat , quam totum corprse 
E° meglio piegarfi, che fcauezzarfi, 
Pernicaciaffulsitie dat penas . 

E” meglio poco arrofto, che molto fumo, 
Malo parumcopie, quam mulsam glorie, — 
E° meglio pouertà onorata, che ricchezza fuere 

ognata » . 
Posssseft honeffe pauperem efe , quin diwisem 
male. 
E° meglio qualche cofa, che niente + 
Melius putatur aliquam partem, quam nullam 
attingere . 
E° meglio rauuederfi vna volta, che mai , 
' $ati iusefl recurrere, quam male currere, 
E' meglio fdrucciolare col piè , checon la line 
gua. 
Préflarped labi, quam Lingua offendere, 
E° meglio fentircantar il rofignuolo , che ro» 
dere il topo. 
E” meglio ftat al bofco frutto ftrutto , che i in 
carcere ben ridutto, | 
Cum liceat (agere, na queras lien ,.— - 
E' nio Rasfolo , che male accompagnato; 
dan 
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Zaserefub Lare priusto tutius effe puto , 
E" meglio ftuzzicare vn cane, che vna vecchia, 
Preflas canem irritare quam enum, 
E megho tacere, che mal partare . 
Tacere preflat, quam perniciofa dicere.. 
E’ meglio tale, e quale, che fenza nulla fare , 
Sasiuseft otiofum efe, quà mmibi) agere, 
E' megliotale, e quale, che fenza nulla ftare, 
Parym accipere plus ef), quam nibil emnino, 
E’ meglio tardi, o vna volta, che mai, 
Prefia aliquando quamrunquam , 
E° meglio vna cattiva parola del marito , che 
vna buona del fratello. 
Emenire ca fasius ef, qua coniux dicis i iratus, 
quam que paremses propiti., 
E” meglio vn efe:cito di cetui , che ha percapa 
vn leone, che vn e(omite dilconi , che ha. 
percape vncemo. 
Virtus ducisefficaciam exer citus, quafi alteralane 
ce compenfat . 1 
E° meglio vn magso accordo, » che vna graffa 
fentenza, 
Melior tusiorgi certa pax, quam [perta vie 
éoria , . 
E” meglio vn buon amico, che cente parenti, 
PLil ezo contulerin»iucundo fanws amico .. 
E°’ meglio vno, c buono, che cesto, e crifti 
Melior Zopyrus, quj cenium Babylones, 
E° meglio vn tien ucni,che cento piglia piglis. 
E” meglio vn vccello in gabbia , che cento 
fuori. 
Meglio è fingucllo in map, ch’in frafca 
tordo . 
Prefentem mu !g*. f ugiexenn quid assi 


E" mr-nato rail nifc 
E K $ 6: 


— ——áü  — 
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Li Osei fublinicur. — — » | 
E° moltotempo, che tieni fe mani in quelta 


B rris " 

Vi s Iamdiu boc faxuns voluis è 
B E° inoneta tofa, 

: , Non noui: literas, 

i E° natocon la buona ventura. 


; E' na:o vc(tito,0 in grembo a Gioue + 
Ei Lanreum geflat baculum è» 
UM E° nata cos la mata ventura . 
3l E’ nato l’anno del bifefto. 
E° nato fotto cattiuo pianeta» 
Quarta Luna natu: ef) . 
E’ nato dentro vn bofco, o nella Falterona , 
; In nanitu: educatus , 
È E° nato incafa, 
ph Mater quidem inquit meum effe. 
* E° nel b ne finoa gola, E^nellafonda + 
Bos apud acerusm. 
E° nell'acqua fino a gola. 
Maximis inmalis verfatwr tnifer .. 
' E' nella medefima aus, o nelle medfelime 
pefte, i 
In edem [uto befitas , = 
E'nelleforbici , 
Inter Orcécancros adivefit è 
E nelle fecche - i 
Interbreuie, & fyreeso 
E'nctletuefornze. 
In tuo Luco, Or fano fisuseft . 
E’ nell’ oro finoa gola è 
Crefus alter * 
E' nel (acco. 
du leq scum incidit, 
E aciluo Regno , 





Hic 


: "me 

Hic amor, boc ffudinm , i 
E”nero-come wncarbone, o cafabrone 
E*nerocome vna mora... 

Scarabeo nigrior ,. 
E*nemico dell’ oziocome vm Cincinnato e 

Fi Gymnofboplifle nibil «qué, ae octum odjs,. 

E" netto come bacino. dabarbiete.. 
E° netto come eno fpecchio».. 
Puriorclawo .. ; 
E” netto,e fchietto, e quelcheha nelicuose;. lis 
nella.lingua m 
Vera.fromt.dicit.. 
E" neutrale, 
Media agina fertur. 
E” nudo; e crudo, come: Dio:lo: fece... 
In baculo tranfit. 
E” nuouo di.zecca:... 
Scalprumoler,. 
E'opera perduta:, 
Cedit:in vacuum labor ,. 
E”osa di.dare il portante alle 'ganafce:,. 
E" ora di parure i cucchíar, .. 
Decempes wmbra eff è. 
E" offo c pete. 
lpfa macies eff .. ; 
E"oítinato come va. mulo , © come vn. E- 
breo: -. 

Polypus fcopulo affixus, 

E"pagato d'vna:cattiua. moneta. 

Arietis. minifleriwns .. 

E” pane; e cacio, 

Wnuns: alueare ,. i 
E° pat come voa tanola ( il mare. ): | 
E quieto come l’oslie.. | 

JEquora lenta i scant alto scr pore ligata .. 

un K 6 E: fen, 
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1 Efler, o fono parole ad Corinehioss. 
È. gachonia cantio . "MP 
i? E° paffato per vn fil di fpada, 
a E° paffato per la punta d' va capello» 
Ex ore lupi euafit è i 
E? pazzia contta(tat eon chi piu puote è 
Pbi vinci neceBeeft, expedit cedere + 
È E’ pazzia volzt fat fare per forza . 
| Stultitia ef] pena:um ducere inuitós caneI è 
di ‘E’ pazzo a fuo vtile, E° atto trito + 
Am yris furit , 
E° peggiorla ricaduta della malatia è | 
| Malumrefurgens fenit . 
E’ peggio che quei da Zagordananodel letame 
al campanile, perche crefceffe 
Ssupidior Praxille Adonide. ^ 
.E" peggio che vn zingaro « 
Dardararius. Saccularius. 
E pegeior il rimedio, che il male, 
Ex ipfo remedio visia nafcuntur » 
E° pel gateto. de 
€elantur fimili ventura Cydoma late + 
E" pelofo come vn orfo € 
Malam filyam geflat è 
E' pergola. | 
^ Bacertos efl y quid 2g4t. +: 
E” per la ted í E* per la pefta è 
Reftam viamentrai . 
E° per la cattitta . . 
Redens omnis difruprus eff « 
E° perle fratte, 
Adtumef de e). 
i Elcrui per le noseccppe è 
h . Eflctuiper «n di piu + 
1) Numerus , 





? 


= 


k' pet 


| we i 
È perl’amico; — si 
Amico amicus è 
Efleruene per poco tempo del fatto fuo . 
Alterum pedem in fepulchro babet , 
E° perfona galante, cioè leggier come galla, . 
Ventofumingenium , 
Efferui per va bel parere. 
Efferub pez vn verbi grazia, o per vn zanni . . 
Nullins coloris effe . 
E° perfona che non pende è » n 
Quadratus himo . 
E” pettinace come la podagra è 
Fi ficus ocnlis incumbit . 
E" piccola faccenda diuentar cattiuo, . 
Compendiaria vssimprobitas « 
E piccolo, ma viè tutto, 
‘E’ piccolo, ma tutto pepe. . 
T ydeus corpore, animo Hercule? è 
E° perduto come l’anima di Giuda, 
E” più fpedito che l'anima de’ Giufei. . 
Felusi prati wltivims flos perys , 
E" perduto il meffo, c l'imbafciata è 
Cornum mifimis , —- Ca 
Eficine piena lacittà + 
P Inoresffomni populo, - 
E° picnodi debiti fino a gli occhi, o a capelli, 
Animam debet , cda 
E° pieno di lafciami ftare. 
De fera comedit . Q9U dndi —U 
E° pieno fina gola, . 
Cen nawis oneraria repletus vfque. ad tabulae 
anm ventris fummum , i 
E" pietofo come vn Traiano, o pellicano, - 
Alter Zencas, 03 
E” pipift:ello , 


bains 
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, Ere alieno eftopprefus. * — 
E' più cre non è vb graffio, 


.Ft téiáx bedera + 
E’ piu bianco dell"ermellino +. 
AN iw e candidior ,. 
E° piubrutto che il peccato,0 che i debiti,. 
Corysheo deformior .. — 
E* piu.bugiardo. d" vn epitafIio, o: d"vn. lunario;. 
o.d*vn gallo... , 


Parihi s mendacior ,. 


^ E° piucattiuode" tre affi. ,. | 


Duodecima artium, Vulpisrelignie o. 
E° piu ceito:, che non&che notfiam qul & 
E' piucero.che: non. è: che: noihabbiamo: da: 
morire, pira 
Veriora js, que atSagram:accidermnt,. 
E' piu. che non fi dice. i 
Fama minor facíis .. 
E*piuche hüomo è: | 
Ne quid. moneare verborum fHrepitis,. 
E (ict, o fono piu che: lc mofche-.. 
Arenamfuperant ,. ái 
E°” piu chiaro; che non è-il Sole .. 
Meridiana lnce clavius apparet , 


E piucenoíciuto , che la.bcuoaica ,, 02m ali 


.herba ,. 
E? piu conofciuto clic l'ortigaal tatto, 
Tota nai ffimws vrbe.. 
E* piu crudo che Nerone .. 
E' pru duro d'vna pictra., 


Totus faxensef? 


E' piu debole il puntello che la traue.. 


Qni femtam non (apit, eleri monfiras uiam. 
Ipje auxiliar eges auxilio, -— - 
E° piu difücileconícruare, che acquiftare, 
Plu 
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Plus ef feruaffe repertum ; Quam quefife * 


MOUNI è 
E° piu difficile fopportar la fortuna profpera, 
chela nemica, 
Magni laboris eff ferre profperitatem , 
E” piu difficile vincerfe Beflo, che il nemico, 
Bis vincis, qui fe vincit, | 
E° piu dilà, che di quà... — 
Alterum pedem jn cymba Chavsmishalet, 
E' piud:foraziato de'capretti . 
Miferior monomacbis , 
E? piu difgtaziato delle trippe. 
. Mufielam babes + 
E' piu dafonetto d'en caneflro . - 
Aulierum accipiter ,— 
E* pin d! quel, che fi dice, NE 
Plura (unt negosia,quam vocabula i 
E” pin dolce d* vn pero, o dcl micle , 
Ab Hymetto profectum ,—— 
E° piu doppioche lc cipolle , 
Fly[fis remigium . px 
, E piudotto, che id cane del Quagfiera : bausua 
mangiato vn facco difcritture. — 
Pifcibus indetior , 
E° piu facile biafimar le sicchezze, che di- 
fptezzarle, 


Ipfo uf contempsss. pecuniae glas Laudis me 
FTUuur , E- 


E piu facilefare il Momo, cheil mimo + 
Carpere facile, imitari difficile, “© è 
E' piu facile filofofase, chelacomizzate. i: 
Seiuntafunthec & nsulsa, d epsa dicere, 
E' piu facile siuctface ga pozzo, ch: riformare 
vn vecchio... > m 
Mortnomederi, & fenem sita cer eft. 
i più 


Bo. È 


Y 
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* É'piu facile lo sfsre, ché il fare. 
- Quiduis citius di/folui poffe. — | 
1 Quamrurfis vefici , 
E piu facile fcendere, che falite. 
Facilis defcenfus , fed renecere gradum bec 
í opus, bic labor , 
E” piu falfo, o cattiuo 10 maliziofo deldiauo-- 
lo dell’ Inferno... 
Pulpisreiquie. 
E° piu faBidiofo del mal del: capo, 
Totus echinns afper.. 
E* piu fatica tacez; che parlare, 
E eff mzgna tacere, 
E^ piu faticofo del cane di Velegentinin e 
Nec mora, nec requies, i 
E? piu freddodella tramontana + 
Thermasrefrigerae Neronianas: | 
E° piu giouane.va huomo di fefant'anni , che 
X vnafinodi venti, 
SeneSta leonis proflantior. rela ident, 
E° piu giufto della morte. 
Afia iufffer, — 
E° piu soito ( quefto detto ) chele ciabatte di 
Ser Coffo da Paretola " 
2 Infefi or$extianisdiclis, | > 
E° piu grande, chela fame, — 
* Fredecimcubisarum vir , 
E° piu groffo dell'acqua de* maccheronà; 
E° piugroffe del brodode gli pe 
Caliga Maximini, .. 
E'piugroffe, che «n buc da Prato. 
| Pitmitam &narións allie, di cape dabogie * 
E? piuil fumo, chc la bragia, 





Effeini piu fumo, chebrage,.. | > 


vss Ridi pauci vero Bacchi , 
E' pia 


vu” 415 
E? piu il timor, che la fperinza, 
Spefque lenis magno vitia timore cadit, 
E° piu importuno, che le mofche.. 
Ex fyngrapba a7it. 
E° piu inco(tante del coturno , 
. pertwmno inconflantior . 
E° piu ingegnofo del ropo è 
Superat Niciam inuentionibus è 
E* piu infipido dell" acqua d'orzo , 
Auris Batana , 
E* piu intrigato, cheil pulcino nella ftoppi e 
In puteoconflriins , è 
E* piu:à d Il’a!bero fecco. 
TPerditus eft, ata; eradicatus « 
E? piu la giunta della carne, 
Maior sh ylaco acceffio è. 
E° piu la paura, che altro +.’ 
^ Peior eff bello sitnor ipfe belli, 
E" piula fpefa, che la préfa. . 
Suptratquefjum [ampins , < 
E' piu-la vergogna, che il danno , ' 
Fama malum grauius,quamres trahis, 
E' piu leggiero, chela foglia dell’albero 4 
€' piulcggiero, che la palla da vento, 
Mulieris animumbabet , vi 
Effet, o fono piu le voci, che Ie noci, 
Fama maior rebus , 04 
E’ piulunatico, che i granchi, 
Inconflamiorequore ,— . 
E” piu lungo che va Dante è. 
Prolixior Iliade . 
Efferne piu lontano , che non è Gennaio! dalle 
morci , È n sd 
Eflerui piu differenza , che da Giugno a Géa- 
MdlQa «- Ri 
PRO disli 
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FM non provipra faquens, jam provepta 







relinquit e 
ne, c fagiani a cafa d’altrio : 
Sal patrie pluris faciendus , quàm befpiiis 
menfa. ———- | 
E' meglio perdere vn amico, che vn detto 4 
Megaricns vifus, En 
) il-dito,chela mano . 
E” meglio ) l’vouo, che la gallina. 


E° meglio pane, e cipolla a cafa fua, che galli» 


perdere ) la lana, che la pecota « 


) la fella, che?! cavallo + - 
Membruns perdere praftat ,quám totum COT pisa 
E° meglio piegarfi, che fcauezzatfî, 
Peruicaciaffulsitia das panas . 
E” meglio poco arrofto, che mol:o fumo, 
Maloparumcepie, quam multum glorie, 
E" meglio pouertà onorata, che ricchezza fuer 
z ognata , ZEE. pi » 
porius eff boneffe pauperem effe , quàm diwitem 
MALE è i . ] 
E” meglio qualche cofa; che niente + : 
Melius putatur aliquam pariem, quam nullan 
attingere . : rd È 
E? meglio rauuederfi vna volta, che mai . 
| Sariusefirecurrere, quam male currere, 
E' meglio fdrucciolare col piè , checonla line 


ua, . 
Prefiatpele labi, quàm lingua offendere, 
E° meglio fentitcantar il rolignuolo , che ro* 
dete il topo. 4 
E” meglio (tat al bofco ftrutto ftrutto , che in 
carcere ben ridutto, 
Cum liceat (agere, ne queras litem , 
E” meglio Itaríolo , che male accompagnato; 


Pentortne > "E 


Laterefub Lare priuato tutis effe puto, 
E" meglio ftuzzicare vn cane, che vna vecchia, 
, Prejflat canem irritare quam enum, 
E' megho taccre, che mal parlare. 
Tacere prafia:, quam perniciofa dicere , 
E’ meglio tale, e quale, che fenza nulla fare 4 
Satins efl otiofum effe, quàmmibi) agere , 
E° meglio.tale, e quale, che fenza nulla ftare, 
Parum aceipere plus efl, quam nibil omnino, 
E' meglio tardi, o vna volta, che mai, 
Prefiet aliquando quàmnunquam . 
E° meglio vna cattiua parola del marito, che 
vna buona del fratello, 
Emeniveca fasiusef | que coniux dicis iratus, 
quam que parentes propits. è 
E” meglio vn efeicito di cetui , che ha percapa 
vn leone, che vnefetcito di lconi ,.che ha 
percapa vaccmo. 
Pirius ducisefficaciam exercitus, quafi alteralane 
ce compen/at . — 
E° meglio vn magro accosdo , che vna gralla 
fentenza, co 
Melior tusiorgi ceria pax , quam fperasa vio 
éforia , . 
E* meglio vn buon amico, che cento parenti, 
Til ezo contulerinsóucundo fanus amico .. 
E° meglio vno, e buono, che cento, e trifti; 
Melior Zopyrus, quara centum Babylones, 
E° meglio vo tien ueni,che cento piglia piglis, 
E” meglio vn vccello in gabbia , che cento 
fuori. ; i 
Meglioè frngucllo in man, ch'in frafca 
tordo . 
Prafentem mulge \fugiensin quid infesueris? 
E”menato perl nale. > | 
sac Ks | 6t 
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Oseifublinitur, — . — È | 
E° moltotempo, che tieni fe mani in queftá 
pafta, di 
Iamdiu boc faxum vvoluis è 
E* noneta tofz, 
Non niouit literas, 
E° nato con la buona ventuts.— 
E’ na:o vc(tito,0 in grembo a Giouc + 
Lanreum geffa: baculum + 
E' natocot la mala ventura + 
E' nato l’anno del bifefto. . 
E° nato fotto cattiuo pianeta» 
Quarta Luna natus efi è 
E' nito dentro vn bofco, o nella Faltetona ,, 
In nasibu; educatus , 
E' nato in cafa, I 
Mater quidem inquit mene effe. .— 
: E* nel bu fino ui E” nella fonda + 
E Bos apud aceraoum. ES 
L E° n:ll'acquafino2 gola. 
È Maximis inmalis verfanmifer . 
[: n E' nella medefima nauc, o nelle medfefime 
pette. 
In esdem [uto befitas , 
E'nelleforbici , 
Inter Orcicancros adisef?t è 
E" nelle fecche .- . 
Enterbresie, ir fyrtes e 
E' aclletoeforze . 
In tuo laco, Qr fano fitus eff + 
E’ neli* oro finoa gola + 
Crefos alter * 
E” nel facco. 
du lag scum incidit, 
K'aciiuo Regno è 





^" io gn 
x muri. + 
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Hic amor, boc fudimw . 
E” nero-come wcarbone, o calabrone 
E nerocome voa mora ,. 
Scarabeo nigrior . 
E nemico dell’ oziocome ve Cincinnato ,. 
,Ft Gymnofoplifle nibil «qué, ae ocsuns odit,. 
E" netto came bacino. dabarbiere.. 
E"netto come eno:fpecchio».. 
Puriorclamo .. di 
E "netto, c fchietto, c quelcheha nelcuose, fia 
nclla.lingua + 
Vera.frome dicit... 
E" neutrale ,. 
Media agina fertur, 
E” nudo, e crudo; come: Dio lo fece... 
In baculo tranfiuit. 
E” nucuo di zecca ,.. 
Scalprumoler, — 
E' opera perduta, 
Cedit:in vacuum labor ,. " 
E”osa di:dare il portante alle'ganafce;,. 
E”ota diparure i cucchiat .. 
Decempes wnbra eff è. 
E”offo,e pelle. —— 
Ipfa maciesef 
ra come va. mulo , o come vn E- 
co sa 
_Polypus fcopulo affixus, 
E pagato d rich a ED 
Arietis. minifleriwnm: .. 
E” pae; e cacio + 
Wnuns alueare ,. 
E° pati come vna tanola ( il mare. y 
E quiero come l’oglio. 
JEquora lenta i avant alto vcr pore ligata . 
jx C6 Ei 
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1 Efler, o fono parole ad Corinehioss 
| «dg aibonia cantio + o ES 
E° paffato per vn fildifpada, 
E° paffato perla punta d’va capello s* 
Ex ore lupi euafit. i 
E° pazzia conttaftar eon chi piu puote è 
1 _ Pbi vinci neceReeft, exped Tt cedere è 
|j] E’ pazzia volt far fare per forza. | 
Stulttia ef] vena:una ducere inuitós cantr è 
‘E’ pazzo a fuo vtile, E° imattotrilto, 
Amyris furit, 
E° peggior a ricaduta della malatia + 
« Malumrefurgens feuit . " 
E° peggio che quei da Zagordananodel lctame 
al campanile, perche crefceffe, 
Srupidior Praxille Adonide, «" 
È peggio che vn zingaro « 
Dardararius. Saccularius. 
E peggior il rimedio, che il male, 
Ex ipfo remedio vitia nafcuntur v 
E° pel gattino . P s 
€elaniur fimili ventura Cydoma lene, 
E" pelofo come vn orfo , 
Maltam filum geflas . 
E° pergola, i 
> Ricertis eff youid'egat. — 
E” per la $n i ES per la pefta è 
Reclam viamenirat. 
E° per lacattitta . : 
Rrdens omnis difruptus eft 
E° perle fratte, 
Aécium efl de e), 
E(lcrui per le noac coppe s 
Effctui per va di piu + 
QNmerns , È 
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E perl’amico; — seo 


Amico amicus è l 
Efleruene per poco tempo del fatto fuo . 
Alterun pedem in fepulchre babet , 
E° perfona galante, cioè legeier come galla, . 
Vento[um ingenium , 
Efferui per va bel parere, mE 
E (fers pes vn verbi grazia, o per vn 2anni . |. 
Nullius coloris effe . 
E° perfona che non pende è * 
Quadratus himo . 
E° pertinace come la podagra è 
Ve ficus oculis incumbis . 
E" piccola faccenda diventar cattiuo, . 
Compendiaria vss improbitas è 
E piccolo, ma vi è tutto — — 
‘E’ piccolo, ma tutto pepe. 
T ydeus corpore, animo Hercules , 
E° perduto come l’anima di Giuda, 
E” più fpedito che l'anima de’ Giulei. . 
| Feluti prati vleims los perse, 
E° perduto il meffo, e l’imbafciata + 
Cornum mifimus i - a 
Eflcine piena lacittà, 
3  Inoreeffomni populo, | 
E* pieno di debiti fino a gli occhi, o a capelli, 
Animam debet , eor: 
E° pieno di lafciami ftare. 
De fera comedit . 2E bal 
E’ pieno finoa gola, lg 
Cen nauis oneraria repletus vfque. ad tabula- 
san ventris fummum . 
E” pietofo come vun Traiano, o pellicano, .- 
Alter /Essas, E 
E” pipift:ello , 
: Ere 
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Fre alieno ef'oppre/fus. 
E° piuattaccatticcio, che non è vo grafico 
.Ft téiáx bedera è i 
E’ piu biancedell’ermellino +. 
Niwecandidior,. 
E° piubrutto che il peccato 0 che idebiti.. 
Corysheo deformior .. > de 
E° piu.bissiardo dva cpitaffio, o: d vn. lunario;. 
o.d^vn gallo... 
Parthis mendacior e. 
‘ Dwodecima artium, Vulpisreliguia o. 
E' piwcetto:,che nonéche norfiam quì è 
E' piucetso.che non. & che: noi habbiamo: da: 
morie + TM M 
Veriora js, que atSagram:acciderunt,. 
E° piu.che non fi dice. 
Fama minor fadlis .. 
E*piuche huomo è: 
Ne quid. moneare verborum fi repitim. 
E (ics, o fono piuche:lemofche-.. 
Arenam fuperant ,. 2 
E” piu chiaro, che non èil Sole .. 
Meridiana lnce clarius apparet , 


E piucamafcuto , chela.bettonica ,, oda. ali 


herba ,. 
E? piu conofciuto chel'ortisnal’tatto +. 
Tota nasi ffimws vrbe.. 
E* piu crudo che Nerone .. 
E' piu duro d'vna pictia., 
Totus faxensef) . 
E' piu debole il puatello che la traue.. 
Qui femicam nonfapie, aleeri monfirasviam 
Ipje auxiliarereges amxilio, > 
E” piu difficileconferaare, che acquiftaro, 
Plue 


Y 


Plus ef feruafe repertum , Quam quafife » 


NINNI è 
E° piudifficile fopportar Ja fortuna profpera, 
chela nemica. 
Magni laboris eff ferre profperitatem, 
E” piu difficile vincer fe Bello, che il nemico, 
Bis wincit, qui fe vincis, 
E° piu dilà,che di quà. — 
Alterum pedem in cymba Cheromishabet, 
E' piud:foraziatode’caprctti , 
Miferior monomacbis , 
E” piu difotaziato delle trippe. 
+ Muflelam babet + 
E' piu difonetto den caneftro . 
Mulierum accipiter , 
E° piu di quel, che fi dice, vet 
Plura (unt negotia, qudns vocabula è : 
E° pin dolce d* vn pere, o dcl. miele » 
Ab Hymetto profeftune ,.— 
E’ piudoppioche le cipolle , 
Viyffis remigium . : 
, E piu dotto, che il cine del Quagfiera + haucua 
. mangiato vn faeco difcritture, 
Pifcibns ind«&jior , 
E° piu facile biafimar le sicchezze, che di- 
fptezzarle, 


lpfo ufa contemptus pecunie plus Laudis me 
TEMP, . : 


E'piu facilefate il Momo, cheil mimo + 
Carpere facile, imitari difficile, | . > 
E” piu facile filofofaze, chelacomizzate. — 
Seiunsafunthec & mulsa, P apra dicere. 
E' piu facile siuerfare ya pozzo, ch:riformare 
vn vecchio... - E 
Mirtuomederi, & (ener admonera idem. eff 
"E E piu 
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E? piu il timor, che la fperinza, 
Spefque lenis magno vicia timore cadit è 
E” piu importuno, che le.raofche.. 
E» fyngrapba azi:. 
E" piu incoftante del cotutno , 
. Pertumno incon[lantior . 
E” piu ingegnofo del ropo + 
Sssperat Niciam inuentionibus è 
E* piu i afipido dell* acqua d'orzo , 
Auris Bataua è 
E” piu intrigato, cheil pulcino nella ftoppá + 
In puteoconfiridins , v 
E* piu:à d Il’a!bero fecco. 
Perditus eft, ata; eradicatus « 
E?” piu la giunta della carne, 
Maior sb laco acceffio è 
E° piu la paura,chealtio, —.- 
» "Peior eff bello timor ipfe belli, 
E’ piula fpefa, che la préfa. 
Suptratquefhum [ampius , 7 
E' piu-la vergogna, che il danno , 
Fama malum grauius, quam ves trabit; 
E° piu leggiero, chela foglia dell'albeto 4 
€' piu leggiero, che la palla da vento. 
Mulieris animumbabet . E 
Effet, o fono piu le voci, chele aocis 
Fama maior rebus , "m 
E’ piulunatico, che i granchi, 
Inconflantiorequore , . 
E” piu lungo che vn Dante, 
Efferne piu lontano , che non è Gennaio! dalle 
mort; , | Es 2 
Efferui piu differenza , che da Giugno a Gca- 
má, - — ZEE 
e^ Mui 


y ini t 
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Muli afinit quantum praffane è 
E' piu lungo che la Quate(ima, 
E’ più lunga che vn di fenza pane « 
Mille ferend z sedia, milla more è 
E” piu luffuriofo, che le paffere, — ^ 
Hic nunquam vifefagraret amore puelle... 
E? piu maliz:ofo, che la volpe. 
Cantharò affmiior, 
E” piu matto che il granchio «. portail eerucllo 
nella fcarella. - 
RanaGyrina fapîentior, . 
E° piu miíero, che non era Mida e, 
Lutolutnlentior , 
E' piu mutabile della Luna .. 
Procheo mutabilior., 
E* pru muto d' vn pefce è 
Rana Seriphia.. 
E° piu nemico delle delizie), che vn Agefi l0; e 
— — Mens, circumffna [uxn. 
Nouerat inc acfum uitio. fermare vigorem . 
E’ piu nero che l'inchiofto., a che il catbone. 
illyrica picenigrior, — 
E' piu noiofo, che la cicala è 
Carica Mufa . 
E' piu ofcuro di Licofrone .. 
Platonicis numerisobfenriWs e. 
E' piu oftinato d’vn Giadco .. 
Gladija:orio animo repugnat, 
E' piu. pazza che il Bolleca:fuonaua il combae | 
loa*grilli. 
,Stnlsiar Melitide è. 
E° piu pazzo, che vn can da rete 
Chlamydem omni uento obuertit . 
E° piu pouera di Giob, o.di. D. Quintino: + fuge 
naua alla Mella con vn tcgolo .. 


Iro pauperior , 

E° piu prefto, che [e macine di fotto . 

Corbitatardior, 
E' p'u profontuofo, che le mofche , 
Ft Abydenabellaria , 

E” piu rabbiofo del cane di Ser Rersolo: o 
mordcua, © ftsacciaua le veíti a chi s! ace 
coftaua alla porta, 

Bella cum senlaipirrequiete gerità > — ( lice, 
E" piu rato che Fenice Huom ch'in tutto fia fe 
Non eff voir ex omni parte beams , 
E' piu fano che vn pefce, 
E”fano come vn pefces 
Valet pancratice. 
E' piu (auio nel fentenziar che Augufto, 
Quis confilio, quis Iuris, Ó- equi Noffe modum 
melior è 
E? piu fciapito che l'acqua d'orzo. 
Nulla efl in magno corpore mica falis, 
E” piu (ciocco che Martino d'Amelia: credeva 
che la ftella Diana fofe la fua moglie, 
Hippocra:is liberis cedie , 
E” piu fuperbo di Lucifero, 
Campana [nperbia ( ei ef.) 
E” piu fauio de gli Batuti. 
° Nuffore fapientior , 
E* piu firettoin cintura. di qualfiuoglia Spae-: 
gnuolo , 
Monopbagns eff , UE xd dé 
E° piu timido d'va coniglio , 
Timidiorefl Pifantro . 
E” piu tondo, che l* o di Giotto, . 
Vir bebesi ingenio , ST PET 
E° piu ttifto d'vn birro , jl 
AMnultum nawiganit aqu è 
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E'piu vano, che vna canna bugia , 
Hercules comicus, 
E° piu vecchio del brodetto, o.del cuecig. 
lapeto antiquior , 
E’ piu vero del vero. 
Periora Siby linis diclis. 
E° piu vicino il dente, che il patente, - 
Pallio tunica propior , 
Xi' poca faccenda aprir labooge, efoffiare; è 
Nil efl dia facilius, 
£' poco male a tanta carne, 
Pana minor merito è ." 
E° pora da pochi baiacchi , 
arius porta + 
E° oleae come vn Atlante 4 
Martis filius . 
€? prefa la volpe. 
Ipft captov capenseft , 
E? prefo al boccone, E*prefocome tale è 
E° prefo al boccone come ranocchio + 
;4 tranfenna surdus lnmbricum petit. 
3° prudente come colui, chenuota : cede all 
onde, _ 
Ve hominesfunt, ina morem gerit e (tempo. 
E* prudentecome la formica: fi proucde pet 
In copiaprudens profpicisinopie, 
E "publica voce, c fama, 
Bimi ip(antuli decantant , 
E° prima fatto, che detto + 
Dictecitins , 
E” putta fcodata , 
Veterator è. 
E° quattro dì che (ei quì, je vuoifare il proto= 
maftro, o il padrane , 
d finus de SE fopi pues mido venis , Cr iam ex« 
, glemer, E* quel 
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E* quello, che deue dar fucco alla girandola. 
Sedes in pnppi , e clamum tenet , 
E° ragion che così fia , * 
E’ ragion, che Berto bea che il fiaKo è (uo. 
Ita a fieri conuenit . 
E' reftatocon vn palmo di "e . 
Fi lupus bias ; 
E?referendario . 2 


Quadruplasor .. . 


E’ ricco a canne, A 


Mida diuitias habet + a 
E' ricco, chi non ha debiti, . ; 

Felix qus nibil debet , - 
E'ricco, chi non.ha voglie . 

Abundè locupleseft, qui paruo cometas ys 
E'ricco d’ogni difagid, 

Pasfone niic è i 
E’ ricco sfondato . ia» 
Herniofus vfgue ad gulam eg 545-7 
E? ridotto al verde ,. E° reftato in bianco è i 
E” ridotto al fondo, o ad vn fil perdente, i 


E? rimatto nelle fecche di Barderit e î I. 


Ad indtasredatins efl . 

E° rimatto vno ftiualc; o vniy min . E tác 
. to vn Bartolomeo, ' i 
Vi Bagasconfiitit, |» Soto 20 

E° robba da lacciugari, e alt 
Scamhrisunice, >> cino 
E' robba del Comune, 0. 
Ficus sn Mercurio, 7 0090 5D 
E" roffo comevno fcarlatto è» 0 dii “i 
EL a rubicundior affa 
E" facco da ogni grano. E 
Marini morec( funt ei. Y; 
E° faido come vna rocca, 0 tortes A. 
addamanann e, E/fa- 
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E” fano come vno fpedale, 
Thefaurus malorum, 
E' fauiezza talor mutar configlio v. 
Recurrerefatius, quamenrrere malt è 
E" (auio come vna Sibilla, 
$epientum cfflaums . ( gna nè, 
E” (auio, quando non bifogná , quando bifo, 
— — — Als, qui pandere fata folebas y 
Ad proyriam cladem caca fibyllataces v 
E° fcampato per le picche + 
Ex orelnpi , 
E° (communicato, . 
Minxis in patriot cinetese 
E° fcopetia la coda al fagiano» 
Veri, arcana (unt predita , 
E’ fconfitto. i 
Inlaguenm incidit, 
E' fcozzonato . E°fpupillato è 
Muliorum feftorum iouis glandes comedit, 
E° fgritto fiio ne” boccali è, 
Noi um lippis, & sonforibus 
E° fcuro come in bécca allupo . 
Ceca (peculazio . eae te 
.E' (ecco come vno ftecco, o come vn picchio . 
E? fecco come vna mummia, o come va yício, 
Ter medium anulum sraberesut 
E° (cde vacante, xd Abe ws 
Sedes ecce wacas mortis viduasa procella s 
E” femplise come vaa colomba. . 
Cera trafabilior, ; 
E* fcmpre d' vna voglia.i « 
Domi militieq) idem ef. | 
E’ fempie in ballo, 
Tam mula, quam fapiens, | 
E” fenza barbazzale, , 
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De plauPro loquitut . 
E fgarrato al filato, 
Decifa ro eff. 
E° fin, doue puo arridtafe + 
Venit ad (nymam lineam , 
Effer, o fono fine fine dicentes , 
Callycirys ples , ec 
E' (morto come vna pezzà lauata s 
E’ Ímotto totne la cenere, 
Nibil 3i Chavephunre differt , 
E'fotrile come vna tela di ragao . 
Ne perdono le tele diragno, 
Ventus textiiis , Nebula linea, 
E' fottoil gorgo ,. 
In laqueurà imducius chi. 
E’ fotto il rafoio. 
Medis verfamt in vpdis, | 
E° fpaccraro, E'fpedito , E*sbafito, 
Magisquám Sol Heraclii , 
E' (parfo Y lume per tutto. 
Tanquam in fpeculo efi, 
E* fpedito per lettere di cambi, 
Ad porcellum venit , 
E’ fpefa perduta. 
In mari feminat + 
E° fpintato, 
Larue virum Bimulam | 
E (ferui slattato dentro, 
Morem fecig v[us , 
E? Spuletino. - 
Cambaro affutior è 
z* tato alla sfera d’Aquario + 
. Caricum vinum, 
Z? (tato a Malmantil*, 
T'enwiier, ac fordide bofyitatus 4? è 
sr E* flato 
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E? fito cambiato 2 balia v: | 
Difimilis pasri filius + 
E? fiato beccato dalla tarantola è 
Ssare loconefcit . ui 
E? fato bianco, o roffo ? 
E’ fato greco, o fagrima ? 
Thafius ne, an Chius 
E” flato catuuo fin drnidio ; 
Improbwsfuis a seneris wnguiculis., 
E' fito, e ftato, e poi l’ha fatta femina + 
E? (tato, e ftato,e poi ba fatti gattucci orbi è 
parurieruns montes, nastselt ridicnlns mus, 
E’ itato finoin Calicut. 
Ad Phafim w[quenaniganite 
E? (iato fu vna punta d'ago : 
In aci enomacula [uit . 
E° (timato come ciabatte vecchie, . 
E° fumatocome il fango , 
Zroieda vilior alga + 
E’ fiacco morto, 3 
FejJi trem: erroribWs avimt è 
E! (tcctco come vn gallo e - 
E’ ftretto in cintola, 
Capibli [ecor è 
E” fu la buona ruota, 
ilium nunc cuget Dens è 
E? fu la buona ttrada; o per la buona, 
Rectam intrauit viam e 
E? tu'1 matzra(liao, 
Stat in extrema tegula è 
E'iul'alc. E fu le (taffe, 
Efl in procindiu . ©. T 
E? iu’lcanatto del matto + 
"Naniges Anucyras. 
E” iu vna punta d'ago è 


=" 


| Incufpideferri feuseft. 
E’fuo figlio. 
Pasernas canit centilenas , 
E’ fuperbo come il pauone, 
Tanquam pouo circumfpetians fe è 
E'tagliato a fuo dolo, — - 
Graphicè decet è 
E° tagliato col pennato. 
Stipes. Truncus, 
E’ tanto buovo, che è ynafino, 
Deceptu facilis, & fraudibus expefitus . 
E' tanto trincato , chefarebbe fare vn uomo 
da’ farti , m 
Archilochi vulpes è 
E' tara, e bars , j 
Crobyli iugum . 
E° tenutoaclla bambagia, 
Porcellus Acarnanius , 
E? timido come1l ceruo , 
Epeo timidior . 
E'tiratoildardo, E'giocata è 
lacta efl alea, 
E° tirato peril nafo , 
Qsfublinitur , | 
E'tondodipelo. . 
Hebes ingenium. gi 
E’toinata perla medefima ftrada, che venne 
(la robba) 
Salis onus, vnde yenit, illuc abit, 
E? tra le male branche, 
Efl in undarum vlnis, 
E? tra Scilla, e Carddi, o tra lvfcio,e'l muro4 
E? tra l'incudine, e'l martello, 
E" rra? Lcancheio, c'i male di S, Lazaro , 


Inser facrum, & (axum flat + 
i; L E' uà 
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E’ tra loro come il matto de'tarocchi 4 
Vnus è populo. 
E” tutta faua . 
Omni a idem pulnis . 
Effer, o fono tutti da vna è 
Dorice concinunt , 
E? tutto di $. Martino, 
Infipiens ef, & nullius coloris, 
E' tutto vna piaga. 
Totus vicuseft . ° . 
Effet, o fono tutti d'vn panno, € d'vaa lana , 
Sono tutti d’wn pelo, e d'vna bucchia , 
Sono tutti figliuoli d'vna madre. — 
Suntexeademargilla è. 
Eflertutti macchiati d* vna pece» 
Ingenita efl malitia canclis mortalibus + 
Eíferoe vago, come il cane delle mazzate» | 
Poonislupum e | 
E' tuttó acciaio , 
Chalcenteros è 
E’ tutto amore, 
Sine felle columba , 
E’ tutto dolcezza, ma fputa veleno . 
Horridusira, Que folica efl isli , niminmqut 
domeflica , 
E° tutto lappole, 
Spinas colligit , 
E° tutto per glialtri , > 
Communissanqua Sifapo è 
-E'’ tutto per fe. 
Suarum borarum homo ef} è 
E’ tutto tabb'a, 
Nimio vifcera felle madent 
E° valente con la fpada in mano, ma folo , 
Sonitumqu: pedum, vocema» e remifeit è 
E° vie 


E' vano come gli orti di Adone, 
Infruétu:fior Adonidishertis , 
E’ variocome il mare, 
Prosheowmmsabilior, 
E’ vccellato, 
Circumtondetur ei coma £ 
E’ vccello di gran palto + 
Non offula contentus , 
E' vcecllo di poco pafo, 
Siccus homs efl , 
E’ vecchia, 
Vetera vaticinaris. 
E' vecchio da ammazzare, 
Sexagenarius de ponte deijciendus è 
E' venuta, da chi manco s*afpettaua è 
Nihil tam preter (pem vnquam . 
Era venuta la fua ora, 
Fatatrahebane, 
E° veigine come la porta de? borfari, 
Non forer hoc habitat Phabi, non Vetta facello, 
E’ vergogna commetter due volte il medefie 
mo errore, 
Iterum ad eundem lapidem offendere invpe efi . 
E° vergognofino vereognofing, ' 
Tudor in oculis, 
E? venil ma cofa, 
Efi folinra $155lle , 
E' vie la vie la 
Lang nidior externa vofa , 
E° vigilante come vn Aleffandro, 
Infcia fomni Lumina fun, 
E’ vp acqua cheta , 
Sumn.ò candes m jane cibis , 
E’ vn anima in Guc Corpi , 
E’ vn anin:a, & vncoipo = . 
La Al- 
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"ter ipfe e 
E° vn arca di fcienze è 
Mufeum viuum , 
E' vn aftuzia,che fi piglierebbe alla trappola, 
Huius acumen nimis tenue resunditur e 
E’ vn atpia. 
v — Cuntta per oppidacuruis 
Vnguibusire parat nummos vapiura Celano è 
E’ vna bagattella , i 
Trice fons e di 
000 E° vna bibbia lunga , 
4 Teucer Pacunij è 
E'vnabeitia,. 
* Wullus in eo fenfus humanitatis è 
E? vna bocca di chiauica « 
Voraciorpurpura è 
E’ vna buona limofina + 
Mala merx efl è 
E! vna canaglia. 
Imi fisbfellij homines , 
E? vna canaglia del diauolo « 
PeioresCercopum cacm è 
E’ yna cauczza fina. 
Ipfislenonibus doctior , 
E? vna commedia , E° cola da commedia . 
Exempla creantur, Que focci fuperent rifws 
E’ vna compagnia d'Angeli, 
Deorumcetws, ° 
E? wvna coppa d'aro. 
Omnibus numeris abfolutus è 
E' vna coppia, & vn paio. 





! \ Eodem in (udo dotti , 
| E? vna cofa, che non fi puo far due volte 4 
3 Calcanda femel efl via letbi , 
p^ Rena cronaca leorsenta 


ob: 


î 


Obfcanior Ofcise 
E° vna cuccagna, E'vna Puglia, 
Copia cornu. 
E* vnacura difperata . 
Pit ad fummam lineam , 
E° vna delle matauiglie del mondo. 
In feptenario eorum, que fpeifanda mundus bao 
bet, collocatur, 
E° vna di quelle paffere,che fono fcappate dall* 
archetto, 
"Mflutiorcoccyce . 
E” voa donna mafchia , 
Animofanullos admittit vmtus , 
E” vna donarella, 
Acheano AMchisus , 
E° vna fatica da canc, 
Grauiws efl, quam (it Troiam capere, 
E' vna fortuna , 
latiusretis, -— - 
E' vna frafca . 
Pluma lenior, 
E” vna faccia tofta, odi fuergagnato, 
E' vna faccia a botte di puntatuoli , 
| Cam impudentior . 
E° vnaforca, E° vn capeltro e 
Furcifereft, , 
E' vna gabbia dimatti. 
Malè parentes, & male imperantes g 
E'vna gemma legata to piombo, 
Anulus aureusin narefuilla, 
E° vn infalata di me(colanza , > 
Nec pes, nec capnt vni Redditur forme ; 
E? vna lana da non la fcardazzar ogni cardo + 
E° vna lana da pettinarco' fallì, 
Libyca fera + 
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E* vnalingua, chetiglia, e cuce. 
E’ vna lingua peltifera, o d:l diauolo + 
Theonino dente rodit , 
E! vna Lucrezia, 
Qualis nec Tanaquil fits mec illa « 
Quam tn Tricipitine procreafti , 
E’ vna lunza cantafauola , 
Oreflis fomninm " 
E’ vaa malalanuzza. E' vn milbizatto , 
E° vn mal pezzo di carne, E° vna mala zeppa 
E’ vna mozzina, o faina, . 
Th*ynondas alter. 
E'vna mala mine(tra , 
Moleffum negocium e. 
E° vni mano fanta, 
Deorum manus è 
E' vna mala beftia + 
Peffimi commatis. 
E* vna manna fcefa dal Cieto " 
Iouis, & regis cerebrum è 
E’ vna mata(la intiigata, 
Gordius nodus, 
E° vna moglie bettiale. 
: Diogenis UXer , Altera snai 
E' voa morte è: ‘ 
Mera moleftia 
E' vna pafta di micle, o vn pan di zucchero »- 
* Pepone mollior , 
E° vna pecchia, e non s'empirebbe mai . 
i Inexplebile dolinm , 
E' vna pecora, o capta mazti, 
Inopes domi, &r nibil lucri affevemtes deminis, 
' E' rn pillola iazuccherata + 
Melle litms gladius. 
i E* yna quinta e(fenza dell'ante Pc 
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Telephi citiparium, 
E° vnafanguifuga.. 
Spongia, 
E' Lan SE mali, 
liias malorum, 
E* vna taccola di campanile; 
Loquacior muliere. |. 
E* vna tanaglia di calderaio, 
Ex Patroclis domo venit è 
E' ena tigre. 
Taurica ara crndelior, 
E° vna trappola ben intefa è 
Pyrrhandricormmentum . 
E' vna Venezia. E' vn Perù. 
vAcerunsbonorum, 
E'vnavefpa .. E' vna zecca, 
E° vna mofcadi bcccheria, 
Echinus afper , 
E” vna zucca fenza fale, 
Capua vacuum cerebro + 
E° vn aggiunger legna al fuoco è 
Oleum camino addere , 
E' vn allieuo di Marte, 
Celmis inferro , 
E" vn altro Bartolo. 
Inrisnodos, Co lecum enigmat e felnit . 
E° vo altro Oclando . 
Alter Hercules, 
E' va altro dottorfottile. 
Ignis in vepribus . 
E” vn altro Pietro Aretino. 
Cynicus . Momus , 
E’ vn altro S, Paoto, . 
| Inflar Olympice tube. 
E' n Angelodico&umi, . e 
» LL L «4 Nee 


si 
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Nec réferam mores calefti petore dignoss 
i E° vn anno, 
| Seculumef. 
E’ vn anno tondo tondo. 
Annius exactis complesur menfibus orbis, 
E’ vn arrabbiato, 
Ef) dentibus caninis , 
E° vnafino, . . : 
Lapis molaris , : 
E* vn afinocaricodi danari, 
E” vn afino d'oro, o coronate a 
Afinus portans my[leria . 
E'vnarento viuo, — 
vArdelio. Retule infjfit, - 
E'vnaffaltoS:ciliano, . 
Impesu grauis, xit vanusapparnie 3 
.B° vn baggeo, | 
Infipidas. 
E° n baggiano ; 
_ Firgloriarum plenifimms ,— '. 
E° vn bambinodaR auenna . ; 
Nouit quid album, quid nigvum > 
E* vnbaibaro , gh cr i 
Neptani filius è 
E° vobafilifco, — 
Dipfades, Ceraffes, —— dM 
E" vn cero, o vn bel cefto, o vn bel corami vos 
bis, 
Foriflatna, 3 " 
E° vnbel trouato, o vna bella inüenzione i 








Theffalorum comuentum , 
E” vn bietolone. 


«A betis non differs ; IM EE 
E° vn boccon da ghiotti s QU. MSS 
Et vifa efl tano digna rapina viro. - 
^ aub - ^ N ! E và 
: , 
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E’ vn brácone ; 
Telluris inutile pondus è 
E? vn buon aiuto di cofta. 
Lorice gladius , Quod millus cani. 
E” vn buonin buonin da niente , 3 
Siti enecatur, cain aqua se: mentam raf 
E” vn caca zibetto sa qening o. 
,Spirat Arabiam è 
E” vn cacio fra due grattugie è 
Nena i inter cornices , 
E° vncaldodacrepare. — 
Flammiferistellns radijs exuffa dels fei ta 
E° va cane, 
Fefpa acerbior , 
E' va capo tofto. E° vncapone , 
E’ en capo di metallo , E' di fuatelta 4 è. x 
Dura cernicis homo , 
E’ vn caftrone, 
Veruecea flatua » 
E' vn caos. 
Rudis indigeflaque les, ‘’ 
E” vn certo lafciami ftarc , 
Sardoîs ef amarior berbis è 
E° «n ceruellino, 
Subere lenior, 
E? vno che morrebbe fopra vn monte d'oro, 
Tantalus intev-undas . e ou 
E? vn ciaccolone , 
Cornus Apollinis, 
E’ viciarpone, 
Ex quolibes flore coronam neis è . 
E' vn cicerone. 
Efüalter Rofcius . 
E' vncorpo diffottesrato . 
Visum cadautr » - ; 
ES Ls E' in 
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E' vn corpo di bel tempo, 
vAbronis vitam viuit. 
E° vn cotpo, o vifo fenza fondo è 
Dolium Danaidum . 
E° wn coftolone. 
Vir duro ingento, 
E* vnctiucllo, E*vnameftolinaia 
TPellucetcrebvius quam cribrum . - 
E° vn Dioiín tetra , 
Mortalis Deus, 
E° vn dotmiglione ; 
Efl fomni plenus » 
E' vneíca dicorte, E'vn femina zizanie è 
Hyperbolopeior e 
E° vn fantin ve pallini 
Caffocicum pallium( portar.) 
E? va fiume c fordo A È 
FluSus mutus, 
E" vn fuoco lauorato. 
E° come le lucciole: ha il fuoco dietto 4 
Neguit perferre vlesem . 
E° vn [d at i ie . 1 * vn zerbino 
Chiorum more vila vellie . 
E'vn golo. E° va pappone. . 
E” vn cauallo di Troia, 
Milone voracior . 
E' va gettare le faue nel muro , 
Reti wentos venari , 
E° vn getta cinque, c pigliafei , 
Sinifira manis vii . 
E° vn gi.ellaso . 
Lenis, Cerebrofus 
E’ vn huomorotto , 
Cornuta efl beflin . 
E' vn imbarazzo di gal:ta, 


^ 


Neo 


"-—- ast 
Nanisonut, 
E’ vninferno. 
Sicula aule, 
E° vn ingegno diuino; 
Mufarum ianue ci funt aperte > 
E° vn intronato, 
Aut trag edias agit, autinfanit, 
E* vn mal boccone quello, che affoga + 
Pejfimu: efl, qui firangulat bolus . 
E” vn mal fordo,chi non vuol vdire, 
Nuwllus peiusaudit , quam audiens non aue 
diens, 
E' vn mal foppiattone. 
sAreopagita taciturnus e 
E’ vn mare, E' vn marc di ricchezza + 
Gargara bonerum , 
E” vn meco teco , 
Aurum fuberatum , 
E” vn morto in piedi, 
Fiuum cadauer , 
E” vn moftro. E” vn miracolo di natura. 
Ingenium caleffe fais velocius annis (urgia 
Eraui vn molinaccio + | 
-  Manifeflo tenetur , 
E° vn nouelliero, - 
Subrofirarins, Subrofiranus, 
E’ wn oracolo. — 
Hinc gentes in dubijs refponfa petunt . 
E’ vn offo duro da todere, 
Duriffima efl prouincia è 
E' vn parabolano , 
Iberas nenias narrat, 
E' vn paradifo tetre(tez. 
Alcinei borti . ro 
E’ vn pefcc trappola . CM 
di id L 6 Sio 
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Sinon alter, o VERE - 
E' vn paftoda Re, | : 
Deornuo cibus + Me n 
E' vn paftoda villano, 
Ficiw: (pinofus vi | 
E' vn pazzo da catena , a, ee 
Helleboroindiget, . : 
E° vn pezzo di carne con gli occhi + 
Corpus fine petfore , 
E"vn pezzo di fallo. 
"Nullum ef hoc flolidi ws faxune è 
E' vnpignatto Napoletano + i ' 
Cpeeon, i á 
E° vn porco vifu, verbo, &'opere; 
T'incintam C 3zicenam babet . 


E'vnpraticonc , E' huomo di molta fpée | 


rienza, 
Recocius homo è 
E° vn puppa chiodi. 
Idonens eff, quem lndosfacias, 
E' vn quidam. ' | 
Borso fine tribu, finenemine , 
E° vo rompicollo , | 


Nec metuit quemquam , negi legem pntat genere 


14 


fevilam, — 
E° vn facco fenzafortdo 
Pertufum dolium, — 
E'vn Salomone. . 
Rurfis viuitipfa fapientia , i 
E' vnossaragliatoreyo fcialaquatote 


, Promis magis, quam condus , A 
E' vno sboccato á 
Ofcè lopuitur, — - 3 
E* vno fcalzicane, 
quine claJis bomo, ME DC. à 
ses E'va 
ioni 


2° vi fempliciafo. 


Efl magis matula, quam credas a. 


E’ vnosfrattapagnotte 
Venter ef, Phagoeft , 
E" vno fpecchio di virtu , 
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Deuinxit amore, Hos pudor, hos probitasg i 


E' vno ftecco negli occhi 


Fi ficus oculis incumbit + 


E" vn tacliacantoni, 
Calumterritat, 

E'vtofo, — 
Truncus , 


E' vn torfo fra parecchié oche; 


JAfinus inter apes . 


Vt lapis equoreisundique pulfus aquis 3 


E' vn Tullio, 


QN eflorea eloquemióa praditus è 
- E° vn Turco. E' en Saracino, 


Scytha malus + 
E’ vn vmorifta , 


Inconflaftior equere è Saturno tetrior:a 
E'vn volpone, E° vnavolpe vecchia, 


E' vn topon fordo , 
VIyfe pellacior , 

E wnZotieo, 
Scabrofior leberide , 


E° vn zucchero appetto a quello, 


+ Cum illo comparatum mel 
E' volatoio. 


Nidum pennis confifa velinquit + 


dk 


E' vícito dalla caía grande. Non &a pefo j | 
E’ vndici once, Nato di cento albumi. . — 


Matris vt capra dicitur, 


- E° víanza delle cattiue femine ds dir male del» 


le.donae da benc, 


2 


Ma- 


ie Di ^ "we 
Mala [unt mulieres ,que bonisdicune mal? ; 
E” vfcito dalle forme adeffo , - 
Redolet celamina fcalpri , 
E° vícito di bocca alla morte , 
Per bafl acufpidemcucurris è 
E’ vícito di dentini , 
Sefquiuly[fes , 
È — E'vícito di paggio,. 
: Multa nonit vulpes, | 
: E’ vfcito di pupilli, o dal maeftro , 
lam tutele fue eff fatus . 
1 E" vfcito vna volta di cenci. 
Inuenit Tantalus undas, 
Effer(i incontrata la rafpa con fatima +. 
Nomacula in cotem . 
Effo fi ba fatto il male, effo fe lo pianga. 
Ipfe te(ndinesedat, qui cepie . u 
E tutti s'artizzorno, e diferb:ne, 
Affenfere viri , Cummu[is è 
Expetto crede Ruberto, 
dunas expertis credere, Expertus dico ; 
F 
Abbrica in 3cqua, e fu la rena femina 
Chi fidail fuo fegreto ad vna fee 
mina e 
Mwlieri ne fidas, ne fi moriatur qui« 
ento 
0» ‘Faccia chi puo, prima che il ciel (i mute , 
© Che tutte le fafciate fon perdute, 
Quelibes omi/fa lucra fun deperdita 4 
Faccia bella anima bella . 
Qualis forma, talis ef etiam anima, 
Faccia tana ( cioè bella ) menteauara, . 
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Fatia merent odium, facies éxorat amórem . 
Faccia rara ( cioè brutta ) mente 2uara . 

Legno nodofo, e torto conuien che fuma. 
Sotto difforme afpetto animo vile, 
Differtum vultum fequitur difforfio merum , 
Facil cofa aggiunger fia A quel, che étrouata 

ria . 
Falile ci innensis addere , 
Facilmente s'entra in briga, All’vfcime è 
gran fatica, 


Nom ineiufdem ef poseffate initium rei , & 
nis 


Fame foffoca la fama. 
Haud facile emergunt , quorum virtutibus che 
at 


Bes angulla dori ,, 
Fammi indouino, che ti faccio ricco . 

Heu quam malum efl non fcire futura 1 
Fanciulli, poucri , € polli Non fi veggon nia 
fatolli. s 
Altilium, pauperum ,puerorumque inglunies 
Fanciullo troppo accarezzato non è mai ben 

allenato . | 

Qui nimis indulgeat puero, reddis imprebum, 
Fango di Maggio fpighe d’Agofto, 

Plurima we[fis,fs Maiopluat o 
Fante tornato , c caual rnfcaldato.non fu tnaj 

bucno., i 

Crambe bis pofita mors . 
Fa abbaffar la cxeíta , 

Desrabitcriffas , ca P d 
Farcbbe a ber co” ranocchi, o co’ nugoli , 4 

Alexandrum bibendo (uperaret, | "i 
Faacambiaopre, — | ED 

" Mue 


gr" 







256 : 
Mutuo fe fricane è O a 
Fanno, a chi le dice piu marchiané è POE 
Mendacisceriamt è È, aaa. 
Fa a coccarfi, ] di 


. Lamanculis ludit . 
Ta a cozzi co'muricciuoli ; 
Cum potentiore coni [cans caput apponi? « 
Fa acqua da occhi, — 
Nibil! agit a 
Fa acqua di piantaggine è 
Lacryme ffuxereper ora . 
Fa adeffo quel, che vorrai hauer fano qu 
do morirai. 
U Nataîn aqua ante vefperami a | | 0 
Farebbe a dormir co’ taffi , di 
Glire efl fovinolentior + 
Fanno a farfela . rtm 
. Femulimutuò [cabumt . . 
.Facciamo a farfi buom giuoco, o da (e 
guerra , 
Resto petfore agamus è 
Fa a gabbia compagno . 
Agirgrecafide, - 
Fa a gioua gicua + 
» Se înpicem inman è — - 
L à gli sha quel , che vor: che folle fa 


e di veg eli s quales erg ate effe spas 
es Faag offi 
r br ? UU ws gr n 
" His fcia pederi . 2n. 
va ram confringit. 

citta, o all'impazzata + . 
Malara more pugnat , 
9E. anc con le fantafme è DA 
Cm 


ici a 
Cum mortuis luftatur, 
Fa alla palla di vng, 
Ludos facit. 
Xa alto, e ballo. 
Sceptra manti tenet è . 
Farebbe a mangiar con gl" intereffi è 
Ife eft fluuius, quemnon recipit mare è 
Fa a modo d vn pazzo, - 
> * Meis paresoconfiliis, dr non erraueris a 
Fanno a morfi, e acalci. 
. Hauddidlis docliscersant, fed malediblisg 
Fa andar al palio vna cofa. 
Vr aliquid diffameir, efficit, 
Fa andat perfilo. 
Legem imponit n 
Fa a pennello, 
Ad unguem , 
Fa apparire il bianco néro; 
^— Candidum «eris in nigrum, 
Fa a memoria debole, 
Simul dat, & accipit. 
Farebbe a rubbar co’ topi ; 
° F5 Siculusompbaciffas .— 
Fanno a fcarica barili, o a fcarics l'a(ino 4 
Alterin dlierum cnlpam fuam reijcit « 
Fanno a tete, 
Spheram inter feveddnns ,.— 
Faatoccabomba, È; 
An ideotantum veneras, vt exires à 
Fi a trionfini di Madama, 
lurando iure malo quaritrem , 
Fa avacca, 
Aleam eandem fubit « 
Far ballar vno. 
Trechi ingwrem circumagere jo 


fa 


i in 


* 
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Fa baciar la fcopa. 
Tercu/fum colere fulmen cogit , 
F3 bambine, Fa delle bambine. 
Aborra: . 
Fa bei feftoni, e pone orpello, 
Plurima nalcond; d anarilurs apta refert .. 
Fa bellelepiazae, oil vicinato , 
Vi Rbodi lj j facrificium f«ir. 
Fa bene a* putti , c felo dimasnticano , fa bene 
a ' vecchi, e muoiono . 
Neque în fenem , neqi in puerum colloces beni 
cium. 
Fa benc a quei da cafa del diauolo, e dc* fuoi 
non nc fa conto, 
V: fluius, que procul ab[unt, irrigat que pe 
xima (unt, preterit 
Fa bene, e non gua tdare a chi .. 
Si potes, ignotis etiam prode//e memento, 
Farbene non èinganno , Buttat via il fuo non 
é guadagno, 
Qui benefacit, nan fallit, nec lucratur qui i; fina 
proycis . 
Fa bene prima a^ tuoi , epoi a glialti, fe tu 
puoi, - 
- Bené detuis merere, deinde de alijs, fi 6 potes, 
Far bere piu di quel, che yna ha fete , 
Nepsunns magnis poculis enm inuitanit 


j* Fa buonacetra. 


In leporinis carnibus viuit + 
Far buona cera ad vno, 
Comiter acci 
Fatla bollire, e mal cuocere, 
Felis, nolis parendum a 
* Facapolino, Falaciuetta, .- 
Aucupatur clanculmmex infidit . dI 
4. Fas 


* * 
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Farebbe carte falle, 
Omnia iura permifceret, 
Fa caftelli,o caftellucci in aria. 
Spes pafcitinanes , 
Far cattiua cera ad vno, 
diale,tesriceque excipere e 
Fa caualcar la capra , 
Infni: inculeum, 
Fa cette cirimonie ftracche, 
Fa inuiti freddi fredda 
Lacinia tenet. . 
Fa, checatta canti, 
Fa che apparifca il bianco fu’! nero è 
 Exfyngrapha agas, 
Fache deui, fegua che vuole. — 
M Hic murus ahetiess effo 
Nil confcire fibi nulla pallefcere culpa, 
Fa coda ad vno, 
Frequens surba regiumeinzis latns » 
Fa col falcione, 
Enfe mesit, 
Fa col poco, efacol tuo. 
Fiere plauflris tais, afinofquenil curanerise 
Fa come Giucca:quel che veggon fate. 
Pecormuo more pergit, non quá eundem ef) , [ed 
qud itur , EE" 
Fa come fra Faziot rifaceua i danni, 
Lenens illum miferi s genuit natura , 
Farefticome i buoi di Noferi : reltauano fems 
ptc fu'Imercato . ' 
Dupond ij homo e i 
Fa owe i colombi del Rimbuffato t. perde 
. l’wilo, d. 
Caput fine lingua , i: 72 
Fa come i Giudici diPadoua; pes pater Ad 
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fi dauano la fentenza contro, 
Panidis fuffragium. i n 
Fa come i ladri da Pifa: il giorno nemici, ela 
notte infieme , 
Syncreii fmum exercet . 
Fa come il canc: le fcuote è 
More canum nil curat plagas + Lia 
Yacomeilcane , che guarda l'aglio! non ne: 
mangia effo, nè lafcia mangiare altrui, 
Ei canis in prefepi o | 
Fa come il cane del paglizio, 
Linguabellat, — : | 
Fa come il carbone: ofcotta, o tinge. 
| Omnibus modis nocens, 
[ Fa come il cauallo del Ciolla: fi pafceua di 
| rà cionamenti , 
Vento viuit , Ipe pafcitur e 
Fa comeilcauallo dell’ vnghia bianca: vico 
meno al bifogno , 
Cum res pofcit, tunc ordinem defer]t , 
Fa come il cauallo della carretta : mangia col 
capo nel facco. 
2iuliam domus curam gerit + 
Fa comeil caval Turco: mangiata la biada, da' 
>. . cakial vaglio, 
Malo fi bemfacias, id beneficium interit . 
Facomeil ciambellotto : non laícia mai Î 
piega. 
©. Lupus pilum mutat non mentem, 
Facome il foinaio : femptcinforna, ma non 
-— mai (c. : B 
;/ Quifque (emet plus amicodiligie 
£acome il gallo: canta bene, e rafpa male ; 
"Fiwis ve Gallonins, loquisur t fengi illa 
wo weg c ! [ 
T Fa 





wm 


F1 cone il gambzro: v1 dietro . 
Fa come Giordano, 


Vt fcorpius retrogradus , 
Fi come il grillo: o falta, o fta fermo, 
Nullam fernat mediocritatem, 
Fa conte il pappagallo: non leua il pie, fe non 
ha attaccato il becco, 
Non una manu capit è Megarica fphinx . 
Fa come il mulo didietro la lettiga ,— 
Alieno fe gerit arbitrio 
Fa come il pecorino da Dicomano: fauella po, 
co, e male. ' 
Cum dical parum; faltem diceret non male , 
Facom: il porco: mena , c rimena , e non age 
gruppa mil. 
Fi tenuem texit fublimis aranea telam, 
Fa come il porco: fopra la fua pelle, 
Ipfi fibi perniciem accerfie + 
Fa come il tamburino: tiene da chi vince. 
Duabus fedet fellis, e 
Fa come il tordo: fa il vifchio, col. quale è 
prefo + Me 
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Turdus fili malum. i 
Fa come i pitferi : vanno per fuonate, e fon 
fuonati , 
Lanam pesierat, ipfequetonfiss abut è 
Facome 1l villano: perduto il coltello, nd 
‘ metteyno di legno nella guaina , a 
Aliquid reponit non fuo, as vacuo loco , 
Facome i marinarie fi gouernano con le ftelle, 
Stel lis fignat . 
Fa come 1 fegatori: vno in fu, l* altro in giu, 
Nel sr > Nempesrahune hi , resrahune 
^ bili, - : 1 
Fa come i monti; comincia ad:imbjancare, — 
à: Vera 
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Vernasticfque coms triflis abegit biems. | 
Fa come la bufola: dà va calcio, c fparge il. 
latte fatto, 
Capra Scyria, i 
Facome lacaodela* confuma fe, per farlume 
altitti | | 
Opirulari Quouis exisio cupit, dum profit modi, 
Facome la chiocciola : porta feco tutto il 
fuo . 
Omnia bcna fua fecum portat è 
Fa comela cornacchia d'Efopo: la ruota con 
l'altrui penne, 
Graculus && fopicus, 
Fa come la gallina di Montecuccoli : manoiae 
ua l'vcuo prima di farlo, —— I 
Prisdenora:, quam accipiat , 
Fa come la gragnuola fu la fecchia : affai romo» 
re, e poco danno. 
Laruaterritat + 
Fa come la lumaca: lafcia il fesno, doue va. 
Pehtigia (ada relinquit. 
Facome la piena, fi caccia auanti ogtri. cofa 
fenza diflinzione alcuna. 
* Exquolibet flore coronam nectit , 
Fa come la porcacchia: fe ne fla terra terra . 
Pedibus ingredutter , natare enim non didicit, 
Fa come la puita al lauatoio : cinguetta affai, 
Dodonenm as + | 
Fa come la volpe: non fa malcin vicinanza, 
- Filasrones long è è recepiaculis fnis fpoliant, 
Fa come le campane: chiamano gli altri alla 
chiefa 3 & efle non v'entrano , 
Sos fungunr wicecotis. — . o7 
Facome le maffare di Gencua : tornate che 
cesano, domandausno licenza d° andare 
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Qua lege, quoinre? eo quod Inpiteripfel. i- 
e xi. 
Facome le cicale d’ India: cicala per farci- 
calare. 
Nunquam temere tinnjt tintinnabulum . 
Fa come le peco:e: doue va vna, va l'altra + 
Per publicam vism ambulat , 
Fa come le fecchie: vna in fu , l’altra in giu, 
Facilius inter horologsa conaeniet , 

Fa come l’afino del pentoraio: fi ferma ad ogn* 

vfcio + 
Qnem lapidem nitidum adorata 

Fa com: l'afpido. 

Ve afpiz obturat aurcs, ne audiat. 

Facome l'huomo faluatico: fi rallegra del ca t- 
tuo tempo, perche dopo il cattiuo ne 
viene il buono. 

Dulcius ferenum po? tempeff stes , 
Fa come lo fcarafaggio: corre allo fterco, 
Sicut fcarabeus unguentum defugit, & fèo 
éiasur putorem, . 
Fa come lo Spagnuolo : va grand’ affronto, e 
vna bella ritirata, 
Initio confidens, in (ado timidus, 
Facomelo fparuiero: dì per di, 
Mug ilis vicam degit . 
Fi come Mona Cehdonia : fene va in git*; 
Multum moni , ni È promoses. 
Facome Maftro Efchelino fabbro , quel che 
nefce, 
Cafum fequitur, non razionem, 

Fa come Macítro Pier Fantini: metteua 1° ene 

guento, € le pezze di fuo , 
Tice en munificenti am babet , 

Fa come Puccio Pippetti: dà in.qucl 0, 

| i ua 
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Mediumferiti © , QUE 
Fa come quei da Prite! lafciano piouere ; 
Miferum permittit cafibus orbem + 
Fa come Ser Ferrante. - 
Sic efl ad pugne partesre perafla veniendum e 
Fa come puoi, fe non puoi, come vuoi, 
Vi quimus, quando ve volumus, ncn lices, 
Fa con lagranata, 
Totum borreumexcutit , 
Fa conto; che pafli 1° Imperatore. 
Minor efl ratio, quam fimiorum e 
Fa contrapunto + 
Occinit , 
Fa cofe, che n'efca con onor tuoe' 
. Mefupra pedevicalceus, 
Fa cofedifuoco, 
ix crede: fama renerfo è 
Fa credere cheil nero fia bianco è 
Offundit ocislis caliginem . 
Fa crocette. Fa delli sbadigli, 
Fade” digiuni, che non fono comandati dalla 
.Chiefa. 
Vi ceflrensiciunat, 
Facuordileone,: 
Animum commafculat , 
ar da: alle ftreghe, o a a* lupi è 
Fardar della teíta ncl muro , 
| Sinapi conf ergere . 
«Fa de gli erecchi zuffoli al rouaio. 
Sub Ioue frigido pernockat + 
Fa da barbaro ,- Fa da Turo è 
., Centaurice facit , . 








Ya dc" guadagni di Berta Ciregia : disfaccuai 


muri pec vendere il-calcinaccio g | 
‘uAureis ligonibus rervamfodig « 
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| Fa delcuor rocca ; 
Conffanti animo ef 
Tadel fatto mio alla palla. 
die quafi pilam babet , 
, Fadelgrande, o del quanquam . 
| Fadell" Imperatore, o del Duca , 
Magnos fpiritus babet 
Fa dellachiaue ferratura , 
Vulpesaratrumerabie, 
Farebbe della robba fu vna punta d'ago,. 
| Fndecurque lucrum captat, 
Fa della trippa cuore, 
Vbi expauerit, imperat , 
Fa delle parole fango + 
Fidem fluxam gerit , 
Fà dell’ huomo addoffo, 
Fatis pro imperio. Patrusm fait. 
Fa dell’huomo, e non vale vn fico, 
Pifandri g aleam, & fv pevcilium habet, 
Fi de’ Lunari, . 
Cogitabundus fleilas numerat. 
Fa dei Psencipe, enon ha vn quattrino . 
Fa de! quanquam, e non ha vna maglia, 
Phanius alter, 
Fa del quanquam, perche ha de’ danati, 
Gener:fus ex crumetia , 
Fa del reilo , Fa affatto, Fa di tutti, Fa dalupo, 
Proserniam facit , | 
Fa del fauio, e con fa ttececi, 
+ Selisfat vi 4f. bins , 
Fa deisì cò. 
Sibi non conflat, i 
Fa de'zecchiai quel, che altri fa dc? lupini, 
* Tantalivalents acer, 
Fa di botti bani, 
. M Fi 
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Fa di vnalancia vn zipolo, 

annum in menfem contrabie , È 
Fa d! giorno notte, 

Ve .wcius Pifo inboram fextam dormit, 
Fa di notte giorno, 

Lychmobius e 
Fa di neceffità virtù, 

Quicquid patiare, leniter ex animo feras , 
Ta d'ognicampo ftrada, 

Omnia (ub unam Myconum ( cenycit. ) 


Fa d’ogn'erba vn fafcio, o d' ogni lana vn pe» 


fo. 
Calumterre mifcet , . 
Fa diíette nulla. Fa di trentatre vndici è 
Fa di ventidue noci ventun gheriglio + 
Affem ad tricntem redigit , 
Fa di folcar dritto, 
Stateram ne tranfgredi arit, 
Fa di quelle di Maftro Gr: lo, 
Cani dat paleas, fimo offa , 
Fa d'vna bolla acquaiuola vn canchero , 
Ex modico dolore morbum facit magnunt è 
Fa d'vna commedia vna tragedia , 
Baosca cantilena , 
Fa d'vna figiia duc generi , 
Duos linis parietes , 
Fa d*rna pulce vn cauallo. Fa di pelo traueg 
Elephanzum ex mufca facit 4 - 
Far d! vn finfeto vn fanfero , 
Tragediasinnugis egere, 
Fa d' yn fufo vn oncino . 
Pro amphora vrceum facit e 
Fa doffo d1butffone , 
Fulitas itea fit, titulus dopepur amicis , 
Faremo duc fuochi, 
“Non 
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Neon pofumus wn& viuere , diuidimur fenseno 
ys. 
Far d'vn pruno vn melarancio , 
E x il ymbra lanceam facere + 
Fa faccia di pallottola, 
T abes nariam exercet fronte, 
Fa faccia t^fta,0 il cauallo di Ruggiero» 
Canishabet o1 , 
Fatcbbe fallire il banco piu ricco, 
Craft opesprodigeret, 
Fa fanti,ecaualli pervno, 
Pro aliquo acerrimam pugnam capit , 
Fa fare il latino a cauallo , 
Non abffinet cenfione bubula , 
Fa fuoco nell’orcio , Fa a chetichegli, 
Charadrion imicans , 
Fa gala, 0 tempone , 
Indulget genio, 
Fagheppio . 
Nunc abit binc in communem locum , 
Fa gtan cera, Fala períona , 
Vita eius eff vt qui vinensvita gaudeat, 
Fagiuppo, c maglia. 
Vnica merce£e duas res a/fequitur , 
Fa i bocconi a mifura della bocca + 
Tempori feruit, 
Failbraus a voto , 
Extra periculum ferozeft , 
Fa ilcollo torto è _ 
Sybarita , Perfonatusi 
Fa il conto f nza 1° oíte, 
Secumrationes putat. 
Faildiauolo. Fa l'auerfiera , 
Fs face fuppofisa ferue[cis fanguis è 
Fa ildiauolo, e peggio, 1 
Ma Fa 
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Fa il diauolo in vn canneto; 
Manibus pedibufque nititur | 
Fail douere, e non temere. 
Securitatis magna portio. eff nibil inique 
agere + 
Fa il formicon di forbo: non efce per buffare , 
Nihil eorum, que fcifcitaris, cognofces, 
Fa il Ganimede, o il bello in piazza, 
Suas ponit in. flatione comas. Sybarita per 
plateas. 
Fa il goffo, per non pagarla gabella. 
Fail matto, per hauer buon tempo, 
Fa il goffo alla feta. Fail baíco è 
. Sewlsiciam Lys fomulat , 
Fa il guadagno di Mario Brenda, o di Berto, 
Fa ilguadagno del Piftagna, o del Mulinaccio, 
Fa 1 guadagni del Zolla, o di Ser Bergolo . 
Fai guadagnidi Michele nz" porci , 
Aureo bamo pifcatur 
Faril lupo pecoraio , 
. Feli pifcem committere , 
Fa il mattaccino, 
Squillas à fepulibro vellere pote. 
Fa il nefcio, o il micio, © il gattone a 
Nefcio fimilis eft 
Fa il paffo fecondo la gamba. 
Pede fuo fe metitur , ' 
Fail palo maggior della gamba . 
4Maiores pennas nido extendit e 
Fail latino per à paifiui , 
Ficius triflifque recedit e 
Fa il manico alle cofe . 
Ollis anfas poait . 
Facciamiil peggio, che puo . 
Pugnis, & calcibus ( perfequatur, ) 
| a 
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Fail peggio, che puo . 
Fa tutto il male del mondog 
Securim inijcit. 
Failpitocco , 
Preces de[cendis in omnes, 
Fa il prencipe, o il ducaal buio, 
JEdilitaum geri: fine populi fuffragio , 
Fail quanquam. 
Leonis exuuium indait, 
Fa il fauio, e non fa tre ceci, 0 vn cuius, 
Angularis bombyx . 
Fa il falto del fiocco, 
Literam longam facit; 
Fa il feruizio a rouefcio + 
Veneri fuem immolat , 
Fa il fuoceruello, come vn arcolaio « 
Florent ei fabe , 
Fa il fuo di ruffola, eraffola . 
Nouit hec Pylea, & Tyitygias ; 
Fa il taglia cantone, o 
Colum territat armis, 
Fail trentapara, o il diauolo co? piedi dietro; 
Summis vtitur velis, PA 
Failvifodell’armi, Fa vifo atcigno è 
Fala cera ftorta, o brufca , 
«Atreis oculis intuetur + 
Fa innamorare le pietre. 
vA te Inno petat ce(fon, i ipfa Venusq 
Farebbe i piedi alle mofche, 
T ycbio dodlior . 
Fa l'andata del coruo 1 
Tefudo priis veniffet. 
Farui l’agrelta. 
Agitifua vota fub illis,Afpendins citharifiaa 
Faccia l'aite, chi la fafare, 
fe M 3 Tra» 
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Tratlent fabrilia fabri, 
Fa la barba di toppa . 
Tragulaminicit. Dat malum imprudenti, 
Far la campana d'vn pezzo, 
Farlo fcoppio, & 1! baleno, 
Totum negocium vnica vice abfolnere + 
Fa lacroce a caíaó*vno, 
Longum valereiubet , 
Fa la donnanou:lla, 
Refert pedem, 
Fa la dote alla vecchiaia. 


Non femper aftas putri componite nidos è 


- Fala fallilela. 


Menfam euertit . 
Fa la feftaad vno. 
Facit ‘ynam penfilem . 
Fa la felta avanti la vigilia ; 
Ante villoriam canit epinicium è 
Fa la fefta degl” Innocenti, 
Fa la fetta il quarto giorno di Natale & 
Patitur fine criminepgnam . 
Ta ia gatta morta. Fale vite, 
Ya lá gatta di Mafino. 
Pardi mortem a[fizwlat e 
Farà la metà di non nulla, 
Nugasaget, 
Falagiarda,o la cilecca è. 
Ludos «cit, 
Fa la natta a* vermini , 
Confwmit unus igne fubietlo rogus + 
Farlanetta, Giuocarnetto , 
Cum preda incafira redite , 
Falaninfa, 
.. Delicys difflmit , 


ris 





Vifitare în virgeferrea, 
Fa la panata per il diauolo, e 
Fa la pappa peri gatti. 
Alijs ferit, €» merit, 
Fa la partedi Tacito, 
Doryphsrematisvitu , 
Fa la ragion con l'accetta , 
Lege manuum ins dicit. 
Fa larifiorita, 
Epicithari[ma poft fabulam , 
Farebbe la falfa af diauolo + 
Cvimis impoffurara faceret, 
Fala fcimmia, 
Amicostragados emulatur, 
Fa la fpefa fecondo l’entrata, 
Efficis pra opibusmenia — 
Fatla (u al: occhi d'vno . 
Fucum acere , 
Fala vendenmia de? racemi alteui à 
Micascolligit, 
Fa la vefte fecondoil panno, 
Tempori inferuie, 
Fa la via delle rondini, 
Abexcelfa praceps delapfafeneftra . 
- Falazuppanelpantere. — 
Rete inlare , 
Far le belle parole, 
Fronte fua proloqui, 
Fa le campane di Manfredoniz z 
Pro Delo Calauriam, . 
Fale cofe al buio, 0 a capofafcio, o alla ciecg; 
Non exploratis impleuit carbafa ventis è 
Fa le cofe a fangue freddo. 
.  ScelusingensSanafacît. 
Fa ledifcordanzein volgare, 
PE : M LE Bare 
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è Barbarusextriuto , 
Fa leluftre, o le marie. 
Ve [imulat malus ! 
Falenone, Suonarle none è 
Anteittusclypenra, 
Fa lepre vecchia. 
Retrorfum vela dat è 
Fa le tiprefaglie fenza intimarla guerra a — 
Citra bellum bofli s , 
Fale ftimite, 
Oculismirantibus baurit , 
Fa le fcale di S, Ambrogio 4 
Afpergis malediéiis , 
Fale volte dellcono, 
Hoc illuc incedit. 
Fal'amorfolo., 
Nibil amat, qui ingratiim amat, Pu 
Fa Pauuanzo di Prete Martino: allunga la 
Mefla e (corta il matutino . J 
"libi defrandass alibi marginem exeedit « 
Fa lc volte delleone grande, 
Frenum mordet , 
Fal' occhio del porco « 
Pallenicuni tuetur , 
Farui l'orecchio. 
— Confuetudoinnidiam aboleuit ; 
Fa lo fchifofo , e fimangerebbe vn afino arros 
ftito. | 
Equum Scythafaftidit . 
Fa l°vitimo sforzo, Fa le fett'arti, 
Sacram anchoram foluit. 
Farla fu gli occhi 
Fucum facere, 
Facendo mal, fperando bene, 
La vita palla,cla morte neviene; =! 
a a ed a Da 
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Da mihi gemitum columbinura, non vocem corá 
sinam, 
Fa mazzo de* fuoi falci. 
Conuafat , 


Farefti meglio a tacer, che tanto frappaté, 
Sile, meliora vel loquere filenzio . 

Fa mezza fefta: vivede da vn occhio folog 
Ft Cycleps mongch lus e 

Farla matchiana . 
Palmare facinus committere, < © 

Fa motir di tifico, 
Hic simoreft ipfisduriorezeguijs. —— 

Fa morire. Faleforche. Fa le paroline , 
Palpo percutit , 

Farebbe moneta falfa per lui , 
Qmns fermisium ferret, 

Fa Mona Sandra . Fal'occhio del porco. 
Tranfuerfasuesur vt hirci . 

Fa mula di medico : reta alla porta, 
Ft asrienfisiansam feruat < 

Fa naufragio nel porto. 
Cantberius in porta, 

Fanne notomia, 

Fa vedere il midollo; 
Perfettè exploras . 

Fa Nannincitto della Mula a Quinto. 
— —— Falfo fe lautuns, atque beatum è 
Exignis tabulis, & gemma ficerat uda . 

Fa ogni cofa a contrario, o a rouefcio + 
Fronti ocream, ti bie galeam applicat , 

Fa orecchie di mercante , i 
Ceram auribusobdit , 

Fa parlarvo bugiardo, & hailo giunto , 
Mentiens nullusbaser ad uultum tempus è 

Fa pafquinate , i 

i M $5 $com 
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Scommata D'onyfiaca profert . 

Pi pillar fotto vn ponte di legno. 
Caput lumbofaue maligno Fuffe dol at è 

Fa pat t le penc dell’orfo + 
Marfa morte muliat, 

Fa pazzie da cauallo . 
Eumeniduin veli demens videt. agmina Pene 

theus , o 

Fa pedu:cio . 
Cum furgit,furges, donec fedes illa, fedeto. 

Fa peggio che paura . 
Sed veniens maiora meta , 

Fa perder la fcherma 
De gradu deijcit . 

Fa per fare vn poco di fpauracchio è 
Wei nuiriceslamiumn , 

Fa pergola. — 
Nibil intzllizit , 

Fa per Santa Maria in cafa, 
Intuscanit, 

Fa piflì pifi, Fa bao bao è 
Muffitat è 

Farebbe pianger le pietre, 
Vel lapides flere cogeret, 

Fa prove da feriuerne al pacfee 
lile quidem maiora fide quoqs geffit . 

Fa prima il ctedito, c poi va a dormire , 
Fama plurimum nois confilijs valet , 

Fa quel che dico io, enon fat quel, che fà io, 
Rwflicanum oratorem ne contempferi s + 

Fa ponti d’oro. T 
Astalicasconditiones dat, 

Fa quel, che Dioti (pira. 


Fa quel, che tidetta la ragione , 


Deum [iguere , 
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Farò quel, chepotrò, e vn poco manco, per 
poterla durare. 
JModerasius cedentem infequay hoffem . 
Xa quel conto di lui , che del terzo pie, ché 
non ba, i 
V aquila tbripas afpicient , 
Ya te(tare incantato. 
Torpedini fimillimum reddidis , 
Farebbe robba full’acqua, : 
Reclá lucrum innenis , 
Fa romanzinc, 
Scytharum oratione vtitur s 
Fa Roma, ctoma. 
Terras, ipfumqifatigat RBshere 4 
Fa romore per vna cofa di mente + 
Lisigatdelana caprina , 
Fa facco . 
Fulmina, cy tonitrha concipit , 


Farebbe fcapparla pazienza a non fo chi dism& 


Fera diluuies, Quietos irritat amnes ,.— 
Karcbbefcappar Ic figure de” razai. 
Ominabisur aliquis illoconfpetfe .. 
Fa fpalla, 
Alasaddit, 
Fa fpampanate, 
Sybariticos intonat fermones 3 
Farcbbe fpiritare vn cimitero + 
€ yclobori vocem habet . 
Fa flate a ftecchetto. 
Fumum dat olfaciendum .. 
Fa fudar di bel Gennaio, 
Curarum millia dae, 
Fai fu'l tuo, o fu la tua pelle + 
De tuo ludis corio, . 
Ka tcmpone. 


- 
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«Apicis epulo è ua =. 
Fai ti poffail prò, che fa l’orzo alla gris è ola 
lucertola al gatto, ; 
i Per mediumanulum trabaris + 
Fa tenore, o falfo bordone ad vno, 
Et cantare pares, Cv ve[pondere parati « 
Fa troppo del padrone , 
Quafi in fuam poffeffionem venerit 
Fa toroare l'anima in corpo, . 
"fpergit aquam . i 
Fa tre paffi in vn quadrelloe 
Gradum habestefiudineum , 
Fa tregua, ma non pace. "P. 
Pax tamen interdum, pacis fiducia tnnquaos, 
Fa trouar dell*vua l’acino, i 
Non ducit tutelam ex fide . 
Fa veder il diauolo neli'ampolla, 
Hic tibi oflendlaminferos , 
Fa veder la Luna nel pozzo. 
Pafetis femiobolum monflrare |: 
Fa venirl’acquarella inbocca e 
Salinam mouet .. j 
Fa venit la fenapa, o la moftarda al nafo ; 
N fum exafperat. 
Fa vifacco, 
Quaf NaupliusCapbareo rediens . 
Fa vifo, o moftaccio di tauolaccio , 
Perfricat frontem + 
Fa vifta di non fentire; 
Pe ldylus omnia andit. 
Fa viuet dopo morte il libro dotto, 
Non flet ingenijsfumma nocere dies « 
Fa vita da porci. 
Leibi atur , Corintbiziar. 
Fa vaa batolta, Fa a capelli , 
- i 2° "s DI Feo 








277 
Velut mulieres rabiofe 4 
Fa vna buca, 
Lacunam vei ; familiaris aperit . 
Fa vna caualletta, 
Smpplantat + 
Fa vna contramint ; 
Alienis connatibus occurrit è 
Fa vna cofa a man falua . 
Sine fuo periculo aliquid facit a 
Fa vna cofacol (angue al dafo, 
Capillistrabitur , 
Fa vnacofa con due cuori, . E E 
Huc animus mihi werfanti inclinabat ,' & 
illuc, 
Fa vna fatica dacani, 
Hoc efi aduer fo nixantem trudere monte Sexum € 
Fa vnagioftra , 
Iniuriam infere . 
Fa vninfalata di mefcolanza , 
Chium, & Ammireum mifces , 
Fa vna lauatina di capo, 
Conuicijs inceffit . 
Fa vna fchiauina,o vn cappello, o vn rabbuffo , 
Aceso abluit, 


. Farne vna flampita, Fare vna predica a 


Qc yma cantare, 
Far voa tagliata, o vàa fquartata, 
Interpunatur . 
Fa vna vita da Romito, 
Coclee visam ducit , 
Fa viia vita da Epicuro , 
Efl bibis, fac it. ; 
Fa vn banchetto da pre ncipe. . 
gyoan iticam menfam apponit , 
Fa vn buco neli* acqua , 
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» Nebulas dinerberat 
Far vno Calandrino +» 
Fai vno il graffo legnaiuolo , 
Vi faque fimplicisaseft tua polfa capi è 
Fa vncantar da cieco.. i 
V: Mofchus canens Baoticum è 
Fa vacattiua baratto « 
cp pro nympha calamos habet ille palss= 
Ra tesa . - 
Fa vn colpo marftto 
Nec cafum fortuna meis immifcnit ectis.. 
"a vn fárfallone, 0. marrone, o palfcrotto,, 0. vi 
ariofto è | 
Je lineis excidit .. 
Fa vn fico dietro le fpalle +. 
Fa va machinetto, o vaacaffagnte - 
Medium. vng uem eftendit: . 
. Fa vn figliuolo, l'altro ficliafso + 
Eadem non pen[at trutina è 
Fa vn fodero di baltonate e 
Fe polypsava consndit e 
Fa vn gran che. 
Concha dignum facit .. 
Favn piantone. 
Cauum pedis o[lendit.. 
Fa vn prefente da Re .. 
Hefperiduna mala lavgitut e 
Fa vn roucfcio. | 
Lotum reddit, 
Fa yn so ranocchio . 
Spumantifaue freti prasepeimmergione vndis, 
Fa La ferra preti vAO È hi 
Inijce,inyce ( clamat, } 
Farò vn fegno nel muro con wa carbon b ianco, 
Debe murolons low im prt arma folge 
à 





vum s 
Fa vn viaggio al Papa. 
Kudit operam itinetis è 
Fa wn viaggio, e due fetuizi , 
Fa due chiodi ad vna calda . 
Fnica filia duos parat generos è 
Far vfcir vno , 
Explfcari meztem alicnins , 
| Farfi dottor per gli altrui guai ; 
Bonum eff fugienda defpicere in alieno malo. 
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Faffi onora’ foraftieri. 
Mos efi hominibus femper hofpitespreferre 4 
| Fafli onor a’ panm , Di 
Veftis virum facit. 
Fafli la ragion con l'accetta , 
Ferro diwidis , 
Faffi il capezzale pet la vecchiaia è 
Viaticum in fenecfam recondis , 
Fafli odiar dalle pietre, 
Difpeream, fi te mater amare è 
Faffi a dell’ ombra. ps 
Timet , vbi non eff timor , 
Faffi pigliar perla gola, 
Labrax Milefius , 
Faflì voler bene dalle pietse. 
Gratis litanie , 
Fatcui vna frittata ; 
Define iam conclamasum ef . 
Fatela a piedi, ca cauallo. 
Omni selorum genere oppugnate a 
Fateucne nuouo . 
Nync Mercurius infans » 
Fatica molto, ma piglia poco. 
Bellumcupidits, quam felicitós gerit 4 
Fatica pet non faticase , | 


-Laborare seceffe efl cos, qui volume effe Seti 
ate 


* 
« @ 
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Fatta la legge, trovata la malizià, 
Vnicuigs nodo fnws cuneus . EN a 
Fatti chefonogli huomini, s'accompagnano da 
loto fteffi , . 
Ixuenit gladins fe dignam vaginam, 
Fatti da capo,.€ mondala con mano, 
Quad alins condjuit coquus , aliter condias . 
Fatti di giouani, e configli di vecchi + 
Potentia d iunioribus, confilia a (enioribus è 
Fatti, e non chiacchiere, 
Qpns efi faGlo, c non verbis, 
Fatti vn gruppo al nafo ,! 
In menie infculpe . 
Fatternuouo tre di buono: è 
Semper banus, liomo £yroeft è 
Fatto il voto, gabbato il fanto. 
Simul & mi fertum eff , C. interit gratia, 
Fatto vn certo che, la robba fi fa da fe. 
- Non laboriosè ample epes comparanturs exiaud 
- — eperesé, cir tardá , 
Tauella con le mani è 
Ocul«ta die tradite . - 
Fauelliamo de*mofcionie 
AMijfa bec faciamus. 
Fzuclla per quinci,e quindi; o fu*l quanquaps, 
Ferba fexquipedalia dicit + 
Fauclla fu'l quanquam , perche ha de' denasi, 
Argenti fontes loquuninee 
Fauella fenza barbazzale, 
De plaufiro lcquitur . 
Febbre autunnale o longa, o mortale. 
Morbi autumnales, aut longi, am mortales > 
Febbre quartana non fé mai fuonar came 
pana. | 
Quartana neminem iugnlat , 
i Fcb- 
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Febbre quartana i vecchi vccide ,' i'giouani ri- 
fana, 
Quariana moriuntur. fenes , valefcuntiune= 
nes, 
Felice chi impara a fpefe d'altri .- 
Felix qui periculo alieno emendat fuum, 
Felice, chi mifura ogntfuo paflo , E chi dell? : 
opre fue riguarda il fine, 
M nieoculos reidbum piesafgue pudorque Confi« 
flant, 
Felice noii é,chi d’effer non fa, 
Defertus a fe, cuntta gemi: fibi defe. 
Felice quella Città, oue ha virtù fua dignità, 
Beste Refpublice vbi vel philofopbi regnant, 
vcl Reges philofophantuw . 
Felice quello, che con ricchezze poffede cere 
uello , 
Qui bonam, iuflis opibus paratis, Copulat mere 
| sem cats aig) diues, Ille vir felini, 77. 
Femina è cofa mobil per natura, 
parium, c mutabile femper Famina, i 
Femina, vino,e cauallo mercanzia di fallo ; 
7Mercator equorum, femine , & vini perfapà 
fallitur , si 
Feneflra fopra tetto è 
Ef? miki namque domi. pater , eft ininffa m3 
serta, . . 
Ferifcelo con le fue armi, 
Suoiug ulat gladio, (10 telae 
Ferrar Asofto. 
Sybarifare Augufii calendis < 
Fiaccar lecorna , 
Galli definens canere caRtrati 4 
Ficca i giuachi negli occhi, - t 
Pulnerem oculis offundit X: . 
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Fatta la legge, trovata la malizii, 
Vnicuigs nodo nts cuneus , E 
Fatti chefonogli huomini, s'accompagnano da. 
loto fieffi , 
Ixuenit gladins fe dignam vaginam, 
Fatti da capo, e mondala con mano, 
Quod alius condiuit coquus , aliter condias . 
Fatti di giouani, e configli di vecchi + 
Potentia 4 Innioribus , confilia a (enioribus à 
Fatti, e non chiacchiere, 
is  Qprseftfatto, d non verbis, 
‘Fatti yn gruppo al nafo ,! 
In mente infculpe . 
Fatter nucuo tre dì buono ; 
Semper banus, lomo £yroeft è 
Fatto il voto, gabbato il fanto. 
Simul & mifereumef © inert gratie, 
Fatto vn certo che, la robba fi fa da fe. 
Non laboriosè ample epes comparaniarzexicua 
i operesè, & tard è. 
Tauella con le mani è 
Oculata die tradite . . 
Fauelliamo de*mofcioni e 
Miffa bec faciamus... 
auella per quinci,e quindi; o fu*l quanquam, 
Ferba fexquipedalia dicit ,. 
Fauella fu'l quanquam , perche ha de! denasi, 
Argenti fontes loquunine e, i‘ 
Fauella fenza barbazzalo, 
De plasfiro lcquitur . 
Febbre autunnale o longa, 0 mortale. 
Morbi autwmnales, aut longi, ant mortales è 
Febbre quartana non fé mai fuonar came 
pana. 
Quartana neminem ingulae , 
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Febbre quartana i vecchi yecide, i'giouani ri» 
fana, 
Quarianamoriuntur fenes , valefcunt iune= 
nes, 
Felice chi impara a fpefed'altri.- - 
Felix qui periculo alieno emendat fuum, 
Felice, chi mifura ogntfuo paffo , E. chi dell? : 
opre fue riguarda il fine, 
vnteoculosreétum pierafque pudorque Confi- 
flant , 
Felice noii è,chi d’effer non fa, 
Defertus a fe, cuncta gemit fibi defe. 
Felice quella Città, oue ha virtù fua dignità, 
Beate Refpublice vbi vel philofopbi: regnant 
vel Reges philofophantur . 
Felice quello, che con ricchezze poffede cere 
uello, 
Qui bonam iuflis opibus paratis, Copulat men 
gem catus aig) diues, Ille vivfelix 4-777 
Femina è cofa mobil per natura, 
parium, c mutabile femper Famina, 
Femina, vino,e cauallo mercanzia di fallo ; 
Mercatorequorum, (amine , v vini per(epá 
fallitur ,. 
Feneftra fopra tetto è , 
Ef mihi namque domi. pater , eff iniufla m3 
uerca, . 
Ferifcelo con le fue atmi , 
Suoingulat gladio, fu0teloa - 
Ferrar Asofto. 
Sybarifare Augufi calendis 4 
Fiaccar lecorna , 
Galli definens canere carati 4 i 
Ficca i giunchi negli occhi, - * 
Palperem oculis ofndit © 
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Ficca il chiodo. 
' Gradumfigie. 
| Ficcafi ogni cofa giu perlagola + 
Barathrum  Mergorum inflar , 
Fidati a chius'occhi . AT 
..— Dignus efl cui vel iniwratocredas ; 
Fidarfiè ben, ma non fidarfiè meglio, 
Fiducia pecunias amifi, d:ffidentia verò fare 


nani . 
Fidafi (opra debol ghiaccio . | 
Literis inaqua feripris fidem babet è 
Figli d'en ventre, non tutti d’vna mente, 
Geminos horofcope ravo Producis genio . 
Figliuoli piccoli, faftidi piccoli, figliuoli 
grandi, faltidi grandi . E 
Quotidie augefcit magis Defilio egritudo, 
Pigliuol di vedoua. 
Nepos ef . Nepatatur a 
"Filacome cacio Parmigiano « 
Timidior eff profpieiente « 
Filafortile. mp 
(0 Temiterdiducit. 
Fin all'altare fi deue feruire all'amico. 
Hoc mibi ius, néc fata vetant | 
Fin alla fcimia piace 11 dolce... 


Es feles molliter volunt dormire . | 


Finche il ferro è caldo, bifogna batterlo . 


Finit, incende ignem , N 


Fin che il grano è ne*campi, egli è di Dio, è 
de*Santi, 

Danno obnoxinne, quod faris eft + 

Finche hauerò fiato . 
Dum fpiritus hos reget artus . 

Fincheil male è frefco, bifogna rimediarui, 
Principis obflaendum è vis 

; in. 
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Fin-' eil mondo farà mondo. 
Dun thymo pafcentur apes, dum rore cicade, 
Finche la pianta è tenera, bifogna piegarla . 
Curam infiffe domandi » Dum faciles animi 
IMUENUMI è | 
Finche vi è fiato, vi è fperanza , 
4E grotodum anima eff, fpes ef è 
Finirla ditutto punto, 
Circulum abfoluere , 
Finita l2 Feffa,e corfo il palio, 
Facta tranf s£lao nnja, 
Finito vn guai, ne viene vn altro, 
Catenati labores . 
Finoagola, A gola, 
"4d ambas v[aneaures, 
Fin ora na mangiato il paa pentito piu di tre 
volte , 
Mu: picem guflanie ; 
Fifchiammi gli orecchi. 
Salis (uporcilium. 
Fiumcfuriofo rifchiara prefto i 
Iracundicito irafcuntur, at cito placantur 
Fiume tordo guadagno de’pefcatori. 
zi Anguilla caprenine turbatoflumine e 


t5 Arai PA 
F'iusos vp: — À À 
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Canis venaticus , 
Flagella i morti, 
Mortuos ip PA 
Foledacantara vegghia, 
Anicularum deliramenta ) 
Follechi crede a feminil lufinga.; i 
Viminfiribas mulierisiufirandum è 
Fonda intena + Fondafi in rena. 
In caducum parietem inolinas , 
Fondafi come M, Giorgio Scali è si 
£)e 


Fortunato è colui, che impara a fpefe altrui, 
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Scipioni arundineo innititur . | 
Fontana, che dà aqua a due valloni f, Non pu 

far contenti tutti due, 

Duos meatusrepleri no fonte difficile ef, 
Forbici: cioè taglia il difcorfo . 

Etiam fi lupi memini/fes, interueniffet è. 
Forbici. Purforbici , 

Dixit quippiam ? fixum, & flatutum eft, 
Formaggio da due foldi , 

Homo treffis è 
Fornifce la ballata, 

Conficiz negotium, — 
Forfe ognun che legge; non intende, 

ANon omnes qui habent citharam , funt. cigha 

redi. 
Forte per neceffità diuenta il timidoa 
- Neceffitas fepe audaciam affert + 

Forfe toccherà a te ftaccar le chiare , 

Tuferfanmusabis veflem . 
Fortuna cieca i fuoi accieca , 

Fortuna ceca cacum reddit quem fouet è 
Fortuna i forti aiuta, ei timidi rifiuta, 

Ignauis precibus fortunerepugnat 
Fortuna fpallata. ot | 

Manca viit femper fortuna = 


Feliciter is fapit , qui periculo alieno fapit . 
Forza è tenga bea a mente Vn bugiardo; 
quando mente. E 
Mendacem memorem effe oportet q 
Forza languifce, oue mancacoraggio . 
Sine animi generofitase nulla ars admer[us pe 
ricula valet , 





Forza ícnza configlio nulla vale, 


Fis confili expers mole ruis fua , 
UN Fia 
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Pra canî, è gatti non fù mai vera amicizia, 
Di ffimilium infida fociesas , 
Fracarne, & vgna neffun vi pugna, 
Inter agnatos ne te immifceas + 
Fra gli buomini fi conofconogli huomini, 
Purpura iuxta purpuram diudicatur , 
Fra le tre, e lequattro il tempo égua fto è 
Galli preproperns in nocle cantus mutasi onem 
aeris, aut ventum offendit , ; 
Fra Lorenzoóne:1a poca fatica gli cra tutta fae 
‘nità, 
Mex femper placuerunt oria menti , 
Fratelli, flagelli, 
Fratrum gratia rara , 
Fratempefta, Fra fraccafo , 
Malea velut arce fragofa Turbo rapax , 
ra fepolto teforo, e occulta fcienza Non vi co* 
nofco alcuna differenza . 
Occulte Mufices nulla vilitas e 
"rega il piede all’vfcio, i 
T'efferam confringit . 
regia Vno, 
A duerfos ferro confundis vultus. 
Freno indorato non migliora caualloz 
Simia femper fimia, etiamfi geffet infignia; , 
Frlzza. i 
AACutam Yem è 
"riggelo nel fuo oglio. 
dngnlat enm fno gladio . 
'ronte di sfacciato , 
Asticusafpettus, 
‘ronte piccola, ingegno piccolo ; 
Qui froniem paruam habent, indifciplinabilei, 
rutto non maturo allega 1 denti , 
Omne intempeffinum noceg + 
Fug* 
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Scipioni avundineo innitiiur . 
Fontana, che dà aqua a due valloni f, Non puo 
far contenti tutti due, 
Duos meatusrepleri no fonte difficile el? 
Forbici:cioè taglia il difcorfo . 
Etiam fi lupi memini/fes, interueni/fet 
Forbici. Pur forbici, 
Dixit quippiam 0 fixum, & flarutum e, 
Formaggio da due foldi , 
Homo treffis è 
Fornifce la ballata, 
Conficit negotium, | 
Forfe ognun che legge, non intende. 
Non pe qui babens citharam , funt. cithaà 
vedi. 
Forte per neceffità diuenta il timido 
. Neceffitas fepe andaciam affert + 
Forfe toccherà a te ftaccar le chiare è 
Tuferfanmusabis veflem . | 
Fortuna c'eca i fuoi accieca , | 
Foriuna ceca cacum reddit quem fouet è 
Fortuna i forti aiuta, e i timidi rifiuta, 
Ignauis precibus fortunerepugnat 
Fortuna fpallata. 
Manca rnit femper fortuna & 
Fortunato è colui, che impara a fpefe altrui, 
Feliciter is fapit , qui periculo alieno fapit + 
Forza è tenga bea a mente Vn bugiardo; 
quando mente. ^ s 
Mendacem memorem effe oportet e 
Forza languifce, oue manca coraggio . | 
Sine animi generofitase nulla ars adwer[us. pes ‘ 
ricula vale, 
Forza fenza configlio nulla vale, 
Vis confilij expers mole ruis [ua , 
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Pra cni, e gatti non fù mai vera amicizia, 
Diffimilium infida fociesas , 
Fra carne, & vona neffun vi pugna, 
Inter agnatos ne te immifceas + | 
Fra glihuomini fi conofconogli huomini, 
Purpura iuxta purpuram diudicatur , 
Fra le tre, e le quattro il tempo égua fto è 
Galli preproperns in notte cantus mutati oneu 
aeris , aut ventum offendit , 
Fra Lorenzone:la poca fatica gli cra tutta — fae 
nità. 
Mes femper placuerunt 05ia menti « 
Fratelli, flagelli, 
Fratrum gratia rara , 
Fratempefta. Fra fraccafo , 
Malea velt arce fragofa Turbo rapax . 
Fra fepolto teforo, e occulta fcienza Non vi co» 
nofco alcuna d;ffezenza . 
Occulte Mufices nulla wiilitas e 
Frega il piede ali'vfcio, i 
Tefferam confringit . 
Fregia vno, 
Aduerfos ferro confundis vultus, 
Freno indorato non migliora cauallog 
Simia [emper fimia, etiamfi geffet infignia; 
Frzza. is 
JAcutam vem è 
Friggelo nel fuo oglio, 
Ing ulat ewm fno gladio , 
Fronte di sfacciato , 
(o  Atticusafpefus, 
Fronte piccola, ingegno piccolo ; 
Qui froniem paruam habent, indifciplimabileò, 
Frutto non maturo allega 1denti, 
Qmnt inrempsfliuum nocet e 
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Fugge a S, Saluato . 

Ad aram confugit , 
Fuggendo vn mal, fon dato ín vn maggiore; 

Euitata Charybdi in Scyliam incidi, 

Fugg! il piacer prefente , che ti dà dolor fue 
turo. 

Fuge voluptatem, que damnum fit allatura, 
Fuggeil ranno caldo, o la fcuola , 

Funiculum fogie miniaium, 

Fuggi triti, € accompagnati co’ buoni, 

Ne cnimis dextttam cnieceris « 

Fuggi l’ infamia tuttavia, o.vera, o fifa a ch' 
"ella fia, 

Euita i criminasiones, tametfi fuerine falfe è 
Fuge l’acqua fotto'le grondate , 

Pinuiam imbre commusat . 

Fuoge la tela. 

Laborem fubrerfugie, 

Fuggelo piu, che il diauolo la croce, 

Ode cane pens € ang se, 

Fuggi prefto da lungi, c torna tardi, Ma fa pat 
to con Dio che te nc guardi, 

Peflistempore fugecito , procul, ac sarde re 

UETLATIS, 
Fu gia tempo, 
Fuimus Troes. 
Fuoco badiale, 

E: flamma irepidant votantes Persice fumum ,: 
Fuoco che arde in cima» non ne fare ftima, 
Fuoco che arde in vetta ; non 1’ afpettare in 

fretta è 
Lignum ardens în vertice paulo poft — 
guitur . 
Fuoco di caminonon fé mai neffun meíchino 

Ignecamini nemo pauper reddisur , 

Fuo- 
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Fuoco di paglia. 
Fulgur ex pelui è 
Fuoco fopra fuoco . 
Oleum camino aadit , Ignis in igne fuit, 
Fù prima fatto che detto, 
Dillo citius. 
Fi prima trifto che grande, 
Fù cattiuo fin ncli'vouo, o nel aufcio , 
Cum Latte nutricis evrorem fuxit . 
Furbo alle mille, Futbo in chermisì. 
Magis varinsquam excea, 
Fura le moffe , 
Eripit è mano manmbrinm . 
Furia Francef: , 

— secca — Gigantum conatus 
Impetus acres cynófauone languefcune . 
Fufto da metter careftia ne'fichi brugiotti, 

Heterognathas , 


G. 


Alina, che non pizzola , ha pizzo» 
lato, 
' Anima fatura calcabisfauum , 
Gallina, che fchiamazza , è quella; 
che ha fatto ’vouo , 
Qui fe ingetit, pro fufpeEFo babetur , 
Gailina Mugellefe, ha cent'anni, emoftta vn 
mefe , 
| Paruus femper tuus pullus 
Gallina fec fpcfo bea è 
Gallina gracilis fepe comef? , 
Gallina vecchia, fa buoa brodo è 
Bos la[fus fortis figitpedem , 
Sal lina vecchia fenza tetto non fu mai fenza 
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Non miror furem, qui fugitings erat, 
Gallo di Ser Carretto , 
Philippi gallus. 
Gambe a barcocchio , 
Perdiciscrura, — 
Gambe difegala, Stafuli ftecchi, 
Arundinsa crura , 
Gabbato è fenipte quel, che piu fi fida è 
E? gran ventura trouar buona guida, 
Nimis confidens incautus eff , 
Garbuplio fa per male ttanti + 
Pifcariin «qua turbida, oprimumeft . 
Gatta che non puo arrivare al polmon; dice che 
pUZzza o 
D icit, quod vulpes de quis acerbis, 
Gatta frettolofa fa 1 figlici:chi, 
Canis fefiinanscacos parit catulos, 
Gatta vicovae Trama vié, 
Equus Troianus, 
Gatto guantato non prefe mai caccia. 
Arator nifi incurums pra uaTricatur e 
Gaudio di pazzia, e tribolo di cafa , 
| intra domwmn feuas eff, foris mitis, 
Gennaio, e Febraio, o empie, o vota il granaio» 
Ianus, februnfque implens: vel vacwane bore 
rcutn, |: 
Genna:o fa ti peccató,e Maggio n'é incolpatog 
lanwarizs errat, Maso culpa tribuisur , 
Gennaro 0020 è i 
1| mf: di Gennaio non lafcia gallina a 
peiizio . ; 
Corf:Sa bruma parere fere gallina confuenite 
Gente, a cat fi fa notre auanti fera , 
Occidit lr s hab ante vefperam + 
Gente.di confini, 0 ladii, o.ailaflini , 
In. 
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In finibus aus fur, ut prado pefimus, 
Geneédifdrau , chi n'ba hauuto vna volta, 
non ne vuolpiü , 
Ft Scytba malus, 
Gentilbuomo di cafa porcina « 
Gentilhuomo concio con l’oglio , 
Gentilhuomo come gli fparagi di monte, 
Lutea progenies E 
Gettare il ghiaccio tondo + 
Nullius rasionemhabere , 
Gettail guanto. ingaggia la battaglia, 
Mappam misti » 
, Gettail manico dietro la fcure, ola pal, 
Getta il facco dietro le rape. 
Gettala fune dietro la fecchia, 
Varam cum Vibiaprozicite 
Getta in petrelic, 
Currenterna . 
Getta lagrime di angue, 
Sanguine flet, 
Getta la ftoppa nel faoco, c cerca di fpegnerla 
con l'oglio, 
Tumultubsliumextingnis . 
Getta le fauce nel muro, 
In mari feminat , 
Getta le parole ai venro 4 
Imaniser aquamclepfidr econfumit , 
Geta le perle in becca al porco, 
Getta il lardo a’ cani, 
Progcis margaritas ante porcose 
Getta l'agietto negli occhi, 
Wale tenebras inducere rebus, 
Gctta l’vnzuento,elep:zze, 
Oleum, & operamperdis 4 
Geita via la pazienza i ONE id 
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ladatispum, CO 
Getta voa pallottola, per TN en edle, 
Getta vna fcardoua, pet hauer vn nine 
Pileum donat, vt pallium eta gH ENS 
Gettafi alla difperata AD E Jc 
vai oq ur iniit tec Su. AUR 
Getafia'paffi, os 
Pritss antidotum, qudm venemum , > 
G:ttaíi la vergogna dieto 1e (palle, - 
Pudori nuncium remsittit, 
Giacherla cafa abbtugia, fcaldiamoci , 
Frui, cum pereant candia, lb, 

Giamai col brama re, il facco puoi colmare, 
Cupidizatum chefzurus carbones, E 
Giamai il difcreco.a doana dice il fuo. feaxét 0, 
Nec mulieri, nec gremio credendum, 7 

Giauiai 1] mio fegreto áltru! non dico , 
Che non fo. quanto ei mi fardamico , 
Quod tacitum volo, nemini dixepo v. 
Già vi ha rotto vn par di fcarpe. 
Facium «i periculum : pedum vifa via (du 
Gia fa quel, chene gli va, 
Subiecit pedibus Acheronsem, 
Gigante da Cigoli: batteua 1ccei con le pere | 
tiche, 
Pyem«ns alter , 
Gio. Ccmmodino , 
— Suarum horarumbimo è 
Gioftra con l'armi d? Achille, 
A fopica cornix , 
Giouanc d'anai, vecchio di coftumi , 
Quidnumeras annos f. vizio masurior annis, 
G.ouane oziofo vecchio bifognofo. 
Giouentà oziofa , vecchiezaa! in pouertade , € 
_ bifognofa . 
vi Gio- 
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Giouentü difordinata Fa vécchiézza tribolata . 
Prodigwsfuit in adolefcentia, qui (enecia esa 
(o femendicat, 
Giouanni da’vitelli: Di giorno opi 
d'bauer paura de” vitelli, €. di notic an» 
daua a rubbare i buoi + 
Scgsha accifj ans afinum, 
Gicvenco impara dal bue, 
A bone metore ti] -it avare minor, 
Giouentù vuol fare il (a0 cosfo , 
Qminishomo iniamenta committit errorem, 
Gira nel manico , 
WNaquevaden dicit, neas femper eadem 4 
Gir tu il filateio ? > 
Eibe hellaborum, 
Giudco dalla berretta nera , 
Exigeres d flatwis farinas , 
Giudiziodi talpa, 
Minerna fuffragium, 
Giunge al boccone, 
Decipula musrem ccpit è 
Giuoca ad indouinare, 
Salem, co f abam ( propofuit . ) 
Giuoca 2 sbaraglino, 
Mette iui tauogliero ogni cofa , 
Haredes ne monutsenttm quidem fequetuf, 
Giuoca alla roucfcina , 
Inngit ynlpes, &mulges hireos, 
Giuoca a fcarica l'afino . 
Oninem.cuipam d fe recita 
Giuoca di buo» incb1o(tro, . 
De meliore nota 
Giuaca d'ima; tione, 
Nibil videt brum, quee pen fe cidere. 
Giuors d. mano. . 
" Na Si. 
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Siniffra many viii è 
Giuoco di poche tauole, 
Hand magni momenti negocium è. 
Giut'é, che chi pianta l’albeto, colga il 
frutto , . 9 Y 
s dir ies conferuit , dignus qui frucium 
at. 
Giura da galanthuomo , 
louem piden iurat è 
Gaullizia Catalana. ; 
Apud equum, dr virginem e ! 
Giuftizia, giuftizia, ma non per cafi mias 
Veniam dabit (ibi ipfe, qui nulli dedit , 
Gli alberi grandi fanno piu ombra, che frutto, 
Amens long wt . Da i 
Glialtri fi fogliono apporrealle tre, e voi vi 
fere appofto alla prima. 
Noueris vcniffe te veti ad ipfas fores. . | 
Gli amanti lzgano la borfa con vn filo di rae; 
gnatello, | 
Cupidinum crumene porri folio vincia eff. 
| Gliamici non fono mai troppi e 
Puis Deus, & pluresamici è 
Gli amici fi conofcono a’ bifogni + 
Amicis certus in veincerta cernitur e 
Gli amici fon buoni in ogni piazza + 
Chi non n'ha, fe ne faccia. 
Nulla ejl pofelfio prafaniior amico. 
Gli anni domani, 2E 
Per ang. quism dieme 
Gli aoni foa fatu pet i fitti delle cafe, 
Nolo annos ad calculum woces « 
Gliafini fi conoicono a' balli è 
E° jonbria de textu iudico e 
» Gh calcu il zutlo,. 
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Padet andis vemi/74 . 
Glicorre di-tro come la lepre a° cani , 
loui s quadricisfupit . 
Gli corre dietro come la pazza al figliuoto ,0 
la gatta al fufo; o la capra al fale . 
Melullisus amat . 
Glicorrono dietro le forti, , 
Ad fires ad funt bona, 
Gli dà l’orme, i 
Inceflum, mot. ue docet, 
Gli reda noia mos hehe voláno per l'aria, 
Ne moueas fefincam 
Gli dì quell’effetto , che fuol dare iL Re a' fure 
fanti, 
Animum ei non aduertit o 
Gli è andata bene, 
Scopumastigit, Enatanit, Datyli Dit 
Glidice buono , 
Profpera otiterfertuta ; 
Gli è andata bene per forte , | 
Zerniciofa confilia fortwna deflexit in meliós i 
Gli errori del medico gli copre la terra e 
Solis medicis licet i impuné peccare, 
Gli è andata bugia, 
eo «Nen fueceffis . 
Gli cauerebbe di fotto le fette chisui è 
Acntum cultrum babet, qe exenteret nta 


fupium 
Gli dae adi intendere, che gli afini votale 
CIO è 
Si dixeris illi. tenebras Je mero mtridie, 
credet , 
Gli dice franchi (li fpropofiti E 
Tanta in oratione autorita: , v probasionis lo» 
cum olijneat , 
Ns - Gli 
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Gli danari fan cantare f ciechi $ 
Pecunie cbediuntomnia, 
Gli danari fono il fecondo fangue, 
—Pecunia anima efl miferis mortalibus, 
Gliè andata a trzuerfo, ——— 
Aduerfa fortuna vfuseft è 
. Gliè balzata la palla-la mano, 
Oblata e? occa(io è | 
Gliè caduioil maccherone dentro il foimig: 
gio, 
Gli? venuta fatta, 
Ter fex iecit, NP 
Glic l'ha data a bere, 
Iouem per fuafit e/fe e. 
Gi é cafcato il cuore, 
Gli: fono cafcatituttri quattrini: = - (> 
sAnimuws in pedes decidit, E 
Gli é cattiuo vfar i matti alle porche » 1 
Laqueo tenet ambitiofi metuis. e 
Gliè fatta fpalla.. 
Alieno ferox pret fidio, . 

Gli è pefato piuil capo, cheilrefo.. > ^ 
Multum quafisus Hylas, vrnanque fecuiur , 
Gli èteco cortefia effer villano . | 

Agrefises, & adomnia irastendus, con | 
fuma. 
Glic nc dà tanto, gum fputare in tetra, 
Tam facile, quam canis exta vodis ,. 
Glicfempi muouono piu, che lc parole è 
Res plus ualent, quam verba. 
Gliè [alita la (enapa al naío , 
Gli é montata la moftarda + 
Mordes labra . 8 
Gli è fato rifpofto per le time è - 
Par pari rélasune efl + 


e» "m" "EX 
poen - — >. y", 


Gli è (tato cortoi! eiubboné , 
Irrita fagitta miffa efl. 
Gli è vno (leccone gli occhi. 
Ashoscelas lareta Lemmie bomis ,— ' 
Gli è (tato lauato il capo + 
Efl italo perfufus aceto . 
Gli fail ceruello come vn arcolzio + 
Enripi rcfinis ifcertior vndis, 
Gli fanno naufea i becca fichi. 
Vel opsima. refpuit, n 
Gli farò tenerl’oglio, 
Intra ruse folimm comiciam, 
Gli gira il capo come molino . 
Gli gita la croccola , Va. 
My piene d.c ) 
Gli gofterà di pepe; 
Non perwo fang nine lfla.dies ievit è íi 
Gli guai fanno pre Ro.inmecchiare, 
Quippe repence.liomines éurifgue, valifpo fe 
> nefcant, .. 
Gli guaivengono fenza chiamarli, 
Mala vel nen quarinsibusobiingame , 
Gli hauciai (empre. vn calcio in gola , 
Auribuserabes gi è: >. 2D 
Gli ha dato fino.ad vn finocchio, 
Cum puluif. ule, . ( mini, 
Gi heominifaatio à fiti, e non i fiti gli huò» 
Non loca viris , fed wiri. locis dirci COM 
ciliant, 
Gli huomini non fesifaranoa canne è ^ 
Non eias, fed virtus howinis eft attended. 
Gli huomin: fi conofcono a ‘maneggi è: 
Magifiratus vithmindicati, 
Gli piombi fi legana perle paro &ibusi 
perle diga, M 
Ne4 Pr 
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Promi Jio boni viri «f ob! i gatio; M 
Gli huomitifono fecondo i paefi +. 

Mores bominum regioni refi pondent è m 
G!' intereffi pa:ticolari guaftano i pubblici . A 

Vbi prinatum ef, ibi perit commmue , 
' Gli mangerebbe la torta in capo, scd 

Hic quantus figi Tyiios nde cries 
Gli manca il verbo principale... 


Non ineft illidensale. -: 
Gli nocumenti fono a gli huomini documenti. 
i se nocent, docent, . 
Gli occhi colà vanno » douce tengono cid, che 
hanno. 


Vbi amor, ibi oculus, — . i 
Gliocch: fon fatti, per guardare i 


Truxerat Alcides, fed HylawfpeGare! iebat 


Glioffizi mutano i coftumi , 
Honores mutant moras e . 
, Gli par d'effer de? Reali di Francia T 
Gli par d'effer del parentado de? tre Magi + 
. Gli pard'cfierdella cafa del Balzo + 
Tanquam Argiunm ‘elypeum abfiulerit , ita 
gloriatur . 
Gli «i d’effer imbalfamato . 
Inter meros lepores ( vinis .) 
.  Glipard'efferil Mangia... - 
| Gli par d'efferil Poteftà da Meier ,oil.Ca 
cà da Reggio .. 
Vier fall w plenus è 
Gli par d’hauertratto diciotto + 
Colophenta ferocia. | . 
Gli par di fognarfi, | 
Suaui animnm Redde Indi ; il 
Gli patfempre Maggio. ; 
Des anni calenda itli [uns quinisdins - 
li 
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Gli peccati della: giouentir fi piangono nella 
vecchiaia, 
Faccm iuusntgtis bibi: fenefta , 
Gli piace come la ghianda al porco , il pollato 
alla volpe;i il Hte allacapra» il mele all? 
orfo, 
y capra einantomum è 
Gli piace come: al cane il baflone , come al 
. gsttol' infalata , come al ferro la lima, 
come all'vccellola gabbia, come all” oce 
chio il fumo, 
Vi oculi cepe amant, J&micus'w: oleum plantisa 
Glipiace la carne di vacca, 
Satyrorum rex + 
Gli prove nel facco, Gli pioue dal Ciclo . 
Glicoriono die:to le-forti , 
E'delio baurit , Penerem iacit , 
aii. puzza ancor la eme latte è Ha il gue 
fcio in capo, 
Nondum re liquis nuces » 
Gli puzzano le rofe ,. 
Gli puzza l*ambra, o’ zibetto , 
Similam, ac mella faflidit. 
Gli fdrucciolano gli fpergiuri giu per l4 gola 
come fichifampicri. 
Deuoiionis templum, | 
Gli fi puo dar'del voi. 


Concha di, 
Gli fi oloni capo, non nel ceruello: 
Stipes, 


Glifono cadute le braccia » : 
In medio cu fi fnbfiisia. e 
Gli foro Segreti i bandi a 
Latet vinens, 1 
Glifono fate i incrociate Fais i 
Ns ©.’ (Case 


a»? I 
> Caucafea religasms rupe Promehens. - 
Gli (pala. Gh mifura con le pale, 
Modio metitur è 
Ghi fpauenti fono maggiori, che i mali + 
. 4 Malta narrantur arrociora, quam funt, 
* Gli ftabene comela fella all'a(ino , 
Ornamentumin luto digmitasindigno , ©» 
; Gli (ta bene da lingua in. bocca, 
Non illi tacuiffe nocet, noces cfte locusmm è 
..Gh fla dipintaaddo(fo . 
Ex perpendicwlo dicet , 
Gl; ita molto bene, Suo danno, 
Merito id pesi , 
Gli (toli non hanno mezzo... 
Dsm vitant ful) witia , n contrari a currsme. 
Gli ftornelli fono magri, porche vanno in frot- 
ta, TP s 
., Quoplares funt artifices , eminus lucri. fm 
Eulis prowenit . M 
Gli ftracci fon quelli, che medicano le ferite . 
In Cave pericnlum, — 
Gl: ftracci vanno all'aris..— . 
Tranfmiffo camelo,culex ineribro deprebenfus 
befic. e ov 
Gli tempefta il pan nel forno, 
Mala atirabit , VEC ecias mubes è 
Gli vafi voti fanno maggiore ftrepito , 
Fafa vacua pulfasa magis obfecundame iédibus, 
Gli vanno tutte dritte , sa A 
Secundo vento neuigate 
Git vengono di iibalao . } 
Dormienti resecepit x 
Gi: vola M ceruello . | 
Pracordia fasui quafi rota carri - 
Gli voglio bzne,ma non pollo pigliarli 1more, 
(er Non 


ra pre | 
| 
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Non magis quam, NT 

Gli vorrebbe porer cauat il cuore. 
Anticulam mordicus amputaret, y 


Godiamo, che (tentar non manca mas. 
Pt fefs Quinquatribusolim Exig mo, gratogue 
fruaris tempore. 
Godi Pamico tao col vizio fuo è 
"dmicus cum itis ferendus ,. 
Gola d'acquaio . Gola pelofa + 
Barathrum , 
Gonfia vno, 
Verbis [ubdueit è. ME. 
Gofta di pepe. Goffafalato. . NE, 
Tanti non emo piper. "Dedit fasio, fuperque pee 
farum, UC. dui + 
Gotta nell’offa-dura finoallafofa, p 
sunto podagra in tenmioribus fuerit ueni, 
" AC Jas ati ca eire dot dA 
Granata nuona tre-dì buona, 19 
Granata nuoua.fpazza ben lacafa , i 
Cur parunla ef, bona videtur fpina v. d 
Gan berretta, e poco cerueilo, 
Don eff in tantocorpore mica falis. 
. Gtanchicfa, e pochi fanti, 
Deferia famus in orbe. . 
Grande, e poltronè., t 
"ércadicum sermen , 
Grande é quellà vittoria, ches"acqui(Ta fenza 
'faogue . "i 
Veriffima eB victoria , quam aduerfarim inte 
ger cogitmr cedere , 
^ Gramdote, gran:baldanza, 
Dotate mattane, dp malo, cd damno viros. 
Gran fallo afperta gran fliocllo, (o (m. 


Commitiis fatipws , grauis id prope pana feud 
: N 6 ^ Graad"* 


G 


Grand" otecchie, e cortaliógu3 4, > » 
Audi multa, pauca loquens e 
Gran mare, grand* onde, : 
- Gran naué, gran penfiero " ji 
Mifera ei magni cuffodiacenfute — 
Gran parole, e piccoli fatti, ©». 
Clamofi gracwlihumilia depafzunt è. a 
Gran pena nel fctuite è (etuite (enza oradite , 
Seruire, e nón. gradire, è € vnacofa da: morire, 
 Hercle mi(erun eft ingratum effe» peau ie 
quid facias bene, . 
Gran rumore, e poca lana , , ti:». 
Ve Telenicia cche , 
Grantraditore è il defco ; 
Vinum animi i fpeculum, © os 
Gran vantatore, e piccol facitorea da. 
véudax ante pericnlmm; plerang i: ignote 
Greflo piattello, e.magro:teftamiento . 
Cucina graffa, magrá eredità, <>. 
Dimes viziens panpereneritat gi | i... 
Gratta il corpo alla cicala, il. +0: 
Cicadam ala comprebendit 4 
Gratta là tigna, 
We Polypus bis feptem plagis consundism à $ 
Gratta l'otecchie , ..— 
Oleum in aurisulam infundis 7 
Gratta le reni, 
Verbórum contwnel jsclanculum locirát e 
Grattafi la pancia, Mena le gambe al Sole. . 
; Dormitanibus ociofier .. 
Giaue cura non ti panga, E fatà tua vita lunga. 
Preinde vi bené viuitu?, diis vinisur e 
Giazie, ch'a pochii ciel lugo deftinas 
Pascis benignè bec Lsrgiunzur celis, 
Grida a cori’ Duomo, Guida ali’oglio. 
« viso 
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C Muxilium implorat | 
Grida di tefla .. Grida come anima danpàta, 
Hylam inclamat . 
Grida a quanto n'ha nella gola + 
My/forum more clamat, ON" 
Grida, per bauer buon patto, Ha ragion lui, 
Male fupereft audacia caufee + 
Grida la «iocc addoflo ad vno , i 
Nofina inter cornices è Mj us inter apes. 
Groffa te(ta non fafottil ingegno. ». ì 
- Pinguis enter non gignit tenuem fenfum , 
Giusno di Porco , i 
Suistypus, x 
Guadagna a quartucci, e fpende a flaia, | 
Plus ferit, quam metit , 
Guadagna pozzi d’oro, 
FliraresCallicratis $\ <--> e 
Guadagna vn poder 4 Legnaia è 
Tergo penas pendit, 
Guadagnafi il pane a vita. 
Ligasus ef) in lygno quinque fotaminum 3 
‘Guadagni del Zolla: daua due pecore nere 
vna bianca. pex 
Guadagni di Mona Infrigniutcia , 
Pro lucro damn um facis . 
| Guadagno fotto » tetto , guadagno brnedee da 
Lucrsm quod fit demi, («939 - 
| prata iud mr fete 
Guai a quella caía, oue la famielias'accoy a 
. Cenfenfnrn feruorm futpeGium babeas , a. 
Guiia quel pellegrino, che die male dei c 
bozdone;, pere: "c 
Qui fuis maledicis, fibi ipfs conwiciun, fg 
i quel topo, che ha va fei ba ue : 


uattio 
Mus 
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Grand" orecchie, e cortalidgus4 c5 05, 
Audi multa, pauca loquens ,- P b 
Gran mare, grand’ onde. kis 
- Gran naué, gran penfiero e x 
Mifera ef magni cuflodia cenfute. 
Gian parole, c piccoli fatti, >: 
Clamofi gracwli humilia depafzunt è: TP 
Gran pena nel fctuite è (ctuire (enza oradiee 7 
Scruire, e non gradire, è vna cofa. da morire, 
Hercle miferwn efl inavatom effe — id 
quod facias bene, : 
Gran rumore, e poca lana è , 5i 
VFiTeleniciaeche, ) 
Grantraditorc è il defco ; 
Vim animi fpeculum, — i 
Gran vantatore, e piccol facitàrea "m 
véudgx ante periculum; pleetinqy: ignaionta 
GrafTo piattello, e:magro:teftamento . 
Cucina graffa, magrá eredità è ^-^. 
Dies vinens paaperenorisat eroi 
Gratta il corpo alla cicala , ot, * 
Cicadam ala comprebendità 
Gratta la tigna, 1 
Fi Polypus bis feptem plagis consundisni è è 
Gratta l'otecchie , .. 
Oleum in anrisulari infundit v : 
Gratta le reni, 
Verbórum contwniel jselanculum Iucirds e 
Grattafi la pancia, Mena le gambe al Sole . . 
> Dormitantibss ocioüior .. | 
Giaue cura non ti panga, E farà tua vita lunga | 
Preinde vi bené viuitu?, dis vinisur e i 
Grazie, ch'a pochiril ciel luco deftinas 
Paacis benignè bec 1 ;raianzar celis, 
Grida a cori” duomo, Guida all’ogho. 
vino ! 
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| Anxiliumimplorata 
Grida di rela .. Grida comeanima danpita, 
Hylam inclamat . 
Grida a quanto n'ha nella gola . 
Myfforum more clamat, . 
Grida, per bauer buon patto, Ha ragion lui, 
Mala fuperefl audacia caufe è: 
Grida la csoce addoffo ad vno , 
Noltua inter cornices è Ajînuws inter aper è * 
Gofíla tefta non fa fottil ingegno. .. 
 Pinguis venter non gignit tenuem fom " 
Giugno di Porco è 
Suis typus . 
Guadagna a quartucci, e fpende a flaia, 
Plus ferit, quam metit , 
Guadagna pozzi d’oro . 
praes Callicratis è) -»>» 
Guadagna vn poder.á Legnais , 
Tergo penas pendis . 
Guadagnafi.il pane a vita . 
Ligasusef in ligno quinque faraminum ; 
“Guadagni del Zolla: daua due pecore nere per 
vna bianca, 
Güadagni di Mona Inftigniutcis . 
Pro lucro damnum facis a 
Guadagno fetto il tetto , guadagno benedetto + 
Lucrum quod fis demi, negs madefit, negi Je 
adsritar , 
Guai a quella cafa, oue la famiglia s "accords, 
Confenfure feruorum fufpe&ium habeas , 
Cuiia quel pellegrino, che dice male del iun 
bordone;, 
Qui fuis maledicit, fi bi ipfe conuicium facit . 
Cuaia quel topo, che ha va folbug perfale 
ati, 
Mus 
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Mus non vni fidis emro i" c 
Guai, c maccheroni mangiano caldi. zn 
Celericas inmalis ente . 
Guai fopra guai. 
Flufus fiutum exciples 
Guarda a ftraccia facco, o.con mal occhio» 
Guarda la genti, che pare vao fpititato + 
Guarda torto, in trauerfo, o in cagnofro. -— 
Guarda coo la coda dell*-oechio è. : il 
Limis, veleoruis oculisafpicit , i 0. ‘> 


e 
ta 


| 


Guarda:che:d*'vna graetatura non faccia yn can- | 


cheio + Li 
Ob parwas res magnasibi ii passati, 
Guarda che io tarerò [a tua buca, 
Fata manent omnes | 
Guarda come il nibbio: per subbace. " 
Vi furatum mox venias, veflig aslocau, 
Guardi che v»pelonoa ftralli |< - © * 
Geomesriam exercet in ailie, es i; 
« Guarda di da’ principij; o dal imbaccate, 
(o Principisobfla . à 
. Guarda di non dar nelbarsello . M 
Caue, ne in Melempygurmincidas: è 
| Guarda di non tiduarciò,che non vai cercando 
Ne quere mollia, nevibi mE mec 
Guarda i finocchio. - ) 
£n bumeris oculos habet è | IL 
Guarda il morto, 23 "e 
Muta perfona. - : 
Guarda il tuo; e non far Lavena v. i 
Wbi manus fam pluri ue, claude, © 
Guarda i panni, a chi va a nuotare 
E° serra fpettac rapa A 
“Guarda fa gambi, 
Lens AHETLAL. Cant, à 
Guat= 
2 3 
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Guarda, fe troni meglio, quefto nontimane 
chera, 
I modo, venare lepsrem, nunc Te ym tenes o 
Guarda verfo le ventidue oic, . 
7lymni more. 
.. Guaroala in vn brulcolo, 
| Guardala im vn filat d' embrici . e 
Adamuffim requiris. 
Guardala oello ftoppioo, e non nell’ oglio . 
Guardala nel brufcolo, Bon nella trauc. 
"dd men(uram equam bibit , citra men(aram 
o, amo comedit . : 
Guardati a^ piedi. Guarda te. ì 
Tua vinetacede , , 
Guardati da baratto, 
Lucrofa non ef) ulla permutatio , 
Guatdati da chi ti Joda in pus . 
Cane mellitos fermones, 00$ 
, Guaidati da cauallo sbiigliato , 
Zen efi peins mari surbido, quam qoo equ : 


rapi. | 

Guardati 14a furor di popolo, “i 

Quis regeredementes valet ? omo 
Guardati da? ladrid: cafa, TA 


Cnlodes in primis cuftodiendi funt, — » © 
Guardati da far qui (honc dirette. 
Rumores fuge nocfurnos , 
Guardati dal: (c haueffi faputo + 
QCbil efi fadins, quam gefta rei patenti . 
Guardati da briachi, e da matti. : 
Tiwe infanum ebri wmqine te dome... 
. Guardati da chigiura incofcienza.. . 
Der mare fallaces, per omnia numina imranto 
Guardati da chi non ba che perdere, 
Fna "eem vifisnuliamfperarefalutoma: — ^ - 
^ Guar- 
C FI f 
outil X ur 
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* Guardati dal crudo, e dall” andát col pie nudo, 
Nec crudiores cibos edas nec pede ambwles nue 


Guardari dall’aceto di vin dolce... 
Graui[jima eft probi bominis iracundia « 
Guardati da occh' piccini, 
Tacitatam rudibus fides Non eff inannis è 
Guardati da mattoattizzato . 
- Furentem timeas, quem fanum non timerts . 
Guardati da medico malato + i 
Confislere alij neq wit, qui fbi non poteft , 
Guardati dadonna briaca è 
A4! famina ebria fispresul , 
Guardati da donna difperata, | 
Non efl ira fapariram mulieris e 
Guardati da malizia di donna. è - 
o Cane mulierem,qua nibil peRilentiut , 
* Quardati da opinion di Giudici, | 
Cuma liceat fugere, nè quavas litem. 
Guardati da! fegnati. 
.  Effuge, quemturpi figno natnra notanit , 
* Guardati dalle buone derrate, 
t'.. Buon mercato inganna,chi va al mercato. 
AMerx vlsronea patei . 
Gaüardateui2zlline, che le volpi ficonfigliano, 
È Afpisa vipera venenurh mutuatur , 2 
Guardifi di non inueccliiare, chi non vuol di- 
uentar fanciullo . P ^ 
- Tism feneclitem, non enim venis fola + 
200 Guarifce del male dell’intradue 
E° trimioezis. | 
Guifta la coda al fagizino, o al pauone . 
«mer'er cx annotulis , ’ 
Gua fia la.mufici, col leaarne i! C fa vt, 
'-— Demwlfot capt, infifio coleplo, 
x Cuae 
Ad 
ec 


kd 
"a spesi. 


T — dies mag 
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Gua fla l'incanto. ' s 
Confilium frangite d 
Guaftandos' impata , 
Errando difcitur . 
Guaítá(ilecarte, 0 il giuoco i in mano, 
Liquidis immifit fontibus apros + 
Guaft:fi fu le prime, 
In limineimping is, e 
Guaftafi fu'l fine, Guaftali iper pxo« * 
Guafta(i fu I vltimo, o fu”! buono « 
Inexiremo affwcorrmis. 
Gu:dà al'a mazza. 
Bellerophontemfacis è. 
Guida la ballata. 
Supremam babet potefatem : 
Guida il cane à caccia per forza. 
- Nibil benefit, qued innito animo fit è A | 
Guizza per non rimaner in fecco , ] 
Hefitantia camoris suffis . 


H 
A accordati i debiti, 


In verumuisdormitoculam ,. 
Haaccordatoilfotnaio, — 
Sibi paruit, unde uictus ur 
Sapporo È 

Ha altro caldo, che di Sole, E 

Vritur abfque'sorre ..— | 
Hallo a noti, come il mal del capo ITER 

Qdit cane pelis , &angue, - - 
Ha attaccata la cera alle mani è 

Plus verrie, quàm feris + 
Ha auuanzati i piedi fuor del letto, 

Jig ramento quidem disior , i 


Promi Jio boni viri «fl ob'igatio 
Gli huo ici fono fecondo i paefi . 
Mores bominum regioni refpondent è al 
Gi” intereffi pa:ticolari gualtano i pubblici . 
Pbi prinatum efl, ibi peritcommmne i ‘O 


* Gli mangerebbe la torta in capo , 


Hic quantus füygijs T ytios eue ebPanin 
Gli manca il verbo principale. . 

Non ineft illidensale . 
Gli norumenti fono a gli huomini li 

Que nocent, docent, . > 


Gli occhi colà vanno » douc tengono ciò , che 


hanno, 
Vbi amor, ibi oculus, .: 
Gliocch: fon fatti, pero guidi; di 
Truxerat Alcides, fed Hylaw fpeclare! ibat 
Glioffizi mutano i coftumi , 
Honores mutant moves è 


. Gli pat d'effes de" Reali di Francia. cate 


Gli par d'effer del parentado de^ tre Magi, 


Gli par d’efferdella cafa del Balzo, | 
Tanquam Argiunm clypeum ab(inlevit , ita 
gloria. — | 
Gli si d’effer imbalfamato . 
Inter meros lepores ( vinit +) 
Gli pard’efferil Mangia. 


^- Glipar deffcril Poteltà da Modona sil Ce 


cà da Reggio. 
Pier faflw plenus , 
Gli pat d^hauer tratto diciotto + 
^. Celophenia ferocia, 
Gli pat di fognarfi, 
Suaui animnu fammio elis Indi; » 
Gli par fempte Maggio». 
pae anni calende un lifum quinicdin ^ 
i 
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Gli peccati delli giouentà fi piangono nella 
vecchiaia, 


Faccm iunntstis bibi: fenefta , 

Gli piace come la ghianda al porco , il pollato 
alla volpe;j il ais allacapta, il mele all? 
orfo, 

x capra eiunamonmunm è 
Gli pisce come: al cane il baflone , come al 
. gatto l’infalata, come al ferro la tma, 
come all vccellola gabbia , come ali" oc» 
chio il fumo, 
Vi oculi ceps amant, Amicus vr oleum plamis, 
Gli piace la carne di vacca, 
Sacyrorum rex + 
Gli pioue nel facco, Gli pioue dal: Ciclo A 
Glicorronodiezro le forti è 
E' delio haurit , Veneremiacie, 
gii puzza ancor la dead latte è Ha il gue 
fcio in capo, 
Nondum re liquit nuces + 
Gli puzzano le rofe ,. 
Gli puzza | *ambra, ol zibetto , 
Similam, ac mella faftidis . 
Gli fdrucciolano gli fpergiuri giu per la gola 
come fichi fampieri. 
Desosionis templum. 
Gli fi De dar: n voi. 
Concha d 
Gli fi puo dat ni capo, non n nelceruello: 
Stipes, 
Glifono cadute le braccià " . 
Inmediocurfisfubfitit. 
Gli fono fcoreti i bandi , 
Latet vivens, * 
Glifono ftatci incrociate Fais | | 
Ns (0070 (un 


,7" e Cr rm de qe 
ap Mx à; 
^ Caucafea relig aos rupe Promeens.- - 
Ghi (pala. Gli mifura con le pale; - 
Modio metitur + 
Ghi fpauenti fono maggiori, che i mali . 
: Maltanarransur azrociora, quam fort» 
Gli (t: bene comela fella all’afino , 
Ornamentunzin luto dignitaséndigno , ‘< 
; Gli (fa bene da lingua in. bocca, 
Non illi recuiffe nocet, noces cfte locuesmme + 
_Gh fla dipinta addoffo. ; 
Ex perpendicwlo dicet , 
Gl; ita molto bene, Suo danno, 
Merit id pesitur, ! 
Gli (tolti non hanno mezzo, 
Dum vitant fulsi vitia y în contraria current. 
Gli ftornelli fono magri, porche vanno in-frot= 
ta, be ; i 
». Quoplares funt arsifices, ebmituns lucri. fim 
lis prouenit , i 
Gli ftracci fon quelli, che medicano le ferite . 
In Cave periculum, | 
Gl: ftracci vanno all’aria. 
Tranfmiffo camelo,culex ineribro deprehenfus | 
*bsfit. j 
Gli tempefta i| pan nel forno, 
Mala atirabit, 9$Cecias hubes 
Gli vafi voti fanno maggiore (trepito » 
Fa[a vacua pulfata mazis ob[ecundam iédibus., 
Gli vanno tutte dritte , | 
Secundo vento nenigat. 
Gli vengono di iibalao . 
Dormienti rese cepit y 
Gii vola il ceruello . 
Precordia fasni quafi rota carri - 
Gli voglio bzne,ma non pollo pigliarli imore, 


Non 


F 
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Non magis qudm eumem , M 
Gli vorrebbe porer cavat il cuore + 
Anviculam mordicus amputaret, ©. i 
Godiamo, che (tentar non manca mar. 
P fefhs Quinquaribuslim Exig no graue 
frnaris tempore , 
Godi Pamico tdo col vizio fuo , 
Admicus cum qisis ferenda», 
Gola d/aequaio .. Gols peloía e 
è Barachrum,: eo i: 
Gonfia vno. 
Verbis (ubdueit X . , 
Gofta di pepe. Goffsfalato. . 
| Tanti nonemo piper. "Dedit fatis fuerpi peo 
narum , 
Gotts nell’ofardura Gnoallafofa, std 
agra in tenmioribus ir 
que tg". eap. ame DT 
Granata nuona tre-dì buona, — | 
Granata nüouafpazza ben lacaía , 
Cunsparunla eft, hona videtur fpina + p 
Gun berretta, e poco cerucilo, 
JNgn eff in tanto corpore mica falis, 
. Granchiefa e pochi (anti, 
Deferza flamts in orbe... | 
Grande, e polttoné : 
"rcadicum germer, 
Grande é quellà: vittoria, ches 'acqui(fa fenza 
'dangue . 
Verifima el? vifforia, quaradmoferim inte 
ger cogitur cedere , 
> Gramdote, gran:baldanza, 
Dotate maftane, Q malo, dr damne viros. 
Gran fallo afpetta gran faclo, ( (m^, 
Comminis [inim raus id ze e 
No Giacd 


Net, 


loo. =" "=—”-—-—© 
Grand" orecchie, e cortaliaguà.; =» «+ 
"udi mulia, pauca t e i 
Gran mare, grand” onde. tea 
- Gran naue, gran penfiero . | ] 
Miferaeft magnicuflodiacenfute . 
Gian parole, c piccoli fatti, :.—— 
Clamofi graculihumilia depafeunt è. TW 
Gran pena nel fctuite è (etuite fenza gradite. 
. Seruire; e non. gradire, è vnacofada: morir, 
| Hercle mifermm efl ingratum dfe panne id 
quod facias bene, 
Gran rumore, e poca lana è» 50s 
Pt Telenicia echo , "E. 
Graniraditore è il defco ; 
Vinum animi i fpeculunso = Liv» 
Gran vantatore, e piccol facitoréa |»: .:.5 
Audaxante periculum; plerangs: ignaiento 
GrafTo piattello,e:magro.teftamiento . 
Cucina graffa, magrá eredità, <->; - 
Dies vinens pauper eneritut Rit ortu 
Gratta il corpo alla cicala, 0 0 oi 
. Cicadam ala comprelrendità 
Gratta la tigna , t 
P: Polypus bis feptem plagis emeundieur è è 
Gratta l'otecchie , . i 
Oleum in aurisulam infandis s Jg 
Gratta le reni. 
Verbórum contwniel jsclanculum led o» 
Grattafi la pancia, Mena le gambe al Sole. . 
> Dormitanibus ocio(ier .- 
Giaue cera non ti panga, E farà tua vita lunga. 
Treinie vi bene viuitu?, dis vinisue , | 
Grazie, ch'a pochirid ciel lago deftina, 
Pascis benignè bec Ll ;raianzar celiims, 
Grida a cori’ duomo, Grida all’ogho. 
As 


— 


CA _ 
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| Anxiliumimplorata 
Grida di relta . Grida come anima danpdta, 
Hylam inclamat . 
Grida a quanto n’ha nella gola. 
Myfforum more clamat, 
Grida; per hauer buon patto, Ha ragion lui, 
Male fupereff audacia canfe è: 
Grida la csoce addoflo ad vno, 
No£ína inter cornices è, Ajîrus inter ape + « 
Girofla tefta non fa fortil ingegno. ». 
., Pinguis vénier non gignit tenuem fem e 
Giugno di Porco , 
Suis typus . ^ 
Guadagna a quartucci, e fpende a flaia, 
Plus, ferit, quam metis , 
Guadagna -poz21 d’oro . 
plirases Callicratis +. o« 
Guadagna vn poder.á Legnaía ,- b. 
Tergo penas pedis, >» 
Guadagnafi. il pane à vita. 
Ligas efl in ligno quinque foraminum 3 
“Guadagni del Zolla: daua duc er nete pe 
wna bianca. — 
Guadagni di Mona Infrigoiuccia A 
Pro lucro damn sm facis . 
Guadagno fotto 11 tetto, guadagno benedetto. 
Lucrsm quod fis demi, negs mado, negi fole 
aduritur , 
Guai a quella cafa, oue la famiglia s raccorda, 
. Confenfnra feruorum fufpe&ium habeas , | 
Guai a quel pellegrino, che dice male del fup 
borzdone;, 
Qui fuis maledicit, fi bi ipfa conuici une facit . 
Cua a quel topo, che ba va foibucg perfale | 
uatfi . 
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| Guarda di non dar nel bargello } 


| mue. Cum 


joa - 
Mus non vni fidit antro. 7 * Z 
Guai, maccheroni mangiano caldi, © >». . 
Celeritas inmalis optima , ras 
Guai fopra guai. 
Flutius fucum excipit e "s 
Guarda a ftraccia facco, ocon mal occhio, è 
Guarda la genti, che pare vao fpiritato, : 
Guarda torto, ciù trauerfo, o in cagnofto, ..) 
Guarda cog la coda dell*oechio ji: 
Limis, welsoruis oculis afpicit, it: 003 
Guaidácched^vna erattatura non faccia vn. cans 
Ob parues res magnasibi ne paras mala. 
Guarda che io tarerò la tua buca, . 
Fata manent omnes + 
Guarda come il nibbio: per rabbare, T 
Vi furatum mox venias, vefligas lota, 
Guardi che vnpelonoa ftralli a. 
Geomesriam exercet in ailie., 
Guarda ti da’ principi; o dall* i 


e 
Principijs bo 


Caue, ne in Melsmpyrumincidas., - 


| Guarda di nan trouacciò,che non vai cercando. 


Ne quere mollia, ne sibi contingant'dnra, . 
Guarda i finocchi, fi e da 
* dn lrumiarisoculos habet, (i a 
Guard. il morto, te a 
Mutaperfona, ooo s ES 
Guarda id tuo; e non far lidrone(fano- ,. 
- bi manus fune plurivve, clawdeqi > ©. 
Guarda i panni, a chi va a nuotarè. 
E° terra [petas nanfrazinm 4 


5 


"Guarda [a gambi, 


Lews auertat. Cane " 
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Guarda, fe troui meglio, queto non ti man= 
cheta, 
I modo, venare lepsrem, nunc It ym teneso 
Guarda verfo le ventidue oic, . 
7L more. 
ice va brufcolo, 
Guardala.in vn filar d' embrici + e 
Adamuffim requiris . 
Guardala nello ftoppino, e non nell’ oglio . 
Guardala nel brufcolo, non nelta trauc. - 
edd men(uram equam bibit , citra menfuram 
offanacomedie . i 
Guardati a? piedi. Guarda te. 
Tua vinetacade , 
Guardati da baratto " 
Lucrofa non ef) ulla permutatio , 
Guardati da chi ti Joda in preíenza , 
Cane mellitos fermones, » E 
. Guardati da cauallo sbrigliato . . 
Qon eff peinsmari surbido, quam effr.eni -— . 
rapi. 
Guard Ripa furor di popolo, ‘» 
Quis regeredementes vale: ? E. 
Guardati da’ ladrid: cafa, i 
Cnlodes in primiscufodiendi funt, — ^. 
Guardati da far qui (honc digottc. . - 
Rumores fuge noiturnos, ! pe 
Guardati dal: fc haucffi faputo . 
NCbil eff fadins quàm gefte rei V putei a 
Guardati da briachi, eda matti. 
Time infanum ebri umq; ne te L4 "IE 
. Guardatidachigiutraincofcenza, — . j 
Der mare failaces, per omnia numina iurant. 
Guardati da chi non ba che perdere, 


Fna dalai »iéb:s nuliam fperase fa Luton .:; ® 
: (Gua — 5 
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" Guardati dal crudo, e dall” andat col pie nudo, 
Nec crmdiores cibos edas y nec pede ammbules nue 


; do. 
Guardari dall'aceto di vin dolce. 
Graui[fima eft probi . bominis iracundia « 
Cuatdati da occh' piccini, 
Tacitasam rudibus fides Non eff inannis « 
Guardati da mattoattizzato. | 
| Furentem timeas, quem fanum non tmerés è 
Guardati da medico malato + i 
Confislere alij neq wit, qui febi non poteft + 
Guardati dadonna briaca + 
t^ famina ebria fisprecul , 
Guardati da donna difperata è 
Non eff ira [aper iram mulieris, 
Guardati da malizia didonna. è > 
.- Cause mulierem,qua nibil peRilentiat , 
Guardati da opinion di Giudici, 
Cuma liceat fugere, nè queras litem. 
Guardati da’ fegnati . 
.  Effage, quemturpi figno natnra not nit , 
^ Guardati dalle buone derrate + 
t'.. Buon mercato inganna,chi va al mercato, 
Merx vlsronea potet . | 
Guardateuiezlline, che fe volpi fi configliano, 
È Afpis d vipera venenum mutuatur , - 
Guardifidi non inuecchiiare, chi aoft vuol di- 
uentar fanciullo. — i 
Tism faneFsitem, non enim venit fl«. 
| Guarifce del male dell’ intradue + 
| E wiwioesis.- 
Guafta la coda al fagizino, o al pauone 
«uoper cx annotulit =” 
Gua fia la mufica, col lemamne i C fa vt, 
*-— Demmifis capit, inicio culegho 
- Cuae 


SET mint ——À ít ——À c" > ali Akad 
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Guia 1° incanto... í x 
Confilium frangite 
Guaftandos’ impara, 
Errando difcitur , 
Guaftifile carte, 0 il giuoco in mano, 
Liquidis immifit fontibus apros + 
QGuaft:fi fu le prime, 
In limineimpingito * ° 
Guaftaf fu'l fine, Gu:tafi per poco « 
Guaftefi ful vitimo, o fu” buono « 
Inexiremo afin corrmis. 
Gu:da al'a mazza, 
Bellerophontemfacie,. 
Guida la ballata . 
Supremam babet poreffatem. 
Guida il cane a caccia per forza. 
— Nibil temfit, qued innito anim fit + si 
Guizza per non rimaner in fecco ,. 
Hefitamia camoris suffis. | 


H 
A accordati i debiti, 


In verumuisdormisoculam ,. 
Haaccordatoilfotnaio, | — 
Sibi parawit, vnde victus abundè 
E foppetat pU ES 
Ha altro caldo, chedi Sole, è . è 
ritur abfque'sorre ., pai jd 
Hallo a nora,come il mal del capo, .. . è 
Qdit cane peiùss, o angue. - : 2%” 
Ha attaccata fa cera alle mani ; 
. Plus verric, qudm ferie, ' 
Ha auuanzati i piedi fuor del letto, È 
Neramento quidem disior, . m 
— a 
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Ha auuanzate del facco le corde e 
Ne feAuca quidem . 
Ha beuuto bene, perciò parla alli. E 
Ad vinum difertus , . 
Hauerebbe bifogno de gli Rivali di Leon: 
bruno è iL. 
Dedaleo remigie indigeret, - 
* — Hauerebbe bifogno d' va. Maggio didiciono 
mefi, -. 
Perierunc bona - i 
Ha bifogno d' interprete come Caligola, ‘ 
Ne Mercurius ipfe intelligeret, 
Ha braccio di ferro, Ha PHONES 
Ahenews ef) + 
Ha boría di formica . 
Lyfifivati diuitias habet , i! 
Ha buona cofcicnza come: t can | di ser Cor 
niola , . i... 
Conuecfare innat pria, d vivere apra Vv: 
Ha buona cera, ma lo ftoppino è cattiuo, 
Ha buona cera, ma non: è di Venetia ,. 
‘© Eger non efl, fed ortis nan eff, & alacer. 
Ha buona parlabtina,. | 
Supra cleyfidr am diceret o . b .. 
Ha buono a Giulè., .- y ss 
Foditlatus, Fatem accendit ,-. >. 
Ha buona volontà. ma ui(te gambe 
Animo calidus in ra frigidus. ‘9 La 
Ha buon friggere i i pefcio - ML 
Muicus i iv pertu A DES 
‘ *» Habuon amicia corte. Hz buoni mem 
Non vulgari anchora nisisur, | — 
Ha buon cauallo in ftatla,e vuol andar a: piedi 
Cappari vicliat qui pef —Á— " 
Hai buon dittu, |, nw 
&.i : Ego 
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Extra mala pofitus admones , : 
Ha buanfapor del guadagno l odor . 

Lucri bonusoder ex re qualibet > 
Ha carpîito vo altroil tordo + 

Serò wenimus, —— 

Ha cattiui vicini, 

Domefficuste?is , : 
Hauseràche fare per vn pezzo. - 
Hauerì che fcardare, ma non pefce, 

Hauerà che vngere, i 

Exculias agis in Naupaffo + 
Haichisrito il popolo, 

Hai fuermognato il parentado, 

1 nunc , tolle animos, dp fortia fufa recenfe è 
Hac mi:ro ad ogni elm tto, : 

“Protei in morem [e inomnem versie fpucierto 
Ha colmato to ftaio, >» —— n 

Omni flagitiorum genere refercus ef. 

Ha corfo il fuoarringo,o la fua lancia, 

Penfum confecis , 

Ha cuccumain corpo, Vi-ha ruggine. 

In fermento iacet , ; 
Habbicura all' iafornare , i 

Amor animi arbisriofimics», non pner, . 
Hauct cura di patti, non & meltier da tutti, 

Corrumpitouts pa for walus e — — t 
Ha da cafcare il Ciclo ? 

Ne corde fupremosconcipecars metus. 

Haueua dae(fer coi, 

Deus i52 voluit è d 
Ha da fatcon gatte, che han.pelata.laco la, 
Ha da far con barbier, che sì radere. 

Nowacula incon. E 
Ha da far tanto con quefto , quanto il ciel.con 

la terra, l ; n 
Ha 


» 


AHa debiti fia conla Luna è 


"Hade'cinque T. Bergamafchi, to , tien , tir 
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Ha dafar tantocon iui, quinto i granchi coa 
lebalene. 
Quantum diflat ab Inacho Codrus à 
Ha dato, done nti duole , 
Ha dato nel mo, 
Targit inipfos metus . 
Ha data la vifta a tingcte, 
T'übymallo opus babe: . 
Ha date le ceruella a rimpcdufare » | 
Nec fapit pueri inffar, 
Ha dato fu'l guidalefco è. 
Vlcustetigit. i 
Ho da vederlo ancora fopra vn ponte . 
: Nondum enafit, quem fua pena miner. 


‘Ha da vn lato il precipizio, dall'altro i fupî; 


$us fabfufiem , 
Ha debito ii cuor del corpo, gli occhi ; o il 
fivo. — 


Animam debet , 


tofto, c tutto, 
Gurges. Gallonius alter , 
Ha de’ calamari ful vifo . 
Offendit nonnulla in fatiesubera linensia , 
Ha del cattiuoda vendere. 
Simonidiscantilena , 
BHadeldinino. 
Dininys . 
Ha della terra al Sole. ; | 
Haqualche cofa al Sole . 
Diues agris. n | 
Ha delle taccherellc , 
| Culpa affinis, 
Ha del marino , t 
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In fermento totws ef? . 
Hadel Meffere peril capo. 
Sapit afimum. 
Habbia danari, e fia da cafa de'lupi , 
Dumtaodo fis diues, barbarus ille places, 
Ha del rancido , | 
Cum Kuandri marre loquitur, 
Ha di quello, che adoprano i legnaiuoli: dello 
fiucco , 
Neufeam affere 
Ho dieced:ta nelle mani, come gli altri, — 
Ha egli piu che due braccia, come gli altri ?* 
Si sibi machera ef, & nobis wrbina eji domi, 
Habbi donna dite minore , fe nc vuoi «(ler Si, 
gnore . 
Et pueri recinunt, tu tibi fune parem, 
Ha due facce, due moftacci , 
lanus bifrons . 
Ha due lingue, o due cuori, 
"lind incorde, aliud in ore babet ,. - 
Ho due mani anch'io, Me 
X Et mibi funs uires, & mea tela nocent, 
Háner due , otrefizliuoli, é va piacere, hà, 
ucrae fette, o otto è vn tormento, 
Procreare paucos. filios uiluptasefd , plurimes 
graue cnas , $t 
Ha due occhi, che paiono due ftelle, 
Lumina fidersbus certant , 
Ha faccia di pallottola. 
Cane impudeniior , 
Ta faccia inuetriata, 
Derfonam non faciem gerit , 
la faito ambafli in fundo. 
Hecasafacrificanit, 
la fatto aculli, & è dato nel mitto, 
Bi 


grò 
Liba: bellelerum + co 
Ha fatto come quel Perugino; che rotto che pli 
fu il capo, corfe a cala per^ claxctco, 
1 oft mala prudentior, 
Hai fatto, e fatto, & orti perdi al meglio. 
Toso dettorato bone, in canda deficis, 
Ha fatto la dote alla vecchiaia, 
Viaticum in feneétara rccondidit, 
Ha fatta l'andata del coruo, 
Amea Ax ffam requirit n 
Ha faita la tois di ruffola, e ratfola + 
N wit bec Pylea, & T yrgias. 
Ha fatta la robba, & or fa la perfona A 
Bos ad prefepe flet . | 
Ha fatto piu che Carlo in Francia , 
Wix credet fama reuerfo, 
H. fattopulito, 
Diclum facium reddidi , 
Ha fatta vitta di beuerícla , 
"ngularem bonibycern fe finxit . 
Hai tatto vna bella prouz, tirati iil braccio, 
Philippi Gallus. 
Hà feime le ftarne ,- 
Suis rebns profpexit , 
Habb fiotin., c uióu-tai cugini A 
Pecunia bominibus amicos conciliant . 
Ha fi:toil chiodo, 
Sta: fementia s 
Habbifortuna, e gettati in mare ,- 
! e0 fawente namiges, vel vimine, 
Ha freddo a’ piedi, 
Zonam perdidis +. . 
Hofntto, 
Aum cfl de me è 
Hài func. Ha gran fumo . . 
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Magnos fpiritus habet, 
Ha gli aum di nonna. 
lapeto antiquior . 
Ha gliocchi a pennello . . 
Nola diuqi que gerat, querit , 
Ha gli occhi di. panno come Cimabuc. 
Hagliochitàpeli, —. 30. 
Ha gliocchiditalpa. +... 
ln montesoffinderet, í 
Ha gli occhi di ferio. 
Carceri mancipio detur, 
Hagli occhi nella collottola, adietro. 
Ventura per d ioptram pro[picjt . | ( 
Ha gola al danaro , 25 
Inhiat prede, . 
Hagrdato allupo. 
Lupi eum videre prioves , 
Ha groffa !a pelle + 
Baetica fas . on 
Ha hauuto a fpiritar di paura» 
T repidas in morem galli, 
Hauer hauuto è vn poucr huomo , 
AMiferum ifluc verbum, & peffimum e. Ha- 
buifte . 
Hahauutoil male, il malanno, el’yfcio ade 
dotio, 
Ommibus exists perit, Pulnus pofd vulnere, 
Ha hausta la ixncfiziata , 
(c Habe. 
Ha hauuta la zampa della botta. 
I yngekrabitar è 
Ha bauuta piu veatura, che fenno» 
Fi Attrenienfinno incenfulta temetitas , 
Ho hauutoaacor io qualch: faato in Paradifo, 
Homo lemini mihi (nii Dens , 
n e $ . Ha 
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Ho hiuuto il mio efle " SOC. wu 
Dateminipelnim. . 
Ha il bacil d'oro, ma vi fputá i fatigué 
Quanta Mus | apud: pifam, tuli. c 
Ha il bel filone, *: 
Sollicitum timor anxius wrget , 
Hailbendi Dio, . 
Quaecumque in fomunio vidensur ( m. idee, ) 
Ha il capo 3* grilli, 
Conchas legit . 
Ho il capo aile capre 
Domni non eft , 
Hail cerxello aoriuoli, 
Chameleoniem sefert , 
Ha il cerucllo acllalingua . 
dbreitia biranaclabys obfirepit a 
Ha il cerucllo, che vola. j 
Ha tlcesuelto fopra la bcrretta e 
Versofum ingenium e 
Ha i cimitero alto , 
Fajinofns maximise 
Hati corpo pieno di Conigli , 
Hai conigli IN Corpo, 
Epso simidior, 
Hi icuordi marmo + 
Duricr adamante, 
Ha il cuor nel zucchero e 
Lr: {7 gaudet è 
Ha il cuo:o di quattro dita, doue è pietfonil 
sermelemacapillum habet , 
Haiidrauo!o addollo. 
Furijsaguatur e 
Uns diauolo oel? ampolla, 
Aum Vioffe. 
Ha: g;uoco IR mano , 
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Ha il eom nell'offs; —— 
Ende c{fibus beet amori 
Ha il granchio nella fcaifell4 è 
In finn manum babet , 
Ha il libro di Pierd'Abano , 
Virgulamdiuinam babet, 
Ha il malanno, c la mala Pafqua è 
Ha il danno, c Ie beffe, 
Triffia cum magno damna doloretulit a 
Ha il male delic due milze, o coratelle , 
Ha meffi due piedi in vna (carpa, 
lam tendit grauitas vierum 
Ha il male ditroppo bene, 
Secunda non babent vuguam mudune è 
Ha il miele in bocca, & il rafoio a cintola; 
Ha il pancin mano, & il'rafoio fotto, — ^ 
Mele litus gladius , ! 
Hailnafo di cca . 
Statua viatores omnes inttens, 
Hail nodo dell’ impiccato addoffo; 
Ephefias habes literas, 
Haucracil nome, & i fatti, 
Ab nimis ex vero nunc tibi-Ronem erit e 
Hauerne d a0me, e noni fatti, i 
Pomarins Hercules, — — 
Hail fafo delia Vernia addoffo è 
Onns Asho, aus ulna grauins fuflintt, 
+ Ha ilparadifo in quelto mondo, 
Sasurniam vitam degit , 
Haiiltortomarcio. —. ..- 
Caufa psdendatua efl, - 
Ha il vento in poppa, 
Secundis ventis nawig at , 
Ha i pic nella folla, e fa peggio che mai, 
MR 0 Anni 
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Anus bacchatur è EST 
Hai pulcini di Gennaio, 
Homini feni liberi contigerunto 
Haipiedinella fofla. — * 
Ha la bocca fulabara. 
Alterum pedemi im cymba Charonti;s hd 
Ha l’acqua tu' prati + 
NoSBua vola: è 
Ha l'anima attrauerfata in corpo e 
Phanice vimaciors — 
Ha l’anima di Merlino addello . 
Cribro diuinat , 
. Halabuglia fu'l collo , 
Noxa, © nexu folmus « 
Ha lacciuoli a douitiàa» — - 
Ad Thulem viquenanigauit è 
Ha la congracifra in mano, . 
- Clamem babet ad aperiendosdolos ,. 
Ha la cofcienza come vna naue 1: (ughero ; 
Ha vna cofcienza; che inghiottirebbe vna incu, 
dine fenza fale, 
Tam malus, quàm Lery , 
Ha la detta, Li dice buono, è 
Laureum geftas baculum , 
Ha la difdetta, -Hala difgratia contra è 
Aurumbhaves Tolofanum , 
Hala fortuna pez i capelli, o pet il ciuffetto, 
Orci galeam habe , 
Haila gola troppo larga ,. metttui vh Hee di 
eno, 
Gallam bi bere oportet , 
Hal'eiba caffia, dii 
Officio primatur, 
Ha la fortuna per i capelli, 
Quicquidopsasz id induit , H 
4 


wr " 
Ha]? imbecc:ta. zii 


Parens aduenit , 
Ha la lancia di Monte rappoli in mano, 
Anceps genus auxili , 
Ha la libertà de* matti. 
Aut rex, aut fatvuseff . 
Ha la lingua in balia, 
Athen:sloguacior . 
Halalupain corpo, Ha l'arme Sanefe, 
Mergorum eff infíav 
Ha la maledizione addoffo, 
Equum babet Seiapum, 
Ha la ma(chera al vifo . 
Lecytibum babet in genis, 
Ha la morte auanti gli occhi è 
Mors ante oculos dira VagatWr è 
Harla palla in mano , 
Ta «efl pila, 
Ha la palma, . 
Prima iilis vicforie premia, 
Ha la pazienza di vn Giob. 
Falkus ex robore ad quamuis contumeliam per» 
ferendam , 
Hala pera mcaza, 
Profpera wir fortuna , 
Ha la nobiltà pet i corami, 
Infumofiscerisnibilites, 
Ha la prefunzione contro , 
Noces exiflimazio, c» magna mala affert, 
Ha la raccomandazione feco. 
Formofafacies muta commendatio, 
Ha la facra, E 
Lippium faucesfame , 
Ha lafciata la lingua a'cafa, o al beceaio + 
Magis mmus ipfis pifcibus, — 
e Oa — Ha 
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Ha la fete del lupo. 


Ha la fete de* buoida Zeuio . 
Inflas deinde fici non lewior fames è 
Ha la tramontana in corpo. 
Numquam edepol ieiunium iejunum ef] equi, 
Ha la vergogna nelle fcarpe, | 
Asti cus afpeltuso 
Hala vergogna negli occhi < 
Vix Lumina tollis , 
Ha ie bugie fu l'vnghie , 
' P/ydracjs abundat, 
Ha lebudella in vn catino è 
Hail cuor nelle budella , 
in manp animam ge[lat è 
Ha le campane groffe. 
Hamale campane. 
Ha ingroflate le campane e 
Surdior eftcurdo. . 
Ha le cofte larghe quattro dita s 
— Seronemagis nauticns o 
Ha lc mani fatte a rampino & 
Lydus oftium clanfit , 
Ha le mani ne'capelli , 
Firoque corn bowens tenet è 
Hale forche ne gli occhi è 
Cuius monete fis, ab ipfis notis agmofci poreft è 
"Ha le paturne, 
In antro Trophy vasicinatus èft 4 
Ha le fue . 
Plagisaflgmr. — 
Ha le ttaueggole, Ha gli occhi tra” peli, 
Lolio viclisat . m 
Ha l'argento viuo addoffo, o fotto i piedi, 
Ssare loco nefcit q 
Ha l'afino fotto, clo và cercando , 
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Domi ef), quod queritati 
Ha l’affo nel ventriglio. 
Notlem ducis Infomnem ludo 4 
Ha l’indouinello in corpo . 
Pentrileguus. Eupicles, 
Habbi l'occhio a* mochi, o al tagliére, 
Anfinlsa, & perpende , Tibi rette confule, 
Ha l'vmor Marcantonio , 
AMsra bili percitus efl , 
Ha mala lingua . 
Fanum babet incornu è * 
Ha manco ceruello d’vn oca 3 
Ha manco ceruello,che il bifcotto molleni < 
Minus babet mentis, quam dichyrambornm poes 


ee. 
Ha male mani, Ha mani d' oncino, 
Manticulatur , | 
Ha mangiato cetuel di gatta ; 
E° gremio deflnxis , 
Ha mangiato il buon della gallina 3 
Ha hauuto il bianco del porro, 
Plenoenm perfuditcopiacorne — 
Ha mangiato il pan de’ putti» 
Mann fernle (ubduzit . 
Ha mangiate noci. 
Sycophanta , 
Ha mangiato pane di piu fotni 4 
Mulsoruw fefforum louis glandes comedià 4 
Ha mantello da duc acque. 
Cum viraque parte colludie + 
Ha mantello da ogn’ acqua. , 
In onsnem eweptum par atus eft + : 
Ha marcio il fesato, — ds 
— Hicnigra [uccus loliginis , hecefl Erugo meo 
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Ha meffo il pie manco innanzi; 
Nefaffi dies ( fun ei.) 
Ha mella !a rabbia fra? cani, 
Lyn facrum (faciune. ) 
Ha Teli piue t fcaifella , 
Murus facins efl, vs Hipparchion ,. 
Ha molin da vento , ! 
Ha tauola a molinello , 
Meshra verfifermior , 
Ha mutate l'orecchic , 
Caffsoticos nodos neBit e - 
Hauere nelle fcarpe . Hawercin wn calcetto. 
Sub pedibus effe e | e 
Ha meffo va toi(o fra parecchie oche. 
Obiecitcanibus agnos . sla 
Haucr, 0 tener molti referendatij y e 
Coryceos apponere, di: 
H2 mona il primo [a pedina , 
Fenefiram apernit, Primas iaGanit baffas,, 
Ha moltibeni inerba, 
Spe diueseff,, ; 
Ha occhio di ramarro: bello, cattratiuo, 
€eflum babet Feneris ,, 
Ha ognicofa fopra vna punta d’ago. 
Pni nani covmifie omnia 
Ha pagato il fio, benchetardì, 
Infpexit, Cr fi feto diflsheram Inpiter , 
Ha paglia in becco, 
lacium resismeditatur, 
Habb: pane in mano, e fia di miglio 
Ftegeni ernum , 
Ha parlato la bocca della verità 
Ipfe dixit, 
Ha patite le pene dell'otfo + 
Marfza mortem obit LT 
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Ha pauta che la mangi. Ha paura d'c(ler mane 
gita, 
Non ego te tigris vs afpera frangere perfequor, 
Ha paura, che gli caíchi il cielo ta capo. 
Lepusef galezsus, L'erfatilis Artemon, 
Ha paura, che gli (i rifpofto per le rime .. 
Hebraens nibil hebreo, Casilina Ceshego , 
Ha pauta, che lo fcotti : 
{fem porrigit elephanto , 
. Hà paura della (chiena , 
Mensefl intergoribuse —— 
Ha paura della (ua ombra. - 
Ha pauta de’brufcoli, che volano peratis > 
Fel mu fcas metuit pr ewvsolentes , 
Ho paura, che faremo come quei di capo d'Ar- 
zere, cioè mal finc. | 
PFiexoffis pedem rodemus ,. - 
Ha paura, e non sà diche. 
Metum inanem metuit, 
Ha paura, che gli manchi fa terra fottoi piedi. 
Tantali pene, Quafithefaurundraco + 
Ha peralfabeto ogni partita. 
Optimé rerum peritus off . 
Ha perduto il fuo braccio deitto , 
Paxillus infradus ef, 
Ha perduta la tramontana, e 
lIucerins,quà fe fibinefcit eundum è 
Ha pefcato a(fai, e ptefo poco è 
Penelopes telam texwit , 
Ha perduto PR. cioè le forze e 
Desonfns ef e 
Hauer pet le due * 
alles Deus, ua 
Ha pet vn pezzo di pane. 
Terunck emit , SESS" Ga 
i O 4 Hs — 
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Ha piu annidi Matufalemme, odi Nob, - — 
Nouem atates vixit, vs cornix è i 
Ha piu debiti chala lepre. ; 
Ha piu debiti che non ha la volpe. 
Capillos liberos mon haber. 
Ha d beghe che la Guglielmina, 
. deggpsiuslaterifer. t 
Ha piu bel tempo, che chi fa Ic Cialde, 
+ Alcyonios dies agit ! 
Ha piu ceruello, Che chitrouò li fcacchi; e'l 
 tauoliere, - SEEN 
| Dedalo docfior , jc s ; 
Ha piu chiacchiere, che la pazzi a 
Lufcinia fophiffarum, 
Ha piu danari, che laaccca 4 
Disior Alcinoo , Rr rob acd | 
Ha piu difetti, che’! cauallo del Gonnella5 © 
Ha piu mali, che i1 capallo dellacamettae —— 
Ilias malorum, — 
Ha piu da fat, che vn paio dinozze. 
Ha piu faccende, che vn mercato , 0 che non è 
in vn facco rotto, 
Ha piu da far che le commati , o che i forni di 
pafqua.. | A 
Ha piu da far che coloro, che muoiono di 
notte, 
Tertium Caput e mE 
Ha piu fci che ale titorte , 
Vias nouit, quibus effugit Eucrates + 
Hallo piu in odio, che il mal.del capo , 
Odit eque, ac angues . / 
Ha tubbato il cappuccio a Salomone è 
Ex Academia fibi. weni/fe videsar. 
His piu paroled'vn leggio a: —. E 
Ha piu parole che va Tacco di fopagliy —.. 
asd < TT 





" 331 

Hirundinum mufea ; 
Ha piu nomi che i boldoni. 

Quamuis ynus fit, plurima nomina vasi 
Hapiu parole, che danari. 

Sunt Hermodori verba mercimonium è 
Ha piu punti, che la mufica, 

Hic poteritcamere vette iura , qui <P leges tea 


net. 

Hapiu ritortole d’vn bandolo. 
Magis varius, quambydra , 

Ha piu forte che fenno Pei 
Fortunasior quam e 

Ha piu tempo che la lucerna . 
Antiquior npn chaos, & Sasurnia regna, 

Ha piu trappole, che non hail diauolo, 
Verfusior,g quam rotafigularis. 

Ha piu virtù della bettonica, o panacea, 
Virtutum thefaurum babet . 

€a pochicuiuffi 
Fix primoribus labys atiigialiteras i 

Ha poecocaldo, — 
Non admodum mifcet , 

Ha poco di quello, che il bue la troppo i 
Vernecens © 

Ha poco obligo alla natura , 
Efl craffe Minerug . 

Ha poco fale, Ha poco fale in zucea, 
Lapis molaris , 

Ha pomo gentil verme noiofo , 
Momus infequisur pulchrum + 

Ha pofto il tetto , 
Ad fummum peruenit , 

Ha prefa l'aria , Ha conofciuto il fuo huomo. 
Nouithominem inzus, &* incute . 

Ha prcfa l’aria del paefe, : — La 
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Lotum guffauit e 
Ha prefa la piega .. : 
Canis inteflina g u[lanit è 
Ha prefa i” imbeccata , 
H: prefo per bocca. 
"Oleum in ore geflat . 
Ha prefa cattiua picga e 
Salecon[perfus , 
Ha prefa moglie, per non ftentar folo, 
... Fnit ad nibil habentesn nihil habens. 
Ha prefe carte fouerchie, 
Ha prefa ta (cimmia; o l’orfo , 
Ne elepharius quidem ebibi/fet & 
Ha prefo vento. 
diusus Hipparchiore. 
Ha qualche «ofa al Sole 
Terram vertitaratris, 
Hauverà qualche nefpola, 
Psgnusinmalaberebite — ue 
Ha quello,che è fu quefta pianta di mano è 
Nudustanquamexmaltte | 
Ho ragione da vendere, 
Mecuns facientia inva Attentas e 
Ha rotto il capo a quanti fiamo , 
Loquens laceranit dieus , 
Ha rotto, o tagliato lo fcitipguagnuolo e 
Tursurisinfiar laboriosè cantas + 
Hatubbato il candclotto al prete, 
Pene indicantem vidis acum, 
Ha facco da ogni frumento. 
Plura cognomina babet è . 
Hafale in zucca + 
Acccum babet in petfore . 
Ha fcacco matto, 
4bfishabetmmros , 


Ha 
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Ha fciolti i bracchi . 
Mbderisicam babet mentem + 
Ha fcopato piu d'vn Cero, 
VEirs eft ei Megareninm, 20000 
Ha fcqueftrata la lingua in bocca» 
Taciturnior Pythagoreis. 
Ha ferrata fa bocca at facco 
Harpocratem reddidit . 
Ha fpenta vnalucernzo 
.0eulocapruse : i m 
Ha ftudiato alla fcuola di Prete Pero :infeeni» 
ua dimenticare, 
Fi Afinus ad lyram & 
Ha ftudiato il an e 
Inficeto inficetior eff rure .. 
Ha (pcdito il cerucifo per Ie pofte . 
Naniges Anticyras. i 
Ha fu} vifo vna £pezieriz: hs foffiato nel 
boffolo.. 
Feonte tabernariam exerceto — 
Haueilo fu la punta della lingua . 
Primoribustabris herere, | 
Haueslo fu fa punta delie dita è - 
Meditate tenere , Tanquam fuum monem è 
Hatoccatzla coda dimatpelo. — 
Semper affert vs Libya mali quidpiam. 
Hauctetagliato bene , non si , fe così benefa» 
prete cacire, 
Vereor ne tans viceris,quambella féneris. 
Ha tanta lingua, che fpazzercbbe vn forno + 
Ciseria l.quacior,, | 
Hs tantechiacchiere, che ne puo vendere, 
Dedonaunt es, ng 
Ha tanti dgnari, che non fa che fame. 
Daryopesbabet ,— ds 
| | O 6 Ha 
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Locum guffanit , 
Ha prefa la piega... 
Canis inteflina guflanit o 
Ha prefa 1* imbeccata, 
H: prefo per bocca. 
"Oleum in ore geflat 
Ha prefa cattiua piega è 
Salecon(perfus , 
Ha prefa moglie, per non ftentar folo, 
. . Fenit ad nibil babentesm nibil babens . 
Ha prefe carte fouerchic, 
Ha prefa ta (cimmia; o l'orfo , 
Ne elephartus quidem ebibi/fet .. 
Ha prefo vento. | 
diutws Hipparchioss. 
Ha qualche «ofa al Sole, 
Terram vertit aratris, 
Hauerà qualche nefpola + 
Psgnusinmalaberebito |. =. = ©». 
Ha quello,che è fu queta pianta di mano è 
Tisdustanquamex metre, | 
Ho ragione da vendere, 
Mecum facientia inva Attentas e 
Ha rotto il capo a quanti fiamo 
Loquens laceranit dieus , | 
Ha rotto, o tagliato Io fcitipguagnuolo e 
| Twnurisinflar laboriose cantat . 
Ha rnbbato il candclotto al prete, 
Pene indicantem vidis Eacum 
Ha facco da ogni frumento. 
Plura cognomina habet, . 
Hafale i zucca . 
Aces babet in pelfore . 
Ha fcacco matto. 
4bfishabetmmros , 
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Hafcioltii bracchi. 
sebderiticam babet mentem | 
Ha fcopato piu d'vn Cero, 
Ars eff e$ Megareminm, 0000 
Ha fequeftrata la lingua in bocca. 
Taciturnior Pytbeger eis. 
Ha ferrata fa boceaat facco, 
Harpocratem reddidie . 
Ha fpenta vnalucerna, 
.0enlo capruse MOT 
Ha ftudiato alla fcuoIs di Prete Pero :iafeeps»- 
ua dimenticare, 
Pi Afinus ad lyram . 
Ha @tudiato il uo " | 
Inficetoinficetior eff rure, 
Ha fpedico il ceruelfo per Ie pofte . 
Nawniges Anticyras. ” 
Ha fu È vifo. vna £pezieriz: hs foffisto nel 
Fronte tabernariam exercet V, 
Haueslo fu fa punta della lingus. 
TPrimoribns labris bereve , 
Haueslo fu fa punta delie dita , - 
deditate tenere , Tanquam (unns momew è 
Ha toccata fa coda di mal pelo .. 
Semper affert vs Libya mali quidpiam. 
Hauctetaglisto bene , non s , fe cosi benefa- 
prete cacire, 
Wereor ne tane viceris, qudmbella fenerir. 
Ha tanta lingua, che (pazzerchbe vn forno - 
Civerialuquaciore | 
Ha tantechiacchiere, che tre puo vendere, 
Dvdonaum es, — i 
Ha tanti danari, che non fa che fame, 
Dari opeshaber, "E 
; | O 6 Ma 
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Ha tanto pappato, che fcoppis 4: ^— 
Rumpitur. I 

Ha tratti ambafli in fondo . 

Menfam enertit, 


Hatratto via ibbrutro pelo è | 


Ply[fespannos exuit, | 
Ha ttouata carne peri fuci denti. | 
Ha trovata la forma della fua fcarpa» 

Venit , ybi mures ferrunsroduni , 1 


Ha tra" piedi, 0 trà le mani, 
"Ad manus ,: In prompts, 
Ha trouatele congiunture. i 
° Planehic diwinauit, 
Hatrouato chi gli ha riuifto il pelo e 
Nouscula in cosem , 
Ha trouata la cacagna, 0 la fua ventura) 
Lucanicispluit , 
Hotrouato il mio huomoè | : 
€redidi homini dotto rem mandare, 3s. lapidi 
mando maximo + 25 
Ma tra  vnghie: hanclleforbdici + 
Fnguibus arreptum tenet è 
Ha tuttauia del bamboccio, 
- Adbuc incunis, c» crepundis vagit e 
Ha tuttii quarti, i 
Anisex auibus è i 
Ha tuttii (cute peccati mortali addoffo 4 i 
^ Ten vnum vitium, (ed omniahabet è 
Ha tutto il fuo ful tauolicte , vex pr d 
Pracipiti srahisomnia cafu è i | 
Ho vedute deli'altre bafletre al Sole, 
Ara dies alios properatofunerecarpfito ‘: 
Hai vedute le pere di Maggio .. Dicefi ad ,v80 | 
che a:fermi hauer veduta vna cofa. I} 
Dicis fab indice vidi Quod mn vidipi, 
x AE 3 
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Ha veduto il lupo, Rr 
Lupi Mocrim uidere priores è 
Ha venduti i pefci, 
Sex congiosmapit . | 
Ha vis Bella chiacchera, . 
"Ag atbonia cantio eft illi , 
Ha vna cafa, che pare vna dogana. 
Mare bonorum babet domi , .. | 
Ha vnaconfcienza, che inghiottirebbe voa ane 
cudine fenza fale , 
Camelum nedum culicem glutiret, 
Ha vna fame, che la vede, oche arrabbia, 
Saguntina fame labora: , 
Ha vna graziaehet'ammalia, — 
Gratis litanit . 
Ha ynalingua, chetaglia,e cuce , 
Ha vna lingua, che taglia per ogni verfo è 
Ha vna mala lingua, 
Epirosico cane vehemenzior, 
lambicelequisur , —— . 
Ha vna fchiena , chechiama le bafonate loa»: 
tanecento miplia, 
Gebiuns iJli late fcapule , : 
Ha vna fioCcatadi gola., 
| [nfjlitum eflei in vemrem 3. 
Hauerng,.yna buona Arceghiatura e . 
Hauerne vaa buona mano di Itregshia, — 
Theonino dense rofus eff, e 
Ha wna vena dipazzo, ——— | 
| Havn ramo di pazzia come l’olmo da Fiefole, 
Sirichnum bibit , RTE 
Ha vna voce d'Angelo, 
Dulcian vocem moriente cygno , 
Ha voa pazienza d'vn Giob , 
». Ekrénles Socrabicus . 
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Ha vn aiuto di cofts 4 Ì 
Dedali ale ( ei addice fune, } 
Ha vo buon boccone, . 
Vultur eadauer o 
Ha wn capo di zucca è 
| Infulfumcapue. 
Ha va cocometo in corpó e 
Heret în falebra .. 2 
© Ha vn «uot di leone, 
üriganum tuetur .. 
Ha va cuordi marmo +. 
Tons faxens a. 
Ha vn giudiziod'afino., 
Bos C yprint > | 
Ha vaguento per ogni pisgz ,. 


Admirabilisimnettendis dolis, velEe ppi, 


Ha vn occhio al pefce, Pattro.alla patta. 
In fronte, & occipitio culos gerit è. 

Ha vn pic nella foffa 
Alserum pedem in fepulcbto babet ,, 
Ha vn pie fa vna bucchix dicocometo, . 

‘In lubrico ffat . : 
Hauerfi per vn.pezzo di pane 
Fruffopanisconducitur.. 
Ha vno (tomaco di ftruzzo .. 
Eius dentes vel fli em comedere poffént... 
Ha vous, i 
Vxorem fare faturamiintellizo.. — : 
, Hauuto il feruizio, gabbato l’amico» - 
Reneficio accepto, gratia ffasimperit .. 


À. "ifceoculis , 


i 


Egowet duobus bi rocmlis meis, 


|! Hu, ?moaffaltato è mezzo fpaueatato. 


| Huo, 


í Ne 
SRO 


no affrontato è mezzo perduto . 


moefitamfertis , qui mn nouitste rej pero 
rbetur e Huoe 
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FHiuomo auuettito è mezzo munito. 
Ziuomo auuifato mezzo armato, o mezzo fal= 

tato, 

Lewis ledit, quicquid prauidimus , ante , 
X1uomo deliberato non vuol configlio . 
Ia» Rubiconemiraiecit , 
Huomo morto non fa guerra, 
Morsui non mordent , 
Huomo pouero amico perduto. 
Nullus ad amiffasibit amicus opet 
Huomo roffo , ecan lanuto piurofto morto, 
che conofciuto , 
Crinevuber, magnum qoile, fi bonus es. . 
Huomo follecito è mezzo indouino + 
Qui prouidet, prauidet, 
Huomo (ollecito non muor pouero , 
Figilantes animi vite neceffisatibus eruiung, 


I 


N 


Benefizi acqui0ano amici, ME 
Omnes amant, nonqui imperia peperuns 
fed qui beneficia pres arena . ° 
I bocconi gtoffi non fi poffono ma(ticae 


t 1C, ] 
Quicquid exceffit modum , Pendes inflabili 
4 i Li 


eo. 
1 bocconi groffi fpelTo ftrozaano è {: 
Segetem nimia flernit vbersas , - 4 
I brufcoli altruil'offendono, ; 
Verrucis offendisur, ac subera habet; 
I cagnuoli fomigliano fe cagne. | { j 
Ex vipera nafcitpw vipera . j 
1 cani abbuiano, a chi non conofceno. ' È 


| Ganispanperem peregrinum (emper fio. | È 
: Ca- 
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Ha vn aiuto di cofts 4 È 
Dadali ale ( ei addice fune, } 
Ha vn buon heccone, 
Vulenr cadauer ,. 
Ha vn capo di zucca è 
| Infulfumcapue, 
Ha va cocometo in corpó e 
Heret în falebra .. O77 
Ha vn cuor di leone, 
üriganum tuetur .. 
Ha vn cuordi marmo +. 
Tons fexens , 
Ha vn giudizio d'afino 
Bos C yprins x va 
Ha wguento per ogni pisa .. Mea. 
Admirabilisitnettendis dolis, velEeppiùo. 
Ha vn occhio al pefce, (Pattro alla Batta. 
In fronte, c occipitioaculosgerit .. 
Ha vnpienellafofa. ì 
Alserum pedem in fepulchto babet, 
Ha vn pie fo vna bucchiadiccocomero, . 
‘In lnbr. ico ffat . 2 
Hauetft per vn.pezzo di pane 
Fruffopanisconducitur.. . 
Ha vno ftomaco di fttuzzo .. 
Eius dems vel. fili em comedere pofent.. 
Ha vous, : 
Vxorem fare faturamintelligo. — 
, Hauùto il feruizio, gabbato l’amico, - 
Reneficio accepto, gratia fiasimperit .. 
A. 'ifccoculis. 
. Egometduobus bi rocmlis meis, 
Ha, ?moaffaltato è mezzo fpauentato. 
Hug, "0affontato è mezzo perduto .. 
^ Ne mo eff tamfortis , qui mnnouitate rei pere 
È rbetnr è Huoe 
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Huomo auuéttito è mezzo munito. 
Huomo auuifato mezzo armato, o mezzo fal- 

uito, 

Ienins ledit, quicquid prauidimus , ante , 
H uomo deliberato Lim Hon configlio . 
Iam Rubicenemitaiecit , 
Huomo morto non fa guerra, 
Morini non mordent , 
Xiuomo pouero amico perduto. 
Nullus ad ami/Jas ibit amicusopet y 
Huomo roffo , ecao lanuto piurofto morto, 
che conofciuto , 
Crinevuber, magnum zoile, fi bonus es. - 
Huomo follecito è mezzo indouino , 
Qui prouidet, prauidet, — 
Huomo (ollecito non muor poueto + 
Figilantes animi visa neceffisatibus feruiung , 


I 


Benefizi acquilano amici, 
Omnes amant, nonqui imperia peperunt , 
fed qui bemficia Bacardi . 
I bocconi groffi non fi poffono ma(ticae 


1C, Cope 
Quicquid exceffit modum , Pendet inflabili 
leo, T 
1 bocconi groffi fpelTo fttozz1n0 4 
Segetem nimia fernit wbertas ,— 
I brufcoli alttuil'offendono, 5 
Verrucisoffendisur, ac tubera babet ; 
1 cagnuoli fomigliano le cagne. 
Ex vipera nafcitur vipera. 
I cani abbaiano, a chi non conofceno. 


| £anispanperem peregrinum [emper infefta 2 
. Ca- 
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1 caftaeni non fecero mai aranci. 
Mali cormi, malum ouum + MEL cab 
1 cattiui ragionamenti guaftano i buoni cofty= 


mi, 
Corrampunt bonos mores colloquid praua , 
° 1 cenni de! padroni fono comandameati + 
Dominus rogans nes 
Iconfigli dopo il fatto fono fiato da gonfia? 
cornamufe , 
Frufira afferuntur machina pof? bellum, 
-léentanti rendono tutti contenti. —— 
. Diwitie naturaliter letificapt pofidenzes < 
1 cordouáni fono rimaíti in Lcuante, 
I corriui fono fpacciati , | E 
Pulptcu la raro infidijs gd » & laqueis, 
1 colpigrandi fon quelli, che vccidono, — . 
- © Flubus decimus emertitnapim, 
Icucciotti fi fono infanguinati . 
Gladij infetti femel wecors libido eff , 
1 corpi alla terra, i viui alla fcudella, 
Alansur vini , feldantnrterramerimi 
llcuconomina fe fteffo, — 
Sibi fuffennseft , 
1 danari acconciano tutte le cofe, 
Quod ferrem nequis, efficit aurum, 
> Idanari del Comune fono come l’acqua bence 
detta, Ogn'vn ne piglia, à 
Publica res communistanquara fifapo è 
I danari fon fatti per fpendere . 
"Argentum temperato fplendeat vfi» 
1 danari fono il tecondo fansue , 
Pecunia anima, & fangnis mortalibus i 
1 danari vanno, e vengono, 
Nil poffidemus opibus inceriins , 
1 danati vinno via préfto . i va 
dE Id» 
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1 danari vanno via come l’acqua benedetta » © 
1 dana fono tondi, e girano, 

Tecunia citifime pereunt , 
Iddio dà, e Iddio toglie, 

Deus utramque paginam facit. i 
] difegni rion fempre riefcono , . 

Nen omnia eueniunt, qua in animo flatuerls, 
Teri Saulo, oggi Paolo. 

Heri Simon Magus, lndie Simon Peirus, 
1 fanciulli, & i pazzi profetizano + 

Stultus, puerque vera diennt, ER: 
Igambericominciano ad andar per la celta è : 

Decempes umbra ef? è AK. 
1 gattucci hanne aperti gli occhi. 

Multa noris oportet, quibus, sme fallas , 
I giouani poffono morir prefto, ma i vecchi 

non poffono campar molto, 
dMors iusenibus in infidjs, fenibus in. Janis 


d. | 
I Giudeinon ftanno bene co” Samaritani, 
Non congreganda cum leonibus vulpes. 
I ghiotti, & i bugiardi fono i primi giunti, 
Qui in mendacio confidit, cito deficiet, 
I granchi voglion morder le balenc + 
Scarabens aquilam queris. 
Igroffi fanno a fondo. m 
Opnlenti fima funt, quorum in alto Latte Send, i 
I groífi vogliono del macco, 
AM finus fframentamanult, quàm aurum e 
Xladroncelli s'appiccano, non i ladri, 
Dat veniain cornis, vexat cen[ura columbas ; 
Il baton della vecchiaia . i". 
. Fefa lumen, portufque feneta, Anchera dos 


mus è un 
Il bel del giuoco è far di fatti, e paslat-poco, :? 
PEC . Tuo 


- 


lella 
330 aieo 
Twifiiwmum parum loqui + 
11 bello, e i piace 4 oca ding . 
Quod pulchrum, idem amicum , 
1l bel rubbare fa l'huomoladro, . 
Caufa peccandi etiam in Flos (epe decipit , . 
Il beneal ben corre. Il wen ih il bn . 
Dantur opes nullisnunc nifi diuitibus , 
Ilben dire s'appartienea pochi , mail ben vi« 
uere conurene a tutti. 
Riiio viuendi emnibus equi neceflaria ef? , non 
ratiodicendì , — "t. 
dlben farenonè miitardo, — 
Intempeliuum unllumef ad anime [anitatem 


tempres a 
Il bello, e ebd « 
i Fior, 
1l bel tempo non rincrefce mai. 
+ QNullum felicivatis bomines tedium capit, 
11 ben non fi conofce fe non perduto. 
Tuc fensimus, quod amifimus, quandolalere 
defisimms . 
11 bifogno fa buon fante. -. 
O quantum cogîs eceflat | 
Il Boaciada Rapallo: baftonaua la moglie , € 
pci la pettinaua, Zi 
Scorpi] complexus . Qreflisconuiuium , 
‘ ll brodo non fi fa per gli afinelli , 
Afinus in vngwento noniace . 
Il bruno il bel non toglie. 
Quidium fi fufcus Amyntas È Etnigra viole 
funt, c vacinianigra. ’ à 
* Il braccio al petto, la gamba a letto. 
^ Brachiuma pedore pendeas , crusinle5to ig» 


ceat, ; 
. Il buenon parla, pesche ha la lingus groffa, — 
Boo. 


"nere 


Bouem in lingua habet è 

Il Bue che non ha cauezza ; ileolio fe gli fca» 
pezza e 

Nimia licentia enadit in magnum malnm , 
Il buono fa camerata coL buono. 

Cum cycniscycnms , 
Il buon di fi conofce la mattina. 

Protinus apparet, quem fructum planta daynra 


T 


Il buon giudice fpefs? vdienza, rara credenza, 
Sepe xud-s bonus index, rarò credit. 
Il buono lo vuo! 12 morte, 
M buono fubito muore. 
Optima quequevapit duri inclementia fati, 
Il buon mangiare mena fec? i! mal mangiare. 
Qui diligit epv!«s, in egeflateerit, 
II buon marito fa buona la moglie, 
Sanélificata efl mulier infidelis per vira fi- 
delem, i 
Ilbuon mercato gabba il villano , 
E’ compendio difpendium , 
Il buono non è mai troppo, 
‘In bono probasur ambitio , cuins & nimietas 
placet. 
Il buon pa ftoretofa, non fzortica Ie pecore . 
ll buon paítote munge il latte , non il faagus, 
Boni pafforis efl tondere, non deg lubere, : 
Il buon rendere fa il buon preltare . ì 
Reéte vicino mutuum accipe , reftequerelde; ; 
Fi indigens etiam in prfferuno prompium inne- 
Dias e | : 
Il buon tempo fa rompere il collo ; 
Luxuriant animi rebus plerunque ficundis, 
Il buon vino fa buon aceto , - 
"Aus refpondens neues , 
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Il cacio è fano, fe vien d’ausra mano, 

Cafeus ef [anus, quem das auaramanus 4 
11 cacio diFra Stefano, 
11 calderon d’Altopafcia,) Non finivano maîy 
3lpozzodiS, Patritio. ) UN 

Lucerna in Prytaneo , 
3l campanozzo di camera è il peggiotfuono, 
* che hauerfi poffa negli orecchi, 

Lite fugant nupteque viros, nupta[quetmariti. 
Jl campo dell’accidia è pien d'ostiche, S 

Non efi qued ab bomine. defidiofo aliquid monò 

operisexpetleso —. 

Il cane abbaia, cil lupo fi pafce. . 

Illesviftis cibuns dura faruat , tw videns vo 


M ue 
41 calcridarilo, che troua le fce dell'anno, no°l 
trouctia è ! 
‘Noe apud bominet , mec in nari. 
1} can battuto dal baftone, ha pauta dell’ ome 


bra. 
Vanaque follicisis incmòe vmbra metum . 
T! can che vuol mordere, non abbaia. 
: Cane tibi d cane 1410 è | 
11 can del Cogno : wolcua dar di nafo pet 
tutto. 
Omnibus fe immifcet 
Il can di Diogene, 
Ex Archilechi patria efl è 
X1 can d'Egitto, 
^Vteanisé Nilo, — — | i 
Yl canedi Mariano : andò per pigliase 11 lupe, 
e il lupo prefe lui, E 
In venam perse , 
1 can di monte caccia quel di corte. 
Flfpasindigenam .— | T 


we” ,,; 
Jl cane rode l'offo ; perche non Io puo inghiote 
tire. 
Mutilus minitatur . 
Il canefcottato dall'acqua calda, ha paura della 
fredda . 
Terretur minimo penne fridore columbas 
pnzuibus accipiter feucia f aciatnii. 
11 cauallo fa andar lasferza . 
llcarro tira i buoi. 
Ceruus canes trabit » 
I1 ceruello gli guazza, o gli vola è 
Ii ceruello eli và à partito, 
ll cerucllo gli va foprala berretta , 
Dicis, facit , que Non fani effe bominizyon fa» 
nusiurstOrefies , 
Il cieco dice al lufco . 
Il cencio dice male allo ftraccio 4 
Il pa1uolo dice alla padella, 
Fur difplices Verri , 
Il cieco non giudica de’colori, 
C ecus non indicat de coloribus è 
Ne futor vltra crepidam , 
1I chiaffo di Mona Sandra; fenza riafcita, 
Dix de tribus capellis , 
ll ciutolino lo ftringe, 
Cordi efl ei . 
1l collo;che delle gambe fc ne fa di legno, 
Nunc tare caput, nam membra suebitur . 
Iud, 
]l comprar infegna vendere; e'l guadagnare i ing. 
fegna fpeadere A 
Emendo vendere, hutrando impendere difciture 
Il comun non è com’ va, 
Prinatam gratiam. flasim mercare , , ; publico 
+ IONE è i p 
I 


a 
vae 
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11 conofc. ifi è la piu bella cofa, che fia. 
Se ipfum nofcere vbique efl viilifiman, — . 

Il configlio cattiuo al fuo autore fempre è no 

Ciuo è 

Mai m confilium confultori pefimum . 

Il coniglio de" Norcini: tutti fenza cesuello, 
denl:0rnuoi CAMS 

11 corpo piglia quel, che tu gli dai . 
Penter cy mulia, c? pauca accipit + 

Jl coruo pianze la pecora, e poi la mangia”, 
Crocodili lacrymae , : 

1l danaro fa I' huomo auaro , 

— Siquisaccipiat, auidits contendit parare, 

11 danaro è fratelio del danaro . | 
Tecupia pecunie accedit libens, 

1l danaro non micomanda, 
Non ego miror opes . 

1l danaro vien di paffo,e vaffene di trotto . 
Forsuna-affuaria , 

JI danno da intelletto ,. 
Expericulisfatia prudentia , 

: Ildattuoè pertutto ottatiuo + 
Omnesdilig wnt munera , 

1l deltino appare, pioggia fia + 
Sedit in aduerfo nociwrnus culmine bubo, 

Il credere , & il peuere inganna ledonac , & i 

cani, 

Credulites damno foler efie puellis, 

1l diauolo aiuta itrifti , 

.. Seruat malos fortuna nocentes 

Il diauolo è cattiuo, perche è vecchio , 
Antiofa vulpes band capitur laqueo , | 

Il diauolo è in cafa. . E 

| Difcordia membra widemns , 

- Il diauolo l’ha per i capelli. 
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Et clypeo fimul & g alea nudatus, e bh : 
I diauolo lc fa fate, c poi lc fa Ícoprire i 
Ibyci gues ( adfune, ) 
Il di1uolo non ti tenteicbbe , 
$3 astingeres, Ferre; inforiunium ,. 
1i diauolo € fotule, c fila grofío , 
Difimulas malus , 
Il diauolo fi fatto fate, 
Saul queque inter propheras, 
31 diauolo & vuol far frate . 
Vulpesouem fimmlar , 
1! diauole vi ha mella la coda, 
dia uolo * . 
Es fcifagaudens vadit Diftordia palla, 
Il diauo!o vuol tentar Lucifero ; 
bm probus improbum prevdcas , 
Il di di S, Bellino: vien tre 


Viè entrato il 


IS giori dopo il Giu 
dizio, i dE 
Id calendas yrecas, 
ll difetto vien dal mancamento $ 
Omme deficiens deficenzia, deficienz A. 
1l dir fa dire * ! 
lislitem feris, 


ll dir mal d'alrrie il quinto elemento , 
Sunt hodie quidam, quos alit maledicenia. 
ll dolor fa dirquel, che noa è ; 
Etiam innocentes cog i$ mentiri dolor é 
Il dolor fa dir qu:fto, & altro, 
Verba dolor parum tonfideras, 
Il dono che fe Berta alla Dipotc?; apri la caffa, e 
eli donò vna noce, ; 
Pelieneat unica , 
Il dormir dopo definare fa male " 
Somnum fuge eneridianum , 
ldrappo corregge il doffo,, 
^ i Pe 


se e 
Felis virumfacite 0 "us 
Il Duca Borfo: di chi sfoggia nel veftiré v 
Cercyrea fcutica + 
11 duol della moglie è comeil duol del gos 
MILO è. - -c E ” a 
Dolens vxsrem mertuamci to définis , 
Il duoi fa bello, 
Per ipfas fulger evummas decor. 
11 duol, hanende ouesfoparlo, è men acerbo , 
Efl aliquid [atale malpm per verba lenare 4 
11 fabbricare è vn dolce impowetite < 
| Panperiem f acinm ed ficia . 
1] fate il letto al caue è gran fatica , 
Sternere cani difficile eft + e cei 
Il fare infegnafare. | 
Artem Longo fecimus vno 
Il Fatica lopieaio. gà 
Fe(nm mulsas habens ( moleftias.) 
11 tar bene a villani è come lauare il capo all‘ 
afino . i 
Ruftico benè facere , & latorem lamare , idi 


Il ferro fi limacol ferro, 
Clauns clamo pellitur , 

11 fine. del corfaro è annegare , 
Exitioe[) anidis maremamtis a 

Il fine del rio til pianto , 
Pofi gaudium Inétus . 

Il fine è quello, che giuoca « 

E fiac iodail macftro , 
Exinsattaprobate è 

Il fifco ccome l’idropico 7 crefee con danno 

3 delle membia " ^ 

prinatis crefeunt eraria damnis , 

11 fiume non ingrofla d'acqua chiara è | 

er? Nun 


N 
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Numquam vir equus diues exafit citò , 
Il forno è freddo , 
In frigidum furnum panes immittit , 
1l freno regge ti cavallo , e la prudcenzal* huo= 
mo. 
— Nullum nemen abef?, fi fit prudentia , 
Il fumo va a° piu belli, 
Sequitur fuperbia formam , 
Il fuoco fa faltar le vefpe fuor del vefpaio; 
uem alia non vicerunt, vincit ignis. 
1l gallo di Mona Checca, 
Timuitarum bircus , 
Il gargoz zo gli va a ftaffetta; ' 
AMolefins interpellator vénter , 
1 eo al facco di Genoua perdè il giub- 
one 
Quarense obfonium veflem perdidit , 
Hgiorno che feguì l'orribil cafo . 
lamg; dies aderat noGurna meftior vmbra, 
Il giouencoimpara dalbue, 
$i demnofa fenem itípat alea, ludit ,&x bares, 
1! giuecar di mani difpiace finoa'cani. - 
Sales debent effe fine dente y 
li coftofa perder il gulto. 
Peior conditio mutat i fapienzis animum , 
Horario fi netta«ol- vento, € li: vizi col tote 
mento, 
, Qui parcis virge, eten . 
Il graffo ftomaca. 
Mel fasietatem gignit, 
1l gregge è fimile al paftere. 
+31 popolo? fimileal Signore . 
Quale: principes, táles populi. 
1! guadagnare infegna f, petiere j v3 
2r dE —áÀ MIRO, 
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Il ladro cortedietto al caualiero, .. . 
Il mariuolo feguita lo sbirro , | 
Clodius accufas Mauhos , 
Il largo de’ Mancini: daua dere all'oche, quane 
'dopioueua,. , 
Largiri alsenahand res wlla wetat, neque enim 
igete 
Il TU è meftier da buoi x 
(0 Wesliumounm feruìz, 
. HM lauorare è vn mezzo orare, 
Oper atio [e idem ef aiquevratio, 
Il icon def topo hebbe bifogno. 
Etiam capillus wnus babet umbram fuame - 
1l letto caldo fpeffo fa la mincitra fredda è 
Qui dermiun libenter , finmelucro, & cum» wap» 
lo quiefcunt , kr lp 
Il letto è buona cofa, chi non puo dormir , tie 


A. 
Lei fédat laffisndinem , 
Il libre del perche è molto groffo , . 
Immenfumeft dicere qnare , 
Il liuto è in man dichi lo faprà fuonare, 
Homini docto rem mandani è 
Il lodare gofta poco , 
. Lenis efi laudis graiia è ! 
Il pena quando vuole ímorzar(i , ha mapoiot 
ucc, 
Magis folito fplende: extremus deco? è 
I! lupo è dato nel laccio» 
In laqueoslupwse — 
Illupofralepcecore a 
Canis inter lepores, | 
I! lume della lucciola non fa giorno è 
Ex parsa flamna magna (ns non prodid, 
ll lume maggiote olfuíca il minores 


Es nomen magno perdit in amne minor, 
JI fupo non fa agnelli + 
Raro ex malo patre bonus filius. 
11 lupo perde il pelo, ma non il vizio s 
Fnipes pilum mutat non mores è 
11 lupos'è veftito della pelle d’Agnello. 
Praferslupa ferifima manfutiffima fpeciem 
Canis e 
Il maggior paffo che fia, c quel dell’vicio + 
Porta stineri longiffima + 
1l maggior pezzo farà l'orecchio . 
Mille 1 acer fpavgere locis». 
1I maggior fpilorcio, o fpizzica del mondo è 
Patroclo fwdidior , | 
1l magiftrato fa manifefto il valor dichi l'efere 
cità , 
Firum indices Magifirzwws . , 
1! malc,che non ha rimedio, é ben tenerlo cee 
lato, 
Quid cafus iwuat offemave pudemdos? 
11 mal creíce achi l'afconde , È, 
Alitor visium,vinitque tegendo + 
AM mal di moluè vna gioia. _ 
| Commune naufragiina omnibus felatium, 

Il malc è dentro , 
ll malcé copeito, fe 
Incusefteguus Troiamus, Hydrus indole. 

Jl malc è peactrato.fino all'oflo + 
Haft in meduliss mulnm M 
Il malé non é di chi và,ma dichi refta , 
Miferior incolumiwm, qnam amifforum fortue 
na, b 
Il male oon vien mai poco, cle difgri2ienoa 
vanno fole, .. '. A 
Ad malum mala ves plurime fe aggiminam, | 
Pz A 
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Il male fi dee portarin piantadi mano. > 
Stultorum incurata pudor malus' victra celat, 

Il male fi dee troncar dalla radice 4: * 
Oriens.refinzuenda vis mali, ^: 

Il mal mi preme, e mi fpauenta il peggio ; 
JMgitant gramiora metis , 

Jl mal non fu mai bene, 
Quod bonefium non eff, numquam fiet boneflum, 

ll malc non fta nella meftola, ma nel manico, 
Proba materiaef) , f$ probum adhibeas ariifi- 

cem, . diss m 

11 malc non fta fempre, doue fi pofa ; 
«Non fi male nne , cir olim, ficerit. — 

11 male raccattato , ó il trifto fatb io, 

- Inomni fabula miei, vs Dadaliexecratio è 

Il malc s* impara prefto, "s 
Compendiaria ves iniquitas, ' 

Il male viene a libre, e vaffene a oncie, 

‘ ll male viene a cauallo, e vaffenea piedi , 

T ardiora funt femedia quam mala, >, 

Il mantello di Ruzzante: non haueua nè diite 


to, nè rouefgio. © » > po 3 
Nullus in eomodus, + - (US VAL d 
1l. mangiare è da facchini, il ber da ventilhuo, 
mo. E M E" 


sAprins eff deceatgs magis posare, 
11 mangiarcall’ ordine;il lauoro a dimane, — 
Signa:cras melitàs fiet Wine: fignat meus anu» 


. Iuslagenam, 

Il mangiarcinfegna bere ,*; ': 2i itu 
- Faciendo di(cisur , Ueber on 

Ilmare è in bonaccia, da 
(Piacidi f?rauerunt equera venti è‘ scu 


Il mare fa fortuna non le fonti, ‘ 
Ja ih opibus vaortalium potentia è 
di | 
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Al mastello d'argento rompe le porte di ferro, 

. Argenteis baflis pugnans omnia vincit , 

I] mangiar mangia lui, 

WNouaculam fagina: , 
Il matto noncrede, s'ei non riceue , 
Flagellasmsfiultus fapientior , 

Il maximum quod (ic, 

Linea extrema , Decumanum , . 

]l maríto ha folo due giorni felici della mo. 
glie, l'vao è quando viene a cafa, l’altro 
quando f e n*efce portata alla foffa + 

Bini funs cum vxorefelicifsimi dies, 
Alter quo ducitur, «ler quo wertua effertur a 

1! meglio è mancocaro. | 
Quid carum efl, vile putato . 

Il meglioticolga il peggio, 
Eodem in ludo de&fi . 

- I mielfifa leccare, il fiel fifafputare; —— 

Muficam docet amor 3 Iniuria foluis aurem , 

11 micle fi fa leccare, perche è dolce. 

11 miele fa fpeffo leccár le dita, 
Benignè agevebeneuelentiam acquirit ; 

Yl miglior tito, de* dad: à non giuocarli + 
Omnes taxillornm magiflri nudi (ant aique ino» 


f. T NK 
1l mifer fnole dar facile ctedenza a quel, che 
" . vuole . " ' 
Quod quifque (perat, credis, 
ll molto, e il poco rompe il giuoco , 
Ne quid nimis , id ini 
Ji mondo è bello, perche è.varioj.. 
Pucunda vicifsitudo ff ,.— 58 
Il mondoè ben compartito: perche ogni drit= 
. to hail fuo roueício , 
on eft pifcis fine [pma + , 
ie f pifcis fine [p P " 
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Il mondo è degl’impronti, 
sommnisecceiam celum fera . — 
Hi mondo fatto a fcale, chi le fcende, e chi le 
ale 
Il mondo è fatto a fearpetre, chi fe fe caua , € 
chi fe Ie mette. 
Sovs incerte vagatur , Ferique, referique vice è 
Il mondo tufingh.ero non dà piacer iauero, 
Munera fortune info 1i. funt. 
Jl s3ondo vaalla roucfcia .. 
Currus bones trabis. 
I molino non macins fenza acqui; i 
1l molino cefta di macinzr, mancando 1% scque. 
Compendia non fine impendijs, 
II morto è fula bara. 
Res ipfa indicat è. 
ll negligente fa la fame diligente, " 
Fame eg ligencior fit. dilige enior,. 
l!nemico del bene èil meglio, 
Spe melioris amittitur bonu .. 
I! miglioramento della morte. 
Fatum Ingubrefal[zcunr fpe [ndig, 
' inodo viene al pettine 
Tri ffe propinquat fuppliciune ,. 
Il non andarauaati, c vn tormar indietro, — 
Naturaliter quod non procedit, vecedjt ., 
JInon Fiauet fperanza di faluarfiè-fata: ig. (ae 
lute di molti, 
Qui nil peteff parare, defperet nibeil. 
IT no i^ exei ha buono odore .. 
7 mifque: pedire wideimr,, 
M ap de” "pon 


1 padre di Gmigliatrabilogno pluit di: due 
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Domus retfor Argofitocularior , 
RI padre fa la robba, & ilfiziiuol la manda a 
male. 


marium pater collioit, tantum filius di/fipat. 
lt Side pee fare la iuda tonda. De 
4Equalitasbaud parievellum domi è 
It padroneè tofato ,. quando i Lferuitore è trae 
fcurato , 
Negligens feruns maximo efl damme. dominis, 
Bt padrone imprudente fa 11 (eruo negligente, 
Familîaris dominus fatuum nusrisferuune, — 
IE padronein villa è vna gran febbre al maffa» 
.tosefanita alla ma (feria 
TPrefentia domini pronentuseft agri , 
EI panenon i cani pigliano Ie lepri X 
Annusproducie [eserem. nom ager è. 
If panno non la cia. la piega SE 
Lorusin equa lemior,non melior s, 
It pardo. non muta le macchie. 
Omniacuvifecio, Thaida Thuaisolet . 
It padre mangia l’agrelta, c al figliuo? s"allee. 
| gaildeme, — - | 
Culpams maiorum-pofleri lutnt,— 
IJ garagonc equeflo, che chiatifce . — 
Purpurai paria satire: 
Il parcatado:deue efferpari, — 
Si qua volesapte nubere, nube pari ,. 
Il pafciutonan crede al digiuno., | 
AM vipera numquanumor[us.mor(umcul, | 
1l paffo. della Chiula . PRE 
. Monophagus.. i 
If pallo piu difficile é quello delta pottz.. 
Principiwos eft. maximum difficilime veruno 
omniune,, 
Rb peccato accieca è i 
Fon Pe éce- 
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E non babeneconfiliumi. © : 
I peesino del fignore fouent: fa piangere il vaf- 
allo, 
Quicquiddelirant reges, pleftuntur chius, 
Il peccato genera la morte, 
Nox « caput fequitur , 
Ilpeccato lo mena, P 
Nemomalusf:l x. : 
Il paftor, che loda il lupo, ha in odio le pecore, 
Si non e/fes pelfivusmunquam,sua contempta, 
regionem iffamlaudaffes, i 
1l pentirfi da fezzo nulla gioua, 
Parum pofi faftum prodef? panitentia , 
Jl perder tempo a chi piu fa, piu fpiace . 
Non poterit pretio, uel breue tempus emi. , 
Il pefce comincia a puzzar dal capo, 
Emenda prius tribunos, deinde milites è 
Il pefce groffo mangia il piccolo, 
Aues enecat accipiter e 
Il pefce fi vuol mangiar, mentre egli è frefco, 
Celerrimé occafio permutat ves , 
Il piacer è l'efcadella malitia, - 
Twrpi Libido Venere dominatur potens q 
Il piacer la fatica, c pena fcema , 
Quod volo, fuaue cff . > 
1l pianger per allegrezza è vna gioia è 
Habes lacrymas magna volupias 
Jl piccolo impara dal grande, 
A boue maiori di[cit arare minor , 
Jl piu difficile a fcorticare è il capo, e la codi; 
Extremum in quauis re arduum ef , 
Il piu difficile è mettere il pienella (tata , 
Initia qualibet dura. 
Il piu forte la guadagna. 
Hac potior , ] 
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I} piu trifto del cafato piu vuol efferafcoltato, 
Il peggior can della mandra abbaia, 
Sedizioffimus quifque ignauus , 
Il poco bafta, il troppo guaíta , 
Ingratum efl quicquid nimium , 
Il poco Pagin, ci poco parlare nonfece mai 
male. . I : 
Fuit nunquam damno pancus fermo, & cibus, 
Il pic del padrone ingraffa il campo, t 
Prefentiadomini omnia (unt wberiora , 
ll popolo à fimile al fignore . 
Qualis dominus; talis populus , 
Il porco patifce le penedelcane . 
Tibicen cadisur, ubi coquus peccanerit , 
li poteftà delle bebè, 
> Pomarius Hercules, 4 
Il poteftà di Sinigaglia:comanda,efada fe, 
Ipfe fibi lictor, & Conful , . 
1l pote(tà nuouo caccia il vecchio , 
Succelfore nsuo vincitur omnis amor , 
1l primo amor. vince . | 
llle dominatur affius, qui. animum primus 
intrauit, 
Il primo capitolo de” pazzi è tener(i fauî, 
Qui fibi [atis places, nec probuseft, nec fruei, . 
11 primo è de? fanciulli. 
Pofteriores prioribus potiores ,. | 
I1 primo proffimo è fe medefimo, 
Nesso fe ipfo plus alterum amasi 
11 primo fesuizio , che faccia il figliuolo al pay 
«dre, è farloimpazzire, — ^ , 
Filij funt philirum paterna menti, 
Ji ptomettere è lavigilia deldate, 
Promiffio boni vivi efl obligatio , 
1l pruno pon fa melaranci .». E 
+4 Ps -: Tro- 
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Bcc sel 
Troia non producit T'hrecem 
Il quadro: dé Gio: Bologna + 
H sitratto:dellacarità. —— — 
Tredum operasmutmas v 
ea fa cantar l"orbo è. mi eni 
nmosmis prefentibus opr& ». pe 
ned al tronco s: ‘affomizhia . Jf 


: Soboles parentem (equitwr ,. 
E rauuederfi non fu maj: Pedes: TE 
Sera nunguam eft ad'bonosmores vite. 
Et Re non: letterato è vira(ino coronato è 
Quisanreo:vellererex ebindottnse. 
ILrelto io-dice bas! 
Taceo s fcis; $ 
E imet dine ufa Cong clie f ‘cano 
ro i'dentiat popolo, pessimedizicallvca» 
reftia.: 
Non'liberaz pedagraxaliente 
Il'riogratiar noo: paga. debito. 
» prona wena non pu e 
Fi amio è vm grati: guadagno e 
| Afagnune wetiég al parfimonia .. 
i eri panza il primo-guadagno».. 
Diwitie grandes homini [wnt-visere: parca, 
. II ritraceo della balordaggine + 
Niobes archesypuns 
Il rofizniuol della mufe ,. 
Mufarune anis, 
El'facco alegria 
Diasernsihi pelui 
fato Ji gildaccia. La (corciamiadet Goo 
mella. 
Mfianadis faltuse 
fangue corre, oue è la percolla. 
Lunnans [emper pn comretiet, : ci 


n 


n fangue de" poltroninon fi muove”. 
Nutlum gerientum i ignamia (ubit e. 
B. fangue non. fu mai aqua +. 
Cognasiomulsum porteft , 
IJ. (angue tira... 
valer communiofuwgwinis,. 
I} Santo in.fua Città, rade"volte è honor... 
Nemo propheta: aceepruseff in patria fua, 
ILfangue vna volta l'anno, llbagno voa: volta: 
il mefe, i mangiare vna. volta:ligiorno. 
Semel isvanno fanguinem deivale; fem in menfe: 
petito balneum. (emat indie fmitocibune,. 
give è la piu bellà.cofa, che fia, 
irtus.fibimer pulcherrima merces, 
T tacere è e pet val:piu;.che L'arte: 
deFben-parlas 
Nom mimis: a oratorii, eff tacere ,, 
quam dicere... 
PI faper troppo qualche voltaauoce;, 
Sunslitera  nftummntademenie. scundis: feri 
faperbia".. | 
Et fauio:del popolo. 
Homo Ehales.,. 
Il fauio con la ragione; il'mattocol baffone ., 
Rasione fapiens, fiultusbaculo vineiture. 
Et fauia fi fpecchianegli:efempi-altruì o. 
Ex visio.alserinsfapiens, emendat: fuum .. 
It fempre faticaro non-può troppo dutare ,. 
Qued.caresalierna. nun cocer, PUR 
IT fempse-fofpiracnulla ril cua, 
Nl wiferi flus, lamenane-profunt,. 
IT fénao-poco.vale,.ouc gioca la fotsi.e, m 
Rasiocontra:vimparum:vales,. 
Itferpetra’fiori,c-l'erba:gjace e. 
Kenenum fubmelle pU | 
Se 6. 
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48 sein ita 
* Il feruo pigro pérnon dar vn paffo ,nedà 
— Inrefamiliari Laboriofior efi negligentia 
^ diligentia. EE 
1l fobrio tace, e l'vbriaco parla + 
Quod in corde [abr ij, id in lingua ebrij è 
Yl Sole abbaglia; chi ben fifo il mira , 
Sol esiamc cat, contra fi tendere pergat, 
Il foccorfo de? Pifani ,. 
Machinas pofl bellum affert . 
Il fonno è fratello della morte, 
Con fanguineus leibi fopor, 
Il forcio € rimafto alla trappola + 
Aper incaffes . 
Jl foperchio rompe il coperchio , 
Qmnis exceff us raram noces , 
Il fuo aceto è di vin dolce 
Iracundior Adria . 
Il fuo pignattino prefto bolle, 
Quantacungs adeo tft accafio, fufficit ipa + 
Iltacer non fu mai fcritto, 
Silentium tutum , 
Il tacer adorna 1* huomo + 
"Silentium corona efl viri boni . 
lltempo di configlio. 
Tempusomnium explorator 
lltempodi: Ciollabati : chi ha da dar 
manda. - 

Fares ipfi accu[ant , 
lltempodomaosnicofa, — 
Quid non longa valer Permutare dies 4 

Ji tempo égalini'huomo , 
Grat z fuperueniet, que non f[perabi tur bor 
1l tempo miti21 ogni gian piaga, 
Tempas dolorem lenit, AE 
Sl tempo nga vica mai, chi non l’afpetta, 
deed at de i d 
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Il male fi dee portarin piantadi mano. ——— 
Stultorum incurata pudor malos *iciva celat, 
Il male fi dee troncardalla radice? - 
Oriens.reffinzuenda vis mali, ^: à; 
Il mal mi preme; e mi fpauenta il peggio è 
Agitant gramiora metus , 
Jl mal non fu mai bene, 
Quod boneffum non eff, numquam fret boneflum, 
1l malc non fta nella meftolà, ma nel manico, 
Proba materia efl , fi probum adhibeas'arsifi= 
cem.. d 
11 male non fta fempre, doue fi pofa.; 
ANon fi malé nunc , ci olim, ficerit, — 
1l male raccattato , ó il trifto farb io, 
In omni fabula mei, vs Dedaliexecratio e 
Il malc s*impaia prefto, zv 
Compendiaria ves iniquitas , 
Il male viene a libre, e vaffene a oncie, 
‘ Il male vienea cauallo, e vaffenea piedi , 
T ardiore fuut vemedia quammala, > 0 > 
Il mantello di Ruzzante: non bautua'nè diite 
^ to,né rouefcio.- (o 97 6 
Nullus ineomdus,:: 7 oo s 
1l mangiare è dafacchini, il ber da ventilhuo, 
mo. avuto 
Apsins eff deceatgs magis potare, 
11 mangiare all’ ordinc;il lauoroa dimane, — 
Signa:cras meliiss fiet Wine (ge nat meus anue 


luslagenam, 

Il mangiarcinfegna bere. * se à 
- Faciendo di(citur , EVERETT $n 
Ilmare è in bonaccia, E 

(Piacidi f?rzaerunt equena venti , seed 


Il mare fa fortuna non le fonti n 
Séca in opibus morcali um potentie i 
la EE ! 
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Al maitello d’argento rompe le porte di ferro, 

. Argenteis beflíis pugnans omnia vincit , 
Il mangiar mangia lui, 
WNouaculam fagine: , 

Il maito noncrede, s'ei non riceue , 
Flagellatwsfiultus fapientior , 

Il maximum quod (ic, 
Lina extrema , Decumanum . 

1l marito ha folo due giorni felici della mo. 
glie, l'vno è quando viene a caía, l'altro 
quando fe n'efce portata alla foffa , 

Bini fune cu wxorefelici/simi dies, 
Alcer quo ducitur, alser quo mertua effersuri 

Il meglio è manco caro. 

Quad CAYNM ej, vile putato . 
Il meglioricolga il peggio, 
Eodem in [udo defi . 
Il miel fi fa leccare, il fiel fifafputaré; —— 
Muficam docet amor y. Iniuria foluic amorem . 
11 micle fi fa leccare, perche è dolce. | 
Il miele fa fpeffo leccar le dita, 
Benigné «gerebenenelentiam acquivit ; 
Yl miglior tiro, de’ dadrè non giuocarli + 
Omnes taxillormn magiftrinudi funt asque ino» 


ll mifer fuole dar facile credenza a quel, che 
. . vuole, 
Quod quifque [perat, credis, 
1l molto, e il poco rompe il giuoco , 
Ne quid nimis , +» 
1l mondo è bello, perche è vario ; 
Bucunda vicifsitudo e 0/20 
Il mondoè ben compattito: pesche ogni drit= 
esto hail fuo roueício , 
Non eff pifcis fine fpina + " M 
a P; Il 
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Il Lar td egV impronti , 
(o Inuaficomnisecceiamcalum fera . 
Hi modes fatto a fcale, chi le fcende , e chi le 
ale. 
It mondo èfatto a fcarpette, chi fe le caus , € 
«hi fe le mette. 
Sors incerta vagatur , Fev:que, referique vices è 
Il mondotufiagh.ero non dà piacer iquero. 
Munerafortune info dio fune. 
Jl nsondo vaalla roucfcia . 
Currus bones trahit. | 
Y! molino non macina fenza acqua: o 
21 molino ceffa di macinzr, mancando l'écqus. 
Compendia non fine impendijs, 
Il morto è fula bara è 
Res ipfa indicat è 
1 negligente fa la fame diligente, 
Fame neg ligemior fis dilicemsior + or 
llnemico del bene eif meglio, 
Spe melioris amittitur bonum .. 
I! miglioramento della morte. 
Fatum Ingubrafslfz cune [pe ludit, 
* YI nodo viene al pettine. . 
Tri fie propinquar fuppliciune ,. 
Il non andarauzati, c vn tormar indietro, 
Nacnraliter quodi non procedityrecedìt .. 
JI non frauer fperanzadifaluarfit-fata la fa 
lute di molti, 
Qui nilpeteff (perare, defperet nibvil. 
II no gres ha buono odore .. 
7 wifque pedsre videsro © 
M Aa de "pose. 


i ent di fami gliatabifogno piwche di due 
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Domus retfor Argo fitocul'etior , 
RI padre fa la robba, & ilfigliuol la manda a 
male. 


sani pater collioit, ranerna filius di/fip.et. 
Hu 9 na la iuh tonda, ui 
4Equalitasbaud parizcellum domi è 
If padroneè tofato , quando i Lferuitore è tra= 
fcurato X 
Negligens feruusmanimo eff dame dominis, 
Et padrone imprudente fa 11 (eruo negligente, 
Familîaris dominus fatuum musrieferuum, | 
IL padronein villa è vna gran febbre al maifae 
.to4è fanita alla ma(feria 
Prefentia dimini prowentusef? agri, 
RI panenan i cani pighano le lepri , 
Annusproducie (egerem, non. Ager è, 
If panno nonlafcia li piega ,— — 
Lorus in equa lemior, non mel. ior 4, 
IE pardo-non muta le macchie. 
Omniacumfecio, Thaida Thaisoles .. 
IE padre mangia l'agrelta, e al figliuoî salle. 
 gaildente, AR 
Culpars maiorum pofferi [utm 
IJ paragonc équeflo, che cliarifee . — 
pian mariani svi Sensei 
Il parcatado:deue effer pari. — 
Si qua volesapte nubere, nube pari è 
Il pafciutonan.crede al digiuno, A 
AMi vipera. numquanumor[us.mor(umcu € 
11 paffo. della Chiula . da a 


It urge difficile è quello delta pottz.. 
Principiuns eft maximum. difficilium. vevune 
(0 omniune, 
Ji geccatoaccieca è | 
"sg Pa Sco 
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Sceleva non babenteonfilium ,.———— t 
I pesca to del fignorefouent: fa piangere il vaf- 
allo. 
Quicquiddelirant reges, plefunsur Achiui, 
Il peccato genera la morte, 
Noxs capui fequitur , 
llpeccato lo mena. mE 
Nemomalusf:l x, 
1l paftor, che loda il lupo, ha in odio le pecore. 
Si non effes. pelfimus,nungquam, tua contempta), 
regionem if2am laudaffes 4 ES 
1l pentirfi da fezzo nulla gioua, 
Parum pofi fatium prodef? panitentia q. 
Il perder tempo a chi piu fa, piu fpiace . 
Non poterit pretio, vel breue tempus emi. < 
Il pefce comincia a puzzar dal capo, 
Emenda prius tribunos, deinde milites , 
Il pefce groffo mangia il piccolo, 
nes enecat accipiter e 
‘Il pefce fivuo! mangiar, mentreegli è frefco, 
 Celerrimé occafio permutat res, 
Il piacer è Pefcadella malitia , 
Turpilibido Venere deminazur potens < 
Il piacer la fatica, c pena fcema , 
Quod volo, fuaue eff . - 
1l pianger perallegrezza è vna gioia » 
Habes lacr yas magna "Vilup:as è 
Jl piccolo impara dal grande, 
«A boue maioridi[cit arare minor. 
Jl piu difficile a fcorticare è il capo, e la codi; 
Extremum in quauis rearduum eff, 
Il piu difficile è mettere il pienella (latfa , 
Initia qualibet dura. 
Il piu forte la guadagna, 
Hac posior, 5 
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I! piu trifto del cafato piu Vuol eGetafcoltaro, 
I! peggior can della mandra abbaia, 
Sedsziofifimus quifque ignamus , 
Il poco bafta, il troppo gualta+ 
Ingratum efi quicquid nimium , . 
Il poco Magn, E, poco parlare non fece mai 
male. fia à 
Fuit nunquam danno pancus fermo, & cibus, 
Il pic del padrone ingraffa il campo. z 
Prefentia domini omnia funt vberiora , 
ll popolo è fimile al fignore . 
Qualis dominus, talis populus e 
Il porco patifce le penedelcane . 
Tibicen ceditur, ubi coquus peccanerit . 
M poteftà delle bebè, 
(o Pomarius Hercules. . ; 
Il poteità di Sinigsglia: comanda, e fada fe, 
Ipfe fibi lictor, &:Conful, i 
1l poteftà nuouo caccia il vecchio, 
Succelfore neuo vincitur omnis amor , 
1l primo amor. vince . 
llle dominatur. afféius, qui animum primus 
. intrauit, à 
Il primo capitolo de" pazzi? tenerfi fauî, 
Qui [ibi [atis places, nes probusef?, nec frugi. 
11 primo è de? fanciulli. EC 
Pofteriores prioribus potiores . | 
Il primo proffimo è fe med:fimo, 
Nesso fe ipfo plus alserum amate —— 
11 primo fesuizio , che faccia il figliuolo al pay 
.dreyè farlo impazzire, ; 
Fili funt philirum paterna menti» 
Ji ptomettere è lavigilia del date , 
Promiffio - viri efl obligatio , 
9 no mclaranci .*. «^ 
SIE Ps Tro- 
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Troia non producit T'hrecemw » 

Il quadro: dt Gio: Bologna + 

H ritratto della carità .. 
Fradune operasmutuas e 

IFquattrin fa cantar lordo + 
Quiduisnummisprefentibus opta y. EK ra 


Xl ramo al'troncors'affomiztia +. 


entem (equiti. 
5 pani arpa; 1 er I 2" 
Sera nungquam ef ad:bonesmores Vite — 
Il Renon letterato è vmafino coronato e 
Quisanreovellererex e/bindottis e. 
Iire(to lo-dice Si one 
Z'aceo s fcis; $ 
ii ine arte Sud Cotfglücli f ‘cano 
ro jidentiaf PIPE 
. retia, 
Nonliberas podag racalcento 
n errem paga: debito» 
Blanda: menle: ton (unt aurum ,. 
Il rifparezio è vw gran: guadagno è 
+ Afagnus weiiig al p 
I riparmio:èil piso guadagno e 
Diwitie grandes bomin) fwnt-visere: parcs... 
. Xi ritraceo della balocieggine » e 
obes «rchetypune .. 
1l rofizniuol della mufe .. 
Mufarune anis, 
El'facco n 


aut 


Dasermihi peli 
lifakto " decia La (corciatoizidcl Goa 
nella. — 
AMflianadlis falius, 
M fangue corre, ouc è la percoffa . 
D [emper pagan consreffat, . i 
ii 





11 fangue de” poltroninon (i muoue .. 
Nublum periculum ignamia (ubit ,. 
B: fangue non:fumai aqua + 
Cognazio.mulsum.potef ,, 
Il fangue tira... 
Mulium vale: communiofanguinizo 
IE Santo in.fua Città, rade-volte & honorà.. 
Nemo propheta: aceeptusef]: in patria fue, 
ILfangue wnavolta l’anno, ÎEbagno-voa volta: 
il mefe; il mangiare vna. voltailigiorno. 
Semel iscanno fanguinem despalie; (emelin menfe: 
|_,  peticabalneum;femel inaie fjomitocibum,. 
Mb aper è Ia piu bellàccofa, che fia, 
Ipfa quidenacvirtus.fibimer pulcherrima merces, 
RE faper tacere è vm:arte; che.val:piu;;che L'arte: 
deEben:parlarc.,, 
Nom minus interdum: oratoriutw eff? tacere», 
quam dicere ,. | 
PI fapet oppo qualthe volta auoce;, 
Suntlitera nfrumentademenio cundis fer® 
hperbiee.. | 
Il fauio:delpopolo,. 
Homo Fhales.,. 
Il fauio con la ragione; il mattoco! baftone .. 
Rasione fapiens, &ultusbacule vimeiture. 
Et fauia fi fpecchianegli:efempi altrui ,. 
Ex visio.alceriusfapiens, emendat: (uwm .. 
Il fempre faticaro non-può troppo durare ,. 
wod.caresalierna requie; durabile moneffo, 
IT fempze-fofpirarnulla rilcua ,. 1 
Nj wi (evi fleius, lamentane-profunt",,. 
IT fénao-poco.vale,.0uc giuoca la forza... 
Rasiocontra:vimparum:vales.. “a 
IMferpetra”fiori,c-l'erba:giace e. 
Fenenum 
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^ne i Sia 
d feno pigro pérnon dar vn paffo , nedà otto. 
Inre familiari laboriofior eff negligentia qam 
^ '" diligentia. 2a 
11 fobrio tace, e l’vbriaco parla + 3 
Quod in corde fabri, id in lingua ebrj . 
Il Sole abbaglis; chi ben fifo il mira , 
Sol esiamv cat, contra (i tendere pergate 
Il foccorfo de? Pifani ,. 
: Machinas pofl bellum affert . 
1l fonno è fratello della morte + 
Confanguineus lechi fopor. 
Al forcio è rima(to alla tzappola . 
Aper incaffes . o 
Jl fopetchio rompe il coperchio , 
Omnisexceffus varum noces , 
1l fuo aceto è di vin dolce a 
. Iracuudior Adria + 
Il fuo pignattino prefo bolle, —— 
Quantacunqyadeo ef) accafio, fufficit ie, 
Iltaccr noa fu mai fcritto, 
Silentium tutum . 
Jl tacer adorna 1* huomo + 
"Silentium corona efl uiri boni . 
lltempo dà configlio. 
Tempusomnium explorator + _ 
Il tempodi Ciollabati : chi ha da dar, di 
manda. - . 
Fares ipfi accu[ant 
Il tempo doma ognicofz . 
Quid non longa valee Permutare dies d 
Jil tempo è galunv’huomo è  — 
Grat fuperneniet, que non [perabi sur bora, 
Il t?mpo mitizi ogni gian piaga. 
Tempss dolorem lenit. aa 
Al tempo agn vien mat chi non l'afpetta,- 
ae s Ata 
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«ndi chelidonem , Nofcetempas . 
1l tempo paffa, c fe ne porta il tutto, 
Cundasrahis fecum , vercisque volubile term 


pus. m 
Il tempo fcuopre ogni cofa. 
Il tempo è padse della verità, 
Tempusomnia reuelat, . 
31 terzo Catone, 
— Lycurgusalter. 
11 teftamento di Lipo Topi. 
Ea inani hereditate quam maxima legarà, —. 
tino dà del mofto, ch’egli ha , 
Qualismos,talis oratio , 
11 titolo non fa dotto il maefiro. 
Den vinum ex dolio indicans fapientes e. 
Il topo è rimafto alla trappola , 
Il torda è dato neHa ragna, — - 
Incidis in caffes preda petita meos ; 
11 tordo fifa la pania dafefteflo. . 
Turdus (ibi malum , Ca 
. M tradimento è amato, il traditor odiato . 
Prodscionem amo, proditores noncommendo . 
Il troppo bene flat lo fa impazzite . - 
- Rebusfecundisquecircumfiunnt , infantre ca» 
pi. 
31 troppo, c il poco guafta il giuoco , 
Al troppo guaíta, c*l poco non balta, 
: Confentanens efl in unaquaque re modus, 
Il tioppo ètroppo, — . |». 
Ne quid nimis, | È .. i 
Il troppo gufio fa difgulto . 
Dulcia fe in bilem versune. — " 
1] troppo prendere fa dalla forca pendere, 
Chi piu che non deuc, prende, fila la core 
da,dachepoipende. . |» vai 
Quito 


350 lin era” 
Quarentem, opes; fortuna” in. didum 
dit prote 


^41 tua.diauoloè cattitto . 
Cornici oculos configeres è. 
11 tuo inchioftro.non. tinge e - 
Fidem perdidiffi .. 
It vecchio è tornato figliuolo +. 
Bis puri fenes... 


- IL veleno/fi.fpegnecof veleno è, | 


Paxillus paxillà pellisur .. 
It > è mai-buono.,; s 
animi exi. 5.'U0. 485 Velo, 
Jlventte aspira a : ip 
Multos.morbos multa fercula fecerum. è, 
1l vcro alla. fine fempre vince; e fi. rimane: im 
Il vern:in fin.ogni menzogna abbatte .. 
Feritasmunquam latet .. 
Il veroè come l'oglio .. 
Feriatenibilrobuflius.,. 
Il vero;amico non di.maidamoallamico.. 
amicitiam ornamento; (»- pre[idio non desri» 
mento e/fevporcet +, 
It vetoba.il: morbo in cafa ,, 
Farisas.odium paris. 
]l vere uon.ha nípofta ,. 
Quisaduerfus-veritatem hifcereporeff© —— 
Il villano è corec il gatto: le V accarcazi alza; 
ta coda +. 
Ruftica prozenies nefcit idea modam. 
1l vibe più tafto Gifpezzi, chc (i pieghi.. 
Rubo arefa/1» profraclion of nflicno,. 
Il vino al faposc, € H-panc al:cotore .. 
Vini fapor, pani ix. cele index optimns ,. 
I vino è la poppa de' yecchi... 








Winurlec fenum. 

Fi vino è vna mezza corda, 

- B» vino veritas .. 

ZI vino non lia freno. 

EK vinonon esi nè ragione e 
Vinumcarerclano 

Il mato piange, ilviacitor € morto; 
Tbe aiat ub efl sel? € e. 

I vizio nafce, e moritàicon gli fisomini e: 
Radicisusemalli msala non poffunt, 

Ei: vizio: va: mafcherato: foto: la " forazz: della 

virtù. 

Vitia fub irinrwmsumitsobrepwnt.. 

Hu e o € amico di nouità ,. 

ebs nowarunr rer uns femper auida + 
Fire 'pellegrin canta fra? ladri. 


£enunr viri ununs pauperew» (poliare mon: pofe 


PU zucchero:nomgua ffó matviuanda ,. 
undans cautela non nocet. ,. 
I malanni hanno l’ale , c lc venture fon zoppe,. 
Zjmis celerius enit; quod moleftum ft a quam 
id, quedicup ide A 
II zoifanelio della peras 
Tuba pugne 
E mattifanno lc fc(te; ev(zui fe godono", 
Stultus: »iqueeff, qui fe angie, ut alseri vie 
dwpsatem 4f o. 
Imbarcar vno. 
Fodere.Jasus ,. 
Imbarca femza bifcotto ,. ! 
Priufquamingrediasur, non confsderas + 
Imboccalacelicuschiaro .. 
Premanfumsimos inferit . 
Imbocca col cucchiaro vuoto e x 
i Spem 
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Spem magisofiendis, quám epem ferai 5 > 
Imboccarfî per man d'altri è vn non Carolis 
mai, 
Malè agiturcum silla , qui j alieno nurimr are 
bitrio, 
Imbotta all’arpione, di 
Vinum dien fibi i dompasat dite € 5 ame 
Imbotta a quattucci, c fuina à barili o 
Crateri lagena imponit è : 
lambotta nebbia, ^^ ; 
‘ Afunagie, Fruffraniitur o a 
Imbotta fopra la feccia + 
Damnum damno cim at è 
Imbraccia to fpadon da due gambe , 0 da due 
— fole; oda duepiedt, 
Volam pei s offendit |. 
Tnibratia fe murande . : Reps edge d 
Epeo ef) limidior , 2 
fi fe; pet nettar alii, 
Aliena in miferia cruciatum proprium metis, 
Imbtiaccafi del'fuo vino, ’ 
Magis fi bi placet, quàm Peleusin mácher a, 
Imbroglia i! boccale, 
Ofliatim petit. 
Imbrogtia il ceruello + 
Sphyngis in morene multa exbibet Md A 
Inbroglia lecartein mano è | 
Ex parata veimparatam omneta fecit . 
Imbroglia, o auuiluppa la Spagna + 
Formica femitam canit , à; 
Imbrogliafi come pulcino nella foppa gh si 
im vcedio Intoeft . T 
I migliori alberi (ono i pin battuti , 
Summa petit limor, 
I mici ecchi andauano così : rifpofe il grane 
chi io; 
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chio , achigli domandawa perche andaffè 
atrauerfo. NE 07 

Pasernorum liberi exempla facinorum afpe- 
E | 
I morti alla terra, i viui alla fcudella; (ewm, 
Mortui funt mortui ,fed tu veni in edes spula- 
I mofcóni rompono le tele di ragno . 
Impiccanfii ladroncelli non i ladri, 
I fiumi groffi rompono gli argini. 
Dat veniam coruis, vexat cenfura columbas. a 
Impacciati co” fanti, e lafcia ftare i fanti , 
. Noli ponereosinC alum, 
Impacciati co’ tuoi pari. 
Fuge procul 2 viro maiori , 
Imparo a fpefe d'altri. j : 
—— Refpici ens edoGfus [um in aliorum mala. 
Impara a fpefe propric, oa fuo colto. 
Poff acerba prudentior fit , AN: 
Impara l'arte, c ponla là, quando egliè tempo, 
etulafa, © | 
Impara l’arte, e mettila da parte, tempo vere 
rà, che ella bifognerà , 
Expedithabere pluracognamina;Sua cuique ari 
pro viaticoef?. 
Imparetanno prima gli afini a volare, 
Prius echini duo amicitiam. incans y alter è 
mari, alter e terra, 
Imporla tropp'alta . 
. Maiores penn as nido extendere a 
Imprefa che matita corona, - 
Palmarinmfacinus, ^. > S3 
In altri luoghi nafcono, qui piouono i matti. 
Stultorum plenafunt omnia , 
In affenza del padrone fi conofce il feruitore, 
Spettazmr bonus feruns abfemehero | 0 
à BEEN In 
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In boccachiufanoneneeò mai mofceag * 
Si lemium Amyelas perdidit , 
In bacca ha il miele, nelcuoreil fiele, 
"Aliud animo occultat, aliud ore prefert .. 
In caccia, c in futia « 
Precipitaner, © 
Incaglia il negozio, 
"Aqua beret x 
fn capo alt mondo — . 
9i - Pelopidgrum. nomes , me faa au 
am. 7 
In cafa nuoua chi non vi porta, non vi trou, 
$i quod wi weles in cede noua , domo abs. te af- 
ferta, ne operam perdaspofcere ,, 
In cen FA accento mcfi l'acqua torna a*fuoè 
pacft. 
4d fontes redeunelongo poff tempore I yraphe. 
Inciampa a prima giunta , 
. dodimine deficis.,. 
[ncrampa vn.caualto,che ba quattto-gamBe,, 
Quandoque lonus dormizar Homerus .. 
Incomincia dalla lazo .. 
Ferba vadum, tentant... 
Tocontrafi [a rafpa con la lima. 
Nowaculaincosome — 
In coro fefta fcíta, in refettotio.feria fefta .. 
^ A*genteafameconninamar, | 
In corpo-a fua madre. 
"tb incunabulis... 
In donna raro fermeaza (i teoua.. 
Warium, & mutabile emperf emint o. 
Indouinala gtillo ,. SR 
Aedipoepuse® .. 
Endouinale tutte... 
Procridis celunmiaculatar, 


Indugia fa morte, e?l pagamento . 
Racoprimè differunsur , mors, È evi: alieni 
folmio. 
Indugio pioliz di vizio + 
* Mora femper obfuit . 
Induruifi come la bifcia all” incanto è 
-Notenti animo facere , 
I nemicifonoincala, 
Hydrus in dolio è 
Infar:nafi, 
Scientiane fumnpis dig itis ettingit e 
Infatwato, 
Apir vix (auis infpetv , - 
Inftlza(i da fe, eda (ua polta. 
Sibi mali fontem aperis , 
In finche i fecto è caldo, bi fogna batterlo 3 
Cumpluit, molendum ,. 
In finche non fe [o tocca col dito, 
» ii amba r v[que anres » : 
In finche s'ha il vento in.poppz » bifogma faper 
traui gar, 
Fronte capillata pof hec Occsfio calua ,. 
In finc i (ogni non fon veri, 8 i penüeri non 
riefcono, 
Non omnia fuccedune, que quis cogitate, 
In fino if roppo zucchero nuoce. 
e mellisniminm, ef bilis è 
Infrnozchiate X 
yer bra dare e i 
En fiume fenza pelci noe i getan reti, >. 
Hivrea formica tendum ad inania nnnquam, : 
Ia fronte frlegge quel, che ael'euot fi porta, 
Im fpeculofrominmimage extet amimerum .— 
Tx gioucnil fallis & men vergogar, 
Esvanciiumeni maior excu [atio v. 
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Ingraffa ne? teauagli 
- Cnris, us igniscineribus: fuis, clin v 
Inotafia nel letame . 
Pi ing wefcit alto UN in fercore . 
Ingolfafi. 
Pleno gradu ingveditur. 
In groppa, e in fella, 
Iliade malorum premitut > 
In lunga via ogni paglia pela + 
Longo ex itinereetiam palea oneri ef + 
In mezzo alcamin:di noftra vita. » 
Parsfuperatcapti, parseffexhaufa | lovis. 7 
Ingratitudine ne"fignori, invidia fra* feruitori 
Semper inwidiavtgnawis in famulis , "een 
animus in dominis , 
In meno che nom ho detto , . 
Dicto citiás , 
Innamorafi fopra ogni mercato + 
Omne lignnm pingue adorat è 
Inpanzi buo» piccino... 
Perge lira. 
Tonanzi fi conofca vno, bifogna inis va 
moggio di fale. . 
Nella mera di ficilior ni qe homo , 
Tanafpa, 
Aberrat, - 
Inpefta (u'l fecco è 
Le shiopem lauat , 
‘ Inogni es b. vuol modo , 
Manu ferendum, non tbylaco. | © ©’ 
In piccol tempo paffa ogni gran piogzisi 
nilcisinsinarifeit + ' 
In quanti palmi d'acqua mi trovo ? 
Loquere obfecro, quenamin ori ord re, e fat ' 
tuna med), doi 5c 
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In quella cafa è poca pace , due la gallinac a 
ta, e'L gallotace, : ; 
Ibi nibil parumue pacis, ubi mulier »iri pare 
tes fibi arrogat. C "Yam 
In guefto mondo chinuota, echi va. a fondo, 
Ita ef} vita hominis , quafi cum luda; sefferis*, 
In quefto piu vi fi perde, che vi figuadagna , È 
En ex replusmali eft,quamceommodi, — 
Infegna rotta, onor di capitano , 
| Vulnera inditia virtutis funt, 
Iníecnamialtro, 
Canare me doce, 
Irfegnando s! impara, "k 
Docendodifcitur , È 
Infegna a* maeltri di bottega. 
Infegna correr alle Iepri, 
Inícgna beccar a^ polli, 
Infegna rampicarfi alle gatte. 
Infegnaachilosà, . . RC OE 
Delphinum natare vel aquilam volare dece 4: 
Infegna la folfa, o-volare all’afino , . .^—— 
Cancrum ingredi docet, - AT 
In ful far del nodo al filo ,. Su" buonoy:*» «i 
; - Repropemeduos confecta , JR MU 
Intendami chi può, che in’ intend? io ; 
Qui potef) capere, capiani C 
Intendo per difcrezione, ..- 
Baetica enigmasa diminans intelligo : 
Intende meglio levirtù dello pietre che Fute 


cella, d!* gl) 
Saxisimpgeninffaf, 5.70 0i nuu 
Intendo la quoniam... ca La vw t 
Bem ipfam inelligo , e. 1annat. 


Intendefi la casneeond'offo, nu uan 


Princi pale miceffiriafigiantuy go 7 li sy e: 
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In tempo di careftia pan vecciofo; 
Ounia cf. ulema obfeffis, 
In terza ds ciechi beato , chi ha vn-occhió foio. 
Intercacosfirabo regnat . 
Jo terca di ladti fi porta da valigiag'anantis 
| Nifeduto sua fermes, fubripientare 
Intoppa nel primo degno. ZI 
‘De porsu egrediens, nauim impingit. | 
Intorbida l’allegrezze. È ; 
Frigida aquacurarum feruentem gaudij ollawe 
TEIL a UO 
Intrauingli come alcan d'Efopo + 
Wmbram pro corpore quaris è 
In tutro è orbo, chi non vede il Sole, 
Caci oculi qui lumen non vident. 
In van s'afconde quel, che in fronte fi legge. 
Difficile el svifti fingere mente iocum + 
Jn van fi pefca, fe l'amo non ha efca . 
Eca fi cares bamus, frufira pifcaberis e — 
In van tou fi procura quel , che vica dalla na- 
tura, EE: 
«drtem fuperatna:nra è i 
In vifo mal lauato il buon vintofto è guaftato, 
Syticerum efi nifi vas,'quodcsmque infundis , 
acefcit.».. 
Jnuiluppa il negozio e 
Plaufirum percellit . 
Inwluppafi . 
. Extra callemef è . . >» 
Inuita al fuo ginoco . ° 
Invita vna mula Spagnuola a’ calci , 
Lydum in planiciem prouocat è. 
. fauito freddo, 
Tie egit, ut non fcinderes pennlamo -. 
In vna 1) pomp,.ncli'alus il baftone + 


E oU ., 


JAalteraviann fert lapidem , panem ofeiitas alo 
terat. 
In vn ora Dio lauora, 
Deo volente, mnitum fit fpatio breui , 
In vn ou fi perde quel, chein molt’anni a gun 
pena s'acquifta , TP 
Lebitur exigWo, quod pareum vj tempore longe, 
In vn batter d'occhio, In vn volta; di mano, 
In vnbaleno. In vnattimo, In vnamca . 
Momento citius. Didlo cit ius q 
Inzampogna, 
Os fablinit , 
Jo ho le voci, & altri hannole noci. 
Ego nomen regis, alins imperium tener , 
Yo leuai la lepre, e vn altro l^ ha prefa, 
Ego fementem feci, alius me/fmit < 
Yo mi mineftreró da mia pofta è 
]pfe mibi balmeatcrero, 
lo ne tengo , 
Eme,cui impereì , 
Jo non la voglio piucotta, 
Sum prejemi Catone contentus , 
lo hon intendo il parlat in eigo 4 
loti odo, tna non t" intendo, 
Dauns fam, non Oedipus , 
Yo non morij, e non rimafi viuo , 
Neque inter mortuos, neque inter visos è 
To non ne farci vn totubolo fu l'érba e 
Ne mannm, quidem vercerem, 
Io non fono alla catenà , 
Nontaboroexirema inopia , 
lo non-gli batto , 1o non ho la Zecca è - 
Crefi opes non babeo , 
lo fon teco a dritto, ea torto , 
Qua te arbisrabor velle, taexpetam 
rd, lo 


m. $6r 
X patti, € gli accordi rompone le leggio. 
Patía plus Valent, qudm leges. ' 
I pazzi, & i buffoni han pari libertà nel ditc , 
Libertas feueremiam remiztie, 
I pazzi, & i fanciulli Dio gli ziuta, 
Incausos Dens adiunas, 
I pazzi parlano da pazzi, 
Qualis vir talis oratio , 
I peccati della giouentü fi pianzono nella vecé 
chiaàia,. — 
Et que fecili falla quererisanus , 
I peccati, & 1 debiu fon fempre piu di quel, che 
fi crede. 
Haud vilus in fe viria cernit , nec soit ne= 
mina, 
I penfieri della fera ferbali alla mattina , 
Fiat mora confilinm. 
I penficri fanno mettere i peli canuti , 
Cura caniciem inducunt , 
I penficri vanno fallitt, 
: Non femper. feries quodcumque minabitur ara 
Cs, 
I pefci grofli mangiano i piccoli. 
In fena forma id equias, quod validiuse 
I picdifon fatti per andare. 
Natura pedes dcdit, vt ambularemuse — 
I piu vecchi ne fanno piu. E 
Preftansivres [nni fenicrum fententia . 
Ipocti fanno buena proua , mai piu yincoaog 
Turbefuccumbss virtus, 2» 
lpecunafcono, ——— 
» Carlo carmen defcendit ab alto, 
I polli di mercato; vn baono , c va cattiuo, 
Fierque ambo, ambo neuser , 
I popolis’ammazzano, e i regi s’abbracciano è 
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Quiequid delirant veges, petuntur Achiui , 

I pozzi quanto piu s’vfano, tanto fono mie 

« glori, i : 

Putews, fi hauriaenv, melior ewadit 

I peueri banso corte le braccia. 
Filgari pifci noninfuntfpine, - 

I Poncipiiaono lunghe le mani,e le braccia, 
An vefcis longas vegibuseffe manus? 

l Priacipi odono, e «710nó oune cofa, 

1 Principi hauso molti occhi, e molte orecchie, 
Multa regum anres, atqueoculi e : 

1 primi amori fono i migliori,» , 
Primi samvibus vis efl conf zntior, 

1 prcucibi (on tutti prcudtt, 
Qmne preuerbium efl probatum werbum , 

Ira difrateili, ira didiauoli, j 
Afperior quouis equorefraser eft è 

Ira è bicue furor, 
Ire fos, in[ania efl. -- 

Tra fenza forzanulla vale. - 

Iraaocchi non mordono, perche non hanno 


denti, 
I moiti non rubbano , perche hanno legate le 
mani, (hovrent, 


. Mulzi non wirtuté , fed impotentia à malis abe 
I ricchi hanno aflai parenti, 
Mulius d lou fanguiso: 
I fangui non fi confanno, 
= Nikul'incer yit mque conuenit . 
I fecondi penfieri fono migliori. 
Pofferiores cogitationes fapientiores effe folent, 
Ifegreti importanti non fono pafto da ignce 
«fanti, 
| Ne aperias fecretum suum fimisa 
I fcsuidori fon fimilia* padroni, 


— Qua 








walisbera tali scanis . 
I Signori harno il cintolino roffo » 
eorum liberi funt inkwlreraliles , 
I foldat: poflono andar ad impiccarfi , 
Dicsefi Lamacho inuifa . 
I tosncfi non voghono c(fer amati, ma fpefî, 
Ninienchrisdamnentur opes, 
Itravagli tirano giu 1’ hucmo, 
Mala feráum accelerarit, 
l tfi: non mupionomai, 
Malum vas non frargiur, 
I travagli fan mettere il ceruello a bottesa, 
Vivario dag intelleHum, 
I vecchi fono due volte fanciulli, 
«Bis pueri fines $ 
I veltiment fanno onore, 
-. Himini ex cuitu fuvgis bona f ama decufoue . 
lurarc in verba magiltri, 
1 Ipfc dA. 
I dpfiolid montagna; andazmo per fuonare, e 
fut fuenau, 
Lanam pecieras, ipfeq: tres abit. 


L 


Aud del proprio gorgo è è bella, € 
chiara» 
Sua cuique fasisplacent, 
L'acqua d'Apiile iLbuciazraffa, e'l 
porco wecice, e la. pecora fe ne 
ride. 
Aprilis agquapinguefeit bos,perimienr fus, mim 
Cit 04° $ o. 
L'acqua fa male, e il vino fa cantare. 
Aquam bibens nil boni pariase l 
e. Q a Vi. 
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Vinum fenem, €» nolenteno faltare compellit, 
L'acqua laua, c*l fangue fringe, . 
IN;que feris inter fe bella funt, 
E'acqua marcifce i pali, e rompei ponti s 
Perdidifli vinum infufaagna , 
L'acqua minuta bagna, c non è credura, 
4Misitala plumia imbrem parit. 
L' atficttata. femenza fpeflo inganna, ma la 
tardiva fempre , | 
Matura fatio (eps decipit, fera femper mala 
4. "oci 


L'alfanadi Mambrino. 
 Clemaiis ZEg yptia , 
L'amicizia non vuol quetele ; ! 
Qui querius eff exucitie nine? accomodus, 
L'amicizia fi deue fdiucireynon ftracciare. 
Diffuende magis, qudm difcindende [unt ami 
eui, 
L'amicizia fi fa in prigione, 
+ Concilians bomines mala . 
L'anguila è andata giu per il fecchiaro 4 
Occafto perije, neque pste() recuperari . 
l'aquiia alle mofche. | 
Aquila chripas afpiciens. 
L'Aquila non piglia mofche. 

L'aquila non fa guerraco* ranocchi , 
Elephantns nop c aptat mures, 
L'arte di Michelaccio: mangiare, e bere , cane 

darc a fpalfo + 
vibronis vita , : 
L'arte fi fa per guadagnare, 
-Umnis labor opsas premium + 
L’artacchercbbe con le mofche & 
Fenum babet i8 corna è 
La barba nonfail filofofo ; 
2 Pale 


| ‘Pallimmmon facit philofofhum. 
!La beltà ferue ditamburino, 
Pulchritudo neque fub terramocculsasa latue- 
rito 
La bocca? fatta per parlare, | 
Linguam, inffrumenta vocis fertiti fumus . 
La bocca è matta, chi la muoue, ella pappa. 
Corpori nenimistribuas , ne obfis valetudini, 
La bocca portale gambe. 
.  Cibus& potus robur eff, & virtus, 
Laborfa de gli amanti élegata col filo dita= 
guatello e ; 7 
Lucrum amare nnllpw amatore addecet i 
La botte dà del vino, che ha, 
Oratiomores animi fequitur , 
Labottesa non vuollogcio. n 
Phi verbe funt plurime, minima funt compere 
dia, | 
La buccolica va auantiad ogni cofa , 
Confetio panis prior ef ipfa prora, 
. Labugia è madre dell* inganno, - 
Profers mendacia verfipelli s 
| La bugia è zoppa. TE 
Vultu, ac trepidatione mendacium proditur q 
La buona carne fa di moltafchiuma , 
Beatus ex omni parie nullus vfpiam, 
: La buona cura caccia ria ventura, 
Sui cuiq; Mores fingrne fortunam , 
Labucna fama é come il cipreffo : vnd voltà. 
‘tagliato non rinuerdifce piu, 
Hominum immortalis efl infamia, - 
La buona madre non dice vuoi, ma di , 
"Perfecta pietas dat, priufquam rogesur. 
. La buona metcantia facilmente trouail come 
pratore e 
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Optimum yrnum fafpenfa nen indiget hedera A E 
La buona moglie fa buono 1 matito , | 3 
Santiific etu efl vir infidelis, per mulierem fi- 
delem . i 
La buona pianta fa buon frufto! | > 
La buona madre fa buona la fiv gliuola J 
Factis probatav ind«les., 
La buona forte ogni vil cuor fa forté; 
Hector nunc ef sù quia vincit, ' 
La buona vita fa ta vecchia ziti; 507 | 
* Animui gaudens etatem veddis, Aridi, 2nd 
La cagna frettolofa fa i figliuoli ciechi i | 
Celeritesorei dit fefinetz maturitas , 
La camicia chenon vuole ftat teco, etu ftraca 
ciala. 
Officium ne nile inimuitum , 
La candela al verde. 
Teratiares , Ozcid' fh wnditus , 
La canzona dell^vecellido , 
Hyprri vertigo, T 
La capp:l!a di dcuozione è la camera del mae - 
lato, 
Cum res trepide, reneventia diuum Nafcitar e 
La capra col lcon non puo far guerra, 
Pygmetscum Hercule pugnare n»n pttefd , 
La capra per moibezzo fpeile volte fi rompeil 
becco. 
Non facilè efl equacommoda mente pati, 
14 care ia fa buona mafferia , 
Ex rerum inopia prowentefrugalitas. 
La carità comincia da fe tte(fo , 
Qmnes 5bi melius malune, quam alteri, 
La carità d:l. Verzuola : fu cattiua fino nel 
gufcio. 
Velupus Ouen è 
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Iacatità di Mon" Angela: biafciaua il zuc- 
chero a’malati , 
Nutricum more mal à, 
Ka carne della lodola pisce atutti 
Suisquifque laudibus et, 
Lacarned'a(ino è v(1albaitone. 
Phy yx plagitemendznr , 
La carne graffariftucca , 
Mel fatietatem gignit, 
La carne non va fenz'o(fo è 
Not ef triticum (ine paleis, A 
La came piu vicina all’offo è pia pazione Ì 
Caro. quet off propinqua efi, fnawior eff , 
La Gitai non frul'a;fe non é vata. 
Natat unta carina. 
La carta non s'a:rofcifca, 
E piftola non evubefiit . 
La cafa dé! maltempo. 
Has adesnec nocina velles Effe fuas, 
Lacatena non teme del fumo, 
Ab affuesis non fit piffià è 
La chizuc d'oro apreogni porta. 
Anrum omnia pasefacie esiam ifia p prz 
tas. ; 
«+ Lachiefa yi Jánanti, . . 
Omnia poft. relig ionem ponenda [M . 
Lacod; fempre è è la piu di. Ri ile a fcorticare, 
Labyrimbi in egrefu labor. 
Lacommedia fi è comuertita ia tragedia » 
Baoticacansilena.,. > 
La comodità fa 1° huomotadro.; n, 
L * occafione fa il ladroac-. Porte um i 
fantrteota, - | 
Hominem eiiam ferias fAeclis occ 
TALIA fal [di dd uiito KH "UNES 
| Q* Arie- 


A vietibur pafiis pruri junticornut. . 
La compagnia del Carotta : fi i ragiona, e ncn 
fi conclude. 
Quo samum mibi dexier abis d time dirige 
curfum , 
Lacorda è (ulanose, 
Reacefincardine, 
La co;namufa del Cortona : ea) fempre vn 
medefimo verfo, ^ — 
Eandem cantilenam canit, - 
La cotte tien per buon quel, che fa i padeone, 
Omnia dicla fatiaque principis vice legis ohbè | 
feruani ali . 
Lacofcienza è fatta come il folleico chi lo | 
teme, ec chinò. 
Confcientsam pauci verentnri — 
La cofcienza è vn graue pelo. 
Sacvilegosfcelerumconfciusborror agit. 
Lacofcienza vale per mille Me . 
Confciemia milletefies, 
Lacofa è andata in fumo , 
Enanuit res. 
La cofa va per il fuo verfo, 
Omnia ex fententia cadunt , 
La croce nel petto, il diauolo ne'fatti ; 
Extrinficus agnus, rntvinfecus Lupus « 
La cucina piccola fa la cafa grande, 
Diuiti e grandes bomini funt viuere parcà è 
La derrata caua l'occhio al villano. 
Sulpetta [is cibi femper rerum vilitas. 
La dicc come la (ta, o come l' intende + 
| Eigenem ligenem vocat , 
La dice a lettere di fpeziali, o difcatola, 
La dice fuor fuori, o fuor de' denti. 
La dicc fu”! voltoa buona cera , PE 
n pne 
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Pncîalibus verbis loquisuv i 
La dice in cento modi. 
Mliud fans, aliud fedens dicit è 
La dimanda oncíta fi dee feguir con 1’ opera 
Poss e 
e fanendmm eff bonefJa cupientibus . 
e imenticanza è il rimedio deri ingiurie, 
Oll e vefligium incineresmrbato , 
La diuozione ge&eta la ricchezza, ma la fio 
gliuola ammazza la madre, 
visse 4. è rn oriuntur , fed pietatem nes 


la dom. al impeouifo y e l'huomo a cafo 
penfato .. 
Primo crede mulieris confilio, fecundo viri, 
La donna mangi parca , c 5° impacci e roca 
ca, 
Scion arrodens yxor lacernam tres» 
La donna non fa (tar nel mezzo . 
Ant amat, aut odit mulier, nihil teri lum e 
Ladri dacapodiíesto: ilgiormogridano, e ld 
notte vanno a rubbare infieme , 
Syneretifiams o 
Ladro da appiccar fenza proceffo. . 
Fur trifurcifer . 
Ladroncello di Aringherta al fia vien per la 
borfetta ,. 
Taurmn tollet, qui vitulum. fuffulerit . 
* eftate per te mofche ,. 1° ioueruo perlé goce 
cic . 
img ^a premimur , mod) [cuir 


L'echa btt preto crefce, 
Facundius nequiora proweniune E 
L' erba che non voglio, all*orto nace , 
: Q5 | Me 


E 
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Mala yltro adfunt . 
L'é fempre quella bella. 

Eodem veuoluitur res, 
Lafaccia e'accufa, 

Infpice, dic, titulum , 
La fama, e'l fuono Fan le cofe maggior di c 

. chefoao. 

Fama ex inufca elephantemfacit . 
La fame caccia il lupo dal bofco . 

Fames malefaada, - 
la.fame condiíce tutte le vivande: » 

Gratiofus efl efuriensi cibus, 
La famefoffoca la fima, 

Aquam bibens, nil boni parias è 
La faf.ina vegli Spagnuoli. 

Apricatur in Sole, 

La farò feo nata, 

Caraere deis mea vora fecundis , 
| La fauola del tordo, che diffe: guatdagli 
1 l mani, - 
4 "1 zo Fleead nonerce tumulum . 
j 3i 2a febbre atterra 1 leoni. 

im Et magnos fpirituscalamitas domat , 
$ | La febbre continua ammazza l'huomo è ‘ 
Lg Affizuitas dur: ffima winds , 

Za febbre fta bene al leone, 


Quidam remordet pronidemia,ne longa f 
tate luxwrient, 


‘La figliuola come è allenata, la ftoppa co 
filata. 


Non nacuratantm , fed etiam dftiplina 
facic. 
La filofofia del Liencinello: fempre argo: 
tàuà a pofteriori, 
Serum efi p? [44m confili mm e 
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La fine del ifo e il pianto, 
Extrema gaudij lucius eccupato 
Za forca è fatta peri difgraziati. 
Tranfmiffo camelo culex in cribro degrefsno 
fs befís . 
da fornace prous l' ‘oto, c l'oro proua la donnai 
. Mulicbrinm vitiorum fundemeneum quaritia 


e. 
Za fortuna dà bifcotto,a chi non ha denti " 
Foriwna immeritos auget bonoribus 
| Za forza ammazza la ragione, 
Cedit viribus equam, |. 
La fraude, e?l fimular han corte l'ale, 
Mentiens nullus laiet a4 multum tempus . 
Ka gallina che fchiamazza , è quella , che ha 
fattol’vouo. 
Conuitia fi vrafcere, cognita videntur, 
La gallica di Biondo i la fcrocchina +. 
. Mf yimnbolus comedit o, . 
Za gallina di Mona Bartola t mangiaus 1’ voe 
uo prima di farlo + - 
Polypus. 
La gallina ccua, 
En fermento totus ef . Afpidisnidus, 
Li gallina tanto raf pas finche tioua.il ferro» 
che l'vecide , 
Capra tandem gladium, quo frrransfederes re 
it. 
«La gamba fa quel, che vuoleil ginocchio . 
|.  Mombrum fequitur ca s 
La gattacaro vende, & il cauallomezzo dona. 
Non vendis (alinas fi fine palude « - 
Li gatta ha pelata la coda, 
Quefta gazza ha pelata la coda + 
dem nauigauitaque . . 
Q 


am ni e 
à getta via con Te pale, AY 
Paffim, & effuse , At 
| Lagiouentù vuol fareil fuo corfo , 
Bunenilibus amis Luxuriant animi, 
La giuftizia è la piu ficu guardia dcl Re + 
(Principum dignitates , & Hams ne cod» 
lefentt e à; 
Za gola non ha orecchie, 
Venter precepia non audit. 
Za gotta nen vuol negotta ; 
Tollere nodofam neftit medicina UNUM è, 
La grandine non apportò mai careftia, 
Grandims numquam apuona inculere carita» 
tm. 
La graffina l'accieca,. - so | 
Frangitur f»isbonis è 
Za grazra fopraunamza le bellezze e 
Graiia pulchritudine melior, 
La guerra è fatra per i poltrotri è 
| Oria miles agît. ves i 
La guerra fa peri Soldatig. i 
Au lis vtile bellum . 
Ta guerra fa i ladri, e la pace gli appiccay — ^ 
Pacis tempore belli dipbteram Mpher infpieir, 
Ka guerra moliiatteria, | 
Plures bominum ferrum ) quan neni mere 
7o 0 vapîi. 
L'haicolta tu. Seioiuntoa Beneuebto » . 
Ge«udefome tua. T 2 
Z^ hai come lo vuoi , ^ 
Subiazushomo, t 
U’ha detto la bocca della veri e 
P ulcanus vasicinasns ei. 
L'ha indouinaiz, 
Éropum abigit.: 


L'ha. 


È 


wr 
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L'ha h:uüto alla fiera a t4mpino - T 
>» Manni in ZEibolis mensauem in Clopidis . 
z ha er v ini DCfO è | 
. Mafc 38 è 
r "AQ ume buona, E ha fcappata delle 
quattro 
Ex Orci faucibus euafot è 
ha prefo a perfidiare. 
F' fici oculisinenmbume. 
&'ignoranza corre, la prudenza lentamente 
muouc il paílo , 
Omnia uon properanti clara. ne, 
I” immaginazione facafo. 
In rebus bominum multa regnat illufio + 
L' infinita fperanza vccide altrui, . 
Sic ne perdiderizy non ceffat perdere Ifor è è 
Z'niquità è madre dell? auuerfità . È; 
Propter peccata veniunt aduerfa , 
2°inuidéa figliuol mio fe &e(fo maceta: , 


, Putredooffium innidia, 
L* inuidia fu fempre maritata fra gli ausi 
L'aftio è fra oli artefici .. "u 
| Faber fabro innides , 


L'inuidia non meri msi, 

I° jnuidia nacque, e morirà con gli huomini ; 
Quni« pulchra Momus inféquizur : 

Z'ltalia è la fe-poltura de’ Francefi , 
Communefepnichram ( Gatlorum ylalia, ) 

Ka lanci a d* Achille». ferifceze fana, 
Pnde datwmefd vulnms, consigie inde f: lm » 

La lancia è rotta. e la vita gli gotta, " 

Chi cerca briga, la trova a fua polta , 

Corm:x fcorpium, |» 


a legge di Maxon? , 


Draconis leges. P 
bi. La 
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| La i ha it fafodì ceri, 5^. di 
Verbi ambigua io plwrerimal llus ducuntur, 
Za lepre piglia il leon cob laceio d^ ? 
, Quenequesm armis ied faitàvepaguanzue | 
^ aw > 
La libertà è la piu bella cofa che fi ia. 
Non bznà pro toto libertas vendisur anto , > 
la lingua batte, doue il dente duole, . i 
Mens omnis eberratIn vulnus ,. 
La lingia nad dee parie » fenza: “i cuore die 
mandare. | | 
LingwWam preireaniwotepernitiat. » | 
Zatingua non ha oflo,, © fa rompere il-doffo, 
Plerofigue lingua funditus peffiwv ledit . | 
22 lonianznza ogni gran piaga falda; >». i 
Qui uon viderit non cupiet + 
La luna non cura l'abbatar de" cani, 
Culicem non curateliphantas, | » 
Za madté pietofafa la figliuotatianofa. 
"mia indulgenia cerrnmpislimnem, ita 
£i piu Vincono .. E yi 
Maior pars rrabivat.fe minorene .. 
La maggior ricchezza è cdi " 
Qui nondefideras, dine: eff .. 
Ba mala nücua la porta il vento . 
Fama mali adnolat . * 
La maleiba mairnón muore; . 
Le pra (acbndummialum , 
La mal herba prefto crefce.. 
| Facundiis nequicra preueniunt., 
Ia marina è turoata, i 
‘Inffas buccas. |. E è 
La mattina al monte, c la fera at ponte,” 
Maus petas. montem, {mb pe fepe fone 


da 
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La menfa è vna mez73,0 vna dolce corda . 
In vino veritas. 
Lamentaf(i di brodo grallo,. 
- ab binclacr ymas a 
Za merla ha paffato il Pò. 
Fuere quondam firenui Milefij è. 
Za ma fecchia non attinge acquasì fonda è 
La mia vifta non porta tanto lontane. 
Fodere imperitmspedibus ambulo mei s . 
Za miglior, € peggior patte dell’ animale è la 
lingua, I 
Nil melius lingua,lingua nil peius eadem . 
Za milizia ha gran parentela con la malizia . 
Nulla fides , pictafque viris , qui caftra fte 
quuntur , 
L3 mina è condotta al fuoco, 
Res efl in cardine , 
Za minor cura parlayla maggior tace, 
AMediocribus in malis lacr yme manant in exe 
berantibusrefugiunt . 
Za miferia manca d' inuidia £ 
Commiferazioni propiar ej) pat pertas,quam i. 
widia , 
Za modeítia è madre d' ogni creanza. 
Promptuarium virsutis cfl modeflia fola. 
La morte acconcia ogni cofa . 
Nec mibi mors grauis efh, pofituro morte dolores. 
La morte altri acconcia, altri difconcia. 
Moleftamors forsunatis, grata laboriost vi= 
wentibus . 
La morte del lupo è fanità delle pecore è 
 Sublasisomedioimprobis , probis adeft multa 
fecuritas , 
Za morte è fia d'vna prigion ofcuta. 
Mors ab assrita iam fenio carne liberato. 


» 
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Z3 mette entra pet le fineftrs, | 
Nofiri querunt fibi unlnde ocelli . 
La morte è va debito comune, © i 
Zongius,ant propius more fuaguenque mao 
net. d 
Za morte fa pari tutti, 
Qnsióa roors equat , 
Z3 morte guafta i difegni , 
Longe conantes mors opprimit ; 
Za morte medica tutti i mali, 
Morborum medicus omnium mors vltimas è 
La motte non guarda la fede del buitefimo, . 
Za morte non ha caleadario , 
£a more non riceue alcuna fcufa . 
Omnis etas pariter, c (exus ruit. 
La morte non guarda in faccia a ncffuno . 
Etlam moriuntur reges. 
Za morte non ne vuol colpa , 
"Numquam tribuitur leibi caufa mori? è 
La motte porta via.il meglio. 
Es rapiunt mala fata bonos . 
4a mottc fola puo vecider la fperanza . 
Donec quis viuit, [pemexpeltat . | 
Za moíca che puage [a tartazuca , fi rompe it 
becco, 
Ne eff, quicum. preftansioribme certara 
; visit. ! 
La mofea tira il'calcio, che puo è 
Inefh, co» ferphobilis. i 
Za mula vuole vn pane, 
Improbitatem mufca babet è 
, Lanacaemignuola:. fi pettina co"faffs , 
Magis impius Hippomene . 
La natura pito più; che l'acte, 
Natura tira piu che cento caualli , 
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Naturam xepellas farca, tamen vfque recuro 
rit. 
La naue del Ttiga, ! 
Pro populo fufficit unus . 
Lancia cantoni, o companili in atia; 
Id neCumanis quidem perfuaferit è 
Zancia, e feudo. 
Loricagladius, i 
Lancia partigiane per la fame, 
Erifichthon rediuiuus . | 
Lancia vn agio per hauer yn palo è 
- PEeum donat, ut pallium recipiat 5 De 
La nebbia lafcia il tempo, che ella troua, . : 
Tale nebnlavelinquit tempus, quale inuenit, ; 
La neceffità caccia il lupo dal bofco. 
Promocas fegnes animosegeflas, A 
Za Mum dell'inuentione è madre , 
Necefitas magifira è. 
Za neceflità Dan á legge. | 
Necoffitasi ne dij quidem vefif]mnt è 
La ncue fi ftrugge, c 1" immondezze fi fcopro, 
no, ! 
Tempus omhia reuelat , 
Za nobiltà non s’acquifta nafcendo, ma Victuoe 
famente viuendo , 
Opimus quifque eft nobiliffimus « 
La notte è fatta per oli alocchi. 
Nox ad quietem data nature beneficio è 
Za cotte è madre dello fpaucato + 
Canis etiam Hecate terretur , 
Za notte è madre de’ coafigli, | «5 
No» utgende confilia . .. , à 
* La nouclla non? bella, fe non v'échi 1° inore- 
‘ pella, 6 fe non v°è la ginntatella. —— 
Fabula non ed iucunda , mifi. quid addatur . . 
i | i L 0c3° 
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L'oci fia! cigni, 
Obfivepit anfer inter olores. 
‘L’occafione del petrofemolo.s è 
Vanusex preatextuse 
L'opra loda il ma:ftro, : 
Res ausorem; qualis frt; coerguie e: 
Z'ora del manp:ar: de’ticchiè , quando hamtò 
fame, de? poucii, quando‘haono pane, 
Dies ite quando uult , pauper cwm p 


L'ofieff della Faggeta: o ella brontola; o ellà 
ftachetà. 
NU mediumefl. 
La pacedi.Matcone, 
Thracia coriciliatio + 
Za pace porta ilbuon anno. 
Pax Carerem nuit, pacis alurana Ceres. 
Za pad: lla dice alla caldara, fatti in tà chenon 
mi tinge 
La padella vuót dir nero al paivolo , 
-' Quis tulerit Gracchos de foditione ps o 
La palla balzò daltuo, — 
Tibi domi nafcitur aurum , Viseremietifis : 
Ea pallaèbalzata fuego tetto, 
Nunc tuum ferrum in igneeft . 
La pania non tenne. 
Aliud quippiam exorn è 
La parola ha cento capi ; 
Verbum omne refert, $n quam partem intelligas, 
Za parola vfcita di bocca non vitorna pn, 
Nefcit vox miffaremerti , EL 
La patte del compagno par piu grande ‘ 
Reriilior feges efl alienis yr in a 
La paffa per la trafila, 
Terna PHA HA eM 
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La patria è, oue s'ha del bene, 
Patria et vbicumque bene + 
La pauta de birm caccia la paura «de soli (ro. 
hi. 
P. dacem facit ipfe timor , 
Li pecora guarda fempre fe ha dietro l'a bali 
Liberis nihil efl carius hanano generi + 
La peggior ‘uota del carr» (tide ; 
La peggior ruota è quella , che fa maggior l0= 
* more * 
Ignaui/f/m»s quifque limine ferae " 
La perfetti vbbidienza d'ogm bene, è femenza, 
Nbedientia felicitatis mater, zx 
La pernice è perduta, fe calda non è pafciona, 
Efl peri ea perdix, que: calida mon comeditun, 
La perfica vuol il vino, e *| fico l’acqua, 
Poft perfisabibe vinum, pofl ficus equam è 
La piaga di Pufmone: volcua pertafta vn lene 
zuolo e 
Malumin leporinis curandrna , 
La piena verrà fopradi me, - 
In me 1fthe: cudetur faba , 
La pietra è ca(cata nel pozzo. 
N:c iam renocabilelamnum , 
La piglierebb= col vento . 
Por omnia gladiatori, = fanazori propior e- 
‘3 piu detta è mifurar(i , 
Secum quifque viuas è. 
La:piu ficura guardia del Re è l'amore, À 
nun efi inexpugnabile mmimentum è amie cia 
. wwm,. | 
La poca fatica gliè fana, 
Twin eft fouffe thorum, leg ifle libsllas e 
La pocfia contende col rafoio . y 
sme pluma lewar,fic granemergitonus >. 
i La 
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23 poluere è giu, 
Bioleftws interpellator venter . 
Za porta è grande, ma l’entrata è piccolaq 
Theagenis pecunias babet | 
La poftema ha fatto capo. | 
Quicqnid fuppuratum. ante fuit, tuucerupit 
(o qerfelus. 
La povertà € amica della caftità. 
Z'a(tinenza produce la continenza. 
Quidem beneficio egeflatis non monete Inxui- 
riam, 
La pouertà fa l'huomo ingegnofo, 
Fame: magifra ef arsium., 
La pouertà guafta i difegni, 
Paupertas confilia dirimit, 
£a predica del piouano Arlotto : parte non in» | 
tefe effo , parteil popolo, patte nè vn 
. nel'altro . | 
Horrendas canit ambages, 
Za prefenza del padione è la graffezza della | 
poffcflione. | 
Za prefenza del padrone è agumento del la= | 
uoro, , | 
Frons eccipitis prior . 
Zappole di mostagna: s'appiccano a gli ftlualig 
Vel à mortuo tributum exigeret , E. 
La piiràa acqua è quella, che bagna , 
Magis urgent [eua inexperios, 
La prim’ acqua d'Aprile vale vn carro d* oro 
- con tutto l'affile, 
Prima Aprilis aqua manie digna presie , 
Za prima acqua lo bagna. | 
. Ruinofafacilè percelluntur . 
‘La prima parte del pazzo è tenetfi fauio, 
Rideo hwnc, aisfefcire, & folms nefcitonmia è | 
"In La 
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Za prima fcudella piace ad ogn' vno, 
Natura bomingm auida cfl imper ij è 
Za prima fiperdona . | 
Venia primumerperienti , 
La proceflione palla da cafa tua. 
Mutato nomine de te Fabula narratur , 
Za quantità non la qualità è quella, che fa ma» 
le, 
Nimia omnia nimium exbibent negocium, 
Lirabbia da Fiohine, che rodeua ii bardellone, 
Odipm agrefie, 
Za rabbia è ftacani , 
Efernimuscum Pacidiano + 
La ragione delle donne: perche sl, 
Hcc volo, fic inbeo, fis provatione voluntes , 
La ragione ha il nafo di cera. 
Ins ancepsnoui , 
Ea ragione la vuole Dio, & i Santi, , 
Deus queque pro vmlisrc ffascanfa, 
Fa rana auuczaa al pantano , s'ella è al monte, 
viene al piano , 
Difficile efl affuesum velinguere . 
La rana non morde, perche non può. 
Muiilus mnizaris, 
La religione, o la Chiefa non muore, 
Hotnines morcales, religio eterna eft, 
La retta poucttàé fempre ricca . 
Omnia hzbeo, nec quicquam babeo è 
Larghegoiar di parole, 
Promi/fio onerare + 
La rimetto a Dio, Dio le farà perme; 
Iupiser ipfe vices aliquando repones ; 
La robba al.di d'oge: è il primo fangue, 
Neraus rerum omniu pecunia, 
ra robba d'alcu fa fpeffo-enfiarle pambe. 
T i Mulo 
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Multis mala lucra damnumettelerane . 
Za rcbba fa flare il tignofo al balcone, 
Seremami dibagli dati tegit , 
La robba non è di chila fa , ma di chi la god 
Non diues , fed diuiis vtens beasus è 
2 robba rubba l'anima, 
v Mdmidum diues non efl bonus , 
Za robba fe ne và,come ella viene, 
Salis onus, vede venit, illuc abit, 
La rebba fta con ch: la fa tenere a í-. 
Ne diues cuadat inops, fis diligens e . 
Za rcbba va alla robba è — 
Habenti datitur, & abundabit . 
Li ronfa del Vall:ta: nèfa, nè fa, 
Neclucri, nec damni quicpiatn è 
2a iouids non vuol miferia + 
Perniciei termini connexi funt o 
La facttà non cade in luogo baffo, 
Pei fl ati altiffima venti , 
La falzadi S, Bernardo, 
Optimum cendimentum fames. 
La íapienza di Salomone, La fauia Sibilla, 
Sapienium. eidatuus e 
Za fapienza non fta nella barba, 
Barba non facit philofophum . 
La fcaspa troppo ftrcita fa male al piede, . 
Artum anulum nege[lato , 
La fchiege ria visn dal legno, 
Nati gens p: bant fuum, 
Lafcia alle piliftre, onelle pefte , 
Sub culiro linguis, 
Zafciar andar i'acqua alla china, 
04i vocant ffuflusshac sibi remusead o « 
Lafcialo andar, (; fi i rompe il collo fuo danno, 
Sis juo, Liceasque perire, i 
La 
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Zafcia andar duè pani per vna coppia, 
Zafcia andar dodici danari al folio, 
Ne cures fermones onmium ,. 
,Lafcia andar le parole come l'a(iao ilf fiaro, 
^— AMeliacum namigiun, 
Zafcia, che il pefce fi frigga nel fuo og!io, 
Laícia, che glifpiarci Íi-ca3:aa9 actis lot 
acqua , 
Capra g cladium inueniet + 
Zafcia dir, chi vuole, 
Non ponit rumores ante fal utem è x 
Zafcialo campare, , 
Sive, »inat ineptus, 
Zafcia farci mefiere,achifa, — 
Ns frana iraHies, infcius cune fis puer > 
Zafcia gli offi di rodere + 
Nuciewm fumens. relinquisgignori Lore "- 
Liícia il lupo per pecosaio , 
Pueris dellariatommissit, 
Lafcia il pan di gran per quel di miglio, 
Omiffis fonti bus infeclatur riunlos. 
Lafciauni pelo. ZLafcia la coda ncll*vfzio . 
Qu 4i lupos ab armis walet , clunes infraffos. 
aerito : 
Lafciane il penfiero, a chi tocca . 
Bellum Cononi cure fit < 
Laícia il pel cattivo, 
Viy(fes pannes exnit , 
Laícia il picpiio per I° appellatiuo , 
Omi/fa hypera, pedem infequizmr , 
Lafcia l' ambio peril trotto, 
Negletks rois faliun:am pesisis agr ra 
Laícia in affo:o.in naffo , 
Fensus nauem deferuis , . 
Lafcia il vizio con la pelle, —- 
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Vita citiùsquaro vitia, 
Lifcia la briglia fu'L collo , 
Frenos laxare, 
Zafcia la chiefa, oue la troui , 
Neon muses homo monetam, quam fepientes c o 
derint 
Zafcia l'eredità di Lipo Topi. sa 
Non ingenii bereden , 
Laícia la lingua a cafa , 
JAmmyclis acisurnior , 
| Eafc1a le pete in guardia all’ orfo . 
Pifcem feli cor.mitiig , 
Zafcia nella penna + 
E° gremio defluxis 
Lalciate egnifperanza o voi ch? entrate, 
Probibént linc fasa reuersi , 
Lafcia paffar la puma furia, 
Primarefugie «dum detones ira. 
* Lafcia nel chiappolo, 0 dimenticatoio, 
Ventiseradie , 
Lafcia piacer prefente, cheti dà dolor futuro, 
Sperne volnp ases, nocet empta dolore voluptase 
Eafcia portari Calzoni alle donne, 
Gladium committit mulieri , 
Lafciaten. qualche cofa anche per gli altti , 
Relinque quippiam, & Medis . 
Laícia rogliare , 
Vane voces popoli non fune sull 
afcerci ftardi contardanari, 
Auro carius eff 
Iafcafu lc fecche, 
In ficco cellacave è 
Laícia terien diletto, chi penfa al'catafetto è’ 
Miglior diuenterai fc alla morte pentito 
tal LÌ 5; 
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li catafetto acquifta intelletto. 
Meniorave nouiffima sta , & în eternym non 
eese n "ou 
Lalcianíi ammazzare come tanti pecoroni . 
Ceduntur, veluti cum lupi oues laniant , 
La(ciaíi fuggire vna buona occafione . 
Zafciafi fuggire i pefcicotti di mano . 
Eximi è manu manubrimm fibi efficit . 
Lafciafi imbarcare, - 
Ctedidimus blandis , quorum tibiccpia, were 
c bisa | A ndo 1 
Lafciafi imbarcat fenza bifcotto . 
^ Sinebaculo, commenca ingreditur, 
Laíciafi condurre, come vn bufolo al macello, 
Obtorto collo trahisnr , 
Lafciafi morit itrionfiin mano, ———— 
Ficulnus vir , 
Lafciafi pigliar petla gola, 
Labrax milefins, Doricamufa o 9, 
Lafciomi portar dalla piena . 
Quocumque vocat finéins, o aura ferar è 
Laíciafi tirar per il nafo come vn bufolo , 
Facilè potefi falli, facilè capi. 
Lafcia(i trafportar dalla volontà, 
Habenas laxat capidini è >. 
Lafciafi venir la piena addoffo. 
Ingrnentem nubem ih fe patitur inzumbere 4 : 
La fcimia ne caua l'acqua ,.. 
Malè parta, malé dilabuntur, . | 
La fcorciatoia del Gonnella , E US 
Imicatur puerum Cleomarotum Aibtácior am, 
La fete del lupo. 
Potus cupide cibique , 
La Sibilla ha parlato, — 
Iouis [uffragium è 
/ . K - _ DB 
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2a ficpe non ha orecchie ,ma vi. è ben; chi gli 
le mette, 
Nec fidis Li eff, fidendum., 
La fimilitudine è madre della bencuolenza + 
Pares cum paribus facilè congreg antur" . 
Za forgente. L'origine, 
Autor omnium, © fons . 
La foma la beftia dom è Y 
Et tericur preffa vomer adultus hunt ^ 
La foiba è ancor acerba. à 
Nondum in nerub telum , dine extre nii 
iatium è 
Là fpada dila [u non caláin fretta + 
Di leni Jt: certi indices , i 
La fperanza è fallace, el 'afpettarrinerefcè, 
Sceri lem fperando simis amoreni , 
Torquet fpes irrita fauces é va 
Za fperanza è il pan de’ miferi, |‘ 
Spes ferus afflilos, * 
La [pcranza è fempre verde , € il defiderio mai 
non manca, - | 
Spes.aluncexults | 
Za (petanaa fola accompagna È huomo fino 
“alla morte. © 
Forsuna innocentem deferit fepis dti dona frt 
numquam , 7 
Za fperienza è quella che chittifce i^ : 
Nunc fpecimóncerhituP |< 
La (pina che vieny jpunorado: viene; 
Frucins apparet in femmine: - 
La fpofa èbell*e farta ma lo fpofo non s' áce 
catta, 
Domi ab/q) tauro celibeni vitam duit, 
Za (toppa lontana dal fuoco ; la you dal 
Vo . 
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Nein agrofureulario capras. (compafeas-) 
Nec cuta apud ignem ffipula , nec in Indo iste 
Vet13 . 1 
Zi ftoria di Zeombruno è 
Alcinoi eyclogus . 
Za ftate innanzi, il verno dietro, 
JEffate pracedas, hieme fequariss 
Za tacca fomiglizil legno 
Rofa non nafiisurèfquilla, . 
Za tarantola l'ha beccato, 
Stare lscovsfcit, h^ s 
Za tauola rubba piu, chenonfa il lupo, 
Ex Inxuria conflata efl egeflayrei familiaris y 
Za tefta dell’ huomo dotto parla anche dopo 
morte . A 
Viuiiur ingenio, cetera mortis erunt, 
Za tira via con lc pale, 
Bona Porfene, 
Za torre della fame 
Famiscampus + | be ci 
La torre di Babel, 9 
Caffra quatis clamor permizziz diffona li nguiso 
Zatorta è anche buena dopo Pzíqua, 
Bona etiam cffa goff panem , 
La tragedia s'è coaueruta in comedia , 
E° tragico comicum arama, 
Za trafea non è da’ porci, 45... 
Margarise non fpargunsar Pater fues , 
Za troppa famighiarità caufa difprezzoe 
Quotidiano connicIn autoritas minuti 
Za troppa libertà fa l'huomo trito. |.» 
In veiora datur, fmadesquelicentia lusum, 
La troppa libertà fa romp.re il «otlos, 
Nimia licentia emadits n magnum malum , 
Latcfopravinoéveleto, |»... 
R 2 dae 
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Lac pofl vinum venenum è 
La va, a chi piu puo. 
Mariiscampns . 
Za va da galcotto a marinaro , 
Za va da trifto a poco buono» 
Ta va da matto a buffone, 
Cretenfis cum ZEginesa + 
Zaua il capo fenza fapone è 
0Ocyma canit , 
Zauailcapo. 
Lotum reddit è 
Zaua il capo all'afino , 
Laterem lanat, 
Lauarfene le mani 4 
Sua curare. 
&£audato Dio, 
Nunc dij beati è 
L'vbbidienza è fanta. 
Obedientia felicitatis mater . 
| Za vecchiaia è vna gran foma. 
Za vecchiaia è vna ‘mala merce, 
Difficile efl feneitus bominibus out è 
Za vecchiaia vien con ogni male, 
La vecchiaia non vien mai fola , 
Venit [entéins cum querelis omnibus , 
La vecchia falta . 
.  Radiis ardentibus efinat axis, 
.La vedo male incaminata . 
Non efl effugium commodum: Iuins "di , 
La vela è piena. 
Fortuna afpirat , 
La vendetta di Dio non piomba in fretta, 
Sero molune deorum mole , 
La vendocomel* ho comprata, 
Fidesrei penes amores B. 
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Ka vera legge è la natura è 
Natura imber, que, facienda unt, prohiberqwe 
comraria . 
La vcra ricchezza è contentarfi. 
Satis dimiciarumef?, nibil amplins welle. 
Za vergogna in vn giouanc è buon fegno , 
Erubnit è falua ves eff. 
Za vetita è figlia del tempo, 
La verità non puo ftar fepolta , 
Veritatem dies aperit, 
La verità è vna, 
Magna efl ueritas,» preualet. 
Za verità genera nimi(tà, 
Veritate femper inimicitis perfequuntur + 
La verità fi puo piegare, ma non rémperte e 
Feritas oppugnari, non expugnari potefl è 
Za verità ftà fempre a galla com: l’oglio + 
^ Peritasnumquamlatet, 
Lavefte bianca non fa molinaro , " 
Non puc qui babent. citbavam y funs cita 
radi, 
La via di mezzo fu fempre tenuta la migliore, 
Medio tuti fimus ibis , 
Lavia è fatta perosn* vno è 
Nemo ire quemquam publica probiber vias /— 
La vigna del Madda: affai pampani, e poc'vus« 
Euparyphus ex comedia . 
La virtù è piurilucente inluogoalto .- 
Maior C vtilior fato coniunéia potenti virimsy 
La virtà chiufa, & opprefla. | 
| Nè ad altri gioua, nè a fe fteffa . 
Occulte mufices nulla vtilitas e 
La virtù (ta nel mezzo . 
Moderate [unt virtutes , 


La vita dell'adulatore te fta in fiore, 
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Le cane fon vane; e le grinzé fon'certane . 
Cani fal [epe tefies fune etatis, at nen:ruge. 
Le cafe grandi dal mezzo in fi non ipao 
Amens longus , 
Lecattiue nuoue volano. 
Nimio celerius venit, quod mol dione; h 
Lecca, enon mordere... ^ 
Accedant fine fellesoci 
Leccafenede dita, | | 
Digisosprarodit. — 
Lecomparazionifon tutte odiofe ;: 
Orimalides ne cum acylis quidem emmnleris, 
Le cornacchie vogiiomit tifegnar: cantar a' "0s 
fignuoli , 
Pica cum lufeinia ceviat , 
Le cofe belle non vengono mai a noia 3 
Bis ac ter, quod pulcrum s E 
. Le cofebelle fon anche difficili. 
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Le cofe rare fono care , €: l’abondanza genera 
faftidio . 
Quodrarum carum vilefcit quoridianum 8 
Le cofc vanno di male in peggio , : 
Velu: fi Acefias medicetwr , 
Le dice groffe , Le conta col manico è 
Nonus s Palephasus è 
Le difgrazie non fi comprano. « 
Mala vltro adfunt , 
Le difgrazie non vengono mai fole, 
Le difgrazie fono come le ciregie: vn tira ale 
tra. | 
Gasenati (unt Labores è o 
: Pa Le 
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, Le difgraziefono comeletauolede gli ott + > 
p Nonquamdormiuni criflia 
i Le dita delle mani non fono vguali. 
Sernusferuo preflat , 
Le donne hanno vn punto più del diauolo, - 
, Ferfntior mulier quàm rosa fignlavis, 
Le donne fempre s'attaccano al peggio» 
Places pro bono mulieri malum confilium , 
Le donne fono figliuole dell’indusio, 
Dummolinntur, duna comuncur, anus. ef), 
Ledonne fpeffo hanno lunga vete ,. 19a corto 
. intelletto, CC 
Faminea veftis longa, & longior ementia » 
L'cecelfe , .& vmil porte batte vgualmente 
morte , , 


Pallida mers. aqua pulfss pede pauperuma ta- 
bernas, Regumque turres .. | 
De fxuttc di Frate Alderigo: amare, 
fg ameunnonium poculum è 
Le funi legano ibuoi,e le parole gli huomini. 
Firmus lagners fua cuique labia , : 
Legalline fi pigliano con belle belle, non con 
fcio , fcio, . 
Peragitiranquilla poteffas , Quod violenta no» 
sit» | 
Le iudice fanno iacemo, iscomo . 
Succifs poplites mersbra non f[uflinens - 
Legami mani, c piedi, e gettami tra’mici .. 
Patria fumus alieno Luculensior igne o 
Lega il fabbion con le ftoppic. 
Ex arena funiculum neis , 
Lega lafino, Legal'ifinaa buona cauiglia. | 
. © Hpimenidisamulus , 
Lega l’afino a buonacauiglia , 
Np volgari anchora nitur ,.— v 
nl Rs le 
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Multis mala lucra damnumattrlerane ,—— 
Za rcbba fa flare il rignofo al balcone, 
Seremam dibaglieaiues segit . A 
La robba non è dichila fa , ma di chi fa gode, 
Non diues, fed diuizis viens beasus . 
22 robba rubba l'anima, 
n Mdmidum diues non ejl bonus , 
Za robba fe ne và,come ella viene, 
Salis onus, vnde venit, illme abit, 
La robba fta con chi la fa tenere a fe. 
Ne diues cuadac inops, fis dilrgense 
Za robba va alla robba + 
Habenti dabitur, (7 abundabit . 
Zi ronfa del Vall:ta: nèfa, nè fa, 
Neclucri, nec damni quicpiam è 
PET der qiti vuol miferia + 
Perniciei termini conneai funt , 
La fact non cade in luogo baffo + 
Perflant ali ffima venti, 
La í212adi S, Bernardo» 
^ Opimum ccndimentum fames . 
La fapienza di Salomone, La fauia Sibilla; 
Sapiehiumeckauns e 
12 fapienza non fta nella barba, 
Barba non facitphilofophum . 
La fcaspa troppo ftrcita fa male al piede, . 
Arfum anulum nege[lato, 
La fchiegpia vien dal legno, 
Nati geris p: obant fuum , 
Laícia alle pilii(tre, on:lle pefle , 
Sub culirolinquis, | 
Zafciar andar l'acqua alla china, 
Quogi vorani fluflusshac sibi remuseati » 
Lafcialo andar, {: fi rompe il collo fuo danno, 
Sit ius, liceatque perire , i 


Lalcia andar due pani per vna coppia, i 
Zafcia andar dodici danari al fol 1o , 
Ne cures fermones omniam , 
Laíciat andarle parole comel’afino il pis. 
.Meliacim nawigiunm , 
Zafcia, che il pefce fi frigga nel fuo oglio, 
Lafcia, che glifpiansi fi-canzaao acia lot 
agua. i 
Capra gladium inueniet 5 
Zafcia dit, chi vuole, 
Non ponit rumores antefal utem è 
Zafcialo campare, 
Sive, »inas ineprus, 
Zafcia fate il mefbiere,achifa, | 
Ni frana sraffes, infcius cwm fis puer , 
Laícia gl offi da rodere ,. 
TNuciewn fumens relinquis pignori | viaand "E 
Lafcia il lupo per pecosaio , x 
Pueris bellatiavonmitiit , 
Lafcia il pan di i gran per quel di miglio, 
Omiffis fontibus infeclatnur ri iunlos . 
Lifcaun jl pelo. Zafcia la coda nell’vfcio.. 
Qu 4i lupas ab armis am mr infraffos. 
aerito 
Lifciane il penfiero, a chi tocca . 
Bellum Cononi cure fit & 
Laícia il gel cattiuo, 
Vly(fez pannosexsie , 
Lafcia 1) proprio perl? appellatiuo , 
Omi/fa hypera, pedem infequiiwr " 
Lafcia l’ambio peril trotto, 

Negleciis rofis faliun: am peti sis agr ra 
Laícia in a(To: oin naffo, 
intus nauem deferat, 
Laícia il vizio cop Ja pelle, 
Fi- 
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Vita citiùsquara vitia . 
Zifcia la briglia fu'l collo, 
Frenos laxare, 
Lafcia la chiefa, oue la troui , 
Neon mnes homo monetam, quam fapientes CH- 
derime.. 
Zafcia l'eredità di Lipo Topia r 
Non inuenit beredew , 
Lafcia la lingua a cafa , 
Avspclistacismrnior , 
Lifcia le pete in guardia all’ orfo . 
Pifccm feli committie , 
Zafcia nella penna è 
E° gremio defluxis . 
Laíciate cgnifperanza o voi ch? entrate, 
Probibenc lunc fasa veuersi . 
Laícia paffar la puma furia, 
Prima refugit «dum detonet ira. 
È Zafcia nel chiappolo, 0 dimenticato!0, 
Peniistradis » 
Lafcia piacer prefente, cheti dà dolor futuro, — 
Sperne volup ases, noct empta dolore volittase 
Eafcia portari Calzoni alle donne , 
Gladium commitsic mulieri , 
Laíciateu. qualche cofa anche per gli altti , 
Relinque quippiam, & Meis. 
Lafcia roghiare , : 
pane voces popoli non fune audienda, 
afcerci ftardi contardanani , 
Autocarius efl, 
Iafc afu lc fecche, 
In ficco collocare è AE i 
Laícia ter:en diletto, chi penfa alcataletto è 
Miglior diuenterai ; fe alla morte penfe= 
di Co iu dimid 
Ww Ii 
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11 catafetto acquifta intelletto. 
Memorare nouiffimasna , & în eternum non 
T pns A il: 
Lalcianíi ammazzare come tanti pecoroni . 
Ceduntur, veluti cum lupi oues laniant , 
Zafciafi fuggire vna buona occafione. 
Laíciafi fuggire i pefcicotti di mano + 
Exini è manu manubrium fibi efficit . 
Lafciafi imbarcare, - 
Credidimusblandis, quorum tibi ecpia , vere 
bis, i E | 
Lafciafi imbarcar fenza bifcotto . 
^ Sinebacwloy C» commexin ingreditur. 
Laíciafi condurre, come vn bufolo al macello, 
Obtorto collo trahisnt , 
La(ciafi morir i trionfi in mano, 
Ficulnus vir , | 
Lafciafi pigliar perla gola, 
Labrax milefius, Dorica mufa . / 
Lafciomi portar dalla piena . 
Quocumque voca: fiucIus, C aura ferar v 
Lafciafi tirar per il nafo come vn bufolo , 
Facilé potefi falli, facMé capi . 
Lafcia(i trafportar dalla volontà, 
Habenas laxat cupidini e: 
Lafciafi venir la piena addoflo. 
Ingrnentem nubi ih fe patitur insambere < 
La fcimia ne caua l’acqua ,.. 
Malè parta, malé dilabuntur , 
La fcorciatoia del Gonnella, — ceh 
Imisasur puerumCleomaretum Ambracioran, 
La fete dellupo. 
Potts cupido cibique , 
Za Sibilla ha parlato o. 
Iouis (uffragium , 
i. R - _ 5» 
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2a fcpe nori ha orecchie , ,ma vi è ben; chi gli 


le mette, 
Nec fidis si: ef), fidendum., 
La fimilitudine è madre della benevolenza 3° 
Pares cum pavibus facité congregantur a 
Za forgente. L'origine» 
Antor omnium, © foni è 
Za foma la beftia doc i i, 
Et terituy preffa vomer aduntus hmi. A 
Za-fo:ba è ancor acerba. «tà 
Nondum in neruo telum. dine extra i 
iatium e 
Là (pada dila [u non calá in fretta, 
Di lenti , fed certi vindites , 5 
Za fperanza è fallace, e l 'afpettarrinerefee, 
Sceri lem fperando qiviarit amorenò è é 
T'orquet fpes irrita f ances ° iil 
Za fperanza èil pan de' miferi, —— 
Spes feruas afflicos ,.— ^ 
Za fperanza è fempre verde , € til def derto mat 
non manca, - 
Spes.aluntexuler , 
La fperanza fola accompagna l' huomo fino 
. alla morte, 
Fortuna innocentem dferir fepis dti Dol fon 
numquam , ies. 
Za fperienza è quella ehe ehistifee ^: : 
Nunc (pecimdn ctrhith? , à 
La fpina chc vien puso redo viene è 
Fructus apparer in femine: m 


M 





Za.fpofa èbeli*e fatta y ma lo fpofo non. + ác | 


catta, 
Domi ab /4i tauro celibem Vitam ducit L 
Za (toppa lontana dal fuoco , la pw dal 
uso A 


Ne 
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Mein agro fureulario capras. (compafeas-) 
Nec cura apsd ignem fiipula , nec 4n ludoiste 
venis. 
Za (toria di Zeombruno , 
Alcinoi apologws . 
Za frate innanzi, il verno dietro, 
JE ffate pracedas, bieme fequariss 
Za tacca fomigliail legno 
Rafa non naf.isur v fquilla ,- + 
Za tarantola l'ha beccato. 
Stare leconefcit, bd 
La tauola rubba piu, chenonfa il lupo, 
Ex luxuria conflata efl egeflay vei familiaris. 
Xa tefta dell’ huomo dotto parla anche dopo 
morte . ] 
Viuisur ingenio, cetera mortis erunt, 
La tira via con lc pale » 
Bona TPorfene , 
Za torre della fame, 
Famiscampus » — na | 
La torre di Bibel, " 
Caffra quatit clamor permixtis diffenalivguise 
Zatorta è anche buena dopo Palqua, 
Bona ctiam cffa goff panem . 
La tragedia $$ convertita in comedia , 
E° iragico comicum avama, " 
- La trafea non è da* porci 4. è è 
Marg arise non [pargussar inter fues 
La uoppafamigliautà caufa dif prezzo, 
Quot; diano conni Fu antoritas m*nWi tuf , 
La troppa libztià fa l'huomo trito, 
In veiora datur, fmadesquelicenzia luxum, 
La troppa libertà fa rompere il coilo, . 
Numia licentia emadits n magnum malum , 
Latte fopta vino è veleno, Msc meu 
R 2 dae 
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Lac pofl uinum venenum è 
La va, a chi piu puo. 
Mariiscampus , 
Za va de galcotto a marinaro. 
Za va da trifto a poco buono» 
Ta va da matto a buffone, 
Cretenfis cum ZEgimeta è 
Zaua il capo fenza fapone à 
Ocyma« canit, 
Zaua ilcapo. 
Lotum reddie > 
Zauz il capoall’afino, 
Laterem lanat, 
Lauarfene le mani, 
Sua curare, 
Zaudato Dio, 
Nunc dij beati, 
L'vbbidienza è fanta. 
Obediensia felicitatis mater . 
| Za vecchiaia è vna gran foma. 
La vecchiaia è vna ‘mala merce " 
Difficile eft feneiius bominibus onut è 
Za vecchiaia vien con ogni male, 
La vecchiaia non vien mai fola, 
Venit fenestus cum querelis omnibus , 
Lavecchia falta. . 
Radijs ardentibus efinat axis, 
La vedo male incaminata , 
. Non efl effugium commodum Iuins mali . 
La vela è piena, 
Fortuna efpirat , 
La vendetta di Dio non piomba in fretta, 
Sero molunt deorum mola, 
Za vendocomel* ho comprata. 
Fidesrei penes autores fit + 








ne 389 
Za veta legge è la natura j 
Satura iubet, qua, facienda funt, probiberque 
coMmraria , i 
Ea veraricchezza è contentarfi. 
Sasis diuisiarum ef, nibil punge delle. 
La a in vn giouane è buon fegno , 
Erelni è fa ata cf. TI 
Za vetita è figlia del tempo, 
Za verità non puo ftar fepolta, 
Veritatem dies aperit. 
La verità è vna, — 
Magna efl ver, itds ) e pr eualet . 
Za verità genera nimiftà, : 
W'eritatem femper inimicitia perfequuntur . 
La vetità fi puo piegare, ma non rompete è 
Veritas oppugnari, non expugnari poteft + 
Za verità ftà fempre a galla com: l’oglio + 
« Verisasnumquamlaze, 
Za vefte bianca non fa molinaro , . 
Non pres qui babent. citharam , funt. citba« 
Yi é 


La via di mezzo fu fempre tenuta la migliore, 
Medio twi fimus iba. ù 

Lavia è fatta perogn' eno y 

—O Nemoire quemquam publica probiber vite .— 

La vigna del Madda: affai pampani, e poc'vut« 
Euparyphusex comedia .. 

La virtù è piurilucente in luogoalto 
Maior & vilior fateconiuncia potenti QitIWii 
La virtù chiufa, & oppreffa . ; 

| Nè ad altri gioua, nè a fe ftella . 

Occulie mufices nulla vtilitas . 

La virtù (ta nel mezzo . 

Moderate funt virtutes , 


“ 


La vita dell’adulatore tempo fta in fiore, 
o Kg 50 ade 
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L’acque (fono.baffe,. - ' è- tg 
Friget in bibernis, . 
L'atme de’ poltroni non forano e 
Nuallus IRE METE 
L’arme e paceeicu cv ouo ve di... 
L'arme di S. para e.t de Seu, 
Semper babent tela parata abes: unta 1 
Lc bcllc fenza dote trouano. più a, si 
mariti, 
Si verum excutias; foeriuik REN IERI, 
Yebctteswnie fanno come le pecesfiicni rim 
. tosnano;.d' ‘ondepartitono ; ana i- 
In prium redeunt impia dia ca 
Le buie hanno corte. legambé,, è pesi ek 
Le bugie «fon zoppea: sica 
La bugia non bapiedi 4 Bet QM IT ad 
Mendacia non diu fallunt, © è 
Lc buone derrate votanoda-borfa.. - 
, Viliateitefcantur- bomines, 
Le go donnc.non-hanao noci nba brecce 
, chie, 
oic gl clase mnimin porse Pré» 
NE è 
Le bueac.pasolc.acconciano i me fatti; 
Le buone paroleengone;edetsifte puncono, 
Refponfio mollis frangia sam; fermbdurus fo 
> fritatcdifeordiasza - Pg 
Lecampanequanto piu fuonano , ‘tanto fono 
migliori 4: 
l’acqua de’ pozzi quanto pia fi cana tito è 
più buona. : 
Ferrum fi exteratih, nitefcit, 
Le calze di Ganimede‘, ll ipod vd Cupido, 
nor femica i ra & 
sì R4 Le 


si occus 


Le cane fon vane, e le grinzé fon'cert ame + 
Cani fal fi fapeteffes fune etatis, at rom rug E. 
Le cafe grandi dal mezzo in fü non 5 'habitane, 
Amens longus . | 
Lecattiue nuoue volano. | - è < 
Nimio celerius venit, quod mol nid s 
Lecca, e non mordere .. ^ 
Accedant fine falleioci 
Veccafenede.dita, ^-^ © 
Digisosprarodit. — — 
Lecomparezioni fon tutte odiofe ;* 
Grimalides ne cum acylis widem comuleris, 
Le cornacchie voglionoi infegnar: cantar: a' Ld 
fignuoli, 
Pica cum lufeinia certat , 
Le cofe belle non vengono mai a nois è 
Bis ac ter, quod pui CIME è 4 É 
Le cofe belle fon anche difficili. 
vfrdua, que Ipnefla, : dion 
Le cofc di quefto mondo vanno, e cvengioni. 
végery quam multeshabulf , © habirmruses 
dominos è 
Le cofe rare fono care , © 1’ abondanza gehera 
faftidio. 
Quod rarum carum wilefcie quuidianum 4 
Le cofevanno di male ia peggio , 
Velu: f Acefiasmedicerur, - - 
Le dice groffe , Le conta col manico è È 
. . NonusPalephasus, —.— 
Le difgtazie non fi comprano "an 
- Mala vitro edfunt:z - 
Le difgrazie non vengono mai fole, "e 
Le difgrazie fono come le ciregie: vng tira 1° ra 
tra. 
Gasenati (amt Labores + ich 
sa gia Le 


ipo 
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Le difgraziefono come e tauole de gli oft + - 
| Nunquam dormiunt criftia « 

Le dita delle mani non fono vguali. 
Sermus fermo preftat , 
Le donne hanno vn punto più del diauolo, - 
, Ferfutior mulier ,quám vota figulavis, 
Le donne fempre s'attaccano al peggio. 
Places pro bono mulieri malimo confMium , 
Le donne fono figliuole dell'indusio, | 
Dum molinntur, dura comunsur,annus ef, 
Ledonne fpello hanno lunga vefte ,. ma corto 
| intelletto, pa | 
Faminea veftis longa, &* longior ementia . . 
L'cecelfe , .& vmil porte batte vgualmente 
morte, 


Pallida mers aqua pulfat. pede paupermn sa 
bernas, Regumque turves . 
De fxutte di Frate Alderigo: amase, 
"fg ameznoninm poculum ,, 
Le funi legano ibupi,e lc parole gli huonsini. 
| Firmus lagquensfuacuiquelabia, : 
Legalline fi pigliano con belle belle, non con 
IO , 1C10, , 
Peragitiranquilla potefas , Quod violenta no» 
sity 
Le ARA ale fanno iacemo, iscomo . 
Succifi poplites membra non fuffinent . 
Legami mani, c piedi, c getrami tra’mici .. 
Patria fumus alieno Luculensior igne è 
Lega il fabbion con lc Roppic, 
Ex arena funiculum netiis , 
Lega Pafino, Lega l'1finoa buona cauiglia. . 


Epimenidis Amulius è 


a 


| Lega l’afino a buonzcauiglia , 


i volgari anchora nititur .. 0 
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Lega Pana, doue vuolril ybi 
Vt bomo e( ita morem geras, <. => >: è 
Legauifì a fil doppio . 
"Trabali clano feaffigito 5 0 oo 
Leganuifi le vigne conle falficce,. .- 
- Grandinat gemis , poen: pln 
anro, 
Legatela al dito. 
Adamante nta , In marmore ferie. 
Legge fatta con l'aícia , 
Panidis judicium. 
Leggere, enon intendere è come cacciare . 
non prendere. 
Frufira legit, qui tton intelligit e 
Leggiamo fu'l noftto libto + 
Qui vis fua vninera cure a 
Leogefi fu'l tuo libro. 
De te fermo + 
Le gratie di Mona Lepre fon dea mie. 
Semper taibi,v: Miomala, . +. 
L'ingiu'ic fcottanoz tutti . 
Nan foli Atrida uxores amant . 
ien lagrime del Pes 
Heredis v 
Le leggi fono fase peri icf id 
Lex inflomon ef pota, fed iniufis.,. - 
lc pri dormonocon gléecchiopsttio in LI 
piyfs fons. I 
Le ld a' cattun fon vitupeti .'- 
Qui falsò pradicancar , fmisipfi endi 
dibus erabefcant , : 
Le lodude'caitinifonwitupeti, . © l 
Qui à malis landasur, mesmat: mt fortem 
quidpiam feeris. 
Lc luci tolc bàno cominciato a fcntire il Sole, 
Bras 


Brachia emerito 4, 
La maggior crudeltà del mondo. . o 
Grauiora, quam ab Archidamo Ashentienfes > 
Le malatie fonvifite da Dios 
Bonum wirmm in.delicis Deus mon habet . 
Le mamme fon mamme, c le mattigae fon. cae 
ne. 
isa: vipera nibilo clementior, 
le miglior pere cadopo in bocca a’ porci. 
Fortuna immeritos auget bonoribus .. 
Le molte mani Dio le benedice , 
Multa manns onnslenant , 
le mo(che gti paiono caualli aemati ,. 
Fel mufcas metuis preter molatiseso - |». 
Kc mofcbe vanno a’ cammagri +. 
| — Canis paupereso pexegrinmm femper infear.. 
Le mofche vogliono far guetza2ll'aquile ... 
Thiodamas cum. Hercule. 
L'orenon tornano addietro ,.. . 
Folas.irreuecabile sempus. 
L'oruchenon fanno buona falla, 
luniperus non fert. narcy/Jum.,. d 
Lc parole fanno mescato, c idanari paganos. 
Verba funt áénitium rerum omniune. 
|. Ec parole, &i fattunon fi pefano alla fte(fzbie 
lancia, 
Uaser verba, & «uc magnus quid comme 
Le parole olipefana. . .. 
ln fehola E P ibegoresrumeducatts è ita: 
‘ Le parole nonempiono 1l. me 
Le parole non paicono.i gatti . 
Le parole non fan farina. 
Le parole non baftano. ... 
Zc parole fo buonc,c belle , ma vi ivuol iluo 
she parolz . TET 
| Re Ne 
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Non verbis indiges Grecia rum y fed fadlis, 
Ze parole non fono faífate , 
Ze parole non rompono il capo +. 
Verba mon ferium. 
Ze parole non s' infilzano + 
Leniffima res orazio , 
Lc uper non fon mal dette, le non fono mal 
prefe, . 
20 NGI paffus grane, nif cibi pendicas , 
Lc parole fono comele ciregic : vna visa Pal- 
tra. 
Lis prouocat litem, 
Lc parole fon femine, & i fatti fon machi * 
Ze parole fon pafto da libri . 
Facere virorum efi, loqui mulieruni è 
Ze pese cotte cadono in bocca a* porci. 
vAfintos in unguento , 
Ze paffioni fono come fe piante : : erefcono à 
piccol feme E 
AMffeAus ex minimis inieije fiume masini 
Ze pecore lo mordoso, na 
— Nollins di coloris è 
Kc poma a” pirti, & il libro a° verchii, 
Exnltas levitatepuer, granitare fumiuo ; 
Àepukihanno.la(cofla, . | 
Graculus inter Mufas 
Te ragioni de poucti ; | S os 
Pauperum rasiones inanes [unt , (05 
Lc sicchezze dellaflotta e | 
Paoli opas, ©. 
Le ricchezze , &i densi eon ih langue vi vanno al 
pari , 
Pecunie anima funt lominibus , - 
Le fpefe fino il can fe le guadagna . 
isa: canis pebmlo è . 
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Lc fpezierie vigloif i tengono ne * facchi mi. 
nori. 
Ingentes animi anguflo in pe Bere . 
Le tele di ragno ae pet le mofche , 
Dies facile effugit , 
Ze trafce non fono da porci ,- 
Scarabens mn guftar» nicum mel + 
Zetto, e fuoco fan l'huom da poco , 
Cubile, & ignis cenfa funt picritia . 
Ze pe non hanno. ancor pe Ws mie gal» 
me e 
Obirudere palpum mibi non pua, 
Zeua a cauallo . 
Proterne illudit , 
Leua dal calendario, è. 
Imis ceriseradis , 
Leua il dazidide gl’impacci è - 
Peregrinnm negotium ad fuas moleftias rmahis ‘ 
—. K&euarneil pozzo + 
Sale multo defricave e 
Leua il pia, c'I meglio, 
' Solem demis calo, 
Zceua la biada. 
Fame macetat , 
Eeua la caufa, che leui l'effetto ; i 
Tolle mali mawriam, malum omne fufiuleris, 
Lcua lamofcz. e? 
Irrita fagitta nonfuls , 
Lcua lacannella , 
Anfastallie . Subducit flipium 4 fici e 
Lcua la palla di maso. ' ! 
Eximit è manu manubrium , 
Zeua la pecora di bocca al lupo. 
Efuriensi teoni predam excilpit , 
Leua là fcheima V. , 54 xo dH 
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-Deffatu mentis demrbaty ® 000». *» 
Leva le pere: ecco l'orfo . 
Incwflodite ditipientur 
Leuciemo quite viso s 'Lafchi s Pi 
| Omnescanfas pracidam omuibus... 
Lcua voo la lepre, €va altro la. piglitu. 
Palmara alter emeret sir enizita: 
Zeuafi in galloria, -— 
Tollit.criffas. + 
£euafi la mafcheta è: - - 
Tandem aperis unlewm , e teoria geiva se 
gonit «> 
, Leuafida bànco,o da tappeto, 
Ab incepto. defiffit. 
Leuifi lc mofche d'intorno il nafo. 
Cornuta cff beffia . 
Le volpi fi cófi gliano,bifogna fertarcil pollaio 
Afpis& vipera-verenummzuaenr, > 
L'víanze inuccchiate diucntana. leggi. .. 
Confuesudo.altera lex è, 
Ze vuol tuttevinte.. 


Nibil ram arduum, qui cunimpobicate» exe 


torquent ,. 
Zezionecon lezione fa l'huomo dotto. 
Contrahe d:fiudio; grandi i acerunserit ... 
Lingua di miele, cuoc di ficle... 
Bocca di miele, man di files. FET 
Impia (nb dulai melle-venena latent o... 
Lingua muti,emalí-zuuta , | FED. 
Die quid fe» MM * qued petit o 
Li pazzi crefcono fenza inaffiazli è E 
Defipiuntomnesytwec nos én crimine foli . 
Lippo Topi: ftiegliaua i caualle Gando i in letto. 
Canopita delicatior, 
Liqucfatfi come cera al fuoco . - 
| Stug- 





Ignibus hic lentis — omia teda + 
Z aícia la groppa o la sità iiim ) 
Frroque pollicelaudat ,.—...— 
Z.ite di trequattrini » 
De pilis lutog, ditta ail gr 
Zitigherebbe d'vn quattrino 4... 
Zitichercbbe col.Sole. |... 
Liccm mowebit ft vel anus canem momurderit. 
Zitroppi penfieri fanno picfto inuccchiare, . 
Fenisenim properata malis inopina. feneltus v. 
XL'abitonon fa Monaco. Sadr | 
Earba non facis philofophum ». >... dii 
L'accorto da vna volta in fu nó vi i (i coglieipiu. 
Sapientisband efl bis in eodem labier M. 


"nt 


z^ ago, e la pezzetta mantiene la ponen M x 
|Idndufi;am adiuuat Deus, - étui 
L'albero buono fa buon frutto... E) 
Soboles parentem fequisum , dium 
Z*albero noa cade al primo colpo». ! 
Muliis ictibus deijcisur quercus, E" 


L'albero pecca, & iramififeccano è, 
Qnicquid delirant reges , p‘eFunsur, Achiui + è. 
L'albero piu ftuttifero. è più perfeguitato dal 
verme. 
-« adfelicem ferpit junidia * 
Z^3ma come gli occhi fuoi , 
Oculits amat , 
L'amat la fua vicina è gran vantaggio, + A 
Speflo fi vede, e non fi fa viaggio 
ae su longinquasprocul à prafe 2n berbas 
QU «QUWeras, 
D'ambafciator delle male nuoue, 
Faites malorpm , . 


Tu * 


L'a- 


iu SP 5 
‘ Patnicoffi confetua con. tie ‘tofei ònerandolo 


. in prefenza, lodandolo in affenza, & aiue 
tandolo ne'bifoeni . 
Colito prefentem, laudato abfenteus, i iumaro egen, 
tem, vt eiernum amicum habeas, 
l'amor dell’oro rende il fecoto di ferto, - 
Sep folens auro multa fubeffe mala, 
L'amor ne porta il fafcio. 
Es tton f[entitur fedulisate labor, 
£'amor vecchio non fa rueocine . 
Nen fati sel? wilo tempore longus ang, 
A"imor nueuo.caccia t! vecchio + 
,Sueedfire mono vincismromnis amor , 
2° animo è pronto, ma it potere è zoppo» 
" vtnimocalidus, inre frigidus. 
&'animo rifolato non ha otecchte, 
Difficiles «ditus ?mpetws omni s babet, 
Z’anno è lungo, e fi mangia ogni giorno, 
Cito lucra definune, fomptus nunquam, 
A "arco fi rompe, fe (tz tr potefo , 
Pofl multa virtu: opera leneri file, 
D'argento ardele genti. 
^ Omnes Incrum appen 
Z'argento è la fpofa, pcr ls quale fi balla. 
Ornues pro pecunijs laborant, 
Argento porta fcontento . 
Dinisiarum fronshilarismulsis amabisidini. 
buseft referta. 
L’afino al fuon della lira, 
Sustubam andiuit, 
L’afino balla, 
,Camlus [altes . 
L'a(inoche dàin parete, il colpo chedà , ud 
CCUC è 
Qui da: malss, malnm accipit , 
L' afi- 





- & " » 
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2°afino di Zeucofif: portauaoglio, e diccua di 


portar vino, 
‘TeftisCresenfis. 
P'afino, e'l mulattiero non hanno lo fteffo pen 
Ted e. 
Pelle ique t, 
P’afino ragione x la coda, (e non la perde. 
Catonem ciuitas ignoranit nifi cum perdidit, 
L'afino non va, fe non col baftone. | 
Malus nif] malo accepto reitè facere nefcit, 


l'a(ino pet pigro .ftimolato tira "eie 
cio. 


Inf, d formice bilis. 
Y'aino porta il-bafto,e fe nol fente , è ben fea 
gno, che è valente , 
on cepst ef? oneri collo. 
PA ae “i e done è 
INockiua inter-cornices , 
Z'a(ino verde, 
Afinus apud. Cumanos, 
Pi no ana volta caduto teme delnuouo ine 


Volueribns didicit mile babere merum è 
L'afino vuole il baítone . 

Brant var e baculus , 

L'afpettate è cofa da crepare,. 
L'ofpettareè stam penare. - 

Melefla ves eflexpetlare , —- 
V'affaibafla, cibtroppo gualtà; | 

Vitiofumefk vtique, quod nimiwnsf, 
2° auaroè procurator de'fuoi beni, e non (igno- 

re ^ 

Non amaro diuitie, fed diuisijs auarus foruie. 
l'auaro non fa maicofa bene, e nonfa mii la 
miglior cofa,che quado tita lecalzc . 

vina 


d 






Muarus nifi cum.morirnr stà 
l'auaro quanto piu ha, piu 
Parthi quo plus biberint, eo plarfiiüne e 
L’anaro fpende piu deliberate, |. >. 
Nullus emptor difficilis bonumemis: eyfivinm., 
2° auaro fi piglia con l'auarizia comc cati yc. 
. «ellicon li vccelli. 
Pretio. capiuntur anari , e, didsls 
Lo credo p. rnoa: andarloa cercarea ^5 
Malocrsdere, quam exquirere, 
Lo conofcerebbe Cimabut. .: 
pel cecoclarum id effet. : 
Lodatcui cefto, che hauete bel: «nsuito. - 
' Randettealiénns, non ostuum e |» 
Loda al cielo. js 
: Deum facit E TM E 
' è. Zodail mare, e attienti alla terra, © 
Terrefiris cum fis, "d fri varius 
Zoda il matto,c failo correre, T 
Nan peras animo das:gloriamiresz: è. 
-Loda il eionteye auiettial piana, i. . 
Montana loca laudato , uoa ed 
Lode accatiata. es 
Mercenarium praconisns , ZEE : 
Z'eftremo del rifo affale.il piante, :- Anh, 
Mater valuprasi comes féquitur 4 i; 
Io farò filare. Zo fato late.al fatio, | 
Manum ad os ap ponet. . ve satt 
Lo fa per il bene, che gli vuole, 
Beneuolus&racidator , 
Loa per metter pauta, 
Pii nutrices lamiam 
Lo farai, fetu fcoppiaffi . . . . 
Lo fata a tuo marcio ex MEL 
neret à , PRETI” 





Lo fuggecome il 
uoco di San" Adtonio,o pruche: inpetke, i; 

Empedoclis (fmultate infeguitur, >»: 

Lehaue: ceruello non vuol. die aletos, che Sa, 


| perfi accomodate a * bifogni. » € far della 


(os necellità virtü,. ... TET 
lfinc et fapere, qui pisc spa fe pinimam 
pofi s fecere 
"ha detto la bocca. della verità,» D 
Sibylla effa eft , í Dj Wer 
Tha fatto tor dentro, . e. |. 
Reddidi: Herpxratcn, laic. 360913 
L'haucr fighuol, e bose e cu vna 
cofa, : s om^5ud € 
Pasrem efe multum haber meet, pens 
curasinfinisazo i» 
D'hainfulecoma, ri. 
Auricolam wendii pita 


L'hop:r accettato, Gradifco rl buon ino : 
Tam teutor dono, quamfidimisear onuftrastg > 
L'hauer poco fa rifparmiarafizi, . . 
Admagnam frrmnao frag alien spero ie: a 
L'ho (quadrato , 
Telum Achaicuns, P 
L’huomo che è belladifuori allevati 
uolo di dentto, ... *». 
Sepe vipera efd in seprerula auiste naro ons 
L'huomo'com: nafce, così pifces. 1 vob: 
Mores fequuntur rerums, LE id 
L'huamo da-bene ècometi. mellonia apu di 
nile fe ne ttoua va medie 
Fir de mille ymus reperigur 00 vii i 
L'huomadigiuno noo tien conto di nell'atto. 
li ventre aper non dà vena M nef- 
funo ec 
dl 













Jte um 

adfinus efuriens fuem negligit ,— 

"buomo è fuoco, la doînaè ftoppa, vien il 
diauolo, c vi foíRa . ‘ 


Nequefi welit, puella Spartana poffi effe ca» 
fas 
Que cin iuvenibus curfut y & palefiras agi» 


us 4f. 
Z'huomo fa il fuo potere, e Dio il fuo volere, 
Deus cor snelinat; quo ult , 
S'huomo mazitato è vn vccello in gabbia, 
— Mfiricins nuptijs baud amplius efi liber, 
Z'huomo none Íempred'vn vmore, 
| Quod nunc places, pofl difplicet. ^ 
Z'huomo penfa, c Diodifpenfa , 
L'huomo propone, c Dio difpone. 
Preueriit anchora iaffum Deus, 
Z'huomo per la parola, e il bue per le corná, | 
Cornu bos cepitur, voce ligasurhomo , - 
Z'huoto rio, c poffente ragione non fénte , 
Cui Mr placet ,quám par efi, plus vuls, quan 
ice, è 
Z'huomo fauio piglia la lepre col catro + 
i d fedendo vincit , 
L'imbafciator non porta . 
. Numeiò nibil intesi 
Z'incominciar è di prudenza, 
Multaexperiendoconfinnea — — 
2 indugio piglia di vizio, 
Periculum eff in mora, 
Z'infermo mentre fpita; fempre fpera, 
Sperandwm viuis,nm efl f, olafi pulis 
1" infreddato non fente l'odor * 
Malè vernm examinat omniscorrupens Indes, 
2° ingaunatotc è rimafto a piè dell* ingannato, 
Z'vecellatore è rima flo alla tagna, : 








Liens 





Kiens iiuseff 4 
A'ingsnno torna 2ddoffo a! lingannatore . 
Emenit malo malé, 

L' ingegno auuanza le forze, 

Vir fapiens robuffe preffantior eft 

L’innamorato vuol effer folo, fauio ; follecith 
e fegteto , i 

Sollicitus, folus fapiens; fecresus amelis. t 

L’ intereffe è piu del capitale, 
Sunt if!  vínre nantice , 

E? intere(fe lo fcanna, 

Chalcidifat, . 

Fontan da città lontan da fanità. 

Vrbe procul degenti procul ef) fanltas , >’ 

Lontan da gli occhi, lontan dal cuote , E 
uantum v ocwl je, animo sam procul ibit amor, 

io del padrone iagraffa il caualto, 1 
"palin domini (acundak ap è b" 
E" occhiotira l'amore, 
Oculj videntes iaculatores amorum, - 

L'odot fopra tutti gli odori èil ce " 
fopra tutti i fapori è il fale, l'amor [m 
auti gli amori humani è l'ámor de” fis 
sliuoli , w^ 

Panis odor finper omnes odores. , falls fapor fispet 

omaes faporessfily amor fe enne: MM, 
"odia a morte, À 
Odio agrefti inftquitur , agito. 

L"onorc è, di chilo fa, à 
Honora: fe ipfumyqui alati beneras: 

‘’onore va dietro, a cbi lofugse, 
Gloriamqui (preuerit, verambabebit , . 

Z"oriuolo della villa . 

Masntini volucrum fnb culmine cantus . 

*osiuglg è andatogiù, — js 

Ex 





L oro; e l'argento fi conoce al pa rigent > 
Lapisauroa'tritus auram probat o - 
L'oto non piglia macchia , 
Ip[a fe virtus fasis oftendit, 
, boro fiafinanel fuoco, ^: > 
Ma in in infirmitate perfici ur , 
L'ofpue è.comeil quia in capo a tre e gio 
puzza. 
Hofpes pof? criduum iam odirfuvirie. 
L'orto fempre fogna pere (> 
Omnis canis predam jene 
‘L'ottauo (au:0, 
Nunc ipfa floret fapientia, i du 
2° ozio è padee de’ vizio 
Quum omnem malitiam docet, 
Lo fa come l'Auc. María , : 
T'anquam fuumimomen tenet | Á 
Lo fanno fino i pifciolini, E' andata in famps 
Val puevoclarmm «^ ! 
randito:corecdietto al condcniriato + 
nper ab inope auxilium petit. 
Io fcoppio, & il baleno farà tutto in vn punto 
Vulnera belli Aute tubam ferrumquefcres è 
Lo Ícazafagaio correallo ftetco è 
.Ducunter.cadaueribws vultmrij e - 
Lo fparagno è il-primo guadaguo. — - 
Nullus rantus quater quod babes , par 
cere, 
Lo fpillo volendo far a cugir con l'ago, s "aui 
de che haucua il capo groífo . 
Meivi (e quemque fuo medulò » ac pede ver 
ch. 
Lo ftare in darno non è il fa ta noftro, 
Credebas dormienti fibi confettures peo. 










EO 407 
ro ftomaco dis Mpregia cibo al- 
. SUDO» 
! Omnia edulcat fzmes , 
Lo vedrebbe vn cieco, o il Dianda , 
Lo vedrebbe Cimabue, che nacque cieco + 
Lo vedrebbe Pantotto , che haucua:gli occhi di 
panno. "UE 
Vel ceco appareret qi a 5 
Uveltimocolpo-équello; che ammazza. — — 
Qui hifiem. orprefterit, isbedium:ceonfecerit , 
.*vfo fa legge. 
Confuctudo corflititiura . 
^ vfo fi conuerte 10 natura , 
Confwesudo altera. natura e 
.uce come vno fpeccbio, 
Purior clauo . 3 
unga lingua,cortà mano». i 
"Andaa ante periculum plerimnoue. ignaunt; 
ungi daii' occhio, lungi dal cuore - 
Non fans amici, qui degunt procul, 
.upo affamato mangia pan mutfato:, — 
Gratiofus eff efurienti cibus , 
.upo non,mang:a di lupo, 
Partit Cognasis maculis fimilis fera. 
aftrali i| pelo come a* topi, 
Renide, © 


di 3 


Accherone, 
Tlumbens, ì 

, Maecherone fenza cacio , e fenza 
fale, 

In albo lapide alba linea, 


facinz a duc palmzau : ueneda duz. 
* nl: 49 





* 


& 





Ex ventris efuvit horas fentio . 


. 93 x l 
L'oro, e l'argento fi conofce al paragone . 


Lapisauro a'tritus auram probat e 
L'oto non piglia macchia . 
lp[a fe virtus fasis oftendit, — 
L'oro fi affina nel fuoco 
' Virtus in infirmitate perficitur + 
L'ofpue è.comeil peíces in: capo 
puzza, o5 "ici 
Hofyes poft riduumiam odiofuverit, * 77 
L'orto fempre fogna pere.» Lo 
Omniscanis predam fomniate: |’ n° 
‘L'ottauo fautos i i 7757 
Nunc ipfa:flaret f[apiemia, 7 
Lozio è padre de’ vizi, 
Quum. omnem malitiam docet, i 
Lo fa comel’Auc:Maria . | 
Tanquam fuumenomen tenete 0 
‘Lo fanno fino i pifciolini; E* andata in Rampa: 
Val puerocbarem a > - w^ 
gs deme pini al condeniiato + 
_«Banper ab inope auxilium petit. | 
Lo fcoppio, & il baleno farà tutto in vn punto! 
Vulnera belli Ante tubam ferrumque feres » | 
Lo feasafiggio correallo ftetco è 
. -Ducuntur cadaueribws vulenrij e 
Lo fparagno è îl-primo guadaguo » — | 
Nullus tantus quafus;gnam quod babes , pa" 
cere, T j 
Lo fpillo volendo fat a cucir con l'ago; s'auui 
de che haueua ilcapo groffo » ©. © 
Meivi (e quemque fuo modulo , ac pede we 
cf. sn 
Lo ftare in darno non è il fa to noftro, 
Credebas dormienii fibi confeftures beo. : | 
0 


"ttt giomi 









Lo ftomaco disiüno mom fpregia cibo al- 
«uno. Ld di 
Omnia edulcat fames , 
Lo vedrebbe vn cieco, o il Dianda, 
Lo vedrebbe Cimabue, che nacque cieco + 
1o vedrebbe Pantotto , she ai occhi di 
panso. 1 
Vel ceco appareret a, ione o 
L'ultimo colpo. à quello; che ammazza. 
Qui h:flem orprefierie, isbelium:cenfecerit , 
2°vfo fa lcgoc. 
Confuctndo corfltit4ura., 
L'vfo (i converte 10 natura è 
Confuetiido.aliera natura e 
Luce come vno fpecchio, 
Purior clano . ; 
Lunga lingua,cortà mano... ^ 
Andaa 2 ante periculum plerimigue ignaunto 
Lungi dai" occhio, lungi dal cuore , 
Non fans amici, qui degunt procul , 
Lupo affamato mangia pan mutfato», 
Gratiofws efl efuriengi cibus , 
Lupo nonmang:a di 
parcis Cognatis maculis fi milis fera. 
tuftrali il pelo come a* topi, . 
Renidei, — 


Mi 


Accherone, 
Plumbensy 
. . Maccherone fenza cacio , e (cnza 
fale, 
In albo lapide alba linea. 
facina a.duc palm:au : tiene da dus. i... 
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408 d ERA 
Cum vtraque bay? 
Macina a due been qma 
leganafce, 
Heserog nathus eff , 
Macina, mentre pioue + 
Cane, neoccafio pravipiatur a 
Madonna Tencrina , 
Sybarita in rofiscubans , 
Madre pietofa fa la figlinola fignofs , 
' Blanda patrum fegnes facit indulgentia matti, 
Maeftro Muccio, 
Melior ad velum, quam ed cathedram , 
Maggior porta, maggior battocchio . 
Moleftias plures hates, qui pee polfideto 
Magririfcatti , 
Tenui luctum folamine f allit, 
Mala cofa cozzare la noce con la pietza . 
Nemo potentes ag gredi tusus poteft . 
Malanno habbia il meglio : diffe quello che 
vendcua i lupi. 
Simarum pulcherrima deformis eft . 
Mal beata quella cà,che di vecchio non :à, 
luniorum funt leniaconfilia uirorum e 
Mal da vna banda, peggio dall'altra. | 
Mal è l’yno, peggio è Paltro, 
Malum boc, nec illud melius , 
Mal coua la gallina fuor del fuo nido e 
Delphini interra nulle'vires è 
Male, e bene a fin viene. 
Ca[ura omnia extant è 
Mal delibera, chi troppo teme, 
| Metis mentem agens attonitam mon P mie gii. 
licre decernere , 
Mal frutto coshie,chi ferue a sente ingrata. 
Pre bersficentia Aganemnonem viri fom Achi 
"i, Ma 





Mal il dime ver mira i Ast; fdegno, odio; 
& ira. 
"fitus animi mentis occecas oculum , 
Mal non fare, e non hauer paura. 
Vis non simere paefiatem è fac bonum A 
Mal perchi v * inuccchia, 
Sexageuerins de ponte deucitur e 
Malper chi ner è invidiato. 
I Irfziices nen petit liuor, 
Mal perchi ha padrone, che habbia it in man la 
morte, € la prigione, 
Hen quat miferum efl edi ab eo , de. quo. non 
offis queri è 
Mal fi può mordereil cane , fenza efferne gi 
morfo, — 
Ne laceffas, qui parata tollit COrBUA è 
Mal fa parlare, chitacer son cura , 
Tacere qui i nefcit, nsfrie loqui < 
Mal finen s'alloggia , Che non fia peggio flat 
fuori alla pioggia, 
Melius fi aliquod bofpitimm, quam nallua, 
Mal tolerar fi puote Mo;tiecoa groffa dote, 
JA vgenium accipiens dite i imperium »chdidit , 
Mal volentiers'afcolta il vero e 
Veritas amara, & ingrata, 
Manca per via, 
Caditincurfnu , ; 
Manco mal,che non furon pefche, 

;- Gratulor, quod non & leciflam obtisti , 
Mancavala wa Mufa a quefta Napolctana , 
Mancaua il tuo Ap a quelta lana caprina, 

|  Graculusetiama dfides, © 

) E i $ Man» 


| 
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Manda all’v oi 
E° fublimi deridet i ^ i 
Manda a parlar a Caronte, 02 
Manda a veder ballar l’o:fo. 
Manda a guardar l'oche al prete. 
Iubetire fab umbras è 
Manda al ponte all’oca. 
Parere demitam farminam docet male , 
Manda da Erode a Pilato, 
Manda dal pero al fico. Abburatta, 
Quafî pilam habet , 
Manda giula vifisra, - 
Perf ricas frontem . 
Marda giu tocchi di faliua tanto fatti, 
Salina moneint, — k dt 
Mandala giu. 
Patitur equo animo , 
Manda i coru9, 01 coaiglio di Camptiano, 
Corums equat , 
Maada in maífcheta , 
Clam fwrripie " 
Manda la mazza toida, 
Manda tutti alla pari, 
Vna eadamque pertica metitut, 
Manda Potettì a Corneto . 
Tydeuserabni/fes banc murum , 
Manda fotto le banche, - 
Athcnienfisra antiquum renomat exemplum , 
Mangiacaine dilodola, — — 
Herculana (cabielatorat e 
Mangiacomearpia, 
Maogia aciepapetie , 
‘Phagones imitatur e 
Msngíaco' euanti in mano,  - 
Teuuiter diducit, 


Pattaffo è 


a Mane 


» 


ur MP A Mi: 








Cina cera bes. Pra pondera , 
Mangia come vn lupo , 
T bel] alicas bucceas dcmorat , 
Mangia , e beui a guflo tuo, e vefli a gufto 
d'altri. 
Pe sibi placer, comedas; veftias, vwt al ijs libes, 
Mangia da duc bande, 
Msdo palliatus, modotogatms, 
Mac gia il cacio nella trappola è 
E alia pranrdism comediz , 
Mangia 1l pane a tradimento, 
Eos in f abulo defidet . 
Mangctebbe i beni di fetre chiefe , 
Mangerebbe 1 pie di Gramolazzo, che erano di... 
"fa ro» 
Mangeicbbe en bue co! comi. 
Mangcrebbe chi l’ha fatto, 
Etiam besylum denaratet , 
Mangia lc noci col mallo , 
Impetit peritum aris è 
Mangta pa: € e coltclio, 
Sacrum facis fine fumo è 
Mangia foglie, e rende feta. 
Bomb ycem imitatur , 
Mangia il porro dalla coda è . 
A° cauda ad os transfers , 
Mangia il pan pentito » 
Facti panitet , 
Mangialila torta in capo, 
Humeti eius po/fisnt illius verticem equare, 


Mangia poco, c beui meno , a lu(luria metti 
“treno, 


Edito cai bibito minus, compefce libàiinem , 
$2 Matte 






4 
Manda all’v toib, 
E* fublimi deridet; ^ 
Manda a parlar a Caronte, 02 Pattaffo, 
Manda a veder ballzr l’osfo. 
Manda a guardar l’oche al prete. 
Inbet ive fab umbras » 
Manda al ponte all’oca. 
Parere domitam faminam docet malo , 
Manda da Erode a Pilato, 
Manda dal pero il fico, Abburatta a 
Quafîi pilam habet , 
Manda giula vifisra, © 
Perfrscas frontem . 
Mazda gi tocchi di faliua tanto fatti. 
Salina montint, — dia 
Mandala giu. 
Patitur equo animo è 
Manda i coruo, 0i coniglio di Camptiano, 
Corums aquat , 
Manda in mafcheta , 

Clam furritit , 
Manda la mazza toida. 
Manda tutti alla pari, 

PFna eademque pertica metitur , 
Manda Potettà a Corneto . 

T deus ernbniffeb banc nurum , 
Manda fotto le banche, : 

J"ibenienfinta antiquum venouat exemplum è 
Mavgiacarne di lodola, | — 

. Herculana (cabielatorat e 

Mangiacomearpia, —— 
Maogia aciepapelie , 

‘Phagones imitatur e 
Msngíaco'euantiin mano, - 

Tenniter diducit, 


—— 
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Mangia col ! capo 
Catera curava abien 
Mangia come vn lupo, 
Theffalicas bucceas dcmorat , 
Mangia , e beui a gufto tuo, e vefli a gufto 
d'altri. 
Ve sibi placer, comedas; veftias, tt al ijs libes, 
Mangia da duc bande, 
Mie do palliatus, modo tog atus, 
Mac gia il cacio nella trappola + 
{ alia prandiut coniedit , 
Mangia 1l pane a tradimento, 
Bosinftabulo defidet. 
Mangetebbe i beni di fetre chiefe , 
Mangerebbe 1 pie di Gramolazzo, che erano di 
"f IFO, 
Mangreicbbe wn bue co! comi. 
Mang.crebbe chi l'ha fatto. 
Etiam besylum denoraret o 
Mangia le noci col mallo , 
Impesis peritum artis, 
Mangia pa: e, e coltclio, 
Sacrum faci: fine fumo è 
Mangia foglie, e rende feta , 
Bomb 3c«m imitasur . 
Mangia il porro dalla coda, . 
. A cauda adostransfere, 
Mangia il pan pentito» 
Facti panitet. 
Mangialila torta in capo, . 
Humeri eius po/fisnt illius verticem equare, 


Mingia poco, c beui meno , a lu(luria metti 
“treno, 


Edito operum, bibito minus, compefce libdiinem , 
í $2 Mane 
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Mangia fpinadd' e 
nadruplater . 7 
Mangerebbe vn caffron per Oo Inpagnia * 
Sccio mallet chfegni, 9 Quam »alciadins = 
Mangiafi il raccolto in ciba. 
Sacra nondumimmolata deuorat , 
Mangiafi l'eiba, o la pa2/ ia fotto, 
“Edie fe ipfuns ut polypus , 
Matrauiglia nafce da ignoranza, 
Nil adxirari fapientem decet , 
Mate, fuoco, e donna tre male cofe è 
Vg vis, usare mulier tria mala, 
Martelio d’argento fpezza le porte di ferro ; 

..— Quenequeunt armis capi,expugnantisr auro, 
.AMatlaria maffaria; viene i11 diauolo, e porta via. 
* Diu parcenti fepiusormnia perenne è 

Maffaria piss tefto fada cena, 
Qui multa fci s, mulza breui tempore perficit, 

Mafiicala inegiio. 
Palsillum confule è 

Matra è quella donna; che nell’ huomo crede, 

Che ne’calcagni fi porta la fede, 

Credn litas damno folet cffe puellis è 

Matta è quella pecora, che fi confeffa dal lupo. 
Iniquo ne cvredastia è 

Matteo di Candozzo: crió, perche ves 
Errauit nolsns volente animo, 

Matto per natura, fauto per fcrittura + 
Sapit alisnoex ore . 

Mazzate,ccotna, 
Ex ipfo bone lora fuit , 

Medicine amare fi coprono col zucchero . 
Mali nuncij bonis verbis contegi debent, 

Medicature da cauallo , 
Laniena Hippocrasica è 
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Medico vecchie ziouane. "n" 
Medicine pracipue efficaciffimus magiffer 
vfus e ; 


Sit medicus fenex , tonfor ismenise 
Meglio éaílai morte onorata, che vna vita 
fuergognata, — 
Improba vitamors optabilior , 
Meglio è inuidia fopportare, chedi fe compafe 
fion dare, ; 
e Miu: eff inuidia, quàm mifericordia , 
Meglio é libero ftentare , che foggetto trione 


fare. 
Maelior ef bellicofa libertas, quampacifica fer- 
its, 


Meglio è mangiar quel, che l'hnomha , che dis 
quel, che l’huom fa, — 
Plerofgue lingua fanditus pefumd«dis . 
Meglio è monre, che fempre languire . 
Satinsefi mori , quam miferam uitam ducere; 
Meglio è non ditc, checominciare, e non fi; 
nite. 
Prafiz: non diceva quam inchoatum velittquereg 
Meglio è piegasfi, che fcauezzarfi 4 
Preffat exorari, quim perire funditus. 
Meglio È quel Dio manda , che quel ché 
l' huom domanda, 
.- Prouenit è celo melius , quamrogat ipfe hemo; 
Meglio fa il pazzo il fatto di cala fua, che ij 
= fauio quel di cafa d'altri, 
. BRicfenex domi fapit optimè + 
Me l’hacinta, o calata, o appiccata. 
Manticulat:ss eff , 
Mela pagherai , , ua 
j- S3 _ Nec 





Mena 2 mofca cié 
Antabatarum more i 
Mena il pettine dalia lendine, 
Mena 'utti a rattello, 
Mena la mazza tonda . 
Tros Rueulufuefwac nullo difcrimine babebo, 
Menale min: come vn. barbiere, 0 come yn 
bertettaio, 
Vorat laxans molares, ceu folet quinquersio . 
Mena peril nafo 
Habe bwsinesc litellerios , 
Me ne difpiace, ma non poffo plangere " 
Fili, vt velles. 
Me ne pregio. . 
Hon:jium probrummibi exprobras , 
Mentoua i morti a tavola. © | 
neffu facestas afpergit i | 
us air denm en fa bocca chiufa . 
Non è dal fauio differente il pazzo, 
Stultus fi sacmerit, fapiensweputabitur , 
Mentre il can pifcia, la lepre fa ne fugge. - 
Mentre fi contan l’oreil tempo fugge. 
Semper mocmit di ferre paratis . 
Mentre l* infermo fpira, fempre (pera. 
Hgro:odum anima ef fpes chi è 
Mentre vno ha identi in bocca » non fa che 
ventura gli tocca, 
Neminidum init , dicere lica, hoc non pe 
tian , 
Mentte vno fi battezza fauio, s" intitolz pazzo, 
Qui feipfum fspiemem appellas, finltitia fue 
vitium pyodit , 
Merita il ben feruito . 
Hunc quoquedonari iem rude sempns mea . 
Ce 





Mefcola le lancecon innaie, 
Congreg at cm leonibus walpes , 
Meffer afino in fedia. 
Piflillum exornatum , 
Metter armi, e cauilli, 
Metterui l'vnghia, e'l dente, 
Summis vti velis, 
Mettecarboni fopra le bragea 
Ql«wm camina addere , 
Mettecinque, eleua fei. |. 
Curuos babet unguibus hemos è 
Mette, doue non entra il capo, la coda 3 
Dolusan virtus quizin bofle requiras 
Mette duc volpiin va facco + 
Bi:huscontraPacchinnm , 
Mettetilbzccoin molle. Immollare il becco, 
Irrig at pisimonesviza + 
Mette il becco 1n molle: dire, 
Loquacem Delaffare v alet Fabium , 
Mette ib becco in molle: cominciar a fcriuse 
contro di vno , 
Bier wowtre . 
Metteil boccone bello, e biafciato in bocca, 
Mette la pappa in bocca, 
Premandet . u.s 
Mette il carro auantii buoi + 
In doliofra ularem artera docet, ^ 
Metterui il corto, e"lctudo, 
Mettezni il mofto, c l'acquarelloe 
Sortem, & vfuram foluit, 
Mettere il Duomo in 5/ Alò, 
Modicis inclodere magna > 
VM $ 4 Mete 
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*Metterebbe i 
Vincit Hyperbi 
Metti il matto da Tee fauîo, 
Inter laudasdos cenfebitur linguam compefcens, 
Mette il tetto , ] 
| Impleuitiuflam magnitudinem ,— — - | 
Mette in ballo, s 
Queris inerum antiguo me includere Indo, | 
Mette in facco , Gli ba chiufa la bocca è 
lunco ficco os eius obuinxit « 
Mette i piedi al muro, 
Gradumfigit. i 
Mette la briglia fuü'l collo + 
Dat libertatem, totafque effundit habenaso 
Mette lacauezza alla gola — — — 
Mette il più fu la gola, | 
Mette vn offo in gola,o vno ftecco ne gli occhi, 
Capillistrabit. Fi Atticus aduena « 
Mettiti la corazza, ecco vna frezza + 
Musuumfumirhic, «t fures. 
Mette la pignatta a fperanza d'altri . 
Ex aliis fperas, quod fibi ip[é rion praftat + 
"Metti la robba in vn cantone , 
Che verrà tempo, ch'ella hauerà ftagione, 
Semina viriutum profert cum tempore virsnse 
Metti l’ale è i 
Indue salaria , 
Mette le mani in palta , 
Exordicur telam, — 
Mette lemani in'pafta d'altri, 
Mettefi in quel che non gli tocca; 
In alieno cloro pedem penit + 
Mette le mani innanzi per non cadere « 
Ante ibus clypeum è 
Metteui l'vngucnto, e le pezze è 
"d d Pere 
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Perdi: T a 
Mette mano : 
Salaminiamm T. 
Mette mano a faoiferracci è 
Commonet fna facra, 
Metteti ne*mici piedi . 
Etim te effe finge, qui fum ego è 
Metterla fu’! liuto, 
Cunétari, Rem differre, 
Metti troppa carne a fuoco , 


Voti ( uel verbi ) quefocontrahe vela tui' i 
Mette vn tallo fu?l vecchio. 


- Vamomns ferpens pofita cum pelle fencita Luxue 
rit. 
Mette vna pulce ne gli orecchi , 
Metie vn cocomero in corpo , 
Mette yna fpina in vn piede, 
Iniicis ferupulum . 
Mettefi a bottega . Mette il ceruello a bottega, 
Confilia in melius refert , 
Mettefì a faluum me fac, 
Ad afylum confugit . 
Metrefi a votar il mare con vn cucchiaro, 
Aslanticum mare cotylaexbaurire vnlt e 
Metteueficon l'arco dell" offo. 
Omnes neruos intend it , 
Metiefi in ballo, 
Vt Perfeus Gorgone:n aggreditur , 
Mettefi in dozzina, 
.., Corchorus inter olera, 
Mettefi in mar fenza bifcotto, 
Sim baculo ingreditur , 
Mettefi 1a mezzo come il mercore , 
Faicomcil mercore : ti metti in mezzo, 
Vi terra inmedio quiefcis , 1 T. 
bs , $5 Met- 
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Mettefi paglia f. 
In feneciam viali 
Mezza (conciatura , Pedir 
Pysmeorsm quifquilia , 
Mezzi poi, e mezzi mai, gara 
Neon multum haber , quod det, imò nihil , imò 
fpem meram , 
Mia madrenon ne fa più, 
E° terra /peftabo naufragium è 
Micalza, 
Hoc meo negocium quadretpedi ,— 
Mi conofcerai quando non m'hauerai .. . 
Pirintem prefentem odimus fablatam ex oculis 
quaerimus , 
Miele in bocca, & il rafoio fotto. 
"Aliud claufumin pettore , aliud in lingua 
promptum babet , 
MieI di forto , olio di fopra , evin di mezzo , 
4Midia vini funt ept ima, fuma olei , €» ima 
mellis . : 
Mi è tata fatta la barba di ftoppz è 
In fpem f emfiratam incidi . 
Mi (tato renduto pan per fogaccia, 
Dedi malum, & accepi . 
Mié ftato f\hiacciato 1° vouo in bocca, 
Bolus ereptus eff e fancibus . 
Miglior ragione non mi farcbbeil Poteft3 ; di, 
cefi, quando ciè detto: tuo danno , 
Et malé me meritis ferre minora doles. 
Mighori fono te ferite dell"amico , che i frau» 
M Li. baci del nemico, 
T eisra [Hn seta odia, quam 4. 
Mi ha da dar pochi qua iiid e E 
(OParumeicredo , 


Mi lcucici da tauols, e difetto, 


Qua- 





Mi raccomando Cecca, 
plenilunio fiet .. 
Mifer, chi mal optando fi confida. 
Anus fimia fero quidem, fed capitur o, 
Mi fci vnacura d' Agofto, 
Es wt Abydena illaiio ,. 
Mi fonorefiati gli offi da rodere .. 
Nucleum amifj, balui putamina + 
Mifuia gli altri col fuo paffetto 4 
Alios ingenio fuo metitur, — 
Mifüralicot facco, oa ftaia. 
. Medie metitur , | 
Mifurati coltuo palletto. Mifuriamci 
Pedetuote imetire .. 
Mifura gli huominia canne, : 
Semper aliquem viru magnum (pofiulat. ) - 
Mifurz tre, c taglia vna, 
Delibera din , quod fac endum ef? femel .. 
Mi vien la piena addo(To.,. 
In arum ves mee vediguntur ,.— 
Mt vottcbbe vender finocchi, o piantar porri e 
Mi vuol farcorsamufa .. 
Mi vottebbe far Fra Fazio, 
Mi vuol faril graffo legnaiuolo,. . 
Verba. dare conatur 
Moglie, e ronzino piglia dal vicino, 
Afini, donne,e buoi ncn.t?allontanar da’ tuois 
Faotumdudiurus in vicines refpicias.. 
| $6 






#20 rui 
Moglie perfidiofz3 ) 
tuono mai in pacte AA 
Batcha bacchanti aduerfans 3° ex infanoinfanio= 
. venfacit. — r di 
Molte cofeiltempo cura, che la ragion now 
fana. i db. 
Tempus omni maftitie medetuv è - 
Molte cofe piccole fanno vn'affai, 
V poco, e vn poco fa vn tocco è 
Contrabe de mulsis grendis acermus erit + 
Molte mani ft baciano è ché fi vorrebbero veder 
tagliate, | 
Odia multorum fub ofculo Latent . 
Malte parole, e po:he lance rotte, 
Verba fisepena, c pecumia .—— O 
Molte volcei nocamenti fono a gli huomini 
documenti, - Fr 


Que nocent, dozens + ‘ ] 
Mo!u hanno vergogna, douc Jot menobifogni, 
Plerofgnt homines cum nibil refert, pades . 
Molti ladroni fedono in bel feggio + . 
Sacrilegia minuta puniuntur pnagna in triunk 
"oc phis ferum, | | 
Molti parenti, molti tormenti , 
Parit chgnatio chras, 
Molto fumo, e poco arrolto , 
Principatus Scprins .—— 5 -- 
Monia Beatrice, tien fa corona, € non la dice « 
ForisCato, inius Nero, a 
Mona Schifa il poco . 
Mona On -fta da Campi, 
Equum Scyiba f«flidie . 
Monz zuccaatgentg. — 
« Caput UV4CHum cereoro +’ 
Mo:decome vncan tabbiofo, ^-^ "^ — 
3 + Fare 


* 


7 ed 





Ferrique 
Monta fua Dic 

Bilis in narib 
Monta qui fu: e fi fa vn manichetto + 

Edefico . — ° 
Morirà più prefto va vacca ad vn pouc: luos 

mo. | 

Phanice visacior , 
Morirfi di fame in vna madia di pane, 

Morirfi di fame nell Aitopafcio, 
Siti enecatur, cum aqua ad mentum periingat, 
Morfo rubbato par piu faporito, . 

Aqua furtinadulciores. 
Motta la vacca, disfatta la foccita , 
Motto figliuolo, non v'é piu compare, 

Simi mifersum eff, d interit gratia + 
Morta è ragione, e lagiuftizia langue. 

Rexit fecula prifca luflitia, rurfu(ane edem 
Lo. — Jabemiafugit, (0 ^ "i 
Morte ha tefa la tete a tutti i varchi, 

Vel in medio Tibure Sardinia efl , 

Morta l'ape, non fi fuga piu miele. 4 

rentetulmo fferilis emoritur feces , 

Metto che s'è vna volta, non vi fi ha piu da 
penfare, 5 

Mors ef) immortalis, ff quis femel emoriatuv, 

Mo:tocheio fono, vada il Mondo ia carbo=- 






nata, 4 
Tfi mortem in morte nihil ef, quod timeam 
mali . : 
Mofîto il ferpe, morto il v:leno . 2 


Finit odium pof]. mortem , 
Mofca caualiina. . ; 


Echinus afper , y. aet 
biodaccio dsfatíldeie, —7 ^ 000 o 
mf i . | x J^ 
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Ridiculum caput. — 
Moftaccio di lepron.gu 
P errucofa facies , 
Moftaccio da far fpiritar le perfone » | 
^ Ominabicur aliquis teconfpedio , 
Moftra il mortofu la bara 4 ? us | 
Res ipfa ceftiz efd . 
Moftta la Luna nel pozzo s | 
Pafetis femiobolus . 
Moftra identi, 
Martis pullus , | | 
Moltra la Luna peril Sole, 
OLtrudit palpum, — 
Moftrafi delle cento miglia .. 
Hefpitem [e efje fimulat, 
Mula che ide, c donna che fogghigna , 
Quella ti tita, c que(ta ti (graffi gna è 
Mula, mulierne ridens tibi delos parant. — 
Mula d'ogni fontana, c fem:na.d'ogoi felta nom 
fù maibuona. — . 
Teciisnegat procedere uirgo .. 
Mulattier fcarica miracoli... | 
Quaere alium. sua quem monedne miracul a; 
Muotcos) delle pecore gioyanc ,, come delle 
vecchia, ; 
Mesi: Orcus Grandiacums parnis.. 
Muouc guerra aMa faaità, — 
Nor inedicie opus «B, vbi forti membra, > 
Mueue la coda il cane. non pet te, ma per ib 
pane. * 
Adulasor proprijs: commodis cantune fündet,. 
Muoue prima vn piede, c poi l’altro è 
Gradntm babet teffudinem ,. ' 
Muouefì ad vrlo di lupo, o alle grida «. 
m confilio adducizur fd impen» 
M 
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no fcoel 
Scopwlis immobilior, 
Mura a fecco , : 
Malè malis molis fine humore , 
Murare, e piatire dolec impoucrite + 
Cum liceat fugere, ne queras liam, 
Muro rotto è prefto disfatto, 

Maiora perdes, parma ni (ermauetiso 
Mufica di gatti, odcl diauolo 
Suillaharmonie, i 

Muta mano, o mantello, o bandiera , 
Calculum reducit . Mutat fidem , 
Muta ftila; o verfo. Muta icgiftro , \ 
Liter inflitwit vitam . 
Musa vela fecondo i venti, 
Newigat fecundum fortunato. 
Mutanfi i tempi, e noicon quelliancora , 
Non fas dies, & plenis welis mors venit è 
N 
N Nacque in Domenica , quando fe 
botteghe del fale fino ferrate. 
Infanior Labeone, 
Nacque calzato, e veftito . : 
Capram calefiem orientem confpexie , 
Nafce per effer fa calamita de” malanni, 
Aduerfis genisas dinis (atoque finifiro, 
Nafo da fiutat poponi, 
Inter nafutos regnaret + 
Nato da vna ciocca, 
Saxis, Gr robore natus , 


Acque con Îe carte in mano, 
Lwdi amansior qudm libererum 
Gello, 
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Natura inclina al male; evi 
L'abito poi d:ffic 
isofem arborem eranspl antare difficiles 
Natura puo piu che l'arte, 
Naturam expellas furca, tamen vfque recesrtite 
Natura fi contenta di poco, 
Nature necefiras exiguo placatur + 
Nauiga contr” acqua, 
> Contra terrentem nititur , 
Vauiga per perdilto. 
Ferimus.sandentes carbafa ventis è 
Nauiga fott'acqua , 
Cuniculis oppugnat, 
Nè amor, nè fignoria voglion compagnia. 
Nin ben? cum » fo js regna Venufaue manent, 
è anche gli vcceiii, che volano per l’ aria. 
Ne vicini quidem fentiune , 
Né anchein Chiefa. . 
Ne fi ad losis quidem aulam . 
Nè anche la volpe vuol delle ciregie, 
Chorostragicosmolafte fere efuriens , 
Nè anche l'iàgegno di Goderizzo. 
»Palamedeuminuentum . 
Nè anche O;lando contra due, 
4e anche Orlando ne volcua piu d'vnp . 
-"Nalz. pucüare duobus, Nec Hercules contra 
daos , 
Ne anche per ombra. | 
Nè anche per imaginazione , 
Ne por fomnium quidem, E 
Néatorto , déa ragione nonti lafciar mette 
prigione, à 
Ne matri quidem creies dete iudicature. 
Né anché vn ti ringrazio, x 
fera bofpite « abinie, | 
Nè 









Nè bezzo, mè bar attino 
Ne rummts: quid: dem mn fil 
Neceffità abbaffa nobiltà . 
Ingermiratem deprimit neceffitas a 
Necetfitàfa vecchiatrottare , 
Mi feris venit folertia rcbus . 
Neceflitànemica di caltità. Mal fa neceffità 
guarda la caftità + 
Fera caffitatisinimica neceffitas . 
Nè cieco ti guidi; nè ftolto ticonfigli, 
« Negscacum ducem , "pn amenítm cenfultovim 
3 adhibeas , ) 
Ne dà a' cani,calle gatte. 
« — Hatüd quaquam arcet oflium,. + ^ 
Nedàaffzi con la bocca , ma tiene Qretie lé 
mani, . 
Maiora promittis, quam siii. $ 
Nè di ftate , nè di vernonon andar fenza min- 
Uo. -— c 
Nè di giorno , nè di notte non andar TA pa- 
ga otte , 
Bata ttim hieme, £215 eftaze bina + 
Nè ci tempo , nè difignoria non ti dar maline 
Conia, 
Non ad iuratos reges Troiamquecadenzena 
Impendas animum. 
Nè donna, nè tela a lume di candela , 
©» Fallaci nimium tie crede lucerne + 
Nè donna fenz’amore, nè fabbato fenza Sole, 
Sabatha: Sole :«acant sunquàm, » mec amore | 


puella. | | 
-Meiprüocemevyabucod'ape;. | — 
O quanta mifer fzabie laboras , ue 
Ne? piu difcofto, che sendaio SHY more; Es 
Ero lia. diffat , es i 
: Ne 


beus . 
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Ne farà fcappucciar pi jc i quattro. 
Hanc feciem culpa pofte carere putas è 
Ne farebbe venir pietà alle pietre . 
Lepidesficrent, 
Negherebbe il paiuolo , o il pagliaio in capa, 
Negherebbe il Soldi mezzo giorno + 
Ql intra ct oleam, nil extra in nuce duri, . 
Ne ha da vendere, & impegnate . 
Plena iamnanisefl. 
Ne ha fatte dicottoie, e dacuocere, 
Ad connefacinus non rudem dexteram afferte 
Ne gli ha fuonata aggiuftata . 
Achaicum telum . 
Ne habbiamo bifogno come del pane che mane 
piamo e ; ! 
Telonon eque, obusfacioef , — . 
Nè gli occhialle lettere, né Jc mani alla pecu- 
nia. i 
Oculos à litteris, Acvumena manns cobibe «, 
. Neha piu che Maggio foglie, . 
Innumerus nk merus è 
Ne ha tolto va bicchier di piu. 
Mafchalam f»foulis . 
Ne ha yn ramo, che io copre tutto « 
Tercbinsia fiunsior X a” i 
Nè il medica,nè l'auocato guidano bene il ne» 
gozio proprio . 
Homini facile eft. «lij eanfulere > ipfurn verà 
praffare di ficile ef . 
Nè in profa à detta, o in tima Cofa-, che non 
fia ftata detta prima, i: a 
Nibil efl iamdictum, qued nion fia dicum prim. 
Nella coda iàilecleno,. | 
Extremum in quauis ve arduum efl « 
Nè lifca, nè calia « Ì 
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Ne ramenti quidem, . 
N lla guerra d'amotchi fugge vince, 
Quifquis vepnlit amorem, stutyac v;clor in 
Nell*vua vi fono tre vinazciuolj , vno d: (ani- 
tà, vno di ietizia , & vnodrbriachezza, 
Ft libertatis, ica vini falubris moderatio e, 
Nelle parole la fperanza , negli effetti il pof 
fe (lo e * 
Re non verbis indigeo , 
Nel marito prudenza, nella moglie pazienza., 
Prudentia in viro, in oxcre patiensia, 
NN 1 poco parlare, o nel Glenz:io.)E'ogni buon 
Nel tacere, o ucll* vdue. ) taglio. 
Silentium omnia bona cominete 
Ne mangerebbe va morto. 
Deornm cibws, 
Nè Meffa, nè biada allungò mai ftrada, 
Primum Deos inuoces, qui facientes adiuwant, 
Né moglie , né acqua , nèfale Achinonte ne 
chiede, non alice ae dare. 
xor, aqua, fal non dsncur non pesentidus , 
Mè mulo, nè melino, nè fiume pet viciao + 
Aiulum, pifirinune,flsomenfugiso procul, 
Nè nobiltà fi prezzi, nè virtà fenza ricchezza, 
Non nifi nunsmasis honor tribuitur , 
Nè nozze fenza canto, nè mortorio fenza 
ianto , 
Nupsam alacrem femper ploratagi funera vidi, 
Ne parlano fino le pictre, 
Ne fono pienelè piazze, 
Pesa vaticinaris , 
Nè pedata, né orma , 
Nec vola, nec veffigium, i 
Ne potrebbe ber vno, che foffe paffato con vna 
fafcina, 
Cao 
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Caricum vinum , è “® * 
Nè pure vn bicchier d'acqua. 
(00 Ne allij quideracapat . 
Né pure vn largo d enghia, 
Ne tranfuer fum quidem digitum + 
Ne fa manco d'vn afine, | 
Baotum cra[fo in aere natus e 
Ne faprei legger in cattedra, 
Ex wfs fum vas. 
Ne fa, quani vn cauallo , 
Nihil ab elephante diflat è 
Ne fa quant’ vn faffo , | 
Non babei plus fapienie quam flipes è 
Neffunalbafenzanotte. - > 
Dies poft fe noctem trahis + | 
Neffunadonna fenza amore, neffun. vecchio 
fenza dolore, 
Nec mulier amore, nec dolore vacatlenex , 
Neffuna madre è tanto cattiua , che noa brami 
hauet figliuoli buoni. 
Quamuis fcelevasi parentes , uolunt tamen in- 
, mucentes liberos (io: efe. | 
- Neffuri buon auuocato piatifee mai , 
| Stulsitia ef), cui benè effe licct , eum preuorti 
libus ». | 
Neffun buon medico piglia mai medicina. 
Medicamentorum potus flomacha inimici + 
Nefluno diuentò mai poueto per far limofinag 
Qui dat pauperi , mnindigebis . 
Neffun nominato , neffun ingiuriato, 
Neminem nomino, irafci mibi nemo potefl « 
Weffun piacere fenza difpiacere +. 
In precipisi efl voluptas, ad dolorem vergit è 
Nieffun profeta è nella patria cato, 
Nullum was Caffandra monti .... 


Nef- 
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Neffuno fa, che cofa bolle nella mia pentola, 
Nemo magis confcius mei, quam ipfe , 
N:fluno fi fidi del tempo fcieno + 
Profperati nero fat, 
Nefluno s° imbziaca mai del vino di cafa, 
Spernimus in cor mune omnes prejentia. 
Ncfiuno fi pentì mai d’ hauertaciuto , ma sì 
bene d°heuer parlato, 
Dixiffe me aliquando panitnit, tacuiffe nune 
quam. 
Nè ftoppa con tizzoni, nè donne con huoniini, 
Ignem flipule admouere, von ofi ttim , 
Ne tengo men conto, che noa fò delle mie 
fcarpe vecchie. 
Minas de ifis labaro, quam de ranis filues 
eribus. 
Nettafi co? fuoi cenci. 
Suo fueco viuit, 
Nettafi per fe, & imbratta altri. . - 
Suam culpam in alios derinat , 
Ne và il fangue a catinelle , 
Similis ruine flrages , In. preceps deusuitar. 
Ne và matto. Necafca, Neèbriaco. 
Vi capra cinnamomum , 
Ne va piu l'agnel,che l2 pecora , 
Ne è andato prima l'agnel, che la pecora, 
c Impofisigsrogis iuntnes ante ora parentura , 
Ne vccide piu la gola, cheil ferio, . 
plures gnle vitio, quam gladio perenne, 
Nido fatto gazza morta, 
(co Cretenfesfacrum, 
Niente contrafatto dura gran tratto, 
e Quicquid violentum, idem non diusutnum , 
Niente facendo s'impara a far male, ’ 
Corrumpurs otjamiem, | e, sè 
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Niun bene fenza pene, Niun miele fenza ficlé. 
Rofasfeguitur (pina + E 
Niuna marauiglia dura piu di tre giorni e 
Ajfiduum mv abile non i. 
Niue Dau d fenza Saul» 
Non eff lacob fine Ef49 è 
Niun è fenza difetto. 
Gii buomini non fono Angeli, 
petet omni Luscorydaliscriffam ineffe è 
Niun granato fenza forct, 
Niun legro fenza fcotza + 
| Qmnibus cfi commane peccare è x 
Nino ha bauuto del langue mio a once, che 
io non habb:a hauuto del fuo a libbre. 
Nmometenuiffimelafit , quinenm pr'euecte- 
vim, 
Niun ire fenza caftigo, niun bene fenza mere 
cede, " 
Nec fine pena vnquam vitia, nec fine premio 
virtutes è I 
Nin lettere tien di viuer fempre . _ 
Visa mancizio nulli dattr, omnibns vfi è 
Niun penfier faga mai debito. i 
Cor necdito , 
- Niun puo dire: fattrin là, che non mi tinga; 
Omnibus malis punicisinef. granum putre , 
Niun puo dire : di queft' acqua. non voglio 
bere. 
Niun fa quel, che ha da effere. 
Scias quiduis homini accidere pofft. 
Niun fa da che parte fa male la fcarpa», fe no 
chi f: la mette, 1 
Niun fa gli guaidellà pignatta , fe non la cuce 
chiata, i "5 
Suns cuique anims, fnaqy mens confcia eft, . 
Niun 
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Niun fegnato da Dio fi buono, 


| Effuge quem turpi fgno natnra noianit , 
Niun fignor fopra Dio. 
Reges in ipfos imperium eff lowis . 
Niun vede il ficco, che porta fu'l doffo, 
Nemo videt, mantice quod intergo ef. 
Nion vizio fenza fupphzio » 
Nullussdhne impiorum panam diuinam effu- 
gir. i 
Noi balleremo fecondo cis voi faonerete, 
Qualedixeris vsebum, tale contra audies. 
Noi habbiamo rafciagate de pezze ad vn me-. 
defimo Sole, 
Eodem in ludo edo}, 
No: fiam par pari, Noi fim pagati, 
Par pari contemperatism eff inter nos , 
Noi fismo quì pct queto» 
Nafcentes morimur, fiai [que ab orig ine pendet, 
Nomi da fcongiarare fpiriti , 
Nemina funs ipfo pene timenda fono , 
Nun aggiunger fperonia caual che corre, 
Currentem ne incyzes è 
Non andara corte , oue non Îci chiamato, 
Non andar a nozze, oue non fci inuitato , 
Ne accefferis ad confilium autequans voceris 
M yconioram inmorem ne accedas ad conui» 
sinm. 
Non accottar ilfuoco alla appa , i 
Manat amor 6eclus , fi non ab amate recedas, 
Non accozzerebbe tre pallottole in vn bacino, 
Inutilior blace, 
Non auderà a’ lacciugari. 
Nonexplodetur, vs Merfimi vesfas è 
Non andar a medico, ma a chi ha mal patito, 
Qui recie conjulis,Confulfiar , 
poa È Non 
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anda ida Romi@perta penitenza, - Y 
Nulla fontem grati ia eripiet mibi, ; iii 
Non afpetta che ficoli la campana È" 
Repensetanquam procella + sofà 
Non balla bene è ELI 
Nibil fuccedis è y 
Nen bafta cominciare, ma bifogna finire, È 
Filium neni fli, & acnoprs ef ZEN: 
Non beue, quanto vn cardell:no, 
Tassra vini parci; {f.wens eft. 
Non bifogna aggiunger fucco afuoco.. 
Non bifogna mettercarboni fopra le brage, ». 
Gisum camini ne addas , î | 
Non bifogna corser dietro, a chi è fugge s 
Vnibras ne fetieris . 
- Non bifogna correr in fretta, 
De frana animo permitte calenti . 
Non bifogna dire: per quelta via ncn voglio 
andare. | 
Nefcia mens hominum fati riam furis 
Non bifogna dormire, 
Exigua 2 ef inter, [pir «tio belli ,- 
Nonbiiogna dormit tuti i fuoi fonni , 
Nen decet toram niéfem dormire conf; larium 
C virum. 
Non bifogna entrar ncl fiume , fe non n fi ved: 
quanta acqua vi e, 
Ne res temere tracles turbidas . 
Non bifogna gettarfi fra i morti: cioè difpe- 
" rari, 
Adbuc calum volnienr. 
Non bifogna hauer vergogna idimandis] quel 
chebitopaa ; 
Verecundia inutilis viro egenti e 
Nei bifogoa infegnar a’ gatti a rampicare.j 
Do» 
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Doclum nedeceas, gi: 
Nenbifogna metter mano a quelta fpinola . 
Date hac de re aditum nullum exitum repre 
ricis. 
Non bifogna metter tanta carnea fuoco, 
C ompofit ius cun£le, quam fefiinantius agenda, 
Non bifogna pianger , ma rimediaral male. 
Quippe nibil miferi fetus, lamentare profunt. 
Non bifogna piantar due volte le cofc, 
Perde agricol a, quod [parjie, fi labores fuos dee 
| ffitnes in femine . 
Non bifogna ricordar il capeflto in cafa dell* 
impiccato , 
Que dolent, moleffum ef] contingere , 
Non biíog na ripefcar tutte le fecchie che cado- 
no nc' pozzi. ' 
Multa viros nefcire decet, 
Non bifogna ftenderfi piu, cheil lenzuo! non 
c iungo e 
Maiores pennas nido ne extendas , 
Non)campo d'aria come camaleonte . 
Penso hbaudiy:40, 
Noncanta così Gio:gio . 
Eo in alia omnia. 
Non canta per amor,canta perrabbia, 
Lityerfam canzionem canit , 
Non cape nella pelle perallegrezza. 
Mazisgaudes eo, qui | tbefeurum i inuenit, 
Noa capono duc piedi in vna fcarpa . 
Non capono due ghiotti ad vn taglicte, 
Nonrcapono duc topi in vn fol buco. : 
Vna domus not alit dnos canes , 
Non ce necanta vno, 
Nee vnde reltim emat . 
Non cercar miglior pan che di grano; - 
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Non expedit concuterefelicem (atum > ^ 

Non cerco quefti cinque foldi , 

Recta via ad interrogata veni e 

Noncoglierebbenella Luna, 

Haud contra oftium . 

Non comincia da buon capo + 

Non la paglia pet il beon verfo? 

, Caput efl artis decere , quod facias , 
"Non comincia fortuna mai per poco , 
Quando. vn mortal fi pipliaa. fcherno, € 
c giuoco +, 

Fortuna non contenta efl femel mcere . 
Non comprerei la tua pelle vn quattrino . 
Non darci della tua pelle vn bagattino , 

p itiofa nuce yitamtnam non emerem + 

| Non compro la gatta nel facco ,. 

Spem pretio non emo . 

Non conofce il bianco dal neto: il pan da*faffi: 
il fico dall'aglio: la trafea dalla gra» 
gnuola: olt huomini da gli orciuoli. | 

Nefcit, quid diflent aralupinis . | 

Non conutene penfare , quel, che fta male a 
fare, 

Que facerenon decet , ea he cogitato quidem , 
Non coire tanto | miocauallo + 

Inuelide vires, ingeniumque mihi, 

Non cosi preíto ti fecetua madte, 

Non flauim finis apparet , 

Non crea Dio bocca, fe di cibo non la prouede, 

Nato l’ignellino, nata l'erba , 

Imnibusalimenza protinus dij promident 

Non crede a Dio, nè a? Santi. 

Omnia inradiuina, atq) bumania peruertit, 

Non crede piu la, che fopra il ciel del forno, 

Non crede dal tetco in sù, 
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Non iufiurandum e ideat efe credit, 
Non corre vn quattrin maledetto, 
Ceca dies eff. 
INon crefce, nè crepa è 
Parunsfemper eins pullus, 
Non dar che dolga, nè dir che difpiaccia, 
Nec re, nic verbis quemquam leferis , 
Non darebbe del proferito , 
Non darrbbe fuoco al cencio, 
Non DE il coltello al dizuolo per fcane 
natfi , 
Ne falem quidem dederis , 
Non dà in nulla. 
Non dà nè in cielo, né in terra, 
Exorbitat , i 
Non dee fcguir amore, chi non ha valore, è 
pazienza, 
Omnis amor iongo vincitur obfequio, 
Non dir quattro,finche non l’hai nel facco. 
«Ante lensem augere ollam noli; 
Non dice vna parola in cent'anni, 
Pytbagoteis taciturnior , 
Non dir di me quel, che di me non fai, 
Di pria di te, e poi di me dirai. 
ln twum ipfius finuri prius inpue. 
Non difcerne l'afino dal tofignuolo . 
Album, & nigrum non nouit, 
Non diuenta porro fe non quel che fi traf, iine 
ta. 
Quid non fies profecius Mrbelasò 
Non entrar in marfenza bifcotto + 
Panis (t prior prora, 
‘ Nen è al mondo peccato si occulto, che non fi 
marnife(tt. : 
Nih.l centi: m, quod non veneletur. 
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Non è alterézza all'alterezza eguale. _ 
D’vn huomo baffo, e vil chin alto faleg 
Fuit, & Mandroni ficnina nanis 
Non è amor fenza gelofia, 
Qui non celat, non amat e 
Non è ancor all’ infalata . 
Ne inier apia quidem. 
Non è ancor andato a letto, chi ha da hauer la 
. malanotte, 
Non È ancor fera a Prato , . 
Euafir nonduin, quem fua pena manet è | 
Non è ancor atiro, 
Nendumcompofita, & fatis matura confilia < 
Non è bel che è bel , ma quel che piace, 
Balbinum pelypus Agne Doleciat, 
Non è buon ad altro che a mangiare, 
Vs bos in ffabulo , 
Non è buono a niente, 
Non è buono da effizio neffuno. 
Non è buono da fuola, nè da fcappino, 
Non è buononè pet fe, nè per altri, 
Non è buono nè viuo, nè morto , 
Telluris inutile pondus , 
Non è affai mattoda fe fenza ftarlo a ftuzzie 
care, — 
Swades lupis, vt infaniane. 
Non è andata affatto male 
Ne hoc quidem male . 
NonébuonRé,cbinonreggeíe. =» << . 
Pe/fimus e princeps, qui fibi imperare neguit. 
Non é carico perle mie fpalle. 
Non è infegna per il mio braccio, 
Non è nuoto dalle mie braccia + 
Non noffrum onus, bos clitellas. — 
Nonè carne, o boccon peri tuoi denti . 
di Non 
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'Non è pafto pet la tit b 
Non è da’ denti d' ognuno . 
Ten facit ad demes ifta farina tos 
Non è came, nè pefce, 
Non è vccello, nà beftia + 
Non é in fpazio, nè in riga, 
Non è d’vouo, nè di latte, 
Negi intus, neque foris, Nec animans, nec 
^ Snanime. 
Non 2 carne, che non faccia qualche oncia dl 
fchiuma, 
Egregio infperfi, & corpore naui . 
Non è come fugchiar vn vouo ftefco, 
€ lauam prins ab Hercule extor[eris . 
Non è cofa, che fi vendichi piu del tempo, 
Et faxolonga vesnffasnocet , 
Noné cofa da gettarla fotto le banche, 
Repesensiterum, iterumqs monebo , 
Non è così brutto il diauol; come fi dipinge a 
Multa narrantur atrociora, quam fint . 
Nonera da ftarui piu. Diceíi di bella bame. 
bina. 
Infans efl, que iam paffit amari , 
Non è degno di guardarlo in faccia ; | 
Non è degno di flaili perferuitore , o di cale 
zarlo, 
Non è buono a cauarli le fcarpe , 
Non è buono a tenerli la candela ; 
Indignus, qui velillum intueatur , 
Indignws, qui illi matellamporrigat ; 


| Non édegno di compartir fra la gente « 


Ceritecera dignus. 
Non è de^ primi, nè de glivitimi . 
Nec peffimws, nec primus... 
Non è detto al bacchio affatto , M. 
Ru Ti Ne? 
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Neg; 4 propofito alienus e? bic fermo. 

Non è disoneftà confeffarla pouertà. 
Noneft faseripau;ertatem fordidum e 

Non è di diamante. 
Nec ex quercu, sec faxo genitusel? , 

Non è dottor ogn’ vo che portatoga. 
Multi qui bones flimulens, pauci aratores . 

Non é erba del tuo orto. 

Non pan di tua farina, 

Non è farina del tuo facco + 
Non eff de marte to 

Nonégoffa. 
Tho/alorum commentum, 

Non è haurre, che agguagli il fapére ; 
Sapientiadiwitjspoffeffioprefiantior, 

Non è Giacob,chi uon è perfeguitato da Efaùr. 
Multos iiluffrat fortuna , dum vexat . 

. Noné huomo, che non erri, né caual che non 

fi sferri , | 

Errarebumanumef. © 

Non è huomo tanto rouinato, che non: vaglia 

a qualchecofa , 

Mendicus esiamplurinsum in loco poreft, 

Non é il mondan romor altro che fumo . 
Fabula pror(us ewanefcit . 

Non è il piu cattiuo paffo , che quel dell’yfcio, 
Dimidium facli capifse . 

. Nonè inganno, che non fi vinca con inganno, . 
Paxillus pexilloexcutitur . 

Non è in guaina con lui , ‘ 
Gamma besam perfequicur, c& vurfus beta 

ganman, 
Non è la rouina di Ttoia . 
Collige cua uultu mentem , veparabile damnum: 


Non 
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Non è leone, che non habbia la fua febbre. 
Quifque fuos patitur Manes , 
Non è la piu cattiva carne da conofcerfi, che 
quella dell’huomo, 
Quishominum (cit, que (unt bominis, nifi (pin 
vitus bominis, qui inipfa efl è 
None lin fenza reíca, nè donna fenza pecca, 
Phicunque dulce et, ibi & acidum inuenies, 
Non è la via dell! orto, 
. Nynefl inforibus. 
Nonè maigagliardia, che non habbia alcun 
ramo dipazzia, ' 
Perfepenimia audacia in exitu amenia eff 
Non è mal, cheil beccamotrtone goda, 
Afiuaaegritudo, — . 
Non è netta farina, Non e farina da cialde ; 
Non è troppo netta farina, — 
Non eff culpa vacuns . 
Non è padronc.chicomanda: non ofa , 
.. Male imperatur cum regit uulgus duces, 
Non è pauone, che in qualche parte non fia fco» 
lotito . 
Oportes omnibus cor ydalis criffam ineffe , 
Non è peccato al mondo, «che non fi venga a 
manifeftare, 
Lux alsiffimafasi Accultmmnil effe finit . 
Non è pegg or lite, che tra fangue, cfangue. 

. Mcerba confangnineorum bella . 
Non è pelo, che non habb:a la fua ombra . 
Non è tizzone, che non habbia il fuo fumo, 

. Inft & formice bilis, 
Non è perla buona. 
Extracallemeft, 
Non è pefo da portar si graue, e 
Quant'hauer moglie, quando a noia s’ha- 
uc. T 4 Opi- 
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Opsimumef? mor] , auandomaritus inuifus ha- 
bitat cum muliete . 
Non è piu bel meftiere,che non hauer penfiere, 
Otia Hin alunt , animus quoque pefcitm 
. Ullise 
+ Non è piu herba di Marzo + 
Non è piu delle verzediierfera , 
Et tepidi Gem tempora verishabent è 
Non è piu il tempo, che Berta filaua, 
Nonè piu il tempo del Duca Borfo: i buffoni 
haucuano buon tempo è 
“Non è piu il tempo della Colombina , . 
Fuit lium, FuimusTroes. | 
Noè piu il tempo di Bartolomeo da Bergamo, 
— Clypeosmentitaquetela Agnofco , 
Non è piu tempo da dar fieno ad oche , 
Non è tempo di ftar a piantar porti . 
Nihil loci eft fegnitia neqsfocordie + 
Non è polledro,che non rompa la fua cauezaa, 
' Nonefitambonus, qui non cefpitetequuse 
Non è robba da bulletta + 
Cicernus Bacchus . 
Non è robba di rubelli + 
Non fune bello parta + 
Non è fenza pelo il manto . 
Non è fine quare. Non è fenza miftero < 
Fipera efl inveprecula + 
Non cft amicus nofter, qui noftra bona tollit, 
Qui iniuriam patitur, iniuriam faciemi (tme 


per. 350 . 
Nonéficurtàquella che non fipaga .—— — 
Spondens pro amico , defixifl apud extranema | 
manum tuane, 
Non è trifto afino, che non s' adopri vna volta 
l'anno, mE 
Et 





dal 
Et cotuynix Herculem fe 
Non è sì malinconico cane, che alcuna volta 
non muoua lacoda. 
Mon è sì malinconico afino,che non ragghi al- 
men di Maggio, 
Non ési orrido veino, che non habbia qualche 
giorno allegro , 
Bomum ex malo quandogs natura profert «, : 
Semel in anno rifis Apollo + 
Non è ful mio calendario, 
Non ef) inter nosfamiliavitas , 
Non è tagliato a quefta mifura . 
Ille in legione hic in culina , 
iNon&tutto oroquel, che riluce, 
Non omne quod apppares, verum ef? , 
Non è terreno da porui vigna , o. da piantar 
^o porri. 
Aliumquaeras, cui centones farcias, 
Non è tutto Vangelo quel, che fi dice per la 
Città, 
Non femper debes inimica credere fame. 
Nonè vantatore, che parli fenza errore. 
1afasor fere vendax ef . 
Non vero bene quel, che dal ciel non viene, 
Felicitastantum 4 Deo, : 
Non é vefte peril tuo dello. 
. Non facit ad denesifla farina tuos. 
Non  villano, chi nafcein villa, ma chi fa 
villania. : 
Ruflicum non rusfaciunt, fed mores . 
Nonè virrü che pouertà non guati + 
Semper circa virtutes. Labor fromprufgue puo 
nant. 
Non € vna fronde di porro. 
Non leuia, ami Lndicra psrantur Premia, 
i T |. Noa 
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Nonésnocio — 

Siculi/fat è 
Non è vn percento di fua forte contento ,. 

Es quis non ctn[as mille doloris babet. > 
Non è vfcito mai dalle porte della Città, 
Non ha paflato mai il foglio dicafa , 

Aglaus alter . 
Non fa:c ad altri quel, che non vorrefti per te, 
Non fare a me quel, che non vuoi per te , 

Quod ti bi non vis fieri, al teri ne feceris, 
Non farebbe caldo per fcaldat vn vouo + 
Non farebbe pepedi Luglio, 

Eorea frigidior. 

Non far ciò,chetu puoi. 
Martis moderare furari , 
Non fa farina, Nonífía verbo, 
nid ad Mercurium , 
Non fare il paffo maggior della gamba 
° Tua metire pondera, vt ferre poffis. 
Nonfaccio mai bucata, che non pioua , 
Me fortnna pinxit , 
Non fa male ad «na mofca . 
Sedens columba , 
Non farà mai cafa atre folati. - 
Nunquam rem faciet e 
Non fa piu innanzi ,:n& piu indietro di quel 
che voglio io. É 

Quem mater amicum dedit, follicise cuffodit, 
Non farebbe feruizio i fuo sea din 

Nifi mulsis blandisisague eutta non ferri po 


ceft. 
Nonfa mai lifcia di notte , che non afciugaffe 
.di giorno, 
Non fu mai cofa fotte tetto, che non veniffe 
Íopta , 
Quite 
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Quicquid grin palam foreomnibus crediio.. 
Non fu maifarinaíenza femola, né nocella 
fenza fcorza , nè grano fenza paglia, nè 
huomo fenza difetto, 
Mortalium nulli uirtus perfeifacortingite . 
Non fu mai guerciodi malizia priuo, 
Si lufcusbonusefinter miracu la fcribe , 
Non fu mai malatia fenza ricetta, 
Cnicumque veneno (uut antidotum, 
Non fu mai naue, che non ammette(fe qiialche 
poco d’acqua, 
-Quoridie psccamus omnes , & in aliquo labi = 
mur, 
Non fu mai pioggia fenza vento, 
Non fu mai vento fenz'acqua . 
Finis alterius mali gradws efl futuri. 
Nonfu mai vn sìtrifto, che non vi foffe vy 
peggior di lui. 
Lydi mali, pofl Ag yptsi, tereigne cares, 
Non fu maisi beila fcarpas che non diuentaffe 
vnà b:utta ciabatta, 
Noftra longum forma percurrens iter. 
Deperdis aliquid femper, & fulget minus è 
Non fu fognonè vifone, 
Ne falfa puteshac fingere fomnnm + 
Non getta i lardo a?cani . 
Oleo fraudat lucernas , | 
Nongettas tanto del tuocoa mano sche tu. ya» 
.. di eetcando poi co' piedi, 
Qui fua confumune, cum deeft, aliena fequane 
sur. 
Non gioua dire: non beuo della tal acqua ,' 
Nejfcia mens hominssm fasi farti fque future, . 
Non gioua il pentirfatto l'errore , 
Quidiunat errores merfa iam puppe fateri ? 
PAM 156 No 
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Non giudicar pet feto, né per carte, 
Se non afcolti l'vna; e l’alrra parte , 
Ne quenquam punito, rem ni i expenderis , 
Non giudichi dell’arte, chi non la fa fare, 
Nefusor vlira crepidaro . 
Non gli anderà fotto lc banche 4 
Faiti | fortaffe pieebit . 
Non gli arrua alle fcarpe, 
Echo illius eff , 
Non gli arriuerai mai alle ciabatte a 
Non fi fi tevuperis. 
‘Non glie ne darei vn piftacchio, o vn lupino; 
Ne nica quidem nuce emerem , 
Non gli crocchia il ferro, 
Nequeterr.emosus sius, neg; (luii ns è 
Non gli darefti vn calcio per farlo in là 3 
Nibil facri «A. Ollatis Deus + 
Nos gli farebbe credere il contrario tuttala 
fcuola Salernitana. 
^ Gracmlo imperfuafibilior , 
Non gli fiderci vn morto, che fi paga , chi lo 
{ guarda. 
Nec ara, nec fides ej ef? , | 
Non gli manca fe non lá voce, o il parlarda - 
Vinos duxit de marmore yu! gus , 
Non gli muore la lingua in bocca + 
Daulia cornix . 
Non glie nc hanè garbo, T orazia. 
‘Inirritumcadant omnia, 
Non gliele ienerebbero quanti fcarpellini fono 
a 2 Carrara " 
Pane non pote[] ex atta renocari è 
. Non eli fi caucrebbe vn a20 di mano con t tae 
‘naglie 6 
£ Patroclis domo venit 


è 


» ^ 
Non 
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Non gli ficrede col pepho in mano, 
Perfidis uibil ef fidum . 
Non gli tocca l'vgola, o i denti. 
Ne labra quidem rigat ,. 
Non gridarallegreaza prima d’hauer paffito- 
il foffo , 
Non gridat pefci fritti, prima d'effer prefîo. 
Non mi dir oliya, prima che mi vedi coltae 
"Antequam viceris,nepares triumphum e. 
Non guadagna l’acqua,con che fi laua le mani, 
Efi fcopa diffoluta , 
Non guarda neffuno in vifo , 
Serone magis nauiicus , 
Non guaftar la coda al fagiano , 
Syncerum vas ne incruffes . 
Non ha altri occhi in capo , 
Magis quam oculos [nos amat, 
Non ha altro, che fumo in tefta , . 
Ambisiofior C leophente , 
Non haaltro, che l'offo, e la pelle ;. 
Phitippidesenzior ,. 
Non hai a mangiar i! cauolo co' ciechi ,. 
Et Romani fuum Annibalem babens è 
Non ha amor né fapore, . 
Quàm in tragedia comici, > 
Non Leste cominciato , e penfa d'efferal 
ne. 
Capra nondum peperit , bedus autem ludis in 
seldis , 
Non ha bifogno di maeftro, o di balia . 
Nare poseft fine corsice , 
Non ha bottoni, I 
Nullum eft visiuna, quod in eo carpere poffise | 
Non hanno buon tempo fe noa 1 matti, 
Suaniffimael vita, fi fapias nihil, ; 
E 9n 
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Non ha capo, nécoda , 
Rerum confufa fineord;ne moles, 
Non ha cauate del facco le corde « 
Nequeex tritico paleas 
Non ha ceruello . E° (cnzamafo . 
Non ha punto di fale io zucca . . 
Baceli fimilis, Bambalio è ) 
Non ha ceruello quanto vn-ocá , 
Extritum ingeniumbhabet e 
Non ha credito a fefteffo, 
Nec fidei crederes, 
Non ha cuore quanto vn grillo . 
Pifandra timidior . 
Non hanno da far niente icorbi con i pauoni, 
Thrafibulo Dionyfius nibil eR fimitis ,- 
Non hauerefì detto, Dio aiutami , 
Non hebbe tempo a die Giesù . 
In ictw oculi. x 
Non ha dritto, nè toucfcio + 
Nec frangisur, nec flectitur , 
Non ha due ghioue, o duepalmi diterta, 
pedem ubi ponat, non habet > 
Non ha faccia. 
Pudori nuncium remifit .. 
Non ha faccia da moftrare. 
Hifcere nempe ibi tevra voganda foret 
Non ha ficle in corpo, 
Tam placidus, quàm aqua , 
Non ha garbo, nè grazia . 
. Penerisexpers, Sali nibil ined . 
Non ha it fiato, che fia fuo e 
Pawfone mendicior . 
Non ha il palio, chi non corte. 
Non coronatur, qui non certat , 
Non ha l'animo nell" orecchie, - 
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Verbis coquinar js non delinisuto 
Non ho !' indouinello in corpo. 
Non ho lo fpirito profetico. 
Curetum os baud mibi eff . 
Non hauerai fe calze, 
Nota vaticinaris, 
Non ho mai veduso il maggior afino , 
€ ecusoculis, £x mente , 
Noa ha mai tempo, chi afpetta tempo. 
Mora femper malorum dat caufas . 
Non ha mai veduta camicia di donna . 
- Porphyrione caffior , 
Non ha mai veduto leuat il Sole. 
Somui cenmiffis inertem. 
Non ha mal, che non lo meriti. 
Atlas Caelum , Dares Entellum . 
Non ha m:ffi ancora i lattaiuoli . 
Cum lone adbuc inter Curetes Ideoteducatur , 
. Non ha meffo ancora il giudizio . 
Soptennis cum [jt, nondwm edidis demes, 
Non ha luogo, né fuoco» 
Non ha caía, nè tetto. 
Non ha tetto, nè letto, 
Non ha in piè, nè in doffo, 
Non habet, cui indormiat . 
Non ho mica affaffinato if procaccio ? 
Non fono ftato mica alla trada è 
Non cer follicitans fatta nefanda meum ,. 
Non ho mica mangiato cerucl di gatta , 
Quanquam vinum bibo , & mandaa nen con- 
[ueni fimul b'bere . 
Non hà n? orma, né forma , 
Vrfi parts. 
Non ha nè fpina, nè offo . 
Plana res ef], & expedisa . ; 
| Non 
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Nonhanè via, ne verfo 4 
Tota vlcus eff 
Non ha né fin, nè fondo. 
Inffuit, quod exbauritur . 
Non hanno niente del mio + 
Non ho da diis ih puis daloró; — 
(Nunquam meos boues abegerune, wel equos è. 
Non wes da mangiare, e fa losbracia + 
Mitbecus cum fit, Agamemnonem fimnlate 
Non ha pan per i fabati, 
Talenito pauperior ,, 
Non bo pauta di ürutti volti ,, perche- fon nato 
di Carneuale, | 
Non ho paura ditopi bigi , o: difumo di lafze 
gne, 
Son paffato ancorio da S, Giouanni, 
Complurium thriorum ego frepitm asdimi e. 
Non ha paura, ma trema, da: 
Mtis frigidior rigente bruma + 
Non hi pelo fu la lingua, 
Apertistibijs . Plenusvimarumr .. 
Non ha pelo, che vi penfi, 
Aniniam buc non aduertit . 
Non habemus pifces pro Lombardis, 
1, precor, atque alio fluminepelle f 11m è. 
Non ha piu che vn yolto + 
ustica fides ei ef? , 
Non ha piu carta l'agnelTo, che la pecora . 
Nullum [eua caput Proferpina fugit . 
“Non ha pia drîtto, aè roucfcio, che 5* habbiano 
le lalagne . 
Nullusim eo modus + 
Non ha piu ingegno, che vn bue , 
Lapis smlaris , Bubalus. 
Non ho prefo moglie per nonhauer foceri ,. | 
"i 





* 






| Mntu mibi estusor? © 
JNon ha pr:terito vn iota dal douere i 
INauem recfam femper ( babui .) 
Non ha quì il capo, 
Aliasresagito MM 
Non ho fchidon da beccafichi , 
Centro, & (patio circumfcribimur , 
Non ha fe non pampani, Non ha fenon fiori, 
Phaleratus ef. 
Non ho tanti fafci, quante effo ritortole. 
Fingit falfas canfas ad diftordiam . : 
Non ha tanto cencio, che vi fi lagaffe vn quat» 
srino , 
Clauo nudior ; 
Non ha tempo da dar fieno ad oche; 
|. Pergit, dum ferutt manns, 
Non ho tempo da fiatare, o da farmi la croce, 
Auribus fcalpendis deef ocium e | 
Non ha terra ferma, | 
Pergea Diana, 
Non ha tutti i fuoimefi, 
Infiplenseft , & nullius confilij | 
Non ha vedute nè anche le copetté è 
Ne pictum quidem vidit , 
Non ha vnà maglia, 
Nudiorpazilio, 
Non ha vn quattria maladetto . 
Non ha vn quattiino , chi lo voleffe per medi» - 
cina, 
Non ha tanti danari da far cantar en cieco « 
Ne vnde quidem ref] ema, —.—— 
Nonha voce in capitolo. — ' 
Cinclus eft , 
Non intendogerghi , 
Daups fum, nonQedipus 


Non 
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Non intorbidare i! negozio, 
Noli equam prohibere flnemem + 
Non intendo muti 
"Pudor non bonus egenum bominem tenet è 
Nonla cedercbbe alla cicala, 
Archita erepitacolum, 
Non la faiebbe meglio vn pittore, 
. «Archimedesnon pla melius defcvibere, 
Non la finirà, finche non fia ftracco . 
Maninorum vinculum. 
Non la finiftemai, No» ne vien mai a C2pos 
‘ Celeritss pariunt e 
Non la guarda in vn filar d embelc " 
Tenues piget cognofcere curas, 
Non l’ha prefa pet?! buon verfo. 
. Delphinum cauda ligat c 
Nn l’ha faputa vender, nè donare, 
Ingratum ef benefitium, quod diu inter Menus 
dantis hafit + 
Non l’ha veduta nè anche il Sole, 
Nififi qua viditauis, | 
Non la paffetai per maglia franca, 
Ncn la paffetai fenza ragion veduta, 
Non impuni feres. 
Non la perde percorta, 
Habet hac folicitudo , qued omnia neceffaria pe 
gat. 
Non la puo mandar giu. 
Non potefl generofus animus contumeliam ferre, 
Non lafciafi pofar la mofca fu*l.nafo . 
ipie ira, Que folita efi ilbi wiminmas de- 
mejtica . 
Non lafcià chiodo, che non ribatteffe . 
«Ad omnia fingillasim refpondis , 
Non la trarre in yncantone, 
Fay 
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Folsjs cantum ne carmina mandi, 
Non laua abito (anto anima lorda, 
Habitus nonfacit monachum . 
Non /a vo'cua meglio, 
Qua fortunate euenit | , 
Non la vuol pigliar per i! verfo , 
He Corimbus, & collsbusfurgit, & vallibus 
deprimitwr, 
Non le talpe fole nafcon ci:chs. 
Mortalium pars magna caligat infcitia 3 
Non la tirar tanto, che fi (trappi. 
Arcum nimium ne tendas , 
Non gli é venutafatta, 
Aliena iecit . 
Non glibafter:bbe latarpeadi Roma. . 
Non gli bifterebbe la zecca di Venezia. 
Siracufane opes non [ais effent . . 
Non gli cauerefte di mano vn fpicchio d* aglio, 
Famem [i utendam roges, non dederit . 
Noa gli crederei l'Aue Mari, 
Ne iurato quidem ip[i crediderim , 
Non gli manca il latte digallina, 
vttica bellariababet , — 
Non gli piace, fe noa quel che piace al gatto, 
Porrum , &cepe nefas violare , c frangere 
morfia + dr 
Non gli può nuocernè anche il tuono di Mare 
Z0, 
Inuwinerabilis »tCaneus, — 
Non gli ftorgerei vn capello, 
We senui/fime quidem Leferim , 
Non l’amazzerebbe la bombarda . 
Nefloream fenectam babes . 
Non l’armerebbero quante arme fono in Bre». 


Ícia , 
Bhe- 





45ì ta: . 
| Rbeginistimidior, i | 
Non lo conofco piu là, che per buon dì, e buof 
anno : Dio t'aiuti,c ben venga. 
Linguaamicu: . 
Non lo contenterebbe il contento , 
Quod placer, nihil eft, eadem fant omnia feni 
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Non lodar fino al prouar. 
Ne temere affirmes de aliquo . 
Non ladiffe nè a mutolo, nè a fordoi 
Monorem monuit . "C 
INonl'empircbbe Salerno, 
Non l'empirebbe Arnocon la piena. 
Non l’empirebbe quefto mondo, e l'altro; 
Enim nonnumiret JEgyptus, 
Non lo farefti rider, fe lo felleticaffi . ] 
E° tutt'allegrezza , ma fempre piange il 
Giudeo. 2° | | 
In antro Trophonij y aticinatus ef + 
(Non l’ha rubbato, ma l'ha tolto, 
Non eff furatus, fed tantum modo rapuit, . 
Non l’ho fu”! mio libro, o calendario . 
Nen magis quam canem , : 
Non l'ho veduto,da poi che io lo diedi a balia; 
luxta cum ignari(fimis . 
Non l’ha veduto nè anche dipinto , | 
Neg; per sranfeunam infpexte . 
Non l’ha veduto nè anche il Sole. 
Ne vicini quidem, | 
Non I° intenderebbe il maeftro delle cifré. 
Non l’intenderebbe Petticone: intendeua lecae 
pre quando belauano. 
Nec Deus emachina, —— — 
Non lo lauerebbe , quant'acqua corre al mare, — 
Nec Iffer eluat , : 
i Non 





Non lo può veder nè anche dipinto + T 
Non lo vorrebbe veder dipinto, 
Fi lupumcapella , 
Non lofa anima viuente. 
Ne fol quidem , 
Non lo può fat da Dio in gitte 
Deus boc babeat decus è 
Nonlo faprebbe far Cimabue, 
Non lo farebbe Cimabue , che faceua gli occhi 
alle gatte. 
Non fi de louis cerebro, 
Non lo feacciere (ti d'vn otto di cauoli, 
Nibil primo efpectu consemprias , 
Ne lo faluetebbe l^ vouo dell Afcenfions . 
[; fs falus, fi cupias, fermare enm non poffit, 
vol lo fapià huomo nato, 
Fidei nsn melis creditur, - 
Non lo fopporteriano i caa. 
Ne beftie quidem ferre poffet 4 
Non lo terrebbero lecatene , 
Fertur vsexcuffis elifus nubibus ianis , 
Jon lo trouerebbe la carta del nauigare : 
1l calendario chetroua le feile . nol tros 
ueria, : 
Nec apnd homines, nec in mari è 
Non 1o vede mezzo. 
4Multo carius illi Efloculis , 
Non lo vedrebbe I* occhiale del Galileo : fca 
priua le macchienel Sole. —— 
Nutla potefi oculorum acies contentatueri < 
Non.lo vedono nè anche le lucciole , 
Ne mufca quidem . 
fon lo vuole al giuoco de* noccioli, 
| Ng via quidem eadem e paist ingrelien» 
s i 
3 Non 
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No» mangia mai ciregie fe nori bacate. ad 
Sacra. nibil fune prater malas, & cornna è Di 
Non mangia quanto vn cardellino, 
TPafjet inum prandium , | 
Nori mela pianti, Noncifló, 
Non mili impones . 
Non me la voltar in «na padouana , 
Cum adfis v'fus, vefligia ne queras , 
Non me lo fono né anche fogna to, 
Non mi è p2ilato nè anche per 1° 1° imaginazio» 
net . 
Ne per famnium quidem , 
Non me ne vien niente in borfa, 
Mili iffic non feritur. 
Non metter bocca, doue non ti tocca + 
Ne depugnesin ‘alieno negotio . 
Non metter la falce nell’altrui biada , 
In alieno choro pedeve ne ponas . 
Non metter il czito auanti a' buoi, 
Schema, C gradus , 
Non metteric mani, doue tu mon vedi , 
Non te auferant aliena confilia . 
Non m'afpettauoaltro , o meglio + 
«Ab impis eg refia eft i iniquitas e 
Non mi ci và. Non m'entia, Non micalza. 
Nn arridet. 
Non mi conofcetai ; fe non quando non m'hi: 
uerdi , 
Catanem ciuitas ignranit, nifi cum perdidit, 
Non mi dare, enon mi toire , Non mi tocca 
quando fon molle , 
Nihides, adimafue viti , nec sang asy quan 
av émbre madet, 
Non m 42 tempo direfpirare , 
Ops aa epus ( addis ) 
Non 
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Non mi è rimafto vti quattrino addoffo , 
Non m'è rimafto fangue nelle vene, 
| Metwexanguis fumo 
Non mi fare 11 pedante addoffo. 
Ne fis mihi patruus + 
Non mi fa ne freddo, nè caldo , 
Non curo vt Hippoclides 
Non mi fai le fpefe, 
Impera, bi pafcis . 
Nen mi fa troppo buon vifo + 
Tragicum tuetur , 
Non m'ha toccato vn dente, o l'vgola . 
lfla linunt dentes ientacula , 
Non m'inchin-rei per toclo fu di terra, 
Huius non facio , 
Non mi morlicó mai cane, che io non haueffi 
del fuo pelo, 
Non mi punfe mai fcorpione , che io n on mi 
medicafli col fuo oelio., 
Nemo impanè abije, qui me aufus fult ledere, 
Non mi parlare incifra, o ingergo, 
JZEnigmata ne narves . 
Non mi ftat poi a romperil capo è 
Non mi venit porattorno a fare il piangiftoro. 
Tam precibus, sum me lacrymis, & (mpplice 
dextera Attentare veto, 
Non mi ricordo di quel, che ho definato è 
Bibi mandragoram, 
Non mi ftracciò il mantello . 
Lacinia me tennit , 
Non mi toccar, che non ti tocco, 
, Ne/pina quidem vuluerabit bonos q 
Non mi tocca pure a dir Galizia. 
Ne mu quidem, 1f]a efl leonina fociezas o 
Non mi va folco ditto, 
di le- 





Lepss apparuit. 
Non menda nefpole. 

Ex eadem catinabe . Eiufdem faline , 
Non morda ognun c'ha zanne ,. 
— $epe armis armairritantar, | 





Non montebbe chi gli tagliaffe il capo, 
Non morirebbe chi l’ammazzaffe. 
Cornicibus viuacior, | 
Non mouerebbe vn paffo fenza lui 
Sequisur perca fepiam. i 
Non ne anderanno i piantia Roma , 
Vwubra efl amantem magis qudm amator é 
Reparabile damnum , 
Non n'anderai fenz'acqua calda , 
Non n'vfcirai afciutto, 
| Inuitus lupiternouse, 
Non ne becchetebbero i cotui + 
Corysheo deformior, 
Non ne ha vn ladro, Non ha da farcantar yn 
ceo. 50 
Zonam perdidit , 
Non ne gli darci yn bagattino, 
Titiwillitio nonemerenso 
Nonne gli ba né garbo, nè grazia , 
: Nullamgrasiambabet. 
Non n: gli perfuader:bbe vn Cicerone $ 
INs Suada quidem perfuaferit , 
Non ne mangerbbcro i cani, 
Hic pe: mortuis coquere , quod placeas, fue 
ef. 2 
Hon ne paffano ogni giorno di quefti tordi , 
Non femper eff'eflas , l 
Non ne fa flraccio, o boccata 6 
Non ne fa vna maladetta, 
Lethes campus sc 


Non 






Nou ne fa piu che tinto; 
Molli articulo traétauit + 
Nonne fasà rimandato per mutolo , 
Clamefior lauro ardente è - à 
Non nc totrebbe nè anche fa piena, 
Quod furripias, nibilef? + i 
Non nettouerebbe ilbandolo, o la via Vica 
quati , | 
Ne Execeflides quidem viam inuenerit , 
Non neuiga tanto fu lacima de’monti ; che il 
Sole uon la disfaccia, 
Veritatum tempus in lucem extrabit . 
Non nc volterei la mano foffopra, 
Non ne fputerci in tera, 
Non ne fasci vn tombolo fu l'erba , 
Non ne alzerej vna paglia da terra, 
Non me ne lewerci da federe , 
Digitum non porrexerim » 
Non ne yolfc faper caccia è i 
Preces & dicla fuperbus Refpnit , 
Non ne vuole il canchero , 
Ne tempeffas quidem nocere potef? « 
Non ne vuol pace, nè tregua, | 
Labratomedit, 
Non nominare i motti a tauola , 
Malorum wiemoriam ne refrices. 
Non odo da quefi ‘orecchio e 
Surdocanis. 
Nonogni fior fa frutto» | 
Prima fpecie leta, non fenper vuentu felicia è 
Non ogni giorno? felta, 
Non » femper fune fasurtialia , 
Non ogni parola vuol rifpofta , 
Omnibus refpondire feruile eff , . 
ion ogni vecello-conofce 1l buon gue. - 
i^ & V Non 
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Lepss apparuit. 
Non menda nefpole. | 
Ex eadera catinabe . Eiufdern faline + 
Non morda ognun c'ha zanne, 
$ epe armis arma irritantar , 
Non morirebbe chi gli tagliaffe il capo, 
Non morirebbe chil*ammazzaffe . 
Cornicibus viuacior, — — 
Non mouerebbe vn paffo fenza lui , 
Sequicur perca fepiam. 
Non ne anderanno i piantia Roma , 
Vmbra efl amantury magis quàm amator | 
Reparabile damnum , 
Non n'anderai fenz'acqua calda . 
Non n'vícirai afciutto, 
Inuitus Iupiter nouit , 
Non ne becchetebbero i corui + 
Coryibeo deformior , 
Non ne ha vn ladro, Non ha da farcantar yn 
cieco . 
Zonam perdidit , 
Non ne gli darci yn bagattino, 
Titiwillitio nonemerenso 
Non.nc gli ha né garbo, nè grazia , 
: Nullam gratiam babet 
Non n: gli perfuader-bbe vn Cicerone è 
Ns Suada quidem perfuaferit , 
Non ne mangerbbcro i cani + 
Hic Da morsuiscoguere, quod placeas, pes 
se. ns 
Non ne paffano ogni giorno di quefti tordi 4. 
(Nen femper efl'eflas , x 
Nonne fa flraccio, o boccata < 
Non ne fa vna maladetta, 
Leshes campus e — 
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Nou ne fa piuche tanto ; 
Molli articulo tratlauit + 
Nonne farà rimandato per mutolo , 
Clamefior lauro ardente è - i 
Nonne torrebbe nè anche fa piena e 
Quod furripias, nibileft è 
Non netrouerebbe ilbandolo, o la via Vies 
quatü, ; 
Ne Execeflides quidem viam inuenerit , 
Nonneuiga tanto fu la cima de’monti E che il 
Sole uon ladisfaccia». : 
Veritatem tempus inlucem extrabit . 
Nonne volterei la mano foffopra. 
Non ne fputerciin terra. 
Non ne fasci yn tombolo fu l'erba , 
Non ne alzerei vna paglia da terra, 
Non me nelewerci da federe, 
Digitum non porrexerim , 
Non ne yolfc faper caccia +. : 
Preces & dicla fuperbus Refpmit , 
Non ne vuole il canchero , 
Ne tempeflas quidem nocere poreff è 
Non ne vuol pace, nétregua , . 
Labra comedit, 
. Non pominare i morti a tauola , 
Malorum wenmoriam ne refrices. 
Non odo da quei *orecchio è: 
|. Surdocanis, 
. Nonogni fior fs frutto» 
Prima [pecie Lasa, non femper euentu felicia ; 
Non ogni giorno? feta, 
Non » femper font fasurnalia , 
Non ogni parola vuol rifpolta, 
| Omnibmsrefpondire feruile ef, . 
Non ogni vexello:conofce il buon grane.. - 
MS Non 













Non (ws quisls | boe 
Non pagheremo l'ofte , 
Vascondimenti preponi debet edenti , 
Non paiono fatufuoi , . 
Ve difimnulat malus 1 EL 
Non parli deli'aite, chinon la fa fare. 
Figulo tantum de argilla fit fermo , | 
Non penfar d'haucr a mangiar la zuppa co' 
ciechi + x 
Cum verfutis sibi Y agendum è 
Non penfard'infinocchiarmi, — — 
Lice; Lampon iwret per anferena » 

Non perogni fete al boccale, 2d 
Bibere ne feftines, fi perferre poffis fnm ; È. 
Non p:r paura d'vcceliis s'ha da lafciar di femin 

nare, | 
Qui confiderat MON non vetet 
Non pelca uoppo a fondo, 
Circa montisradices verfatur è’ 
Non pianfe ma: vno ,che non ridelfe vn ali | 
Mala nemini bora, quin alicui bona, 
Non porta bafto, ogtoppa . 
Deijcit iugum A 
Non porta rifpetto ad amici, 0 a parenti is 
Infigis omnibus acwlentmn è 
Non po:ta rifpetto a Dio, nè a'Santi . 
Titanum filius , 
Non porteremo 1l bordone intiero « 
Non anderemo a Loreta iufieme » 
4d (aga ibimus , 
Non pofliamo mai vfcirda panca vendere , 
°  Poft Maratbonem Vin 
Non poffo ber gro 
Conninere nequeo, — 


Non polfocalca í non titio, Vu | 
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T uto mouetur, quitonid extreme in loco eft , 
Non poffo far bucato, che non piou1, 
Mie forsuna pinxit, 
Non poffo nè andar avanti, nè flar fermo, 
| Pentus nec manere , nec pregredi fiuit è 
Non poffo piu flare in guinzaglio. 
Frangitfcrsia corda dozor , 
Non potè dir, ma colpa, 
Non potemmo dir, dom nc aiutaci , 
Repente tarquam procella, 
Non potrei dir fe pon bugie, 
Hic ti i de opinione certum nikil dico. 
Non puo accozzare la cena col definare; 
Quanquam muliutalaboras  pauperie tamen 
| premier , 
Non puo batter l’afino, batte la fella . 
Premi infonies Debita feeleri noxia pana. 
Non puo cadere chi ba.virtü per guida, 
Euehit ad fidera virtus. 
Non puo dir comc il nibbio: mio mio, 
Paufone mendicior , 
Non puo far tcflamento è. 
Archigenis indiget , : 
Non puoil vitello, e vuol portaril bae, — 
Qui celocem regere nequit ; cnerariam petit, 
Non [uo fputarmiele, chi ha nel pco fic» 
le. 
Non licet trayicé agentem comice ludere, 
| Non puo ftar alle moile, 
Maiora cruciant, quam «t moras poffit pati q 
^ Non puo ftarnella pelle, 
| Fulmina,@& tonitrnacencipit, 
Non puo ftar nella pelle perallegrezza. 
. Magis gaudet eo, quithefanrum inuenit + 
Non puo troppo durare fempre faticare, 
Ha Va’ : Quod 
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Quod voles prolixè facere, , aligiando ne fee 


ceris, 
Non puo, perche non vuo le, 8 
Ariffogiton claudicat . 
Non puo, vfcitne fenz'acqua calda « | 
Haud inultum id auferet + LN 


Non DS carne in beccheria, per trifta ch'ella 
ia, 
Inuenies alium, fi te bic faftidie Alexis. 
Non refta per vn porrodi fare vn bel mazzo, 
Calidum msndacium, 
N6 ricordate il capeftro in cafa dell’ impiccato. 
Non ricordare la croce al diauolo, ^ 
e Ne malorum memoriamrefrices. 
Non ripofa colui, che ha carico d'alttui è 
Confilsarius non totam Sfercit modem, 
Non rifponde acapitolo , 
Quefitisminime fatisfacit e 
Non faaptir bocca, 
Eft magis mutus quam pifcis. 
Non fa che cofa fia prima, nè che cofa vitimi, 
. Nonía uc habbia il capo , & oue habbia i 
piedi, 
Neqynatare, negi literas . 
Non fa che pattito pigliatfî, Non fa di che 
acqua betfi, 
Heret in falebra , 
Nen fa che fi pefcare, o quel che fi peíca è 
Pyrrhonia hefi satio è Capit » & caudam ignoa 


=. di NES e 





* rate 
Non fa contar da venti in giu, 
Charybdis, Parasbrum, 
Non fa dar giu necoppe, nè fpade è : 
Claudicat inceffn, pedibufas vacillat vtr if | 
jos fa di che. morte da de: motire , 
à XN. 


loc ———— | 
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(Neque boc lenamen arumnis datur , noffe, quo 
pereant malo , 

Non fa difcesner la lepra dalla lepra, 
«Album abalbo nondifinguit, 

Non fa, douc fi (tia. 

Non fa; deue habbia il capo , 
Pulmonis vitam viuit, 

Non fadirpa pa. Nonfa vn h, 

Nou fa il b. a. ba, Nonfal’Aue Maria. 
Inficgtoinficetior efl rure , Bzotica fus, 


». Non fa donare, chi tarda a dare, 


| 


l 


Y 


Ingram gratia tardafacit, 
Nonfa, douc s*habbia lecapre. 
Ne iria quidem Stefichori nouit, 
Non fapere , eptiefum re. E' gian materia da 
fchernire ( P 
^ Temeritasemultumleduntur mortales, 
Non fa fareil latino fe non per gliattiui . 
Eodem reualuitü 
Nonfa gouernar fc ftelo , e vuol gouernaral= 
tri. n A. 
Qui fe non babet, Sammmhabere podulat, 
Non fa fat male ad vna mofca, 
Na fa far vna parola torta è 
Non fa diril malanno , 
Non fa intorbidar acqua « 
Simplex columba + - 
Non (ala rana vfcir dal pantano > 
Sus femper în velutabro wii , E 
Non fa nè bus, nè bas. Non fatre ceci à. > 
Barbarus ex trimio . 
Non fa metter due parole infieme ; 
Tria verba cito dicat, C» ducat me feruum è 
Non fa per fe,e'vuolinfegnaradaltri, — — 
Indotins pater filiumsnfiruis | . 
Vos V30 Non 
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Non farà 12 prima . 
Facinorum non rudis. 
Non fa, quanti piedientrano in vno ftiuale. 
Non fa, quante dita ha nelle mani , 
Non fa, quinte paia fanno tre buoi, 
Afinus anriculasmomens 
Ncn fa, fe è viuo, o mito, 
Efl vite ne[cius ifc fae è 
Non farete fempre fiori, c baccelli , 
P'enture memores jam nunc effotefenetfe è 
Nonfatre ceci, "o 
Ne tria quidem Stefichori nouit. 
Non fa tutta la ftoria intera , perche non gli fu 
infegnata la fine. 
De eurru delapfus, Exorbitat. - 
Non sb:aciare è i i 
Mirande vir, ne magna nimium dixeris. 
Non fcappucciai mai meglio, 
. Tuncbenenauig aui cumnaufraginm feci + 
Non fcherzar con | orfo, 
Procul d pedibusequinis . 
Non fcortica la lingua il parlar dolce, 
Bland;loquentie decipit mentes. etiam prudene 
tium , e 
Non fe gli causrebbe vna lente pertagliò , 
. lidem vt Acheronti. | 
Non fe gl’ inchinerebbe per fuo padte , 
Quidmis perpeti manult, quam videri eguiffe 
I auxilio, ; | 
Non fc gltleuerà d'intotno, finche la pelle ig 
potrà capire, i 
Ita inberet yt ficus oculis ,, 
Non fe gli puo appiccare oncino addoffo, 
Teres tois, atque rotundus, ‘ 
Noa fe gli puo attaccar fonagli 
kc FtH- 
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Frufira ut Herculi calumniam fruxeris , 
Non fe gli puocauare vna parola di bocca è 
Doviphorematis rite. 
Non fe glipuo opporre vn mà è 
Nonha tara di forte alcuna , 
Ne ipfe quidem Momus poffit reprehendere + 
Non fe gli puo toccare il nafo, 
Non fe gli puo dire:bell’occhio tieni in fronte; 
Furer, iraquementem Pracipicant , 
Non fe gli rappallozzola la lingua in bocca. 
Os infrene babe: . 
Non fempre che fe ne tocca, fi vedeil fangu*, 
Mens eff que divos fentiat icíns . 
NO fempre è preparato il zucchero perla toffe, 
Non cwilibesssalo prafto adeft remediuvi, 
Non fempre che fivedono i denti, s' ha poe 
de'morfi,. 
Non femper fulmen ex tonitru , 
Non fempre dura il bel ferenoin Cielo, 
Non fempre la Luna ftaintopdo., 
Non fempre l'huomo flan fortuna . 
Non femper viole, non femper lilia forents - 
Nulli efi hominnm perpetuum bonum, ^ 
Non fempre hauetà la pera m-zza , 
(Nob femper drachme evando, —.. 
Nocnfempte la forte cade in dado , 

Non fempie fi puo vincere, 
Nullusubique poreft felici ludere dextra, 
Non fempre le palle riefcono tonde. | 

Non quidmis contingit optaris , 
Non fempre penfaben, chi moítra orare , 
Cornu: fape (ub columb.e pennis habitat . 
Non fempre piouc ,- 
Sepe folent biemem placidam entire caring, 
Non fempre ride la moglie del ladro. 
V4 Ci- 






464 oho 
Cito improborum Leta in perniciem cadunt 5 


Non fempre fta il mal, doue fi pofa .' de 
Nunc pluie, e claro nunc Fapiter athere fale. 
get . . t 
Non fe nc è cauato del facco le corde + i 


Lorum yna cum cane , 

Non fe ne puo canar la verità, 
. Veritas in profunde, 
Non (c ne puo hauer verfo + 

Rubo arefaflo prefactior . 
Non fc ne puo fpiccicare . 

Fulcanio winculo tenetu* 
Nan fenetrouacapo, né cada; 

, v Mfricanilex . | | 
Non fiazcordabsnlachiof;,e'[tetog ^, 
«Difparfa:ieset, Res non coberent , 
Non fe ne :roua perle fciepi, o ad ogni vfcio + 

Noffuinum oum, i 
Nonss'abbaiain vano, | 

Rumor publicus non omninofrufira efl , 

Non fiamo ancora all? infalata , P emo dS 

In apio nondura vel ipfo, fed nec in rutis adbuc. 

Non fiamo piu di Maggio. * | 
Non fiamo di Magg'o. "M 

Mileflum mibi Ji rurfus enarrate vecenfere &.— 
Non fi campa d'aria. 

N:mo viuit vt lupus vento. m 
Non fi cauerà mái fangue da quel muto; - - 
Non fi puo canar dalla rapa fangue + WS 

Frwfira aqua, è pumice poffulatur. 

on fi comincia ben fenon dal Ciclo , 

Sine Deo nullum.rizefundatur exordium; 

ING (i conofce il be, (e prima nò fi proua it mafe, 

Nax facit oculis gratiffimum Solem, > ^ -- 
Non ficonofceil vio a’ cerchi $ 5 


Frone 








Frontis nulla fides . 
. Non fi corona, fenonchi combatte, — 
Merita expetient premia palma. - : 
Non fi cura cauar duc occhi a fe, per cauarne 
vno al compagno, . d 
vfratro iaculatur, 
Non fi deue accoftar il fuoco alla ftoppa è 
Ignis prope flipulam mon eff tutus , i 
No fi dc" il giufto violare Non che altro per rea 
gnare, z 
- Ins negs propter vegnum vviolandum eff, 
Non (i debono ricordare i moiti a tauola, 
Finornua oportet meminijfe ,, 
Non fi deue tirar l'arco tanto, che fi (pezzi. 
Frangis, ni tenfuvffudi laxauerisarctim q 
Non fi è hauuip fenza aiuto di cofta , 
Duobus pariter euntibus , 
Non fi è lauato bengliocchi, — 
. Incerta pro certis, falfa pro veris vidife affevit;. 
Non fi è fatto (tracciar il mantello, "D 
Lacinia retentus eff , x 
Non fi fa ben per l'huom quel, ch? il ciel nega, 
Relnciantefato, irritus Labor ef. 
Non fi fa bucata, chenon vi vogli metterla fua 
btaca , 
Non fi fa infalata, che fon vi fia della fua erba. 
Vi cyshbaradus Arabius comoset regem fumant, " 
Non fi fa mantello per va acqua fol, 
=. Commoditates varia ex amicis viris, 
Non fifa inganno, a chi l'inganno é caro è 
Volénii nulla fit iniuria, 
Non fi farebbe niente fenza me, 
Qui poffim ab boc epulo abeffe è 
Noa fi fanno ferratuteperi buoni o i 
Qui nibilinisfiè fscie, non indiger vlla lege, 
e V 5 N on 
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- Non fi fida col pegno in mino, 
Ne Mercurio quidem crederet + 
Non fi fideria di fuo padre. 
Cocleisdiffidentior. 
Non fi forano tutte dritte. 
Non ex deffinato propofita omnia fluunt è 
Non fi getta il lardo a? cani, 
Nec gratis, nec inaniter dilargimuropeso 
Non fi glorij pria il foldato , C* habbia feinto 
fpada da lato. 
Ne ante vittoria peana , 
Non fi grida maia) lupo, che non fia in paefe, 
Non fi grida maial lupo, che non fia il lupo, o 
la volpe:.o non fia il lupo; o can bigio + 
Nov omninò temere eft, quod vulgo diclisant, 
Non fi ha piubifogno d: pané,che dell'amico. 
Amicus magis ncteffarius , quam ignis , È 


aqua e 
Non filafcia pigliar perla gola « 
Difficiliushic pecunis , quam Aiax ferre dee 
mari poiefl , mrt 
Non filafcia portar dallegrida, 
Agentem ratio ducit nonfersuna + 
Non (i fegano per tutto Ie vigne con Ie falficcey 
Non omnis fert omnia tellus, 
Non fi muor di dolore, ma d" allegteaza sì 
bene. i 
.. Quasdalor non exsinzerarzlasitiaconfumpfit. 
Non fi odono le campane piccole, guando fuo= 
nano fegezadi, 
Languidus fonus à presalido bebetainv . | 
Non fi pags gian benefizio fenza grand’ ingrae — 


titudine. 
Nemo AU bomeme immolanit preter Pyre 
Non 


A 












Non fi porta acqua a! molino + 
In filuam ligna non feruntur.. j 
Non fi puo andar piu auanti,chi not ya per ace 
^o qae ; 
Haben: fines numine noffra fues s. 
Non fi puo bere, e fifchiare, 
Non fi puo fuonarc..e ballare. 
Non fi puo dormire, e farla guardia, . 
Non fi puo fuccbtare, e cantare, 
Non fi puo piangere, e snardaze i buoi è 
Non fi puo ftregghiare, c tener la mula, 
Non fi puo tener la farina in bocca, e foffiare, 
Sorbere, c flare difficile eff ,. 
Nonfi puo atrend:re alla.cafz, & a campi, 
_  Egohiceffe,& illic fimul band walto . 
Noo fi puo cantare, e portarela croce. 
Non fi puo pianges,e fuonar le campane. 
- In cauea nen canit lufcinia , N 
Non fi pue cantat bene, fc dal cuore nom viene; 
Non benefit, quod innito animo fis 
Non fi puo casar dalla rapa fangueo 
ec amma creatur Flum nibus .. 
Nov fi puo cauar la rasa dal pantano 
Rana in pelndam refilie velanvea («de reliBaz 
Non fi puo dire: per qucetta viaanderdo 
Quod quifque uites sunquam lnmini (atis Cane 
tum efl inheras . e 
Non fi puo drizzarc il becco.alli fparuieti X 
Non fipoffono.drizza:e l'anche a^ cani . 
lignamtertum nsnqwam rectum | 
Non (i puo cflc in vo. medefimo tempo in 
Francia , c Lombardia... 
Idem equus nullomadoeffe pose? Athenisy O 
Corinthi + 
Non fi puo far d'vn pruao vn pies: 
LS 
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468. T 
Ex thymbra nemo queat lanceam facere | — 
Non fi poffono fat due cofe: promettere, è 
Mantenere a 
È Satis ef? fpemdedi/fe, no potcfd unus dare omnia. 
v. Non fi pugfar tanto brutto fotto la neue, clic i] | 


Sole non lo difcopra. . E o 
Nil adeo fadumefl , quod wan exatía vvetuflat 
Ediderit, — ! 
JAmorfenz'amaro, è | 
‘)Carmnefenz®ofo. — "4 
)Rofa fenza fpine. o 


Non (i puo)Farina fenza femola, 
hauer )Pefce fenaa bagnarfi a 
)Vino fenza feccia « — 
)}Legno fenza fcorza. — 
)Giecò, ecappuccio + 
Alterum contingit, alserum negatum, 
Iul eff ab omni parte beatum » Vaid 
« Omne commdumcum fuoonere pertsanfit o — 
Vbi vber, ibi tuberi.’ 
Non fi puo.hauer la moglie briaca, e la botté 
piena, Li 
nnus boc illi diuum pater, abnuis illud, . i 
Non fi puo haue: la pera tnonda ,- d 
Nulla efl fyncera voluptas .. è . 
Non fi puoimbottare: non & chiaro è 
T'ota res etiam nunc futtuar, 
Non fi puo faper.la verità dat'aafo alla boccaz 
Scirelibet rum P. resef hecardua è : 
Non (i puo feruire a due Signori. | 
t, An petes fimul Thetidam, & Galateamamare, 
Non fi puo trouat.il bandolo diquefta matalla. | 
— Nodns Ferculanus E i 
Non as uouat meglio fotto la cappa del 


* 
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Melisremnegstu re peries, neque Sol vider, — 
Non fi ricorda dal nafo alla bocca è, 
Oblimioniscampus. >» 
Non fi fa (taccar dalla riua , 
lamque redire volunt, affuetaque quevitur ara 


bor. "v 
Non a faa qual offetia allogg cieremo la prima 
ela. |. 
Nefciturffatus,in m. L morsalibus omnit, 
Esas pof] mortem, que reffascumque manendaa 
Non fi fcommoderebbe per fuo padre, 
Veientone afineque pigrior ef? è 
Non fi fcofta da bomba, | | 
Efl genusignaunn., qued secto Em s e 
wmbra. . 
Non fi tien da marko di quel, che egli è e. 
Mauor s telum fuut concutit + 
Non fi tira a* bacherozzoli, ' 
Eleghantus non captat mures , 
Non fiuatta di bagattella , 0 d'una fronde di 
porro. 
Non efl res triobolaris., 
Non fitrouò mai fcarpa , che non hause la 
fua forma, 
Mille mali fpecies, mille falutis erunt è 
Non fi vàin Patadiío in cartozza, 
. Non eff ad;afframollis è serris via. 
Non fo, che paztito pigliare.» 
Non fo, di che acqua bermi. 


. Nonío, diche legno far frecce, 


Mon fo, a che Santo v. tarmi , 
- Ineriuiofam .: In dubio pectora lant. 
Non fo, che pefce piglia. 
Nefcio, quam, infiflag viam + ME 
Non fon tagliato acotefta mifura, . .. us LE 
i ì on 
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E A fcno di coteíla data, o di tal fatta + 
Tw calamos inflare lenes, egodicere verses + 
"Non fono w gobbo, come mi fate , : 
77 SanèTheocritus non falus bomingms videt è 
— "Non ftt a dire al pic: viene, i6 eyaataf 
1 Diffugit, que fola (alus. 
s a nM dede cofe ; 
Non far a rlcercar queft: foldi, 
Lasere femper patere, quod latuit di, 
Non ftanno ben duc ghiotti ad vn tagliere 3 - 
Non ftanao ben duc2alli inva corile 
- Wnicum arbnffum baud alit duoserichacos +. 
Non fla ben la paglia appreffo al faoco è. 
Non facilecfl uifa tanvunovetinere bunenca ,, 
Noa ita ben fate a^ bambini. 
Qmd femel placuir, amplius difplicere non pi 
t 


Non ftannole cofc a martello: . 
Pugnans inter fe ,, Non colerent +. 
Non (lar mai per dieci. marchetti dicacciartie 
matto d'attorno , 
Spar [is redime crimina nummis .. 
Non lima vn foico la fua vita .. 
Canis.monem animas babens .. 
Non ftu dia in altro, che nella buccolica + 
Het o «m imiiatur, ab lionunquam recedit 
Non ft uzzicareil nafo all'otío ,quando fum 
Non fucgliage il can, che darme. 
Non ftuzz:cafe i'oifo, che dorme .. 
Non ftuzzicatc il veípa10, 0 formicaio + 
M Ne ffimules leonem. .. 
Mp Nontartedolce,cheognuntifughi. 
N. Nontantoamaro,cheagnnntifputio 
IN Oleum, €r [elem oportet emere: ,, 
111. Nontc lagettardicuo le fpallc, 
^w. Non 
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Non la ráccomandar al capezzale, 
Ne bibas mandragoram, 
Non teme gtattaticci, 
Vt incus maxima non mesuitfirepitue, | 
Non tene darcivna (tringa , vn. lupino, vna 
lendine , vn moco, vn piftacchio » Vha . 
ftulla, il piu trito pelo,ch’io Magd 
Nauci, vel flocci non facio . 
None ebbe vn cocomero all'erta « 
Nonterrebbe gomitoli, o rape, 
Hac illac e nit , Rimofwso 
Non t'allego morti. 
»Abentes tefles non memoro , 
Non ti attaccar cani alla coda , 
Ne fpetles , cni gratificeris, fed cui ingratum 
facias. 
Non ti darebbe vn bicchier d "acqua per la 
viti, 
Necorsicem quidem dederit " 
Non ti dimando come ftaj fatto . 
Non ti dimando quant’anni hai , 
Nil//ude fcire ater , an albus fis e 
Non tiene a mente dal nafo alla bocca « 
Proprij nominis obliuifcitur . 
' Non tiengatta in facco + 
Libera Crc gra è 
Non ticae il fermo 4 
Aliud flans, alind fedeus lijulenr, 4 
fon ti fidar d'acqua cheta, o morta, 
Demiffós animos,@P tacitos visare memenmp, 
Non ti fidar del tempo fereno. 
Nemo confida: nimium fecundis. e 
| Non ti fidar di donna nè viua, nè morta, 
Mnlieri credas ne mortue quidem , 
Non ti fidar di nuuolo di fate, ES 
| do 








an 
Nubes eflatis faciledifeutitu?o —— °° > 
Non t'impacciar con lappole + 
Dolofum virum fuge, quandiw vixeris a 
Non t"innamotar fopra ogni mercato, 
"Fac nidwm unum una in arbore + 
"Non ti lafciar condurre al pa(fo eftremo , 

' Che molti n’ha ingannati il ben faremo, 
Non eff, crede mibi, (apientis dicere iuam, ' 
Sera nimissuita efd craflina, viue hodie , ] 

Non tillafciar imbarcar fenza bifcotto « 

Non ti lafciar leuar di paefe , si 

Non ti lafciar pigliaz in parola. 

Ne cito verbis cuiufagnam credito blandis. 

Nontimettera pallaril guado, fe non vedi, 

"© quant’acqua tiene, - 
Mire, anteguamteimmergasa. 7, 
Non ti mctteriu fuga, da 
Ne properes velus yrgea: Aufter. 
Non ti pen(at d'hauer acondurre vn bufolo. è 
Non ffatuar leens inmachera + E 
Non tirar tanto la corda, che fi rompa . 
Sic debes chordam tendere nerumpasur è. 
Non ti (tende riu che il lenzuol non è lungo, 
AMeffetenus propria viue, 

Non ti ftinovn quattriao y; vn pelo, vn fico; — | 
vn &, vn fio, vn iota, vn Zezo cancellato, 
vn puntal di ftringa ..- 

Te proConni fuffragio habeo, 

Non ti toccherebbea dic Galizia + 
equam es mancipium » 

.Non toccare, ct.sè il cocco. 

, Pueri, facer eff locus, extra Megte . 

Non teccar con lc mangnute, Non t’vncereg 

Non trefcar-co”ferri di b ottega, o con l* afce. - 
Malum bene conditum ne moneas è "e 


CO d E 
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Non tocca de? pie terra. 
' Summis pedibus ingreditur . 
Non tocca de? pie tetra. per allegtezza + 
Prelatisiageffit, 
Non tocca que(ti tafti, o queftecorde. 
Ne per fundum fegimmfacias femitam + 
Non tor la tromba di tc (teffo , 
Ne magna loquaris , C 
Non torna nè il meffo, nè 1’ imbafciata è 
Coruum mifimas. — ^ n° 
Non troueria,chi gli deffe fuoco al cencio, 
Qdium terre inambulat., — 
Non troua né can, né gatta, Ie 
^ Scytharum folitudo, à 
Non tuona maiche non pioua ; 
Po? minas rixe .. Poft verba verbera | 
Non tutte le dita delle mani fono vouali, | 
Horaqs non vulli fimailis producitur hore. ^ . 
Nontuttele donne yanno vergini a marito 4. * 
Perfepepalumbem procolumba babemus . 
Non tutte le fufa vengono dritte 
Sepe confiliodi/fimilia ef euentus è 
Non pa dermono., che hanno ferrati gli ace 
cn. ES . 5 
Sed non in requiem pariter céffeve tenebre, - 
Non tutti gli occhidiftinguonben la luce, 
Non tutti gli vcccl!i conofcono il grano è 
4 QNemo malushnc fciet, È 
Non tuttiigiorni fono adwn modo, * " 
Ipfa diesquandag; paren:,quandoq; nowerca & - 
Non tutti i piedi calzano vna fcarpa< | 


UA 


Non vna omnibus forma.placet', [ 
Non tutti poffono hauer la cafa in piazzi « 
^ Nen poffunt omnes effe patris ij + Uo us d 


Non tutti poffono effer dottori, |. 
T : i E | Non 
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Non è quouis ligno Mercuvims fingitue a 
Non tutti quelli che han lettere, fon lettera ti, 
Pluresthriobolos, paucos efl cernere uates . 
Non tutti quelli che ridono, fono all:gri. 
Hilaritates non implent pecius , fed frontera re+ 
.  mistunt, 
Non tutti poffono nafcer padroni « 
Quis Eteobutades, quifue fermus , 
Non tutti poflono faper di mufchio . 
"Nen omnes vnguentaexstica olere poffunt è _ 
Non tutti quelli che vanno in Chicfa , fanno 
orazione , ef "s 
Non quor afpicies trifles frugi cenfeas » 
Non tun (na buoni foldati quell » che pore 
tano l1 picca + 
Nom facit militem gladius . 
Non tutti vi hanno grazia + 
Non eff cuiufuis rette condire . 
Non val hauer ragione, bifogna faperla dire, e 
tsouar chi te la faccia , 
Infiitia ipfa exigua ves e. 
Non val le brache d'vn impiccato .. 
Tanti cli, quanti fangus patridus . 
Non vale per niente. Nonvale vn acc è . 
Quis vfuscapis guiridi . 
Non val fapere, a chi fortuna ha contro. 
Cafus agit virsutisopus , si 
Non val vn fico (ecco, o vna man di noccioli 4 
Non val punto, nè fiore, 
Non val vn quattrino, o tant’acquae 
Necrepits quidem digiti dignum e, >’ 
Non vccella a pifpole . 
Noncaptar mufcas . 
Non vedrebbe vn bufolo nella neue , 
Tirefia veltalpacacist , 


Non 
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. Non veltirla pelle del lupo, fenon fei, d 
$yrus cum non fis, ne S yriffa, 
Non velo coglierebbe né meno il diauolo, 
In occipitio oculos gerit, — 
' Non vi è alcuno Abel, che non babbia il fuo 
Caino. 
Nihil tam facrum , quod fasrileguna non jue» 
niet. 
Non vi aaderet, fe vi haucffi lafciato va occhio 
Non vi anderebbe vn diauol per vn anima, 
Ad Scolon neg; proficifcerer ipfe, neque alium 
comitarer , 
No vi è can, che lo guardi , 
Timoniam vitamagit, 
Non vi? cerotto + 
Pinus in miren, 
Non vi& male, che non mi corta dietro " 
Milicani cum Erafinade , 
Non vi è miglior meffo che fe ftelfo , 
Ades tritico, dum molitur tuo , 
Non vié nè can, nè gatta, i 
Non v'é anima nata , 
Non vi canta nè gallo, nè piu, 
Ne misfca quidem , 
‘Non vi tali di viuo, 
Nec pabulasellus Pafcendis fulminis casi « 
Non vi è niente di rotto, 
Adhuc res imegra vobis in manibus e. A 
Non vi è nobil ingegao , che non habbia alcun 
tamo di pazzia. 
Omnibus galerisis portet criffanà ineffe + 
Non vien dì, che non venga fera $ 
Nullus dies omnino malus - 
Non vi è miglior meftiere, che non plane: pese 


ficie, = 


ne» 


In nihilfepiendo vita i ucundiffima . i 
Non vien mai vnadifgrazia fenza l'altra 1 © 
Luétuin ipfa luétws exorigar nouus, prem 
Non vien male, che non venga per bene, 
Nullum malum , quod prorfus. omni veilitaté 
careat, 
Non vi è parentato, che non fia fconcacato + 
Sepe intercedune inter afines, in ipfis nuptijs 
i €onuicia, € inimicitie. * 

Non vi è peggior cofa, che hauerla a far con 
ignoranti. . a j 
Homine imperito nunquam quic iniufliut, 
Non vi è peggior cola. che use prragiarii bs | 
imbrattata. _ 4 

Confcius efuat occultus animus è 
Non vi é perche non vi vuol effere, ' 

Saps domi non es, cnm fis quoque, (epe teg avis . 
Non vi è piu redenzione, n 
Non vi € piu fperanza per lui < 

Ad vefiim ves ved jt . 

Non vi è rimafto morfo, o boccone. 3 


Non vi è rimafto refpice, o coda , 


Ne bolus quidem relictus , 
Non vi è rimafto nè can, nè gatta. 
Non viè rimafta nè anche la gatta. 
Ae faumioue quidem domi relicto . 
Non vie rimafta tefta, 
Non vi teftó chi porta(fe la nouella |. 
Ne nunciusquidem velifws , 
Non vi è vn palmo di netto, 
Totus mundus inmaligno pofitns èff + 
sa vi : vna cpftola di coltello , 
on vie vn nero d’vnghia, 0 yna punta d'ago, 
ix puluiz in eine i T sie Tt 


.. Non vi é vouo, che non guazzi , 
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« Non ef? pifcis fine pet . 
Non vi ha {pefo vn quattrino. 
Ne teruncium quidem infumpfi it. 
Non vi metterei fu né fal, nè olio» 
Certe ego fecifem, nec fum [«quemior illo. 
Non vi rimafe mezzo. 
Contraxis animum « 
Non vi fi penfa, quanto fangue colta. - 
Non vnquam reputant, “quanco fi fbi gandia 
confient , 
Non vi (i attaccherebbe vn pidocchio , 
Ha il mal del caca(tracci , 
Nil eff tritius eius lacernis . 
Non vi fi atriua con le (cale, 
Quibufuis montium collibus altior . ; 
Non vi fono piu quegli huomini della ftampa 
antica + 
Nam illi iam non (unt, atqui. ifunt, mali è 
Non vi fpeaderei vn quattrino cattiuo 
A Caffa nuce non emerem è ] 
Non vi ftarebbero le ferpi o ' 
Fri gus iners illic babisant, pallora; tremorgii, 
‘ Non vi vede, quanto è lungo, 
Non vi vede, quanto ha lungo il nafo . 
€ scior leberide , 
Non vi vuol ira, nè fretta, 
Fefiinandum lentè , 
Non vi vuol rabbia , 
Inuti lis ec8ira in malis, 
Non voglio che il fuoco; che non mi Calda, mi 
{cotti . 
Nil morer officium, quod me granate — 
Non vorrei chediceffe ben di mc. 
Nylo ab bis landari A pisa laws visuperinm 
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Nor vortei, che mi voleffe male il diauolo ; 
Afi nis nil moror , 

Non voy lio che mi infnocchi. 
Neon d«bit mihi verba, T. 

Non voglio che mi fchizzi cipolle negli occhi, 
Nun offundet oculis psluerem , 

Ncn voglioche mi dia ad intendere, che il 

male mi fia fano, 

Piles pro lana ron dabit . 

Non voglio drizzar il becco a gli fparuieri. 
Ingenia praua. vertere baud prodire mihi ef . 
Non voglio ferrar la mula , & altri la caualchie 

no, 
lys metere nolo. + 
Non voglio grattar l’orecchia , 
Verba coquinatia d mene expetles, È - 
Non voler introdurre afino in fala, che poi ti 
manderà fuori della fala, c. della camera, 
Colubrum in [inn ne foneas. 
Non volle (lar con quelto cocomero in corpo, 
Non tulit ille moras indig natns , 
Non vuol lacarne fenza il fapore, 
Ficusauibusgrase , 
Non voglio ftar tutto il dì fu quefti archetti , 
Acefai Lunam expectare nolo è 
Non vfcirdelfelco., Non vfcirditraccia, 
eque ad dexter am; neque ad finiftram, 
Non vuoi che fi dica £ nol fare, 
N_hil opertum, quod nom venelesnr. 
Non vuoi che fi fappia ? nol dire. 
Alium filere, quod voles, prior file è 
Non vuolchefi rimefti, o tizndarla è 
Auris ferre dedi , i "es d 
Nona vuole, mà porge la mano, T 
Carpi, tacita quod mente requirit, + - | - | 
Non 
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Non vuol pigliar a pelar gatte. 
Scaperdam won trahit 
Non vuol fcozzonar polledri ^ 
Ific vellusnen carpiinr , 
Non vuole flar a detto, anzivederla fil filo , 
Infequitur caufas penitus tentare latentes, 
Non vuole ftracciar le]enzuola, ^ 
Porreclis pedibus dormir, i 
Non vuol trcuaifi alle batoflc, 
Abfensbominam  fermones facilivs fabinbie 
Non vuol tener, nè icorticare . 
Non vucl dormir, nè far la guardia, 
Non vuol co: ter, nè fuogire, 
Non va iznanzi, n? indietro. 
Nec currie, nec remigat , 
Noucile di donne. 
Apologus Alcinoi, |. 
e , bui , e meffi Non t'impatciar con 
effi , 
Viator ,f.viba, licor abfioesibi procul, 
Nozze del Gonnelia: non vi mancò ; Nè auane 
zò nulla . 
Neque:defraudas, m; marginemexcedit, 
Nozze, e magiftrato dal Cielo à deftinato, — 
#xor, mazifiracufquedantur calitus è 
dmwmosa manet fatis coniux , 
Nulla a viria nuoce, 
Virtus Non Lecheos borreat amnes è 
Nuota a galla nelgraffo. Nuota nel lardo. 
Canis vsisur fertuna è 
Nuotacome vp gattodipiombo, 
ri ferrum natas + 
Nuota come vn pcíce, o come vna lontrá, 
Delins nacator , . 
Nugua dacalze, 
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sd annuncias bellum ; 
Nuoua di panno vecchio , come le gamurre di 

Mona Salueftra, 
Zacernas Tollere de fcapulis perlenis aura p 
tefi . 
"Nuouo prencipe; nuoue vfanze e 
Nonus Rex, nona lex, 
Nutrifci il coruo, alta fine ti cauetà gliocchi, 
Ne alas luporum catulos, - 
Nutritura paffa natura , 
Fruitus feri molliuntur colende', 


Oo 


Amico,onò. 
Aus bibe, aut abi , 
O aflo,o fei, 
Auster fex , auctrestefiere. 
O baratticre, o caual 1CcC, 
O Cefare, o Nicolò, 
49 Cefare, o niente, 
O Cefare, o cappelletto . : 
Rex, «wt afints ,. Auc Ce[av, aut nibil, 
O bee, o affogare, 
Ingens reinen neceffi (ar, 
Occhi diciuetta, . 
Noéiua Lauveiciictt , 
Occhi di gatto, 
Nobiuimioculi e - 
Occh o bello. animo bello; 
Pulcberoenlusanimum pulchrum indicate * 
Occhio nou veda, cuor non defidera . 
Que laret, ignotum eff, ignosinullacupido à. 
Occhio che non vede, cuor che non duole. 
Quanium oculss, animo tam procil ibit amita 
(^— nus 


^ 





y 
Occhio di balilifco , 
AnusEviplusafpestt, 
Occhio di falcone, Occhio di f'iuzzo, 
Serpentis oeniss, 
Occhio mai fano mal puo mirar il Sole, 
Scl infivivis cenlis malè ccmmiuitur, 
O che ella picca, o cheeila ftrauolge , 
T riceps Mercurius,” 
Odialo a morte, 
Odio nosercaliedie. — 
Odi, e porgiudica, Odi l'a!rra parte, 
Oci l'altra parte, e poi giudica , . 
Iudicium ne ameferas, quam auditeris abes, 
Odiil vangelo, e poi fegnati, 
Res fide maior , 
Odi, vedi, e tace, fe vuoi viuere in pace, 
vtudi, vide, file è 
O fare, o nonfare, 
edit aces, ancdefiffara 
O fede, o morte, 
Posior vita ft4ibi fanta fides , 
O felici color, ch'amor congiunfeli , 
Telices ter, C amplins , Quos irrupra tenet co 
pula . 
Offendefi col fuo coltello, 
Suo ipfius laqueo capitur e 
Offenfce il coltello coperto di miele, 
Clanculummordet, 
Oggi a me, dimanca te, 
- Cecidi ego, cadet qui fequitur , 
Oggi iu figura, dimane in fepoltura , 
Oggi viui, dimanz morti, 
‘+ famo balla, 
Oggi é Caifalfo, chi ieri fu Giousnni , 
Heri itfesb, hodie feortator, E ur 
TN AK x . Og- 
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Oggi non fi fa dani 
Cras credo, bodie nihil . 
Ogn’acqua fpegne i fuoco è : 
Ogn' acqua immolla " 
Nil contemnit e[uriens + 
Ogn'acqua va al mare, 
n O:eanuna rinicecidere minores, 
Ogni agio porta feco il fuo.difazioè 
NI citra puluerem . 
Q yn aiuto è buono, 
Auxilium petes ab omnibus etiam ab infimis, 
Ogn'albero fi conofce al fiuto. 
Sapor mentis in oreticnegullatum . 
Ogn’altro bene toglie, ccà fortuna, 
Soio :n virtù non ha pallanza alcuna , 
Fortuna opes auferre, non animum posef? , 
Ogn'animale allena, e capo d hapmo annepa. 
"Homo bomini lupus . i 
Og0° si non morir s'aita., 
Queris Lech: fibi quifque fugam , 
Ogn’anno vien col fuo affare, 
Labor ex laboribus oritur è 
Ogni becco torto viue di preda , 
"Gili femper piraticam exercet |. 
Ogni bel 50:0 vuoldurar pace, " 
Ogni bel cantar rincrefce . 
“Omnium fasictai . 
Ouni brufcolo gli caua vn occbio " 
Ogni brufcolo gli pate vna trauc , 
 Quaruwr ex onmi verborum iniatia dio a 
Ogni bottega nonne venie. 
Rara anis ‘ 
Cgni bue non fa di lettece q 
Pauci vera intelligunt , 
Oc coi bugia yn dente: . 
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gri bugiardo 7 ; puoné in nce, è 
t ilix bead facile rum dicis , 
Ogni tucn coito a mezzotorna, 
Loca mumerabrmus exta, 
Ogni cane abbaia al fuo pagliaio. 
Ogni cane è lionca caía fua. P 
Coai cattivo: can c abbaia da cafa fua, 
Gallus $n fuo flerquilinio plurimum pote? < 
Ognicapello, o prio ha la fuc ombra. 
E? fcarabens aquilam quer + 
Oenrcarne mangia il lupo, c la fua lecca, 
Mars baud concutit fua ipfius arma, 
Ognicafa ha il fuo acqusio , 
O; ;ni liquore ha lafua feccia, 
dn. ‘omni malo punico granuen aliqued pure, 
‘Ogni cattiuo cane ha stan «oda , 
“Ignanifi mus quifque linguaferox , 
Ogni cencio vuol entrar in Ducato è 
"his Choum loqni non finit v 
Ogni coda gli par volpe, 
©Ogoi penna gli par vn vccello.. 
"E x mufca elephanti facit + 
Ogni cofaal fia fi tcrpre, . 
"Veritatem ! empns inincemertrabit , 
Oso! coía è meglio che morte, 
Nonnequidnis e) ef] morte lemins è 
Ogni cofa gli puzea , 
CAL abajier ungueni plenus putere Viri. 
Ogni cofa mottal tempo interrompe . 
Tempusedax omnia perds. 
Ogni cofa fi puo fopportare fuorche la fame, 
Ogni dolorc è dolore, ma quel della tauola € 
maggiore, 
Cunda i fame leniora, 
Ogni cola và, o fi rifolue in fumo < 
X2 Frm 








484 
Frufra cadunt omnia è 
Ogni cofa vuol mifura, 
Modus cmniMm optimus , 
Ogni cofa vuol principio + 
Incapro opus ef), c etera resexpediet , 
Ogn; dì è il noftic, M. 
f)mnem crede diem tivi dil uviffe fupremum è 
Ogni diflorm: trouz il fuo conforme, 
Cafius Cafcam ducit , 
O»n:di ne và vn di, 
Nec quod fuimufue, fumufue,Cras erimus, 
Ogni dì non è fefta, 
Ogni giorno pon fi fanno nozze, 
Non femper funt Saturnalia . 
Ogni dolor co! tempo pafla. 
Tenipus dolorem lenit . 
Ogni drappo finoincapo all'anno ha fine, + 
Onine corruptieni obnexium i 
Ogni dritto ha il fuo rouiefcio, 
Nil prodeft, quod nón ledere poffit idem 4 
Ogn'erba ficonofcc alíeme, — 
Fatínti cuiufqueipfum indicat, 
Ogni eftremo è viziofo , 
In medio confiflit virtus, 
Ogni fatica afpetta premio + 
Digna canis pabulo , 
Ogni fattoingiufto porta feco vn danno giufto. 
Antorem fcelus repetit . 
Ogni farina ha la fua crufcz , 
Ogni grano ha la fua femola , 
Oent liquore ha la fua feccia + 
- Fuiciiquededit vitium natura creato, 
Ogni ficre al fin perde? odore. 
Pulchris laredi Parcarum lege negatur, - 
Ogni formica arma il fuo buco, 
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Ogni gallo iris a p . Ogni grillo grilla a fe, 
"sibi quifque amicus , - 
Ogni gatta ha il fuo gennaio. 
Ogni granchio ha la Tua Luna; 
Ogni giorno ha il fuo mattino. 
Ogni fcfta ha la fua mortella. 
Flosecuns tempo e certo /T2H/ d» 
Ogni gatto vuole ilfonaglio è. 
"Quifque fi fibi videtur, Pofte fummo fare loce, 
Ogoigranata nuoua fpazza ben la cafa , 
Semper bonus, homo t yro efl . 
Ogni huomo che fa lettere, non ? fauio.. 
Qo Ngnommes qui babens citharam , [ung cithas 
vedi. 
Ogn' huom di fu natura Saper defia, e pro» 
cuta, 
Oves homines natura [cive defiderant s. 
Ogn'huom ha cinque dira nelle mabi . 
 MuaBrafi dam i inter caricas monordit., 
Ogni i ignorante È cattiuo. | 
Home i imperito nunqnam quicquam ininflits, 
Ogni impedimento cento giouamenti ,.— - 
"Habent parua commoda magna tore è 
Ogni indugio pigliadi vizio, — 
“Mora femper maloriss dat.caufasa —— 
Qgai.infortunio grauc fa la pazienza licue, 4 
Cuiuis dolori remedium eff patientia, e .. 
Ogni ladro, o ogni trifto.mi conofce, . 
 Leflia beffiam nonit. 
Ogni legno ha il fuo fumo, oil fuo tarlo, La 
Oni màttioo ha il fuo vefpro + 
Ogni porta hai! fuo batocchio. P2 
"Felix per omuia mulius eff RD "E 
Ogni lucciola non è fuoco + 2l vum 
X 3 Wen 
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Nin omne -— ucet, » "um vebutai + 
Ogni mal ficco ageuo! mente fina . 
"Onme malum nafcens facilè quonim . 
Ogni mal erba prefto erefce . 2 
“Facundins nequisra prossninnt , 
Ogni mal vuol giunta, ai 
. Fortuna sbeff nulli contenta Ud fernel . 
O; ni medico p'ouane empit vnciniteró , 
"Propter medicorum Modem piures fient 
pollincioe: . 
Ogni momento di tempo 2 chè vuolfar , "rop 
po pregiudica. 
In lucro eff, qua datur hora mihi , 
Ogni monte fi (piani. i 6E 
"Suesptuofascito airone, Si 
Ogni mafca gli parewn liofante gg | 77 ^. 
Feffuscas in srabes conuertit . 
Qzni nau: fa acqua da qualche pátte, - 
“Omnibus efl comae peccare... 
Ogni nouclto pat bello. — : 
"Grata efl nowitase 
Ogni nucua Signoria port (eco gelofis is. 
Quine nonem regnum fuíficiogem feta Sabes. 
| Ogn'ora gli par.milf'anni . 
Animocupienti nihil fatis fefinarar, 
Ogni paefe absalenthuamo e partia è. 
mne flum farti patrie eff, ve pr fes pim. 
Ogni paffion lafciate O vor che g udicate 
Malè verunsenaminacomnis Correprus indes, 
Quei peccato: veniale alui& mortale o 
Cydi penam | 
Ogni pelo pare, che richieda va pance | 
Plo ursi fame laborat > 
^ Ugnipolosti. v031.traue e ; . 
Culex leglezion ines A cs 
« Ogni 








O gni piccol fauili@@tbuio luce.» 
In urbe cecorum veg nat lippus . 
Ogni pianta ferba della fua radice, 
"Liberi fimiles patri, Bmilefque matri + 
Cgni pigaatta troua 11 fuo coperchio è - 
Cresenfis Cretenfem (ducis. ) 
Ogni poco d'acqua lo bagna , 
"Innalido: fiatim vincis, mpreffie è 
Ogni poco gioua, diffe la formica». 
Fiunt fueris, welcepe folunzaccipiens o. 
ni poco. fconcia là coda a! fagiano è 
Malum ex quocunque defetto. > 
Ogni polledro vuo! romper tafua cauczza e 
"Nemo omnibus barisfapit, vv 006 
Oggi prete puo menar va chierico. 
P nn[qnifo ue me" vinbram. ducere: "pe 


gni promelfa è debito, 
Promiff ? boni iri eft obligatio ,. 
Ogni prouerbio è vcro, o prouato . 
. "Ow prouerbium eft y rabatum verbum .. 
Ogni piuno fa fiepe, 
Oc»i rufcello fa fiume 
"am capillwsumiss fimip miu fon. 
Ognitegola:pauifce eccezzione. 
"Non temen buic sivi punica np 


Ogni E ha il (uo pagliariccio,. | 

"Suam iplius quifg; tervamralear 
Ogni faldo "ced al. fin fi (pezze. 

"Hoe. ( tempns. ) rigidos flicesy: ‘has amante 

terit. coc 

O»nt falmo in gloriz rome, 

Sibi [nfesns e , Sui cibicene?. 
Oggi (cimmis vüol benea* fugi. fehlen 
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Suum cuique pol ru 
Ogui fcufa è buona, a chi non vuol. fat. vna. ce* 
fa. S 
Sub omni lapidedovmicftorplus e | » 
Ogni ferpe ha il fuo veleno, T 
Ogni bocca ha il fuo morfow.. 
Ino? C formica fel. ve 
Ogni (fimile appedfce il fuo fimile, 
"Similis fimili gaudet, n dg 
Ogni foucrchio portacolpas. ... |. * 
Fitiofum efl iique, quod nimium: al: 1 
Ogni fouerchio rompe ilcoperchios. . 
Ogni troppo è troppo + 
Ogni troppo fi verfa, » 
Ogni troppo. fta per nuocere. : 
"Quod. <> mellis nimium. efd bilis, 
Ogni fladera hail fuo contrapcío è.» 
Nynqu am fyniera benone que vet uii 4 
vivo . 
Oguitimidità è feruità è. 
Quifzuisalios metuit, feruuse; ádylicet din 
Ogni vece! conofce il grano, è 
ud pulchrim, idem micum. + 
Ogni vccel d'Agofto ébeccafico, . 
 v&ungufio menfe omnis anis ficedula efl, 
Ogni vecclio è buono per.ilduo mte 
Digna canis pabulo. 
Ogni vccello fa illo verfo, — 
"Orasio vite (implaceum Mz Mese EN, < 
Ogni veleno ha il fuo:antidoto, . .: 
‘Millemali fpecies, mille falutiserunto .. 
Ogni ventos'acquieta col tempo + 
“Ommis doloris tempus eff medicus . 
Ogni ver non è ben detto, : 
ocu emi cquafiuns -— dijs diaenis . 
Ogni 





PIRA ulceaine cunéios Ducit é 
Ozgn' vouo guazza. 
"Im mnltis cffendimusommnesi. — 
O2n'vno all’arte fua, eil bue all’aratro ; 
Quen fcit quifque Libens exerceat avtem q 
OQ vn*ama la. giuftizia a cafa d'altri , 
Ogn"vn' ha caro che feco (i i pali da Piacenza, 
"E effacam aljenoex oculo eijci cupimus strabeno 
relinqui in noffro. 
Oza'vno a fuo modo, e gli afiniall' anticd 
"Nan yoto viuitu wno,. 
Czn'vn biafima il uo meftiero , ins 
Optat eph'ppia bos piger, optet arare cabll, 
Ogn5'vn f dallaíua banda. 
"Quam quifgi nouit arcem; in bac fa exevceat e 
Oc" vn canta fu'lfuo &romento., Zr 
"Suo quifque, fi ndio gandes s MIT 
Ogn'vn cerca l'vril fuo, o*l (uo vantaggios. 
Ogn’v ne viole il meglio, 
Terra amat imbrem , Sibi | qaifque AMICHS q 
O»c' va che (a lettere, non è [auto , 
qynaie etiam caecutiunt è 
Ogn'vno è padrone a cafa (ua, : 
Tu tibi liber bim ye regis conuinz side 
Osn'va faccia pamdifua farina. 
"Res finas quifque babeat $4 
Ogn'vn ha da far nel grado. fuo,.. .; 
O anziferis nemo laboribus ex(erseff , 
Ogn'vno nada (cappucciare waa volta , c chi 
nol fada giouine;lo fa da vecchio, 
Eni non repagnla frais ? j 
O;n' vno ha della medita nel fuo euo, 
"Qmnis bomo merdix. 
Ogn'vno ha il faa.capticcio, o a fua f fia. 
A Xs Feb» 
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Velle (nu n cuique Pi CON 
Ozs'va ha il (ao impiccato a 'vícios. 
Qzs» n ha la fua croce. 
Quifque fuos patimur manes « 
Ogn'vao hail fangue roffo , 
Haier e wc (plenem e 
On'vno ha orgoglio in cafa fua e 
Canis domi fereciffimus è 
gie” vn tra qualche ramo di pazzia è 
Ozn'vn Bail fuo ramicello + 
Stulutiam nemofugit .. 
Ozn'vn loda il fuo mefliere. . 
Og: merciaio-loda la fua mercanzia ». 
Scrnta landat fermtarius , 
Ogn'in per fc,.e Dio per tutti. 
Suc cnique exorfa laborem ,. 
Fortunamqueferer: Rex Iepier omnibus idem, 
Ozn'vn p ghade” granchi Jj . 
"Cuivfvisef bominiserrares. ‘> >> 
Ogn”vn fa nauigar perib buon benapo " 
T ranquillo quitibes gubernator . 
Ozn°vn fa doucé, maneffun fa:, doue: ha. da: 
morire, 
Sers incerta futuri ,. . 
Ogn* vn. s"zllaccia la giornea +. 
Mulium fibi. quifque arrogas è. 
Ozsa'vnfclbecca, .. 
"Sibi qui[que places 
Ogn' vn fi deuercbbe mifurare: con: la mezze: 
|^ dama. c 
«In "fa defcendat mifa 
Ogn*vn fi perde rib propria ,. 
non benig? ses e] fui iudex è 
n va fi metta la manoal petto +. 
T" quifque de ecu. i 





Ogo'va tien cardio, 
Calsis,d comati s pil ilas. wollt mole( am , 
Qoan*vo tira l'acqua al (uo. molino + 
"sibi quifque canit .. 
Og" vn va col fao facco al molino. 
wife [anm:portat. onus, 
NC Sm col.fuo feano al mzreato.. 
Dun(bi quifque places ,crednl a turba fumate 
O;o'vn vi é peril €uoio, c pet la. pelle: ,. 
"mnis bell Mars. communis, 
Osn' va voricbbe la meftola: in aano. ,. 
, Samo dulce flare loco è. 
©3n°vn vorrebbe effer grande, . 
Celfitudineem naturali appetitu def; dirams.,. 
Ogn'vo vogasalta fua galcotta ,. 
Suap. quifqne.Bomovewmeminit, — 
Ogni. volpe habbiacura della fua coda ,. 
"per infidias. iter ef fermefpus ferar. b 
Cim: Bientina +. 
Atlascalam 
Qibò.. 
^ Ofatfurs male ,. 
O; l'è magra .. 
Laconicas Lunascanfasur,. ». 
OO mula, o pelle ,. 
Aut. vinsendum, autemoriendim: # 
Oncia di (tato, Libbra.d* Oto +. 
Si quidihabes, Uiges,. 
OQnefta di bocca,.afi ai vale; e possediia - 
Pudícaératio non efmaculofa ,. 
Ondadi fiume torbido nom laua, 
Quodinquinatym.e;t, mund.:re non dans 
Qaota.il fenno antizor, 
Kenirare cana temporababentes, 
Ocorcon danno akdiaqol.l'accomando:. 
! X 6 





nor è meslio ds boccone + 
Oprimus quidem cibus, fed bonor praferendus, ' 
Onor perduto mai non fi racquifta 4 
Hominumimmorealis efl infamia + 
O pouero pane , da chi fei tu mangiato? » 
Minorisaffimo, quam fale empsummancipimne, 
Opra di notte, vergogna di giorno » i 
Nod lucidus; interdis inuilis, 
Opra loda il maeftto , x 
Pictor tabellisedicis compinbatuy ,- "aide 
O guanti han bel colore , che dentro fon mace 
chizti, 
Lacvor fumi suspîs, fpeciofis pelle decora + 
O quefta sì, che vale fci quatirioi , - 
Affen para, co accipe auvean nes e 
O qvi ti voglio: . — 
Hic Rhodus, lic fimt: TL 
Ora è te empo di vendemmiate, . ^^^ 
Nunc È teg uminum mtis. —. 
Ora che ha de damari, ha fatta la vitta gf . 
O:1 che è ricco, non degna, . ] 
Tanto te in fatu negat amicum, 
Ora incominciano le dolenti nete, 
Nunc inchoatur Lilemca cantio, 
Ora le pagherai tutte, 
Nunc cuncla luesfimul agglimerara è 
Ora, mi vedete, & or non mi vedete. 
Formica camelus , 
Ota che ha fatta la robba ,. vuol far la perfona, 
Bos apud acersum > 
Oa tirz diciotto, or amballi + 
Aus cerfex , auiives seffere è 
Qr tira per dado ; 
Auc quam maxima , : 
ti V es Ora 





Ora va bene, ora 
-VWariorun iura dierum « 
Or vo, impiccati , . MR 
Abi, deturba ie de faxo .. 
Orciuolo de! poueri, ideft sboccato á 
Ofcè loquitur . 
Ordine, mezzo, €. ragione goucrni ogni ni mae 
gione e du &u. 
s 7Modas, ordo, vegula: reg 4.0H amaemfamiliam "E 
O ricco, 0 poucro, o impiccat to JEN 
O polli, o grilli. Oprencipe,o marinaroe, 
Aat maneni qvincendum, aut inoriendum. 
Sa na chiaro, e fatt beffe del medico. 
sA puropura defluis , 
ni nen deliquit, decet audacem efel 
Oilandonon]a solle contiaduce .... 
oli pugnareduobas ,.— 5. - 
Oro di ventiquatttocarattie ni 
Aurnra Colophonium, | 
Oro tutto noa è quel, che rifplende , . ii 
eo Nen omne (uberatms aurumef? , 
Q;sü via, haucte z2gion voi, 
Vincat bus tripus 
Q:zo, € pagl ia caual da battaglia . 
Palea paflus, & ordeo aquas fit uatidifi (UT M 
O fe io potefii tornar g icuane4 - 
O mibi prasericos refer: fe lupin annisel. 
O fei tato tu, o l? ombia tua , i 
Aut fé fuif, aut tai fi ail liiiMse. e 
O (cru! come feruo, o fuggi come ceruo , 
Aut ferni vs feruus, aus i fuge wi EETHWS è 
" Oltro,e tramontana . 
Ex diametro oppofita + 
O tidia, Tidianelcollo , Ti ftai) doucre, 
Euznit malo malè , 
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o jam m t vizi di til moglie. 
Vitium. coniugis anptollendum , aui ferendum, 
O trulla crulla, o nulla nulla 
Vetticulariam vitam d 
Oo tu, o alt, - 
Titels. imploratis. 
'Odà d'vn ora; pà d'wn di ; 
Opiimus panis wnins diei ,0u2 ynisi lore; 
One crece T'entrata , è a podetebtta. la sala 
fpefa... 
Viii ober; ibi tuber 4. 7 
Oue è gran fasc, vi ègranfumo.. 
Dinitiarnm comes fi uperbia sii 
Ouc l'asqua è più cheta » quiui è mapzior(one | 
dog "'' 
Peffimum jain qued: iperrensDeteeg. 
Ouc non. cgualità, mai petfetróiamon fat& «. 
Anacitie. equalitasamtor, E, J 
Que regna amore, non fi conófe ertore ,.. 
Nul penitus cetmís wity-in amico anumi ,, 
Que tu pratichi; lé manette, ele brache ftrette.. 
Bene compofisura effe aliena comiedamne oportet e. 
O vi fon dato ! 
Cni. me parsantoinnoluis fura lu 
O vn bel si, o vn.bel nó ,. 
Lineas d. vae prefiriprasne rranflins è 
Ouunqu: vai, fàche vedrar,, 
Quunque andras fà che trou, laftia che fai «, 
Peregrinus moribn s.illina lock pareto ,. 


PA- 





Adoua graffa, Bologna la paffs , 
Patauium opulentum , opulentior Boe 
nonia, 
Padte pietofo fa i.figli infelici , 
Nimia indulgentia: corrumpit: homi= 
nem. i | 

Yacfe che yai; vfa, che troui. 

Cum fueris Rome, Romano viuito more è: 

€um faeris alibi, visiso ficus ibi . 

Paga della medefima; moncta, 

Par pari rifert. 
Paga di buone parole, 

F'erba pro farina, 
Pagadicalcagna, 

Solum verat .. P 
Paga fino ad vn fiaocchio,. 

«dd dinarium foluit, CAIO 
Paga idebitizcadendo dà del federe in terra, 

Féfligia prefo Hrud tenuis situata (olo , 
Pagaacento:fokit per lira: il rimuactate ,. 

Probonis glomi ,. Pelargizat. 
Pagail bora,che lo fruti, - 

Sidi ipfi- vincula cudit è 
Tagala gabella col frodo, 

Sortem, € vfurava perfoluit + 
Daga mali volentieri due volte ,, ma: nda: vicni 

mai alla prima .. ; 
Soluereloculos non ci adinodum ef) expeditum è. 
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' Pagalo.fcotto. 
(olt panas e 
Tagheraile di pepe ,. : 
Pro panlulare magna merces folusnda - 





495 
2oberalle tutte, 
Cuna nsi fimul ag elomeraia , 
Pagherebbe vn occhio. i 
£mpium morte velis , EM 
Pagarfida mugnaio è |. % ox 
C Cyclopum more è 
Eis le lamentationi , Pianze 31 nonno è * 
acrymit Simonidis mefius . 
rica di nocchiero di fortuna fegno vero, 
Nauita confeffus gelidum pallore eremorene, | 
laneanabbiíato, 
Panislapidefus e 
Pan dva di, vin deri anno. 
Panis (it vnins diei , vinum ywulns anni, 
Pan checanti, vinche falti, formaggio che 
pianca. 
Panisprsbacur oculatus , vinis daitien? , , cae 
feufqi acrymans, 
Panleogiere , c graue formagio Piglia bid 
fc fei faggio . 
Tune próbexo lewen, grauemque cafeum e 
Pine, efame , 
lucundz preter presi efficit famas , 
Pan perduto, 
Vappa, Nebulo . 
Pinno eo fifchimta, ^^ - 
Qnem deles fenectus vim corpo ris, 
l'antera per forza, | 
Extendo manum vt Gorgonicaputrefede”,. - 
Parente di Beltrame: poco pese ; cali teccae 
+‘ ta, 
M: Leno delicatior , 
Paragona l'aquila alla ciwetta, lapestfa cicala, 
“il zucchero al (ale , lo fecuro all’aratroy 
Al giorno aHa norte ?. AS 
Cone 





Confere asm us cum er 
Parente, o non parcite, mud per quel, che non. _ 
ha niente. 
Inde amici fugiunt, vbi probantur , 
Vaicíc,€ non e(fere;& come filare, e non teficte, 
Parere ai libro non fi fcriuc, 
| Qpinaris cime/fe quammarime | difirum . 
Pare allcuato fra le beflie. 
; inn eulbtrsincelins è 
OMS che cafchiil cielo 
Tenpla putas, vrbemqsvapi. 
pas; che gli efca fangue dal'nafo i : 
- Homini Y, milis, cuins humeri frati finta. —. 
Pare, che gettifuoco per eli occhi + 
Ignea fang uinez radiabane mine flamma , 
Pare, che habbia dietro il trentapaia , 
Ocyeraccipitre. ». 
Tare, che habbia il mortoa cafa . 
Quafi i dies dicfafitei, a 
Pare, che habbia Icuatoil dazio deal i impac cia 
Aliena negotia curas Excuffis propri ^ 
Pare, che habbia i piedi fu argento viuo, 
Inconffantior Etsris , Jg 
«Bare, che habbia lefufain corpo, ^ asl 
Ambulatsanquam vera deglutierit - 
Parc, che habbial'voaa fotto i piedi. 

Pare, che camini fopra Je fpiae, el 
Tanquam fiupenfpinas incedite : E 
Pare, che glivenga mena ilterzemo ,|— 505 

savd guam.plorat cum lata? duna di 
Par, che habbia veduto il diauolo , 
Afpettu conserritushefîz, cominuitq; gradum, 
Par, che mangi forbe. 
Afpera nimirum penemant.  bamataque fence 
Par ihe habbia da andarcall' Indicy 
Feo 





498 ua Sei 
Fefiumn multa: babe | pel) po | 
,Par, ‘che parli. .. 
Credoeguidem , viuos duxit de marmera vale 
55, 
Par, che (ia auuanzato dinanzi alle cornace 
chie * 
Tim vende: nummis coecina smofira tri. 
bus. 
‘Par, che fia il mal tempa , Par , fempre il mal 
tempo. 
In axiro Trophoij vaticinatns ej . 
Par, che fia ia calamita» 
Par, che habbia il miele ache ogn’yno gli corré 
‘dietro.’ 
Qmnes attrahit, vt magres lapir, 
Par, che ti voglia mangiar con eli occhi, 
Dar, che ti veg 2lia lafciar gli occhi addollo, 
Censauricé as . ^x 
Pare, che tu m'habb: rsccolto del fango, 
«Nie de fzce hanfifti è * 
Par, che tu m'abbi trouato a leccar le fcedcl- 
le; 0.2 sabbare 11 bucato < 
Nom de Japide emprs finit 
Pareche vi fia fiato geitaa frana “ya fora 
Cdeé-.i 
Pando nanfarsiver haeret afüllo > «i 
Pate che fia vn pantice ,. e dedi. 
Faffos quazis gran TRE RIAM n6 
Tate chc fia wngallerto fopra vaa bica . o 
nium rubvamctifiam. geseminen salía: i fue 
prelia... 
Pareche (ia (tato-in itia 
Pinguior Hifpalla . 
Pate che viia di luceitode , "s 
Pallida femperQra fame. i... 
T$ Par 





Tarche vada a nozze + i 
Carit tanguam in Delum nanigans 
| Pat che voglia darla baia + 
Manus addere videtur . 
Par clie voglia giuocat dí coda, 
Criflas tollere »iduwr a 
Parfatto con le gomità+ 
Imj sli; , ruditerque facium , 
Pa:c la Logai in quinta decima è» 
Mg. Corimhiavidemr , 
Pare ib cauallo, o Fa beffia della morte, 
Vinere fe ambul ando teflatnv , 
Par la moie, Pare vn motto in piedi è > 
Nihil 4 Cherephonte difire; ^ 
Pare l’imbafcisrore dille cauallette, o della 
nebbia , 
Perdiciscrura, 
Pare ogniora mille. 
Noni tam cito, quei fis fero. 
Par piopria l'auolo- Jet tempo , " 
Par il padre dicolut, che fece gli anni, 
Antiguior quam Saturnia regna e 
Pare robba del Comune 
Quafi bello parta , 
T'ircano tantr S, Giorgi. 
Nec quifquam diclis vasuse; 
Parc vn pn e 
Aere, en roré paffies. è 
Pare vna dea» o ynaninfa. .« —— 5 5€ 
MBirera: vifa Fenus «. . 
Parc vna furta, 
Forca/fe Erinnys eft dique vewagadia 
Pare voa bettuccia , 
Simia fucata , 
Dare yna mummia, o vna Loi: e 5 
wi’ Fix 
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Vix offibus herct, | 
Paie vn oca impaftoiata è de M a | 

Vtequsws infouea 
Pare vna flatua . 
Tanquam Gorgone confpelta, 
Pare va Angiolino di Lucca . 
Signum picium pulchrè vidc , 
Pare vn Lazaro, 
Lax sricamcutem habet , 
Vare va fanctificecur ; 0 vn Aue Maria infil- 
Zalà s 
Par proprio la diuozione. 
Quum afpicistriffem, (rugi cenfcas + 
Pare vfcito dalla torre della fame, 
Similis videtur captiuis cx Plo . 
Paruero vn facco di gatte. 
Volisseguifquefugermne 
Pari cen pari diffe Msrcolfo , 
Eoualis equalom deletat + 
Pari con pari fta bene, e dura, 
Amicitia aqualisas, 
Tarla, ad vn morto , 
Scopulis canit. 
Parla al bacchio, o alli aloni 
De fnzimo peitore loquitar è © * 3: 
Parla a Piacenza a» 
Al gratiam loquitsr a pg 
Parliaquel muro. Pardliafordos —. 
Lapidi loqueris , 


/ Parla, che pare vn paiol d' acqua, che bolla, ù 


Pare vn calabronein vn fiafco è ^ 
Jrifkylinsfubhbians, — | 

Parlami chiaro, fe vuoi che 1° intenda, . 
/Enigmaa cenarres, 

Porl ami chuftiano. 


e ^B 








Hominur vcra lequere + 
Parla come gli fpititati : qud che suol lo 
fpuito, 
Vi edituus refponfa numinis spredicen, 
Parla come i pappaga!lt, 
No gas egit, reque fcit quid garriat. 
Parla come per ante . 
Expertus lequitur, - 
Parla come feitr mio , 
> Dic noclem vocat, & Selem tenelgzas 
Parla con bocca piccina , Parla con le fefte o 
Cante lequitur, 
Parla colcuorein mano, 
Cancidus fermo ( es et, ) 
Parla con profopopeia + 
Magno biatw proloqaitur è Tragicè loquiture 
Parla fuor de'deati, 7c 
Nudo capite dicit s 1 
Parla delle ferpi. Parliamo di Ficfole . 
Miffa lac faciamus , 
Parlargiouiale, 
Feflinus fermo , S NN 
Padar in aria. D 
dieras nugas bleuit, - 
Parla in cifra, per non effer intefo'," 
Beeiica enigmata dicit. 
Parla la bocca della verità ;- 
Ex tripode loquitur, 
Parla meglio d' vn granchio , ; ehe ha cit boc« 
che. 
Anc ipfa viuit fapientia , 
Parla per cierbortana gi) us. 
Per edituum vonamen re[pon fa beau 
Parla perlilefina, — aa 
MEE TE ad pav[iruoni và V 


'41 


aa. 3 


Tar. 





«02 
Parla per goter di vino, 
Ad vinum difertus , 5 
Parla per punta di forchetta , 0 peril fto delli | 
fin0112, o ful quanquam, | 
Tl ex agro dicit è i 
Parla più d'yo morto + 
Magis mutus quamfcapha ; 
Parla poco , afcoliaailai, e giammai nonfl* 
hsai, 
Busti malta, L cquerc panca, d mon errabis, 
Parla fenza barbazzale, i 
De plaufivo laquitur , 
Parla tinc fine d.centes, 
Super Oceanwm ( verbis) fufuate 
Parliamo fu?! faldo, o di fodo , ; a» 
Amaro quaramusferia ludo , 
‘Parola detta non puo tornar addictro + 
Nefcst vox mi/farenerti X 
Parole affzi, c poco frutto, | 
Cicada canunt , 
Parole a Corinti i. È 
Frufira Canis, , | 
Parole Brugnina, 
Nene monendo Profeciffe jets: eedem d Jd 
sensia nobis, ^ 
Parole da vésghia. 
Fabula Milefie, P od 
Parole di complimento non obligano, > 
Que iurat mens efl, nil coninranimms illa ,. 
Parole, e ciance non pagano dazio + 
Gracie forumindigerfaZis, non verbis, P4 
Parole non empiono il corpo . | «ov X 
Non verbis, fed faflis opas, —— 
Parté il mal per mezzo, EX 
Panidisfuffraginm, (G/L. | 
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Jartefi fenza dire nè a, nè 0, 
Ballo del piantone. 
Infalmtaso bofpite abit. 
Pafcefi d'aria, o divento, 
More filuri vini, 
Pafcerfidi ciance, 
Verba blanda die anrhm rent è 
Pafcerfi di fumo, 
Chimerispa]có .,— ^ 
Pafcefi di fogni, Gonfiarfi m fpetanze a 
Sibyli Hi iffare, - 
Paflano sli amori, ereftanoi dolori, 
Quod faune ed inamme, abis , me torpe efl, 
manct . x 
Paffa da Piacenza, 
Fleccosdemiv. ——— \ 
Paffa da vn eftremo all’altro. . 
A Doriocanis ad Phrygium 
Paffano i giorni, e mefi, e volan gli.anti', 
Labitur ccculsè j falli volubilis aka? 
Es nibil ef? annis yelocius ,. 
Palla i termin o la parte, 
Filtra fepsa tranfilis , 
Palla fa proceffione da cafa tua; 
De cuo capite aguntur comitra.. 
Paffa per bardotto, 0 magliafranca; - 
Mangia a bertolotto e 
Paffa per bel giouane.,. 
. Vfcirne a macca è 
A[ymbolus comedit , Jmm; vehit + 
Tafla per vna cruna d'aeo., 
Per medium anulum tt abitur . 
Paflerebbe per il fuoco , 
Ardenzes non lórret ffammas 
Tafferanno piu di quattro fettimane , | 
- Mal- 
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$04. dedi È 
AfnlteTüte voluentnr, 
Pafferebbe tra lefpade, 
Vd por gladios f2 deuclueret , 
Paffa fotto va ponte di legno, 
Plazis vtpolypusconnuditure — - i 
Pilla vn di,e paffa il migliore, E 
Optima quaque dies miferis mersalilxs qui 
(0 Primafugit, ec s . al 
Palla vn cra, paflano mille, 
Etfugisimterea, fugie irreparabile semprs, 
Paffa volentieri da Ledi, 
Suis landibws fanet V 
Paficro vecchio ron entra in sabbia. 
Seni verba dareaifficile. 
Tate il giufto pet il peccatore, 
0 Inffusferscrimminigui, 
Pate le pene deli orfo. 
Grauiora lambico patitur . 
Patti vecchi, e modi vfati , 
More folito cunéfa proccdant , 
Patto chiaro, amico caro, 
patto chiaro, amicizia lunga + 
Fadera antennpiias faniciso , 
Pauoncggiafi. 
Pancnismorcretatut. 
Pazienza: diffe il lupo ll'a(ino, 
Ferendaeft pre[zni fortuna . ; 
Pazienza,tempo,e danariaccomodano ogni cofa, 
Patientia , tempus , pscunia cniuis medentur 
malo, 
Pazienza vince fcienza, 
Qued non fuperat dottrina, vineit tolerantie , 
Pazzi, e buffoni hanno pari libertà nel dire + 
dut Regem, aut f-arkum nafci oportet, — 
Pazzo a bandiera. 
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Naniget Artic ras, i 
Pazzo a dicianoue foldi per lira . 
Corpus fine peGtore., 
Pazzo afuo vtile, Pazzo alla Sancfe. 
Amyrisfurit. 
Pazzo da catena, 
> Embarus eff. 
Pazzo : colui , che ftrazia fe , per dar diletto 
aluui . 
Siultus vigi ef), qui fe angit, utobleGet , ‘ale 
terum , | 
Pazzo è colui, che non può portarla capra, € 
vuol portare il bue, — i 
Demens, qui onus impar viribus fuis fofcipit Ai 
Pazzo è colui, che di quattro cofe fi vanta : di 
buon vince, di buon cauallo , di bella moe 
glie, didenariaffai , 
uodboni ef domi vel in vino, velequo , vel 
vxore, vel pecunvis, id tacitus taccas sue 
tecn, & gandeas e ^ 
Pazzo parla da pazzo . :. . 

Stuities fits pa lognitur , 
Peccato celato ( ccculto) à mezzo perdonato, 
Peccato occulto fi può dirnon fatto , 

Furtcczletur culpa modefto , 
Piccato confeflato è mezzo perdonato, 

Teen corfcffis aliquod patet , 

Peccato da non cancellarfi con. 1° acqua benee 
detta. 
| - Nec Hfler eluat . 
Peccato vecchio , penitenza nuova, A colpa 
‘vecchia pena nuova , | 

Supplicium pasitur non noua culra nouum , 
Pecora che bela, perdeil boccone , 
| Poffideastacitns, (i qua adfnnt munera diuum, 

Y Pose 
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Peggioè l*inuidia dell’amico, che 1° infidie del. 
nemico. 
Plus periculi in infidiatore veculto , quam in 
hofte manifefto, 
Peggio è l'ofpite cacciare, Che non è ilnonae 
. cettare, ° 
Turpiuseijcitur, quàm non admistitisr bofpes , 
Pegno, che manga, titffun lo piglia, | 
Pluscamsionis in reef], quamin perfona, 0 
Pela la gazza, e non la fa:e firidere, 
Tondeas, & non deglubas. 
Pena patir, pet bella parete, 
Pt lubrica fevpens exis in [pini veflem , 
Tenía al fine, 
Tanquam ex aliqua fpecula profpice futurum, 
Penfaua che tufo:lì il Mangia. 
Anichac putabam sè habere cornua , 
Penfaua che tu v? haueffi meffe le-radici, 
Vincis cochleam tarditate , LX 
Penfaua di hauctuta teltat per feme, 
Caniciem fibi, & longos. promiferat annos, 
Tenía di hauera trouarda cuccagna, 
Omnia fperat profectus Arbelas , ; 
Penfa di mont dimane, c fatica! come fe non 
. htueffi da morir niai, : 
Sic vitam inflituas, tanquam parum , & mul« 
sum wiliurns fissemporis, 
Penfa prima, c poi fa, 
Antequam incipias, confulico, : 
Penfiche non vi.fiano alti afinial mercato, 
E&RPylus antePyluro | | 
Peafici 14 Papa, fe la Chicfacafeae — ^0 
«Arma viri bellumquegerant , queis arma geo 
renda, 
T'eatafi dopo il fatto poco vale, 
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Pol? faffumparum prodef tanientia, 
Per ben giudicare conuien ben afcoltare, 
Magilratumgerens audi inflè, ctr iniuffé, 
Per bene ftare ficamina molte miglia. 
Impiger extremoscurrit mercascr ad indos, 
Per cirimonia, 
Diciscaufa , 
Per danari darebbe nella Ciote, 
Ssculus miles, 
Verde 1l proprio pet l'appellatiuo, 
Cerca «mittit, dum incerta petit, 
Perde la lifciatuia, 0 la conciatura è 
Perde il tiotto per l’ambiadura, 
Luditoferàam, 2 
Perde la robba, & il cerueilo . 
Confilium cum re amitiit , 
Perde lafcherma 
De gradu deycitur , A reg ula aberrat, 
Perde l'oglio, e*l fonno, 
Perde l’vnguento, c le pezze. 
Aranearuni celas texit ,. 
Perder piu tofto il dito, che la mano, 
E' duobns malisminuseft eligendum. (verdi 4 
+ Perderfene potla la (emenza, come de’caualli . 
Ex peffimo generc ne catulus quidem habend us, 
Perdeu.fi || tempo, o quanto vi fa. 
Oleum , c opera perditur, 
Perdefi 11 meflo, el’ imbafciata, 
1 Pulmoprius veniffet , ide 
* Perdefiinchetene pare, Petdefi in bellezze , 
Materia premis ingenium , Tantali horti, 
Perdefi in vo punto ciò, ches'è acjuiítato in 
vn anno, 
Labiiur exigiso, quod partum tff cempsre longo, 
Perdefi l’acconciatura,o la lifciatura, 
| Ya Lane 


pre id ia 
Pe greta sati 
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Lupus biet, 
Perdefi fu’! piu bello, o al meglio $ 
In medio curfu fu bfrflit , 
Perduti i buoi, ferra la (talla . 
Clypeum pof? vnlnera fumie . 
Per dire la verità, perdiamo l'amiftà 
Heritas odium parit . 
Per dire il vero, l’huomo è appiccato , 
Veritasnonfemper fitin ore , fed cretiffa cum 
Cretenfi , i 
Perditla in vna parola, 
We uno face omnia completar, 
Per diuenir ticca bafta volta le (palle a Dio, 
Honeflatem abiura, diuitie erefcens + 
Per donos'ha il perdono . i 
Cum dinis fleétunt venerandos mnnera reges, 
Per dormire non s? acquifta, 
Dormiens nullius ef preti . 
Per far bene, riccuo male. 
Pro benefaftis malam meffem meto , 
Per far vita pura, conuicn arte, c mifura, 


Modum adhibe , 

T'er giunta della derrata 
Cumnluscladis , 

Per la buccolica (i fasia fcorticare . 
Cibum peteret èffamma , 

Per il tempo d'oggidi, 
Vt unnc fnnt bomines, 

Der fas, & nefas, Perl'vício, e per le feneftre, 
Quoinre, quae iniuria , 

Perla dritta, i 


IncedereGtam, f viresiufius, viam , 
Pct la gola fi piglia il pefce. 

Tanquampifeasor imponit hamis efcama , 
Per la lingua fi langue A 


Lina 








PICCO ‘509 
Lingua pars pe/f ma , 
Per la via s'acconciano le fom? ; mal per l'aise 
no che [e porta. 
Initinere aptantur (arcine , 
Per lauorare non s* ingraffa mai nè bue , nè 
Vácá,. — | 
Opid corpus alunt, animus quoque pafcitur illis 
Immodicus contra carpit vutrumquelabor , 
Perl'amico , e buon compagno Quando huom - 
fpende,fa guadagno, | 
Extrafortunamef! quicquid donatur amicis e 
Per maladetta forza, o rabbia, 
Diomedea neceffisate . : 
-Per mancamento di buoi fi ata con gli afini è 
Fert rebus defperatis, & cancer bonorem , 
Ter molte ftrade (i vaa Roma. 
Mule in confpetta funt vie « 
Per non parerdi lodarmi, 
Ne (uffentsefe videar , 
Pernon ti tener a loggia, 
Ne multis te morer , 
Ter ogni pacfe, è buona ftanza ;, 
Vbi bonum, ibi patria , 
Però il diauolo (a affai, perche è vecchio, 
Raradatur longo fapientia semporis uf « 
Per ridurla a oro , i 
Fs remin paucaconferam, 
Per rimenar la paíta, il pan s'affina è 
Artificium omne rccipis incrementum a 
Per S, Benedetto la rondine al tetto, 
Fefta folent iterum BenediGti oflendere Prog nena 
Per foffsite s'acquifta . 
Gaudet pasientia duris. i 
Per faper t:oppo perde la fua coda la volpe è 


ndi prefias . pa 
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Per S, Rarnabà la falce al prà . 
Trata circa ldus Inny ceduniur, 
| Per S. Barnabà l*vua viene, e l'vua và . 
Talis vue prouentus, quale feum Barnaba, 
Per tacere fi muore. i 
II malcrefce, a chi l'afconde, 
Silentim ef morborwm alimentum , 
Per tutti v'è giuftizia in queto mondo, 
Rex lupiter omnibus idem . 
Per tutto è buono ft:re, dou^ altri ha del bene. 
Solumomne patria profperè agenti , 
Pirtutto è vn doflo, & vna valle. 
Mordax quecunque conditio 
Per tutto fileua il Sole, 
Si troua pane da pertutto , 
Omnisterra viro forti patria. 
Y'er tutto fi muore, 
Fel in medio Tibure Sardinia eff . 
Per tutto fono dc*tri(ti, e de! buoni. 
In Rebecce vtero Efan,2* lacob + 
Per tutto vi è darodere, 
Nan efl triticum (he paleis . 
Per vnacofa di nienre fanno tanto romore e 
Infimpule Huins excitant 4 
Per vna volta io fò buono , 
Mors omnibus communis 
Per wn breue piacer mille tormenti, 
Gaudes femel ,deliturus millies . 
Per vn peccator pericola vna nau* è 
Pniuspeccatum tota ciuitas luit. 
Pet vn. punto Martin perdè la cappa . 
Ob folum punctum carnie Robertus afello. 
Pet vn trifto mille buoni s* infamano. 
Paucorumimprobisas, wniuer[fit calamitas, : 
Per vn orecchio entra, per l’altro efce 
' € * Ae 
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Aure dextra exceptum finiftra decidis, 
Pefa con la bilancia dell’orafo + 
Examuffim examinat , 
Pefa giufto, e vendi caro. 
Menfuras tribue iuflas , 
Pefa,c paga. 
Da aliquid, & aliquid aseipe . 
P-íale parole, : 
Tragicé loquitur , 
«fca perlo Proconfolo, 
. Alis ferit, 
Pefca perfe. ; 
Afpendiuscitharedas, A 
Pefcabenca fondo, Cercail midollo, 
Cérebrum interius inquirit, 
Pefca poco a fondo, 
Parum profpicit. 
Pefce groffo mangia il piccolo , 
reda canum lepusefl 
Pefce pa(tinaca . 
Sinecapitefabula . 
Pefta della falla, 
Magis fibi placer quam Peleusinmachere. 
Pefta l’acqua nel mortaio 
Laterem lauat , 
Pettina , 
In caput precipitat . 
Pezzo d'afioo , 
Mafligia . N 
Piace atutti il comandare. 
Efi propenfus ad imperandum animui , 
Piacciati vdiraffai, e parlarpoco, . 
Aliquando verbis melins ef? filencium . 
Piacciongli gli fpinaci, 
Corgcgus anfcultas . , 
Ye Pia- 
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Piaceri del Magnolino! degni di-mille fosche, 
Apollo tortor , Etqua vem salem vidi/fe volw» 


as? 
Pi:ce come l’orfo: per la fua goffezza « 
"Placet in (Inltitia lolertia + 
Piagaantiueduta affai m*n duole 
Minds iacula feriunt, que prenidentWr o. 
Piaga per allentard’arco non fan2 è. 
Serò clypeum pof? uulnera fomes —— 
Pianbarbiere, che l’acqua fcotta» 
Cun&lanier quefo . . 
piano, che non fi leui la poluere è : 
Placide bos ( incedit, ) 
Pian pianoalli mal paffi è 
Bona confilia mora valefeunt 4 
Pian piano fi va lontano. - 3 a 
Aquilam seftudo vincit, > . 
Piange a vitetagliata. Piange acald'occhi, 
Finecarent lacryme è 
Piangerà diman l'huom, ch°oggi ride. 
Letitie proxiwus fletus » 
Piange l'altrüi peccato . 
Alterius meriti damna fert è 
Pianfi,e cantai, non sò più mutát verfo 4 
Confuetudo in naturam verfa efi . 
Pianta carote + 
Verba dato 
Pianta il chiodo» 
Gradum figit . | 
Pianta mal coltiuata mal frutto produce è — 
Indulgens ab etate prima paser corrumpit n 
res. . . ; 
Pianta vna vigna . 
Mentem perezrinam habet e 
Diantarc fu'l buono 4 T 





vee” 


Sub cuero linquere è 
Pianta vn porro in. mano per vna cipolla, 
Palumbsm pro columba , 
Piatifce i cimiteri, o co' cimiteri e 
Foff'e confinisef , 
Piatifce il paric, o col fornaio. 
Fame Meliea laborat , 
P'icchial'vfcio col piè. 
Cum argentata accedit querimonia è 
Picchia vn altr'vício, 
Aliam quercum excute, 
Piccion di Gorgona: fi pela co' ffi. e 
Phr ynondas alter , 
Piccol fauilla accende gran fuoco, 
Parua fcintilla magnum fepe excitat fncene 
: dium, 
Piccola pietra rouefcia gran carro, 
Parua necat morfu fgati ofum vipera taurum P 
Piccola pioggia fa cc(lar gran vento, 
Fna lacr gninla emnia reffinguit , 
Piccol corpo non fa ombra grande, 
Corta coda non pata mofche, 
Ex parua flatnma minime ingens lux predit, 
| Piccolofa da piccolo, 
Parunlus facit vs parunlus , 
Piéda vanga. 
Caligam Maximini induere poteft . 
Pierino di Madonna Antonia : fe non eta ape 
piccato, era rouinato . 
Benè tiauwiganit , cum naufragium fecit, 
Pietra moffa non fa mufchio, 
Planta qua fapius transfertur,non coalefcit, 
Pifferi di montagna, 
Tenen stenetur, vcaptantemque fortuna copie è 
Piglia a filare, per dare a filare, ua i 
Y s 7 Pe. 
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Paxil'um paxillo pellit è | 
iglia a grattarla tigna, — o 
"mnis curfum cogit, 
Tiglia al boccone, o perla gola . 
Figlia come pefce all* amo . 
Munera nauium feuos illaqueant duces, . 
Piglia a drizzarl'aachea* cani . 
ult efficere, vt recle ingrediantur cancti , 
Piglia ad infegnar leggere all'orfo, 
Piglia ad infegnarall'afino la folfa + 
Senismutare vulilingnam è 
Piglia a menarl'orfo a Modana, 
Pigliaa pelarta gatta , 
Piglia a laftricar la Lombardia + 
Piglia a difciplina: la tigre, 
Piglia a domar polledri. | 
Piglia vn offó da rodere, =» 2 
Duram prouinciam capit + : 
Piglia a nfcuoter fa gabella deg impacci . - 
Tyrrbenis vinculis fe orarat « 
Pigliala a fpada tratta contra alcuno + 
Non tacitis vocibus hoftis ef , 
Pigliala a trauerfo + 
Qua dextra dantur, leua accipit mann, 
Piglia co'denti, : ) | 
. Obnixè aggreditur e 
Piglia l’aria, i 
Lotumgufiat, de 
Piglia di mano in mano quel che viene. 


Quoniam quod vis, mom potés , velis qued 
NC 
Piglia due piccioniad vna faua . 
Piglia due tordi ad vna pania, 
Li n falis ‘uno dwos capi lepores, 
‘glia gli vecellimi, ^ — "- | 


Si ome 





Nugasagit. — 
Piglia, o leua i dadi, 
Eximit e manu manubrium 4 
Piglia ilboccone, ol'imbeccata , 
Prat bamum . i 
Piglia il buon animo, ancorche fia poco è 
Donum quodcumque dat aliquis, proba , 
Piglia il coltello peril taglio, 0 perla punta, 
Piglia la bifcia per lacoda. : 
Calidam veruti partem accipit , 
Piglia il guilo,o il mofchermo, 
Lilis mometse , Bilisinnaribns + 
Piglia illuogealla predica. 
Quafi in balneis lecum eccupat., 
Pigha 1] mondo,come vicac . . 
Extempore vinit è 
Piglia il leone pet ilciuffetto, 
Leonem vadit , 
Piglia i panno per il verfo, 
Polypi mentem obiinet , Scene [eruit + 
Piglia il pendìo, 
Fiuus videnfquefperit. 
Pigliarebbe il pollo fenza peftare . 
Valet pancratice , 
| Piglia il puleggio, oi! paulino, 
Cawwum pedis cflendit , 
Piglia il facco per i pellicini,o perle punte, 
Os infr ene habet, Tanquam (uber eft , 
Piglia il falc. l 
"4d bonam frugem redit , 
Pigliail veleno, i 
Calidum prandium comedie + 
Piglia il vento con le reti, 
Miliumterebrat, — joies 
iglia i paffi innanzi. bes a dla 
E B i I Y 6 rii 
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Piglia iltrattó 2uuantagoio ; 
Pris antidotum, quam vcn, 
Piglia l'anguilla per la coda . 
vinguillam caudateuet . Et 
Piglia la guerra con l'aquile , & ha la forza di 
coniglio, 
Thiodamas Herculem prowecat. 
Piglia AEN col carro, Piglia il porco al 
affo, i 
Rica, fedendo vincite, © 
Piglia l'armi da vno, perfargliguerra . 
Ex ipfa beue lora fumit . 
Piglialapallaalbalzo. — . 
Tempus, fluttufg; quietos Expeltat. 
Piglia la piega, 
Callum ducit, > Ma 
Piglia la rofa, e lafcia ftar la fpina , 
(0 "d pem refert , i 
Piglia la fcimmia, ola monna 4 
Habet madufa . 
Piglia la ftrada di mezzo. 
Inter utrunque equos tenet , 
Piglia le mofche in aria, 
Cum ventis licizaret e 
Pigliar l'ormeda vno , 
Alieno more, & nutu wiuit, 
Piglia partito alla vergogna. 
Depuderedifcit , I" 
Piglia partitoin fteccato + 2.4 
Prove nata copfiliwmcapit , Alind problema, — 
V'iglia quel boccone, che puoi inghiottire, 
Quod poffis, velis, 
M a o polfo, 
onf aetudo quotidie magis inualefcie , 
Piglia per aflcdio i " ef 
Fte 
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Frgent, &y precibus cundi, genns Fasigane.® 
Piglia fubito fuoco . 
Pyrius puluis e ' 
Piglia vento , 
"Mutus Hipparchion , 
Pigliane vno, gli hai prefi tutti , 
Eademceraefh, — 
Pigliar vno di filo, 
Iu fententiam fuam trahere . 
Pigliar vn granchio a fecco, 
Membram, vel digitum gemprimere, 
Piglia vn granchio di libra, o.vna balena, 
Longé de vicinia veritatis errat « 
Piglia vuo fpadon a due gambe» — |, 
"Volam pedis oflendit + 
Pigliafi afcefa diteffta è 
Maxima cura fuit 
Pigliatela a vn tantolacanna, : 
"anum consende in Republica , quantum pn 
bare tuis ciuibus ; pofi $. 
Pioliafela co! morti, E £5 
"Cum laris lukaiur , 
Pigliafela per «n gherone , 
u fernatum bouem , 
Pigliafi gl’ impacci del Roffo, o del Treccia, 
Pigliafi il mondo addoffo, o a ftracca. 
i Sifyphe cus tradas reuolwbile posdps, babebis, 
- Pigliafi maggior pezzo di torta, che noa tocca, 
Mars Rex, - Cycoplica vita. 
Pigliafi rallo, ebeltempo, ... 
Sede ad Ewrotam, 
Pigliafi il mondo, come Vicoe, , 
Smirmaens moves habet . 
Pignatta cotta non cade maida oncino, 
Malum vas nin frangitur, 


Pigra man non piglia ragno, 
Piger fibi ipfeobflat , i 
Pillole di gallina, fciroppi di gantima , -. 
Ona, & vinum nutrimentum optimum . 
Pioue a ciel rotto. 
Inque fretum credas cotum defcendere calnns, 
Pioue manna , 
Extis pluit. 
Piouerà piouerà, e poi nafcerà vn fungo. 
Parturiens montes, na(cetur ridiculus muse. 
Pifciafi addoffo per la paura, 
Timidior efl iyfo tinte , 
Pittor da sgab:ili,o da boccali. 
Belle pingitus fimius . 
Piu a’ buoni che a? molti piacet dei. 
Placere vulgo, efl difplicere fapientibus .. 
Piu arido che la pomice , 
Ne fecun qui dembenignè . 
Piu aftuto, o p ufurbo d'vn bitto è 
Fer fusior quam vota figularis = 
Piu a tempo, che l'arrofto. 
Capra ad (c fium. . - 
Piu anuentura:o che i cani ia Chiefa. 
Ajinus inier apes . 
Tiu bello che vtile , 
Simibis cuprefio Poni 
Piu da tutti è bramato quel, che piuci vienne- 
gato e. 7 
Nitimur in uetituus femper, cupimufque meo 
ala è : 
Piu dois fuon non mi vien all'orecchio. 
F elix ad anres nuncius enit meas. 
Piu dritto é mifuraifi , 
Modus in rebus omn bus optivims , 
Piu felice di me non vede il Sole» 
Fore 
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Fortunamipfam anteeo fortunis meis, 
Piu n'ammazza con l'orgoglio, che con le pua 
na. 
ie apparet ,cum fit lepus, 
PPiu n'ammazza la gola, che il ferro . 
Ancipiti plus feris enfe gula , 
Piu pazzo della Fiotina, 
Abderiticam mentem habet, 
Piu prefto che dit Amen. - 
-Difocitivsa 
Piu prefto sbaraglia, che acquifta + 
Promus magis, quam condus, 
Piu raro che le mofche bianche è 
Phenice rarior, 
Piu ftrano che Giorgio: morto non volens 
flender le gambe , 
Scabrofior leberide . 
Piu firetto d'vn gallo: non fa maivi cuo , 
Herbalictorea fragmina non dederit, 
Piu fcioccoche Martino d* Amelia : credeua 
che la ftella Diana foffc fua moglie, 
Hippocratis liberis cedis. 
Piu fu fla madonna, 
HRic vellus noncarpitur è 
Piu fu (a Mona Luna, 
Non propter pedis cum lyra diffidi um e 
Piu tofto can vino, che leon morto . 
Nel nifi quod Agr ot ef e 
Piu tofto inuidia, checómpaffione, 
Praflas inuidiofumefle,quammiferabilem, + 
Piu tolto igaoraate femplice , che fauio (uper» 
ftitiofo, | 
Prafíia: faperenon plus quam oportes , quàm 
nimis , . 
Piu toflo magro, c da ben, che graffo , «e dell” 
i aluum. X Pu 
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Piutofto pecora magra, che lupo gtalfo. — - 
Mediocris vite fatuscum equitate consundas, 
- Malisepibus malé partit preferendus, 
Piu tofto in dono, 
Citius Telegore donarim , 
Piu vale il cuor, che il fangue , 
Ma^ grat noninferior vel fratro putan- 
Wi. . 
Piu vale regola, cherendita , i 
Nullus tanns quefias, quam quilhabes , pare 
cere è 
Pizzica queftioni , 
Piolemaica lis è 
Placato il cane, facil fia il rubbare. 
Linguam damnificam fanibus argenteis vine 
CIAS a 
Poca barba, e men colorz fott il. ciel non el 
°° peggiore, | 
Glabra cutis juulius pallens meguenda minatur, 
Poca brigata, vita beata. =" — 
Septem conuimium, nouem conici um è 
Pocacofcienza, c gran diligenza fanno l'huomo 
ricco . 
Qui feflinat disavi, non erit innocens , 
Poca fauilla sian fiamma feconda. 
| Scintilla contempta magnum excitat. incena 
dium. 
Poche parole, e buone . 
Orationis operam compindiface è 
Poco, e buono. 9 
Fru&ibus non ffadiscertat ,.— 
Poco caldo, c poco freddo puo fare, 
Non bic viéoria Teucrum Vertit? . 
"Poco cibo, cnull*affanno Sanità nel eapo 
anno + 
sis 
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Sit sibi mens bilzvis, vequiet , moderata dieta, 
| Poco da vn pazzo fi puo guadagnare, 
| Infipientem fug iens, fapienter feceris , 
Poco fiele fa amaro molto miele , 
Si quid efl amari, vitiat, fi quid dulcisineft . 
Poco, e fpeffo empie ilborfetto, — . 
Si paulum paulo addideris , pergafque fre 
queer, ———. 
Id facere, exurget magnustibi forfan aceruus., 
Poco dolce molto amaro appaga. 
"Animo agrotanti medicus ef? oratio, 
Poche legna fcaldano il fuo forno. 
Ieiuna iracundia, os se 
Pococi viue , chi troppo fparecchia , 
. Immedicis breuis efl atas, Ce rara feneFus, 
Poco mofto vil d’Agofto.  . i 
In vindemia patca Augufto vileefl merum ; 
Poco fa, chi afenon gioua, i 
Sapientem ewm odi , qui fibi ipfe non fapit, 
Poiche la cafa brugia, fcaldiamoci, 
Quid tu frugi es fruffra, cumomnia pefam 
eant, 
Poiche io fon entrato in danza, bifoznach*ig 
balli. | 
stgenda eff perfone, que mibi impofita efk . 
Poluer da denti , 
Dona fero ( vel peso ) Ceresls ; 
Poluer di Gennaio carica il folaio , 
Hibernopuluereyverno luto gràdiafarra nutes, 
Pon rena, che losbracia armeggia . 
Nihil agit . ei 
Porco d'vn mefe , e oca di tte E vn vero min= 
girdaRe, 
Sus menfiruus , anferquesrimenfriscibus opi 
dur 


Por» 
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Porco pigro non mangia per? mature , 

Ipfa fames homini comes efl cersiffima pigro + 

Porco pulito non fu mai graffo. 

Porco fporeo diuenta graflo . 

Iflo tu pauper es, cum nimis (ante pis, 

Potxe il lupo per pecoraio, 

Obicere canibus agnss., | 
Porrela legge in mano. 
Prefiribore alicui . 

Porta acqua al mare , legna albofco , mofche 
in Puglia, lume al Sale, frafconi a Val- 
lombroía « 

Crochum in Ciliciam , Alciueopema dare , 

Porta ben la fua lancia , 

Prudenter [e gerit 

Porta icalzoni, ole brache. 

Es trabit addi um fub fua iug& virum. 

Porta icoui alla collina Patta fui coppi « 

Dat panas. 
Porta :i primato,o la palma , 
Coryphews eff. | 
Porta in pianta, o in palma di mano + 
In capisefere , 

Porta l’acqua, quando la cafa è arfa , | 

Portala medicina, quando il malato & morto. 

ofi bellum auxilium . | 

Porta la fede in arembo 

: Fallacior undis , 
Portan le liti danni infiniti, 
Qui lites perfequisur, breui Iruserit è 

Porta le pene il giufto per il peccatore, 

Scelerum fupplicia bonos premunt è 

n persa vn dado, 

nconcuffo zlomeras veftigia dorfo + 
Porta polli. Vadi porto, " 


P 
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«Bggreditur lenonisopus, Corinthiatur , 
Porta ;sfpettoalcan per amor del padrone, 
Seruns amatur propter d=sinam, | 
Porta rifpetto alla chierica , 
mitte vatem curonacum è ? 
Portali rifpetto, per eiTet quel, che egli è, 
Paci non conyitiandum, 
Porta fopta lo ffomaco. 
Odio babet , 
orta te:0, e viena mangiar meco, 
Porta teco, fe vuoi viuer meco , 
Quafi Sutrimmezs, 
Portafi da paladino. 
Strensum fehominem prebet , 
Porui fu i piedi, i 
Vino it[cribere , 
Do:ta via il pezzo , 
Fanum babet in corna , 
Porta via fempre qualche cofa, fe dousfe (pic 
cat il maio, 
Arginusfur, 
Poffa andar a'cani, o a? lupi. 
Incapreas filueffres , 
Poffa beuerfi tanto veleno, 
Cantharidwm fuccos bibas , 
Poffiamo darci la mano. 
Trahimus idem iugum , 
Poffa mangia tfeli in vn letto g 
In morbo cenfumat , 
Poffo pregarlo, manon forzarlo ; 
Nemocogendus amicus , 
Poffa venire, a chi mal ci vuole, 
H.flibusifla vaticinare , 
loftedi Giordano: faccuano cinque miglia il 
giorno, - ij : 
ze 
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Tefiudinens gradus . 
Tota a vino. 

Fitem multis palmitibus oneras, 
Potete dir:bona fera, o buona notte, 
eum efi de vobis, 


. Potete mettermi alleffo, e atro(to . 


Tuum eff imperare, meum ef? obfequi è 
Potrebbe effec , 
Aiunt, 
Poucra, e nuda vai Filofofia , 
Sapiemia nuda, 
Poueri, putti, c polli non fi vedono mai fatolli, 
Nec mendici pera implesur, nec infanii s pulligi 
gallinacei inglunies, 
Pouero è quello, che defidera affai, 
Semper inops,quicungi cupit. 
Pouero, e fuperbo, 
Nafus incelo, nates in aqua . 
Pouer non è chi ha quanto gli balla, 
Pauper noneft, cui rerum fuppetit vfus, 
Pouero fon, per troppo hauerne copia. 
Incpem me copia fecit. 


- Pouero vergognofo non porta tafca picna a 


cafa. 
Warism bomini pudor hand quaquam conduci! 
eno, 
Pouertà fà l'huomo vile. Pouettà fa viltà , 
Pauper ad omnes res formidolofis efl . 
Pouertà madre di fanitd , : 
Sanitatis materindigenia , 
Pouertà nemica di caftità + 
* Non babitant una pudor, c» fames , 
Touertà non è vizio... 
Inopia honeffa potior opibus improbis . 
Touertànon fa, che l’huomo non fia generofo, 
|. Po 


'- 


pm 


Pouertà non guafta gentilezza . 
Nunquam vlla humilitas ingenium infirmat 
bonum , 
Touertà guafta amiftà. 
"Pauperem omnes amici fugiunt , 
Pratica con chi è meglio di te, € faglile fpefe, 
Cum bonis ambula . ; 
Prete Bandella: ftette. trentafei anni prete, e 
poi diuentò chierico. 
Bubulcu santea, nunc capravius , 
Predica a* porri, o al deferto. 
Hylam inclamat , i 
Predica la caftità, ma (ta, doue non conuiene, 
Curium [imulat, c Bacchanalia viuit, 
Mega a braccia aperte, o con le braccia in 
croce , 
Ta modocum multa brachia tende fide. 
Xenderemo configlio fu'l fatto, 
Con[ilinm nobis ref que locufa ue dabunt , 
'refente da pochi quattrini, 
Munuslewidenfe, 
Preftarfi le crocce l’yn l'altro , 
Spina fe innicens compleStuntur 
?re fto, e bene non conuiene. 
Qui nimium feftinant, remedunt imperf: Fam, 
Lai fi taglierà la tefta al toro , 
Prefto fi darà fuoco alla bombarda * 
Res in difcrimen mittetur. 
posu mendicato.- 
pus que[itus , 
teuiene della mano, 
Scelus occupandum ef , pigra quem TN 
diem ? 
rima il vento, e poi la brina , l'acqua in tere 
ra l'altra mattina, 
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Pruina pof? ventum index certorum ef? imbriun. 
Tr: ma imparerà vo afino a volare. 
Camelus prius pyrrh cam didicerit, 
Prima la falfa, che la lampreda, 
Accepra candela, candelabrum querit, 
Prima lampo, € po: tuono, 
Prima l'annunzio, e poi 11 malanno , 
Trenunciat fumus ancendia , 
Prima martire, che confetfore , 
Gladiatorio animo . Muti citiùs loquentur, 
Piimauera per me non fu giamai, 
Nullus mihi hactenus illnxit hilaris dies, 
Prima vno è gicuanc, e poi é vecchio, 
Iuncnes omnes aliquid peccant, 
Primo colpo non fa cader l’albero è 
Interit affidua vomer aduncus bsmo . 
Proceffo, tauerna, e orinale Maadan |" huomo 
allo fpedale , 
Lis,cupo, medicus redigunt nos ad Încitas , 
Pro, € contra» 
Fro citroque + 
Profeta ha parlato , 
Ex louistabulisseffis ( dixit, ) | 
Prom: (la fa debito. 
Promi]a vir: funt debita, 
Picmette molto, c attende poco, 
Non fup piunt promiffis daza è 
Promette Roma, e toma è 
Promette menti d’oro $. 
Maria, & monies pollicetur ,— 

Promettere non fta per dare, ma per matti cone 
tentare, 2 
Promittas facito, quid enim promittere ladite 

Poilicitis di mes quil.bet effe pou. 
Piomette piu carri, ch. buoi., 
Pro- 





Promette piuafpi che fufi, 
Onerat promi ffi Hs 
Promitto promittis ta per non attendere, 
Charetis pollicisationes facit è 
Profperità humana fofpetta, c vana . 
Humana profperis s« fomnium ef non veritas, 
Yroteítare, c dare del capo ncl muro, lo puo far 
ognuno» 
Multa deos anrafque pater softatur i inanese 
Prouota voa mula [pagnuola a'calci, 
Equum in planiciem prouocat , 
Puccio Pippetti: daua in quel mezzo + 
JEque partitur, nonex equo , i 
Pugna pro patta, 
Dulce, & decorum ejf pro pairia mori. 
Punge il villan chi l'vnge, vage ch*il punz*, 
Fngentem pung 7t, pungenzem rafticus vngir , 
Puntella i piedi al iuto, 
Murditus tenet , Gradumfigit., 
Puo andare col vifo ícopeito , o con la berretta 
in cima alla fronte, ) 
Homo eff integre fromis , 
Puo andar per la faua alle tre ore, 
A furis orta eft è 
pe ben ptolungirla, ma non fcapparla , 
è Diuum mens non ve:titur affricolarum , 
^uo capire ad vna tauola rotonda + 
Dignws obelifco , 
uo dir buona notte; decaeco , 
Gemina teg wniar lumina notio. — 
uo, 0 pofio dir buona notte. De morte, 
Sic à fic pofftum «ffati difcedise cor puse 
uo andatea riporti, 
o far mazzo de! fuoi falci , 
Adi, €^ tWcurbitas pinge, 
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Tuo effer barbiere, ma non n’ha cera è. 
E* flipula non cconefcisst , 
Tuo fara! faffi per ifoini. 
Fruffrum bominis, 
Tvo metter il mondo a romore. 
Ima fummis mutare valet , 
Pvo piu il den:e, cheil parente, 
Necelfitas plus poffe quam pietas folet , - 
Puo rompere vn bicchiere, e flare. . 
Non wulgeti benenolentia diligitur e 
Puo fernite a gli ortolani per femenza di buon 
Zucconi è — — 
Sc fi perdeffero tuttii femplicifti , effo ne 
manterrebbe le fpezie. 
Cucutbita , Plumbolubeticr, 
Puo fiaic a martello. 
Aurum igni probatum è 
Puo vccellar fu*l (uo , 
Sordidtor cano icga , 
Tui beato , Manco malc, 
Sint Svperis cratie , 
Pur beato, che non furon pefche. 
Non emnibts exitus peri . 
Tuiche s*attacchi a qualche cofa, | 
Lucri bonusodor ex requalibes e 
Tu:o come vn colon.bo., 
Hippolitntn imitainr 
Pur forbici. 
ORrei in more heretfententie, ) 
Pur fiamo da pie come il funaio, 
Eodem volnit , 


Putta fcodata, 


Veterasur , 
Puzza come vna carogna + 
Puzza da morto , Puzza fopra la terra. 
Visum 


hai 
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Vitium cadaner, —— 

Pu zza di caualiero, o di Re. 
A hi (le wm fpivat e 

Puzza di vino come vo barlotto, 
«Angina vinaria laborat, 


*Q 


Va v'è chefare, e che dire, 
Hoc opus, hic labor eff, 
Qual afino dà in parete , tal riceue, 
Qui dat malum, malum accipie, 
Qualche cofa corre per il tiuoliere, 
liquid monffri alunt, 
Cup deue couare fotto qucíto cefpue 
e. 
i anguis inberba , 
Qua!che fanto ci aiuterà , 
Interea aliquid acciderii boni , 
Quakhe volta fornacchiail buon Omero, 
Etiam Lyncei quandoqs cecutiunt , 
Qualéilcapitano, tali fono i foldau, 
Qualis Rex, qualis grex , 
Qual è il fiore, tal é l’odors, 
Quale vas, talis odor , 
Quale è il padre, tali fono i figli x 
Qua! è la madre, tal è la figliuola, 
Patrem fequuntur liberi , 
| Quai fighuolo vuoi, tal moglie piglia, 
Mores (equuntur wterum . 
Qual è il primo quarto, tal étutta, o buona 
| parte, 
Tertia quarta qualis, tota Luna talis á 
| Qual è il rettore, tali fono i popolt, - 


| tores d principe vulgusfufcipie, 
| Z Qual 
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Qual è la campana, tal è il fuono . 
Quantum peruer(us, tantum peruerfa locutut, 
Qual e la fignora, tal è la cagnuola , 
ualis bera | talis & catis . 
Qual è l’huomo, talèil parlare, 
Laudibus arguitur vini vinofas Homerus , 
Qual è l'vccello a tai fa l’voua . 
Qual pane has, tal zuppa haurai, 
Hi;ponicus Callie, & ex Hipponico Callias . 
Qual gamba, tal calza, 
Qual piede, tale fcarpa , 
Qual ceruello, tal cappello è 
Qual came, tal cortello, 
Qual buco, tal cauicchio è _ 
Qualis veruex, talisoffa + 
Qual prencipe, tal fuddito , 
Quales princi pes, tales populi è 
Qual fonata, tal tallata : o Tal 
Qual ballata, tal fonata, 
Sic faltantis erit chorea, vt eritlyre fonus , 
Quando comincia la guerra , s' apre I Infere 
: no, 
Bellum confertas demittit ad Tavsara gentes 
uando Dio aiuta, ogni cofa rieíce, 
Ef facile queduis, quando fert opem Deus , 
Quando Dio ci vuol punire , del vero fenno ci 
fa vfcire. 
Stultum facit fortuna, quem vnlt perdere è 
Quando Dio non vuol, i| Santo noo puole , 
Quid ef) fasale, eff necefje paci , 
Quando Dio vuol gaft:gar vn. popolo, gli dà 
percapo vna donna, | 
Maxima fit peflis, cutn regit populos mulier , 
Quando Dio vuole, ad ogni vento pi 
e pioue, 
Deo praeume, nullus officit obex , 
Quan 


^ 





——— WU Sa’ì=8 iluuà&6: See E 


wmm 


Quando è maggiore il bifogno, l'aiuto di Dio 
‘è piu vicino è : 
Fbi nihil frei eB reliquum, feruat Dens , 
Quando è nuuolo, puo fzci'mente pioueree 
Flamma fumo «ff proxima, 
Quando ha tuonato, p cuc, 
Toni:rua p innia [equitu, 
Quando Gennaio, metteemba ,. fetu hai grano, 
2 tu lofícita, : 
Si beytefci: lanuarius, conde triticum, 
Quando baueranno perduto n.c , & il pane, ale 
lora fe n'auuedranno. 
Achilleum votum, 
ando ba: il buon rempo, fcruitene, 
jn die bona fruere bonis , 
Quando hai la palla in mano, fappile dare, 
Cum resin tuo fera vertitur, refe vicre, 
Quando il capo duole , tutte le membra lane 
guono , 
Sci licet in vulgus manant extmpla vec entuna, 
Quando il ferro è caldo, e tu fiendilo, 
Ferrim cum candet,tundendum ,— 
Quando il fico ferba il fico ; mal villan feiba il 
panico, 
ft bicme frigear, penuriam expecfato, 
Quando il grano è ne'campi, egirè di Dio , € 
de’ Santi, 
Multa cadunt inter calicem, fupreman; labra. 
| Quando ii paftor fi fuia , fi fuiano anco le pee 
Cort, 
Percuie paBorem, & difperzentur oues , 
Quaudo il pentolino bolle, noa lo ftuzzieare, 
Ig uem gladio n fodito . 
Quando il pero € maturo, cadea tetta , 
4*.ma ex arboribms, fi costa finr, decidunt . 
| Z2 Quan 


A a 
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Quido il pefce vienea riua , chi nol prende, 
ei torna via, | 
Cane neoccafionis preteruolet opportunitas. 
Quando il piccol parla,i! grande ha parlato, 
] Inflar vafis puer quod accepit , effundis. 
! uo ilpouero dota al ticco, il diauol fe la 
ride, 
Qui dimiti dat pauper, baud placet mibi è 
Quando il tempo fi muta, la be(tia fternuta . 
Imber erit , totis cum bucula naribus auras 
coticipit . i 





i Quando il topo cafca nella tremoggia , fi penfa 
i d’effer il mugnaio, 

1 Pfelli//at è . 

T Quando il toro? per tetta, ognun grida s ‘ame 
i mazza ammazza, 

{i Mortuos morderefacile eff . | 
" Quandoil tuo diauol nacque, il tnio andauaa 
1 fcuola. i | 
1  F'ulpem dolo circumuenire difficile ef? + | 
1. 


Quando il villano  fu'l fico, non conofce pae 
rente, nè amico , 
Cum furg uni miferi , nolum mifereri, 


i Quandoi molinari gridano ,c tu corri alla tree. 
Di, moggia . | 
Quandoi molinari fanno romorc , tu lega i 

facchi, | 


Res tuas cure, neglecis alienis . 
Quando la comamufa è piena, comincia a fuoe. 


nare, | 
Difficile ef animum ab ira fieciere lam concie 
3 tatum. | 
aps la donna folleggia , la fante danneg- 
> Mures abfente fele cbortas ducune, 





a Quan- 
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Quando la formica vuol morire, mette l'al, 
Cernu: ad fagittam properat . 
Quando la rana é auuezza al pantano , 
S'ella è al monte, viene al piano + 
2 aqueo tenet ambitiofi confuetudo mali . 
Quando la fuperbia galoppa » la vergogna fede 
ingroppa, 
Sequitur fuperbos vltor a tergo Deus , 
Quando la gattaé in paefe, i topi ftanne 
quieti, 
"Prefctius cum videt, faber fuo fnnzit av offitio. 
Quando le fauc fono in fiore, i pazzi fono in 
vigore , | 
Cum fabis fatui florent , 
Quando Loro pende, ogn' vh grida taglia 
£29l, | : 
Quando. l’albsro è caduto, ogn* vn gli corre fod 
._ praconla fcure. 
In micro facile fis porensiniuria. 
Quando l’huomo inuecchia, perde il ceruello, 
o Wiftafitisn verique effata fenefus, © 
Quandol'huomo è incude, bifogna fotfrire, 
quando è martello percuotere. 
-ou$8 quod volumus euenies,g audeamus, [in fecus, 
patiamur , 
Quando l'oche faranno la crefta, 
Quando voleranno gli afini .. 
| Quando pifcieranno le galline, 
!— Quandoi fiumi anderanno all'erta 4 
-3 Commulapepererit, — 
Vbi per Harma fulgurarit . 
Quando lo fterco monta in fcánno, 0 puzza , o 
se, fa danno, > .;. Li 
Aperinsnihilefhumili cum furgit in altum, 
Quando l'oro parla, la Jiogua.ngn ha forza . 
eviti Z 3 H 


mi 
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Nibil di potentius auro, 


Quandol’vccello è fuggito , poco rileva ferrar 


la gabbia. 
Accepto damno, frufra ianua clauditur , 
Quando lo vede, pir che veda ildiauolo è — 
Adio agref]i ewm infequitur , 
Quando lo voglio, non lot:ouo , quando nog 
lo voglio, mi dà tra'piedi, 
Dum queronon inuenio,alind agenti preftoe?, 
Quando Marzo và (ecco, il grano fa cello. 
Martius aridus index frumenti copie. ) 
Quanio mi crelcua hauer il vento in poppa, 
mi trouai fatta la barba di (toppa. 
In [pemfruftratam incidi. 
Quando non v'è la gatta, i topi ballano, 
Tumultuaniur rane in cenofo fagno bydrurs 
non videntes , 
Quando parla, gli efce miele, e fiori dalla 
bocca + 
Rofas loquitur . 
Quando parla, par che bini vn luciguolo di 
capecchio , 
More Ariftilli lequitwr , 


Quando pioue, chi non ha gamb: , non (i muo= | 


ue . 
Inffantes proxima quererenimbi fuadene, 





Quando fi diuenta vecchio  :daa fuori tutte le 


fchicpelle , 
Omnem delet fenecfus vim corporis a 
Quando fi vede il lupo , . tutti i cani fon "1 ace 
cordo. 
Conciliane homines mala , 
Quando t? dato il dito, non pigliar il dito, e la 
mano, 
Dererior ne fis licentia a 


Quan 
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Quando t'è dato ildito , tupigli il dito, e fa 
mano, 
Cum plus licet, quam pare? , plus vis, quam 
licet. 
Quando t'é da to, pigla, 
Quando t'è promeffo il porcello , corri col fu» 
nicello, 
Accipequam primune, breui: efl occafio lucri . 
Quando vedi il fuoco a cafa d'altri , porta l'ace 
qua 2cafa tua. 
Res tua tunc agitur, pariescum proximus are. 
det. 
Quando vedi il lupo , non cercar le fue pee 
date, 
. Cum ad(it vrfussvefigia ne queras, 
Quando viene la fefta, e tu l'adora , quando fe 
ne va,e tulauora, 
Luce facra requiefcac humus, requiefcat arde 
tor, 
Quando viene vna difsrazia , non vien mai 
fola. 
Finis alterius mali gradus eflfuturi , 
Quando vno é per terra, ogn' va grida, dagli 
dagli, : 
Canemin vinculis quilibet irritat , 
Quando vno fu'l fatto, perde la fcherma, 
Pugna fcindit confilia , 
Quando vao muore, non fi porta feco cos" dl. 
cuna , 
Ager quàm mnlios babuifli , & habiturus es 
dominos 1 
Quando vnos*ha da rompere il collo , troua la 
fcala al buio, i 
Imminentibus cal amitasibus Deus mentem: adio 


mit, i 
Z4 Quan 
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quando vno vuol far male, l’occafioni non 
mancano, | 
. Md prauè agendum parna [atis occafio è 
Qua non vi hò che perdere , nè che guadae 
nare . 
Mibi iflic nec feritur, nec metitur , 
Quaate fperanze fe ne porta il vento ! 
Quot fpes in. auras emanefcuns irrita! 
Quante voltete l' bo a dire è E quattro, 
Ter dixi . « | 
Quanti capi,tanti pareri, oceruelli, — . |; | 
Quot bomines ,tot fententia . ' 
Quanti feruitosi habbiamo, tanti habbiamo - 
nemici , -— 
Inimici bominis domeffici eius, 
Quanto € creato, vince, e cangia iltempo . 
Omnia [(uncla, aut moritura vides è 
Quanto è dal di alla notte, . i 
Caflaneis corylos equas ,"viburna cupre[fis « 
Quanto fumo fenza attofto./ 
^ Pomarius Hercules, 
Quanto maggiorc.? il figliuolo , tanto mage 
giore è il duolo. «1 
Maior cura, maior filius. 
Quanto m'hai dato, è già pofto in oblio ; 
Se moneta non hai, vatti con Dio + 
Dur viuebas, noweram, 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 


. Quanto nefpiccacol dente, . 


Quantum potefi capere è 


+ Quanto piu l’allunga, peggio è per lui , 


Echinuspartum differej ©» 


«Quanto piul’vccello è vecchio , tinto piu mal- 


uolentieri lafcia là piuma, 
Nyllustam diligis vitam, quam qui fene» 


[cit è 
Quan 
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i Quanto piu fcemail bifogno , tanto piu crt 
la voglia. ME 

Crefcentem fequitur cura pecuniam , 

Quanto piu fe n^ba , tanto piu fe ne vorrebbe 

Coo hanere..: € i 

C Crefcitamor nummi ,. quanthm ipfa prcunia 
crefcit , 

Quanto piu fi campa; piu s? impara, | 

Meliores, & prudentiores nos tempus facit, 
Quanto piu fi mefta, tanto piu puzza, 

Non ego mendofos au[isn defendere mores . 
Quanto pin fi ftudia, piu fi vorrebbe (tudiare, 
quee piu fiflainozio , piu vi fi vorrebbe 

arco | 

o Scudium ftwdium generat, ignania ignauiany 
Quanto piu ftiamo, piu andiamo indietro, 
"Hore femper preterita deterior. (nbit 
Quanto piu vno ha, piu defidera, . . 

| Quanto piu vno ha, piu vorrebbe, t 

. Parthi quo plusbiberint, €" plus fiunt , 

Quanto ti portano ipiedi, . 

Quanto maximo cura poses e 
SQuantovn nerod'vnghia , 

J^ Quam latus eff amguis Li o: 3° 
Quaternorifpasmiato ; due volte guadagnato, 
Nullus tantus queftus, qudm quod babes, para 
cree on Loos. SSA 
| Qüattto buone madri generanocattiui figliuo- 
[o0 05s às la veritàl? odio ,..la profpetità il fa- 
fto, la ficurtà 1l pericolo, la.famigliarie 
tàildifprezzo. Ge. 5 sd 

Quatuor. probzynatres improbos pariune lib 
ros j veritasadium , profperitas faffune, 
fecuritas perienlum ,.f ajmblianisas . cone 
tempram & OUR aac vnu dad? iu 
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Quattro cofe foro a buon mercato , tena, paro- 
lé, acqua, e proferte, ; 
Quatuor vili venduncur,tellus, equa > verbe, 


promiffa + 
Quattro cofe fono degne Pammicazioned dra pe 
po colorito, vino fapotito , auuocato clo, 
quente, e femina continente. .- 
Quasnor admiraberis, vve(lem. pulchre. colora= 
tam, vinum fapidum s parrnum eleg met 
tem, faminam continentera +' 
Quattro cofe fanno nota la perfona: il parlare, 
il mangiare, il bere, e l'abito, 
Viri notam ex quatuor. cognofces ex. verbis, 
cultu, cibo, c pots . 
Quattro cofe non ‘perfuadono cofa moderata; 
l'amore, l’ita,la notte, &ilvino. 
Cuuttasnbonefia volunis nox, amor, iray mes 
Yum... è 
Quei che han de'dacati, Signor fon chiamati ; 4 
Pecunia regina rerum , 
Quei configli fon prezaati , che fon chiefti , e 
ben pagati " 
Confilia que magni flan*, magni ellimantur, - 


oue che con l' acqua mefchiaje guafta il vino, I 


Merta drber il mar a capo chino . 
N perdasvinumyinfufa aqua, 
Quel che Dio dà, feffrirnon fisà. .- . 
Quod a Deo conflitutum eff, 1d recké deces ferre, 
Queiche è dato da Dio, noni ‘può mancare . 
Fatum immutabile, i ls 
Quel che egli ha, non è fa - 
| Semper aliquis i in Cydonis dome, 
Quel che ei viae, è. rubato 
| De lucra&fi, quod Vinit ,. 


Qu: Iche è Bonos fi a disfare "NT 
Q Quel 
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Quel che è feguito, non puo tota1re a dietro, 
Quelcheè paffato, è paffato , 
Immusabile ef, quod facium eff 
Quel che é per natura, fin alla folla duts, 
Quel ch* dà la natura, non fi puo nezare, 
HE chiops pellem fuam non deponit .: 
Quel che fai, faia te, 
Tibi aras cibi occas, tibi feri y tibi meris, 
Quel che fa ilSigaore, fanno poi molti, 
Scilicet in vulgus manant exempla régentum , 
Quel che fo io, fa l’afino mio, 
.  Meolaborat morbo, - 
Quel che ha da effer, conuien che (ia ,. 
Diuum mans non vertitur afiricolarum, 
Quel che ba da effer de’luzi, non farà decani, 
Quod flatutum efl de aliquo, alij non accidet. 
Quel che ha da effer, non fi puo fapere 
Fucurorum nulla certa cognitio , 
el che hai da far, fallo prefto , 
A fubennte portu nauim( lucrum capias, ) 
Celeritas im malisopsima., © 
Qacl che ho nel cuore, ho fu Iz liogua, . 
Quodclaufum in peclore, boc in lingua pronte 
piam babeo, 
Quel che l' occhio non vede, al cuor non duo» 
fe . t ' 
Quod non videt oculus, cor. non doles , 
Quel che l'occhio non vede , il cuor non crede, 
Segniüs irritant aniwpm demiffz per aures, — 
+ Quamque funt oculis (nbie£fa fidelibus . 
Quel che l'huom defia, facil fi crede 
Quod quifquefperat , facilé credit , 
Quel che non ammazza, ingtaffa , 
Qued nuirit, musrimem um efi , 
Quel che non fa la giuftizia, lo fa. Dio +. 
. |. 26 fie» 
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Trerssm Deus vem iudicatamiudicat, — - | 
Quelche non è mio, fia di moglixma . 
Domi verfura fiat . ; 
Quel che non puoi haüer, biafimi , 
Dicis, quod vulpes de vuis acerbis. 
Quel che non ficonuiene , da Dio non fi ottie- 
nc, 
Deus effettum precibus non prefuat iniquis, 
Quel i non fidà a Chrifto, fpe(lo fi dà al 
0. c 
Quod mon capit Chriftus, vapis fifeus, 
. Quel chenon (i fa con le cattiue, fi fa con Ie 
buone, 
Quod arma explere nequeunt, obleffamina fua= 
uitatisimponsne, 
Quel che non fi farà con le buone , fi farà con 
le cattiuc , . 
Incuiiendus efl metus ijs , apud quos ratio non 
oficit ,' E E 
Quel chenon fi puo; noa fi debbea 
Impoffibslium nulla obligatio , 
Quel chenon fi pùo, non fi vuole, 
Jd velis, quodpoites, |. - 
Quel che non va nelle maniche, va ne’ ghe 
toni, | AA uu 
Quel che non va nel bufto, va nelle masiche, 
Quel ji non va-nel manico , va nella mee 
77 d.: 1 i 
Alibi deminutum, exequatur alibi: 
Quel cheuson vuoi perte, non lovolere per il 
Rca DE n. 
biis imponas,auod ipfe non pollispati. 
Quel che puo: 2m (cea uh ; che lo 
faccia 1lcompagno, — y 
Ne (perdi ab a] js, quod sibi ifi nam prefer.» 
2 Qu:l 


Cum 
$4i 
Quel che fanno le donne, refta nafcofto ,. coma 
l'oglio nella feta. 
Cun&la effundun: animi (ecreta mulieres , 
Quel che s'apprende in cuna , fino alla morte 
dura, i 
Ars fis , vbi dteneris aliquid condi[cisur ana 
nis. 
Qucl che fi dicea tauola, ha da reftar fepolto 
nelle touaglic, 
Odio dignus mer compotator , 
Quel che fi è voluto vna volta, fi deue voler 
. fempre. | 
. Sapiens fentenia mutari non potefl , 
Quel che fi fa di notte, appardi giorno , 
Quel che fi fa allo (curo , appare al Sole. - 
, Luce patent cedes + 
Quel che fi puo far per amore , non fi faccia 
per forza + ‘Ran 
Didlis, & son armis + , 
Quel che vien di penna, c (fola, prefto viene, e 
.piefto vola , M 
Opes ex penna, flolaqs congea cisò veniunt ,ci- 
teque abeant , s 
| Quel che vien di rutfa, c raifa , fe ne va di buffa 
| inbafa,. — | - ae 
Malè partum, male peris , cafe 
Quel che vuoi che non fi fappia, non lo dite , 
: Qued cacisum effe wis, prior file. M 
| Quel che vuol l'vno, vuol l’altro è... ;..i 
| Vi in velabro olearia 
Quel configlio, che non vuoitu , non lodit 
^h , altrui, : DM de IE 
Stade incul pate . e gn 
Quel d'alrii piace a tutti ge t dita 
Et capium animo: plus aliena [nig w, 2 >. 


Quel 
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Quella difgtazia fü la mia falüte . 
Phanicis fi UN IS è . 
Quella pace fia tra voi, che é tra'l lupo , e la 
pecora . ! 
Nullus amor vobis, nec federa funto . 
Quella è vera vittoria, che s'acqui(ta fenza fan- 
uc e : : 
E ab(que periculo optimum ef? . 
Quello che Dio guarda, è ben guardato , 
Religionibus tutior, quam armis quifque eff. 
Quello che cota poco, fi (tima meno . 
Quicquid demi eff, vile eft, ! 
Quello € carlin benedetto , che fi guadagna | 
fotto il tetto, i 
Lucrumisnefum, lucrum optimum , 
Quello è dolce tic ordare, chefu duro a fops 
portate , | 
Iucundi ati labores, ( 
Quello? ricco, che non ha voglie, 
| Fera felicitas, nulla cupiditas . 
Quello è tuo nemico, che è del tuo offizio, 
‘Faber fabro inwidet . 
Quel prò ti faccia, che fa l'erba a”cani, 
Plenusexsinéta deficiare fame > 
Quefta è etbá dcl fuo orto , 
Quefta è fatina del fuo facco.. 
Siscepiis peregit , 
Que(ta carota fu pofta a mala Luna. 
i Ne fi bos quidem: uocem eiat ( credam.) 
Queita cofa non &in grammatica; —— 
| — Non fciuns bec ceque, i 
| Quefta cofa non (i puo gettare in petrelle ; 
l Qpus ef) wepbyris, cr birundine multe. 
Quetta cofa vuol agio, ebuio, e noi G puo fa= 
, T€ à occhi, e croce, 


—u nn lm 


Hoc 


Hoc bellum diu apparandum eft 

Quefta è marchiana , 

Hoc exorbitat 4 
Quefta è quella, che taglia la tefta altoro, 
«Argiuos exarmas boc oraculum , 

Quefíta è vna cofa , che Cherubino dalla zucca, 
che peícaua con cinque trezuole , non la 
potria accordate , 

Quefta è vna matafla , che Caria deus ritto» 

‘ uarne il bandolo, 
Ariadne filo bic epus, 
Queflà farina non è del tuo facco + 
Non tuis copis. Alieno Marte , 
Quefta non è fauola , né canzona, 
Res extra femninm. 

Que fa piena verrà fopra di me, 

Queíta tempefta caderà fopra il mio tetto, |» 

Quefla acqua piouerà tutta fopra le mie fpalle, 

Aiferam meffem ego metam. 
Quetti ruota fempreg gira, chi fta lieto, echi fo» 
pira. 
Fortuna femper monetur » variat , € mutas 
vices. : 
Quefta Rarebbe ben col manico, 
Palmarium facinus è nell, 
Quefta tela non è male ordita è |... 
Superat dolum Troianum , 
Quetta volta gli è andata bugia, 
Pluuiys nic non tuii fecures e 
Qu (te coc fi vogliono fare a quatti” occhi + 
Vi Astici Eleufinia , 
Quetti danari poffa fpenderfeli in malatie , 
In morbo confumas , |, 
Qu fti fono de' fruc i di Lian mondo, 
Talia giguit belium, 
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Ouf? 


T 






quel "altro guai ci mancaua > 
Hoc etiam ad malum accorfebatuy malum; 
Quefto cencio vorrebbe ancor egli entrar in. bue 
‘ cato, 
Etiam corchorms inter olera , ©’ 
Quefto è colombo da pelare, -è :D 
‘Quefta è tortorella pet il tuo fpiede, 
En altera venit 7i6tima mobilior, . 
‘ Quello è ilchiodo, che bifogna battere. 
Hic ef cardo rerum, 
Queftoé il maogior ricordo, che io habbia, . 
Hoc long: ffe memini . 
Que(t* è 11 mal; cheio mi fentiua , 
Queft'è la chiatte del molienzio .. . 
Queft* era la caufa ,.— 
Hinc illa lacryme J^ 
Quetfto èil' miáor pratico r ehe i mi. ihi mio 
soc padre. 
Tam curo, quàm teludo ewftés ; 6 
Quefto è quel che fa Milano, — «0 0:00 7 
Quefto è quanto può far Milano, - 
Helfenus Acca foror potni , 
Quefto è vn altro par di maniche, 


Queft 2 évnaluo mameiatdipafta, (0.000 
Queft’è vn altra incita”, "e * 
Queft’è vn altre fuons: "ILE NT O 


"Aliud genus remi» 5 vae CN 
Queíto è vn mal ché fi dà atutti. E 
Vitium comuwnc efl omnium bominum, — 7 
Queflo:é vi óffo duro:da'fodere 

Trabsinomnibus. 
Quello mi è venuto di ribalaò . in 
Sine facris hereditas 4 - - 
Quefto mi È tüouo ,; i! 
"Pai bofpes in banc rem ec 
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Quefto mondo è fatto a fcarpette, chi fe le ca» 
ua, e chi fe le mette, 
Omnia mortali mutantur lege creata, 
Quefto mondoé vna gabbia di matti, © 
i. Infamiunsomnes, ; 
Quefto non è pefo per le noftre fpalle , - 
Conueniunt cgmbe vela minera met , 
Qucfto non e fenza miftero, 
Vipera efl in veprecula, 
Quefio non fa farina, 
Quid ad Mercurium ? i 
Quefto fuono non mi difpiace , 
Modo ad equas conditiones defcendis y 
Qui bifogna bere, o affogare, 
|. Diomedeaneceffitate premor .. 
| Qui bifogna fudar fangue . 

Omni pede Bandum , . EE 
Qui mi cafcò l'afino , Qui (i pefta il pepe, 
Qui fimarita Cecca , Qui giace Nocco e. } 
Qui fta la gatta, Qui fta il bufillis, 

Hic Rhodws, bic faltus , Hic nodus Pc 
Qui non fi pettina la lana , ; 
| IRic vellus non carpitur e 

Quintiliano faluatico , 
Spinascolligens , 
Qui fta il fatto, I* importanza, o il punto; 
Hic rei cardo weriitur . a 
Quiui s'ha tutta la mente, Douc pena ,. e duol 
fi fente, i i 





Phi quis doles, illic & manum bla e 
Quod tibi bifognat, noli preltare compagno) 7 
*] o o e P o e 
Quod sibi opus eff, alteri ne dederis , 
*X 
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Accapricciar(i , 
Obfupui,fieseruntgi come, c. ux 
aucibus befit + 
Raccatta le carabattole , 
Colligit vafa . 
Raccoglie i bioccoli + i 
Canis venaticus eff , 
Raccoglie le vele del ragionameuto , 
Minore finit pomerio è 
Raccomanda di buono inchioftro, - 
De meliore nota commendat , 
‘Raccomanda la pecora al lupo. 
Feli pifcem committit , 
Riccomandafi a chi non puo aiutare, 
Nudo mandat excubias . 
Raccomandafi, a chi puo « 
Titanas implorat , 
Raccomandafi come anima dannata , 
In tergore bonisdefedit , 
Raddoppia fenza andar ia Leuante , 
Hornam weffem facit; > 
Raccomanda per cirimonia, 
Sufpenfa manu commendat , 
. Ragghio d'afino non arriua alcielo + 
Imprecazio fiulea nemini noeet , 
Rade voltel’alchimiaempie la bot(a , 
Homo per rari ditefcit ex chimia + 
Ragguaglia le cofture , ! 
Plagas infligit, 
Raggirare vno. 
Inducere in laqueum + 
Ragiona per fette putte , 
á n 


Ft Mofchws canens Paoticum . 
Ragion contro forzi non ha luogo , 
Ratio non prodef?, vbi visimperas , 
Ragioni da Venerdì: magre, 
Emendicata fuffragia. 
Ragioniamo d'Orlando, 
Super fedeamus bis rebus + 
Rana di palude fempre fi falua, 
In campis femper quolibet effugies 
Ranocchi da Ferrata; non mordono , perche 
non hanno denti, : 
alpitat, & vanos fcopulis illidit hiatuse 
Raro, che l’arrogante non (ii vile 4 
Domi leo, fub dio wulpecula efl, 
Rappattumarla , n: 
Poffumeranquillumfacere ex irato mibi .. 
Rafpature di galline, m2 
Hoc gallina fcvipfit , 
| Raffettala (cuffia. 
Plaufira onufta connici;s in eum effundit . 
| Rafletta ogni cofa , Raftella. 
M anus Briarei inyjcit , 
Rafciuga il bucato al Sol di verno, 
In frigidum furnum panes immittit è 
Rauanello venuto per l'afciutto + 
Puzillusbominis . 
Rauuederfi non à mai tardi . 
|. Seranunquam efl ad bonos mores ia , 
Rauuia, o ritroua il bandolo. 
i Fiaminnenit, 
Regoe, o fta al martello. 
Anrum igni probatum e 
Reggefi (u li ftecchi, 
Cinefias alter , . 
Razza maladetta. Razzadi Caino: 
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n Ley mali, 
Re morto, teameriuolto + 
Rege viduai feditione lacerantwe è 
Rende ben per male. 
Benefatiis penfat delicta , 
Rende foglie per frafche , 
Rende veffiche per lanterne, 
Rende i coltellini . 
Rende il conttacambio, 
Rende pan per fogaccia , 
Rende coltelli per guaine. 
Rende agte(to per prugna acerbe, 
Rende tre pani per vna coppia . 
Rende frafche per foglie. 
Pilos pro lana, Par pari refert . 
Eodem & etiam maiori cubito « 
Rende pietre per pane, 
Pro perca fcorpium + 
. Reftaalla pania, oal boccone z . 
In nafiani incidit , 
Refta alla fchiaccia, o alla trappola. . 
Rimane come forcio alla trappola + . 
Adheresinter Orcicaneros, | ’ 
Refta con vn palmo di nafo.. . 
Refta con vn pugno di mofche, 
Refta con le mani piene di vento, 
» Reftaadentifecchio —.. v 
Refta fcornato, o fcacciato, .. 
Refta in afTo, o in bianco, 
lupus hias , Ventus nauem deferuit e 
Refta incantato, —.- È 
Fir videtur nanis fupplicans CA 
Reftaui la ruggine si " T fpei 
. Sed non & cdia partium finita cum belle , 
Refterai perendice "E. 5 - 5 i : 
Hee 


i 
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Hominumgs exempla manebis , 
Reflal'vccello, o vccellato, 
In tran[ennam indu&ius eff è 
Refterà fepolto qui, 
Ja in noffro pectore claudet fides , 
| Refta fu'l mattonato, o fu l'afciutto < 
Remanes manibus vacuis, Ai incitas redi= 
itur, 
Reftar tutti d'vn colore; 
Nunc color vous ineft rebus, 
Reft2 vn fol conforto, 
Refta vna folafperanza. 
Res ad Triariosredyt, 
| Re(lóvn i n, in. 
lllum corripuit fupor, atque infantia lingue, 
| Rete nuoua vccel vecchio non prende. 
Senes nouis ansoribus non facil à allicinntur . 
Nos di pegola + 
Depexum reddit è 
‘Ricchezza , e fcienza non hanno iof eme refi- 
denza. 
Scirntia cum diuitijs non benee conuenit . 
; Ricchezza mal difpofta a pouertà s'accofta , 
Si negligensfit diues, ewadet inops e 
Ricchezze del vafaio , 
Lyfifiraii diuitie, 
Ricchezze fenza lettere fono vn corpo fenz'ani, 
} ma, 
Pecunia abfque fcientia Mig e ia) e 
Ricco mal agiato , 
‘+ Plenum babet facculums aranéis , 
Ricco sfondato. Ricco a fondo, 
Crafo,zel Craffo ditior, 
Riccue d’atteri per fico + 
Riccue pan per foga,cia , 
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Dedit malum, & accepit. Tro pede xenigz, 
Riccue delle pefcbe fenza nocciola, 
Muliis ora notis fa lata tmemur, 
R.ccue mal per bene, 
Tloci counimium , 
Riccuuta la grazia, fcordato il fanto, 
Simul collatum c, & mortuum benefitiumn è 
Ricercaila per la punta, ? 
Fixisoculis intueiter , 
Ricorda i mciti a tzucla , 
Obdutlam cicatricem refricat, 
Riceue ben per male. 
E° f[yinis vuam colligit. 
Riccuc il ben feruito, 
Rudem atcipit » 
. Ricoprirfi col mantel d'altii 
Suam culpam in alios deriuare , 
Ricordati, che l’anno è lunco. 
Cogitato, quam longa fit hiea.s + 
Ricordafiene come d'vn fogno , 
1n memoriam regreditur audifie fe Quafi per 
nebulam, 
Ride a tütta bocca, 
Rifus (yncrufius 
Ride, e non fa di che, 
Ride a fapoie, oacredenza. 
Miecisrifus , ! 
Ride, ma Dio fa il cuore. 
Ride, ma le rifa non gli vanno giù, 
Rifuwm Sardonicum ridete 
Ridurre al niente, 
Coegit ad genna venire, . 
R:curla a cio, Ridurre le mille in yna. 
Rem in pauca conferre . 
Riduce, o rimette ia fefto + s 
Saro 


fees si e 





Sarta tea reddito 
Ridutto nel pellicino + 
Nudus i tanquam ex matre. 
Riducefi in mente. | 
Fugicimum aliquid rarabit. . 
Ricíce piu a pan, che a farina. 
Samius comatus , 1 
Rifiato per noncrepare, Dicefi, a chi ci di- 
manda, che fai? 
Suaniter, vt nuncef, ago. 
Rigatu dritto, e lafcia dirchi vuole. .. 
Confeia rens regi fama mendacia videt , 
Rimane col capo rotto, y 
Semiuflus efugis, 
Rimane fu le fccche , 
Aqua beret , 
Rimafe vno ftinale,. Rimafe (corato + e 
Fs Bagasconflicit, 
bi o R:impolpettarla è 
L Spharam inter fe reddere , 
imbetta fopra la feccia, 
Putrem filurum quadra habes argentea » 
Rimcttei coltellini, 
| Saswrnalia cranfieretosa. 
Rimette il fiato in corpo, M 
A pes git aquam , ; 
Rimetterebbe, chi uou ilcicalare o 
«Arabius tibicen , 
Rimette nel buon di, 
Pofiliminio reducit. 
Rimette nelle forme, Riforma , 
Incudi reddit, 
imonda vn palo, 
Ligno percutitur , 
Rinega la pazienza, 


de 


A quine 
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Dedit malum, & accepit , Tro pede xeniutte 


Riccue delle pefcbe fenza nocciola, 
Muliis ora notis fatasa tuemur, 
R.ccue mal per bene , 
Tloci couuiuium è 
R iccuuta la grazia, fcordato il fanto, 
Simul collatum cf, & mortuum benefitium + 
Riccrcaila per la punta + ] 
Fixisoculisintugitr , 
Ricorda imcitt a tzucla , 
Obdutlam cicatricem vefricat, 
Riceue ben per male. 
E° fpinis vuam colligit. 
Riccue il ben feruito, 
Rudemaccipit è 
. Ricoptitfi col mantel d'altri. 
Suam culpam in alios deriuare , 
Ricordati, che l'anno élunco, 
Cogitato, quam longa fit hieo.s 
Ricordafiene come d'vn fogno , 
1n memoriam regreditur audifje fe Quafi pet 
nebulam, . 
Ride a tütta bocca, 
Rifus (yncrufius , 
Ride, e non ía di che, 
Ride a fapore, o acredenza, 
Miecisvifus 
Ride, ma Dio fa il cuore è 
Ride, ma le rifa non gli vanno giù, 
Rifum Sardonicum ridet , 
Ridurre al niente 
Coegit ad genna venire, | 
R:curla a cio, Ridurre le mille in yna. 
Rem in pauca conferre . 
Riduce, o rimette ia fefto e’ 





Sarta tea reddit, 
Ridutto nel pellicino + 
Nudus tanquam ex matre è 
Riducefi'in mente. . 
Fugitiuum aliquid retrahit . 
Riefce piu a pan, che a farina. 
Samiui comatus , 


Rifiato per noncrepare, Dicefi, a chi ci di» 


manda, che fai? 
Suaniter, vt nunceff, ago. 
Rigatu dritto, e lafcia dirchi vuole. 
Confeia mens reéli fama mendacia videt , 
Rimane col capo rotto, 
Semiuflus efugis, 
Rimane fu le fccche , 
"dfqua beret , 
Rimafe vno ftivale. Rimafe (corato + " 
Ft Bagasconflicit, 
Rimbeccarla, o Rimpolpettarla, 
| Sphsram inter fe reddere . 
Rimbctta fopra la feccia, 
Pwrem filurum quadra habet argentea . 
Rimettei coltellini , 
Saturnalia tranfiere teta , 
; Rimette il fiato in corpo. E 
v {per Bit aquam , } 
 Rumetterebbe, chi trouò ilcicalare ' 
«Arabius tibicen , 
| Rimette nel buon dì è 
Pofiliminio reducit. 
Rimette nelle forme, Riforma , 
Incudi reddit , 
limonda vn palo, 
Ligno percutitur , 
Rinega la pazienza, 


à 


+ 
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A quinque fcopulis defilit in us , 
Rinfrefca la piaga. 
Rinuoua le piaghe antiche. 
Que dolet, consingit. Cicatrices refricat. 
Risgalluzzufi, . "1 
Criflas tollere, 
Ringiou n'fcc com: la fenice, 
Renouasur vt aquila , 
Ringrazia: corui, che non t' hanno cayati gli 
occh', 
Gratulor, quad oculis "uteris , 
Ripicca; chi picca. i 
Eodem poculo potionem prebet , 
Rifpond: a capitolo. 
Satisfacit quefitis e o 
. Rifpondealla vofta, P 
' Condisionem accipite X 
Rifpondere è cortefia, . 
Humanitatis el? refponfio , 
Rifponde per le rime. 
Par pari refponde dicto , 
Rif.uctela gabella degl’impacci. 
Ad fe molejtias salis, 
Riíciaquali il bucato 4 
. Pipulod.ffert , ! 
Rifcontraníi pli buomini, e non le montagne, 
Vifuninr homines, firmique montes permanent, 
Ritorna al vom:to . 
Susin volutabro luti, - 
Ritorna con [c tromb: nelfacco, 
Infecta ve redit ,.— 
Ritorna in gangheri , 
Rejpifcit, 
Ritornali fu'l capo , 
&xpuis in calum , R*UL. | 


Ri- 


- 


. 












cet sir NEST 
Riucdela perla minuta, à per lì 

«Ad calculos renerticur , 
Robba che non fi vende, non fi femina , 

Morfimi ver us quis defcripferis è 
Robba di rubelli, | 

Rapina rerum Cinnari , 

Robba proferita è pegaioil terzo. 

Tu te vilemfeceris, fi te vliro larg iere , 
Robba mal acquiftata fe ne va in fumo, 

De male que[iti s non gandet tertius beres, . 
Rode chiauacci, o chiamftelli . 
Rode la catena, o catenacci e 

Igne rog ali fulgura: , 

Rodonfi il bafto [l'vn l'altro, 
«Alter alteri obtre£at . 
Roma dalle forti. 
Eft Roma pro merito « 
Roma la fanta. i 
Diuum domus area Roma, 
Roma non fu mai matrigna anefuno, a 
Roma nulli aliena . . 
Roma non fi fece in endi, 
Primo quoque die nemo maziffer erit , 
Rompe il capo, 
Obiundit , "m 
Rompe il capo, o dà vno fchiaffo a Prifciano,, 


Hic bellum a/fiduè ducit cum gente Latina, — 
Romp: il fufceilino , 


Amicitie nuncium emittit e 
Rompe il guado, o ghiaccio è” 

Aperit viam , 
Rompe la malia, 

Effugit malum, inuenit bonum ; 
Rompe l' vouo in bocca " 

Conatum frangie , 


Aa Rom- 


"Sun 
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Rompe le parole in bocci ,— 
Eripit orationem ex ore, 
Rompefi il collo in vn fil di paglia, 
In minimis periclitatur , 
Rofignuol d lle Mufc , 
Mercuri catena, 
Roflor di (cra buoh tempo mena. 
— Serorubenscalum mane indicat 3/feferenum. 
Roffordi mattina empie la marina, 
Tempellaseriz, cum rutilat celum . 
Rotta la tefta, mettefi la celatà + 
Aquam infundiscineri, 
Roue ciafi la broda addoflo , 
Cbius dominum pit, 
Rouinanon vuol miferia, PE 
Semel profe To premere felices Deus , cum capit, 
urge. i 
Rouinare iù terza, e quarta geaerazione, 
vArchidamicum bellum gerere , 
Rubba a cafa de'ladii, 
In Cilicaspiraticam exercet , 
Rubba cuoti, 
Neposefi peneris , 
Rubbercbbecon l'alito , 
Rubberebbe la ghianduzza, 
Rubbercbbe I° vouo fotto la gallina , 
Siculus omphaciqat , 
Rubba il buc,e dà le corna per amor di Dio, 
Cyclopis donum + 
‘Rubba l'oca, elafcia le pende , 
Neucleum fumit, pignor? relinquit putaminad « 
Rubba panno, o lana Franceíe, 
Fnratur Litbri arenas è 
Ruota mal vnta. I 
AManinorutm vinculuttà , - i 
S be: Ruf. - 


\ 





Ruffa, che pare vn'fóto, che mugghi, pi 
Meatus anime grauior, dr fonantior, 

Ruzza | T 
Te*utriunt cornua + 


S 


Acco rotto non.tien miglio , il pouer. 
| hucm non va a«on figlio, i 
"fins cavda non faciseribrum, 
Sacco vuoto non fta ritto . 
Sine cibo nec pugnare , mec vincere paf 
fenes, 
Salomone gli lafció izoccoli , 
Tertius Cato, — i 
Salta come vn capriolo, 
Ad falsanduw non cinedus malaens equé ef, 
| Salta dentio a pie giunti, f 
Salta di là da cauallo , 
:  Poftestranfcendà., 
Salario ncn arricchì mai piovane , 
Serpens nifi edat fev pentem, draco won fiet , 
Salta di palo in fiafca, di ramo in pertica; dalJa 
rocca al fufo, di trafto in fentina, d* ago in 
filo, di filoinago; di corbello in cance 
fio e. 2 
Extra chorum faltas , Equus fefforem rapito 
Saltali 11 gritto, o la mofca , o il mofcherino, 
Salta fn la dica» TM 
Bilismonetnt , 
Salta.in beftia, 
Ira feri mma eft , 
Salta la granata, 
lavs patruum f apit , 
Salta fu come fungi da vn ora all’altrà , 
j Aaa Eo- 
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Eodem die fatus, & 


TEM 
editis , vt fabuloff. gie 
gantes, V Vg 
Salto mortale. : . 
— Afianattisfaltus, 


Salua la capra, c i cauolio 
Extra aleam collocat omnia, 
Saluo mi fia, 
» Saluum fie, quod tango . 
San chil'ode, ( e pazzo chi?| crede, ) 
Malè peream, fi quicquam creduim . 
Sanità, e libertà è ricchezza, enon fisà, -— 
Sanità, e libertà vagliono piu d’yna Città, 
Sani dinivibus ditiores , 
Santa Croce l’ha aiutato, . . , 
Ex morte alterius compendium captauit » 
Sappi conofcere il tempo, 


PE alia «fliuo , atque lyberno sempore 
unt , 
Sa aquanti dì è S. Biagio.  . 
Non folum Vly(feseft callidus e 
Salli ancor la bocca di latte, 
"Adhuc in cunis, e» crepundijs vagit « 
Sacome l' Aue Maria. 
— Facilis, quam nomen fuum recitat 4 
Sa dar alle tauole, 
Sa da che pic zoppica , - 
Sa da qual pie il manefcalco ha ferrata la mula, 
Sa far della mano yn pugno . 
Sa menata ber l'oche, quando pioue. : 
Sa quanto vale il fale a Chioggia. 
Saquel che puo faper vna buona maflaia, 
Sa tor da capo, e metter da piedi + 
Sa quaati pani fanno vna coppia è . 
Sa quante paia fanno tre buoi. 
Emunbta naris , Lydinslapis , 


E | 


a ci 


$ 
- Nowit mala, & bona. Nafus, Nafususe 
Sa dimufchio, Sa di mille odori, — 
Totam pira: Arabiam , ‘ 
| Sa diche morte ha da morire, 
|— Cafam fumm nouit. 
| Sa doue il diauol tien la coda 
Locum infidysconfpeximusipf, —— 
Sapere, e amare del tutto non puo (tare 3 
mare, & fapere vix Deoconceditur , 
| Sapere effer pazzo a tempo è fauiezzz. 
Stulsitiam fimulare loco prudentia (amma ef 
| Sa fate il fatto d'altri, non il fuo, ; 
AL js fapit, fed non fibi è 
Sa farl’vno,el’altrog — 
Ex eodem ore calidum, C» frigidum efflat 4 
Sailcontofuo. — . 2 
| Sain cheacqua, oin quant'acqua pefea 4 
Auren mordaci lotus aceto, 
Sa lc fette arti. Sa far i piedi alle mofche è 
' Sunt illi omnia ingenia , N 
Sa leuarfi d’intorno i caualocchi , 
Peffimus debitor creditori facit conuiciums 
" Salenuoue, quando fonofcordate, ^ 
Md eius aures peruenit , cut rumor facutef 
, 0o fauci. 
Sa quanto fi fa in cielo. 
|. Scitquid Iuno fabulata fis cum Ioue , 
& Sa meglioil pazzoil bifogno di cafa fus ; ch 
‘ — dl fauio quello di cafa d'altri , 
E: fua confilij melius fcit, quilibes expers 
Qudo «piens quinis fatta aliena loqui i 
J Sanuotare come vn bomero 4 ^^ 
| Fi ferrum natat, (WEIT UN E 
| Sa piuvi fauio, 8 vnmatto, che vn faui@ 


olo , 
Si UM Aa 3 Sa 
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Sa po fs dottor , e vn vili, che vo dotto: 
olo, 
Nemo folus fatis fapit . 
So quanto il mio cauallo puo correte , 
Nomi negocium meis viribus aptum > 
Sa quaato fi puo fapere, 
Ianusalier è 
Saperne quanto vn cauallo, 
Non plus haber (apiemie, quàm furdi €— 
So quel, ches'ha da fare, manon vo faslo 
Wideo meliora, pro Deteriora fequer + 
Sa fcacciarli Cna, "S 2 
"iicus mileseff, | 
Sa fu per la punta delle dita O a pic) c aca» 
uallo. ; 
Sa a menadito, o a mente , 
Tanquam [umm nomen, 
Sa tanto di quel meftiero, come Ja teftuggine 
del volare , 
Ne vidit quidemolenme 
Sa vfcir d’ognimare, 
Tiphys alter, 
Sarà è Pafquadi Masgiog: . 0» 
» Md Gracas Calendas. 
Saranno: de*lunedi, che foteua promettere al 
padreitSuzia: mon veniuano mai .. 
AMriolatur. 
Sarà quel, che Dio vorrà, — 
Sarà quel che Dio vuole , noa quel che dice if 
Prete. | |» 
Enentwndabiefortune qualem uult + 
E buono perla feta de* Magi. 
cette pro manduco laces .. 
Sascbbe da darli-vn cauallo con le ftadere+ - 
@rnandus fa "e viribus i 
Sie 
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Sarefti mal cancin Puglia , 
Tibi commodus vni . 
Sarà voa manna, 
Digitos prarodes e. i$ 
Sarebbe ftara buono a mandar per la morte, 
Sarebbe tardo alla fiera a Lanciano, che dura 
vn anno, e tre di, i 
Myrmice incedit . Mouee, fed nil promoues è 
Saito che non fa iLnodo , perde il punto + 
Ni confinitig as, nil firinges .. 
Saflo che non fta fermo, non fa mufchio. 
Sazum dum volmisur , non obducitur- mio 
fece » 
Saffo tirato non puòtomare addietro « 
Wolo&irrenscabile uerbum . 
Sautamento fi gouerna, chi fugge la tauetn£, 
Nec Fenerls, nectu »inicapiaris amore ,, 
Fno namquemod» vina, Pens[aue nocent, — 
Sauio è colui, che vuol cauar la (crpe dal bue» 
per man d'alteui , ! : 
De aliensludere vorio. bonut eff .. 
Sauio e quel, che impara a fpefe d'altri e. 
. Opsimum eft aliena infania frut , 
Sauio none, chi pes fenon fa, i 
Qui fibbia fapiens pradefa neis, nequicquam 
fapito . 
Sazia(i 4 pieole e 
Finto pafcitur è 
Sbadigliar non vuolmentire, o egli ha fame, 0 
vuol dormire , o egli ha cof; che non. 
vuol dire « 
Antfommmm,ane fame, aut: mifti quippiane 
prefersofeivatio .. * 
racia e c à 
Fisichlaribus follibus vtitur + 
a |». Axe Sbot= 
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Sbottonegoiá . Tita botton 
Spargit ambiguas voces , 
Sbracciafi . 
Remis, velifque obnititur , 
Scacciafi le mofche dal nafo , 
, «Amones&foribus fuis moleffiam e 
Scalda due ferri ad vn fuoco. 
Pnica mercede duas ves affequitur è 
Scalda piu amor che mille fuochi. 
Foriins ille potef?, multo qui pugnas amore è 
Scambia i dadi , 
, Retexit telam, d. 
Scambia l'epilogo col proemios 
A cauda ad osiransfert , 
Scambia mufchio con galla , 
Adamanta fratlis permutat vitreis ò 
Scaponire , 
Infringere pertinacia q 
Scappati vnamano, 
. E wligie, . 
Scappato ha iltuono,, & incentrato ha il ful» 
mine, 
Cinerem vitans, inprunas lap[us el? è 
Scappatura non paga pena, 
^ Lapfusnon multasur, 
Scappuccia al primo paffo. 
In limine offendit , 
Scardazzò lo ftrame. Scorzò vn querciuolos 
Scoffeli 11 pelliccione, o giuberelio + ; 
- Firgis dorfum depolimie. 
Scaricarla addoffo al compagno 


, Cwrfu lampada tradere , 
Scalza, i 


Tentat animum, 
Scatola dipinta, 


Péo 


aries dealbatil ; E 
| Sckeiza co" (anti, c lafcia (tari Santi 
Noli mifcere facra profanis . 
Scherza im brigtia , 
La[cinit, ncc fua videt mala, 
Schiacciar il capo allaciuetta, 
Im paniar la ciuetta , 
Ipfe captor ceprusefi. Captoremcapereg 
Schiacciogli l’vouo in bocca + 
Eolum eripuit è fancibus , 
Schiaffo minacciato non è mai ben dato, 
Profe/fa ponunt odia vinditte locum è 
Schiena daremo, | 
Falida, &r iuuenilia membra fufficimi galeeg 
Schiuma di poltroni, M tI | 
Sasurni podex , 
Schiuma di sibaldi , 
Improborum fex. 
Scioglicil nodo. 
Aperit uiam e — 
Sciorrci bracchi, . 
In matri balneandus, — 
Scioglie ta bocca al facco + 
Theoninodente rodis., 
Sconcia la ballata, 
, Inueriit negotium . 
- Scopa con vna coda di volpe è 
Fire territat . 
Scopa il pollaio. à 
Lydus offium clauis . 
Scoppi, o muoia l'inuidia , . 
' Rumpantur ilia Codro è 
! Scopredi bello, c fcarta di buono. 
* Confilium arcanum tacito commit fodali, 
Scopre la torta , Scopre gli altari. »- 
! Aa s Pe. 
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Pe: itus caufas, labemg; docet, 
Scepte pacfe . 
Pretentat animos | 
Scopre vn altate, per coprirne vr altro è 
Fanws [enorediffolui: .. | i 
Scelpito pez lefsonti , ecco il valore ( o per $ 
mammwi,oper bronzi, ) - . 
Sivenuns effo, utte quoque lauder pofferisas e 
Scordafene affatto» ! 
Mandar Noti flabris + 
Scorparfi, Scorpaceiarfr. 
«dd ambas ufque awres.. "m 
Scorta non manca a pellegrinc’ha lingua è 


. Kinguaprecurrat e | 
Sorrich: i il os per Bauer la pelle, 
Scannerebbe lacimice,per beuetfi il fangue e 

Fel unguium pra [camina colligettt o 
Scotta, —— & 
Male babet - 

Scotterà piu fredda che calda è 

. Adraftia Names aderit è 
Scotta t50ppo 
Non tanti emo peni teres, 
Scrittore da dozzina, 
Prolesarius foripcor ,. 
Scriuc a lettere d’oro + 
Clanoswabali fizit,, 
Scriuc in gerco + 
Gor dianis nodis intexit . 
Scriue: «n quattro parole. 
Laconicé fcvibit.,. 


' Scriru*mi, come tu mi vedi. 


Araneas eycio, 
Scuote il giogo, 
Lonsraflimulum calcisras, 
Scuo» 


dei nt di 
Scuote i! facco, ’ 
Queffarcapus o. 
Suotci pelticini, 
|  Digna,asgiindigna o, 
Scuote la poluere 
Ilibu: offaferit .. 
Scuotele come il. cane, 
Move canum. nil: curat plages ,. 
Scufa di mal'pagatore , On l'è magra i e 
FE/Jantir commentum: a 
! Sdegao:d'amante poco:tempo duras. 
| Aemansiumiraameris redintegratio ee 
Sdegno: diffimulato & : plu tabbiofo: ld 
| Fraqubobfctrior, ed irreuocabilior ,. 
; S Affuca pianfe, Italia.non.ne rife',. 
| Gedmea vitborias, 
Scalcuno-ti dimanda:vno.fcudo , dàg liene due; 
-piu.tofto-che far lite. 
Gonira- yerbofum nolicontendere verbis, 
Sc andaffi:a! mare ,,iLttouetei afciutto.,. 
Sc. Airno.corteffe broda, notimi toccherebbe idi 
intin : vn: dito», 
Nec in. litore arena m. 
| Scio: cafcaffi: indietro; mi: rompere: il: nalo, 
tanto:fondifgraziato»» 
Argitumulumincolo:. 
Scanime fon qna giudel; ver prefaglic'e 
- ' Si quid. libens. veri: vasmm:pr afagia " 
Seat: ; male, pe O mictctai, 
Quimalezia fuis [ructibus dersgat v. 
Se ate piace, a givaltri naadifpiace .. 
Sc ate piace,ancora ame è. 
Si tilii: amicum; nec mibi-inimicum.,. 
Secc'annata non è afamata,. 
Humida Solffisitia, px biemes oprate ferens 
Aa 6 A ame 
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Agricole byberno Leti fina pulmere farra è 
Seccami il capo. | 
Obiuniit, 
Seccherebbe vna pefcaia, o vn Comune, 
Liquacior cicadis, atq; vissicis < 
Seconda, < 
Orationi fubferuit , 
S: condo che ella fi butterà + 
Sine ftopo iaculov « 
Sccondo i calendi, a quelli attendi. 
Calende men[is index (ati certi/fimws e 
Secondo il tempo nauiga . 
Iuxta ventum welur) werte, 
Se coglie coglie + 
Se cog lie coglie, fe non mi gabba e . 
Ex pharesraobfcura [agitat « 
 Exenentu famam babebo , i 
Secondo la tua borfa gouerna la tua bocca + 
Prozenitorem, & gloriam procopia è 
Sede a fcranna . 
Num, atq renutu cuntia gerit. 
Scdi, e fgambetta, e vedrai tua vendetta, 
Reperit Deus nocentem ‘, 
Sc Dio faceffe altro di me, 
Si quis inadwerfum vapi«t cafufue , Deufato 
Sc Dio non fa miracoli, 
Nifi quid Dij refpiciunt è 
Se dici quel che non dcui, fentitai , quelche 
non vuoi, i 
$i dixeris que vis , audiesque non vit. 
Se diremo d'altri, altri diranno di noi. 
Talia dicentur sibi, qnalia dixeris ipfe è 
$c dirà pera, noi diremo pera, c mela. 
Eodem biber oculo M 


Sic ella è sofa, fiorisà,feclla éTpina, pengerà, 
| Pte 


==" gcc — ————— —— —— 
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Veritas filiasemporise 
Sc Febbraio non febbreggia, Matzo campege 
gia. 


Si Februonm friget, Martio fine. pela SEE . 


rima . 
Se foffe dietro ad vn pagliaio , 
Afini mandibulam babe: . 
$c gli altri lo fomigliaffero , fi potrebbe far a 
faffi periforni, 
Pipedalis homo. . 


| Segli darebbe ad intendere, che gli afini voile 


fero, 
Afinum effe auem crederet , 
Se gli darebbe ad intendere la Luna nel pozzos 
Crederes ora Medufa Gorgonis anguintis cins 
Ga fuiffe comis , 


| Se gli nafconde a mezzo giorno il Sole, 


Occidit ei Sol, cum adbuc dies effet è 

$e gli puo dar acl capo, ma non nel ceruello , . 
Lapis molaris . 

Seguita i pochi, e non la volgar gente. 
Per pablicam viam ne ambules + 


Se ha mangiate le candele, manderà anche fuot 


gli ftoppini . 
Se ha mangiato il pelce , manderà anche fi uot 
le lifche, 
Susacina dependes ,.— ] 
Sc haucfle dcl pare, gli paxebbe vn 2uccheroa 
Famiscampusef + 
$e haueffi le forze, come ho l'animo, 
Sc potefi, come defidero , 
Si quantum cuperem , poffem gene, 1 
$c haue ffi taciuto, (arefti ilofofo . 
Res efl magna tacere . 
Se hauefli 10 le mani in quefta palta + 
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Si mensfyluseffet. 
Sc ha veduta lacoda aLtopo, grida al lupo .. 
Anse:tubamarepidat:, 
Sc ho. da affogare ,, votreà almenaaffogar nell” 
acqua chiatà ,, 
Depnichro Ligno,'uel Brengaleticuamis,, 
Sci ancontoraato è. 
Endue. talar io .. 
Se Iddioti vuol. aiutare, fa fascafi:. 
Dens, undecunque iumat; fr. modepropitiet:,. 
Sci. furor capra crpo miglia. des fuor deli |, 
folco: — 
De fiammateegrefihret.. 
Se itbufolo.dettrier effec fiscrede; at faltar dels. 
la foffa fs n'auuede ,. 
Ans. presa ubi: propisis accefirit pericue. 


Se it Cic ado, piglieremo delle quasfic.. 
Sc il. Cieltoninaffe,, fi piglierehbon: di. molti 
vccelti. 
Quid ficalunirmant 
Se il giouane voleffe, e il vecchiopoteffe ,. nom: 
fariacofa, chenom fi faceffz .. 
EEE confilia:mirorum:,, uota: fe-. 


eil farpense non mangiaffe deli ferpente,, ci: 
i non fi i farebbe drago, 
€ Admodumdinicesnon funt boni .. 
Se il Sol mrfplende, non curóila Luna, 
Sole avdente lucernam. won accendo. 
Sci meffo in mezzo, e non te n'auuc di è. 
Falleris, € nefcis . 
Se io giuocaffi alla trottola ì farei cappellace. 
cio. 
Mufielam habeo , 
Se. 
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SeioBoaf collo vn fonaglio ,'tu vi hai vnm 
campanello. . | 
Non vides mantice quod interge tue eff, : 
Sc io il mordeffr, Vaucabpewe : s 
Mirfus effetexitialis 
Sc io non megti cauo de gli ftinchi . 
Hrewor mulges, 
Sc io vi fono dentro, (chiacciami il'capore - 
Donum [i non probas v euce ,. 
| Sc i0 vo, non ho chiflia, fc io (to , non ho chi: 
! ! vada e : 
Fnusmulioruns fnm inffar . 
| Sek piedidi terra Ci pateggian tutti + 
Omnia cinis equat 1d 
Sc i faui non erra(fero, i matti non vi potrebbee. 
- ro flare, o e" impicchercbbeso | 
Omnes fallimur .. 
' Sei tufudo ? 
. Sub'aliena arbore frntium ( legi li ,). 
Sci v«ccbio, c vuo! parer fanciullo... 
|. Parum: femper tuuspullus , 
Sei venuto per contarci i bocconi f 
Conmina non conwiua aduenifti .. 
| Se labiaccanont'aiuta, non ti mariti que” 
| amo, 
| Formofa fine pulchrisudine « 
Se la cafa è piena, prefto fifa da cena. 
Prafente avbore [aci leef) ligna colligere 
Sc l'è caua:a del capo». 
Sc l'è tronata di fuogapo + . 
Ex fe finzis velataranenso 
Sc Pè beuuta . 
Omnia demens credidi: ,. 
Se l'e comprata a danari contanti, 
Digna maribus quidem [nis sulis 





Se 





à yet 
Se 1 inuidia foffe ei giorned, tutti fa pria 
bero, 
Matrea belluam qui aue alit « 
Se la lafciacader fta le dita, 
Nec fibi , nec alis wvislis, 
Sc la pazzia fofledelore , in ognicafa fi fenti« 
rebbero lamenti , 
Stultorum cfl infinita gent, 
$c la fcappo quefta volta . 
t^ Wa nc fi contingat feruavi > 
Se la fupeibia foffe infermità, già molti farche 
bero morti, 
Ommes Suffeni fibi fune + 
Sele cofe fi potelfero far due volte , Pafino fa- 
» 4ebbe noftro. 
Non licec in bello bis peccare e 
Se lc rane haueffero i denti | 
Quid fllii proprinm è non poffe , & dins 
‘Cere 4 
Se lo beuerebbe in vn bicchíet di veleno , .: 
"Agrefli odio infequitur , 
Se l’afpettare non ti rincrefee, 
. Expelfa anus meum filinm tefalutaturume 
Se lo diceffe da Do meneddio in giu. 
Diwinum exci ipi o fermonem è 
Se 'haueffe fra” denti, 
e^ e mue vacmis fub dentibus ho» 


Se Pos non mira, il cuór non fofpira, 
Quod latet, igsot,m efl, ignoti nulla onem 

>Selo fogna aachela notte. 
Capite geflas . ; 

Se l'vno non muore, l'alrro non gole, 
Mors afini nupeie canum, 

Se mangia fien, fate(ti vobue, 


An 
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-Anironiusafinusi ——— 

Semel abbas, femper abbis, i i abbaffo . 

Semel infelix, femper-aduerfa fortuna faborat, 

Semel Abbas, femper Abbas. 

Quid efi Ioui aliud fatale, quam femper inipao 
rave, 
Se metri all’afino la fella, lacinghia va pei 
‘terra, 
"A fenum non decet e ium, 
Se mi faceffi la rure nolfarizg' 
| Non fi dares mibi Plutum ip[ums 
Scmina nella rena, - 
| Inmari feminas , 
Semina zizanie, 
Excitat difcordi as. 

Semplici di val di Struffa : cimbisuino lo 
Ícudo perotto lite, c poi tornauano per i il 
refto, 

Fatuns Viyffes, Brutusin[anit, 

Sempre di malin peggio + 

Peius Babysiibia canit , : 
eli » e fempre fi iis in Gio; 
| ue 
Saliuam primam imbibere + 
Semina la faua nel polucraccio, c’l grana nel 
fangacejo e 
Tritico |utwm, hordeo puluerem conferio + 
Sempre il mondofü lo fteffo , 
Sempre il mondo fü mondo, 
Nulla etas gacanit à culpa . 
Sempre il pouer huomó va di fotto 4 
Sempre gli ftracci vannoali'aria, | 
Inops jacet probitas , 
Sempre la parte del compagno par piu grande, 
pui or vidernr, & meljor vicina fige e vy 
^ em 
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Sempre 1° ingegno dell’huomo piu s"affinae 
Perficiuntnr femper artes e 
Sempre mi cont la fola dell’@rco , 
Semper de Inferis loqueris. 
Sempre ne va il meglio , 
Optima citi/fime pereunt , - 
Sempre non ítail mal. douc fi pofa , fe non fo: 
pra ì gobbi, 
Meliores (epe nancifcimur anes .. 
"Sempre pioue, quando io £o i bucato « 
Me fortuna pinxit . 
Sempre rampe i gotti e 
Sempre fpezza il fiafco « 
Sempre cade da cauallo« 
Sempre gli manca l'a(ino fotto « 
Sempre perde la battuta ..— 
Sempre fi trova fuor del ballo, 
Sempre fi fa conofcere per guaftatore è 
Sex folidisemendus . Ignanior mnliere, 
Nos cre/fis efl agafo. 
Sempre fi dice piu di quel, che è +. 
Fama mendacio gaudet. ,. 
Sempre flenta, cht mai non (i contenta. 
Cui guai querendi, finis, nullus efd mi fenia 
È | 


Sempre ti par d'eftere in commedia . 
Saturnalia tibi (emper widenu è 

Sempre tornial ficut etat « P 
Lerum atque iterum ad Pyihura via 

Sene beca. ! 9 
In ox populó peruenit. 

Se nc dirà per tutti i fccoli 
Glariofum boc ei» apud pafleros .. 

Se ne dirà per tutto. il mondo è 
Tosecantabitmr orbe > 
te Se 
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Se ne. fogge come vm cane fcottato. 
Cawdam inter crura fubijcit, 
Se n'è andato in fumo, 
In leues aurasabijto 
| Sene muoredi voglia, 
Vi Lyntes inblas , ^ 
"Se non ède’primi, nè anche è degli vitimi, 
Beta Jerem i 
Sc non (u lupo, fu almeno vn can bigio, 
Mur ipfe fuifli, aut sui ;fmillimus. 
| Se non fu vero, fu vn bel trovato: 
|  Plurimanarrabar figmenta fimillima veris , 
' Senon haialtri moccoli + 
Non eff oleum in lec tl + 
S: non hat asme, non sfidar chi & armato, 
| ^ Caluuscum fis, neobmerfa fronte arieti occuro 
) ras. 
"S: non portaffi rifpetto alla chierica: . 
Ni pater efies, 
Scnon puoi quel che vuoi, fa quel che puoi + 
Sc non puo” portar la feta, porta la lana, 
Si bowem non pofi afinum agero 
Sc non fai fare i impara dal tuo vicino. 
we probamus in alijs, facere ipfs velimuss 
S en f maritaffero nen le tee che fas 
rebbero le brutte > 
ia iifdmer » quid non (peramusamane 


Sc non fono di pefo, [e cambieremo + 
P ob bec mala mulsa dedit, etque infi n 
eddes A x 
Se mon ti piace, fputa 
"Mut bibe, aut abi vt . 
Sec non va bene vns volta, va (ben Mala. - 
Sé crebro iacias, aliud: aljds iecetis o 


® | È Se 


Tee 
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Se non ve l'hai mella, lafcialaftare è 
Ne werras, que:non feueris è ©» 
Se non veniua, il pan muffaua . 
Importuna auis venit ve[pere , \ 
Se non vi foffe altro, che vna fontana , tutto T 
mondo morircbbe di fete. ; 
Nempe «lie quags funt, nempe hac fine vixina: 
ante. 
Sc non vi feffe nè mio; nè tuo , tutto il monda 
farebbe in pace , 
Allud non tum bec, fed — Omnis ef contenta 
2o. nionisimisiso. - ' 
Sentenza irrefragabile, 
lonis fuffragium . 
Sento; chel’oriuolo € andato giu < 
- Ex vensrisefurie oras feniio " 
Sentone la mutfa . i 
Subolet mibi . p deg d 
Senti ambedue le campane. | 
Sejba fempre vn orecchio alla parte. . : 
Ne quemquam punito, rem ni ni expenderit 3 ds y 
» Sente nafcer l'erba +. 
Lynceo cernit acutius. E : 
Sente peggiochemeffere, — 
Hipponalteo praconio ornatur, 
| Senteli crefcer Perba fotto i piedi . 
Nec vana panet, trepidas; (muri: , 
Sentefene folo vno fprillo. 
Ad nos pi x tennis fame per labisur aurd ; 
Susan, non fi paga l'ofte e 
rgentun nifi quis M na j 
Seas ihaidie 3 : à p — " 
se dris ria innideo. | 
nz3 l'aiuto di Dio nulla olera : 
^v Uni Bo ci n dei * 


d Sen» 
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Senza metterui. fu nè fal, nè oglio, 
Nude pureque, Claufis coulis, 
Senza muouet(i di fu? piedi, ? 
Stans pede in uo , TS 
Senza occupazione regna Ja diffoluzione , - 
Homines nihil agendo malè agere difcune + 
Senza quelli della balia. 
Tu puer eternus, 
Scáza virtù è vifo bello, bella tefta fenza cei 
- wello. 
Forma corporis nnn nifi raro habet cum fapien è 
tia commercia a 
Se ogn'vn conofceffeil fuo difetto , non m ire» 
rebbe Paltrui , ì 
ufflienis verrucisnon offenderis tua uber 4 ré* 
Jpiciens. 
» ogn'vn fpazzaffe da caía fut; tuttà la Città 





farebbe netta, 
Si vnufquifaue effet à enlpa i innoxius, t054 ci 
nitas effet bené morata, 
L. quella vecchia non mori ua ,: 
Non effet Pollux fisibi, Caflor eras. 
Se ogni mefe mangia carne ; ogni flerpo mena 
ghiande, 
Si editur caro omni anf, psum maxi 
erit copia " 
Se piu che crini haueffe occhi il marito, 
.. Non porria fate,:che DEA foffe tradito « 
Nec cuffodiri, ni vellit, vlla poseft + 
Se pioue perS. Barnabà, l’vua»bianca fe ne và. 
Se pioue la mattina, ella fera , fe ne da la bian» 
ca, e lanera , jd 
Circa Fergilias pluere inimiciffmo mum viti, & 
olee,. 0 a 
fe pioue pztS. Lorznzo, ella viene cad pra,) e a 
tempo, 5$: 
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Sc pee per S, Maria, ella è buona tutta viz, 


si plnas "Mugufli idibus, opportune è pluis à 
Serba il eefto ad vo?alta volta, *. 

Vi Elenfina fern, que Sendasrenifemibas, 
Serba la.pancia a* fichi, 

Mercatorem fa e(e fimulat , 

In audaces non «fi audacia suta , 

Ser Agio: (tregohiaua la mula in letto; 

In leporimis vitam agit, 

Ser Faccenda , 
F3 ex coborte pratoris. Ardelis, 
Ser Appuntno. 

Ex Academia libi venife videtur , 

Ser Saccente, Scr Contrapponi Sero tutt 
fale. 

Homo Borcb lius, 

Scr Vinciguerra, 

Hcmo femper contradicens, 

Ser Grifanie: di macftro lauorante, 

Butulcus antea, nunc caprarius , 

Serba i miglion boccon:i all’vitimo, 
Ea parsin fimem referuatur , quam quilib 
etiam fatiatus 4ppestres e 
.Serbafi come reliquia, 
Epimenidia pellis. 
Se rouinerà il ciclo, — 
os porreblo vitra Ta gegen capi bibi ex Ea 
fot e 
Serra gli occhi ad vno. 
Sera compenis lumina dextra , 
Serra glrocchi,  - 

Vita fugit denfiaque oculo: pre/fere ides . 
Serra il bafto, o i panni addofio ad vno + 
Premit, Frget, 

$cr- 
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Serra la porta, e muoiamo da huomini , 
Caffrà wedo, £7 tutos ferumus «y geremuros, 
Serra tra l’vfcio, e"| muro . 
ld: qued (dio e), faciendum ft cum eR 
Serrafi i nemici in cafa, 
Ei monlrwm infelix facvasa fi limus arce . 
Seruigio prefo, libertà venduta, 
Beneficium qui accipie, vinenla ie 
Scrue ad ogni cofa , 
Gladiws v Delghicws . 
Serue con armi, e caualli + 
Serue con I*atta, c con lo fcudo è 
Summis vtuur velis, 
Beruc da amico» | 
Amicè amico operam dedit ,. E per ironia, 
Latronis beneficium dedit , 
Beru:ti di me a barda, c a fella , 
| Opera mea otere, vi vis, - 
Seruirebbe per lanternone, 
| Homfbnis umbra efl + 
Berue pet pompas 
|! Reseft palefira, & olei, 
Jerue per ripieno » 
Nullo nuvsero eff V 
Seruir vào di coppa; è di coltello + 
Ad nicum omnia petagere , 
Seruitü dolce» 
Aurea compedes i 
eruo d’altruì fi fa; chi dice " fuo fecreto 3 
^ chino'l fa. 
Secretnm extraneo ne Peueles , 
le farà altro di mc. 
$i quid mibi hamznitas actiderit ^ 
Ye faranno rofe, fioriraang è fe faranno” -fpine, 
pusgcrann9 . 
Po 





Sc pom per S, Maria, ella è buona tutta vi2, 


si plude Augufi idibus, opportune è plui " 
Setba il cefto ad vo°altra volta, : 

Ft Elenfina ferna, que offendas veuifentibus | 
Serba la.pancia a? fichi, 

Mercatorem fe effe fimulat . 

In audaces non «fi audacia suta, 
Sci Agio: (ttegohiaua la mula in letto; 

In leporinis vitam agit, 
Ser Faccenda , 

Fs ex cobrte pratoris. Ardelis, 
Ser Appuntno. 

Ex Academia fibi venife videtur . 
Ser Saccente, Ser Contrapponi . "Ser tutto 

fale. 

Homo Bor plius, 
Sci Vinciguerta, 

Homo femper contradicens , 
Ser Grifante: di macftro lauorante, 

Rutulcus antea, nunc caprarius , 
Serba i miglion bocconi all" vltimo, 

Ea parsin fimem referuatur , quam quilibi 

etiam fatiatus appeieret e 

-Serbafi come icliquia , / 

E pimenidia pellis. 
Se rouinerà il cielo . ! 

Bos porrecjo vitra Teycuen capite bibi ex Em 

tot e 

Sesta gli occhi ad vno. 

Sera compenis lumina dextra , 
Sewaglocchi, +» 

Vita fugit, denfaque oculos preffere sal o 
Serra il bafto,o i panni addofio ad vno . 

Premit, Frget , 
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Serra la porta, e muoiamo da buomini , 

Caffrà wedo, <> tutos ferwmus 4x gerewurose 
Serra tra l'vfcio, e'| muro . 

Id: qued (dio ej, faciendum wf] cum mala, 
'errafi inemici in cafa, 

gimonfhrwm infelix facrata fi Fimus arce. 
iernigio prefo, libertà venduta» 

Bendicium qui accipi, vincola cix 
crue ad oem cofa , 

Gladiws y Delghicws è 
jerue con armi, e caualli + 
icrue con l*atta, e con lo fcudo è 

Summis vusur velis, 
erue da antico » | 

Amicè amico operam dedit ,. E per ironia, 

Latronis beneficium dedit , 
ictu:tj di me a barda, e a fella + 

Opera niea tert, vi vir, , 
ierurebbe per lanternone, 

Hominis umbra ft V 
erue per pompas 

Res eft palefire, & olei , 
crue pet ripieno +» 

Nullo nuwero efl » 
erui vào di coppa; è di coltello « 

Ad ns«wm oinnia pefagere 
»eruitü dolce» 

Aurea vornpedes è 
ieruo d’altrui fi fa, chi dice i fuo fecreto a 

‘ chinotfa, 

Secretnrm exiraneo ne Peueles , 
€ farà altro di mc. 

Si quid mibi humanitas acelderie »- . 
ie faranno rofe, fioriranno è fe fantnno Spine, 


puageranno . 
Pe 
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Pofleri dies fepienift mi teffes , 
Sc fi apponsffe, non direbbe tanti particolari a 
Scie mel idis vate . 
Se fi pagafle dazio di parole, ne Sene 
meno, 
Giura vinum temulentus eff . 
S: fono cadute L'anella, fon reftate [e dita, 
Prelio vicus um non bello, | 
Se tanto mi dà tanto, quanto mi darà tanto? 
Pari fubduclaratione ,, Data patitate , 
Se tarda, non puo mancare, 
Si difertwr non aufertur , 
Se tibafta l'animo, 
Si (atis oris habes . 
Se ti-vergognia dirdi sì, china la tefta, e fa 
cosi, 
pudore yitius nutu mentem aperi , 
Sette cofe fa la Zuppa, Caua da fame, e fete 
tutta, 
Empic il ventre, netta il ds, Fi dor- 
mire, fafmaltire, + 
E fa la guancia ioffa , 
Bis duo vippa facit , mandas dentes , dat acu 
cum 
Pifumy quod minns ft, impler, mituit, quo 
abundat, . 
Se tu hai il pie t'odora , fe non hai; il fiato 
puzza . | 
RSI qhidbae es, viges; fi nibil, Îaces e : 
Sc ti lafci meter in fpalla il vitello , quindi à 
poco ti metrerannó la vacca è 
Humilis animis fit contumelie opportunm s. 
Sctutti foffero d’vieeruello , tutti porterebb:- 
ro: vn«appello, . Ce 
Nx idem omnibus natura tribnis ingenium. 
Se 






MEM. e  -- $7Y- 
Sé tutti i pazzi potta(fero vna. betretta bianca, 
parzebbero vn branco d'oche . i 
Stultorum infinitus ef numerns. 
Seti è detto, tu non bai il nafo, mettiuiti 1 
mano, 
Ne credas, aliquid temeredici , 
Se tu bai fretta, ponti a federe, e foambetta ; 
Sc tu hai fretta, fedi. 
Feftina lente , 
Se vefti vna colonna, ella par vna donna. 
Cultus magnificus addis. bominibus antoritae 
ten. | s 
$c tu vuoi effer flimato, parla poco, - 
Nihil «quà proderit, quam minimi cum alijs 
- lequi, & plurimum fecum , 
Se tu vuoi viuerlieto , nonti guardar dinanzi, . 
^ madidietro, à 
Molefium el futuri effe confcium , 
Se va bene, va ben per forte, 
Cafus peragit non fapientia . 
. Se vna pulce lo becca , le (trida vanno alle 
| ftelle, 
p Jeter Alexandrinas delitias nutritus è 
| Se vn cieco guida l’altro, tutti dwe cadono nele 
la folla è : R 
Cacusceco dux ne fîe . 
Sc vuoi che ftia fegreto, nol dire; 
t Mlium filerequod voles, prior file, 
! Se vuoi conofcer vno; fallo patlate , 
p Hominis fignra ex oratione cognofcitur; 
Sc vuoi cffer ricco di facoltà , diventa. poucro 
. «diappetito,... — ndi 
Omnia babet, qui nibil concnpifcis v. 
Sc vuoi fapere quel , che hada elfere, guarda 
——. qul, dh e (tato, E: 
1 Bb Ex 


| 
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‘Ex preteritisfutwratolüge., 
Sfiorail meglio, 
Siculus ompbatizat , 
Sfornirebbe vna fpezieriae 
Seplafiadignus, 
Sgarra il filato, 
© Plauffrum perculit , 
Sgraffiafi giochi, — 
Pnguibus ora fadans, & pettora pugnisa 
Ssocciola il barlotto, 
"Nil offenfe vel g ratis dedit loquens e 
Sguazza a fpefed'iltri 
T ibicinis uitam viuit. 
Sia buona Maria, che fempré € buona la via , 
Que nara pullicaeff, non torpnmiperut , 
Si allarga il tempo*dicefi, quando dopo ofcu= 
rità grande comincia a piouere . 
Ima petii quicq nid pendebat equarum, 
Siamo ancor all" infalata. 
Plus tamen exbauffo fapereft è 
Siamo a quel di prima , 
Piffilli circumuolusio , 
Siamo arriuati, doue habbiamo da elfere, 
Siamo artiuati, doucfi puo atriuate, 
Fenimus ad [ommum fortuna + 
Sia detto fenza inuidia . 
Mitibus audi Auribus hoc QNemefis è 
Siamo d'accordo, e non ci intendiamo + 
Ratio nofira. confino, orazio pegas A 
Siamo fritti, 
'Comlamatum ef, 
Siamo in vn bolo di Baccano» 
Cyrnia becterra eft . 
Siamo in terra di Turchi, 
Non magis parz unt quam lupis , 
Sia- 
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Siatho nati per morire, 
i Miri nafcimm , 
Siamo preffo all'anvenne , 
Extremus actus fabule è 
Siano:danari all'abbatia , che preti non vi men 
cano, . 
s Sint Macenates, non deerum Marones, © 00 
Sia follecito, efpendi poco, e articchirai, 
Sycion ci vwxer lacernamtexe( C fies dim 
Wes. "dis 
Si arriua piu con le buone, ché ton decattiue. 
Firiute quod ntn peffis, blandisia avferes. 
Si arriua pru preflo vn bugiardo, che vn zoppo. 
Mendacium non veterafeit , 
Siafcinga puma vna licia, e poi vn altra, 
Fedetentim + 
Si afcolta, quando parla . 
Tragice loquitur , 
$1 attacca ad vna canna; 0 zllefanidelciclo, — 
.Spesei fimilisefi auta weuanide, 
Si attaccherebbe ad vn corno. a 
Cum puluifculo tollit , 
' Si beucrebbe il Teuere, 
(0 duexplebile dilium, 
Si cauerebbe prima dalla rapa fangue; 
Ex illo facilius aliquis ignem exctiterel è 
Si caleretbe ad vn lombrico . i 
> -Pelunguium pr efeo mina colligeret  * 
Si cauerebbe il boccon di bocca . 
Manfumex ore daret, 
Si chiede dieci, per hau:sr vno, 
(0 Ppuimus vitra moaam , vi ad verum di [59 
yedeant , ve 
Si come tu Man h:uerai, 
ar parireferesar, 
"uw Bb 2 Si 







Si come mon è grano fenza paglia; nè vino ftnz 
za feccia, nérofa fenza fpina; cosi" non 
è allegrezza fenza doglia, nè rifo fenza 
pianto, E 
Bonsm inuenite nullum poter, admiffa cei non 
aliqua portio mali + 
Sterede d'eifer a cauallo ad vn buon corfiere; 
|. enonènèancheadvntrifio afino, 
. dnani fpe flagras . Arundini quaffe inniti= 
tr. 
Sicuro è nel camino , Chi in borfa non ha” 
Quattrino + | 
| € viri vnum pauperem fpoliare non pofe | 
funt. . ; 
Si dà l'offizio, non la difcrezione, 
Pefertnr wiique munus, fed noti equitas, 
Si dà tre giorni di tempo ad va, che s'habbia 
da impiccare + * A 
Vide, ne nimium calidum boc [it modo. 
Si deue fempre ferbare vn otecchio alla parte; 
Prius,«c partem audieris "utramque ne iudie 
| cemagas, - — 
Si dia l’onore a chi tocca, 
Virtutum premia merentibus tribui conwenti. 
: Si deue manucare, ma non immanicare , 
Ad een(am manduca ne manuducas , 
Si deue fempre aiutar la parte piu debole. 
Er aquila volucrem paruam nido completi» 
tar. 
Si dimena per parer viuo , 
Nibil aduerfum . 
Si difcorre meglio a corpo pieno, 
, Pentre pleno melior confaltatio + ì 
Si è appellato della featenza ,.— 
Deocrinem wait, © 





Si è disfatto calzolaî8, e Y vuol TN ME 
tino, 
— etmi[fis (entibus infecfatur tiuulos , 
Si ch ? fate motto . ; 
Alium quaras cni centonésf avcias Q 
Si € incontrata la tafpa con la lima . 
Forti alius fortier contigit àv melior « 
Siè mandate tutte le maledizzioni , 
Phocenfium execrationes acciuit , - 
Si è leuata vna fpera di Sole, — 
Lux effulfit , S 
Si è perduto al primo palo , 
Cantheriziz iu porta. ì 
Si farebbe ammazaar permangiste« 
E° fiamma cibum peseret e 
Si fa buoni morfi »:-.. 
Perficè viuit , 
Sì fa dalla villa, Sifa dal bignóy. 
Brutus, vel Vlyffesinfanis , 
. Si fa di buone; Si fa di adagia € 
. Nonmini 
Si farà il fuo date: a t ciafeuno fino al va 
quattrino, 
» quifine meritus fenis, pron pr ca 


8i fa male a farglibenéi has 
Malè officiumeollocasiain e dog | 
Sifaodiaridalie pietre, i. 00556 
“Lippo ocwlofimilis, = ONT miao 
Sì fa pigliar per fa n T 
Boneni infaucibo 
Si fa volerben dalle pietre fx 
Ei fernutaneruni amores è» Della $ 
-fu ltuodauoliere è VARE 
y^ ima ipfius arena pugnatur i 
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Si yd fu'l i o libio - 
Si lauota fu'l tuo . 
Tibi tenduntur, retia è 
Signor di Maggio . 
"Joco deminms , è 
Si hanno dato va. pezzo della neue, ri 
Cretenfes facrum (. faciunt, ) 
Si ha piu bi(ogno dell amico , che del. “pane, 
che fi mangia, 
Amicusmagis necefavius , qudm. ignis , , d 
AQUA + 
S Vtde cqui non tenipelta,, E. ud 
Ingrasumeft, quicquid uiminm 9. A 
S” intende del buono, ; 1. (Mt 1 


Haud qu uam cineremquaricat : 

s Si sea Sere arida if + è: 
Eadem quaranenr PEZTILE 
rane la cafa con l'orto è aa : 

entifeobfo uium, ier 

Sì alia (cappar i pelci cotti yrs 
Predam Ignaue eese — aM 

Si fhangetebbe il UM HON, | è 2 lad iu 
E! clibano bones, — )oi)xg ct 

Simette adiadouinárez nmmnes soi 
Nanis,autgalerus v. ci ] 

Si mette ad vna grand" imptéfase + ; Liam sì iG 
Gorgonem agereditur Perfeugai oo 0:236 

Si mettcio dozzina comelisiegi ptio €i: 
Graculns inier Mufas,. Vins ara 

Si metta il tuttofotto Je. banches CAO 
Irricadi fnperi ventishao oisnia tradant » 

Simile con fimile fta. bene, e dura .e cs. 

Simili con fimili, .... 

Ngnfon gia Sinilindo mater amo 
FE. o, un" 
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Si muor di fame fopra vh monte d'oro , 
Tantali menfe ( accumbit , ) i: 
Si muoue come vna lumaca, 
Tefindineum habet gradum ,. 
$i pagafpelfo la gabella, e'1frodo. 
Inpitus ipfe wices aliquando reponit 
Si pauoneggia + "r 
Covopiis.fe demiratur in armis, - 
Si penna » che gliseni(fe la flotta dall’In= 
ie. i e" n 
Anrificem fe f'aturnm credebat  - 
Sipenfa di e(fere in tocca è. 
Omnia tuta retur ,, . 
Si penfa d'hauer trouati alocchi è 
Nonfacileeft sibi decipere 7! yfem < 
Sì penfa hauer,l cintolino roífo ; i 
Cicadis plenus ff, Cumólos putat excedere. pal- 
"ma. | 
Si penfaua hauetlo arriuito , e fitroua con và 
pugno di mofche, 
'Wmbram pro corpore ( babet, ) 
Si pigliarebbe coa gli aranci, 
, Faciliasexpugnar.tur y quàm Oremm denices 
0 vinpBewb. — (fa oe bo 
Si penfaua rubbar panno Francefe. 
Pro amphora wrceum ( babet . ) 
Si piglia la rofa, e fi lafcia la fpius . 
$1 hada pigliar la ofa, e non la fpina è 
- Gemmaè ffercorelezende, — ^. 
Si poflono contar con le dita 4 5 
Fix nauiculamcomplent , 
Si puo ben allungare, ma fcappirad.; © 
Ne dy quidem a morte liberane., © 
Si puo dar va toccoalla campana + 7 
Rara anis +... s acu f 
Bb 4 $1 
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Si puo imbottare: è chiaro. 
Certa fides facli + ) 
+*9> puo trattar feco a chius'occhi . 
Maf[ilienfes mores babet + i 
$i romperebbe il collo in vn fil di refe, 
Inter Sofias C Tibias referendus , 
Si fatebbe trouata vna fpilla + 
_ Aman Axefiem inweniffes v 
Si farebbe cauato il pidicello, 
Pel acum inwenifies e 
Sisbattezzetebbe 
dra pietatem fug aret è 
Si chiarifce fu' pellicciari - 
Toto glomerantur nubila Gelo è 
Si feccheranno i piantoni + 
Teneri ledentur frigore pedes « 
«Si fono aperte le catatatte , 
| Freeatimpluit, srl 
$i {oppone ogni cofa , fuerche fa troppi pro- 
fperità , 
M Dulcia non fevimus , fucco renonamur amaro è 
Si fta alla fortuna , AE 
.. Fors dominacampi . 
$i inen prima lo fcoppio ,chefi veggz il ba- 
no. . s 
qeisis flamma, quam fumus , 
$i fta meglio, che fi puo, 
Effijmus pro -€— viribus vieni 4, 
Sì arie dietro la catena , e dice pazzo a g li 
altri, s 
Clodius accufat machos, Casilina Cerbegum 4. 
^ GSitiene per.va Marte, 
_ Celmisin ferro, 
Si tolgono a vita, non aproua le mogli. 
Perpetua ed vxor cibi lege data + 





De 3% 
eu gren molti sal nî, ii non portano mai 
bafto,. È 
Si trouano afíni affai fenza onis graudi 5 
Abdericiiis fugor ( in plurimisefh, ) ^ 
Sivedranno prima volar gli afin, 
— Prius ouem lupusducat XOT è 
Si và per piu ftradea Roma, 
Ad resnonunaeftvia, 
$i volgono le leggi, oue vogliono î Regi è è 
In fumma fortuna id equius, quad validims " 
$i vuol fare vn poco pregare,: 
Heec velut inuito feguitur veffigia grifa è i 
Si viole cettar via, Osbattezzatt, 0 L 
Inflat buccas 3. Ignem foirar, - 
Smafcella delle tifa... 
Rifus Syncrafiusefl [uns , 
Snocciolare, 
|. Suefronteproloqui. 
Soancorig, doue il diauol tien Ja.coda ; 
Mibi quoq; belli pars efl, 
Soccorfe di Pifa, o di Meffina , 
"Pofl bellum marina: A : 
Sognafi , . EET ES ws 
Ariolatur. . Ria a :% 
Sodisfa del fuo cuoio , " A 
qui i non babet in ere, luas in pelle, 
Soffia come wn iftrice, . 
Fluflusmutas, - 
Soffia nel bosfellino;: — 
Lauat aluummarfupio, 
Soffriteil male, & afpettate ilbene, = 
Durase, & vofines rebus fermaie fecundi » 
Sogliono le ricchezze portar feco amarezze < 
De awro tettpitóe ueniunt ad pettora cura è 
Boguo d inferi, efola di xomagai , |.» < 
i Bb 4 fa- 
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Fabula Milefe . eyes tm 
Sole di alta leuata non è di durata «. e. 
f olcauns Oriens plunias predicit'. È o 
Sole di Marzo: muoue, € nogsifolute 
Trabs in omeibus , 
Sol gente di pil ub ce cdit. dupl, beüié, e e 
botte, vanno fuori la notte. 
Nx peccatis, & fraudibusobicit anbem e 
Solletica, doue me ne giaua » € anc 9 
Currentem incitas + xi 
Solo Dio &fenza peccato... 
Nemò (ine crimine iuit - 
Solo il bue vecchio muoue lecarra arreffate.. 
Seniorum fentensia fapientia preflant .. 
Solo vna fatute Ha il "ese. il A fa 
lute, 
Sepe defperatio fpei di caufde 
Solo vn lenzuolo fe ne porta il piu ricco + 
Moysuusratfasid eri ^ quod prins q 
Sommariamente , 
Lenato velo de caufa cogmfore a ^s 
. Sonno, c banca, S 
Fatigatis humus cubile eff .- > 
Sono bagattelle, Sono baiate + +: 
Nrgeiheasri . i 
Sono accozzatr, * a 
Sequitur perca fepiam o 
Sono buone legna ? tagliaronfi di Maggio, 
Manum gareris, d peo porrigio. . 
Sono canzone 4 
Sono chiacchieré, 
Cantilene è fcholis , ^ 
Sono cofc, che non lafciano piauere ©’ 
Necoarid agr è der ra fon: 


Sono cofc trita 


"s 


poo 


. 
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Nen ab Hymetto v . x 
i dieci anni, che tizo que ta careetta - 
fiphi labere iamdiss premor > 
ad per mano di macitro , 
posce opera funt. 


Sonofole, o chiacchiere di vecchie è 


Hnicularum deliramenta, 
Sonozià ftaiti i no(tti giorni ,. 
Venit fammadies. — 
Sono gramo di quel che t* ho dato ,. ma per 
1 aucnire faprò quel che ho da fare, 
Quod dedi , dasumnollem ,, me rliquumaft 
non dabo ,, 
Sono grazie è. 
Dicis. mihi rofas, Sertis meornaso 
Sono lagrime di coccodrillo è 
Megavenfi inm lacryma è 
Sono mere menzogne, 
T'aremine fabula, 
Sono pannicellicaldi , 
Hominum oblefiamina . - 


|! Sonomangiatida”grandi i piccolinis. 


Pafcua diuitum fine pauperes « 


| Seno parole gettatc ad veato +. 


Oleribus verba facit 
Sane paffati quei tempi buoni . 
Olim Pelafgi, pofica Danaidz +. 
Sono piu i paíli, clie i giorni, 
Cum menfura comede, bibe, d MEVS 
Sono piu, che le SteHe delC iclo.. 
Sono pit che le mofche ,. 
Avene marit numerum fuperant e 
Sono piu te voci, chc le noci. * 
Fama maior rebns ,. 
$0no piu patenti, che amici, | 
Bbo . fe 
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Fadu: fub fanguine fallunt ; Amphion , & 
: ” Zesho 9 : Ni 
Son fuonatele ventidue, 
Laquenslaqueum ceprt . 
Sonoteco a dritto; e a torto 
Perge, fequar . 
Sono tolte giu le ragioni , 
Sono fu le bandiere. 
Ludus dabus efl argentarijs è 
Sono tutti ds via. 
Traduntoperas mutuae è 
Sono tutti due figliuoli d’vna madre , 
Eadem ex radice + ^ 
Sono vn anima in due corpi, 
Sanguisy@® anime . 
Sopra cotto acquabollita, 
Jgnem igni addit , Ignis al ignem è 
Sopporta, e tace , chi confetuar vuol la pace «: 
.. Fidentes mm videant , andientes nón andiane . 
Sopporti,chi è in pene, che dietro vn tempo va 
altro viene, DE 
Inpiter nondum incuruam cet wicens habet, 
Sopra di me, 
Meo pericnio ifl wc crede + 
Sopra di me caderà quefto bucato. 
Sopra di me fi colerà quefta campana. 
Sopra il mio capo fi batterà quefta faua » 
In me hic cudetur enfis , 
-Sopra di te, 0 
In suum ipfiuscaput . 
$» quanto pela fino ad yn oncia , 
So quanto puo pefare 
> quanto tiencia corpo, 
Tanquaws in fpeculo ejus animum mould è 
E » quel che io dice; quando dico, züppa è. 
cid Neon . 





Non temerè loquor , : | 


Sorte, e dormi, "S 
Stersunt res, cum adef) fortuna + 


Sorte piu che virtù fa l’huom felice, 
Vitam regit fortuna, non fapientia . 
Sotto acqua fame, e fotto neue pane + : 
Meu annus inopiam, niuefus copiam ine 
icab. x 
Sotto belle foglie, mele fracide . 
Aliud in titulo , aliud inpixide . Adulieria 
| nus. 
Sotto bianca cenere fta bragia ardente . 
Libido fepe in fenibus, quafi ignis in ligno 
arido violentius effuat . 
Sotto biondi capei canuta mente, | 
Anse annos enimumque gerens , curamque vie 
vilem. 
Sotto la pelle di pecora fpeffo fi trous il lupos 
© In veftisu ouis, intrinfecus lupus + 
Sotto placid" onde fono'ícogli peticolofi , 
Tribulo funt inter berbas . 
Sottofcriue . | 
Suum addis noflro calculum. 
Sottofotto , * 
Sub fina, cr1unica « 
Spaccia pes le generali , 
(o, Dat derba è» 
Spalaidanari, 
Arabumgagas habet è 
Spampinaria, : 
Sylofonsis chlamide indulusji 
Sparagna, che trovi, 
| Rslluscantns quafius, quam quod habes | par 
Cere è ; ^ 
Spartizcbbe per mezzo va capello. 


? videtar d 


e 


Fabilibus viclitat. 
Spazzatora nuoua fpazza ben la cala è 
Fortio infulua nowuseft Incdator arena .. 
Spada,c cappa è La 
Prater arma, & meftimentumnihil . 
| Spegneil fuococon la ftoppa . 
Dice asquesleoincendiumreftincuit .. 
Spendeui ilcuor del corpo . 
Animam impendit, 
Spende gran riputazione .. 
lagredisur lunaniun ,, 
Speranze di fuorufciti : vane è 
Spe pafcizinanes . 
Spericaza madre di fcienza +. . 
Avtem experientia fecit e, 
$peffe volte la vifta inganna .. 
Frons, oculi , vultus per fepe mentiuntur, 
Speflochi crede fuggir il fumo» cade nel fuoe- 
CO è. 
Sepe cinerem vitans, in. ignem incidit, - 
. Spelfo chi ha piu forza, ha piu ragione .. 
Minuunsur inva, dum glifcit poreffase 
Speffo d'vn gran axale nafce vogran bene, 
Pxriefas, nifi perf, et. 
$geilo hachiaro mattin torbida fera .. 
Ima permutat euis lora fummis, .— 
Speilo i beat dcl, corpo foro mali dell’anî= 
mi. 
Eripiuns terre Calum, 
Speílo il brutto ragionare Be? coftumi fuot 
quaftare 
Corrumpury bonos mores colloquia praue 
Speffo in vn fodero rotto s' afconde vn coltel 
di fino acciaio, | 
Sepe [umma ingenia in occnlto latent o. 


$pc(* 
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Speffo le ciance riefcono a lance. » ; : 
Nuge feria ducunt Inmala 0. 
Speffo nelvolto il cuor filegge, . 
Vultusimago animi .. | MT. 
Spcffo fotto vi) pannigran virtu s’afconde , , 
E fotto veíte viles'afconde va cuor gene 


tile, 
Speffo fotto rozza fronde Soaue frutto fi na- 
conde, id 

Sepe efi nb palliolofordido fapiemia , 

Spcílo fi ride di quel, che poi torna in pianto. 
Miacisrifus 

Spia, bocca, e dato fanno l'huomo rouinato « 
Os, delator, seffera perdunt bominem < 

Spianalecofturc ,— | 
Lenigat armosfule . 

Spiana [a ftrada , 
T'radncit per fimmen , 

Spiattellarla, — * 
Nudo capite dicere. .— 

Spinge Fa ragna fopra [a fciepe < 
Afiruminrupesprosrudie, — 

Spinge l'agnello fra* cani, 

po onem committit e, 

Spiritane di voglia, 
Tenes una diem, noffemquerecurfans Cura vi= 

> Yum, v iue 
Spogliafi in camicia, o in capelli, pin giube 
bone. 

Cum haffa, cum fcuto , 

Spofa da (pcía, noce che nuoce, me 
Sponfam ab impenfa, nutem a nocendo dici» 

3291, È 1 
Sprona caual, checorre, 


\ 


Spune 
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Spunta la len. 
Ciuiliter CANAL a 
Sputa bottoni; Ratei 
Execratianes ferit TT LU 
Sputa in cielo, MERA E 
Suo fnit capiti . eiu 73 
Sputa fenno. mE 
Sapientiam offentat . 
Sputa fentenze. Sputa tondo. 
Oraculaloguisur A 
Spaccia il fante per Barcellona». 
... Afagnosfpiritpshabet, — i 
S putafi î nelle e mani, o nelle dita a 
Omnibus nevajs nititur e. 
Squadra, 
Tanquamin fpeculo videt, . 
Squadra alla bella prima, . 
Ze thiopem è vulen cognoftie. 
Squarta piccioli , Pizzicagnolo 3 
Lingitfaleoa., 
Stadera de’beccaf.. | ^ 
Triflis ex equo hoffibmi, agie mitis, 
Stagione sende merce, | 
Alia affare, alia biente Omnia sempe Vm 
bent . 
Staccafi dafla.riuz , 
., Nune primum teneras firmam: rotore "t 
Wo. 707 
nada . 
Summo iure ag it » 
Staa Bello fcuardo è E 
° È certa fpeFastanfragiuni s 
8ta a bocca aperta , 
Arrefiis auribus afat i 
Staa bosctapeita per riceuer l'imbeccata; 
Stà 





REG 
Sta a bocca apertà cone i pafferotti . 
Miferagi inbia: jam proxima preda , 
Staabottega , 
Frugalitati animum affert è 
$a a cacciar mofche, ' 
T'anquam ouis meridians , 
Staa caía tua, 
Statcene fra'tuoi, e non venir fra noi, 
Tuam ipfins terram calca + 
Sta a denti fecchi, È 
Moraturofcisanter ; 
Sta allacatena, 
Fornax ferrea , 
Sta allafortuna, 
Seges adbuc inherba . 
Sta alla veletta , 
Fs Seflias in fpecmlis. 
Sta a detto, 
— Claudi moretenet pilam, 
Sta all erta, ; 
virretto animoeft , 
Sta alle ventiquattro ore ; 
| Sta a muro a muro con lo fpedale. 
Triumdierum commeatum habet. 
Sta al confitemini , 
(o Apioopuset. . — 
Sta-alla dura. 
Obfinato animo ef e 
Sta alquia, 

In officio manet è 
Sta a, mezza (tanga < 
Bos fub iugum è 
| Sta a martello, — "E 

"turum cottum , In indict reluget à 
| Sta à pie pari, Pegi Bow Ta 
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Se molliter. CHIA? , 
* Stauui 2 pigione « 
Charonticns fenex « 
$ta a pollo peíto. 
lam in fine dies 
Sta arruffato come il riccio 4 
- Mi cor magis, atquemagis fuccenditup ire « 
Sta afciuttocome va offo di perfico 
llli nec feruns, nec arca . 
Sta a (portello « 
De Coclitum profapia effe arbitror X. 
Stauui attaccato con la cera roffa , 
Non fatisimis radicihus nititur . 
Sta a trebbio . 
Gelidags iacet fpasiatus in umbra « 
Sta a tu pertu. 
Verbum verbo. refpondet .. 
Sta a vedere che le cornacchie. vorranno infee 
gnarcantara "rofignuoli, 
Pica cum lufcinia certat, 
Sta bene come lafella all’afino + 
Ineburnea vagina plumbeus gladius , 
.Starebbe bene in Achaia, . 
Effeninatus ef wxorisillecebris Uè incanta- 
tionibus , 
Sta bene la lingua in bocca as 
Eximia efl virtus pre[lare filentia vebus e 
Stacheto come oglio, 
Sta come topo nella zucca , 
Bacche medo, Acanthiacicada < 
Sta col capo a bottega . 
Eretfuseft. 
Sta ag cane forefticro . 
Bos alienus fubindeforai profpetfat , 
Sua tauola come a’ laccifici quum mangiare, 
a ; Coi 





yc SE $95 
Conniua non comnina + 
Sta come gemma nell'anello, 
Sta nello fcatolino della bambagia, 
..— Negscompluisser, neg; Soleaduritur . + 
Sta(lene come il prete della posa offerta» 
© dn medioconf? tutws;neg3 per auder; ren 
gredi perborrefcit .. 


| 
Sta come la porcellana tetra tera; . 


| 


Sta terra terra, : 
Circa miniisradices verfatur. " 
Stanno come le fa delle, 
Marélatis iacendi locus mnefd + 
Sta come fpofa mal guaraitas vergognofo, e 
maliaconicó, - ‘vci: an dbi! 
Plurimum propter paupertate smev fectum, 
e jets pelitiqineiebatir + " - 
Sta come caneallacatena , . . ii T 
Vi bos fub i iugo, .6 ue 
Sta come l'oglio: a gillo, s unas 85 ^u 
Summa locum fibi legit in arce, 2k 
Sta come porco, . - 
Fisam fuillam agit . 
Sta co" frati, e zappa l'orto . 
Sibi ipf calendas edicie. è 
Sta con la fune, o la cauezza alla gola. 
Per ignem incedie . 
Stacon gliocchi a pennello, »: » 
Solerti circumjpicit oninia cura: 
Sta con la. polesonata in corpo .. 
Timidus Plutus . 
Sta con le mani zciatola. Staffi cortefe è 


| aj Mami fub pallio babet. 


! $ta con l'animo ripofato. 
In Urrumque um conquiefcis e 
| Staconi” axotefo, i i ui 
LT M Sem 





* Stauui a pigione « 
Charonticns fenex a 
Sta a pollo pefto. 
lam in fine dies 
Sta arruffato come il riccio, 
- llli cor magis, atquemagis fuccenditu» ira « 
Sta afciutto come vn offo di perfico . 
lili nec feruns, nec arca, 
Sta a fpottello, i I 
De Coclitum profapia effe arbitror 4, 
Stauui attaccato con la cera roffa , 
Non fatis imis radicilus nititur . 
Sta a trebbio e j ; 
Gelidags iacet fpatiatus in umbra è. 
Sta atupertu. 
Verbum verbo. refpondet ... N 
Sta a vedere che le cornacchie vorranno infee 
gnarcàntara’rofignuoli, 
Pica cum lufcinia certat, 
Sta bene come la fella all’afino + 
Ineburnea vagina plumbeus gladius , 
*. Starebbe bene in Achaia, M 
Effeninatus ef? vxorisillecebris incanto 
tionibus + ! 
Sta bene lalingua in bocca. . 
Eximia efl virtus prefiare filentia rebus &, 
Sta cheta come oglio, 
Sta come topo nella zucca , 
Bacche medo, Acanthiacicada «. 
Sta col capo 2 bottega. 
Erettuseft. — $0 | 
Sta come cane fore(ticto , | 
Bos alienus fubinde foras profpetfat , | 
Sta a tauola come a' factificie fenza mangiatò. 
Cons 
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Conniua non comnina . 
Sta come gemma nell'anello, 
Sta nello fcatolino della bambagia, 
Neq; compluisur, neq; Sole aduritur . » 
Staflene come il prete della poca offcrta., 
° [n vüedioconf? twtus;neqy uper 4uder, > rea 
gredi perborrefcie . 
Sta come la porcellana tetra terrà; 
Sta terra terra, . 
Circa momisradices i. á 
Stanno come le fa delle, 
Arîtatis iacendi locus mnefd + 
Sta come fpofa mal guaraita: vergognofo, e 
malinconico, - didg:cHiibir.l. 
Plurimum propter paupertaten jmer factum, 
e jatwepupuesimiahathr < A cià 
Sta come cane alla catena + x 
Ve bos fub iugo, .o üt? 
Sta come l'oglio: a gallo, pi o 
Summa locum fibi legit in arce , T OW 
$tacome porco, . . 
Visam fuillam agit . 
Sta co' frati, e zappa l'orto. 
Sibi ipf calendas edicis ,. : 
Sta con lafune, o la cauezza alla gola; 
Per ignem incedie . à; 
Stacon gliocchi a pennello, i; » 
Solerti circumfpicit oninia cura: + 
Sta con la;polargnasaincorpo è. .. 
Timidus Plutus , | 
Sta con le mani aciotola, Staffi cortele è 
; Manus fub pallio habeta b & 
Sta con l'animo ripofato. 
In verumqueoculum conquiefcis + 
Sta con” ‘axco.tefo è 


TUN t Seme 





Semper illi ge iis 
Sta co'piedi nella foffa , 
Capularis fenex e 
$ta coftante nelle auuerfità , vmile neltè 5 pra- 
fperità. 
. "In letafortuna ne fuperbias) va sunto ne de 
3jcias animum . : 
Stauui con tanto d'occhio è 
Bubnlo obtute afpetar, 
Sta dentro quattro mima, 
Vt seftudo intra tegumen © 
Sta dipinto. . 
- «d libellamfaGsm , | 
Sta fuor di tra i picdia emiffi, 
. Syriim enafst, ' 
Sta groffo, Sta mezzoin eagncfco; 3 
Home fubirasws , . zs 
Sta in bilico, 
In arto flas, & previpiti è $ CU 
Sta in carriera, : s 
A recto tramite tn dafeifa de 
Sta înceruello, AR 
quo iibi indicio ef atendno; ni 
Sta incroce, Sta fu! pruni 3: "or MR 
'eorde., >: 135543 slo 26:71 81 Lon 413 
mal in Sangheri è Wüayse senegi e 
pnd fe efi . Caos $afü at aye D 
sui in pra «ome ta‘ tepre à Sa. 
Animam compreffity avem admonit ^ 2095 n 
Sta infilo, T 
Incitàt equuto isixteEyfam, 
Sta in tal aet i med perde ta Lis iù 
quintadecima , . t" 
Cenforium fuperchium aber, O 700 
usps TON al bene 7 Pda 





RO 6 " $97 
Fna tecum bona, walags tolerabimus , 
Sta intorato. 
—  Lemninmhabetobtsstum, 
| Staintrigato come pulcino nella ftoppa, 
In eodem beret vsftigia, 
| Sta leto come vn fergente è 
In repagulis Dat . 
Sta male la fella ali*afino 
Simiaef) in pelle leonis. 
Sta male d'effa a pollo pefto . 
Ft Plrygiusamanit Ticriam . 
Sta nell'acqua di viole, 
Statra le rofe di Venere, 
Sta alla taucla de gli Dei, 
In delicisef) . Porcellus Acarnanins 
-$ta per appunto, 
lutta nauem carbafa . 


Sta per tirar le calze, Sta per dae letratte, 


Charouti (yynbolnm parat foluere , 
Sta pet lepotte , 
Callia defluunt penne , 
Sta pieno fiao a gola, 
Velus mare amniun non indiget 
Sta fano come vn pefce, o vn luccio e 
Sanior efl cucurbita, 
Sta fempreattaccatoa cintola. 
Sal, menfa, 
Sta fempiecon la morte alla bocca, — 
refcntem Fntensani omnia mortem, 
«Stra fodo alla macchia. 
Sta fotte al macchione, 
Recinetcoy in anchorali fune, 
Sta fotto la tacca del zoccolo + 
F5 Sparse feruns . : 
Sta fotto le fette chiaui , ; 


DATO 
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Cenium erei P es HR edie, 
Sta fu la corda è Medici, 
Sufpenfus, & anxius 9inite 0 
Sta fu Dali. | 
Sarcinulas alligauit , i 
Sta fu le generali: Ben faremo, ben diremo , È 
Dat verba cupreffis fimilia , 
Sta fu'lerande ,. Sta fu'l mille, 
Sta fu? I quanquam, o fw ‘conuencuoli, 
Sta infoftegno,o fu la fua , 
Tragici cothurni fircplium habet . 
Statti fu letoce 
Stattine nce? tuoi panni. 
Intra tuam pelliculam te continee 
Sta fu quattro quindici, 
Oibus , Venomaus alter, 
Sta fu!l ficuro, o al coperto, 
In porte nanigat o A 
Sta fu gh ftecchr, 
Grallatoria babeterura e 
Sta tra duc. 
Inter cafa, & porrecia eff, 
Sta tra due foldi, c ventiquattro danari. 
- Neqs defrendat, neque marginem excedit. 
Sta tia l’incudine, c 1 martello, 
Sta tra Scilla, e Cariddi. 
Sta tia l’yfcio e*] muro, 
Inter faxum, & facrumffat è 
Sta tra? porci. 
N. n bomines hic babitare videntur, fed [ues . 
Sta vie la, viela , 
"hEmiat . Benè male. 
«ne così tra'l calce; c! | muro, 
lens nolens , 
nca detto, 


} Omnia 





Staffi tutto il dia donzellare. 
yt pig ris feniper ei eff feffum, 
Staflene a mcezz'aria: fare, e nonfate, | 
— Minimum niinc buc velerem, nunc diwidit illuc. 
Stattene tra tuoi, e non venir fra noi, 
(0 Tuwamipfus rerramcalca , 
Starnuto fra gli amici gran faluto , 
Sternuramt amores , 
Stendefi più, che 11 Jenzuo] non è fungo + 
Maioves pennas nido eatendiz, 
Stendeti fecondo i panni , 
Pro opibus mania efficias , 
Stil ballo, e popolare. _ 
Paupere vena, Tenui filo, 
Stillail ceruello . 
In Holmo cx bag , 
Stiracchía milze , 
Piu laboras , 
Stolto è colui , che fi. mettein marfenza bi- 
fcotto , 
"Prius panis pinfendws , 
Straccia il mantello + 
Scindit penulam , 
Stracciafene gli occhi , 
Secát vngue genas, 


Straluna, :.- 
Oculos 'ondecunaue circumfert , 
Strega perla vita, - - 
Tbef/ala mulier . 


Stride come porco ferito, 
Strilla come cane fcottato , 
Clamore Neadas fupevat , 
inge i paoni addoffo . 
Mufce improbitatem babet, — 
“Strine 
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Stringe piu la camicia; che ilgiubbone "E 
Propenfi fores fumus ad nofira, quam ad aliend, 
Stcologo da Paretola, o d'Abruzzo , 
cries dininat , 
Struggeficome fal nell'acqua , o come neue al 
Sole, - 
Collique(cit veluptate , 
Studia il buezio, Studia, e fa il bue , 
Barbarns étriuio, 


"^ Stuzzica la piaga. 


Cicasricem refricat eo 
Stuzzica il vefpaio, o formicaio, 
Sueglia il cau che dorme è 
Crabrones irritat . 
Succhia, e non mordere , 
Sales fint fine dente , 
Suda a mondar vn vouo, 
Vitam maceratam agit è 
Suda come vn porco. 
Suder fiuit vndigs rinita 
Suda di bel Gennaio , 
Inws dolores patisur. . - ^ 
Suenta la mina, Fa fuentarla mina è 
Qlauum clano pellit, 
Suigna, 
C Caffe: rodit. 
Suecera, e nuora, tempefta,e gragnuola Pi 
Omnes focrus oderum nurns 
Suona fuona, che pigli quagiie è : : 
Frufire chordarum cis firepitum . 
Suona a doppio, 
Dusabiss fedes fellis . 
Suona a doppio a tauola, - 


dieswo, ne quafi lupus e[mriens in me festa im* 
j pena 


Suo» 


ii 





| D dor. 
Suoni a ritirata o” 5 ita 
Incepto parcit, referti plena à 
Suona a raccolta . 
Verba in panca confers è 
Suonatc campane, 
Tandem manus vltima capte Impofisa ef, 
Suona, ch'ioballo. 
Nec aures babeo, nec tatigo . 
Suona di randello. 
atroci pre[cindit terga fagello . . 
Suòna di piua fordina, 
Toroneo perii furdior, 
Suon di campana non catcia cotnacchia ; 
Campa diciis abiguninr , 
Supcibia ncn dura, 
Sequitur [ngerbos vltor d tergo Des, 
Su per fcala, 9 gu per corda, 
In perni diem, Pafîas in cruce coros , 


T 


! Agliacantoni, . 
In armis ax:(jat, 
Taglia il nafo , e poi foffia neglì 
oiecchi, 
Orefis conniuium , 

Taglia gli vliui per far del carbone; 

Ligonibns aur éipterramfodis , 
Taglia la coda al cane, c rimaa canes 

Bthiops femper /Exbiogs, - 
Tagliami mani, e piedi, e butrami tra’mici, 

Nulla eff domeflica fede sucund;or , 
Taglia le gambe. 

i cAlasinnneat " 


| Taglia ne' cuoi d'altri lecoreggie larghe. 


Cc De 






Taglia le legna addoflo . 
Taglia il giubbone, o le calze 
Hipponaiteo praconio vruar, 
Tagliafi le legna addoffo, 
in [numi ipfins maiwm Lunato deducit , 
Taglizto a cattiva Luna , : 
VFeriumnis natus iniquis « 
Tagliati ad voa mifuta . 
Eiwfá:m nie, A Ud 
Tagliato col falcione, e raffilato co" giunchie. 
$tipes, Truncus, 5 : 
"Tal atboícel è verde, emon fa frutto, 
Non quodcumque viret, frugiferum eg. 
Tal biafima alciu:, che fe (teffo condanna , 
"Tal brafima altrui, che tira a* fuoi colombi, 
Accufammns fepe, em facimus 
Talburla, checonfella + 
Docans verum fatetur , 
Tal canta, che allegro non é, 
M fica mon foliis cras e 
Tal carne, tal coltello, 
Dignum pztellavpertslum e 
Tal cattiga la moglie, che non Pha, 
€hc quando l'ha, ca(tigar-non la ft, 
Vxorem vsrberat, qui non babes , qui habet, 
arcis. 
Tal che gli duale il capo y.G medica ilcalca è 
MO è 5 : 
PR, abf quaritur , maiori abnaxiui malo. + 
Tal è lagreggia, qual è chi la regge. 
tque ducum bitwos , fic mores cafira fequane 
sr. so 
Talè matitatala mattina , che fe ne pente do* 
po dcfiaare , i 
pris 










| RS Si cop 

Pridie nubunt mile, quas pigeat pofiridie + 

Tal è la eofa,qual «no i la piglia, 

Qmne malnm, fi patiare, leueef?. 

"Tal è prefo, che prender fi penfa, 

4n magifirnm fcelera rediere fua, 

Tal € quil è, come diîle ilcane, che leccauá la. 
broda., i i 

Crobyli ingum, Omnia fimilia, 
Tal'gsado ha; chi tigna pettina , 
Lupum ex proprusmammisnutrit , 
Tal guerrà mi faccia i gran Turco, 
Talis me jemper infequatwr bofljs 
Tal ha paura,che minacciarofa, . | 7^ 
Jfudendo magnustegitortimor, . 

Tal la sbracia, c fa al fcicento perle piazze , è 
fu pericagti , cheincafa poi non artiua a 
cinquanta si. - 5 

_Menasiada multi falfis fab armis , (i 

Tal lafcia l'atrofto, che poi brama il fumo, 

Inconfulrò (ape relinquuntur, que deinde! fre 
a Jfraoptamur,. — Du po : 

Tal mano (ibacia , che fi vorrebbe veder tae. 

gliata, | 
Odia mnltormw fub ofcnlo latent, - 
Tal mi cidc 12 bocca, chediétro me i’ accorca, 


Pacem ora manu,prefizit puppibus arma. 
Tal opera, tal mercede, 


Qualit merx, salis mercis. EE 
Talo: dac aceedonza è gran guadagno + 
Pecuniam in loco negligere maximum interdum 
Talot di cattiui ciocchi vengono :fuor di buo» 
ne Íchieggie, i 
E'sardigradis afinis equus prodi . 
Tal pacfestal vlaaza. ew 
"C Cc a Lex 


* 
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Lex & regio, 
Tal pera mangia il padre, ch'al figliuol allega 
ildente. — — | 
Patres comederunt vnam acerbam, e dentes fi^ 
Uerum obfupefenns . | 
Tal piglia i leoni in adenzi , che teme d* vn 
topo in prefenza. 
Multi fun: forses in tabula , 
Tal penfa faluarfi a Pafqua , che è RISE A 
mezza Quarefima . 
Ne tardesconnerti ad Dominum , fai enim 
veniet ira illius, 
Tal porge bottoni, che & tutto occhielli. : 
Multi non vident , mantice quod intergoefd , 
Tal retta prefo: «khcio, che ad altrui we ha 
Uca è 
Laqueus lequeym perfape capit , 
Tal fcmbra in vita agnel, che dentro è lupos 
In omina pelle latet lupus è 
Tal fi fcufa,.ches’accufa, “ a: 
Excufatio non petica eff accufatio manife, 
"Tal ti fail belliao,che ti mangercbbe il cuore, 
Absera manu aliquis cibi fiabis capnt , alura 
malam feris , 
Tal tende là rete; ché non piglia, 
Non femper feries , qusc na are 
cus, 
Talti vede il petto, che. nonti vede: il letto . 
Tal ti goes la “appa che non ti vede la 
(fa, 4 
e: vidi sunicis plere/imne fpi j 
-Qnamuis mag n&f ames premis , * 
Tal vno è profperato, che.da Dio è caftigata, 
Deorum dena fpe non dona , 
Tal vn minaccia, SE viuccon paura è 
Sade 


ad 
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* Sepe timore labat, qui verba minacia iattat , 
"Tal ya vi fputa, che ne mangercbbe, 
Equum v: Scythe faflidis. 
‘Tal vn dà vn configlio altrui per vno (cudo, 
che nol torrebbe per fe per vn quattrino, 
Swadet, quod ipfe faffurus non effet 
"Kali douiamo effere, quali vogliamo appa» 
fit 4. "o '*« 
Tales fimus, qualesvideri , e" baberi volua 
mus, 
Taluolta bifogna lafciar correre ducfoldi per 
ventiquattro danari, . 
Multa viros neftire decet + 
| Tanta cafa che cuopra, c tanto terreno quanto 
fipuo fcoprircon l'occhio , | 
Neg: od villam quera , neg; villa fune 


| . e. 
| Tantefe nc fanno, finche vna ne ticíca , 
| — Quod femper agitur, ali, fuccedits 
| ‘Tantetefte,tanticeruelli, > — 
| Tanti buomini,tant'anime .. 
Petioribus moves tot funt, quot n orbe figuray 
| ‘Tante tramute, tante cadute. . 
|. Tuies cecideris, quoties immusameris > 
Tanti pacfi, tante vfanze + | 
Sunuscnigs mot, 
Tanti feruitori, tanti traditori, 
Quor feruos babemus , totidem babemus loftej's 
| 'Tantocamina il zoppo, quanto il dritto, . 
Velocem tardus. affequitur , 
Tanto che è troppo, - 
- Nimis efl, recidas aliquid ex iflo licet ; 
Tanto duraffe la mala viciaa , Quanto dura la 
neue Marzolina . I i 
ix qua Martiocadit, quamciti[fimè abito 
x | 1 ^ P if Tine 





Tanto è da cafa tua a cafa mia, quanto " cafa 
mia acafa tua. 
In yfd:m lineis dimicamus. 
Tanto è ik mal che non mi nuoce; quanto il 
benche non m: sioua, 
Non curat Hippoclides . 2 
Tanto é il ben chenon mi giowa ; quanto il 
ma! che non mi nuoce. 


: Faleat amicns, qui non: prodeft. ,: emm imita, | 


qui mon noce, 

Tanto.è il troppo, quanto il troppo poce. 

Omnis mediccricasvivenseft, 
Tanto è l'amore, quanto è vtile. 

| Wa impiagnos(amane. ) 
Tanto è è mio, quanto sodo,e dò per Dio. 

è Renerasur Domino, qui miferetur pauperit » 
Tinto è è miferol’huom, quanto fi repata + 

Nil miferum efl, nifi cum putatur . 
Tanto,è pietra in vfcio ; quanto vício in pictta, 

Eadem per eadem ,, 
"Tanto è ftimato l'huom, quantofeftima, — 

«Quantignifque fe ipfefacit, santi fite 

Tau'o gli è, quanto fputare nm terta , 

Ta» fale, canis exta rodito 
Tanto er p 

He delicie efl; dar eutmianto —— 
Tanto mangia i] poueio, quanto il ricco. 
"Tanto bec.l*oca, quanto 1l papero, 
ihr an vnatOz22, quanto vn buon cae 

Et dines, e» pauper tantundem ferunt. + 
Tanto mi odoccia, chi mal mi vuole , que 

io tc lo ctedo e- : 

Nec aures babeo, nec tango, 

Tanto nefo quanto nc fapcug. > ai 
» In- 


A 


c Encertionfum multe, quamdudum. 
Tanto ne và a ehi tien, quanto a chi fcoftica, 
Tanto ne và a chi rubba , ‘quanto achi tienci Î 

facco . 
Par delinquentis, & fuaforis ef pena, e 
Tanto n'ho, quanto ne ftrappo co "denti, ; 
Ex terra quantum capio + 
Tintonòn fa | huom, quanto non vuole è 
Nil mortalibus arduum ef . 
"Tanto razzola la gallina, finche troua il ferro, 
che lvccide. 
Capra gladium ( quo fe rranofoderet, reperit. y 
"'Eanto./uona, che o fiachepioue , 
Pofi famum flamma . Po? verba verbera , 
Tanto va la gatta al cacio, che vi lafcia l'vgne, 
e'l nafo , ; 
‘Tanto vala mofca al mele, che vi lafcia il 
capo. c. 
Tanto va la capra 20Pp3, che sd topa s ife 
toppa. 
Tanto va la fecchia al pozzo, che vi lafcia il 
| Manico, 
| "Tanto v la rana al pogz io, che vi Isfcia. m 
Mes: 4 SERA 
Tanto va l'oca af torfo, che vi lafcia if becco , 
Tanto vola i! parpaglione fopra iffuoco, che 
eglis'ardo, 
Quem fepe eranfitcafus, aliquando inuenit . _ 
Tanto valcil mio nó, quantoiltuo sì. | - 
Nullamrazionem inwenias , que aduevfaria 
caveat , 
Tanto vali, quanto tieni e f 
Fbiqitamiqnifque quantum babuit, T su 
Tanto taglia, quanto cuce, 
(ESE PSA equacadit + 


5 
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608 * "es % & | 
"T'anto vale l'huomo, quanto fi fa preualere», o | 
quanto fi tima . d dd. 
Perinde vt quifque fortuna [ua wtituv, ita 
precii. 
Tanto vale vna cof, quanto ella è ftimata ,—— 
© Inrebusqui modus efl cupiditatis idem ef? effi 
MIALIONIS + 

Tanto Woo. bene all! vno, quanto all’altroz | 
Mibi idem Acci; , quod Tity + li 

Tanto zuppa, quanto pan molle + 
SoleB Apollo, & ipfe apollo Sel, 

‘Tardar puo, ma non mancat il malanno;. 
Panam woratur imptobus mon praterit c 

"Tarda il malanno, e guai a chi l'afpetta < 
Lentoirrepums agminepang, —— 

Tarde non fur mai grazie diuine, 

| Quod ferò venit, reprehendi non folet nulla nea 
gligentia pratermifium >‘ 

Tarditornò Orlarido è. 

^ Hyperboretea funt . 

Tarde venerunt; diffe la Pafqua a” botatelli + 
Tardi venere bubulci . 

Tardi venuto, per nientetenuto 4. 
Odi amicis ferite fuccwrrere + l. 

Tarparvno, Tarpal’alia —— 

. Pennasincidie. 

‘Te la pigli, con chi te la ficca 
Aduerfusffimulum calcitras . 

Te la dirò a lettere difcatola è. 

; Latine sibi loquar . | 

WTeme piu che vna lepre. 
Ceruinas vir A 

Temenza grande gran defirraffrena ; 
Canius mesuitfoneam lupus i ! 

Tempo a moglie, . 








Cms Accefai Luna aduenit, | 
*T'empo paffato fe haueffi a tornare ? 

O-mibi pr eterigos referat fi Inpiter annos? 
"Tempo perduto mai non fi racqui(ta , 

Non reuocare potes, qui periere dies + m 
"K'cmpo va, etempo viene, Troppo fla; chi nog 
|». cfabene. . XE: 

Nullus dies fit fine linea, 
"Tempo vende merce, : 
- Tempo, e pazienza, e venderai, 
Vitex floret, do borrns maturefcit q, 
"Tempo verrà, che il trifto valerà, 
Omnia tempus babent, 
"Tempo vien, chi puo afpettare è 
Omnia fer: etas, x 
‘Tempra la lingua, quando feiturbato $ 
Accioche non ti ponga in.malo ftato ; 
Lingue mentem adhibe ( precipaé inira. ) 
Tende in ifpaniato. dt 
E° Tantali borto fruffus colligit +. 
| Teneleccherai fe dita, — 
Cupide accipies, 
Tenemorderai le dita è. . 
Vngue meam mor fo fepe querere fidet + 
| Tene puoi fidar a chius' occhi, 
Ex loyis tabulis teflis, 
"Tenet aloggia , 
Circunnonderecomam , — »*» 
Terrebbe a fcuota te, c quanti fono de’ tuoi , 
AMulia nonis vulpes , veramechinus unum mae 
quam, RE 
Tener coste baudita . 
Theagenis munificentiam babere, 
"Tenere il bacino alla barba , 
Qccurris forti, qui ma gefortiserat, 
ORTI! fanti qu p : ni 
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Tenete il campanelfo + 
Litore logisacior è 
Tener, da chi vince, i 
Ad fobicins Larms inflettere. 
Tener il libbricciuolo in mano 
y Kt tenet incertas alea blanda manuto, 
Tener il lupo perglsorecchi è 
Herere in falebra , - 
Tenere il piede in duc ftaife + 
Duabus federe fellis è 
Tenercil primato. 
Dncit familiam, 
Tenere il facco, 
Clior de vice. 
Tener inbriglia , 
Tener corte l* vnghie , 
Premere lnpxnriem , 
Tenet in croce, - 
Sufpenfi mm babere o 
Tenere in pugno, 
Rem faclam babere > j 
Tenere i panni, a chi va a nuotaré, 
In portu nanigare " : 
Tener l’anima co'denti , 
O[fa atque pellis efl 4 macvitudine, 
"Tener la bilancia pati. - 
Stateram noneranfgredie 
Tener 1a borfa fretta è 
Manus Tn fina babere e : 
"Fener.lo brighacorta è. . + dà 
Fibulam aafibere, L 
Tener la ciuetta, per allettar i petti soffi , 
Inefcare bamines.,, 
Tener la coda fra le gambe, come il cane , che 
ha iubbate sl lardo alcuoco, — ‘> 
Tre. 





€1t 
Trepidare in morem "t 
"Tener la fortuna per il ciuffetto, 
Felici diplomate si , - 
Tenor la lingua a fe, o deniteo i. denti ec 
Angenora os cohibear . « >» 
Tenerla mentea pafcere è. o. 
Mens adof in popina , 
"Tenet la puntaglia , 
Verbum verbo refpondet e 
Tener la fîradadi mezzo, 
Inter vivamque gian medio fuii fimus lis. | 
"Tener I2 lopa in ue 5 
Char ybdis . 
"Fener lemaniin capo, 
Fi pupillam cculs cuffodires 
T'ersebbe l'inuito del diciottoe 
Ve Mofchuscamens baoticum e 
Fener l'oche ia paftura o 
Corintliars ., 
"Tenet io paftuta, 
Tnanifpelafare. 
Tene: lontani da fei oupisdti; 
An(am fermonistellere ,. | 
Tener mente alfe mani, 
bi mareusjunt piuri ma, claude... 
Tcoer poco acaprale, — 
| Ne Meteurius quidem (anares Parsificre, 
Tenet fcmpreconclufione 
Hityndinnm enfta .. NE 
'Tepex fotso.fa tacca del zoccolo, VAT 
Ascipe, que nofire fermulal Lat n 
"Tene fotro le fette chisui, 
Flyjis vinenicninive. — TIE 
"Tene: fu la cioccia. ' . 
Tencr vno in ponte.) a: onice 
E Cos Te- 


# 
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Tener fu*! barcocchide. | ^7 
Tener fu lafune, s; 
Nouam birundinem oPendere È $c! 
Tener vn occhio al pefce, l’altro alla pade Ila," . 
Fixisoculisintneri è i 
Tenerfi a mattellog . "LE ej 
Wo: feti e. poe : 
Tenerfi il facco l'en l'altro » 
Darefibi mutuum teffimonivinà, 
Tenerfi le mani a cintola. 
Afénim babere (ub pallio, è 
Tenei(i per il piu fauio del mondo . 
Saperda fibi videtur , 
Tenerfì per vn Marte, 0 pet m Orlando. 
Tenerfì peril primo huomo, checinga fpada, 
In armisacci//a& , i 
Tenrare non nuoce 4 
Fortes forsuna adiugat , : °° 
"Tentenna nel manico, La sls 
Titubet, 
Termine alle galletté . 
"4d Neowenias Latinas 
Terra nera buon pan mena. 
"Tera bianca tofto ftanca, 
Nealba, d& nuda frgheba, fed paris, & fere 
nigra, 
‘TeRimoni di Ser Gsandioserano cicchi,edice». 
uano di veduta,. —. 
Comicus telis , Tenediustibicen . 
Ti conofco meglio, che la madreche Li) ifece. 4. 
Inseffing sua nofco , - 
Ti credeui guidar pecoroni ? 
Ti credeui trattar con beflie è 
d agitare pusaffi è 
Ticiedeui tratta co “putti è 
Cum 


uu” a 
$1 
Cum »iro tibi negotium ela j 
“Ti diro fatti dicafa tua o 
Tuis tepingam coloribus è 
“Tiene come vn criuello. 
Dolium perforatum, >.» 
"Tieni il tuo perte, che per il fuo fi viene ini. nia 
micizia e. 
_ Negotis plerumque appofisa E, explnlatis. 
Tiene in collo. 
Ora ceptis tranficum verbis megan, | 07 
Tiene i (cgreti; come il vaglia l'acqua , 
Auris benè rimofa è 
"Ticn fu dalla (pina, e fpande dal cocchiume, 
Porat aquam metro , fed edismazam fine ni C 


Tè ftatocorto il gibbone. à 
Irrica fagitta miffaeft . "Ne 

'é venuta fatta. ib ss 
Ex voto omnia fluxerunt, 20. 

Tifaifuoparcome vntamburo è. — cx 
Pugnos in ventrem ingerunt , TEES" 


Tifaràilgozzo. 
Eloquitor, nee celato, quo norimus ambo « 
Ti farai fuona: le baciaelle dietro + 
Es (pif e vifum tolleus impun8 corone, 
T° hanno a parer le ghiande zucchero di jd 
«otte, . 
Fames edulcabit etiam duriffima < 
| "Ti patrà vna manna, 
+ Ti parrà vn zucchero , 
Nia eris + 
Tiodo, ma non t° intendo, 
Numeros memini , fé verba cenerem , 
Tinto in cremefi . 
^ TinBuraSardonica , 
- Ti pizzicano le fpalle è > 
" y 


e 
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T! rode la (chien d t di 
Cum malo libemisis quie[cis, an p finemahs | 
Ti poffa [cufar tanto toflico: dicefi, a chi ci 
dice , Scufami . 
Malum;qued ubi Dij dem, — |: 
Tiraccomandafti, a chi non tipuo aiutare. 
Tn caducum parietem inelinafti 2 
Tircsebbe ad vn Lu, P 
Reda ad lucrum currit è 
Tira al vento. . : 
Aerem verberat — 
Tira alta (taffa . 
Terginerfatur e 
Tita a fuoi colombi. 
Tita 2° piccioni della fua colombais ». . 
Pineta propria cedit è 
Tita di calci al vento. 
Inter celum, & cerramBat . . a 
Tira di mani, edi piedi, quanto puo è 
Nermis omnibus conatu e 
Tira di pratica . 
Experso credendum, . 
Tira diciotto. — : 
Rex ef. Mort alis Dene , 
Tita giu a campaac doppie è.. 
Tira giu alla peggio. 
® Theoninodenie - rodit v 
Tira giu la buffa, ola vificta , 
Perfricar froniem, 
Tirate giu del fieno . 
Hic ps laine Quelibeta medio veddere vero 
ba queat * 
Tira giu quanti Santi fono is ciclo, 
Sollscitar cal eflia numina wetis , 
Tisas ei Ala mangiatoia e 
He- 
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ffederem imitatu? è à; 
"Firar i colpi a filo ogn*or non nici: | T 
| QNemo babet tam certam acie vt non fee 

fallatnr. , - 

‘Tira il calciocontrolo fptone, . ni 
Consra Simmluam calces iaffata. | 00 né 
Tira ildado. — E: «dI 

Placet alea fasi, : 
Tita il carro folo , 

Torcular folus premit i 
Tira il f2cco dietro le rape , i 
T ira la cauezza dietro all* afino + © - 
Tira A manico dictro alla zappa» O alla mee : 

ola, 

Ad perditam fecutitn ad jcit mensbrim. è 
“Fitato:il íaffo, nafconde il braccio e. 

Infi xo aculeo fugis , 

Tira in corda , 

pariter remum ducit, e ‘ 
Tira l’anzana. 

Saxum woluit , 

Titarla fio douce puo arriuare. «|» 

Agqnam plorat, cum lauaz profundere . 
Tita l'orecchie, 

Vellis aurem. Quam maximi vendito 
Tira l'acqua al fuo molino , 

. Ansus fibi canit, LAE 
 TTiralecalze, o le cuoia, 
1 Tuafu le calze .. Da 
| Parcadiem dixerunt. =. CRI 
Tira milze . P wo Ud 
Neuus Critos i 
Tira per i capelli, 
innitum srabie , 


Tira pet dado, is da a EARN. 
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Nunc belli initium, Exorditur telam 
Tira piu vn peto di beacuolenza, che cento pi ' 
*. vadibuoi. 
Amorplus potefl, quàm wise 
Ticalo (u, che egli afora. 
Omnia expifcariconarie g 
Tira vo arcata, 
Tira vncolpo all'aria; 
«€ vn arcata con la linguis, 


rertaob(cura fagittat , 
Tir addoffo le tigae degli altri, 
Aliena tubera fuafazio ,— 


T iratoui cen gli atg2ni , 
Inuicne , Coaffus è 

Ti (ci lauati ben oli occhi? 
Sesitiocnlisotilitauma obsines mem e pe 


rum È 
TiraGl'acqua addoffo , 
Cornusam beftiam pesit ^ — 
Ti farà rifpofto pet le rime. 
uale dixeris verbum, tale audies ®- 
Ti fci ta cuafta l2vesta. P 
Tifci tu fconcio ? è 
Ti fei tu fztto male? 
Citra pelierem, dr fadorem (.eontigis vu 
Ti fo dite, che egli è.dicalnsa.. 
| Htaclius lapis. 
Ti fo dire, che fono fratelli... 
.— Non tam «qua aque fimilis. pem sloveno 
Ti fta il molto bene, — 
Ti fta benc inucftita, * . x 
Merito id pateris . } 
Ti toccherà la vellica. i 
Sero venifti, fed incalonam ito 4 
din vien a fatta fu gli occhi, 
Te 


ni ig ' » a 
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Tc la fanno in barba . 

- Inlaqueum inductis , 

To, caftrami quefta, — 

Medium unguem offendo è 

Toccaaciuetta. . 

Graues plagasinflizit e 

Tocca alla sfuggita, 

Surculam defringis . : 

Tocca a mea comandarle felte ; 

Mihi imperium in te, non in me tibi ef q 

'T occa bcn la vetriola + 

Tocca la vettina, 

Pulmonis vitam viuit è 
"T occa con la cima delle dita. 
Sumo pede adit , 
'Toccacon mano. 
Pugno firingit, 
Tocco, il ciel col dito. 
Sublimi ferio fidera vertice è 
Toccail corpo alla cicala , 
vArabius tibicen , 
Tocca ilcuore, 
Beat, 
Tocca il fondo, 
Scopum attingit , 
Tocca il polfo al leone, 0 al Marzocco « 
Gratiofus eff principi . 
Tocca il tafto; o il punto, © È 
| Contraoffium. po SUA 
| Tocca il taftobuono , ii iE m 
Pugnam committit cominnt 3 

| Toca la palmata, : 
Lupi illum videre priorese Dorica Msf de 

| Tocca lefue , , 
Qrnaus efl ex (uis virtutibus, Habet » 

p Toce 
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Tocca qualche forba mal matura . 
Valida manu percuffes Excufit dentes ad wr. 


Tan. 


. Tocca fu'l viuo. 


Tocca, douc duole. 
In vlcere vnguis el è 
Toccalo, fe «uoi feno cantar Giorgio. 
Plorans attinges,tdg; fasim 
Tocca vna corda, 0 và tafto è 
Obiter innwit. 
Tocca vn ticchio. Salta vo grillo in telis, 
Menti ealor incidit, 
"Tocca vn tafto duro. 
Non mouenda moutt è. 
Toccata giocata. 
Di&um fafum, 
Tò del legno, c fa tu, 
dMoniser agecapras, 


| 'Toglic il rigor il confeffar la colpa =. 


Delicli weniem gremio ec 
Toglie in gola. 

Bos in linowa e è 
Tò qua, e di QUI a 

Pro Pytho Tenarum, 
Torce il grifo, oil nao. . 

Zoilus efd . 
Torna à cafa , 

Ad rem redit Sed repetamus iter 
Torna a bottega . . 

Frugalita:i animum affere è 


* Torna alle medefime. 


Torna al ficuterat. 


Redit ad vomitum e 
Torna all’ergo . ^ 
Torna al propofito, cabettegao -— F 
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Ad ipfumopns vedis, lue vedio, unde abi . 
\Foma al pi@nattino, : : 
Ad. priffina prefepia > 
Tornaalleragazzate, . a 
Gli reftacono a fare , quando era piccolo, — 
Nuces repetit. ia 
Torna al quia. 
Torna al ben fare), 
- » 24d bonam frugem redit ,. C | 
Torna con Ie trombe nal. facco , o nella fcate 
fella. E 
Torna con le mani piene di vento, M 
Lupushiat. 4 lupi venatu . - 
Torna dal bagno... - 
Tornacol piouang. | 
Feri imbrem celeffi nube folutuns + 
Torna di Badeffa Conuerfa, Dia 
Tortfadicapo coda, 2 
De toga ad pallium , 
Toinctanno prima i fiumi indietro. 
Scarabeus ciuis melfaciet, 
"'Toraerà fopra di te, - 
Tibi cam puram aquam turbas... 
Tote la palla di mano + 
Tor la volta ad vno, 
Eximit è mann manubrium , 
Tor la pecora di bocca al lupo , 
Ex (Irci faucibus eripit , 
'Forrebbe la volta aHe cicale , 
i Citra vinum sumulemia , s 
Torta.cotta faltami in bocca. è 
Nonamnia per bouem obsinebit 4 
Tofalo, 
Miferum auro emungit, 
Tolare, c non fcerticate , 
l 
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Herbaslegere, mom emelleteoportet 5... — 
Tò fu quefti quattrini , e fpendigli<in brugiatee 

- Sine propofiso vagaris, querens negotfa ,, 
Trama fottilmentelatela, | ; 

, Superatdoluha Troianum , 
Tta dipofta, c di tibalzo . 

Quo iure, quaue ininria + 

"Tta due litiganti il terzo godé. "E 
Inter fe certanimm premia, qui quiefcit, ot)t- 





oo PP. c 
Tra” fiori, e l’erba giace il ferpente, 
Tribuli [unt inter hoebas, — 
"Tta furbo, e furbo mai non ficamuffa, . 
Delphines delphina non fallunt n 
"Ta corfale, ecorfale non fi perde fe non i ba» 
rili vuoti , 1 +» 
Cretenfisoum A:gineta + —— 
Tra i galanthuomini vna parola è vno ftro. 
mento , 
Vivi iureiurando, putri salis fallendi, 
Tral $3, e? no. 
Intriwio efl . na 
Tra la bocca , & ilboccone mille cofe acca= 
dono. A ANC, E 
Tra la fpiga , c la mano fempre s' intespone 
qualche nodo. | 
Inter os, e offam multa accidere folent. 
"Tra la briglia, e lo fprone confifte la ragione, 
Virtuseft medium, vitiorms, & uiriuque redis. 


Gum e el dla : 
Tra l'incudine, e*! martello man non mette; 
chi hacerugllo, |... i. 0 

Ne cemere Abydumcalces e 
Tta l’incudiac e’! martello "E 
Tu la forca, cla berlina, 

-- 3% a he 
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Inter facrum, & faxum è 
Tra moruido, e vizzo vi è poca differenza, 
Pix pilus in medio, 
"Tra parente;e parente cuai a chi non ha niente, 
Mendico ne pareuiesquidem amici (uns , 
"Trappola daquatirini, — 7 
Hoc nouum ef] aucupium , 
Tia°l promettere ,: €?1 tencre fi fmarrifce mane 
tenere, - ; 1 
Omnia Medea fallax promifit Iafin , 
Tia Pafqua, e Pafqua none vieiliafatta, -- è 
Inter Pafcha, c? Pafcha nm fiunt vigilia ,. 
Trar via il brutto pelo, 
F Lyffes pannos exnit , | ! 
Trarre vna fcardoua,per pigliare vn luccio, 
pileum donat, vs pallim recipiat 
Trarfi la pancia di luogo... — i 
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Saburratumeffe, © i: 
"Tratta come pelle verminofa, -. 
Calcibusproterit, i ° 


Tsatta da prencipe, o alla magnifica, 


Tanquam beros-in cl ypeo excipit , 

Trattafi della mia pelle, — a 
De meo capiteagunturcomiiia i; ^c 0o 

T rauaglio comune è mezzo gaudio , r 
Dulce marenti populus dolentum., r 


"Tre coíc caccianodi io/di cafa: fümo, goce 
cia, efeminasaggabbibta pos 

^ Ssillicidie, c. fhmut excitnt/boib£ipem de dea 
mo fua, fimiliser, c emWliéé viniledica. 

"T tc cofe fi cezci noc lie non fivotrebbeto tro= 
uare, - oc 5 cb oed'a i 

Quaerere; qued doleam, finde, sss. c 
"Fic cofcíon cattiue magie oche, femine, €cá« 
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Tria (um mala macrayanfer » famine, capra , 

"T ic cofe (ono molto potenti, il vino , la lingua 
del Re,c la verità, — 

« Forteefl vinum forsi.r efl Rex f'uper omnia an 

tens vincit veritas . 

Tre cofe vi vogliono a far buona la torta , Yo 

lere, potere, efapere, 
ui findium rei dedevic, hac aduocer priis 

e giam rei, facultatem impendendi. » valu 
£atem agendi, 

Trecof cófeuícono alla fanità,il lcuarfi da tae 
uola non fatollo, il non effertardo alle 
fatiche, & il copferuarficalto. . 

Optime dicitur non faciari cibo, non vefiugere 
laborem, feminis. fubffantiam cenferaare, 
hecsriafaluberrima effe. —. 

"Ttecoíe vuole il campo, buon tempo, buoa 
feme, c buon fauoratore, 

Hec bona pofcit ager tempora, femen, berum, | 
"Tredenne, & vn papero fannowa mercato, 
Tre donne fanno vna fiera, 

Tres mulieres nundinasfaciunte 
Tre fratelli tre caftelli , 

Fratrum concordia quauis mure eusior , 
Trema a verga a verga « 

Trema come faglia, ri tl " 

Tiemacome tocco dal fulaune 

Sanzuinecaret, Lepus goleatue. a 

“ucata dì ha Nouembre * pri , Giugno. , é. 
+ Settembre os 
2 aient 'okto re "S vno " Tuti:gli: alui 
n'han trentuno + > , 21588 

Iunius, Aprilis, Septemgi Newenqy tricemos , 

Phu pins teliqui, vigiti Febrmusogio, .— 

mans d confezzionguoua $^ 


- 
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Theriuca "etus, sragemata probantur nona . *. 1 
Trifloa chi maneo ne puo, 
Ve vicis, 
Trio a chi non ha qualche Santo in Paran 
difo LI 
Vbi non funt amici, ibi nec opes, 
"Tiiflo a colui che crede riftorarfi , 
Quando i tapei comiaciano a imbian- 
carfi , 
Mifer qui fe viffurum in ocio putet , 
Cum jam. [énecta debile cayut adbicat, | 
Trufo.a.chi pone la pignatta a fpcranse * 
d'altri. 
Neguid expebtes amivos, quod tu agere ref bs. 
T riíto a colui, che dà efempio altrui, 
lfluc periclum dowi fierigrane vf, 
Trifto a colui, che afpetta la mercede altrui " 
Ve lili, qui alieat pafcendus eff cibo, 
Trifto a quel ba eie, che ha vn fol pettine, 
dEsatem mus »ni cubili nanquam commise. 
fuam. 
Trift* a quella cafa , che ha bifogno. di pune 
telli , 
Trift*a quel dente , che comincia à cro T - 
Qui aliquo Puxilio fuffinecwr, potefl cadere, 
Tritt? a quella mad:e, che ha i figliuotifegnati. 
Quieguid infilitnm efl , euam in tarba notabile 


Tr f" a quelli Mufa ,che fon Ta trovate fofi; n 

Pa ili Mufe,cui deefl commentatio 4. Ù 
Tnft? alla pecora, fe 1) lupo fapellè come ft2.7 

Vsi corporis. "pulneta , 664 incummoda segni 

BRE 

Trift"a quella peta, che non G matura mai. 7 

Fei nimium fapiensibus , rie 

ü 


— 
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Tiii" a quella terra, che ha foldati o per pice, 
O per guerra , i 
Quorumin finibus bellam geritur, eorum opi 
bus milites fubleuantur , 
Trifto a quel cauallo , che tira contro lofpro 
ne, è» 
Scnlsi eff cum porentioribus pugnare , 
Triít'a quelle cafe , oue la gallina canta, cl 
gallo tace. 
Quid peius domo , «bi famina habet impe 
rinm? | : 
Triftà chi nafce., per (tar per feruitore , 
Triftius morteefl in feruitute viuere « 
Trifto a chi non fa fare il fatto fuo , 
Sapientem eum odi, qui fibi ipfi non fapit . 
Tritt" a quell* huomo , che in huomo fi cone 
fida, i 
. Humanuns prafidium ficulnum anzilium. 
Trift*a quell'sciello,che nafca in cattiua valle, 
. Malo aeri afj uetus non facilé iimellicuri 
Trift'a quellv:cello, che ha bifogno delle pens 
; nedell’altro per volare, 
Trifto a quel Soldato , ch: combattendo ha 
. .bxfogno difpada. 
Maia caufa «(^ que requirit mifericordiam, 
Trifto aquel podere, che il fuo paaron uon 
‘vede. 
Fertilifimus in agro oculus domini , 
Trfi'a quel quatinino , che peggiora il bolo- 
gnino, i 
"Erifto a quel foldo, che peggiora il ducato, 
* uPeonniam in loco. negligere maximum: inter- 
dum lucrum ef? + 
Trifto.a quel topo j che ha vn fol buco per fal- 
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, _ Fnus Deui, & plurei emici , 
"Y riflo, cingannato fi troua colui, 
C'ha troppa fede alle pasole altrui. 
Non tantum calamis , fed cancu fallitur aleF,, 
“Trifto è vno, e peggio è l’altro, 
 Malitbripes, mali ipes, 
"I rifto il conobbi, e fempreè perpiorato, 
Non ef) laudandus ne inogna quide , 
"Troia magra ghiande fogna, 
Canis predamfomniar , 
‘Troppo buon vino a sì cattiua botte. 
Udi improbum, qui verba proloquienr proba , 
"Troppo dormire caufa mal vet te , 
Qui dormiune libenter, fine lucro , & cum mz» 
lequiefcunt. ] 
"Troppo grattarcuoce, troppo parlar nuoce. 
Scabere nimis angit, officie nimislogui . 
‘Troppo onore ad vn cittadin private, 
Non me cenfes fcire, quid dignus fim ? 
Troppo ornamento, troppo detrimento. 
.  Quisfuror eff cenfius corpore ferre fuos ? 
Troppo pepe. 
Bellice deponas clypeum pauli/per; & baffam, 
Troppo s'atrifica , chi del fuo giudizios? affi- 
cuta, 
Ne innitaris prudemie tue , 
'Trotti d'afino: non durano, 
Trotto d'afiao poco dura. 
Nullusm violentum durabile, 
Troua agghiecciato l’vicro, : 
Trova l'vício imprunato, 
Confratta eteffera . 
Trova buona. mangiatoia , 
|o Plenum ad prefepium flat, 
| Trou (carpa dal fuo piede. 
Dd In- 
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Impetis perium atit, EE 
Troüala di fuo capo, 
Domi natum eff è 
'Troua, ccanta, 
Nouns Palephatus . 
Trova geate,che non ti conofca , 
Quere alim pro me, qui velit ifla pai + 
"Troua il dizuolo nel catino, 
Poft feffum venit , 
7 touerebbe il nodo nel giunco , 
Trouerebbe l'o(fo ael fico, . 
Prodico doctior , j 
Tiouò il rocco a petto al caualiero, 
Forti alius posior contigit, tf melior è 
Tiouomi in alto mar fenza gouerno 
Media nauem Palinnrus in vnda Deferit, 
Troua in buona vena, 
Placidi firauernnz equere venti è 
Troua in mala, o di mala vena, 
Scl rubet folito magis e — 
Troua la gallina fu l'vouo, 
In ipfo articulo opprimit , 
Tioua la ftiua, o la gretola, 
. Rimam, vel viam reperit, 
Troua prcfo illuogo alla predica , . 
Serò venit , 
Tiouafi a mal partito, 
JEgeum nauigas.. Maleam legit , 
Tiouafi con le mani piene di vento, 
Quorum in finibus bellum geritur , cormmopie 
bus milites fublenantuw è 
Trouafi fatta la barba di ftoppa. 
Expecíata feges vanis delufit auenis è 
Tiouafi calzatuia da ogni piede , 
Pnicuique nodo fuus cMneMs 
| T:o- 
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Trouafi in ficuro . i 


Extra fumum, & vndam. Pugno tene 
"T rouafi in vn lecceto, 
In labyrintho verfatur , 
"T rouafi nc? mali fino a’ capelli 
Ca lum vndigi & vndigs pontus , 
Ti:cvafi nelle fecche fino a gola. 
Nawigatio in note, fax nufquam , 
"Ticuafi tra Scilla, e Cariddi, 
Per jg nem incedit , 
T ivuafi con vn porro in mano pet vna cipolla, 
Pro yirginecerua , 
Tu con vna. mano, & io con cento, 
Si tibi non molefjum; & valli iucundum , 
Tu dici pazzo a glialtri , c ti racini !a catena 
dietro, ^ . «c 
Alienas obferuas papulas , ipfe vloeribus cim 
fitus, de" : ss 
Tu,etutta fa tua razza, 
Tuipfe, t^ nati vanum, 
Tu non hai a rimaner pet endice, 
Veniet ad ie tua porsso + 
u n'hai cauaro vn bel vifo, 
Egregiam verò jaudem , © fpolja ampla re- 
feriis. P 
Tug; puergi tuus, ì 
Tu nonla carrai, Asderà bugia... 
Non tibi fucceffevit , i | 
Tu non mi darai a ber quefta fuzzachera . ‘ 
.Viastojco, quibus effugit Emcrases . . 
Tu non mi fai lc fpcfe . | 
Vbi paueris , iepeva , 
Tunon potrai. dir cosi vn'altra volta, 
H« efto progmiumlesis ,— 
Tuodanno , Ti ftasImoltobene,. 
X Dda fa, 
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Ifa. Meritoid pateris , 
Tu parli come (ci, non come denis 
E' malis ma la ( procedunt , ) 
Tu paili in cifra che neffuno t° intende è 
Carcini poemata laqueris , 
‘Tu pagherai icinque foldi , 
De curru delapfuses , LS 
Tu puoi fcuotere,che è fa buon ramo è 
Duabus ancheris fultus, 
*Turar la bocca col fuo turacciolo . 
Ingulare fuo gladio è 
Tura la gola, che palla l'ora, 
Inseruallo peris fames , c» optimè perdieur , 
Tura quella bocca, | E 
Harpeci asi facrifica , —— 
Tu fei buono a dar bere a* ranocchi , 
Pro Bacco Thesidemfuperindueis . 
Tu farefti buono a predicare a* porri |! 
Phi iaculisopus eff, verbanilconferunte. 
Tu feci come l’vua. Sancolombana; buono da 
effer appiccato sè ^ . 10. 
Dignus es, cui canam petenti funis porrigainr, 
Tu fci fritto, i 
Simie fanguinem profudifii- , 
Tu fer l’oca. 
De te fabula narrabitur ,. 
Tu fia vecifo con vna lancia da'pozzo, 
"Ad coruos abeas , 
Tu flarcíti bene an. Acaia.: - 
Scilices us sawros ita celuga [erre coegit , 
Tu ftai più adagio cheil Conte in Poppi. 
Tibi commodus yni . 
Tu ftaretti bene in Cuccagna, douce chi piu dore 
me, piu guadagna ; 
Fisra Epimgnidem divmis a” 
a £o ba Tu 
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Tu ti fei imbrogliato, e tu fciolgiti . 
Colo qued apsafti, ipfi tibi efl nendwan . 
Tu ti fogni. Tu fogni. 
Vana vides , 
Tu (' hai fatto il male, c tu telo piangi. 
"Mfciam swiscruribus allififli . 
Tutta éfaua , Tutto? macco, e faune. 
Sol eff Apollo, & ipfe Apollo Sol. 
Tutta fa rouina caderà fopra di me , 
Tutta la broda fi rouefcierà addoffoa me. 
Calidum prandium ego comedam , 
Tuttala piena verrà fopra di oói. —— 
T M torrens in nos malum veniet è — 
Tutte le bocche fono forelle da quella del lupo 
in fuori.” 
Nulli palatodifplicent fuaues cibi . 
Tuttele botte non colgono , 
Sepe confilio di fimilis efl euentus è | 
T uttele chiaui non pendono da vnaciatola + 
Nati tellus eadem parit omnia . 
Tutte lecofe gli vanno alla rouefcia. 
Quarta Lunanatuseft, 
Tutte lecofe hanno il lor tempo. 
Aliud alijs annismagis conuenit , MM 
Tutte le cofe nell’ efer loro fono buone a 
qualche cofa, i 
Claudus optime virum gerit, 
Tutte le cofe nuoue vanno a garbo ; 
Omnia noua pulchra fun, _ 
Tutte le cofz rare s! hannoin?otan. prezzo , € 
Care, 
Pretia femper in varitate funt maxima + 
Tutte le cofe fono feruc alfaperz. — 
Sapiens dominabitur affris + 
Tutte le cofe vogliono pefo, c mifura + 
ATA Dd; Ned 
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Neg: Lydorum caricas, neque flag vorm firepi- 
tus. 
Tutte le dita non fono pati. 
Di uerfa funt mortalium ingenia , 
Tutte le donne fono ad vna, 
Famina famine nibil vnquam praes. bc 
Tutte 1° indovina, ne 
Tutte le cofe vanno in poppa ,. - 
Capram caleflem orientemconfpexit ; © 
Tutte le palle non riefcono tonde, 
Nonex deflinato propofisa emniaffuunt. —— — 
Tutte le fcienze infegna il ventre, - 
Hominem experiri multa neceffisas docet, 
Tutte 1c volpi alla fine fi tiucggono in pellice 
ceria , 
Omnis auis fufpendicur ecalcanto fuo imma- 
cello , 
Tutti andiamo pet vna taglia , 
In eadem (umns naui. . | 
Tuttianderemo al molinocol noftro facco è 
Quifque [uum portabit onus . 
Tutti d'vna bucchia,e d'yn faporee 
Ab yno diagrammate , à; 
T uttid'vn ventre, non tutti d'vaa mente, - 
T'rabit (na quemque velupsas, 
Tutti glietremi fon viziofi,. - 
fummisdigitis delibandum , 
Tutti hanno ftudiato nella medefima (cuola . 
Mufa eiufdem emule + 
Tutti i fiumi efcono in mate, 
Diwitiee nulli damur nunc nifi rane 
Tutti i mali d'vno fp:dale , 
Lerna malorum, 
Tutti i matti fi fanno a fcorgere , 
Omnes finiti infaniuns ' 
Tute 


Om 


| Tuttii mefi non fonoeguili , 
| Horaqs non vlli fimilisproducitur bore, 
"Tutti i nodi tornano al pettine, 
Ib yci grues tandem adfunt, 
Tutti i principij fono deboli, 
Dehile principium melior fartuna fegnetnr . 
Omnium rerum principia parna funi, 
Tutti non (iam buoni ad ogni cófa + 
Non omnia pofumns omnes , 
Tutti fiam buonia dar configlio , 
Omnes in admonendo fapimus , 
Tuttifiamo della medefimamalfa. 
Natura omnes homines equales genuit è | 
Tutti fiamo di carne, e d'offa . 
Luto eodem facti fumus, 
Tutti fiamo figlid' Adamo, & Eua, 
Nunquid non pater vunnsomnium è 
Tutti fiamo macchiati d'vna pece, 
Ingenta efl malitia cunclis hominibus . 
Tutti fiamo nati per morire, 
Tu:ti habbiam da cercar altri pa*fi . 
lbimus , immenfamcunbtis quasit: Eacus vr» 
nam. Pos | 
Tutti fiamo nella tr-mogg ia. 
Omnium verfasur urna , 
Tutti fono d’va panno, e d’vna lana , 
Ex eodem omnes lino , 
Tutti torniamo alla gran madre antica ; 
— Scriùsyautcitits fedem properamus ad unam, 
Tutto che nafce, conuieneche muoia + 
Omnia orsa intereunt . 
Tutto é buono, che viene da Dio, 
indicia ex loc funtoptima . 
Tuttoé facile, achi Dio aiuta. 
Cito G5, quod Dij yolune , 
Dd 4 Tute 
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/ B il ceruello nón è in vna tefta , 
Non omnes ad omnia natura idonei fur:3969 + 
Tutto il dì benedetto và per caía + p 
Mos ef in prefentium contumeliam ami/J a Jam 
dare. 
Tutto il difficile è nel cominciare. 
Incapto opus ef), csetera resexpedies , 
Tutto il mondo è pacfe . 
ueuisterra patria , 
Tuttoil vicinato lo dice. 
Clama: vicinia tota, 
Tuttolo (torto o porta l'afcia ; 
Aderic Theneff eus genis, 
"Tutto perfe, 
Snarum horarum bomo , 
Tutto paffa, fuorche le cappelle de chiodi + 
Dabit Deus bisqueque finem, 
Tutto puo effere, eccetto foffo fenza riua . 
Nemo putet quicquam bominibus vnquam 
Infperatum effe ^ 
Tutto quel checi viue, È tubbato , 
Flsrapenfum vitis , 
Tutto quel che fi puo ,non fi deu. 
Nec tibi quid licees , fed quid feciffe decebit, 
Occur rat. — 
Tutto s'accemoda fuor che l’offo del collo» 
Pisa dum [uperefl , ene 
Tu voreefti vna legge per te & vna pet gli ale 
trio 
Eadem penfa trutina se, & alios 
‘Tu vuoi che ti dica il fatto di caía tus, 
Ujenfis tragedos conduci s . 
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Aalle forche, Vaal boia, Va.a* 
lupi. 
. . «ibi ad coruos, 
Va atauola a man lauate, 0202 
uola apparecchiata e 
Equus ium pariat, alis Rex + 
Va a vanga. 
In facili ef. 
Va, buttaloin maree 
Mitte jn aquam . 
Vache pare vna fpofa, 
Va che par chevenga, 
Va che par che habbia l'voua fotto i piedi. 
Pt placidè it). Ludensibus pedibus incedig , 
Va che pare che il diauolo f: lo porti, 
Fi Salaminianawisfertur, 
Va, cheS, Piero te lo benedica + 
Bbeas, laudo a 
V acol cuorein mano. 
Ingenné agii è 
Va come la nebbia all’apparie del Sole, 
Sie tna nefcioquo femper fortuna Liquefzat + 
Va come la fur a de'fiumi: (a tira addotto faf; 
fi, a'b:ri,e fabbriche. | 
Saxaque deuotum grandine plura pesante è > 
Nacon la teda alta, 
«iena granior + 
Vaconle vele balle, 
Vela contraxit . 
Và dsito il foco. ; 
Secundo f[umine nauigamts , 
Va, c dà quefto configlio ad vn figliuol di ra: 
madre, | s 
Dd; (ot« 
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Confule quod ipfe f'acfurus effes o 


Va, efatu rendere i quattrini, : 
© $i mn impudens eff , pndebis eum, qui pec 
niam accepit , ignarum te linquere, 
Va, c metti la bocca, doue non vò dire. 
"tbi, & cucurbitas linge. 
Va, e troua il capo del ghuomo, 
Vi poeta in fabularum exitu Deoindigemus, 
€ machina . 
Vadane il mofto, e l'acquarello, . - 
Omni seat reruns ffasus ife mearum è 
Vado,e volo. 
Prius twa opimione hic adero , 
Va ilbando da patte fua , 
Solusamatar , i E 
Va iu piazza, fenti, & edi, Torna zcafa, bcui, 
egodi, 
Periculum ex alijs facito , tibi quod ex wfo 
6, » dE 
Va in volta, 
Ef in manibus, 
Va 10 proverbio. Va in ftampaz , 
Notum eff lippis, d» sonforibus > 
Va la cofa peri fuoi piedi. 
Redè omnia progrediuntur . 
Valàco'tuoi, - : 
T» inlegione,egoin culina, 
Vada ogni cofa a fuoco, e fiamma. 
Omnia vel ruedium fiaut mare, 


Vale ogni danaro. 
Quamiuisef) preti. | 
Val piu il buon nome, che tutte le ricchezze 
x del o; 
ona exiflimatio pecunis preffat, - 
Val piu vna Rasoi delen Li fcuflic,.. 
è «<« Fnus 
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Fnui vir pre cog! pets fe. 
Val piu vna buona fperanza, che vn cattiuo 
pofleffo . | 
Tr flat ben? (perare, qudm male po[fidere,, 
*/2l piu vn buon amico, che cento parenti, 
Beneuolus animus maxima efl cognatio , 
Vitesse buon coa(iglio , che cento fatti z: 
CAIO « 
© Qui fecundosemensus optat , dimicer arte mere 
cafe è 
Wal piu vn colpo di. macftro, che cento di ma- 
nouali. 
Pauci (freni multis ignauispreffane, 
Val piwvnteltimonio ds vilta,checento d" ve 
dito è i: 
Oculis maior fides habenda quare auribus e 
Val piu vn oncia di forte, che vna libbra di 
^  fenno. 
Val pir vn oncia di fortuna , che mille libbre 
di fapere, 
Guesafercune pre dolio fapientia è 
Vate vn mondo, 
€ra( talentis equilibris ,. 
Vanno in beccheria piu agnelli, ecapretti , che 
p^core, € becchi, i3 
Defiencur plura: funera parunlorum , quane 
fenum, i 
Vanno male i cambi .. 
Teff/umeuntves, 
Vanno piu pelli di volpi, che d'afini in pellice 
cesta . ì a 
. Qui fowsam fodit, incidit ineam. EN 
V aotau facco, fe non t (accio è 
Sui cibicen eff . 
Va per defcendenza. 
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Permanus traditar, 
Va piud’wn afin bianceoal mofino, . 
Brafidas quidem vir bonus, fed Lacedemon 
multos habet. praPanziores , . | 
Wariare occupazione è all’animo ricreazione, 
Sic quoque mutatis requiefcunt fatibus arua, 
Wa rinouando le piaghe antiche + 
Cicatrices refricat . 
Va fano come vaglio. 
Graniora Sambico patiaris « 
Vaffene iftempo, e l*huom non fe n'auuede. è 
Labitur occulsè, fallitqy volubilis etas, 
Va via a rubba. . 
Mercator naniga, € expone , iam omnia ve- 
nundata [uat V 
: Va va poco meglio, 
Hodie nobismetias ed quam ev? e ©» 
Va volando, us 
Indue talavia, © | 
Vecella come vn gufo, Vccella «. 
«tlbis dersibus deridet. 
Vcceila per graffezza . 
Nox longa; & tibi lacer Ett è 
Wecellaa mofche; — | 
Fentos venatur , 
V cella 1° offe; e?lauotátore, 
Qumnes nafo fufpendit adunco, - 
Vecchia gallina ingraffala cucina 4 —— 
— *Seniorum fententke fapientia preffane + 
Vecchio bauofo. |. 
Flumina mento Pracipitant fenis, 
Vecchio di Sufanna . 
Hoc fenex neqmior nullus visit, 
Vecchio è chi muore, Rifponde, chi È chia» 
amato vecchio , a 


See 


Senettutem inuit$ audimms 3 
Vecchio barbogio, 
Codrus , lepstus, 
Vecchio grinzofo , 
Omnibus cortex in fenetta rugofier e 
Vecchio rimbambito . 
Senex bis puer. 
Vecchio fdentato , 
Hic dentes, vt ferica, noe NESS è 
Vede come infosno . 
Per nobulam vida A 
V ededi là da! monti, 
Lynceo perfpicacior V 
| V edcrla con la fpada in mano + 
Vtendumo efl iudics bello , ' 
Vedere, e non toccare è cofa da crepare , 
Tantali penam fuftinet A 
(o Vedeil pelo nell’ vouo. 
| Nodaminfcirpoinuenit. 
| "Vedeil So!sa fcacchi, 
| Cuftodiswr in publico , 
Vede la fame per aria, 
Dentes dentiunt , 
Vederla fil filo, o per quanto la canna . 
Gradu ecdeti occuvrimus . 
Vederla troppo per la minuta, 
; 4d viuumvefuar a 
Vederla perla minuta. 
A fronte, c a edid palin inii. o 
Vede.ta ttamontana . i 
RegisurCyrofura, ve Sidon? , 
 Vedola mala parata, 
Difcrimen perfpicio, 
Vcdele paglie ne gli occhi altrui, e nica fente 
le fue traui , TE 
á ida 


633 


Foris eculatus , domi cecus .. 
Vedela nelle ttelle . 
Taciti ventura videbant . - 
Vede le ftelle di mezzogiorno, o le lucciole, 
Solemque nonnm, tima fideracernis " 
Vede vn due, + 
E' duobns iria videro 
Vcdilo, e dipingilo + 
Ne in pelle quidem .. 
Vedo lo meglio, & al peggior ra v'appiglio. 
Que nocent; fequor,fugio, que profore credo. 
Vedono piu quattro occhi che due, 
Plus vident oculi, quim octlns + 
Vedefi la morte auanti gli oechi . 
Nonfuga iam fuper wlla pericli eff e, 
Veder ti poffa far vn falto, enon aruuace a tete 
26 
In malam crucem abeat... 
Vedi nelle (tette, onelle forbici + 
Popily circulo feptus efl è 
Vedefi cambiate le cattein mano. 
Mencitur faciem mundus, nec conffas orig e. 
Vedrannofi. prima tornar i fiumi iadtetro,. 
Mare prius uem tulevis , 
Vepghiar alla Luoa,e dormir al Solenon fini né 
pro, nè onore +. . 
Turpis, qui also Sole fimifimnisi ace e 
, Vendeapefo d’oro, 
Vendela falata, . 
Vende fino ilgiunco, o il fumo dell’ arrofto, 
Fendidit,quacti ipfe weluit. 
Vende a mi fusa di carbone, 
Pingui menfura vendis , 
Vende il Sol d'Ago(to, 
Hermenium officium, 
Ven 
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Vende la gatta nel facco, 

S pem presio vendis . Infolle offerte, 
Venderebbe la fua parte dc1Solc, 

Heredes ne monumentum quidem fequesur ,, 
Vende fingcchi, 

Verba dat . 

Vende la pelle dell" orfo, prima che lo pigli + 
V ende I vccello fu la frafca» 

Priufquam pinfutrit, farinam fnbigic + 
Vende veffiche per lanterne , 
Vendecarote perriponzoli , 

TProibe(auris carbonesofenffat + 
Vende il frutto con la ruggiada. 

Rem quamopporcunè difirahit . 

Ve ne fono tanti:eci tocchiamo i capelli, 

Arenam fuperant , 

Venezia chi non la vede, non l'apprezia , 

Fántsias cernens nemo fiupore vacat, 
Ven'è p * poco tempo del fatto fuo , 

Woherba folflisialis è 

Ve n'è per tutti, fe Polte ne cuoce. 

Cnique fue vomice domi funt , 

In eodem vvaletudinavio iacemus è 


Ve ne fono dell'altre delle volpi 


Igne aliud feruenmtiws . 
InCilicas piraticam exerces . 
Ve ne va tic perparo come de’capponi di Ses 
raualle , 
Ve ne va fette al mazzo, 
Exig uum oboli presium,, Inforibus urcens, 


Venite a fas penitenza meco , 


Potes mecum efurire ? 
Venit la muffa al nafo , 
Acris bilis in nare fedet + 
Vcnac per lana, c andoffcne tolato è - 53. 
x iat 


Captans captus ep. ] 
Ventinoue palla, a trenta non arriva , 
Monfrunm Lune tempus non omnino erigintà 
.  dichusconffat, fed minis vnius diei fere 
dimidie . 
Ventre pieno canta, e non camicia bianca , 
Nemo canat fobrius .— — | 
Ventura Dio, che poco fenno bafta + 
Forrunalis citra fensentem ,. & aratisuem cone 
tingunt omnia, 
Vergogna è far male? rifpofta achicidice: E* 
vergogna, 
Dnm ne ob malefaféa peream, parui eflima, 
Veroognafi come vto fcopato, 
Refidet deiectis bumi oculis è 
Verità nauigata: aperta bugia, 
Falheresranfmifa pelago didicere carine o 
Verità fenza varietà. 
Veritatisfimplex eforasio 
s. Vesfa la broda addoflo ad altri... 
In «lios culpamiransfundito | 
V cifa per attingere. 
Penclopes telam vetexiz , 
Verze vikcildate , eferua ritornata nonfuron 
maibuone. 
Occidit mi feros cramberepetita magiftros, 
VefpsoSicihano, 
Ne ignifer quidem reliquns fatus ef? , 
, Vefte come le figure: fempte ad va modo + 
[Uti cadaueris unum wultum, & mmo ilem 
polfides . na 
Vefte giubbone, che pare barone» 
Veftis virumfacie è 
" Wefti vnacolonna. 
Felem offro infignis, | 
Ve 


= i a 





CC 64 p 

Veftefi de gli altrui panni, 0 

—— Hos ego verficulosfeci ,sulit alter honorem è 

Vefteall’antica. j 
Delleneam tunicam induit , 

V guile al negare è il tardi dare, 


Qui diflulit, vifuseft noluiffe . 


| Wièancor qualche paffo di mala ftrada + | 


Refü aus adhuc alia certamina, 
Veftefi di tele di ragno, 
In area latitat, 
Vié bifognodel Prete, 
Vi è altro mal che di biacca. 
Apio e ed, 
Vié che fare, echedirz . 
, Nsdus inf, 
Vi è che fare per ogn?vno . 
Expers laborum nnlli vita viuitur è 
Vi è da far pcr tutto, 
Alios alia calamitas obruens premis « 
Vié da fare vn pezzo , 
Reseff inberba , 
Vi é dato dentro, 
Mus nunc picem guffat, 
Vi è differenza come dal Cielo alla terra 4 
Vi è differenza come dal dì alla notte, 
Multis parafangis precurris . 
Quantum aquila cnlicem fuperat . 
Vi è differenza da buomo a huomo, 
Seruus feruo preflas, dominus domino . 
Vie Diocheode, e pedeil tutto, i . 
Efl Deus, qui qua gerimus audisque, videsgiie. 


. Vié Dio pertutti, 


Omnibus auxiliatur fortuna 4 
Ve, enon v'è . 
Prafens abefì è 


* 
; 
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4 
Vi è per l'affo di coppe.- 
M nimum potefl è ^ 
Vi é piu da farchein vn facco rotto, 
Feflum ef! multas habensmolefiias è 
Vi dormiró vn poco fopra, 
. Fn nocte confilium. 
Vie «no ftir di patad: fo. 
Pitta peregrinos ignorant avua e 
abi a’ ferri. 





i a aggredituo e 
Viene alle (trette, 0 a mezza lama;, Ca mezzi 
fpada. 
Ad pila veni. 
Viene al niente. 
S ybarisicam calemitatem patitur , 
N iencal quia, © alcapo, 0 al punto .. 
Ad capisa ferum venit. | 070 
Viene a noia al topo entrar fempre da vn buco. 
Incunda vici fitudo eff .- 
Viene a ventidue la Maddalena, 
Nec aureshabeo, nec tango. 
Viene dalla Masca» dr 
Literasus e, vt Samius , 
Vien di rado, e t'hauerò caro. 
Leniusinffando tadia tolle tni è 
Vien dopo pafto. 
Poft foffum venite 
Vien giu a facchie ziuerfe, 
Teque fretis defcendit Orion . 
Viene il ‘bello. Viene Beaglio * 
Proba eff occafio... 
Viene il giuoco in mano .. 
Mea efi pila , 
Viene l’acquarella in bocca di 
Fa la gola lappe lappe.. 
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Salinamouetur, 
Viene la palla al balzo è 
. Optatum negocium înfinum delatum efl , 
Viene la fenapa; o la moftatdaal nafo. 
Ifbmon finapi bibit . 
Viene l'a(ino di montagna , e cacciail caval di 
{tali 3^5 
Vien afino di monte, e caccia caual Ji corte, 
Adnena inquilinum. d 
Vicne piu atempo, che non vien lagrazia ad 
vn condannato alla forca, quando è è falito 
fula (cala, 
Wien piua tempo che vna primiera ihi ‘cine 
quantaquattro , 
Capra ad fefinm , 
' Vien piu men punto, che in cent'anni, 
Tefulatranfmutatur. 
Vien ponendo porti . 
^. Callipedes. 
Vien perle poítedellalamiea , 
Teftudinenm babes gradum, 
Vigna di poltrone. 
Vitis melior vino, dune parcior , 
Vi haconfumatò piuoglio,che vino » — - 
Pernox efl curadifertis , 
Vi ha fatta la barba bianca. 
Occalluit. 
Vi ba wna mano fanta. 
Peomamanus, 
Villano è, chi vfa villanie, 
Non homo tu quidem es, qui Iffec- paftotem il 
lepidè appelles , 
Villano rifatto, o rueftito 
Bos in ciuitate « 
Vi mancaua ancor quelto. 
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Hec intentatà manebat Sors fefum , 
Vi manca il verbo principale à 
Non ineft illi dentale, 
Vi manca il manico, 
Vi manca l’orlo da pie . 
Domuna cum fecit reliquit impolitam e 
Vimetti paroketu , 
Loqueriseque infidens , _ 
Vincer della mano . 
:. Bolumè faucibus eriperc, 
Vineerebbe il palio di S, Ermo: 
Supra clepfidram dicit. 
{Vince piu cortefia, che forza d'armi « 
Modeflia facilius, qudm pertinacia impestabis, 
quod elis, 
Vincafi per fortuna, o peringegno . - 
Dolus an virtus quis in hoffe requirat ? 
Vino amato tienlo caro, 
«Stomaco minusprofunt dulcia , auffera , vs! 
Falerno wtiliera. 
Vino da vn orecchio. 
Bacchenn necíar , 
Vino da due orecchi, 
Faticana bibi, bibis yenenum è 
Vin dentro, oglio fuori . 
Duo fun: liquores corporibus humanis gratiffi- 
mi intus gini, farisolsi è + 
Vin dentro,fennofuori. — 
Sapientia vinoobumbratur , 
Vin di Batino. Vin dipiano, . 
Caricum vinum e 
Vin di mezzo, oglio di fopra, mel di fotto, 
Optimum oleum in. fummo; vinnm in medio, & 
i enel. in profundo , , ec 
Vipenferò io, | 
di- 





Mibi ifla cure «unt, ac edhdyui s peli 
Vi piouc come in ftrada , * 
E rudis hiberniv vi Ila natabat aquis ^ 
Vi refta il piu, c’l meglio, 
Fnum reffac adbuc, 
Vi fatà la pace dicafa, 
Non pluet poft noclém, qua fus sani pite 
rit. 
Vi fiamodentro . 
Ea tela texitar, : 
Vi fiè legatoa fil doppio. 
Ft polyp us fcopulo affixus è 
Vi fi legano le vigne con le falficce , 
Luscanicis plui, 
Vi fono altri afinral mercato? . 
Malzi Manni Mricie, 
Vi fi puo correre conlo fpadone + 
Hedes manis opplere funt, atgsaraneîs , 0 
Vi fono piu guai, che allegrezze. » 
| Plus aloes, quam mellis, dI 
Vi fono piu f, paruteti, che Sud o 
Plures canes, quam lepores i * 
Vi fono quattro pafli, Pacs 
In foribus eft, ; Dez 890° 
Vifo rincagnito + Y ZEE HE ^ 
Wifo di Longino e 
iom velut ned velut alta baila 
et. I ^" 
Vifono de gli altri, che ti i porziano darquinidi» 
ci marcio. 
Eft Pylus ante Pylum 
Vifta attaccato con la cera è — 
Eaxtibiatusfenex , ^7 VOLE se 
Vi fiamo a pigione, vuo 3a. È 
Fitalominis peregrinatio ;" ciao. 
4 
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Vi fta il couar d'un 
Vii fta il cantar d vri paladino. 

More Nicia cuntatur, 

Vi ftarcbbe fenza mangiare, 
Rurisfans, 
Vita compita bauerem nell’ altra vita, 
, Immortali euo fumma cum pace fruemur + 
Vita da manigoldi , 
Matrem fequisur porci . 
Vita di Michelaccio : mangiar e ber, e andar 
a fpaílo , 
Sponfi vitam agit . 
Viua Viua, 
lo Paan , lo triumphe è 
Viue al buio , 
Temere viuit . 
Viue, o va alla carlona, 
V iuc alla fpenficrata , 
In vtrumuis eurem dormit . 
V iue col capo nel facco . 
Habet etatem procul ab fio o . 
Viue come le beflic+ 

Cyclopum vitam viuit , 

Viue come lo fparuiero: dì per dì, 

Mugilis vitamdegit , 

Viuc da romito, 
itam fpinofam egit. Cochlee Vita s 
Viue da prencipe, o alla grande, 
Fuam([nbaclam agit .— i 
Viue come il lupo: dirubbetie, . 
Abronum vitam viuit + 
V iue come camaleonte, 
Viue di limature, e di ftecchi , 
Viuedi cappelle dichiodìi 
Lapfana vinis o 


F. 
_L 





Viue d'attacco . 
Aerea collasitio, 
Viue da porci. 
Visam Babylonicam agit, 
Viue da Cappuccino, | 
dn nouo panitentia carcere moratur e 
Viue per mangiare, 
Huicinfolo vimendi cau fa palo ef. 
V iue nel fuoco in caía, 
Syrbene chorus. 
Vuc pou:to , per morir ricco. 
Vt locuples moriatur, egenti viuis fato, 
Viuerebbe fu l'acqua, 
Quid tandem non efficiunt manus $ 
Viuer fobriamente arricchifce molta gente, 
Diuitie grandes homini (ant vimere pare 
cé. 
Vi vogliono de gli huomini, 
Redit meliore mag iflro Machina, mti 
oli, - 
Vi vudl aluo che touaglia bianca à men- 
fa. 
Splendida vena famem non fedat . 
Vi vuol altro che peítare, e tondare, per 
far pallotte » 
Non Iyrach, que feras lenit y fed ars, & 
tarmen , 
is vuole la pazienzad"va Giob , 
Hoc perferre non possris, nifi 3 fueris patientia 
grandioris, | 
vi, vuole 1; fupplica, per parlargli , 
Non fas eft bomini cum (one. pofè loqui . 
Vi vuol altro che baie , 
Glamci arte opus ef? , 
Vi vuole vo quattrin di ferte , 






Vi vuole il pungolo. 
Figura, c triobolus. 

Vi vogliono di quei, che fan cantare i cie 

chi L 
Greca fide agatnv , 
Vmihà del gatto: s*abbaffa, per inale 
zufi, i 
Diffimulat ambitionem , vt validius irrum- 
j pat 
V mori bislacchi. 
Saturninus. 

Vna bella portarifà vna. brutta facciata, vna 
bella brachetta vn brutto par di calze, vna 
bella barba vn brutto vecchio, 

Vites arboribus decore , vitibus vue . 

Vna bella fpagnuolata + 

Mercenarium praeconium, 

Vha buona infalata è principio di vna cattiua 

céna + 
Chalcidica cena proeminm. 

Vna carne fa l'altra, c*1 formaggio fa la 
fo Izà. 

Caro carnem auget, virefaue addit cafeus 

Vna chiufa bellezza è piu toaue , 

Quicquid [erkatu n. cupinusmagise 

Voa coppia, & vn paio, ! 

num alueare , 
Vnacofa penfa il shiotto, vn altra iltattere 
naro. 
Aliui aliis expedit , 
Vna funè che t'appicchi 
Mando laqueum. 
Vba shirlanda cofta vn. quattrino è e non fta 
Bene in capo d’ogn’yno, 
Non 
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QU onmia que facere polfumus , facienda 
Une + 
Vna n. da (catdazzar co" (affi , 
- Sénone affutior . 
Wna lezzione non fadotto, 
Vna hirunde von facit ver , 
Vna macina di fotto ne confuma cento di 
fopra, 
Lemniadefai viros nimium quoque vincere non 
tont. 
v se laua l'altra, € tutte due il vie 
O s 
Gratia graiiam parit + 
Vna mofca gli pare vna gr, 
Pauet ad (onitum folij preteruolamis , 
Vna noce in vb facco non fa romorc, 
Vnps homo non facit ciuitatem , 
Vna parola cattiua.ne dimanda vn altra, 
Dixerig infanum qui me, sotidemandiet , 
Vna pera fracida ne guafta vn monte, 
V nà pecora infetta ne guafta vna fetta, 
V n3 mela marcia ne gualta cento, 
Morbida falla pecus tosmm corrumpit euin 
le, 
Vna prouatura colta vn baiocco, 
Sed quid tentare nocebit à 
Vn oncia di fauore val piu che vna Libbra di 
iuftizia. | 
Efifauor in pretio . 
Vna tefta con la lingua vale il doppio, 
Qui potnis perorare, posmssexorare è 
Vna viene, cpagatutte, 
Vnale paga tutte, - - 
Vna man paga il fornaio , 
Fenies Oatenshiros , Termeria mala 
S . Ec | . Nn 
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Vna voglia nón € mai cara. nec 
Non caro emitur, quod cavum , 

Vna volta paffa il lupo , | 
Quem fepe tranfit cafus, aliquando inue- 


nit, 
Vn afino non morde l'altro, 
Coruus corni eculum ncn erwit , 
Vno a Leuante, l’altro a Ponente, 
7 Ex diametrosppofita. JA : 
Vn0al monte,c l'altro al pian, quel che è bg: 
gi, nomèdiman.. 
Quod sibi blanda dedis bora dextra, hora fura= 
- cirapies finifira, i 
Vn altronon le fognerebbe sì fatte cofe, 
Phanicium mendacium , 
Vn afinadi vent'anni è piuvecchio, che vn 
huomo di feffanta , 
Leonis fenetta praftantior hinnulorum iw 
4 Wenta, 
Vn afino folo è nella ftalla è 
Inuenies alium, fi sebic faffidit Alexis 
Vn barbiere fala barba all’altro . 
Musnò fe muli frabune, | C 
Vn bel morir tutta la vita onora. 
Fortiter mori gloriofism off. 
Vn bel fuggir falua la vita ancora, 
. Cum liceatfugere, ne queras litem, 
Vn bel fereno non fempre dura in Cielo , 
Nen femper efl effas è 
Vn ben gicaa I? altro. 
Noms num parit v. . 
Va buon amico non fi.puo pagare è 
Amico fideli nulla efl comparaiio . 
Vn buon compagno ti porta a cauallo , 
Comes facundus whicuintn off in via, 
? bi a Vn 
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Vn buon pentirfinon fu mai tardo, ! 
Satiiisefl recurrere, qudmmale currere , 
Ya buon configlio non fi puo pagare, . 
Res facra confilium, 3E. 
Vn buon lauoratore rompe vn cattiuo ane 
muale, | 
Opera non impen(a. eultuta con/jat . 
Vncatro di faftidi non pagarva ge di 
debito , 
Noli vex ari, enrabit prelia Conon , 
V n cattiuogcchiofa vn.cattiuo cuore , 
Fitijs nofirisimansmum per-oculos viaeff o. 
Wno che fa per mille , 
na "e quercus . Pnns myriadum ine 
ar, 
Vn chiodo saccia l’altro , 
Fallacia alia aliam srudit , 
Yn cieco guida l'altro , 
Cécus caco dux è 
Vn colpe di lingua piu nuoce, «he vna. lane 
«iata, 
‘ Plaga lingueconminuie offa. 
Wncoltello asuzza l’altro, 
Manusmanum fricas,. 
Vn coltello-fa tener l'altro nella guaina, 
Amara bilis amaris pharmatis prolnisur, 
Vn corpo con due occhi in tefta , 
Corps fine pectore è 
Và..xattuío: fondamento 4ouina yn altra tore 
IC, 
Quod initio vitiofah eff 3 non gonfieralin teme 
poris conualefcere è, - 
Vn delitto non paie fuol crefcere in ine 
finito; | - 
qu impunicior d » è i efrenasior erit . 
ü _ Ecz Va 


Vi 
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Vn dente calo tutti m alti infetta... 
Modicum — fermentum | cotam maffam cerrantg 


Vn aub caccia l’altro, eSátana(fo tutti a 
Clannsclauumterudie + 
Vn diauol conofcel’altro, 
Beflia beffiam nouit è : 
\Vn difordine che nafca, ne fa cento , 
Aliud cx alio salini oritur * 
Vo difordinefa va ordine è - 
Vn difordine talor concia vn ordine 9 
Exiguum malum, ingens bonum 4 
Vno,c sano egli è tito vno, 
Va da fe non puo faroulla, 
Funus vir nullus vir. 
Vnaoéprimagiouane,epoi'vecchio — 
Et te, cum obiurgas, iuuenem vixi/fe Race 
mento è 
Vn errore tira l'altro , 
Wno pofito abfiurdo, fequitur quodlibet 
Vn efempio di error, error non toglie, 
Fitiofum eff comtouerfiam comsronerfia diffola 
were, 
Vno fa il peccato, e l’altro la penitenza, 
Vbi coquus peccauerit , tibicen wapulat à 
Vo fa la pallottola; l’altro la tita, 
Vnoleua la lepre, l'altro la-piglia , 
Sic vosnon vobis, 
Vno fa la robba, 1° altro la mila. a mie 
le. 
- "Mic selam texit; illedidmciti © 
Vnofa malea cento è «| si 
(X Pius peccasumitosa ciuitas luit , 
Vn fatto cattiuo vn altro ne domanda ; 
PU vit ium finitme ibi, vbi oritmr wr E 
s 3 i d 
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(Vo filo il giorno è vna camicia l'anno , 
Creuis, quicquid creuit, tanquam fauus è 
Wa fiot nor fa shirlanda . 
XIncaneftio d*vua non fa vendemmia , 
a fiot, vna fronde, vna. rondine non fa pris 
mauera, 
Vna hirunde Won facit UR... : 
Vogi,e frega, ch' ogni mal fi dilegua , 
Pepe, © frin, fc emi morbus vlli 
eur. 
(V ege il grifo 3 
Opipare edit. 
Vage fe mani, 
(Wnge fe carucole 3 
Mumevibus inefcat 
Vnge gli tuali. 
-Omnis in cv sei soi Lus do. 
Vagehi gli (tuali da fua pofta; — . 
Suam laudem predicetipfemet , 
"Vn gran pazzo non cata in poca rima» 
Laxumfpasiumresmagna defiderat , 
Vn generofo cuor viltà non ferra , 
Leo femper ef) magnanimus , 
Va giorno mena l'altro .. 
Nelliurrei. finisefl, fid in orbem nexa fuuk- 
omnia + 74 
Vnguento da cancheri: tira, e non falda è 
Valsuris umbra. Lauerniones , 
Vngran prencipe fempre liauc La man lung3j 
:. ePitagraue, .. 
Longe vsanus regm è 
Vn groffo dimalacquifto porta via tutto. il 
bene aequiftato, 
temer patiamulta bene. comparate pere 
nni & €^ : . o 
Ec 3 Vo 
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Vn ora (gombra quel, aei n molt'anni a pena fi 


tavuna. 
Labitur exiguo , nel jas e emper 





lon o í 
Va "ior di gli occhi di dro. è 2 
Homo bomini lupus è 
Vin huomo ne val cento di ira non.nc VÀ 
gliono vno, 
Vn val percento; ‘e cento noa. vagliono per 
vno. 
Multis brachij salius equalis , misi v nul lis. - 
Vnionepiufortedi baftione. , — 
Concordiamagnoquoni sag gere — 7 = 
Vn legno non fa fuoco, c due, 
trelo fanno tale, ch; .ogn': vo fi pua (i 
daré + 
Etiam in extvuende. Xo vadit saba» 
tw è à 
Vn legno fu vna mazza.« 
Ad reflim funiculum , 
Vn male & la. vigilia dell^altro ; 
Alia pofl aUa fncceduni mala , 
Vn mal matrimonio ba fecoil pani Mi 
Cerne thalamos ardere iugales $: f D 
Va tnal vicino & vn mia L mattino X .... 
— Salfngimfa vicinia , 
Vn m è veppt. e cento amicinon bie 
flano. .- 
c elemsfacilt ef prodefa s difficile . e. 
Va neo in vn bel corpo non on feema, ma acerefee 
labellezza . i 
- Decemior- facies efl ,. in i ue — nnd 
Pe 
Vno, ewndue. .. - Bnl 
Teipfuminfpice < 2 aria 
e Va 
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Van padre? buono s 3 dolitfbat cehto fi gli idoli, e 
cento figliuoli non fon buoai a goucrnare 
wn padre, —. j 
In principe precipue delei effe fapiemia, 
Vn paio d' orecchie feccherebbero cento Way 
gue, 
Qui obrre£lerionem nibili fei " ipfam geris 
mit, 
Vn peccato tira l’altro, y 
"dy fus abyffum inuocat . 
Vn piacere è ben pagato, che molto à é alpes 
tato, ; 
Tarditas vitiofum fecit MIUNMI è " 
Vn piccol nuuol guafta vn bel fereno. ? 
QNeuss in infigni quanquam. lenis ensinei 
ore, j 
Vn picciol (degno rompe vn grand" amorc b 
Iniuria fo Init amorem ,. 
Vn piédc aiuta l'altro, 
| Mffricat manum manus e 
Vn piune non fafciepe, 
Vno non fa numero, : 
Ver nec, una birundo facit, nec ynusdiet, «> 
Vn ramo di pazzia come vna quercia. 
. Terebinshoffultior + 
Who fconcio m'ha fatto yn acconcio + 
Perieram, nif peri/fem . 
Vo femina, vn altro raccoglie d 
Vn E la rete, l’altro piglia gli vee 
celli 
Alter apros. occidit , alter fruitur  pulpae 
MENTO + er i 
Vnto come vn panello,, RI xy 
Serdidior egno , | 
Vn tiraz di faifo, » uw 
Ec 4 Quan 
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Quantum Cortynia cuPPunt Spicula y 
Va torfo fra parecchie oche, 
Vn cacio fra duc grattuge . 
^. Omni auxilio deffituius , 
Wn cifto ne fa cento, | 
Fuaquecon[petja linorem duejt ab vua 3 
Vn trifto conofce l’altro è d 
Beflia befliam nouit e 
Vn trotto addietro, vn trotto auanti, Chi vien 
da Roma è peggioche dauanti , 
Vail lupoa Roma, e li vi lafcia Del fuo pe» 
lo, ma non del fuo coffume , 
Qui peregrinantur, rarò fen&iificantur , 
Vn troppo, l'altro poco, AL. 
X Formicacamelus, 
"Vno vale per cento, 
Pro myltis populis 9ntisefd uiv, — — 
Vn vergognofo vi (i morirebbe di fame 4 
Opus efl bic canis impudentia, 
Vn vizio non punito fuol crefcere in infi- 
nito. 
Impunitas parerefoletinfolentiam .- 
Vn vouo allora nato vale vn ducato, 
$i fumas owura, molle fis ata$mouum 4 - 
Voce di popolo, voce di Dio , 
Fama mn temeré fpargitur + 
Voce, e penne, 
Vox vox, pratereagne nibil , 
Voglio, che ur m'infegni mangiare è 
. . Canare medoce. 
Voglio csuarmi quefta mafchera è 
Certum eff id experiri , 
Vegliorio effer contanti, 
Blanda verba non fune aurum è 
Volentieri con]e Jagrimea gliocchi , ——— « 
ni s Fe 





—— 
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poless nolens, 
Voglioche P iss deu fi à al büffolo- 
delle fpezie 


Nil curo minas, e verborinnerepitus $e 
Mor lore, c' pe e "meli, e gli án» 


Irreparebili vite decurrite 
Voleranno prima gli afini. 
Priissechini duo a amicisiam ineane, alter è bna 
ri, alter è serra. 
Voler abbracciar l'ombra. 

Echo arri ats ss 
Voler ad pene del ua pon , è 
malbuono. E: 

| Fu lnpusonew ,. 
Voler bene al bambino per 2us08 della ba» 

lia, 


Te fepe, gnatamque nana (e propter mei 


v 


Volcrne carne, o la pelle, 
Volet vno in gelatina . .- 
Spolia ap petit, 
Voler cauar P dalla rapa fangue, 
- Mb afino lanam querere . 
Volet cauar la bifcia dal buco. con 1° altrui 
mano. . 
De alieno ludere corio è 
Yolerlacon vno, 
Ex iure rnanuconfertwn vocare è 
Yolerla con vnoa guerra finita « 
Timedia fecuri agere + 
Volle cauarne il mareio, 
Cafliganit ad unguer è 
Porca e fua ftia di fopra + | o4; 
! Vola ct che lè fua fia parola di Res. - i. 
Be < _ Gio 


ie inn Tn 





€18 i 
Gigantum habet arvisinian ; 13 | 
Volercontar irene del mare , o. le fel le - dd 
Cielo, ‘ 
Pndasnumerare 4 
Volerdar dinafo.pet tutto . 
Voler dardi becco ad ogni cofa, 
Voler metter le mani imogni cola A 
Cybiraticus canis , 
Volet dat ad intendere il nero. per bisneo . 
Voler fat credere che il Venerdì venille in Sabe 
bito, 
Volet. dit al intendere la Luna per il 
"Sole. 
Voler perfuadere, che la Luna ftia fopra il 
Ciel delforo. 
Yoler far credere, che 1° saguille fano fore 


vali vna Calandrino, cadi, e 
Volet far vno il graffo! legnaiuolo »e inzani= 
‘pognare, 
Lndos aliquem facere compa ir mandi Pa 
uenite o 
Voler detto, e fatto, : 
Quicquid dicit, flatim pas efie T 
um, y 
Voler dire, e non voler che gli fia detto " 

Infixo aculeofagere è ^^ > 1 
Voler dormitut fopra , 03 
Puluillura conínleye , . | 
Voler drizzarl'anchea'cani, — c 2, 

Qui bic ef), qui emendo jeliae Mela Y 
Volé: fat aotdmia, / 
Igni ferroos minari ,, 
Voler i1 bene,. che vuole il cade alle ci 
pote, - t. | 
Emme 


T—D——— 


| 





Empedoclis fimultate înfegui + 
Voler far caía atrefolati, 

Ing entia moliri, 

Voler il boccon bello, e biafciato , 
Voler i rauiuoli a mifura della bocca. 

Premanfum querere , | 
Voler il fuoper fe, e quel degli altri a bote 

tino, ira | 

E: — » & paffius , & ab omnibus vel= 

e. EE 
Volet fino ad yn puntaldi firinga. 
Voler la parte fua fino ad va finocchio. 

Dinidi pofcit ficus , m x 
Volet infegnar a nuotar a' pefci, ; 
Volet infegnar rampicare alle gatte, 

Voler infegnar volara gli vccelli, 
Delghinum natare doces,. 
Voler ta baia, o 11 giambo de” fatti d'vno. 
Ludere aliquem ludo fu ,. Delicias faceres 
Volet ta botte piena, e [a ma(fara briaca + 
Volet lacapra piena , e icapretti paíciuti, 
Omnia vult fine fuo pericnlo fieri, 
Volet la gatta . | 
Serioegere, — 
Volerdi nuouo la gatta 
Tulaere extrito deceriat , 
Voler la perfica monda, . > 
Volerl'vouo, e la gallina , 
Voler 1° vouo. bello, e mondo, c fopra il 
° fale, E , 
Vokt via piana, e pan molle. 
Vnpocodirobbafatta, — X 
Ficus auibus grate , Puls fine pugna core» 
er e " 
tle cofc appuntino, uam 
pu lI 


t€ 4 


ee 


———— 


— Trani fecium Domachatur ob vnzuens è 

Volet mal di morte, o dicóltello « 
JEant odit atque Orci periat 4 

Voler mangiara macco. 

Voler paffar per bel giovane . . 5 

Voler paffar per bardotto , o maglia frane 


x ea. 
Colum ab alio edere elle . 
Voler metter tatti alleffo, c artofto è 
Calum territat aruis , |. 
Volet partire, e leuate,- 
Voler le fette patti come 1° Arciptete è 
"Priufquam fortiaris, comunia denoras + 
Voler penfar troppo auanti, "T 
Vira penfum fapere, 
Voler pigliasl’orfo a volo. 
Impoffibilia capiare . 
V eler piu tofto il fumo, che l'atrofto, 
Perfonam maunlz, quámefaciem .— — 
Voler piu tofto pane, c aglio a cafafua , che 
— -alleffo, carrofto a cafa d'altri, 
Patria fumus alieno nculentfor i ge . 
Voglio faper di che morte ho da morire è 
Clades fsire nom refugio meas è - 
Voler faper che fofle prima o'Pvouo; oa gal 
lina. : 
Voler faper che fu fatto prima o l’incudine, o*l 
. martello, 
: Pnferorum triavadas inquirere , 
Voler Bar fempie a gallo. 
Nec priorem ferre, mec parer è 
-Voler foprafapere . 
^ Decere ante barbam , : . 
Vol:t tagliar a pezzi come vna pera cotta , 0 
come vna sicotti, ©’ "è 


* 


Vo- 
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Woierne far falficcigi —— ei 
Bouem Melofforu facere valle, —— 
Mille lacer [pavgese locis 4 © 

Volertoccarcon mano, . 
Digitisexplorare, + 
oler federe a fcranna + 
Faffuofus Maximus. 
Voglio veder, doue lo trono è 
Primas iaffohaffas , i 
Voler veder il pelo nell’ vouo , 
| Nodum in fcirpo quaerere. . 
. Volerne yederlafime,. : © 
| — Radere vfque-ad cutem è 
Volerla veder perfette, epernoue  ; 
Gallinaceum Euclionisprefefers . . 
Volerla vedere troppo perla fottile , 
(WM viuum refecare, 
Veler vna cofa per filo .. 
Cyclopum more , 
Volet vna leggo per fé, & vna per gliale. 
tri, j 


tibi vole ignofci ceteris ipfe non igm- 


* 0 é r : 
Volet volar feng? ale, 
Sine pennis volare velle; 
"Voleetlatgoa* canti, | è a 
C Cantè procedere, i: 
Volpe mia trama vi è, 
Lansanzuisinherba, 
Volpevecchiz, ©’ | 
Fiyft pellacior, — — 
Voltala che sarde, : NAE 
Voltala che non s* abbrudi e - 
Palinodiam cane , n 


P 
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Volta carta; 
Vertit vela + ° | 
Volta mantello,0 cafeici, » d 
Calculum reducit . 
Volta via fenza far patto. 
Ad plures penetrar ; C . 
Fugitocyis Euro + T 
Voltafiad ogni vento è 
Homoeuripus . . 
Volta a cafade' Manci iniy. 
Lauam I petis e . 
Voltato l’occhio non vi fupiu niente. 
Gisitis quam formica papauer > 

Voltò via., che parue vin. canc fcottae 
to, 

. bwis quedrigio fugit. 

Vorrebbe effet in G:umea ,. dous (i fcauez- 
zano lc braccia, a chi parla dé fatie 
gare. 

Pigrofupplicij loco labor eft . 

Voici cflerne digiuno + 

- Quod faci fatum nollem, 

Voici vn poco piu d'arzofto ,, e manco fue 

mo. 
Copiam non gloriaps é 
Vorrei efler piu tolto & cala del diaug- 


lo, | 
In Eg yptoeffemallom e "P 
Vota il mare con vn quechiaro + 
Aslansicum mare corpi intatti ha 
Vota ilfacco , 
Piawfirz onufIa conuicis exenerato 
Vouo fenza fale. 


In[wlfwm capus , 






í fs : 665: 
Vouo fenza fale fat nè ben, nè male, : 
Ouum falis expers neque pude, neque of- 


ficit. " è - * Aa 


Vfa col buono,e fta bene col rio. * 


Amere fru(fra' , .odiane fis frufira , 
Bonorum focins, malorum em eoumisiatet s, 
V fcirne a faluamenta + 
.. Mediasacies, medifquas per ius innenire 
Viam ge SA . 
W fcirne, o efce a macca » 
Afymbolus comedit, — . 
Vía queta cofa come le mele dopo pa- 
fto. 
Hoc vs mel fummis diris delibapdóm . 
NV fcir dal cantone, 
Ex vmbra ad Solem , : 
V (cit, o efce dal fango, e cade nel rio. — 
Fumum fugiens i in ignem incidit . 
V fcit della cartiera, o della battuta. 
V cir de? gangheri, odi propofito, 
V fcir del (olco, o de' termini, 
Extra callem effe, . Alineisexcidere, 


 Vífcirdellabalia , 


*" - -— 





Lui 


uM nncibus recedere. 
V (citebbe di tra le fpade, 
Ex igne ardemitediret, 
V (cit dt camino, odi f(irada, 
Exiva curru mferri , 
X ícu. d* intrighi, 
Vfcirdi ballo, © 
Cano plantam euellere 
Vícir del feminato è - 
Delirare, 
Vícir del manico, .. 
Ira ferue[ cit , 
$- QU i 
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664 " ; 
V cedi gittà morta; o © P 
Sr fini pofiit | 
V (cit lue óineptaio , 
Copuloenamigares 
«fcifeac peril tocco della feuffia 
V (citfésie pet ARE - è 
fmpunò, vel immunem 
Vícire vna volta di cenci , 
Effugeremalum, inwenire bons. P, 
*/ (cito dell’ orfo catra nete e * 
1ars furor omi: abef . 
V£o conuerte satura. 
Confwe:udo nattra potentie? è - 
Yfo,e comandoia terra, COME tfoui 4. 
Lex & reg i". 
Yfo fa legoe. 
Confueuado alia lex è 
V fo fi conuerte innatura « 
Lo Ffusefl alsera natura , 
Vtile, non pompa» — 
Lucrum non phalerar-uule .. 
Y uoi cho 8i dica i fatti di csfa tua? 
Tuistepingam colorisus è 
Vuoi conofcer vno ? guarda con chi pi 


À tica è 


| Cum clando werfansclanditare difese. 
Vuoi fat sendetta.del tuo nemico? gouernati 
bene. 
Ganns wliionis eff eripere ei, qui pn 
lie vclnpratem è 
Vuoi fi dice al malato + 
Fel non rogatus anxiliatit amient + 
Vuol affogarfi, o gettarfi via. 
Vuo! dar del capo nel muto +‘ 
Sinegi confperfms ef PH Fog rad 
| Vuol 


tn 





Vuol il baffonéa ^ — 
Plagis emiendats vi Dbryx > 
Vuol la baia. 
Canit, 
Vuol la mancia , 
Ficum cupit. 
Vuol parere vna caffdra, 6 non è vn tree 
fpolo, 
MUN cum fit, «Agamemnonem (imus 
at. 
Vuol piaceri, e non fa fame, 
Fricaniem refricare renuis . 


Z 


Appa in reha, oin dcqua, 
1n mati feminat . 
Zappa l’orto ad vno . 
Benefisiwm. in loffjum jeperifli graa 
tiam, 
Zatáachbi tocca + 
Fortuna ceca ( adiuuet. ) 
Zazzera da Ganimede, 
Lycia coma. 
Zero via zero fa zero, 
Gignitur denibilo nihilum , 
Zimbella a faffate , 
Anag yrum commo net è 
Zoccoli, o forbici , 
Zoccoli che vi è fecchie , 
Lupus ef) in fabula . 
Zucea fenza fale, 
Corpus fine peltore q 
Zuc- 






Zucchero di tre, 0 di fette conte è 
Recotius ff. | TR 

Zucchero non guafiò mai viuanda. 
Abundare in cautela nimnoces , 


Zuffolare dietso ad vno . Soffiat ne gli 


orecchi, “. 
-Inaurem dicere. \ 
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